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Marea-Marea Weekend le Sommario 


3 DA COMPOSIZIONE MANUALE DI ASSISTENZA TECNICA 


A tutt'oggi, Aprile 1997, il manuale Marea-Marea Weekend 1° volume risulta composto datle sezioni sot- 
toindicate: 


a Numero SI 
N° stampato Sezioni pagine Osservazioni 


Generalità - Dati tecnici 


Alimentazione motore 1370-12V 


| 
Alimentazione motore 1581-16V 


Alimentazione motore 1747-16V 


Alimentazione motore 1998-20V 


Alimentazione motore 2387 TD 


Stacco-riattacco motopropulsore 1370-12V 


Stacco-riattacco motopropulsore 1581 -16V 


+ 


Stacco-riattacco motopropulsore 1747 -16V 


A+ 


506.761 
Con raccoglitore 


(VI/1996) 


Stacco-riattacco motopropulsore 1998-20V 


Stacco-riattacco motopropulsore 2387 TD 


Stacchi e riattacchi 
Costituzione e funzionamento 


Stacchi e riattacchi cambio e differenziale 


Costituzione e funzionamento cambio automatico 
AISIN 


Stacchi e riattacchi freni - Sistema antibloccaggio 
ruote 


Stacchi e riattacchi sterzo e idroguida 


Stacchi e riattacchi sospensioni 


Dati tecnici 


Alimentazione motore 1910 TD - 100 


Stacco riattacco motore 2387 TD 


506.761/02 È Stacco riattacco motore 19710 TD - 100 


{VilI/1996) he 
Frizione 


Stacco riattacco cambio e differenziale 


Sistema antibloccaggio ruote 


Pompa idroguida 1910 TD 


Segue 0 
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Sommario 


AF0ISV 


N° stampato 


506.761/03 


(1/1997) 


Sezioni 


Numero 
pagine 


Marea-Marea Weekend 


Osservazioni 


Generalità - Dati tecnici 


Alimentazione motore 1910 TD -75 


Stacco riattacco motore 1910 TD - 100 


Stacco riattacco motore 1910 TD - 75 


Sterzo e idroguida 


506.761/04 


{11/1997) 


lib 


Operazioni di manutenzione programmata 


6/1: 116/22 


Istruzioni per lo smontaggio del raccordo 
per attacco rapido tubazione impianto an- 
tievaporazione carburante motore 1747 
16v. 


re 


506.761/05 


(1V/1997) 


24 


Generalità - Dati tecnici 


16 


Alimentazione motore 1910 TD -100 


Alimentazione motore 2387 TD 


Stacco riattacco motore 1370 12v 


Stacco riattacco motore 1581 16v 


Stacco riattacco motore 1747 16v 


Stacco riattacco motore 1998 20v 


Stacco riattacco motore 1910 TD - 100 


Stacco riattacco motore 1910 TD - 75 


Stacco riattacco motore 2387 TD 


Costituzione e funzionamento cambio auto- 
matico AISIN 


Sospensione anteriore 
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Marea-Marea Weekend Sommario 


si COMPOSIZIONE MANUALE DI ASSISTENZA TECNICA 


A tutt'oggi, Agosto 1996, il manuale Marea-Marea Weekend 2° volume risulta composto dalle sezioni 
sottoindicate: 


Numero 


Riscaldatore - Condizionatore 


Impianto elettrico 


506.761 /01 
Con raccoglitore 


(V1/1996) 


Schemi elettrici - Blocchetti di connessione 


Diagnosi impianto elettrico 


Carrozzeria - Generalità - Sostituzione lamierati 


Carrozzeria - Stacchi riattacchi 


Schemi elettrici 


506.761/02 


(VII1/1996) 


Blocchetti di connessione 
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Marea-Marea Weekend Avvertenza 


Nel presente manuale sono riportate le principali norme da seguire per la riparazione. e la manutenzione 
delle vetture Fiat Marea e Fiat Marea Weekend. 

Il manuale è suddiviso in sezioni contraddistinte da numeri di due cifre che hanno un riscontro sulle mi- 
crofiches parti di ricambio e sul tariffario delle riparazioni. 

La sezione GENERALITÀ E DATI TECNICI (00.) ha una duplice funzione di presentazione del modello 
e di supporto alla restante parte del manuale. Questa sezione comprende le tabelle dei dati tecnici e le in- 
formazioni specifiche relative alle sezioni della restante parte del manuale. 


Le restanti sezioni (10. - 18. ecc.) comprendono le descrizioni inerenti l'operativa di intervento. 


In questo manuale si utilizzano raffigurazioni grafiche e simboli in luogo delle descrizioni di particolari 
meccanici, di operazioni o modalità di intervento. 


Da Diametro del piede di biella 


Zo Sede cuscinetti di biella 


MOTORI /WNe/a sezione 10 sono illustrate fe operazioni di stacco-riattacco dei motopropulsori, le 
operazioni su vettura e i vari sistemi di alimentazione, lubrificazione e raffreddamento. 


Le procedure di revisione dei singoli motori, sono riportate su altrettanti fascicoli aventi i 
seguenti numeri di stampato: 


Esempio: 


®) Chiudere a coppia 
N 


Motore N° di stampato N° di ordinazione 
1370 12V 504.587/19 604.89.772 
PO ISSTTIGVO 504.587/20 604.89.779 
1747 16V 504.587/18 604.389.190 
1998 20V 504.587/22 604.89.793 
1910 TD 504.591/13 604.44.218 
2387 TD 504.591 {14 | 604.44.309 


| primi 4 fascicoli sono inseriti nel Manuale Revisione Motori Benzina 3” volume, mentre 
gli l’ultimi sono inseriti nel Manuale Revisione Motori Diesel 2° volume. 


CAMBI Nella sezione 21-27 sono illustrate le operazioni di stacco e riattacco dei vari cambi. Le 
procedure di revisione al banco dei vari cambi meccanici sono pubblicati in fascicoli se- 
parati avente i seguenti numero di stampato: 


505.021/08 Inserito nel Manuale Revisione cambi di velocità 
505.021/03 Inserito nel Manuale Revisione cambi di velocità 
505.021/18 Inserito nel Manuale Revisione cambi di velocità 2° volume 


QUESTA PUBBLICAZIONE È REALIZZATA A FOGLI MOBILI PER FACILITARE L'OPERAZIONE 
DI AGGIORNAMENTO DEL MODELLO. 


scritte sulla scheda di sicurezza che il fornitore deve consegnare all'utilizzatore (per l'Italia ai 


ZN Per l'utilizzo dei prodotti chimici attenersi scrupolosamente alle indicazioni prevenzionali pre- 
sensi del D.M. n. 46/1992) 


Copyright by Fiat Auto Ill 


Premessa Marea-Marea Weekend 


La Fiat Marea è una vettura a 3 volumi, 5 porte, con carrozzeria a struttura portante, motore trasversale e 
trazione anteriore 


Essa è prodotta con motorizzazioni diverse. 


| motori sono a 4 o 5 cilindri in linea con rotazione destrorsa e sistemati trasversalmente nella parte ante- 
riore. 


A secondo del tipo di allestimento vengono montati i seguenti motori: 


1370 cm? quattro cilindri in linea, 12 valvole alimentato a benzina senza piombo e sviluppante una po- 
tenza di 59 kW (80 CV) a 6000/min. 


1581 cm? quattro cilindri in linea, 16 valvole alimentato a benzina senza piombo e sviluppante una po- 
tenza di 76 kW (103 CV) a 5700/min. 


1747 cm? quattro cilindri in linea, 16 valvole alimentato a benzina senza piombo e sviluppante una po- 
tenza di 83 kW (113 CV) a 5800/min. 


1998 cm? cinque cilindri in linea, 20 valvole alimentato a benzina senza piombo e sviluppante una po- 
tenza di 108 kW (147 CV) a 6100/min. 


1910 TDcm? quattro cilindri in linea, 8 valvole ad iniezione indiretta alimentato a gasolio e sviluppante 
una potenza di 55 kW (75 CV) a 4200/min. 


1910TDcm? quattro cilindri in linea, 8 valvole ad iniezione indiretta alimentato a gasolio e sviluppante 
una potenza di 74 kW (100 CV) a 4200/min. 


2387 TD cm? cinque cilindri in linea, 20 valvole ad iniezione indiretta alimentato a gasolio e sviluppan- 
te una potenza di 91 kW (124 CV) a 4000/min. 

La Fiat Marea Weekend è una vettura a 2 volumi, 5 porte, con carrozzeria a struttura portante, motore 

trasversale e trazione anteriore 


Essa è prodotta con 7 motorizzazioni diverse. 
I motori sono i medesimi montati sulla vettura Fiat Marea. 
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Marea-Marea Weekend Raffigurazioni grafiche e simboli 


Stacco sei 
Scollegare ) Aspirazione 
Riattacco |: 

Collegare Scarico 
3MRRE O Funzionamento 


Scomposizione 


Montaggio 
Composizione 


Tolleranza 
Differenza di peso 


DOnEE 


Chiudere a coppia 4 Precarico 
) Chiudere a coppia ZA . 

& a piu’ angolo IO Rotazione 

Chiudere a fondo Rapporto 
0) di compressione 
Acciaccare dado A ia 
: : Maggiorato Minorato 
Beppe bet Maggiore di .. Minore di .... 
9 Massimo Minimo 


Controllo visivo 


Numero di giri 


SNENESNOD 
£ 


Verifica 

Attenzione STE Rapporto 

Lubrificare : 

mettre Pressione 
anda Sostituzione Temperatura 


Ricambi originali 


Spurgo aria 
impianto freni 


Temperatura <0°C 
Freddo 
Inverno 


Superficie da lavorare 
Finito di lavorazione 


Temperatura > 0°C 
Caldo 
Estate 


Interferenza 
Montaggio forzato 


Tergicristallo 
con elettropompa 
liquido lavacristallo 


Quota da rilevare 
Misurazione — Controllo 
Spessore - Gioco 
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Coppia di rotolamento 


Tergilunotto 
con elettropompa 
liquido lavalunotto 


Motore 


VI 
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Marea-Marea Weekend Norme di sicurezza 


Il presente manuale illustra le operazioni di manutenzione e le normali procedure di lavoro eseguite in 
officina. 

In esso sono evidenziate specifiche AVVERTENZE E NORME DI SICUREZZA da seguire per garantire 
l'integrità del veicolo ed il mantenimento delle caratteristiche di sicurezza dello stesso, e soprattutto per 
assicurare agli operatori un lavoro in sicurezza ed esente da rischi personali. 


Le avvertenze riportate sono le più importanti e significative. Non possono però coprire tutti i rischi lega- 
ti alle modalità operative con cui gli interventi riparativi possono venire eseguiti e le relative possibili 
conseguenze. 


Ghiunque esegua procedure di manutenzione ed utilizzi attrezzi raccomandati da Fiat Auto deve comun- 
que assicurarsi che la sicurezza personale e del veicolo non siano messe a repentaglio. 


È NECESSARIO COMUNQUE, IN CIASCUN PAESE, RISPETTARE LE NORME DI SICUREZZA VI- 
GENTI PER IL LAVORO DI OFFICINA. 
FARE SEMPRE RIFERIMENTO AGLI APPOSITI CARTELLI ESPOSTI ALLO SCOPO IN OFFICINA. 


I richiami ATTENZIONE e AVVERTENZA segnalano quelle procedure da eseguire con particolare cura 
per prevenire infortuni al Personale o danni agli organi della vettura: 


ZN ATTENZIONE: utilizzato quando un'insufficiente cura può causare danni alle persone. 


ZN AVVERTENZA: utilizzato quando un'insufficiente cura può causare danni al veicolo o a parti di 
esso. 


AVVERTENZE GENERALI 


Tutte le operazioni devono essere eseguite con la massima attenzione e cura per evitare danni al 
veicolo e alle persone. 


ture è indispensabile per operare in sicurezza e per evitare di arrecare danni ai particolari coin- 


|» @ Per alcune procedure viene indicato l'uso di attrezzature specifiche. L'utilizzo di tali attrezza- 
volti nella procedura. 


Di e Contrassegnare, se necessario, tutti i fili elettrici e le tubazioni per evitare errori di collega- 
mento. 


® Per sbloccare parti solidamente aderenti , utilizzare un martello in alluminio o in piombo se si 
tratta di materiali ferrosi, utilizzare un martello in legno o in resina per parti in lega leggera. 


@ Proteggere adeguatamente con carta adesiva o stracci puliti quelle parti del motore che, ri- 
maste scoperte in seguito allo smontaggio, presentano passaggi all'ingresso di polvere o 
corpi estranei. 
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Norme di sicurezza Marea-Marea Weekend 


® Al rimontaggio lubrificare le parti, dove necessario, per prevenire ingranamenti o grippaggi 
nel periodo iniziale del funzionamento. 


® Al rimontaggio è fondamentale rispettare le coppie di serraggio ed altri eventuali dati di 
regolazione. 


® AI rimontaggio è fondamentale riposizionare correttamente e con cura cablaggi, tubazioni, 
protezioni termiche. 


e Sostituire ad ogni rimontaggio guarnizioni di tenuta, anelli paraolio, rondelle elastiche, pia- 
strine di sicurezza, dadi autobloccanti e tutti quei particolari che risultano deteriorati. 


pe © La sostituzione di gruppi o particolari staccati deve essere effettuata impiegando esclusiva- 
mac mente RICAMBI ORIGINALI: solo in tal modo è assicurata l'intercambiabilità ed il perfetto 
funzionamento dei vari organi. 


Supporti di sicurezza 


® Se è necessario sollevare il veicolo, utilizzare un idoneo martinetto idraulico, rispondente alle norma- 
tive vigenti, e posizionare correttamente gli appositi supporti di sicurezza sui punti di appoggio indi- 
cati nel presente manuale. 


@ Assicurarsi che IN NESSUN MODO l'auto possa scivolare dai supporti e cadere mentre si sta lavorando. 
Assicurarsi che i martinetti e i supporti di sicurezza siano stati montati correttamente. 


© Inserire il freno a mano e bloccare le ruote posteriori in modo da evitare che la macchina scivoli dai 
supporti di sicurezza. 


®@ Se necessario rimuovere il gruppo motopropolsore, il cambio o altri gruppi pesanti, verificare che e 
i ganci per il sollevamento siano stati correttamente fissati. Non sostare sotto componenti sollevati. . 


Protezione abbigliamento 


® Togliere o coprire l'abbigliamento interno della vettura (selleria, strumenti, tappeti). 


@ Coprire con materiali resistenti al calore vetri, strumenti, selleria e tappeti prima di intraprendere 
operazioni di saldatura. 


Protezione componenti esterni 


® Quando si rimuovono particolari esterni (cofano, cofano posteriore, modanature, rifiniture) occorre 
proteggere le superfici della carrozzeria per evitare rigature, servendosi delle apposite attrezzature, op- 
pure di panni, nastro protettivo od altri materiali. 


_——__——___________________ÉE€E__È€__————___________________________——_—_" "e —_—_——_— 
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Marea-Marea Weekend Norme di sicurezza 


SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 


e NON scaricare mai i liquidi contenuti nel veicolo (olio motore, olio cambio , liquido freni, ecc..) nella 
rete fognaria o in altro ambiente, ma attenersi alla normative vigenti per un corretto smaltimento degli 
stessi. 


e NON scaricare il fluido refrigerante dell'impianto di condizionamento in aria libera, in quanto ci costi- 
tuisce pericolo per l'ambiente. Per lo svuotamento dell'impianto utilizzare esclusivamente le apposite 
apparecchiature. 

@ Non bruciare i prodotti usati (es. pneumatici, parti in plastica ecc.). 


e Non abbandonare nell'ambiente, ma rottamare correttamente, batterie o altri componenti contenenti 
sostanze chimiche 


Prodotti chimici: per l'utilizzo dei prodotti chimici attenersi scrupolosamente alle indicazioni legi- 
slative previste in ogni paese. 


OPERAZIONI NEL VANO MOTORE 


Il vano motore contiene numerose parti in movimento, elementi a elevata temperatura e cavi ad alto 
| voltaggio che potrebbero essere pericolosi. 


Seguire scrupolosamente le seguenti avvertenze: 


- Non toccare superfici calde 
A | Proibito fumare e/o usare fiamme libere 
- Vietato operare su organi in moto 
Non indossare durante il lavoro sciarpe, cravatte ed anelli 


Olio motore agi 


@ Non disperdere l'olio nella rete fognaria o in altro ambiente, ma attenersi alla normative vigenti circa 
un corretto smaltimento degli olii usati, 


e L'olio motore è dannoso per la pelle: ridurre al minimo il contatto dell'olio con la pelle; in caso di con- 
tatto lavare con acqua e sapone. 


Fluido refrigerante -È 


@ Quando il motore è caldo, il fluido del sistema di raffreddamento è sotto pressione. Per evitare fuoriu- 
scite di refrigerante bollente, aprire il tappo solo a motore freddo. 


® Quando si versa il refrigerante, fare attenzione a non versarne sulle parti elettriche o verniciate. Se si 
versa del refrigerante pulire immediatamente. 
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Norme di sicurezza Marea-Marea Weekend 


Liquido freni ITÀ 


e Evitare la fuoriuscita di liquido freni sulle superfici verniciate, in quanto la vernice potrebbe esserne 
danneggiata; nel caso in cui il liquido dovesse accidentalmente venire a contatto con la vernice, ri- 
muovere immediatamente con acqua. 


® Per prevenire la fuoriuscita del liquido, ricoprire i taccordi dei tubi. 


e Prima di procedere al rimontaggio, accertarsi che tutti i pezzi siano ripuliti da polvere e da altre impuri- 
tà. 


SISTEMA DI SICUREZZA CON AIR BAG E/0 PRETENSIONATORI 


Talune versioni prevedono un sistema di sicurezza, composto da un cuscino d'aria (AIR BAG) si- 
tuato sul volante di guida e da uno sulia plancia suli lato passeggero. 


Inoltre possono essere previsti pretensionatori per le cinture di sicurezza dei posti anteriori. 


ATTENZIONE 


Questi dispositivi contenengono una CARICA PIROTECNICA: 
particolari disposizioni sono perciò previste per una loro corretta manipolazione: tali norme sono detta- 
gliatamente illustrate nel presente manuale: vedere “Gruppo 55 - Impianto Elettrico”. 


® La manutenzione, lo smontaggio o la sostituzione di questi componenti richiede una particolare cau- 
tela e l'impiego di specifiche metodologie e attrezzature, tali quindi da richiedere l'intervento esclusi- 
vo di personale appositamente addestrato. 


® Particolare attenzione va posta anche nelle operazioni su componenti situati NEI PRESSI dei disposi- 
tivi sopra citati. 


CARROZZERIA 


Indumenti di protezione 
Assicurarsi che, a seconda delle operazioni da eseguire, venga fatto uso di: 


. Berretto da lavoro 

. Cuffia anti-rumore 

. Guanti per saldature 
Guanti 

Scarpe protettive 
Schermo protettivo 
Abito da lavoro 
Maschera anti-polvere 
Occhiali protettivi 


OONOMAWNA 


P4FOBPVO1 
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In caso di saldature 


@ Accertarsi di aver scollegato la batteria prima di iniziare qualsiasi riparazione. 


® Nel caso si debbano eseguire saldature in prossimità del serbatoio, del separatore vapori combustibile 
o del filtro vapori combustibile, occorre rimuoverli dalla propria sede. 


® Tappare le connessioni libere delle tubazioni del combustibile, dei vapori combustibile e del liquido 
freni, quando si scollegano i raccordi. 


® Prima dell'esecuzione di saldature elettriche sulla vettura, smontare le centraline elettroniche. 


Ambiente di lavoro 


® L'ambiente deve essere ben ventilato ed illuminato, per garantire la sicurezza degli operatori. 


® Poiché vernici e sigillanti, se riscaldati, possono esalare gas tossici, utilizzare di preferenza il seghetto o 
scalpello pneumatico in luogo della fiamma ossidrica per tagliare e rimuovere le lamiere danneggiate. 


® Per rimuovere la vernice dalla lamiera usare una smerigliatrice a nastro od una spazzola rotante. 


® Per contenere le polveri utilizzare una apposita cappa aspirante. 


Materiali infiammabili 


® Prima di utizzare tali materiali accertarsi di aver scollegato la batteria 


Raddrizzatore scocca veicolo 


@ Assicurasi che il raddrizzatore venga usato cor- 
rettamente secondo le procedure del Manuale di 
Istruzioni del Costruttore dell’apparecchiatura. 


@ Durante l'operazione di raddrizzatura della scoc- 
ca danneggiata, non sostare mai davanti al 
raddrizzatore nella direzione in cui si esercita lo 
sforzo di trazione. 


NO 


P4F09PV01 
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CLIMATIZZATORE 


@ Il fluido refrigerante che fuoriuscisse accidentalmente dall'impianto di climatizzazione o dall’apparec- 
chiatura per lo svuotamento/ricarica pu diventare tossico se molto vicino a fiamme libere o in presen- 
za di taluni metalli (ad esempio magnesio o alluminio) in forma di particelle fini o polverulente. È per- 
tanto opportuno operare in assenza di fiamme libere ed in ambienti aerati con l'impianto di aspi- 
razione attivato. 

® Evitare il contatto prolungato con la pelle del fluido in fase di evaporazione in quanto la bassa tempe- 
ratura (-25° C circa) pu causare “scottature” per l'eccessivo freddo. È pertanto opportuno utilizzare 
guanti di cuoio o di tessuto spesso. 


® È indispensabile inoltre proteggere gli occhi dal contatto con il fluido a bassa temperatura. Indossare 
sempre occhiali protettivi. 


@ Lo scarico del fluido in aria libera costituisce pericolo per l'ambiente. 


Per lo svuotamento dell'impianto utilizzare esclusi- 
vamente l'apposita apparecchiatura indicata nel 
manuale. 


P4F10PVO1 


e Il fluido viene conservato sotto pressione, in bombole di metallo: non esporre mai le bombole ai raggi 
del sole per periodi prolungati: l'aumento di temperatura fa aumentare la pressione che potrebbe su- 
perare il limite di sicurezza. Non lasciare mai, per periodi prolungati, la bombola della stazione di cari- 
co completamente piena. Non rovesciare mai la bombola durante il travaso. 
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IMPIANTO ELETTRICO 


Prima di intraprendere qualsiasi attività sui componenti elettrici, adottare e seguire scrupolosamente le 
seguenti precauzioni: 


@ Togliere anelli, orologi da polso o altri oggetti metallici. 


® Scollegare la batteria ogni volta che deve essere rimosso un cablaggio oppure si devono eseguire 
operazioni delicate sull'impianto elettrico 


® Non sottoporre la batteria a carica rapida, se non dopo aver scollegato il cavo di massa, per non dan- 
neggiare i diodi dell'alternatore. 


® Non tentare di far girare il motore con il cavo di massa della batteria allentato per non causare gravi 
danni al cablaggio. 


®@ Operando sull'impianto elettrico della vettura, non tirare mai con forza cavi o cablaggi, in quanto si 
potrebbero inavvertitamente staccare cavi dai connettori o dai terminali. 


® Scollegare tutte le centraline ed i dispositivi elettronici nel caso di operazioni di saldatura ad arco sulla 
scocca della vettura. 


® Nella sostituzione dei fusibili, assicurarsi che il nuovo fusibile abbia il corretto amperaggio. Non utiliz- 
zare fusibili di amperaggio superiore o inferiore. 


ATTENZIONE AD ARCHI ELETTRICI: nonostante la tensione dell'impianto elettrico sia di soli 
12V, la batteria pu causare elevate correnti in caso di corto- 
circuiti, provocando archi o scintille che possono causare 
pericolo per l'operatore o principio di incendio. 


ATTENZIONE AD ALTE TENSIONI: il sistema di accensione elettronica genera tensioni di 
20.000 V ed oltre, che potrebbero risultare molto pericolose 
per le persone. Agire perciò con grande cautela quando si 
opera su tali componenti o nelle vicinanze di essi. 


ATTENZIONE AGLI INCENDI: non fumare quando si opera. in prossimità della batteria o 
dei componenti soggetti a riscaldamento durante l'uso (es, 
lampade alogene), oppure. all'interno del va 3 Con. 
propulsore ancora caldo. INOLTRE prestare la massi assima at- 
tenzione per evitare ustioni o danni ad utensili o compo- 
nenti, 
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Norme di sicurezza 


SIMBOLOGIA 


Su alcuni componenti della vettura sono applicate TARGHETTE con opportune simbologie per richia- 
mare l'attenzione degli operatori circa particolari precauzioni o comportamenti raccomandati o addirit- 


tura prescritti tassativamente. 


Nella seguente tabella sono riportate tali targhette con il componente interessato ed il significato del 


Marea-Marea Weekend 


simbolo: 
PERICOLI: 
SIMBOLO COMPONENTE SIGNIFICATO 
Batteria Liquido corrosivo 
P4F12PV01 
Batiernia Proteggere gli occhi 
P4F12PV02 
XA Batteria Scoppio 


P4F12PV03 


È) 


PAF12PV04 


Elettroventola 


Può avviarsi anche a motore fermo 


P 


L P4F12PVO5 


Serbatoio liquido 
raffreddamento 


Non togliere il tappo a motore caldo 


BI) 


P4F12PV0G8 


Bobina di accensione 


L 


Alta tensione 


> ijG 


P4F12PVO8 


Cinghie e pulegge 


Organi in movimento: non avvicinarsi 


P4F12PVO7 


Tubazione climatizzatore 


Gas in pressione: non scollegare 
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Marea-Marea Weekend 


Norme di sicurezza 


DIVIETI: 
SIMBOLO COMPONENTE SIGNIFICATO 
Batteria NON avvicinare fiamme 


P4F13PVO1 


Ripari di calore 
Cinghie - Pulegge 
Elettroventole 


NON avvicinare le mani 


0:02) 


L P4F13PV03 


Martinetto (di dotazione vettu- 
ra) 


NON utilizzare per le riparazioni 


AVVERTENZE: 


SIMBOLO 


COMPONENTE 


SIGNIFICATO 


PAFISPVOG 


Olio motore 


Usare solo olio prescritto 


NON superare il livello massimo nel serba- 


PAF13P\V06 


Idroguida TA 
Usare solo liquido prescritto 
P4F13PVO5 
EE: . NON superare il livello massimo nel serba- 
(O) Liquido freni 1016 


Usare solo liquido prescritto 


E 


P4F13PV07 


P4F13PV08 


Marmitta catalitica 


Non parcheggiare il veicolo o non deposita- 
re la marmitta su superfici infiammabili 


Tergicristallo 


NON superare il livello massimo nel serba- 
toio 
Usare solo liquido prescritto 


==" 
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ALLGEMEINES GENERALITÀ 


TECHNISCHE TECNICI 
sia | DATI TECNIC 


GENERALITES INTRODUCTION 
CARACTERISTIQUES 
TECHNIQUES TECHNICAL DATA 


MOTEUR MOTORE i 


EMBRAYAGE CLUTCH FRIZIONE 


BOITE DE SCHALTGETRIEBE | CAMBIO DI 
GEARBOX 

VITESSES AUS- VELOCITÀ 

DIFFERENTIEL DIFFERENTIAL GLEICHGETRIEBE | DIFFERENZIALE 


ALBERO DI 
TRASMISSIONE 


ARBRE DE 
TRANSMISSION 


PROPELLER 
SHAFT 


GELENKWELLE 


ui 


HINTERES 
AUS- 
GLEICHGETRIEBE 


DIFFERENZIALE 
POSTERIORE 


DIFFERENTIEL 
ARRIERE 


REAR 
DIFFERENTIAL 


FREINS BRAKING SYSTEM | BREMSEN FRENI 


‘ 


DIRECTION STEERING LENKUNG STERZO 


! 


SUSPENSIONS ET SUSPENSION AND | AUFHANGUNGEN SOSPENSIONI E 
ROUES WHEELS UND RADER RUOTE 


ZUSATZ- 
EINRICHTUNGEN 


ORGANI 
SUSSIDIARI 


ORGANES 
SUBSIDIAIRES 


AUXILIARY UNITS 


H 


EQUIPEMENT ELECTRICAL ELEKTRISCHE IMPIANTO 


ELECTRIQUE EQUIPMENT ANLAGE ELETTRICO 


CARROSSERIE BODYWORK CAROSSERIE CARROZZERIA 


È 


Marea-Marea Weekend 


Generalità e dati tecnici 


Indice 
00. 
pag. 
GENERALITÀ 
- Esterno vettura 1 
- Dati di identificazione Zi 
- Pesi 4 
L - Prestazioni - Consumo carburante 6 
- Dimensioni 8 
- Rifornimenti 10 
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Caratteristiche dei prodotti Fiat Lubrifi- 
canti 


DATI TECNICI 


MOTORE [oro 12v (3 16V [o EO4 0! 20V 


Dati caratteristici 12 
- 2 @uive caratteristiche 13 
- Basamento e organi del manovellismo 14 
- Albero argani ausiliari 19 
- Testa cilindri e organi della distribuzione 20 
- Albero controrotante p5 
- Lubrificazione 26 
- Raffreddamento - Alimentazione 29 

- Alimentazione 30 
MOTORE (3 0 (ro 
- Dati caratteristici 34 
- Curve caratteristiche 35 


- Basamento e organi del manovellismo 36 
- Testa cilindri e organi della distribuzione 40 


- Alberi controrotanti 43 
- Lubrificazione 44 
- Raffreddamento - Alimentazione 46 
- Alimentazione 47 
- Sovralimentazione 51 
FRIZIONE. 52 
CAMBIO E DIFFERENZIALE 55 
CAMBIO AUTOMATICO 

- DIFFERENZIALE 57 
FRENI 58 
STERZO 61 
RUOTE 62 
SOSPENSIONE ANTERIORE 64-67 
SOSPENSIONE POSTERIORE 66-69 
IMPIANTO ELETTRICO 70 
- Avviamento vi. 
- Ricarica 76 
- Iniezione - accensione elettronica 18 
ATTREZZATURA SPECIFICA 82 
COPPIE DI SERRAGGIO 94 


Marea-Marea Weekend 


Generalità Marea-Marea Weekend 
Dati di identificazione 


00.0 
to | sr | n 


185 AX ATA 


182 A3.000 
185 BX ATA 


185 AX BIA 
185 BX BIA 
185 AX B11 
185 BX B11 
185 AX C1A 


182 A4.000 


182 A2.000 
185 BX C1A 
ZFA 185 000 


185 AX DIA ©) 
182 A1.000 

185 BX DIA L) 
È 185 AX FIA DI) 
182 A8.000 + 


185 BX FIA 


185 AX ETA 


182 A7.000 


185 BX ETA 


185 AX G1A 


185 A2.000 
185 BX G1A 


P4F002A01 P4F002A02 


2 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend 


E pe x n (T n! 


NA 
4) (rione PIER] 
La) 


o Ept 
SIIT ED 
2 (SS A 


P4F003A01 


(te ==“ 


TD 


me Ira 


P4F003A0I 


A. Codice di identificazione del tipo di vei- 
colo e numero del telaio 


B. Targhetta riassuntiva di marcatura 
(normativa C.E.E.) 


Cc. Tipo e numero del motore. 


MOTORE- ENGINE 
VERSIONE - VERSION 
N° PER RICAMBI-N°FOR spares | 


F4F003A01 


SI 


Generalità 
Dati di identificazione 


00.0 


«TT ESS 
SÌ 1000 (PA 
NOV noe 
ADDII 7}, e] 
HLA DAN DIN 
ero 


TO mnmo005 


LI 
UARE 


eee 


P4F003A04 


Nome del costruttore 

Numero di omologazione 

Codice di identificazione del tipo di veicolo 
Numero progressivo di fabbricazione dell’au- 
totelaio 

Peso massimo autorizzato del veicolo a pieno 
carico 

Peso massimo autorizzato a pieno carico del 
veicolo più rimorchio 

Peso massimo autorizzato sul primo asse 
(anteriore) 

Peso massimo autorizzato sul secondo asse 
(posteriore) 

Tipo del motore 

Codice versione carrozzeria 

Numero per ricambi 

Valore corretto del coefficiente di fumosità 
(solo per motori Diesel) 


Copyright by Fiat Auto 


Generalità Marea-Marea Weekend 
Pesi 


00.0 


MOTORIZZAZIONE 


PESI (valori espressi in kg) 


Carichi massimi ammessi sugli assi II 


Carico massimo ammesso sul tetto 


Carico sulla sfera del gancio di traino 
(rimorchio con sistema frenante) 


Senza sistema 
as frenante 
d () Con sistema 


frenante 


MI Carichi che non devono essere mai superati 

(*) Valori specifici per motorizzazione 1998 20v 

(@) Valori specifici per versione Marea Weekend 

NOTA PER VERSIONI ACCESSORIATE: In presenza di equipaggiamenti speciali (condizionatore d'aria non di se- 


rie, tetto apribile, dispositivo traino rimorchio ecc.), il peso a vuoto aumenta e pertanto può diminuire la portata utile, nel 
rispetto dei carichi massimi ammessi. 


eee LÌ è ééééé 
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Marea-Marea Weekend Generalità 


Pesi 


PESI (valori espressi in kg) 


00.0 


MOTORIZZAZIONE 


Carico massimo ammesso sul tetto 


Carico sulla sfera del gancio di traino 
(rimorchio con sistema frenante) 


60° 


Senza sistema 
frenante 


Con sistema 
frenante 


MB Carichi che non devono essere mai superati 


NOTA PER VERSIONI ACCESSORIATE: In presenza di equipaggiamenti speciali (condizionatore d'aria non di se- 
rie, tetto apribile, dispositivo traino rimorchio ecc.), il peso a vuoto aumenta e pertanto può diminuire la portata utile, nel 


rispetto dei carichi massimi ammessi. 


A A e n _rrrrr_—11IIIwwrr1lÎ=zzz535:5:>> ":È25??5)\_SP —=_P 
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Generalità Marea-Marea Weekend 
Prestazioni - Consumo carburante 


00.0 


Velocità km/h 
(a medio cari- 
co) 


MAX 


187 
crd Li 


(*) Per versione Marea Weekend 


Pendenza a massimo 
carico 


Marea Weekend 


Marea È ; 9,9 (10) 


Percorso 
urbano (A) 


Consumo carburante Marea Weekend 


secondo norme Marea 


80/1268/CEE Velocità costante 
(li/1/100 km 90 km/h (B) Marea Weekend 


Velocità costante Marea 


120 km/h (C) — Marea Weekend 


Consumo medio 
cei [ni (proposta CCMC) Mama 


A+B+C 
3 Marea Weekend 


Marea 


Consumo carburante Marea Weekend 
secondo norme Marea 
93/116/CEE Extraurbano Marea Weekend 


(litri/100 km) RA 84 | 98 
,6 9,9 


COMPINSTO Marsa Weskond 10,6 


| consumi di carburante secondo le norme 80/1268/CEE sono stati definiti nel corso di prove ufficiali e secondo procedu- 
re stabilite da norme di legge. In particolare vengono misurati al banco prova i consumi sul ciclo urbano simulato mentre i 
consumi alle velocità costanti di 50 e 120 Km/hsono misurati sia direttamente su strada piana e asciutta sia in prove equi- 
valenti al banco. | consumi di carburante secondo le norme 93/116/CEE sono stati misurati al banco prova, simulando un 
percorso urbano mentre il consumo sul ciclo extraurbano è misurato sia direttamente su strada piana ed asciutta , sia in 
pia equivalenti al banco. Questi valori possono fornire utili indicazioni per un confronto tra veicoli diversi. 

ituazioni di traffico, stile di guida, condizioni atmosferiche e stato del veicolo in generale possono in pratica portare a 
consumi di carburante diversi da quelli stabiliti con le procedure legislative sopracitate. 


(@®) Per mercati specifici 
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Marea-Marea Weekend 


Velocità km/h (a 
medio carico) 


tà. 


(*) Per versione Marea Weekend 


MOTORIZZAZIONE 


Generalità 
Prestazioni - Consumo carburante 


00.00 


Pendenza a massimo 
carico 


oa 


Marea Weekend 


Consumo carburante 
secondo norme 
80/1268/CEE 
(litri/100 km) 


retalet® Dì 


Percorso 
urbano (A) 


Marea 


Marea Weekend 


Velocità costan 
90 km/h (B) 


Marea 
te 


Marea Weekend 


Velocità costante 


120 km/h (C) 


Marea 


Marea Weekend 


A+B+C 


3 


Consumo medio 
(proposta CCMC) 


Marea 


Marea Weekend 


Consumo carburante 
secondo norme 
93/116/CEFE 
(litri/100 km) 


| consumi di carburante secondo le norme 80/1268/CEE son 
partieglare vengono misurati al bar 

0 e 120 Km/h sono misurati sia dirett 
valenti al banco, | consumi di carburante secondo le norme 93/116/CEE 
percorso urbano mentre il consumo sul ciclo extraurbano è misurato sia 
esti valori possono fornire utili indicazio 


re stabilite da norme di legge. In 
consumi alle velocità costanti di 


prove equivalenti al banco. Qu 


ituazioni di traffico, stile di guida, 


consumi di carburante diversi da quelli stabilit 


condizioni 


Marea 
Urbano 

Marea Weekend 
Marea 

Extraurban 
3 Marea Weekend 
Marea 

Combinato 


Marea Weekend 


0 stati definiti nel corso di prove ufficiali e secondo procedu- 


i al banco prova i consumi sul ciclo urbano simulato mentre i 
amente su strada piana e asciutta sia in prove equi- 
sono stati misurati al banco prova, simulando un 
direttamente su strada piana ed asciutta , sia in 


ni per un confronto tra veicoli diversi. 


atmosferiche e stato del veicolo in generale possono in pratica portare a 
i con le procedure legislative sopracitate. 
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96 - Annulla e sostituisce 


Generalità Marea 
Dimensioni 


00.0 


Volume del bagagliaio (norme VDA): 430 dm? podio 
L'altezza si intende a vettura scarica 


DIMENSIONI (mm) 


Motorizzazione 
B Cc E 

2540 955 1473,5 1444,5 
1473,5 1444,5 

2540 955 4378 (1461,5)* | (1432,5)* 

2540 955 4378 1461,5 1432,5 

2540 955 4378 1461,5 1432,5 

2540 955 4378 1461,5 1432,5 

2540 955 4378 1473,5 1444,5 
1473,5 1444,5 

2540 955 4378 (1461,5)* | (1432,5)° 

2540 955 4378 1461,5 1432,5 


(*) Con pneumatici 185/65 R14 86H 
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Marea Weekend 


Volume del bagagliaio (norme VDA): 


— con sedile posteriore in posizione di normale utilizzo: 500 dm 


— con sedile posteriore abbattuto: 1540 dm? 


Generalità 
Dimensioni 


00.0 


PA4F009A01 


DIMENSIONI (mm) 


Motorizzazione 
A B c D E F G H 
[10f 12V 883 2540 1061 4484 1473,5 | 14445 1741 1500 
1473,5 | 14445 
16V t A 
[iso] 883 2540 1061 GA I sore) boagzo io VII 1500 
i, 16V C.A. 883 2540 1061 4484 14615 | 14325 1741 1500 
{gg 1ev 883 2540 1061 4484 1461,5 | 1432,5 1741 1500 
a, 20v 883 2540 1061 4484 1461,5 | 1432,5 1741 1495 
{3 ro 75 883 2540 1061 4484 1473,5 | 14445 1741 1500 
1473,5 | 1444,5 
TD 100 ' ’ 
(100) 883 2540 1061 4484 (1461,5)* | (14325) 1741 1500 
(ro | 883 2540 1061 4484 1461,5 | 1432,5 1741 1495 | 


(*) Con pneumatici 185/65 R14 86H 
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VII-96 - Annulla e sostituisce 


Generalità 
Rifornimenti 


00.0 


Rifornimento 


Benzina > N.0. 95 
Senza piombo 


Marea-Marea Weekend 


Gasolio 


a 50% 
+ 


® a) 


>} Capacità totale 


Parte da rifornire 


1370-1581-1747-1998 


dm'(I 


63 


Quantità 


(kg) 


1910 TD-2387 TD 


63 


1370 


6(5,6M) 


1581 


7(6,48) 


1747 


6,7(6,2 8) 


1910 TD 75 


1910 TD 100 


,55(6,8 
6,3(6,55 MN 


1998 


11.35(7.2.8 


impianto di raffreddamento 2387 TD 


6,5(6,5) 


Motori benzina: 


SELENIA 20K 
(SAE 10 W/40) 


Motori diesel 


SELENIA 
Turbo Diesel 


(SAE 15 W/40) 


1370 | 


1581 


4,3 
4,5 


1747 


4,6 


1998 


5,5 


Capacità totale SE 


1910 TD 


4,7 


2387 TD 


1370 


5,9 


4,1(3,9®) |3, 


1581 


3,8(3,5®) 


3,4(3,1 ®) 


|a 


Capacità parziale 
(sostituzione periodica) 


1747 


1998 
1910 TD 


4,3(3,99) 


| 5(45®) 


4,5(4,20) 


3,85(3,5®) 


4,45(4®) 


4(3,75®) 


2387 TD 


5,3(5®) 


\4,7(44©) 


«> __ TUTELA 
ef 27 ZC 75 Synth 


j=| 
35 b = TUTELA 
GI/2 


1370-1747-1910TD 


UE: 


1581-1998 | a 
2387 TD 


2 


1,5 


1,8 


1581|b 


4,3 


3,9 


TUTELA 
GI/A 


TUTELA 
MRM2 


TUTELA 
TOP 4 
(270°C) 


" @ 


AREXONS 
(A) Acqua distillata (@) 


10 


Solo coppa motore 


(I) Per versioni con condizionatore 
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Marea-Marea Weekend Generalità 
Caratteristiche dei prodotti Fiat Lubrificanti 


00.0 
Descrizione LL 
Designazione internazionale Applicazione 
Olio motore multigrado semisintetico di gradazione SAE 


Temperatura 
10W40. - 25°C + 40°C 
Supera le specifiche ACEA A3-96/CCMC G5 e API SH 


Denominazione 
prodotto 


SELENIA 20K 


Olio motore multigrado, minerale o semisintetico di grada- 
zione SAE 15W40. 
Supera le specifiche ACEA B3-96/CCMC PD2 e API CD 


SELENIA SAE 15 W/40 


Diesel 


Temperatura 
- 15°C + 40°C (*) 


Olio SAE 75W EP. Soddisfa le specifiche MIL-L-2105 e API 
GL4 


Cambi e differenziali 


TUTELA ZC75 SYNTH meccanici 


Differenziali ipoidi 
Differenziali autobloc. 
Scatole sterzo 


Olio SAE 80 W/90 EP per differenziali normali ed auto- 
bloccanti. Soddisfa le specifiche MIL-L-2105 D ed API 
GL5 


TUTELA W 90/MDA 


TUTELA GI/A Servosterzo idraulici 


Olio tipo “DEXRON Il” per servosterzo idraulici. 


Cambi di velocità 


TUTELA GI/2 automatici 


Olio tipo “DEXRON Il” per cambi automatici. 


Grasso al bisolfuro di molibdeno a base di saponi di litio 
idrorepellente, consistenza NLGI = 2 


TUTELA MRM2 Giunti omocinetici 


Cuscinetti mozzi ruote ti- 
ranti sterzo, organi vari 


TUTELA MR3 Grasso a base di saponi di litio, consistenza NLGI= 3 


Freni idraulici e comandi 
idraulici frizione 


Fluido sintetico, F.M.V.S.S. n° 116 DOT 4 ISO 4925, CUNA 
NC 956-01 


TUTELA TOP 4 (270 °C) 


Scatole sterzo a crema- 
gliera 


Grasso a base di saponi di litio, consistenza NLGI = 000, 
contenente bisolfuro di molibdeno 


K 854 


Correttore di frenata 

Boccola correttore di fre- 
nata comando tirantino a 
barra 


SP 349 Grasso speciale compatibile con liquido freni 


Da impiegarsi puro o di- 
luito negli impianti tergi- 
lavacristalli 


Arexons DP1 Miscela di alcoli, acqua e tensioattivi CUNA NC 956-11 


Circuiti di raffreddam. 
Percentuale di impiego 
50% fino a - 35°C 


Protettivo con azione anticongelante per impianti di raffred- 
damento a base di glicole monoetilenico inibito, CUNA NC 
596 - 16 


Paraflu'' 


Da miscelare al gasolio 
(25 cc per 10 litri) 


Diesel Mix Arexons Additivo per gasolio con azione protettiva per motori Diesel 


(*) Per temperature inferiori a -15°C usare oli di gradazione SAE 10W40 


uu rrrrrrrrrrrrreeer———rr  ————____—II’ ®?®?5S’>">"?>°>°%®---YZT""F" 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 


Motore 
16V 16V 11998 | ov 
MELLA: 


00.10 
OTTO a 4 tempi 


DATI CARATTERISTICI 


Ciclo 


AS . a un albero a : 7 
Distribuzione |cammes in testa a due alberi a cammes in testa 


Tipo alimentazione iniezione - accensione elettronica integrata 


Numero cilindri 


Canna cilindro 
(alesaggio) 


Corsa 


mM Cilindrata  cm' 
| al 


Rapporto di 9,85+0,15 |10,15+0,15|10,3+0,15| 10+0,15 
compressione 


Potenza 
massima 
CEE 


Coppia 
massima 
CEE 
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Marea-Marea Weekend 


Dati tecnici 
Motore: curve caratteristiche 


CV kW 
CEE CEE 


25 | 

15 È 
15 

s) 


2000 


l——_—_—t—— 


3000 4000 


» 


5000 


P4F013A01 


1000 
1/min 


6000 


n. 


P4F013A03 


2000 


10: 
1000 


9000 


OO 
4000 


5000 


7000 
1/min 


6000. 


00.10 


CV_KW 
CEE CEE 
20190 | ECO P4F013A02 {-- FO) 
1104 | 
80 e °- 
100 | | 
n= 
wi | 
80-| 604 | _ 
"0 | | 
504 - I 
60 | | 
40 N-m kgm 
si | | CEE CEE 
40190 LUN L 
Ò | | 1140 14 
N roi 
30 100 
20 | 
I) | LoL | 
io0o = 2000 3000 4000 5000 6000 7000 
1/min 
CV kW 
CEE CEE [1998 ) 20V 
P4F013A04 
145 di 
| | 
195 {oo | | ] | 
125 | 
30: = 
115 
1051 80) 
95 FT 
85 
60 N-m kgm 
75 CEE CEE 
1907 19 
651° bi ni i 
55440 150° 15 
45 
30 m_ —_ — 
1000 2000 3000 4000 5000 6000 7000 
1/min 


Curve caratteristiche dei motori rilevate con il metodo CEE 


Le curve di potenza illustrate sono quelle ottenibili a motori revisionati e rodati, senza ventilatori, con si- 
lenziatori di scarico e filtri aria, al livello del mare. 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: basamento e organi del manovellismo 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI Valori in mm 


21,72+21,80 21,72+21,80 


22,14+22,20 


Supporti di banco D |56,705+56,718 |54,507-54,520 |56,705+56,718 


38,700-38,730 


35,036+35,066 


Sedi boccole albero 
comando organi ausiliari 


A _|82,000+82,010/86,400+86,410 82,000+82,010 


sii n 
5 Canna cilindro g À B |[82,010+82,020/86,410+86,420 82,010--82,020 


C |82,020+82,030|86,420+86,430 82,020+82,030 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: basamento e organi del manovellismo 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI Valori in mm 
13,2 ] 12,5 


A |81,952+81,962|86,352-86,362 81,952+81,962 


B |81,959+81,971/86,359-86,371 81,959+81,971 
° (BR: 
x C_|[81,968-81,978/86,368-86,378 81,968+81,978 
Stantuffo E) > 0,4 


Differenza di peso 
fra stantuffi 


+5g 


A 0,038 + 0,058 


Stantuffo B 0,039 + 0,061 


Canna cilindro D 
C 0,042 = 0,062 


Sede 20,002+20,007|21,997-+22,001 20,002+20,007 
perno stantuffo 


di | o 9,996-20,000 /21,990+21,995 19,996-+20,000 
4 
Perno stantuffo a Zi 
d 0,2 


4-3 Do Perno stantuffo - Sede perno 0,002 + 0,011 


1,540+1,560 | 1,525+1,545 | 1,540+1,560 | 1,520+1,540 


3 Cave I e 
Ma anelli elastici 1,530+1,550 | 1,510+1,530 | 1,530-1,550 | 1,510+1,530 


3,020+3,040 | 3,010+3,030 | 3,020+3,040 | 3,010+3,030 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: basamento e organi del manovellismo 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


1,470+1,490 1,475+1,490 


1,475+1,490 | 1,470+1,490 1,475+1,490 


2,935+2,945 2,975+2,990 


0,4 


0,050-0,090. | 0,035+0,075 | 0,050+0,085 | 0,030-0,065 


Anelli elastici 


De Cave anelli elastici 


0,040=0,075 | 0,020+0,060 | 0,040-+0,075 | 0,020+0,055 


0,075+0,105 | 0.065+0,095 | 0,030+0,065 | 0,020+0,055 


0,250+0,500 | 0,200+0,450 0,300-+0,500 


Apertura estremità 


anelli elastici — 0,300-+0,500 | 0,250+0,500 0,300-+-0,500 
nella canna cilindro 


0,400+1,400 | 0,400+1,400 | 0,250+0,450 | 0,250+0,500 
ni 


perno piede di biella 


: I 


® o Sede cuscinetti 44,000-44,012|48,630-48,646|53,897--53,909|51,354-51,366 


Ga) Ta Sede boccola 0 Di |22,999+22,972/23,939+23,972 22,939+22,972 


di biella 
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Marea-Marea Weekend 
Motore: basamento e organi del manovellismo 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


cf0]o 


Dati 


tecnici 


00.10 


Valori in mm 


23,007+23,027 


24,016-+24,041 


23,007 + 


23,027 


da 


Boccola piede di biella 


20,006-+20,012 


22,004+22,010 


20,006 + 


20,012 


47 DE 


Perno stantuffo 
Boccola piede di biella 


7-6 DI 


Sede boccola 


Boccola piede di biella 


0,006+0,016 


0,035=0.088 


0,009-+0,020 


0,044+0.102 


0,006+0,020 


0,035+ 


0,088 


Perni di 
banco 


52,994+53,000 


50,790+50,800 


52,994+53,000 


59,994-+60,000 


(281 


52,988 +52,994 


50,780-+50,790 


52,988-+52,994 


59,988+59,994 


52,982+52,988 


52,982+52,988 


59,982+59,988 


Perni di 
biella 


40,884-+40,890 


45,513+45,523 


50,799-+50,805 


48,238-+48,244. 


Da 


40,878+40,884 


40,872+40,878| 


45,503+45,513 


50,793-+50,799 


48,232+48,238 


|50,787+50,793 


ir|lo|mDjb]|wWN|- 


G 


26,575+26,625 


26,975+27,025 


26,575+ 


48,226+48232 


26,625 


Cuscinetti di banco 


_à 


1,836+1,840 


1,840+1,844 


1,836+ 


1,840 


1,839+1,843 


1,845+1,849 


1,839+ 


1,843 


id Ha 


3 


1,842+1,846 


1,842+1846 


0,254 - 


0,508 
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0,025-+0,052 


0,019+0,050 


0,025+ 


0,052 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: basamento e organi del manovellismo 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI Valori 
1,536+1,540 | 1,535+1,541 | 1,527+1,531 | 1,536+1,540 


© A 
Cuscinetti 
di biella L B | 1,539+1,543 | 1,540+1,546 | 1,530+1,534 | 1,539+1,543 
C 


1,542+1,546 - 1,533+1,537 | 1,542+1,546 


2 TZ 0,254 - 0,508 


Cuscinetti di biella-Perni | 0,030-0,056 | 0,025+0,063 0,030+-0,056 


Semianelli S 
di spallamento 


FIA [A/T, > 
S 0,127 


2,342+2,358 | 2,310+2,360 2,342+2,358 


11-8 Zu Spallamento albero motore | 0,059+0,161 | 0055+025 0,059+0,161 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: albero comando organi ausiliari 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


35,664 + 35,684 


23 RIO 


Boccole per albero comando 32,000 + 32,020 
organi ausiliari della sede 


O © 


dol. 35,593 + 35,618 
24 NU al 


D, 31,940 + 31,960 


Perni albero comando 
organi ausiliari 


Boccole per albero 
Sedi basamento 


deve esistere sempre interferenza 


Perni albero 0,046 + 0,091 


Boccole 


0,040 + 0,080 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: testa cilindri e organi della distribuzione 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


Supporti albero distribuzione su testa 
cilindri 


| | ,045+26, ° 26,045+26,070 


60 
"a 


L(*) [19100-19,150 - 19,100+19,150 


Sede guidavalvola 
su testa cilindri QD 12,950 + 12,977 


) 45° + 5' 
Sed x 5 
duo D) 45° £ 5° 


L circa 2 


Volume della camera di 
7 combustione nella te- CM 
DI sta cilindri 


(*) Misura del cappello 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: testa cilindri e organi della distribuzione 


00.10 


Sede punterie 
12 n oriana 2 |14,000+14,027 Ì 33,000+33,025 
D 


Di Zi 7,022 + 7,040 
Ate nnt 


>) 
ZI 
1D 
52 > 0,05 - 0,10 - 0,25 


» 
Guidavalvola » 
Sede su testa cilindri D) 
Di 6,982-7,000 6,975+6,990 
*) 30,200+34,500 33,400+37,700|29,900+30,200 
45030’ + 5' 


Guidavalvola 13,010 + 13,030 


Do 


0,033 + 0,080 


Valvola _ 
6,982:+7,000 | 6,974+6,992 6,960+6,975 


x _ 
#9) 34,500+35,700|29,750+30,050|27,900+28,200|25,900+26,200 


45°30' + 5' 


0,022+0,058 0,032+0,065 


Valvola 
14-13 FS Guidavalvola 
0,022+0,058 | 0,030+0,066 0,047+0,080 


9,61+10,6 daN|11,08-12,07daN 


15 = 33 a 29,5 29,5 


20,11+22,07daN |21,58+23,54daN 


Molla valvola interna x 20 20 


_ 


133,35+37,28 daN|23,54+25,7 daN 27,07+29,43 daN 


37 32 34 


66,42+60,53 daN| 46+49,93 daN 48,46-52,38 daN 


Molla valvola esterna 28,1 23,5 24,5 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: testa cilindri e organi della distribuzione 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


Perni albero distribuzione 


DI 
i, 16V 
| 


Di DI 4) (7) 2) 
ì Ù n È d2 7 52,400+52,415 = 
17a ) "gi do 
pe 


52,800+52,815 


29,944+29,960 = 


53,200+53,215 


53,600+53,615 


26,000-+26,015 26,000-+26,015 


19,250+19,330 19,250-19,330 


st 


12b-c RASTA radiale | 0,030+0,070 = 0,030+0,070 
17b-c S h, Sera 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: testa cilindri e organi della distribuzione 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI Valori in mm 


29,989+30,014 


de LIL 
Za Ms - 52,445-+52,470 
ti; SSR 


bieb 


Supporti albero distribuzione su 
testa cilindri superiore 


PE 
dg 
E a 


52,845-52,870 


53,245+53,270 


53,645-+53,670 


arersrsi 


rr Sedi punterie 


"| x 
i Perni albero distribuzione ‘E : 
17-18 RE Supporti testa cilindri superiore :| + =. 0,030+0,070 


1 9 tira 


Di n 
Li Paniprs 32,959+32,975 
[Jim >» 
ld 


Punteria stà 5 
19-12 DE Sede su testa cilindri i; 0,025 + 0,066 


sua Punteria - Sede su testa 
cilindri superiore 


19-18 


A >) 


per controllo 
messa in fase A 
n RA ©) 0,45 


*) 


di funzionamento Punterie idauliche 


\ 


x 2 
NA 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: testa cilindri e organi della distribuzione 


00.10 


DIAGRAMMI DELLA DISTRIBUZIONE 


la 


P4A023A01 


Angoli di fasatura 


inizio prima 9° (*) 
del PMS dopo il PMS 
») = 


Aspirazione 
fine dopo il 


PMI 495) 


inizio prima 27° 
gx del PMI 
n 


fine dopo il 
PMS 


Scarico 


A - inizio prima del P 


x : ; Pane .M,S. = 9° 
(*) Con variatore di fase inserito: B - fine dopo il PMI. = 31° 


1 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: albero controrotante 


00.10 


SI 
| 19001 20V 


Valori in mm 


mediante ingranaggio condotto pompa olio 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


25 Comando albero controrotante 
Io, D do 21 
10). ubi 


Cuscinetti a i per albero controrotante 


T==E 


Perni albero controrotante 


19,900 + 20,000 
27 


46,989 + 47,000 


19,980 + 19,993 


Sedi cuscinetti su basamento d 46,975 + 47,000 


Cuscinetti a sfere 
27-1 DE Si Sedi basamento 


Perni albero 
25-27 Df ne Cuscinetti a sfere 


+0,011 += — 0,025 


+0,020 + — 0,003 


——eeeeeeeee tte i eee e e e eee eee ee] —_—_- 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: lubrificazione 


00.10 


Pea 


, a circolazione forzata, mediante pompa ad 
ingranaggi a lobi con filtro a cartuccia in serie 


LUBRIFICAZIONE - Misure e accoppiamenti 


Circuito lubrificazione motore 


Pompa olio ad ingranaggi a lobi 


mediante albero motore 


Comando pompa 


incorporata nel coperchio 
anteriore albero motore 


Valvola regolazione pressione olio 


fra sede corpo pompa 
ed ingranaggio con- 
dotto 


0,080 + 0,186 


tra il lato superiore de- 
gli ingranaggi e il co- 
perchio pompa 


0,025 + 0,061 0,025 + 0,070 


fia 


Filtro a portata totale a cartuccia 


Trasmettitore insufficiente pressione olio elettrico 


OE £ 


Pressione di funz. alla temperatura di 100°C 


a P, 
- dar 


al minimo 1 bar al minimo 1,5 bar 
a 4000/min 4 bar a 4000/min 4 bar 


6,28 + 7,03 daN 


36 


=_—_——o—e _CTE5;éé;;[<-îîi Fc“ i e TL1CLE”"”" 
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Marea-Marea Weekend 


Dati tecnici 
Motore: lubrificazione 


LUBRIFICAZIONE - Misure e accoppiamenti 


Circuito iubrificazione motore 


00.10 


Valori in mm 


a circolazione forzata mediante pompa ad 


ingranaggi con filtro olio a cartuccia in serie 


Pompa olio: tipo 


ad ingranaggi 


Comando pompa 


mediante albero comando organi ausiliari 


Valvola regolazione pressione olio 


incorporata nella pompa olio 


Filtro a portata totale 


a cartuccia 


Trasmettitore insufficiente pressione olio 


elettrico 


tra la periferia degli 
ingranaggi e il co- 
perchio pompa 


tra il lato superiore 
degli ingranaggi e il 
coperchio pompa 


Lia ar ea 


tra ingranaggio I 
e condotto 


0,110 + 0,180 


0,040 + 0,106 


0,015 + 0,048 


0,016+0,048 


0,30 


0©4 


Pressione di funz. alla temperatura di 100°C 


al minimo > 1 bar 
a 4000/min > 4,5 bar 


6,52 + 6,82 daN 


22,5 


6,92 + 7,21 daN 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: lubrificazione 


00.10 
[1998 | 
1998 
li 


Valori in mm 


a circolazione forzata, mediante pompa ad ingra- 
naggi con filtro olio a cartuccia in serie 


LUBRIFICAZIONE 


Circuito lubrificazione motore 


ad ingranaggi, situata nel coperchio anteriore 
albero motore 


Pompa olio 


mediante catena comandata dall'albero motore 


Comando pompa 


Valvola regolazione pressione olio incorporata nel coperchio anteriore albero motore 


Filtro a portata totale a cartuccia 


elettrico 


Trasmettitore insufficiente pressione olio 


tra la periferia degli 


ingranaggi e il corpo 


pompa 


0,110 + 0,180 


° fra il lato superiore 
degli ingranaggi e il 
coperchio pompa 


0,016 + 0,086 


tra ingranaggio conduttore e 
condotto 


dor 


Pressione di funzionamento 
alla temperatura di 100°C 


2h ì 


Molla valvola regolazione pressione olio 


al minimo 1 bar 
a 4000/min 4 bar 


11,73 + 12,51 


35 


Cr = ata—-emnhMq[Mn21"—————— t1dfcvl€0e:;;| L= 2xx=x>->-E'° ” SS  TPPTI 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: raffreddamento - alimentazione 


00.10 


RAFFREDDAMENTO 


a circolazione di liquido refrigerante mediante 
Circuito di raffreddamento pompa centrifuga, radiatore, serbatoio supple- 
mentare ed elettroventilatore comandato da in- 

| terruttore termostatico 


Comando pompa liquido refrigerante mediante cinghia 


@ 1° stadio SOF4E 
5) Interruttore 2° stadio 95° + 99°C (e) 


termostatico 
per l'innesto 


del ventilatore (*) 1° stadio 85° + 89°C 
2° stadio 90° + 94°C (€) 


inizio apertura 81° + 85°C 


RL apertura massima|101°+105°C|99°+103°C | 98°+102°C |101°+105°C 


corsa valvola 9,5 mm =7,5 mm | 95mm 


i | 
Giuoco di montaggio fra le palette ay ; 
della girante e corpo pompa siva a 0,3+1,1 mm 


Pressione controllo tenuta radiatore 0,98 bar 


Controllo taratura molla di scarico su 0.98 bar 
serbatoio supplementare di espansione i 


(@) Per versioni con condizionatore 
(*) Perla versione 1747 16v l'elettroventilatore è gestito dalla centralina 


ALIMENTAZIONE 


Iniezione- Iniezione- Iniezione- Iniezione- 


accensione accensione accensione accensione 


. elettronica elettronica elettronica elettronica 
Tipo integrata SPI | integrata MPI | integrata MPI | integrata MPI 
Bosch LAW. HITACHI Bosch 
Monomotronic | Weber-Marelli Motronic 


Elettrica immersa nel serbatoio 
=120 l/h 
3 bar 


Portata 


Taratura regolatore di pressione carburante 1 bar 


CONTROLLO DELLA CONCENTRAZIONE DELLE 
EMISSIONI INQUINANTI AL REGIME MINIMO 


CO (%) HC (p.p.m.) CO, (%) 


A monte del convertitore catalitico 


A valle del convertitore catalico 
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Dati tecnici 
Motore: alimentazione 


00.10 


PARTICOLARI COMPONENTI L'IMPIANTO DI 
INIEZIONE-ACCENSIONE ELETTRONICA INTEGRATA 


Unità elettronica di comando 


Marea-Marea Weekend 


Bosch 0.261.203.868 


Corpo farfallato 


Bosch 0.438.201 .523 


Sensore di punto morto superiore e numero di giri 


Bosch 0.281.002.102 


Elettrovalvola controllo vapori carburante 


Bosch 0.280.142.300 


Sensore di detonazione 


Bosch 0.261 .231.007 


Sensore temperatura liquido refrigerante 


Bosch 0.280.130.026 


Pompa elettrica alimentazione carburante 


Bosch 0.580.453.514 


Sonda lambda 


Bosch 0.258.003.805 


Filtro carburante 


Bosch 


ee e ee&oo.- |) OOO —____________m6 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: alimentazione 


00.10 


| 16V 
PARTICOLARI COMPONENTI L'IMPIANTO DI INIE- pssr] 
ZIONE-ACCENSIONE ELETTRONICA INTEGRATA 


Cambio meccanico ILA.W.-1AF.15 |LA.W.-1AF.1G (®) 


Unità elettronica di comando 
Cambio automatico ILA.W.-1AF.25 LA.W.-1AF.2G (0) 


Trasmettitore di pressione assoluta (capsula barometrica) M. Marelli PRT 03/02 


Elettrovalvola controllo vapori carburante SIEMENS EC1 


Corpo farfallato M. Marelli 54 CFA 26 


M. Marelli B02 


Attuatore di regolazione minimo M. Marelli B025/00 ( 


Elettroiniettore M. Marelli IWP 001 


Trasmettitore temperatura aria JAEGER ATS-04 


Regolatore di pressione carburante M. Marelli RPM 40 


Trasmettitore temperatura liquido refrigerante JAEGER 401930-01 


Sensore di punto morto superiore e numero di giri JAEGER CVM 01 


Sensore di posizione valvola a farfalla (potenziometro) M. Marelli PF 1C 


Teleruttore doppio alimentazione pompa elettrica 
alimentazione carburante e centralina comando BITRON NDRS 240 113 
iniezione-accensione 


Pompa elettrica alimentazione carburante MARWALL MSS 071/03 


Sonda Lambda NTK OZA112-A1 


Filtro carburante Bosch A.450.024.262 


Sensore di fase JAEGER SFA 200 


Bobine di accensione COOPER BAE 920 A 


(@) Dal telaio n° 19295 
(00) Dal telaio n° 34376 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: alimentazione 


00.10 
PARTICOLARI COMPONENTI L'IMPIANTO DI 3. 
INIEZIONE-ACCENSIONE ELETTRONICA INTEGRATA | î 
Unità elettronica di comando HITACHI MFI-009 
Misuratore di portata aria (filo caldo) HITACHI GE 109381 
frase 5 - HITACHI GL 212264 
Regolatore di pressione carburante RPM 40/3 bar 
Sato temperatura liquido refrigerante Bosch 0.280.130.055 
Pompa a prerraia carburante WALBRO MSS 071/01 
Sonda lambda | NTK OZA112-A3 
De ea G.M. 25121074 
Attuatore del minimo | HITACHI GL 326716 
Sensore di teresa valvola a farfalla (potenziometro) Mini o i 
Elettrovalvola controllo vapori carburante BOSCH 0.280.142.300 
i | HITACHI GE 107765 oppure 


Modulo di potenza HITACHI GE 108958 


Sensore di punto morto superiore e numero di giri HITACHI GE 108835 


Sensore di detonazione NGK KNE 03 


Sensore di fase Bosch B.232.070.023 


Corpo farfallato HITACHI GL 007817 


92. Stampato n° 506.761/05 


Marea-Marea Weekend 


PARTICOLARI COMPONENTI L'IMPIANTO DI INIE- 
ZIONE-ACCENSIONE ELETTRONICA INTEGRATA 


Dati tecnici 


Motore: alimen 


[1500 20V 


tazione 


00.10 


Centralina elettronica di comando impianto iniezione- ac- 
censione 


Bosch 0.261.204.381 


Corpo farfallato 


Regolatore di pressione carburante 


Bosch 0.280.160.515 


Elettroiniettore 


Bosch 0.280.150.443 


Attuatore regolazione del minimo 


Bosch 0.280.140.553 


Pompa elettrica alimentazione carburante 


Bosch 0.580.453.408 


Misuratore portata aria (debimetro) 


Bosch 0.280.217.111 


Filtro carburante 


Sensore di posizione valvola a farfalla (potenziometro) 


Sensore temperatura liquido refrigerante motore 


Bosch A.450.024.262 


Bosch 0.280.122.001 


Sonda Lambda 


Bosch 0.280.130.026 


Bosch 0.258.003.772 


Elettrovalvola controllo vapori carburante 


Bosch 0.280.142.300 


Sensore di detonazione 


Bosch 0.261.231.095 


Sensore di fase iniezione ad effetto Hall 


Bosch 0.232.101.026 


Trasmettitore di temperatura aria aspirata 


Bosch 0.280.130.073 


Sensore di punto morto superiore e numero di giri 


Bosch 0.281.002.102 
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Dati tecnici 
Motore: alimentazione 


00.10 


DATI CARATTERISTICI 


Ciclo 


Marea-Marea Weekend 


[100] TD 75 [1001 TD 100 [2007] TD 


Diesel a 4 tempi 


Distribuzione 


a un albero a camme in testa 


Equilibratura motore 


T mediante 1 albero 
| Gontrorotante 


Tipo alimentazione 


Iniezione indiretta 


Numero cilindri 


4 in linea 5 in linea 


Canna cilindro 
{alesaggio) 


Corsa mm 
Cilindrata cm 
Rapporto di 


compressione 


20,7 + 0,5 


KW (CEE) 


(CV) (CEE) 


Potenza massima 


1/min 


daNm 
(kgm) 


(CEE) 
(CEE) 


Coppia massima 


34 


1/min 
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Marea-Marea Weekend 


PAF035A01 
| 


994 40 


30 


95 V 
05.| 0 


15 10 


Cicli di prova al banco dei motori revisionati 


— = È 
1000 2000 


3000 


4000 5000 


TD 75 


Nella prova al banco del motore revisionato non 
è consigliabile portare il motore a regime massi- 
mo, ma attenersi ai dati prescritti nella tabella; 
completare il rodaggio del motore stesso sulla 


vettura. 

Regime di ; Carico 

prova Tempo in al 
: minuti 
(1/min) freno 

800+1000 10° a vuoto 
1500 10' a vuoto 
2000 10° a vuoto 


Curve caratteristiche dei motori rilevate con il metodo CEE 


CV_kW 
CEE CEE 


CV 
CEE 


125 


Dati tecnici 
Motore: curve caratteristiche 


00.10 


P4F035A02 
T | 


TD 100 


IN-m kgm 
CEE CEE 
210 
190 
170 {7 
1501 {5 
190° 13 


0 
1000 


kW 
CEE 


2000 


3000 


4000. 


5000 


P4F035A02 


99 


(200:] TD 


N:m kgm 
CEE CEE 


20 
1000 


250] 25 
n nl 
150 


2000 


3000 


4000 


15 


5000 


Le curve di potenza illustrate, sono quelle ottenibili a motori revisionati e rodati, senza ventilatori, con si- 
lenziatori di scarico e filtri aria, al livello del mare. 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: alimentazione 


00.10 


Valori in mm 


21,720 + 21,800 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


56,705 + 56,718 63,705 + 63,718 


82,000 + 82,010 

82,010 + 82,020 
82,020 + 82,030 
10 


81,930 + 81,940 


81,940 + 81,950 


81,950 + 81,960 


Stantuffo 
D ELI ii i > 0,4 


3-1 {tei Sporgenza stantuffo 0,637 + 1,162 
3 do Differenza di peso +5g 
A fra stantuffi 
È Stantuffo 0,060 + 0,080 
e a a ____ 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: basamento e organi del manovellismo 


00.10 


[A 


Valori in mm 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


Sede perno g 
stantuffo 


25,991 + 25,996 


2,675 + 2,705 (*) 


Cave 2 
anelli elastici 


2,010 + 2,030 


3,020 + 3,040 


25,982 + 25,987 


, Lolmnto : 


Perno stantuffo LI 
9 > 


4-3 DI Perno stantuffo - Sede perno 


0,2 


0,004 + 0,014 


2,575 + 2,595 (**) 


1,970 + 1,990 


2,975 + 3,010 


0,4 


(*) Misurato sul diametro di 79 mm (**) Misurato a 1,5 mm dal bordo esterno 


(Ia 
5-3 F( Anellielastici È 
Cave anelli elastici 


Apertura estremità 
5-1 la anelli elastici ca 


nella canna cilindro 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: alimentazione 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


Valori in mm 


28,939 + 28,972 


x Sede boccola o 
© iL ci perno piede di biella di 


6 


Sede cuscinetti CA 


di biella 53,897 + 53,909 


6 dh Differenza di peso fra le bielle 


datato, ci 
fee 
O da 


Boccola piede di biella 


Perno stantuffo 
47 GP Boccola piede di biella 


+ 2;5.:g 


29,018 + 29,038 


26,006 + 26,012 


0,019 + 0,030 


Boccola piede di biella 


= Sede boccola 0,046 + 0,099 


52,994 + 53,000 59,994 + 60,000 
52,988 + 52,994 | 59,988 + 59,994 
52,982 + 52,988 | 59,982 + 59,988 
50,799 + 50,805 
50,793 + 50,799 
50,787 + 50,793 


26,575 + 26,625 


Perni di Da 
banco 


Perni di 
biella D2 


- o|e|> |o|w| 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
° Motore: basamento e organi del manovellismo 


00.10 


sla 
(93, IEEI4) 70 


Cuscinetti di banco 1,836 + 1,840 


1,839 + 1,843 
9 x Ì se) 1,842 + 1,846 
d 2 cos 


0,254 - 0,508 


9-8 2a Cuscinetti di banco-Perni 0,025 + 0,052 


© RR A 1,627 = 1,531 
Cuscinetti 
di biella L À B 1,530 + 1,534 
C 


1,533 - 1,537 


2) ana =. 0,254 - 0,508 


Cuscinetti di biella—Perni 0,030 + 0,056 


Semianelli S 


11 LUNI di spallamento 


. S > 0,127 


11-8 Df Spallamento albero motore 0,059 + 0,179 


2,342 + 2,358 


Copyright by Fiat Auto 39 


Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: testa cilindri e organi del manovellismo 


00.10 


Sede guidavalvola 13,950 + 13,977 
su testa cilindri ! ' 


45° + 5° 


45° * 5° 


a 


Sede valvole circa 2,7 


26,045 + 19,070 


19,100 + 19,150 


37,000 + 37,025 


8,022 + 8,040 


14,010 + 14,030 


0,05 - 0,10 - 0,25 


(*) Misura cappello anteriore 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: testa cilindri e organi della distribuzione 


00.10 


Ei 
(i o 


Valori in mm 


0,033 + 0,080 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


13-12 


Guidavalvola 
Sede su testa cilindri 


di 7,974 + 7,992 
x Di 
*) Di 3790-3700 
45°30' + 7° 


14 Valvola 5 
? “ 1 
a D) 9 


7,974 + 7,992 


30,90 + 31,20 
450930" * 7° 


0,030 + 0,066 


14-13 Valvola - Guidavalvola 


P, 36,7 + 39,6 daN 


i Pe: H, 36 
16 Hi a —_ - 
a dint P 56 + 61 daN 
H 


2 


Molla valvola 26,5 


26,000 + 26,015 


7 pIEoRA 
L 


Perni albero distribuzione L 


19,250 + 19,330 


radiale 0,030 + 0,070 


0,100 + 0,230 


assiale 


ni ») 8,5 
17 Alzata camma 19) se 


Punteria (2) 36,975 + 36,995 


Punteria - Testa cilindri 


0,005 += 0,050 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 


Motore: curve caratteristiche 


00.10 


Valori in mm 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


TT MM 


”° Piattello S | A 005] 
px ino 
{ ì = 
i ) >) 


») 
DD 


3,25 + 4,70 


per controllo 
messa in fase 


0,35 


17-20 Tt 


0,35 


0,30 + 0,05 


di funzionamento 0,35 + 0,05 


Variazione piano preca- 
mera di combustione ri- 
spetto al piano della testa 
cilindri 


- 0,150 + -0,300 


DIAGRAMMI DELLA ) 
DISTRIBUZIONE 


inizio prima e È ì 
A na del PMS 6 > ° 
Pes: Aspirazione =) Too dopo | ° 6° 3 
Angoli B : il PMI 2 3 - 
i fasatura uzia pi 
Sit Ere o _-_ O 
È Scarico €: fine dopo | 6° 6° LA 
il PMS 
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Stampato n° 506.761/05 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: alberi controrotanti 


00.10 


MISURE E ACCOPPIAMENTI 


Alberi controrotanti 


Comando alberi 


z1( Elea lex preerom 


toa 


46,989 + 47,000 


Cuscinetti a sfere per alberi controrotanti 


AL __W 19,980 + 19,993 
| 9 


Perni alberi controrotanti 


Sedi cuscinetti su basamento QD 46,975 + 47,000 


Cuscinetti a sfere 
Sedi basamento +0,011 + — 0,025 


Perni alberi : 
Cuscinetti a sfere +0,020 + — 0,003 


E nrrP.rrg rr mTTT1______—.r E -_uWÙul 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Motore: lubrificazione 


00.10 


- 


RIETI CENE. a circolazione forzata, mediante pompa ad 
Circuito lubrificazione motore ingranaggi a lobi con filtro a cartuccia in serie 


Pompa olio ad ingranaggi a lobi 


Comando pompa mediante albero motore 


incorporata nel coperchio 


Valvola regolazione pressione olio 
anteriore albero motore 


fra sede corpo pompa 
ed ingranaggio con- 0,080+0,186 
dotto 


tra il lato superiore de- 
gli ingranaggi e il co- 0,025-+0,056 
perchio pompa 


Filtro a portata totale a cartuccia 


Trasmettitore insufficiente pressione olio elettrico 


3 sE al minimo > 2 bar 
a 4000/min > 5,5 bar 


Pressione di funz. alla temperatura di 100°C 


= :. 


Molla valvola regolazione pressione olio 


6,27+7,06 daN 


36 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: lubrificazione 


00.10 


LUBRIFICAZIONE 


Circuito lubrificazione motore a circolazione forzata, mediante pompa ad 
ingranaggi con filtro a cartuccia in serie 


i ad ingranaggi, situata nel coperchio anteriore 
Pompa olio albero motore 


Comando pompa mediante catena comandata dall'albero motore 


Valvola regolazione pressione olio incorporata nel coperchio 


Ale 
tra la periferia degli in- 
granaggi e il corpo 
pompa 


anteriore albero motore 


tra il lato superiore de- 
gli ingranaggi e il co- 0,016 + 0,086 
perchio pompa 


Filtro a portata totale a cartuccia 


Trasmettitore insufficiente pressione olio elettrico 


DE fra ingranaggio conduttore e 0,30 
condotto d 


@ E al minimo > 2 bar 


a 4000/min > 5,5 bar 
Pressione di funz. alla temperatura di 100°C 


x 11,73 + 12,51 daN 
- dea 


Molla valvola regolazione pressione olio 35 
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Dati tecnici 
Motore: curve caratteristiche 


00.10 


RAFFREDDAMENTO 


Circuito di raffreddamento 


Marea-Marea Weekend 


nà 
5, TD 75 [00] TD 100 [2907] TD 


a circolazione di liquido refrigerante mediante pom- 
pa centrifuga, radiatore ed elettroventilatore a due 
velocità comandato da interruttore termostatico 


Comando pompa liquido refrigerante 


mediante cinghia 


- 


Termostato liquido 
refrigerante motore 


© | 12 velocità 2° velocità 
Interruttore ; | sE 040 
termometrico 86°+90°C 90°+-94°C 
per l'innesto 
del ventilatore 
81°+85°C 85°0-89°C 
inizio apertura 780+82°C 
apertura massima 860+90°C 


corsa valvola 


=7,5 mm 


serbatoio supplementare di espansione 


ALIMENTAZIONE 


Giuoco di montaggio fra le palette - = 
della girante e corpo pompa E 0,53+1,37 mm 

Pressione controllo tenuta radiatore 0,78 bar 

Controllo taratura molla di scarico su DI Der 


Ordine d'accensione 


1942 


lets 


Pompa iniezione a pistone rotante 


Bosch VER-679 [uva DPC-FT09 


Bosch VER-560 


Portapolverizzatore 


Bosch KCA 305 41 


LCD-011R02AA1 (*) Bosch 
LCR-67342 VER SV 0.216.138 


Polverizzatore 


Lucas Bosch 


Pressione di taratura iniettori 


Bosch DN 0 SD sa RDN-SDC6888D | DN 12 SD 290 


150+158 bar | 143+150 bar | 150-158 bar 


Messa in fase pompa iniezione: 


Il 


Regolazione 


corsa stantuffo pompante del cilindro 0,92 mm } 0,75 mm 
n° 1 al PIMS (fase di compressione) elettronica 
Regime minimo motore 830+870/min 

1/min | 5000-5100 4920-5020 5050+5150 


Regime massimo motore a vuoto 


(") Specifico per iniettore strumentato installato sul cilindro n° 1 


VII-86 - Annulla e sostituisce 


Stampato n° 506.761/02 


Marea-Marea Weekend {Bro 7 Dati tecnici 
Motore: alimentazione 


00.10 


DATI DI CONTROLLO DELLA POMPA INIEZIONE BOSCH tipo VE R 679 
CONDIZIONI GENERALI DI PROVA CONDIZIONI SPECIFICHE DI PROVA 


- Olio di prova: ISO 4113 - Iniettori Bosch 1.688.901.022 

- Temperatura olio di prova: 45° + 1°C (uscita - Polverizzatori: Bosch 1.688.901.922 (DNO 
riflusso ®) SD 1510) tarati a 130 + 133 bar 

- Pressione ingresso pompa: 0,35 bar - Tubazioni: 2x6x450 mm. 


- Rotazione destrorsa 


Pressione | Portata Scarto max |Riduzione 


Tipo di MOPLione Regime ci OMO di per fra le singole] corsa 
controllo regolatore . PO | trasferta | elemento portate totale 
g 1/min mm bar mm?/ciclo | mm?/ciclo mm 


39,3-43,9 
40,3-44,9 
41+45 
| 41,3+45,9 
Max 2400 - | - 26,2-36,2 - - 
8,4+18,4 


s3 


O |0O0|0|KN|O9O90]A|WN]- 


Avviamento 
(arricchimento) 


Eliminazione 
arricchimento 


| 15+31 I/h 
20+50 I/h 
10,3+18,3 


Portata di 


s3 


<3 


P. MAX | 0. MAX 
1500 = = (0,2+0,1)| (101) ° 5 


Anticipo fisso di calettamento (dopo il PMS motore) = 0,92+0,005 mm 

Comando arresto elettrico : tensione minima di funzionamento 8 V. Tensione di esercizio 
11+13V 

Regime massimo motore a vuoto : 5050+=50/min. 

Regime minimo motore: 850+20/min. 

(@) Ritorno combustibile dalla pompa al serbatoio. 

(®®) Da effettuare con comando arresto elettrico disinserito. 
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ici 


Dati tecn 
Motore: alimentazione 


Marea-Marea Weekend 3 TD 100 


00.10 


Tipo di controllo o 
registrazione 


Controllo portata max 


Posiz. | Regime di 
leva rotazione 
regol. giri/min 


Portata media 
per cil. 
mm?/ciclo 


2] 


Controllo 
anticipo 
Ax 


Scarto max fra 


Operazioni o controlli da eseguire 


Pressione di sovralimentazione 1 bar 


Controllo portata max 


35,0+4 


Pressione di sovralimentazione O bar 


Controllo portata max 


—————— 


15 


42,0+8 


Pressione di sovralimentazione 0 bar 


Taratura del minimo 


16 


6,5+2 


Tirare in battuta il leveraggio specifico 


Controllo minimo a 


ivaddo 17 | Min 450 12,0+2 (0) Rilasciare battuta il leveraggio specifico 
e —Ll 
Statismo regolatore 18 | Min 400 (016+9)+4 (6) Leveraggio tirato in battuta 
="u»qa 
Portata antistallo 19 | Min 450 4,5+1,3 (0) Tirare il leveraggio dello STOP 
= 
Portata di ricircolo 20 | Max 2100 10-40 I/h (0) Pressione di sovralimentazione 1 bar 
Arresto mandata 3,0 0 Togliere l'alimentazione all’elettrostop 
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Dati tecnici 
Motore: alimentazione 


00.10 


DATI DI CONTROLLO DELLA POMPA INIEZIONE BOSCH TIPO VE R 560 


Marea-Marea Weekend 


CONDIZIONI GENERALI DI PROVA 


CONDIZIONI SPECIFICHE DI PROVA 


- Olio di prova: ISO 4113 - iniettori Bosch 1.688.901.022 
- Temperatura olio di prova: 45°+1°C (usci- - Polverizzatorii. Bosch  1.688.901.922 
ta riflusso ®) (DNO SD 1510) tarati a 130+133 bar 
- Pressione ingresso pompa: 0,35 bar - Tubazioni: 2x6x450 mm 
- Rotazione destrosa - Cruscotto di comando tipo HM5-1-1 
Tipo di Regime di | Controlio | Tensione | Portata per | Scarto max fra le Dut I 
Hats dl rotazione | anticipo |4di Uist (*) elemento singole portate VAL 5 
SOMtrono | 1/min mm mV mm'/ciclo mm'/ciclo (5) | 
500 | 48-68 | 3000 i = 0 
na 1250 | 6,6:82 3000 = 0 
Anticipo 
2250 <3,0 1850 - — | 100 
2250 9,4:10,2 3000 _ 0 
100 - 3290 _ 48-64 - 100 
4000 | 1850 3,7+8,3 <3 100 
Portata 500 - 3000 50,7+55,3 - 0 ] 
1250 Si 2370 33+36 <3 0 
: ° — —— = 
2250 | - 3000 61,4+-65,4 0 
Portata di 2 
| riflusso (®) | 2250 3000 20-50 I/h 0 
Arresto (0 ®) 1000 = 3000 <3 - 0 


Anticipo fisso di calettamento = 0,75+0,05 mm dopo il P.M.S. 
Comando arresto elettrico: tensione minima di funzionamento 8V. Tensione di esercizio 11 +13V 


(@®) Ritorno combustibile dalla pompa al serbatoio. 


(®@) Da effettuare con comando arresto elettrico disinserito. 


(*) 


Valore di tensione per la taratura della portata 


(**) Tensione di funzionamento della valvola di regolazione anticipo 
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VII-96 - A 


e sostituisce 


Stampato n° 506.761/02 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Motore: sovralimentazione 


00.10 


SOVRALIMENTAZIONE Turbocompressore azionato dai gas di scarico con valvola di regolazione 
della pressione"Waste - gate" escambiatoredi calorearia/aria (intercooler 


© ©» 


Turbocompresore: tipo Garrett GT 15 | IHI VL6 
Pressione di sovralimentazione massima 1,05 bar 


Ò 


VE 
muLàuàa 
Ò 


D? 
43 
A 


SEZIONE TRASVERSALE SUL TURBOCOMPRESSORE 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 


Frizione 
00.10 
Valori in mm 
e 0 
to 


monodisco a secco con cuscinetto a contatto 


+ O 


Meccanismo di innesto e disinnesto molla a disco 


Carico molla a disco 500 485 


Disco condotto 


fondo corsa e pedale in 
posizione di riposo 


VA Distanza tra pedale a 


Comando frizione meccanico idraulico 


Pompa comando 


frizione D 


Cilindro 
operatore 


52 VII-96 - Annulla e sostituisce Stampato n° 506.761/02 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Cambio e differenziale 


00.10 


CAMBIO DI VELOCITÀ 
ad anello 
elastico 
(tipo Porsche) 


ad anello 
Sincronizzatori libero 


a denti 
e‘. diritti 


Ingranaggi 


a denti 
elicoidali 


2,238 


1,520 


1,444 
(1,444) ® 


1,156 


1,029 
(1,029) @ 


Rapporto ingranaggi 


0,872 0,946 
(0,838) @® | (0,87/2)©@ 


‘ 

ca 
na: 
SR 
ni 
Di: 
sei 


3,909 


(@®) Per mercati specifici 
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Dati tecnici 
Cambio e differenziale 


Marea-Marea Weekend 


00.21.27 
[iar0 
la 
12V 
DIFFERENZIALE _l 
cl Rapporto 3,823 | 3,562 
La. coppia cilindrica Opga (17/65) (16/57) (18/87) 
[P diriduzione | (1457) | (3,765)® | (3,353)@ 
14,944 13,924 
rr 15.914. |(14,717)e |(13,107)e | 12827 
8,556 7,972 
E SSR 8786 | (8,426)e | (7,504)@ L 7,972 
i 5,520 5,414 
3,934 4,118 
Sal 4,564 | (3,874)e | (3,450)e | 4118 
3,334 3,370 
Rapporto sulle ruote i 3,672 | (3155) @ i (2.924) @ 3,273 
14,944 13,924 
Big 19.543 (14,717) @ |(13,107)e | 13.924 
É È 
Cuscinetto scatola interna differenziale i a rulli conici _ 
aa na 
ala (© 
Registrazione precarico cuscinetti mediante anelli 
/ 0,05 = 1,70+2,60 
D+ Li ital À mm — 
Spessore anelli di ricambio O1042/08 9,00 - 
Î | Interferenza pre- a media 
= scritta per ottene- cuscinetti scarichi = U, 
"au re l'esatto precari- DL cuscinetti carichi (350 daN) = 0,08 
‘ co cuscinetti 
nio mm <0,10 
Giuoco planetari-satelliti 
4; non si pra 
3 ne effettua (CDI non si effettua alcuna 
] alcuna di registrazione 
Registrazione giuoco planetari-satelliti (SF SCESO MESE | 
EI JA) 
©» (A 0.08) mm 0,80 - 1,25 n 


Spessore anelli di ricambio 


(®) Per mercati specifici 
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Stampato n° 506.761/02 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Cambio e differenziale 


00.21.27 


Tipo C.510.5.17 C.530.5.31 
CAMBIO DI VELOCITÀ 
ad anello 
elastico 
(tipo Porsche) 


ad anello 
Sincronizzatori libero 


a denti 
‘0.0; diritti 


Ingranaggi 


a denti 
elicoidali 


3,800 


2,235 


1,360 


Rapporto ingranaggi 0,971 


0,763 


3,909 3,545 


EREEET = 00 


Rapporto coppia 
4 cilindrica di 3,353 3,176 
E riduzione (17/57) (17/54) 
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Dati tecnici 
Cambio e differenziale 


00.21-27 


DIFFERENZIALE 


Marea-Marea Weekend 


| E 


Rapporto sulle ruote 


Cuscinetto scatola interna differenziale 


a rulli conici 


Le 


Registrazione precarico cuscinetti 


À mm 0,05 


Spessore anelli di ricambio 


© 


mediante anelli 


1,70+2,60 1,25+1,60 


Coppia di 
rotolamento 
cuscinetti 


si 


0,10+0,14 


Interferenza pre- 
scritta per ottene- 
re l'esatto precari- 
co cuscinetti 


Giuoco planetari-satelliti 


Cuscinetti scarichi = 0,12 
cuscinetti carichi (350 daN) = 0,08 


<0,10 0,10+0,20 


"ur; 


Registrazione giuoco planetari-satelliti 


non si effettua alcuna 
registrazione 


QD 


mediante anelli 


DSi anda (P 009) om 


Spessore anelli di ricambio 
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1,8+2,2 


Stampato n° 506.761/02 


Dati tecnici 
Cambio automatico - Differenziale 


00.21.27 
AUTOMATICO AISIN 


Marea-Marea Weekend 


- 


00000 


06000 


008600 


000600 


00009 


Rapporto di rinvio 


1,019 (54/53) 


(| Di Convertitore 
d Î di coppia 


Rapporto 
(di moltiplicazione) 
della coppia motrice 


2,150 


Quantità 
olio 


LÒ. 


totale, con cambio 
convertitore, radiato- 
re e tubazioni vuote 


6 litri (5,4 kg) 


per sola 
sostituzione 


Rapporto coppia 
cilindrica 
di riduzione 


Rapporto finale 


4,3 litri (3,9 kg) 


3,505 (82/23) 


3,633 (54/53x 82/23) 


Rapporto sulle ruote 
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00000 


10,197 
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Dati tecnici Marea 
Freni 


00.33 


FRENI ANTERIORI 


11,80 + 12,10 19,80 + 20,10 
11,10 18,55 


< consentito 10,20 


Guarnizioni ì 
s di attrito S<T consentito 


Pinza D 


Cilindro maestro Pi 
o) (pompa) D 22,225 (7/8") 


Iso-Vac 8” 
Servofreno pneumatico a depressione agente 
sulle quattro ruote 


Distanza del puntale 
a comando stantuffo idraulico | 22.45 + 22.65 
dalla piastra di appoggio ' i 
cilindro maestro 


(*) Per versione con cambio automatico 


FRENI POSTERIORI 


203,10+203,40 
2° Tamburo & N 204,10 
>consentito 204,70 
= - 
() Ganasce S<< consentito 


Cilindretti 


Regolatori di 
Rapporto pressione 


di riduzione Correttori di 
frenata 
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Marea Weekend Dati tecnici 
Freni 


00.33 


FRENI ANTERIORI 


NS 


Ti 19,80 - 20,10 
7) 18,55 
i 18,20 


Guarnizioni . 15 
di attrito ‘ 


S 


(fto Pinza Si 
ay Cilindro maestro 22,228 (7/8) 


Iso-Vac 8°” 
Servofreno pneumatico a depressione agente 
sulle quattro ruote 


Distanza del puntale 

comando stantuffo idraulico | 22 45 + 22.65 
dalla piastra di appoggio i È 
cilindro maestro 


FRENI POSTERIORI 


203,10+203,40 
2 Tamburo @ N 204,10 
consentito 204,70 
E 
() Ganasce ST consentito 1,5 


22,00 


228,30+228,60 
229,30 
230,00 


Cilindretti 


Correttore di frenata agente sulle ruote posteriori 


Rapporto (di riduzione) 0,36 
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Dati tecnici 
Freni 


Marea-Marea Weekend 


00.33 


FRENI ANTERIORI 


(os 
[1900 (PAN jro 


Valori in mm 


283,800+284,200 


21,800+22,100 


20,55 


20,20 


Guarnizioni 
di attrito 


1,5 


Pinza 


d Cilindro maestro 
(pompa) 


23,81 (15/16) 


Servofreno 


ISO-VAC 8"+7” 


pneumatico a depressione agente 


sulle quattro ruote 


Distanza del puntale 

comando stantuffo idraulico | 
dalla piastra di appoggio 
cilindro maestro 


FRENI POSTERIORI 


Guarnizioni . 
d'attrito s< consentito 


Pinza d 


22,45 + 22,65 


10,80 + 11,10 


1,5 


34 


Correttore di frenata agente sulle ruote posteriori 


Rapporto (di riduzione) 


60 


0,36 


Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Sterzo 


00.41 


MOTORIZZAZIONE 


a cremagliera con idroguida 


rotazione volante 


mella 142 £1,5 mm | 137 +1,5 mm | 132 +1,5 mm 


corsa cremagliera 


Diametro minimo 
\ di sterzata 10,7 11,1 11,5 


ruota da 31° + 30° 


esterna | 


ruota ° ' 
5 se 
interna de 38 30 


Angolo di sterzata 


TT 


con 2 giunti cardanici 


Piantone sterzo 
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Dati tecnici 


Ruote 


00.44 


MOTORIZZAZIONE 


Cerchio ruota in 
lamiera stampata, 
tipo 


Pneumatico 
tubeless 
a carcassa radiale, 
tipo 


Anteriori 


Marea-Marea Weekend 


Pressione 
pneumatici 
in bar 


Posteriori 


medio p 
carico 


ieno 


carico 


medio 
carico 


pieno 
carico 


DUI x14"- 37 
64x15" 43 


175/70 R14 84T 
195/55 R15 84V 


2,1 2,2 


bar 


bar 


2,3 2,5 


bar 


b%4IJx14"- 37 
b4IJx14"- 43 
64x15" 43 


55IXx14" 43 
64x15" 43 


175/70 R14 84H 
185/65 R14 86H 
195/55 R15 84V 


185/65 R14 86H 
195/55 R15 84V 


2,5 
bar 


54Jx14"- 43 
64x15" 43 


64x15" 49 


185/65 R14 86H 
195/55 R15 84V 


195/55 R15 84V 


BAI x14"- 37 
64x15" 43 


175/70 R14 84T 
195/55 R15 84V 


5HIx14" 37 
BUI x14" 37 
b4Ix14"- 43 
b4IJx14"- 43 
64x15" 43 


175/70 R14 84T (®) 
175/70 R14 84H (A) 
185/65 R14 S6T (©) 
185/65 R14 86H (A) 
195/55 R15 84V 


54x15" 46 


195/55 R15 84V 


RUOTA DI 
SOCCORSO (*) 


4Bx15" 35 


luci lei iz lo 


Per la Marea Weekend con carico commerciale (1 persona + 500 Kg) la pressione dei pneumatici anteriori è di 2,3 bar per 
tutte le versioni escluse quelle equipaggiate con i motori 1998 e 2387 TD che è di 2,5 bar, mentre per i pneumatici poste- 


125/80 R15 95M 


riori è di 3 bar indifferentemente per tutte le versioni. 


(*) Limitazione velocità: 80 km/h 
(@®) Pneumatici specifici per versione Marea 
(A) Pneumatici specifici per versione Marea Weekend 
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Stampato n° 506.761/02 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 


ai 


ff 


ASSETTO RUOTE 


PA 


Sospensione 
anteriore 


Ruote 


00.44 


a vettura scarica (I) 


inclinazione (**) il _ 36° 24” + 30 


incidenza (**) 1°57 +30 


convergenza — Jill 


disassamento 
ruote anteriori 4 


Why 


Sospensione 
posteriore 


— 0° 45' * 30° 


convergenza 
dù 


( 


angolo di spinta 
ruote posteriori 4 


(**) Angoli non registrabili 
(mm) Con pneumatici gonfiati alla pressione prescritta e vettura in ordine di marcia con 5 litri di carbu- 


rante 


{A) Valori angolari, non registrabili, utilizzati per il corretto allineamento del veicolo 
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Dati tecnici 


Sospensione anteriore 


00.44 


Marea 


Sospensione anteriore a ruote indipendenti, tipo Mac Pherson con bracci oscillanti inferiori trasversali 
ancorati ad una traversa ausiliaria. Molle ad elica disassate ed ammortizzatori idraulici, telescopici, a 
doppio effetto. Barra stabilizzatrice collegata al montante telescopico. 


Molle ad elica 


Diametro del filo 


MOTORIZZAZIONE 


12,3+0,05 


Numero spire utili 


12,5+0,05 
(12,7+0,05)* 


(12,9+0,05)£* 


12,7 + 0,05 
(12,9+0,05)* 


12,9 + 0,05 


3,75 


Senso dell'elica 


destrorso 


Altezza molla libera 


437 (436)* 
(434)** 


436 (434)* 


Altezza molla sotto 
un carico di: 


290 + 353 daN 


312 + 380 daN 
(330 + 402 daN)* 
(347 + 423 daN)** 


330 + 402 daN 
(347 + 423 daN)” 


347 + 423 daN 


Le molle sono suddivise in due categorie, 
identificabili mediante contrassegno: 


giallo (1) quelle 
aventi sotto un 
carico di: 


321,8 daN 


un'altezza di 


346,3 daNm 
(366 daN)" 
(405 daN) ** 


un'altezza di 


366 daN 
(405 daN)* 


un'altezza di 


405 daN 


un'altezza di 


verde (1) quelle 
aventi sotto un 
carico di: 


321,8 daN 


un'altezza di 


346,3 daNm 
(366 daN)* 
(405 daN) ** 


un'altezza di 


366 daN 
(405 daN)* 


un'altezza di 


mm 


405 daN 


un'altezza di 


mm 


(1) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno 
(*) Per vetture con condizionatore o cambio automatico. 
(**) Per vetture con condizionatore e cambio automatico. 


Ammortizzatori 


Tipo 


idraulici, telescopici, a doppio effetto 


Aperto (inizio tamponamento) 


508 + 2,5 


| 501 + 2,5 


Chiuso (ferro contro ferro) 


361 + 2,5 


| 354 * 2,5 


Corsa 


Barra stabilizzatrice 


Diametro barra stabilizzatrice 


64 


mm 
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Stampato n° 506.761/05 


Marea 


Molle ad elica 


Diametro del filo 


Dati tecnici 
Sospensione anteriore 


00.44 


[100] TD [2007] TD 


12,9+0,05 12,2+0,05 


Numero spire utili 


3,75 


Senso dell'elica 


destrorso 


Altezza molla libera 


347 + 423 daN 
Altezza molla sotto 


un carico di: 


374 + 474 daN 


Le molle sono suddivise in due categorie, 
identificabili mediante contrassegno: 


giallo (1) quelle 405 daN un'altezza di mm 
aventi sotto un 
carico di: 405 daN un'altezza di mm 


verde (1) quelle 405 daN un'altezza di mm 
aventi sotto un — - 
carico di: 405 daN un'altezza di mm 


(1) II montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno. 


Ammortizzatori 


Tipo: telescopico a doppio effetto a gas a bassa pressione 


Aperto (inizio tamponamento) 508 + 2,5 501 + 2,5 


Chiuso (ferro contro ferro) 361 + 2,5 354 + 2,5 


Corsa 


Barra stabilizzatrice 


Diametro barra stabilizzatrice 
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Dati tecnici 
Sospensione anteriore 


00.44 


Marea 


CLASSIFICAZIONE DELLE MOLLE IN FUNZIONE DELLE VARIE VERSIONI E DELLE MOTORIZ- 
ZAZIONI CHE EQUIPAGGIANO LE VETTURE DAL TELAIO N° 0075821 


VERSIONI 


MOTORIZZAZIONI 


s- |. 


so 


]— 


Base 


Base con ABS 


Na, 20v ivo] TD 75 


E 


D 


Condizionata 


Ojm 


D 


Condizionata con tutti gli 
optionals 


Condizionata con ABS e 
tutti gli optionals 


Condizionata con ABS 


Base con cambio automatico 


Base con cambio automati- 
co e ABS 


Condizionata con cambio 
automatico 


Condizionata con cambio 
automatico e tutti gli optio- 
nals 


Con ABS (di serie) 


Con ABS (di serie) e condi- 
zionatore 


Con ABS (di serie), condi- 
zionatore e tutti gli optionals 


DATI CARATTERISTICI DELLE VARIE MOLLE 


Molle ad elica 


A 


B 


c_| 


D__ 


È 


|_e 


Diametro del filo mm 


13,5+0,05 


13,4+0,05 


li 3,2+0,05 |12,8+0,05 


Numero spire utili 


3,75 


Senso dell'elica 


Destrorso 


Altezza molla libera mm 


436 


438 


435 


423 


Carico sotto il quale la 


molla è alta 173 mm daN 


425+455 


399-431 


385-410 


361+391 


424 435,5 | 


342-:370 


319+345 


Le molle sono suddivise in due ca- 
tegorie identificabili mediante con- 
trassegno 


giallo (*) quelle alte >173 mm 
sotto un carico di: 
verde (*) quelle alte <173 mm 
sotto un carico di: 


425 daN 


405 daN | 385 daN 


366 daN 


346 daN 


321 daN 


(*) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno 
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Il|-97 - Aggiorna 


Stampato n° 506.761/05 


Marea Dati tecnici 
Sospensione posteriore 


00.44 


Sospensione posteriore a ruote indipendenti con bracci oscillanti tirati ancorati ad una traversa ausilia- 
ria. Molle ad elica a flessibilità variabile e barra stabilizzatrice. Ammortizzatori a gas con boccole inferiori 
a basso coefficiente d'attrito. 


MOTORIZZAZIONE 


Molla ad elica 


Diametro del filo 12+0,05 (12,3% 
Numero spire utili 5 (5,93)° 


Senso dell'elica destrorso 


Altezza molla libera 308,8 (3,16) 


Altezza molla sotto 268 + 403 daN 


un carico di; (347 + 373 dan)!" 


Le molle sono suddivise in due categorie, 
identificabili mediante contrassegno: 


giallo (1) quelle 335,5 daN “sit di 
, un'altezza di mm 


verde (1) quelle 335,5 daN 
aventi sotto un (343 daN)* 


carico di: 


un'altezza di mm 


(1) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno. 


Ammortizzatori 


Tipo a gas, telescopici, a doppio effetto 


Aperto (inizio tamponamento) 321 +2 


Chiuso (ferro contro ferro) 224+2 


Corsa 


Barra stabilizzatrice 


Diametro barra stabilizzatrice mm 17 


(*) Dal telaio n° 0075821 


4F151A 
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Dati tecnici Marea Weekend 
Sospensione anteriore 


00.44 


Sospensione anteriore a ruote indipendenti, tipo Mac Pherson con bracci oscillanti inferiori trasversali 
ancorati ad una traversa ausiliaria. Molle ad elica disassate ed ammortizzatori idraulici, telescopici, a 
doppio effetto. Barra stabilizzatrice collegata al montante telescopico. 


Eric 
12V (EE, 16V Dr VA 
e” 


MOTORIZZAZIONE 


i) 


Molle ad elica 


12,7+0,05 12,/£ 0,05 


Diametro del filo mm là (12,9£0,05)* | (12,940,05)"° 
Numero spire utili 3,75 
Senso dell'elica destrorso 
Altezza molla libera mm 434 436 (434)* | 436 (434)** 
290 + 253 daN mm 182 - — 
330 + 402 daN | 
Altezza Della sotto (347 = 423 daN)" mm 182 
un carico di: = 
330 + 402 daN tai _ _ 182 
(347 + 423 daN)** 
364 + 445 daN mm - | - - 
Le molle sono suddivise in due categorie, 
identificabili mediante contrassegno: 
321,8 daN un'altezza di mm >182 | - — 
366 daNm 


giallo (1) quelle (405 dan) UN aliczzsanara Sta i si 
aventi sotto un _——=_ ss | = 
Cenica:dì i un'altezza di mm - - | >182 
405 daN un'altezza di mm | 
321,8 daN un'altezza di mm <182 — 
verde (1) quelle (i un'altezza di mm <182 
aventi sotto un _————_—_—_—€ 
carico di: 
ue un'altezza di mm <182 
405 daN un'altezza di mm | _ 


(1) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno 
(*) Per vetture con cambio automatico e condizionatore 
(**) Per vetture con condizionatore 


Ammortizzatori 


Tipo idraulici, telescopici, a doppio effetto 


Aperto (inizio tamponamento) 508 + 2,5 501 + 2,5 


Chiuso (ferro contro ferro) 361 + 2,5 354 + 2,5 


Corsa 


Barra stabilizzatrice 


Diametro barra stabilizzatrice mm 18 


66 HI-97.- Annulla e sostituisce Stampato n° 506.761/05 


Marea Weekend 


Molle ad elica 


Dati tecnici 
Sospensione anteriore 


00.44 


Diametro del filo mm 12,9+0,05 | 13,2+0,05 
Numero spire utili 3,75 
Senso dell'elica destrorso 
Altezza molla libera mm 434 
347 + 423 daN mm 182 
Altezza molla sotto Ò 
SE 374 + 474 daN mm 


identificabili mediante contrassegno: 


Le molle sono suddivise in due categorie, 


giallo (1) quelle 405 daN un'altezza di mm >182 
aventi sotto un 

carico di: 405 daN un'altezza di mm - 
verde (1) quelle 405 daN un'altezza di mm <182 
aventi sotto un 

carico di: 405 daN un'altezza di mm 


(1) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno. 


Ammortizzatori 


Tipo: telescopico a doppio effetto 


a gas a bassa pressione 


Aperto (inizio tamponamento) 


508 + 2,5 501 + 2,5 


Chiuso (ferro contro ferro) 


361 £ 2,5 354 + 2,5 


Corsa 


Barra stabilizzatrice 


Diametro barra stabilizzatrice 


mm 18 
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Dati tecnici Marea Weekend 
Sospensione anteriore 


00.44 


CLASSIFICAZIONE DELLE MOLLE IN FUNZIONE DELLE VARIE VERSIONI E DELLE MOTORIZ- 
ZAZIONI CHE EQUIPAGGIANO LE VETTURE DAL TELAIO N° 0075821 


MOTORIZZAZIONI 
VERSIONI s | 
di [ss10 PER Licei PRA [ii PA WED) 20, | {i ro 75 (3 0 100 Dro 
Base F F_| E Bi D 
Base con ABS F F D | D D 
Condizionata F E D_|_—* LC c 
Condizionata con tutti gli E | 
optionals ; 
Condizionata con ABS e | 
tutti gli optionals E D Si o | 5 _ Cc 
Condizionata con ABS E | C | C G__ 
Base con cambio automatico] E Lu | II 
Base con cambio automati- E 
| coe ABS : | _| | 
Condizionata con cambio E 
automatico i | | 
Condizionata con cambio 
automatico e tutti gli optio- D 
| nals | | 
_ il 
Con ABS (di serie) | | E 
Con ABS (di serie) e condi- | B È | 
zionatore ( | | 
Con ABS (di serie), condi- | A A | 
zionatore e tutti gli optionals | | (a 


DATI CARATTERISTICI DELLE VARIE MOLLE 


Molle ad elica | A | B | C D E F 
Diametro del filo mm | —135+005 | 134+005  |13,2+0,05|12,820,05 
Numero spire utili i 3,75 
Senso dell'elica Destrorso _ 

| Altezza molla libera mm 436 | 438 435 | 423 || 424 435,5 
Gerico sotto il quale la molla | 105455 |399+431 |385+410 |361+391 |342+370|319+345 


Le molle sono suddivise in due ca- 
tegorie identificabili mediante con- 
trassegno 


giallo (*) quelle alte >173 mm 
sotto un carico di: 425 daN | 405 dal | 385 dal | 366 daN | 346 daN | 321 daN 
verde (*) quellealte <173mm 
sotto un carico di: 


(*) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno 
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Marea Weekend 


Dati tecnici 
Sospensione posteriore 


00.21.27 


Sospensione posteriore a ruote indipendenti con bracci oscillanti tirati ancorati ad una traversa ausilia- 
ria. Molle ad elica a flessibilità variabile e barra stabilizzatrice. Ammortizzatori a gas con boccole inferiori 


a basso coefficiente d'attrito. 


MOTORIZZAZIONE 
Molla ad elica 


12V 16V 16V 


Diametro del filo mm] 12,7£0,05 (12,3+0,1)" 
Numero spire utili 5 (5,93)* 
Senso dell'elica destrorso 
Altezza molla libera mm 307 (320)" 
Altezza molla sotto 324 = 490 daN di iau 
un carico di: (419 + 445 daN)* 
Le molle sono suddivise in due categorie, 
identificabili mediante contrassegno: 
iallo (1) quelle daN . | 
Lao Hi un vi + un'altezza di mm >184 
i Si (412 daN) 
carico di: 
(1) | 
verde (1 quelle 407 daN 
i i s184 
aventi sotto un (412 daN) un'altezza di mm 8 


carico di: 


(1) Il montaggio deve effettuarsi con molle appaiate dello stesso contrassegno. 


(*) Dal telaio n° 0075821 


Ammortizzatori 


Tipo 


Aperto (inizio tamponamento) 


a gas, telescopici, a doppio effetto 


321 +2 


Chiuso (ferro contro ferro) 


224 +2 


Corsa 


Barra stabilizzatrice 


Diametro barra stabilizzatrice 


97 


17 
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Dati tecnici 
Impianto elettrico 


00.55 


MOTORE DI 
AVVIAMENTO 


M. Marelli 
E80E-12v-0,9 kW 


Marea-Marea Weekend 


M. Marelli 
E80E-12v-1KW 
M. Marelli (*) 

M70OR-12v-1,4 KW 


(con riduttore) 


M. Marelli 
M70R-12V-1,4kW (con riduttore) 


M. Marelli 
A1151/-14V-38/65A 
M. Marelli 
A127IR-14V-50/85A (@) 


ALTERNATORE 


M. Marelli 
A1151-14V-40/75A 


M. Marelli 
A127IR-14V-50/85A(@) 


M. Marelli 
A127IR-14V-50/85A 


REGOLATORE 
DI TENSIONE 


ELETTRONICO INCORPORATO 


BATTERIA 12V-40Ah-200A 


12V-50Ah-250A 


12V-60Ah-320A(4) 12V-50Ah-250A 


Iniezione-accensione 
elettronica integrata 
SPI Bosch 
Monomotronic 


SISTEMA DI 
ACCENSIONE 


Iniezione-accensione | Iniezione-accensione 
elettronica integrata | elettronica integrata 


MPI T.AW. MPI HITACHI 
Weber-Marelli 


Iniezione-accensione 
elettronica integrata 
MPI Bosch Motronic 


Bosch 
0.221 .503.407 


ROCCHETTO DI 
ACCENSIONE 


HITACHI 
CM14 - 301 


Bosch 
0.221 .504.006 


M. Marelli 
BAE 920 A 


NGK BKR 6EKC 
GOLDEN LODGE 2HLDR 
FIAT 7GBMSR 


CANDELE 


NGK BKR 6EKC 


CHAMPION RC8BYC 


CHAMPION RC8BYC 


{@}) Per vetture dotate di condizionatore 
{*) Versioni Nord Europa 
(A) Solol per allestimento TAXI 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Impianti elettrico 


00.55 


M. Marelli 
MOTORE DI AVVIAMENTO E 95RL - 12V - 2,2 kW 
(con riduttore) 


M. Marelli M. Marelli 


A1151-14V-38/65A A1151-14V-40/75A 
ALTERNATORE M. Marelli M. Marelli 


A127IR-14V-50/85A (©) A127IR-14V-50/85A (@) 


REGOLATORE DI TENSIONE Elettronico incorporat 


BATTERIA 12v-60Ah-380A | 12V-50Ah-380A | 12\.70Ah-450A 


12V-70Ah-400A(4) 


CENTRALINA ELETTRONICA ei BOSCH BOSCH 


COMANDO PRERISCALDO BITRON 0.281.003.004 0.281.003.010 
151405.01 


CENTRALINA ELETTRONICA LUCAS BOSCH 


CONTROLLO ANTICIPO 
INIEZIONE 41000087-101 0.281 .001.517 


CENTRALINA ELETTRONICA M. Marelli 
CONTROLLO EGR MCR 108 


CANDELETTE PRERISCALDO BERU 0.100.226.249 


(@®) Per vetture dotate di condizionatore 
(A) Solo per allestimento TAXI 


ZZZ Tvr TeeTetITtTTTIIIMMMmHéO—O-EOETTOAOTT]O]]] Ne] eee» 
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Dati tecnici 
Impianto elettrico: avviamento 


00.55 


MOTORE D'AVVIAMENTO 


Tipo 


Marea-Marea Weekend 


Di 


M. Marelli 
E80 E-12V-0,9 kW 


. 


M. Marelli 
E80 E-12V-1 kW 


Tensione 


12 


Potenza nominale 


0,9 


Rotazione, lato pignone 


destrorsa 


Poli 


4 


Eccitazione 


avvolgimenti in serie 


Innesto 


a ruota libera 


Comando 


elettromagnetico 


Gioco assiale dell'albero indotto 


0,1 + 0,5 0,1 + 0,45 


Dati per la prova al banco 
Prova di funzionamento (*): 
corrente 
velocità 
tensione 
coppia sviluppata 


Prova di spunto (*): 
corrente 
tensione 
coppia sviluppata 


200 
2200 
9,8 + 10 
0,38 


440 
7,6 
1,25 


Prova a vuoto (*): 
corrente 
tensione 
velocità 1/min 


40 44 + 48 
11,4 11,4 + 11,5 
8500 + 9000 17400 + 12300 


Teleruttore 


strappo Q 


0,30 + 0,32 0,32 


Resistenza dell'avvol- 
gimento (* 
ritegno Q 


172109 1,9 


Lubrificazione 


Scanalature interne dell'innesto e 
boccole albero 


VS' SAE 10 W 


Manicotto d'innesto e relativo disco 
intermedio 


(*) Dati rilevati alla temperatura ambiente di 20°C. 


TUTELA MR3 


NOTA /n sede di revisione non è richiesta la ribassatura dell'isolante tra le lamelle del collettore 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Impianto elettrico: avviamento 


00.55 


Schema elettrico dei motori di avviamento 


MM 


M. Marelli E80E - 12V - 0,9 kW 


P4F073A01 


M. Marelli E80E - 12V - 1 kW 


P4F073A02 


— cc n_—pprpr1..llll1ll1 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 


Impianto elettrico: avviamento 


00.55 


(®) 


[50: NPP Lic PRO 1000) 20V 


: M. Marelli 
Tipo M70R-12V-1,4 kW 
(con riduttore) 


MOTORE D'AVVIAMENTO 


M. Marelli 
E95RL-12V-2,2 kW 


Tensione 


Potenza nominale 1,4 | 2,2 


Rotazione, lato pignone destrorsa 
Poli 4 


Eccitazione 


in serie serie - parallelo 


Innesto a ruota libera 


Comando elettromagnetico 


Gioco assiale dell'albero indotto mm 0,15 + 0,45 


Dati per la prova al banco 
Prova di funzionamento (*): 


corrente 
velocità 
tensione 
coppia sviluppata 


Prova di spunto (*): 
corrente 
tensione 
coppia sviluppata 


360 + 380 
1150 
8,15 
1,30 


680 + 700 
4,9 
3,11 


1110 + 1150 
4,4 + 4,6 
>3,9 


Prova a vuoto (*): 
corrente 
tensione 


velocità 1/min 


60 + 80 
4,9 
4040 


120 + 140 
11 
4500 + 4750 


Teleruttore 
strappo Q 


Resistenza dell'avvol- 


0,33 + 0,37 


0,23 + 0,27 


gimento 


ritegno Q 


1,13 + 1,27 


0,93 + 1,07 


Lubrificazione 


Scanalature interne dell'innesto e 
boccole albero 


VS' SAE10W 


Manicotto d'innesto e relativo disco 
intermedio 


TUTELA MR3 


(*) Dati rilevati alla temperatura ambiente di 20°C. 
(@) Solo versione Nord Europa 
NOTA /n sede di revisione non è richiesta la ribassatura dell'isolante tra le lamelle del collettore 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Impianto elettrico: avviamento 


00.55 


MOTORI DI AVVIAMENTO - SCHEMI ELETTRICI E CURVE CARATTERISTICHE 


P4F075A02 


CS 


P4F076A01 0/00 È pi 0 
0 100200 300 400 50 600 700 800 A 
Schema elettrico del motore di avvia- Curve caratteristiche del motore di avviamento 
mento M70R - 12V - 1,4kW (con ri- M. Marelli M70R 12V - 1,4 kW (con riduttore epici- 
duttore epicicloidale) cloidale) 
KWNm V 
2842 14 


24496 12 
80 

230/10 
i 16424] 8 

/ ì 12-19 6- 
È i 08412] 4 - 
AZ 04] 6] 2 * 

0/00 || I 

APRE O 100 200 300 400 500 600 700 800 900 100011001200 A 


Schema elettrico del motore di Curve caratteristiche del motore di avvia- 
avviamento M. Marelli E95RL - 12V mento M. Marelli E95RL - 12V - 2,2 kW 
- 2,2 kW 


_——F__ rr} __ «wr TO1| ____nnnnn0R00n0n0R0R0n008—_——rrrrrrrr1... 
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Dati tecnici 
Impianto elettrico: ricarica 


00.55 


ALTERNATORE 


. M.Marelli 
Tipo 


A1151-14V-38/65A 


Marea-Marea Weekend 


EB, 20v 


(3 70 (o) 
(se) 16V (©) If 70 (©) 
{fd 16v (©) 


M_ Marelli 
A1151-14V-40/75A 


M.Marelli 
A1271R-14V-50/85A 


Tensione nominale 
dell'impianto 


14 


Corrente massima 


Corrente nomina- 
le a 1800/min 


Corrente nominale 
a 6000/min 


Resistenza avvolgimen- 
to induttore tra i due 
anelli collettore (*) 


2,66 + 


2,94 2,47 + 2,73 


Senso di rotazione (visto 
dal lato comando) 


orario 


Diodi raddrizzatori 
di potenza 


(*) Dati rilevati alla temperatura ambiente di 20°C. 
(@) Per vetture dotate di condizionatore 


REGOLATORE DI TENSIONE 


Tipo RTM 151 A 


a ponte precostituito 


Elettronico incorporato 


RTM 151 B 


Velocità alternatore 


per controllo dia 


7000 


Corrente per stabilizza- 


zione termica A 


Corrente di controllo A 


Tensione di regolazione (*) V 


(*) Dati rilevati alla temperatura ambiente di 23°C. 


14,3 + 14,6 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Impianto elettrico: ricarica 


00.55 


Schema elettrico degli alternatori 


M. Marelli A1151 - 14V - 38/65A 
M. Marelli A1151 - 14V - 40/75A 
M. Marelli A127IR - 14V - 40/85A 


P4F077A01 


Curve caratteristiche dei regolatori di tensione 


194 -20 0 +20+40+50 +80 RIE 


40 -20 0 +20 +40 +60 +80 +110 


L 
P4F077A02 P4F077A03 


M. Marelli RTM 151 A M. Marelli RTM 151 B 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Impianto elettrico: iniezione-accensione elettronica 


00.10 
MODULO DI COMANDO INIEZIONE-ACCENSIONE iazo. 
ELETTRONICA INTEGRATA a; 12V 
Tipo Bosch 0.261.203.868 
Ordine di accensione 1-3-4-2 


ROCCHETTO CON 4 PRESE DI ALTA TENSIONE 


Tipo Bosch 


Sigla 0.221.503.407 


Resistenza ohmica del primario a 20°C 0,45 + 0,55 


Resistenza ohmica del secondario a 20°C 12000 + 14600 


Tipo e sigla Bosch 0.281.002.102 


Resistenza avvolgimento sensore a 20° C 486 + 594 


Distanza (traferro) tra il sensore e dente 08-15 
puleggia albero motore ' ' 


ANTICIPO SU MOTORE 


Con motore a regime minimo (850 + 50/min) 7 +2° 


CANDELE 


NGK BKR6EKC 
Tipo e sigla GOLDEN LODGE 2HLDR 
CHAMPION RCS8BYC (@) 


Filettatura di attacco sul motore M 14x1,25 


Distanza fra gli elettrodi 0,8 


(@) Escluso paesi freddi 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Impianto elettrico: iniezione-accensione elettronica 


00.55 


SISTEMA DI INIEZIONE-ACCENSIONE 
ELETTRONICA INTEGRATA 


Tipo I.A.W. M.P.l WEBER - MARELLI 


Ordine di accensione 1-3-4-2 


CENTRALINA DI COMANDO INIEZIONE-ACCENSIONE 


I.A.W. - 1AF.15 


Tipo e sigla ILA.W. - 1AF.25 (@) 


ROCCHETTO CON 4 PRESE DI ALTA TENSIONE 


Tipo M. Marelli 


Sigla BAE 920 A | 
Resistenza dell’avvolgimento primario a 20°C Q 0,580 ! 


Resistenza dell'avvolgimento secondario a 20°C_Q 9100 


CANDELE 


Ti ol NGK BKR6EKC 
po è sigla GOLDEN LODGE 2HLDR 
CHAMPION RCS8BYC (4) 


Filettatura di attacco sul motore M 14 x 1,25 


Distanza fra gli elettrodi 0,8 


SENSORE DI PUNTO MORTO SUPERIORE E DI NUMERO DI GIRI 


JAEGER 
_ CVM 01 


Resistenza avvolgimento sensore 0) 575 + 750 


Distanza (traferro) tra sensore e dente puleggia (arti 0,5:1,5 
albero motore 


ANTICIPO SU MOTORE 


(@) Per versione con cambio automatico 
(A) Escluso paesi freddi 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Impianto elettrico: iniezione-accensione elettronica 


00.55 a 


SISTEMA DI INIEZIONE-ACCENSIONE ELETTRO- Dir 
NICA INTEGRATA 


Tipo. HITACHI MFI-009 
Ordine di accensione 1-3-4-2 


ROCCHETTO (1 PER CANDELA) 


Tipo HITACHI 


Sigla CM14-301 


Resistenza ohmica del primario a 20°C 0,495 + 0,605 


Resistenza ohmica del secondario a 20°C 


SENSORE NUMERO DI GIRI E DI PUNTO MORTO SUPERIORE 


Tipo e sigla HITACHI GE 108835 


Resistenza avvolgimento sensore 513 + 627 


Distanza (traferro) tra il sensore e dente 04-12 
puleggia albero motore i ' 


SENSORE DI DETONAZIONE 


Tipo e sigla NGK KNE-03 


SENSORE DI FASE E RICONOSCIMENTO CILINDRI 


ANTICIPO SU MOTORE 


Con motore a regime minimo (850+50/min) 9° £ 1° 


CANDELE 


NGK BKR6EKC 
Tipo e sigla Golden Lodge 2HLDR 
Champion RC8BYC (@) 


Filettatura di attacco sul motore M 14x1,25 


Distanza fra gli elettrodi 0,8 


(@®) Escluso paesi freddi 
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pa 


Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Impianto elettrico: iniezione-accensione elettronica 


00.55 


SISTEMA DI INIEZIONE - ACCENSIONE [100 (PA 
ELETTRONICA INTEGRATA 


| Tipo Bosch 0.261.204.381 


Ordine di accensione : 1-2-_4-_5-3 


ROCCHETTO (1 PER CANDELA) 
Tipo Bosch 


Sigla 0.221.504.006 


Resistenza ohmica del primario a 20°C 


Resistenza ohmica del secondario a 20°C 


SENSORE DI PUNTO MORTO SUPERIORE E NUMERO DI GIRI 


Bosch 0.281.002.102 
774 + 946 


Tipo e sigla 


Restenza avvolgimento sensore a 20 °C Q 


Distanza (traferro) tra il sensore e dente puleg- 
gia albero motore 


SENSORE DI DETONAZIONE 


Bosch 


0.261.231.095 


CANDELE 


Tipo e sigla CHAMPION RCS8BYC 


Filettatura di attacco sul 
Preso M 14x1,25 


Distanza fra gli elettrodi mm 0,8 
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Dati tecnici 


Attrezzatura specifica 


00.A 


Numero 
dell'attrezzo 


Marea-Marea Weekend 


DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


MOTORIZZAZIONE 


1840206000 Attezzo po E anteriore albero controro- 

1850132000 SMEa RR de 1/2”, per rimozione fissaggi » 
1842128000 Estrattore per puleggia comando pompa iniezione 

1850184000 Chiave per smontaggio e montaggio candele di accensione e ® © 
1852128000 Attrezzo per smontaggio e montaggio iniettori ® 
1852138000 Chiave per manovra raccordi di pressione tubazioni iniettori lo) 
1852154000 Chiave, attacco 1/2”, per viti fissaggio testa cilindri ° e () 
1852157000 Chiave attacco 1/2”, per viti fissaggio testa cilindri () 

1852159000 Chiave per stacco riattacco tendicinghia n 
1852160000 Sa A monisczio NIeniaazio boccola di fissaggio 

1852161000 Chiave per variatore di fase © 
1852162000 Chiave per puleggia alternatore e 
1860054000 SILE e mm) per smontaggio e rimontaggio boccola 6 

1860183000 PO ISO mm) per smontaggio e rimontaggio anelli ° © © | Ò 
1860224000 pus per piantaggio guarnizione paraolio su albero distri- 

1860251000 Battitoio per estrazione perno stantuffo dallo stantuffo © 

1860303000 Attrezzo per montaggio anelli elastici ritegno perno su stan- 


tuffo 
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Marea-Marea Weekend 


Numero 
dell'attrezzo 


1860313000 


1860395000 


DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


Calettatore per applicazione guarnizione paraolio su guida- 
valvola 


Dati tecnici 
Attrezzatura specifica 


00.4; 


MOTORIZZAZONE 


16V 


20V 


Battitoio per smontaggio guidavalvola 


1860443000 


Leva di pressione per inserimento attrezzo ritegno punterie 
durante la registrazione giuoco valvole 


1860443000 


Attrezzo per tensionamento cinghia distribuzione 


1860454000 


Calettatore per applicazione guarnizione paraolio su guida- 
valvola 


1860460000 


Battitoio per montaggio guidavalvola 


1860470000 


1860490000 


Attrezzo per l'appoggio testa cilindri durante la revisione 


Attrezzo ritegno dispositivo prova tenuta valvole 1895868000 
(usare con 1860470000) 


1860644000 


Attrezzo per smontaggio e rimontaggio valvole (da usare con 
1860877000 e 1860804000) 


1860644000 


Attrezzo per smontaggio e rimontaggio valvole 


1860700000 


Fascia (9 60-125 mm) per introduzione stantuffi normali e 
maggiorati nei cilindri 


1860724000 


Attrezzo ritegno punterie per sostituzione piattello 


1860749000 


Tavoletta appoggio testa cilindri durante lo smontaggio ed il 
rimontaggo valvole 


1860757000 


1860758000 


Attrezzo per smontaggio filtro olio a cartuccia 


Attrezzo per smontaggio filtro olio a cartuccia 


1860765000 


Attrezzo per ritegno pulegge dentate e puleggia dentata co- 
mando pompa iniezione 


1860771000 


Attrezzo ritegno volano motore 
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Dati tecnici 


Attrezzatura specifica 


00.A 


Numero 
dell'attrezzo 


DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


Marea-Marea Weekend 


MOTORIZZAZIONE 


Leva per smontaggio e montaggio valvole (da usare con © 
1350750000 1860786000-1860787000-1860788000-1860789000) ai 
1860804000 Tavoletta appoggio testa cilindri durante lo smontaggio ed il 
rimontaggio valvole 
Finta candeletta per riferimento della precamera di combu- 
1860810000 stione (da utilizzare al montaggio della boccola di fissaggio (0) ® 
della precamera di combustione) 
1860812000 Attrezzo per montaggio guidavalvola ° ® ® (] 
1860813000 | Guida per montaggio guarnizione paraolio sui guidavalvola ® o | 
1860814000 Guida per montaggio guarnizione paraolio sui guidavolvola ® (e) 
il 
1860815000 Adattatore per rotazione albero motore ® © ® ® ® 
1860816000 Battitoio per montaggio guarnizione di tenuta pompa olio © © ® ® 
1860817000 Attrezzo per centraggio guarnizione di tenuta coperchio albe- e e ® e 
ro motore 
L | 
1860818000 Attrezzi per fasatura alberi distribuzione ® 
1860821000 Attrezzo smontaggio boccola piede di biella ® e ® ® 
1860822000 Attrezzo per fasatura pompa olio ® ° 
1860824000 Attrezzo per introduzione guarnizione di tenuta albero distri- ® ® ° © 
buzione 
1860831000 Chiave per rotazione pulegge distribuzione I © ® 
1860833000 Chiave esascanalata per stacco-riattacco coppa olio | 9 ® (ie) ® 
1860834000 Chiave esascanalata per stacco-riattacco coppa olio ® ® ° ® 
1860835000 | Estrattore guarnizione paraolio su guidavalvola © © © © © 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Attrezzatura specifica 


00.A 


MOTORIZZAZONE 


Numero ' 
dell'attrezzo DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


1860836000 | Attrezzo bloccaggio rotazione albero motore 


1860344000 Atirezzo per montaggio guarnizione di tenuta per albero di- 
stribuzione lato aspirazione 


1860845000 Sua per tensionamento cinghia dentata comando distribu- 


1860846000 Attrezzo ritegno volano motore (operazioni al banco) 


1860848000 Chiave per puleggia albero distribuzione lato scarico 


1860856000 | Chiave per puleggia distribuzione lato aspirazione 


Supporti per stacco-riattacco motopropulsore (da usare con. | 
1860859000 | 1860860000) 


Staffa di collegamento per stacco-riattacco motopropulsore | 
1860859001 | (Ja usare con 1860859000 e 1860860000) 


Adattatore per stacco-riattacco motopropulsore {da usare 
1860859002 | con 1860859000 e 1860860000) 


1860860000 Supporto per stacco-riattacco motopropulsore 


1860874000 Attrezzi per fasatura alberi distribuzione 


1860875000 | Attrezzi per fasatura alberi distribuzione 


1860876000 Attrezzo per tensionamento cinghia distribuzione 


1860877000 | Attrezzo per smontaggio valvole 


Attrezzo per montaggio guarnizione di tenuta per coperchio 
1860878000 anteriore albero motore 


Impugnatura per attrezzo montaggio guarnizione di tenuta 
1860373000 per coperchio posteriore albero motore 


Attrezzo montaggio guarnizione di tenuta per coperchio po- 
1860880000 | steriore albero motore (da usare con 1860879000) 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Attrezzatura specifica 


00.A 


MOTORIZZAZIONE 


Numero i 
dell'atirezzo DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


Attrezzo montaggio guarnizione di tenuta coperchio albero 
1860382000 distribuzione e coperchio albero ausiliari 
—_L_ 


1860883000 Spina per centraggio precamera di combustione 


Chiave per smontaggio-montaggio precamera di combustio- 


1860884000 | x, 


1860885000 | Chiave per rotazione pulegge distribuzione 


1860886000 Estrattore puleggia pompa iniezione 


18608837000 Attrezzo per posizionamento sensore numero di giri 


1860888000 Estrattore cuscinetto supporto pompa idroguida 


1860892000 Attrezzo per fasatura alberi distribuzione 


1860893000 Chiave per coperchio pompa carburante 


1860895000 Supporto verticale per comparatore per rilievi P.M.S. 


1860896000 Disco graduato per fasatura motore 


1860898000 | Attrezzo fermavolano (su vettura) 


1860899000 Attrezzo per fasatura albero a camme 


1860901000 Attrezzo per posizionamento del P.M.S. 


1860905000 Attrezzo per la determinazone del P.M.S. 


1860942000 eo graduato per chiusura angolare viti di fissaggio testa ci- 


1860964000 | Forcella per rotazione puleggia pompa iniezione 
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Dati tecnici 
Attrezzatura specifica 


00.4; 


Marea-Marea Weekend 


Numero 
dell'attrezzo 


1860965000 


DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


Perno per arresto tendicinghia 


MOTORIZZAZONE 


1860966000 


Chiave per tensionamento cinghia comando organi ausiliari 


1860967000 


Chiave per stacco-riattacco raccordo lubrificazione 


1860968000 


Leva per tensionamento cinghia comando organi ausiliari 


1860969000 


Raccordo per verifica pressione olio 


1861001039 


Coppia di staffe per fissaggio motore al cavalletto rotativo 


1861001041 


Coppia di staffe per fissaggio motore al cavalletto rotativo 


1861001042 


Coppia di staffe per fissaggio motore al cavalletto rotativo 


1865090000 


Supporto completo del comparatore per controllo anticipo 
pompa iniezione 


1867019000 


Battitoio per smontaggio e rimontaggio boccola su basamen- 
to per ingranaggio comando pompa olio 


1867029000 


1867030000 


Attrezzo ritegno volano motore (al banco) 


Attrezzo ritegno volano motore (su vettura) 


1870404000 


Supporto comparatore per rilievi profondità o sporgenza can- 
ne cilindri 


1890385000 


Lisciatoio per fori guidavalvola 


1895762000 


Dinamometro per controllo tensione cinghie comando organi 
ausiliari 


1895868000 


Dispositivo per prova tenuta valvole 


1895882000 


Comparatore per misurazione (usare una base magnetica 
1870404000) 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Attrezzatura specifica 


00.A 


Numero 
dell'attrezzo 


1895890000 


MOTORIZZAZIONE 


DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 
poIipgooepoo 
12V | 16V | 16V 


20V TD TD 


Manometro con raccordi per rilievo pressione di alimentazio- 
ne pompa elettrica 


FRIZIONE 


1870081000 


Perno di guida per centraggio disco frizione 


1870447000 


1875084000 


Perno di guida per centraggio disco frizione (_] 


Attrezzo per rimozione reggispinta da disco frizione 


1875086000 


Perno di guida per centraggio disco frizione ® 


CAMBIO DI VELOCITÀ - DIFFERENZIALE 


1842133000 


Attrezzo per smontaggio cuscinetto differenziale ed ingra- 
naggi cambio di velocità 


1842134000 


1845028000 


Attrezzo per smontaggio ingranaggi e mozzi cambio velocità 


Tassello di reazione per smontaggio cuscinetti differenziale 


1845057000 


1845062000 


Attrezzo per smontaggio boccola per ingranaggio 5° vefocità 
dell'albero secondario 


Particolare per estrazione giunto omocinetico dal semialbero 
ruote anteriori (usare con 1847017001) 


1847017001 


Massa battente (usare con 1860889000) 


1847017004 


Piastra per estrazione albero flangiato da planetario (usare 
con 1847017001) 


1847056000 


Estrattore per alberi di uscita differenziale 


1850132000 


Chiave per viti fissaggio coperchio tenuta scatola differenzia - 
le 


1850113000 


88 


Chiave (12 mm) per tappo scarico olio cambio 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 


Attrezzatura specifica 
_—________________________€_  _Nitrezzalura specifica 
00.A 


MOTORIZZAZONE 
s = 


Numero ; 
dell'attrezzo DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 
l S| 
1855035000 Chiave (19 mm) per stacco e riattacco cambio di velocità © ° e © \° 
i 1 
1860691000 Battitoio per smontaggio e montaggio tappo a sfera induri- PS 
mento marce | i Je 
® 
1860851000 Traversa per stacco-riattacco cambio di velocità ® lm) | (_] © ® ® 
- ° L 
Adattatore traversa per stacco-riattacco cambio di velocità bd 
1860851001 | (sare con 1860851000) oli 1.000) Piani Midi rat 
or: s | 
1860870000 Raccordo per controllo della pressione di linea (©) | 
° 1 
1860873000 Staffa per stacco-riattacco cambio di velocità ® ha (] @ | 
1860889000 A ne per massa battente (usare con e ° e A ° © 
1860974000 Attrezzo per registrazione trasmissioni flessibili comando ® 
cambio L 
1870007000 Impugnatura per calettatori e particolari di montaggio ® ® ° D) © 
— . i 
Battitoio per montaggio mazzi ed ingranaggi su albero prima- 
1870152000 rio e secondario ta ° | 
Particolare montaggio guarnizione di tenuta per albero pri- 
1870419000 mario sulla campana cambio (usare con 1870007000) da ° ® | ° 
1870448000 Attrezzo per montaggio anello interno cuscinetto anteriore | ° © () © 
Particolare per montaggio cuscinetto differenziale (usare con 
1870469000 | 1870007000) e 
Attrezzo per montaggio boccola ingranaggio 4° velocità e per 
1570478000 montaggio cuscinetto posteriore | e | ® (Ò e | ® 
Battitoio per montaggio guarnizione coperchio scatola diffe- | 
1870629000 | renziale (usare con 1870007000) | ba l | 
Battitoio per montaggio guarnizione scatola differenziale 
1870630000 | (sare con 1870007000) | _| 
Battitoio per montaggio cuscinetti ed ingranaggi alberi pri- 
1870631000 mario e secondario e 
1870632000 Battitoio per montaggio cuscinetti © 


(*) Attrezzi per cambio automatico Aisin 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Attrezzatura specifica 


00.1 


MOTORIZZAZIONE 


NUBI DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


dell'attrezzo 
lino] 


20V 


Battitoio per montaggio boccola albero comando disinnesto 


1870633000 frizi 
rizione 


Supporto per sostegno gruppo cambio differenziale durante 


1871001014. | |. revisione (applicare a 1861000000 o a 1871000000) 


Coppia testine per acciaccatura dadi alberi cambio (usare con 


1874140005 | 1874140001) 


Attrezzo per montaggio anello esterno cuscinetto differenzia- 


1874541000 
le 


1875016000 Battitoio per montaggio guarnizione su flangia semialberi 


Attrezzo per smontaggio e rimontaggio anelli cuscinetti diffe- 


1875017000 | renziale (usare con 1840005003) 


Battitoio per montaggio cuscinetti per alberi primario e se- 


1875088000 condario 


Pinza manovra anelli elastici ritegno cuscinetti posteriori al- 
bero primario e secondario 


1881124000 


Tubazioni e raccordi da 1/4” per controllo pressione olio 


1895411000 cambio automatico 


Manometro (0+25 bar) per controllo pressione olio cambio 


1895424000 Sutdmatico 


Attrezzo per determinazione spessore di registro cuscinetti 
differenziale (usare con 1895884000) 


1895655000 


FRENI 


1856132000 DS (10-11 mm) per manovra raccordi tubazioni liquido 


1856133000 Chiave per manovra dispositivo autoregistrante pinza freni 
posteriori 


1872273000 Serie di attrezzi per ritegno stantuffi cilindro freni durante il 
montaggio ganasce 


Vuotometro con raccordi per controllo funzionalità su vettura 
1895899000 del depressore a palette 


1895873000 Attrezzo per regolazione posizione correttore di frenata 


(*) Attrezzi per cambio automatico Aisin 
(**) Solo versioni con ABS 


elit _Leeeeeet—rtitlPgerrr;;,e me mw° 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 


Attrezzatura specifica 
______€€_}_| ___ezzatura specifica 
00.A 


MOTORIZZAZONE 


Numero , 
dell'atteso DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


Pinza per smontaggio e rimontaggio molle richiamo ganasce 
1801136000 freni posteriori 
STERZO 
T TC T 
1847038000 Estrattore perni teste tiranti sterzo (] (e) ® ® () ® 
I L 
1860888000 Attrezzo per smontaggio-montaggio cuscinetto per supporto o 
pompa servosterzo 
SOSPENSIONI 
] 
Particolare per estrazione anello interno cuscinetto mozzo an- 
1845028000 | reriore dalla flangia (usare con 1840005003 © 1840005302) | ® | ® | ® | ® | e | @ 
1847014000 Estrattore a percussione per calotte mozzi ruote x © | © ® () e 
Attrezzo pneumatico per compressione molle sospensioni per 
1324535000 smontaggio ammortizzatori ® ® ° ed ° ® 
L 
1875055000 Battitoio per montaggio cuscinetti mozzi ruote anteriori (usa- e pa Pa Pa © © 
re con 1870007000) | Ì 
Î 
1875059000 Battitoio per montaggio calotte mozzi ruote posteriori © () @® ® ® () 
I L 1 


ORGANI SUSSIDIARI 


1860494000 Attrezzo per smontaggio puleggia e giunto elettromagnetico © ® © e ® o 
compressore condizionatore 


18 Piastra per rilievo gioco frizione giunto elettromagnetico e © ® e ® 
95655000 compressore condizionatore ° 


IMPIANTO ELETTRICO 


1850167000 a (13 mm) per manovra viti fissaggio motore avviamen- 


1860893000 Attrezzo per smontaggio ghiera misuratore livello carburante 


1860897000 Attrezzo per estrazione autoradio 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Attrezzatura specifica 


00.A 


MOTORIZZAZIONE 


Numisro DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 


dell'attrezzo 


1876044000 Attrezzo per estrazione base accendisigari (_] i] ® © ® ® 
CARROZZERIA 

1860890000 Chiave per stacco-riattacco cerniere porte 
1878034000 Attrezzo per smontaggio mariglie alzacristallo 
1878077000 Attrezzo per smontaggio pannello porte o bottoni di fissaggio 

in plastica 

Attrezzo per posizionamento tirante arresto porta durante il 
1878080000 montaggio della spina elastica di ritegno (da usare con 

1878081000) — 

Pinza per smontaggio-montaggio spina elastica ritegno tiran- 
1878081000 te arresto porta (da usare con 1878080000 durante il mon- 

_ | taggio) 
ATTREZZI COMUNI 
7 
1840005000 | Estrattore universale e | e e | e,eieè 
1840005003 | Pontea tre bracci (completo di staffe) e | @ e, ejijeijieo 
1840005302 | Staffe (2) per estrazione e | © e|ejie, e 
SED E Meer: Rane) DA 

1840206000 | Estrattore a percussione (usare con particolari specifici) © |® e °e|e,e 
1846017000 | Base per semianelli estrattori © ® e | e ele 
1847017001 | Estrattore a percussione (usare con particolari specifici) o |è ® i e | © 
1861000000 Cavalletto rotativo per revisione motori (serve anche per cam- © © © o pa e 

bi di velocità e differenziali) 


Coppia di profilati per attacco staffe sostegno motori al cavai- 
1861000001 | istto rotativo 1861000000 e|oe|\|ole]jeio 


1870007000 | Impugnatura per calettatori e particolari di montaggio ee ele, e,e 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Attrezzatura specifica 


00.A 


MOTORIZZAZONE 


Numero F 

dell'atrézzo DENOMINAZIONE DELL'ATTREZZO 
paio 
16V | 20v TD | TD 


16V 


Supporto per rilievo profondità e sporgenze (usare con 
1870404000 1895881000) 


1871000000 Colonna rotativa per revisione cambi di velocità e differenziali 


1874140001 He per acciaccatura dadi (da usare con particolari specifi- 


Estrattore per capicorda di tipo MINI HYLOK CONTACT 
1876048000 (MHF) 2 2,15 mm 


1881138000 Pinza regolabile per fascette stringitubo ed alette 


Pannello porta attrezzi da fissare a muro o al cavalletto 
1882002010 | 1882003000 (completo di ganci) 


1882003000 Cavalletto per sostenere due pannelli porta attrezzi 


1882011000 Serie ganci aggiuntivi (50 pezzi) per pannello porta attrezzi 


1895113000 Calibro a spessori (0,05-0,10...0,80 mm) per controllo giochi 


Comparatore centesimale da usare con attrezzi specifici (ca- 
1895881000 pacità di misurazione mm 10; lunghezza gambo mm 16,7) 


Comparatore centesimale da usare con attrezzi specifici (ca- 
1895832000 pacità di misurazione mm 10; lunghezza gambo mm 88) 


Comparatore centesimale da usare con attrezzi specifici (ca- 
1895834000 pacità di misurazione mm 5; lunghezza gambo mm 16,5) 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Coppie di serraggio 


00. 


Coppie di MOTORIZZAZIONE 
serraggio 


PARTICOLARE Filettatura 


MOTORE 


Vite flangiata per fissaggio cappelli di banco 


Vite esascanalata per fissaggio riparo (parapoive- M6 
re) 


Tappo scarico olio dalla coppa M18 


M6 
M8 


Vite per fissaggio coppa olio . 
(o) 


Vite per fissaggio coperchio lato volano e lat 


Vi eri M6 
distribuzione 


M6 
Vite per fissaggio ripari cinghia distribuzione M8 
M10x1,25 


Vite per fissaggio testa cilindri al basamento | M10x1,25 90°+90° 


4+ 


Vite per fissaggi ilindri al basamen M1 
per fissaggio testa cilindri al basamento 0 90°+90°+90° 


6,5+ 


Vi ) . CORIOIRI 
ite per fissaggio testa cilindri al basamento M12 90°+90°+90° 


6,5+ 


Vite per fissaggio testa cilindri al basamento M10 
p ggio c 90°+90°+90° 


M10 
Vite fissaggio sopporto motore al basamento M10x1,25 
M8 


Vite e dado fissaggio cappello albero distribuzio- M7 
ne 


Vite per fissaggio coperchio punterie alla testa M6 
cindri 


Dado per fissaggio condotto aspirazione alla testa M8 
cilindri 


Dado per fissaggio codotto di scarico alla testa ci- M8 
lindri 


Vite per fissaggio ruota fonica all'albero motore M6 


M8 
M8 


Vite per fissaggio capelli di biella 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Coppie di serraggio 


Coppie di MOTORIZZAZIONE 
serraggio 


PARTICOLARE Filettatura 


daNm 


M10 
M12x1,25 


Vite per fissaggio volano motore 


M16 


Vite per fissaggio ingranaggio albero motore (*) Da 
sinistra 


+ 


Vite per fissaggio puleggia ausiliari su ingranag- M8 
gio albero motore 


Vite per fissaggio ingranaggio su albero distribu- M12 
zione (aspirazione e/o scarico) 


Vite per fissaggio corpo farfallato al collettore M6 
aspirazione 


Vite per fissaggio staffa comando acceleratore al 


collettore aspirazione M6 


Vite per fissaggio sensori al basamento ed alla te- ME 
sta cilindri 


Vite per fissaggio sensore denotazione al basa- M8 
mento 


Vite per fissaggio sopporto bobine alla testa cilin- Me 
dri 


Vite per fissaggio staffa sostegno connettore al M6 
sopporto bobine e collettore aspirazione 


M6 
M8 


Vite per fissaggio pompa olio al basamento 


Vite e dado per fissaggio tubo asta livello olio M6 


Vite per fissaggio pompa acqua 


Vite per fissaggio tubo ingresso acqua alla testa 
cilindri 


Vite per fissaggio termostato alla testa cilindri 


Vite per fissaggio sopporto compressore condi- M10x1,25 
zionatore al basamento v 


oh 


Vi ficsadhi | 5 Da 
Ite per Issaggio sopporto alternatore a asa- M10x1,25 


MERLO M10x1,25 


(*) La vite non deve essere lubrificata 


I n__-<«<«<::-’« ii a, , === === 
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Dati tecnici 
Coppie di serraggio 


00. 


PARTICOLARE 


Dado per fissaggio staffa inferiore al sopporto al- 
ternatore e fissaggio alternatore 


Filettatura 


M10 
M12 


Vite flangiata per fissaggio staffa inferiore e supe- 
riore al basamento 


Ed | e |a} 


Dado per fissaggio superiore alternatore 


M10x1,25 


Vite fissaggio compressore al supporto 


M8 


Coppie di 
serraggio 


5 


Marea-Marea Weekend 


MOTORIZZAZIONE 


7 


5 


M8 


M10 


Vite per fissaggio tendicinghia automatico organi 
ausiliari e sopporto alternatore al basamento 


M8 


Vite flangiata per fissaggio tendicinghia fisso or- 
gani ausiliari 


Ma 


Dado per vite fissaggio tendicinghia distribuzione 


M3 


Vite per fissaggio pompa idroguida 


M6 


M10x1,25 


Vite per fissaggio riparo puleggia pompa idrogui- 
da 


M6 


Vite per fissaggio puleggia alla pompa idroguida 


M6 


M8 


Trasmettitore temperatura acqua fissato su testa 
cilindri 


M16x1,5 
conico 


Interruttore presione olio fissato sul basamento 


M14x1,5 


Trasmettitore temperatura acqua 


M12x1,5 


Vite per fissaggio rocchetto accensione al soppor- 
to 


Mb 


M6 


Candela d'accensione 


M14x1,25 


Trasmettitore temperatura olio su coppa 


M14x1,5 


Vite fissaggio piastra supporto tenditore distribu- 
zione basamento 


M8 


M10x1,25 


Vite fissaggio supporto sensore giri al coperchio 
anteriore 


96 


M6 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Coppie di serraggio 


Coppie di MOTORIZZAZIONE 
serraggio 


PARTICOLARE Filettatura 


daNm 


Vite fissaggio coperchio albero ausiliario al basa- 
mento 


Vite fissaggio sfiato motore al basamento M3 


Vite fissaggio staffa tenditore a supporto motore M10x1,25 
{per versioni condizionate) 5 


Dado fissaggio cuscinetto alla staffa tenditore 
(per versioni condizionate) 


Vite fissaggio sovratesta (aspirazione/scarico) al- 
la testa cilindri 


Vite fissaggio collettore aspirazione al sovratesta 
di scarico 


Dado per bullone di biella 


Dado fissaggio puleggia motore 


Dado fissaggio staffa porta bobine M7 


Vite fissaggio sensore di giri al supporto M6 


Vite fissaggio cuscinetto tenditore distribuzione M12x1.25 
alla testa cilindri : 


Vite fissaggio ingranaggio condotto comando al- M10x1,25 
bero pompa olio ' 


M12x1,25 


Vite fissaggio alternatore al supporto ed alla staffa 
M10x1,25 


Dado fissaggio cuscinetto tenditore pompa acqua M10 
- alternatore 


Vite fissaggio staffa supporto cuscinetto al sup- M10x1,25 
porto alternatore ” 


Dado fissaggio pompa idroguida M10x1,25 


Vite fissaggio collettore di scarico su basamento Mm8 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Coppie di serraggio 


00. 


Coppie di MOTORIZZAZIONE 
serraggio 
PARTICOLARE Filettatura 


daNm 


Vite fissaggio staffa al supporto motore 


M10x1,25 
M16x1,5 
M10x1,25 
M5 
M6 


Tappo conico filettato 


Vite per fissaggio coperchio bobine 


Vite per fiissaggio staffa porta cablaggio M8 


Vite per fissaggio staffa supporto bielletta 


Vite per fissaggio collettore carburante 


Vite per fissaggio bobine 


Vite per fissaggio pescante pompa olio 


Vite per fissaggio prolunga porta astina livello olio M10x1,25 


Ji 


Raccordo per fissaggio scambiatore acqua - olio M20 


Vite per fissaggio tubo rigido al collettore acqua e M6 
quest'ultimo alla testa cilindri 


Dado per fissaggio collettore acqua alla testa ci- M8 
lindri 


Vite per fissaggio staffa posteriore motorino di av- M8 
viamento 


Dado per fissaggio motorino di avviamento alla 
staffa 


Vite fissaggio supporto alternatore/idroguida 


Vite per fissaggio puntone alternatore 


Vite per fissaggio supporto semiasse 


(*) Lunghezza 22 mm. 
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Marea-Marea Weekend 


PARTICOLARE 


Trasmettitore livello olio 


Filettatura 


M12x1,25 


Coppie di 
serraggio 


daNm 


Dati tecnici 


Coppie di serraggio 


00. 


MOTORIZZAZIONE 


Vite per fissaggio tendicinghia automatico su 
supporto alternatore 


M8 


Vite per fissaggio tendicinghia fisso su supporto 
alternatore e ausiliari 


M8 


Vite fissaggio tendicinghia fisso su supporto 
compressore condizionatore 


M10x1,25 


Vite fissaggio tendicinghia al supporto motore 


M8 


Vite fissaggio connettore sotto coperchio punterie 


Vite fissaggio staffa reazione al condotto ed al 


supporto semiasse 


Dado fissaggio staffa collettore di aspirazione e 
canalina cablaggio 


Vite fissaggio volano smorzatore all'ingranaggio 


Vite fissaggio tendicinghia distribuzione 


Vite fissaggio ingranaggio di aspirazione al varia- 
torc di fasc 


M6 


Vite fissaggio tromba al cappello 


M6 


Vite per raccordo scambiatore di calore 


M20 


Vite fissaggio tubazione ritorno acqua dal riscal- 
datore alla testa cilindri 


M10x1,25 


Vite fissaggio tubazione mandata acqua al modi- 
ne sul basamento 


M8x1,25 


Vite fissaggio riparo condizionatore 


M6 


Dado per chiusura vite di registrazione 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Coppie di serraggio 


00. 


Coppie di MOTORIZZAZIONE 
serraggio 


PARTICOLARE Filettatura 


Vite fissaggio staffa di reazione al semiasse M10x1,25 


Dado per vite tra coppa e supporto semiasse M8 


Vite fissaggio pompa idroguida al supporto biel- 
letta 


Vite fissaggio puleggia idroguida all'albero 


Dado per fissaggio separatore vapori olio al con- 
dotto aspirazione 


Vite flangiata per fissaggio supporto ausiliari al 
basamento 


Ghiera per fissaggio iniettori 


Fissaggio staffa di reazione collettore scarico al 
basamento 


Vite per fissaggio pompa iniezione al supporto, al 
basamento ed al collettore di aspirazione 


Dado fissaggio staffa reazione alla pompa iniezio- 
ne 


Dado per fissaggio ingranaggio pompa iniezione 


Iniettore completo | 


Dado fissaggio filtro combustibile al collettore di 
aspirazione 


Dado fissaggio turbossoffiante al collettore di 
scarico 


Dado fissaggio raccordo collettore di scarico al 
turbosoffiante 


Bocchettone per fissaggio tubo mandata olio al 
turbosoffiante 


Raccordo fissaggio valvola termostatica 
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Marea-Marea Weekend Dati tecnici 
Coppie di serraggio 


00. 


Coppie di MOTORIZZAZIONE 
serraggio | 


daNm 


PARTICOLARE Filettatura 


Vite per fissaggio ugello completo al basamento 


Vite fissaggio bocchettone anteriore uscita acqua M6 
alla testa cilindri 


Vite per fissaggio termostato al bocchettone usci- M7 


ta acqua dalla testa cilindri 
Vite fissaggio staffe superiore ed inferiore uri 


ne alternatore 


M10x1,25 


Vite fissaggio depressore aria alla testa cilindri M8 


Dado per fissaggio valvola ERG al collettore di M8 
scarico 


Vite fissaggio tubo alla valvola ERG M8 


Dado per fissaggio tubo al collettore di scarico 0 
di aspirazione 


Interuttore pressione aria 


Candela ad incandescenza di preriscaldo 


Dado fissaggio staffa di reazione al collettore di 
scarico 


N {| __ _ TT eeteteetTT TrIioeÈÈî]) )]) )!'!''ITT 7 
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Dati tecnici Marea-Marea Weekend 
Coppie di serraggio 


00. 


Coppie di 
serraggio 


PARTICOLARE Filettatura 


daNm 


SCARICO MOTORE 


Vite per fissaggio staffetta collegamento semistaffe sostegno 
tubazione anteriore a staffa ancorata a supporto differenziale 


Vite con rosetta elastica imperdibile per fissaggio tratto ante- 
riore al convertitore catalitico 


Vite per fissaggio staffa con tassello al supporto lato differen- 
ziale 


Dado per fissaggio flangia tratto anteriore tubazione di scarico 
al collettore 


Dado autobloccante con inserto metallico fissaggio semistaffe 
sostegno tubazione anteriore | 


Dado autobloccante con rosetta conica imperdibile per fissag- 
gio staffa al basamento motore 


Dado unione tubazione posteriore al convertitore catalitico M10x1,25 


Vite per fissaggio staffa al pavimento per sostegno primo silen- M8 
ziatore posteriore 


Vite per fissaggio staffa finale sostegno tubazione di scarico M8 
posteriore al pavimento 


Vite per fissaggio staffetta al silentbloc M10 


SOSPENSIONE MOTOPROPULSORE 


Vite per fissaggio supporto al cambio-lato differenziale M12x1,25 


Vite per fissaggio motore alla scocca lato motore e cambio M8 


Vite per fissaggio staffa al cambio-lato differenziale (motore M10x1,25 
1370) È 


Vite per fissaggio staffa al cambio-lato differenziale (motore M12x1,25 
1370) ? 


Vite per fissaggio supporto bielletta a scocca (motori 1747 - 
1998) | M8 
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Marea-Marea Weekend 


PARTICOLARE 


Vite conica per fissaggio supporto bielletta a scocca (motori 
1747 - 1998) 


Dati tecnici 


Coppie di serraggio 


Filettatura 


M8 


00. 


Coppie di 
serraggio 


daNm 


Dado per fissaggio tassello al supporto - lato motore (motore 


1370) 


M10x1,25 


Dado per fissaggio tassello al supporto lato motore (motore 
1998) 


M12x1,25 


Vite con flangia per fissaggio supporto al cambio (motore 
1370) 


M10x1,25 


Dado per fissaggio supporto differenziale al cambio (tutti i tipi 
con cambio C510 


M12x1,25 


Vite per fissaggio tirante di reazione alla staffa e al supporto 
motore (motori 1/47 - 1998) 


M10x1,25 


Vite fissaggio tassello al supporto - lato motore (motore 1581) 


M12x1,25 


Vite per fissaggio supporto alla coppa motore lato differenziale 
(motore 1747 - 1998) 


M12x1,25 


Vite per fissaggio controventatura al supporto lato differenziia- 
le (motore 1747 - 1998) 


Vite per fissaggio tassello elastico lato differenziale alla traver- 
sa 


M12x1,25 


M8 


Vite per fissaggio staffa al cambio - lato cambio (motore 1998) 


M10x1,25 


Vite per fissaggio staffa al cambio - lato cambio (motore 1581 
-1747 


M10x1,25 


Vite per fissaggio puntone antiflessionale al basamento (mo- 
tore 1581) 


M10x1,25 


Vite per fissaggio staffa puntone antiflessionale al supporto la- 
to differenziale e unione puntone alla staffa (motore 1581) 


M8 


COMPLESSIVO PEDALIERA 


Dado con bordino per fissaggio pedale acceleratore alla peda- 
liera 


Dado con bordino per fissaggio supporto completo pedali fre- 
no e frizione alla scocca 


Vite con flangia larga per montaggi automatizzati per fissaggio 
pedaliera al cruscotto 
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Coppie di 
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daNm 


Dado autobloccante per fissaggio e registrazione cavo coman- 
do frizione sul cambio 


Dado autofrenante per fissaggio perno incernieramento pedali 
freno e frizione alla pedaliera 


COMANDI ESTERNI CAMBIO 


Vite per fissaggio supporto leva comando cambio al pianale M6 0,74 
ue _ 


Vite per fissaggio asta inferiore di selezione e innesto alla leva 
comando cambio 


Dado per fissaggio perno rinvio intermedio 


Dado per fissaggio testine sferiche alle leve 


Dado per vite fissaggio rinvio selezione sul cambio 


Vite per fissaggio inibizione retromarcia sul cambio 


-—T_—_________'- 


Dado per fissaggio testine sferiche alla leva selezione 


Vite per fissaggio staffa reazione al cambio 


Dado per fissaggio comando cambio al supporto 


Vite per fissaggio supporto freno a mano e leva cambio alla 
scocca 


CAMBIO E DIFFERENZIALE 


Dado fissaggio molla per scatto in posizione aste comando ve- M14x1,5 
locità ' 


Vite per fissaggio piastra a scatola cambio M8 


Vite fissaggio coperchio e piastra scatola cambio M8 
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Vite fissaggio coperchio sul supporto unione scatola cambio M6 


Vite fissaggio scatola cambio al supporto unione al motore M8 


Vite fissaggio albero retromarcia M8 


Ghiera per albero primario e secondario per fissaggio ingra- 


naggio 5° velocità M20x1,5 


Vite fissaggio forcelle comando marce M6 


Vite fissaggio leva su albero comando selezione e innesto ve- M8 
locità 


si 


Vite fissaggio supporto per leva comando retromarcia M6 


Vite fissaggio boccola per albero comando marce M6 


Vite fissaggio corona riduzione motoassale anteriore M10x1,25 


Vite fissaggio flangia ritegno scatola differenziale alla scatola M10x1,25 
cambio M8 


| M6 


Vite fissaggio supporto tachimetro 


Tappo magnetico filettato conico per scarico olio scatola cam- M22x1,5 
bio È 


Tappo filettato conico per introduzione olio scatola cambio M22x1,5 


Vite fissaggio supporto albero destro differenziale M6 


Tappo filettato conico per sede asta 1°- 2° velocità su scatola M18x1,5 
cambio 3 


Vite fissaggio supporto per leva selezione marce M8 


Interruttore per luce retromarcia M14x1,25 


tmmnm_—————mrrr——rr__—___—_—_———r————<€<€<“.-rrrrre e ew rw. 
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PARTICOLARE Filettatura 
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FRENI 


Vite con rosetta elastica spaccata imperdibile per fissaggio M8 
piatto portafreno al braccio sospensione 


Vite per fissaggio pinza freno anteriore M10x1,25 


Vite con rrosetta conica imperdibile per fissaggio pinze freno M12x125 
anteriori al montante (solo per 1998 20V) ' 


Vite per fissaggio disco freno anteriore, disco freno posteriore, M8 
tamburo freno posteriore (e con funzione di centraggio ruota) 


Vite con rosetta conica imperdibile per fissaggio staffa com- M8 
pleta per impianto freni 


Raccordo connessione tubo flessibile alla pinza freno anteriore 


Vite di spurgo su pinza freno anteriore 


Vite di spurgo su pinza freno posteriore 


Raccordo connessione tubo flessibile alla pinza freno poste- 
riore (solo per versioni con freno posteriore a disco) 


Vite fissaggio cilindretto al piatto portafreno posteriore (tutti i 
tipi con freno a tamburo posteriore) 


Vite di spurgo su cilindretto freno posteriore a tamburo 


Raccordo di otturazione per pompa freni (versione ABS) 


Raccordo maschio per tubi con estremità rigonfiata per fissag- 
gio tubazione rigida 


Vite con flangia per fissaggio correttore alla staffa 


Dado autofrenante con anello in poliammide per vite fissag- 
gio staffa ritegno molla comando correttore alla barra stabi- 
lizzatrice posteriore 


Vite per leva a squadra per registrazione al correttore M8 


Vite per fissaggio pinza freno posteriore alla piastra (solo ver- M10x1,25 
sioni con freni posteriori a disco) ' 
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FRENO A MANO 


Vite per sostegno freno a mano e leva comando cambio alla 
scocca 


Vite per sostegno freno a mano e leva comando cambio alla 
scocca 


Vite per fissaggio staffa sostegno leva freno a mano alla piastra 


Vite per fissaggio pattino per scorrimento cavo freno a mano al 
pianale 


Vite per fissaggio staffa di reazione del cavo freno a mano al 
pianale 


Dado per vite fissaggio sostegno freno a mano alla traversa an- 
teriore (solo per versione 1998 20v) 


Dado per fissaggio supporto completo leva freno a mano 


SERVOSTERZO E STERZO 


i aa - M6 0,5 
Dadi e viti fissaggio staffa servosterzo Mg 15 
Bocchettone per raccordo ritorno dall'idroguida al serbatoio M12x1.25 2 
Vite con flangia per fissaggio scatola su traversa M10x1,25 7 
Bocchettone per raccordo mandata pompa/idroguida sull'i- M14x15 3 
droguida i 
Dado autofrenante per fissaggio tirante scatola su montanti M10x1,25 4 
Bocchettone per raccordo mandata pompa/idroguida sulla M12 36 
pompa ‘ 
Vite con rondella conica imperdibile per fissaggio forcelle M8 2 
giunto cardanico 
Dado per fissaggio volante al piantone guida M16x1,5 5 
Vite ad estremità conica con rosette imperdibili per fissaggio M8 22 
supporto piantone 1 
Vite con rondella imperdibile fissaggio modulo AIR BAG al vo- M6 074 
lante ' 


Copyright by Fiat Auto 107 


Dati tecnici 
Coppie di serraggio 


00. 


PARTICOLARE 


Vite ad estremità conica con rosette imperdibili per fissaggio 
puntone di rinforzo a supporto piantone sterzo 


Filettatura 


Marea-Marea Weekend 


Coppie di 
serraggio 


Dado per fissaggio puntone di rinforzo a pedaliera 


SOSPENSIONE ANTERIORE 


Vite per dado fissaggio posteriore della traversa anteriore alla M10x1,25 8 
scocca M12x1,25 12 
Vite con flangia larga per fissaggio anteriore della traversa an- 
teriore alla scocca MISSEZI to 
Vite con rondella piana e conica per fissaggio esterno anteriore e M10x125 
posteriore dei cavallotti unione braccio oscillante alla traversa , 
Vite con rondella piana e conica per fissaggio anteriore e poste- M10x1,25 
riore interno cavallotto unione braccio oscillante alla traversa ù 
da 
Dado flangiato per fissaggio superiore ammortizzatore al tas- M12x1,25 
sello 4 
Vite con flangia larga per fissaggio tassello superiore ammor- M8 
tizzatore alla scocca 
. XxX 

Dado autobloccante fissaggio ammortizzatore al montante oa 

M12x1,25 
Dado autobloccante per vite fissaggio testina a snodo braccio M10x1.25 
oscillante al montante 1 
Vite con rosetta conica e piana imperdibile per fissaggio caval- M8 
lotto sostegno barra stabilizzatrice alla traversa 
Dado autobloccante fissaggio bielletta all'ammortizzatore ed M10x1,25 
alla barra stabilizzatrice i 

' . » . . x 

Dado per fissaggio mozzo ruote anteriori al giunto Mesa 

M24x1,5 
Colonnetta ruota M12x1,25 

pia 
SOSPENSIONE POSTERIORE 

Vite con flangia larga per fissaggio tassello elastico anteriore al M12x1,25 12 
telaino posteriore ed alla scocca ' 


Vite con flangia larga per fissaggio tassello elastico posteriore 


alla scocca 
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Dado per vite a perno fissaggio braccio oscillante sospensione M16x1,5 
posteriore al telaino 1 


Dado per vite fissaggio inferiore ammortizzatore alla sospensio- M12x125 
ne s 


Vite fissaggio superiore ammortizzatore al supporto M10x1,25 


Dado per perno a fuso fissaggio mozzo posteriore M22x1,5 


Vite per fissaggio barra stabilizzatrice al braccio sospensione M10x1,25 


posteriore 
oi 


Vite per fissaggio cavallotti sostegno barra stabilizzatrice al M8 
braccio sospensione posteriore 


Colonnetta ruota M12x1,25 


CONDIZIONAMENTO 
Viti fissaggi condotti ingresso e uscita da filtro disidratatore, Me 0,55 
evaporatore, compressore e condensatore È 
Viti fissaggio staffe tubi condizionatore M6 0,55 
Fissaggio pressostato a 3 livelli M10 0,8 


APPARECCHIATURA ELETTRICA 


| Vite per fissaggio massa a scocca M8 2,4 


CARROZZERIA 


Vite con esagono incassato per fissaggio cerniera fissa porta M10x1,25 
laterale l 


Vite fissaggio regolatore cintura su parte superiore montante 7/16 
centrale 


Vite fissaggio scontrino serratura M8 


Vite fissaggio cerniere mobili con cerniere fisse M6 
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Vite fissaggio arrotolatori cinture di sicurezza | 7/16" 4 


IMPIANTO AIR BAG 


Vite per fissaggio centralina Air Bag | M6 0,8 
| 

Vite fissaggio modulo guidatore su volante | M6 0,74 

Vite fissaggio modulo passeggero su traversa plancia M6 0,7 


IMPIANTO ABS 


Vite ad estremità conica per fissaggio staffa sostegno centrali- M8 | 24 
na alla scocca | i 
Viti per fissaggio sensori alle ruote anteriori e posteriori M6 ! 0,65 
Dado fissaggio staffe sostegno cavi sensori ABS posteriori M8 | 2 
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PIANO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA 


MIGLIAIA DI KM 
60 | 80 (100/1201140 


Controllo condizioni ed usura pneumatici ® | e | eo 
Controllo funzionamento segnalatore usura pattini freni a oo ° 
disco anteriori 


© 


OPERAZIONE 


Controllo condizioni pattini freni a disco posteriori s 


Controllo condizioni ed usura guarnizioni freni a tamburo 
posteriori 

Controllo visivo condizioni: esterno e protettivo, sotto- 
scocca tubazioni (scarico, alimentazione combustibile, fre- 
ni), elementi in gomma (cuffie, manicotti, boccole, ecc.) 
Controllo tensione ed eventuale regolazione cinghie co- 
mandi vari (escluso motori dotati di tenditori automatici) 
Controllo visivo condizioni cinghie trapezoidali e/o 
Poly-V comandi vari 


Controllo/regolazione corsa o altezza pedale frizione 
(escluso versione a comando idraulico) 


Controlto/regolazione corsa leva freno a mano 


Controllo/regolazione gioco punterie (versione Diesel 
1910 TD e 2387 TD) 


Controllo emissioni gas di scarico/fumosità Diesel 


Controllo funzionalità impianto antievaporazione 


Sostituzione filtro combustibile (motori benzina) 


Sostituzione filtro combustibile (motori diesel) 


Sostituzione cartuccia filtro aria (motori benzina) 


Sostituzione cartuccia filtro aria (motori diesel) 


Controllo/ripristino livello liquidi (raffreddamento moto- 
re, freni, servosterzo, lavacristallo, batteria, ecc,) 


Sostituzione cinghia dentata comando distribuzione 


Sostituzione candele, controllo cavi 


Controllo funzionalità sistemi controllo motore (mediante 
presa diagnosi) 

Controllo livello olio cambio e differenziale (solo per ver- 
sione con cambio meccanico) 


Controllo livello olio cambio automatico 


Sostituzione olio motore (0 ogni 18 mesi) (ogni 10.000 
Km per motori Diesel) 


Sostituzione filtro olio motore (o ogni 10.000 km per mo- 
tori Diesel) 


Sostituzione liquido freni (ogni 24 mesi) 


ES 
2 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
m 
m 
m 
2 
m 
IG 
f6 
si 
fo 
ho 
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E 
Ra 


Sostituzione filtro antipolline (o comunque ogni 12 mesi) 
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Premessa 


Le operazioni di manutenzione consistono nel controllo e ripristino dell'efficienza di alcune parti dell'au- 
toveicolo delle quali si prevede l'usura e il deterioramento delle condizioni in seguito al normale impie- 
go. 

Nella presente sezione sono descritti gli interventi da effettuare su vettura alle cadenze previste dal Piano 
di Manutenzione Programmata (riportato a pagina precedente). Ogni operazione viene descritta come a 
sé stante, per cui non è stato predefinito un ciclo operativo ideale da ripetere ad ogni cadenza. Occorrerà 
perciò far coincidere (compatibilmente con le cadenze) quegli interventi che richiedano lo smontaggio 
degli stessi particolari in modo da ottimizzare i tempi di intervento. 


Se durante l'effettuazione di ciascun intervento, oltre alle operazioni previste dal Piano di Manutenzione 


Programmata, si dovesse presentare la necessità di ulteriori sostituzioni o riparazioni, queste dovranno 
essere eseguite solo con l'esplicito accordo del Cliente. 


OPERAZIONI DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA 


Kj CONTROLLO CONDIZIONI E USURA 
PNEUMATICI 


Controllare le condizioni dei pneumatici ed in 
particolare che non siano presenti nella gom- 
ma del battistrada e dei fianchi delle screpo- 
lature, sintomo di invecchiamento del pneu- 
matico, che non vi sia una eccessiva/irrego- 
lare usura, abrasioni/sbavature, porosità o ta- 
gli. 

Verificare la profondità del battistrada me- 
diante calibro per profondità, effettuando la 
misurazione nell’intersezione tra scanalatura 
trasversale e longitudinale (in più punti sulla 
circonferenza). Lo spessore minimo ammes- 
so è di 1,6 mm. La differenza di altezze del 
battistrada sullo stesso pneumatico non deve 
superare i 2 mm. La differenza di altezze del 
battistrada tra i pneumatici dello stesso asse 
non deve superare i 5 mm. 


In caso di consumo anomalo del battistrada 
verificare la pressione dei pneumatici ed in- 
formare il Cliente sulla eventuale necessità di 
agire sulla registrazione degli angoli caratteri - 
stici della vettura. 


P4F01BA01 
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FA CONTROLLO FUNZIONAMENTO SE- 
GNALATORE USURA PATTINI FRENI 
A DISCO ANTERIORI 


Scollegare il connettore del segnalatore usu- 
ra pattini freno a disco anteriori, mettere a 
massa il terminale del giunto lato cablaggio e 
verificare che sul quadro strumenti si illumini 
la relativa spia. 


CONTROLLO CONDIZIONI PATTINI 
FRENI A DISCO POSTERIORI 
(Marea 1998 20v - 2387 TD) 


Rimuovere una ruota posteriore e verificare 
attraverso la feritoia presente sulla pinza fre- 
no lo spessore del materiale d'attrito, il quale 
non dovrà essere inferiore a 1,5 mm. Control- 
lare la regolarità dell'usura delle superfici di 
attrito dei pattini. Controllare visivamente 
l'integrità delle cuffie parapolvere delle pinze 
freni. Verificare le condizioni delle superfici di 
lavoro dei dischi freno (usura, solchi o rigatu- 
re profonde). Segnalare al Cliente la necessi- 
tà di sostituire o rettificare (nel caso del disco 
freno) uno dei particolari verificati. 


14| CONTROLLO CONDIZIONI E USURA 
GUARNIZIONI FRENI POSTERIORI A 
TAMBURO 


Con ruota posteriore rimossa, staccare Il tam- 
buro freno. Verificare lo spessore delle guar- 
nizioni frenanti: lo spessore minimo consenti- 
to è di 1,5 mm; controllare che le stesse non 
presentino imbrattamento da olio o grasso. 
Verificare l'efficienza del dispositivo di richia- 
mo ganasce e del recupero automatico del 
gioco fra tamburo e ganasce. Controllare l'ef- 
ficienza dei cilindretti comando ganasce 
(scorrevolezza dei pistoncini, integrità cuffie 
parapolvere). Controllare le condizioni delle 
superfici di lavoro dei tamburi freni (usura, 
solchi o rigature). Segnalare al Cliente la ne- 
cessità di sostituire o tornire (nel caso del 
tamburo freno) uno dei particolari verificati. 
Qualora fosse presente e, nel solo caso di 
controllo dello spessore delle guarnizioni fre- 
nanti, è possibile effettuare il controllo attra- 
verso il foro d'ispezione presente sul tamburo 
senza la necessità di rimuovere quest'ultimo. 


Stampato n° 506.761/04 


Marea-Marea Weekend Generalità 
Manutenzione programmata 


00. 


KE CONTROLLO VISIVO CONDIZIONI E 
INTEGRITÀ: TUBAZIONI, ELEMENTI 
IN GOMMA, TUBAZIONI FLESSIBILI 
IMPIANTO FRENI E ALIMENTAZIONE 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore. 
Controllare visivamente: 


- presenza di eventuali perdite dei liquidi re- 
lativi ai seguenti impianti: lubrificazione, 
alimentazione e raffreddamento motore, 
freni e servosterzo; 


- integrità degli elementi in gomma: boccole 
(di articolazione), tasselli elastici (di sup- 
porto) e cuffie (di protezione); controllare 
che non si sia allentato il serraggio dei col- 
lari di ritegno delle tubazioni e cuffie. 


Verificare il corretto posizionamento dei cavi 
PATSOPARI e dei cablaggi nelle relative staffette di rite- 
gno nel vano motore. 


Verificare inoltre, eventuali interferenze dei flessibili freni anche in condizioni di massima sterzata. 


IF CONTROLLO TENSIONE ED EVENTUALE REGOLAZIONE CINGHIE COMANDI VARI 


La verifica del tensionamento delle cinghie comandi vari va effettuata mediante l'attrezzo 1895762000 
Risultano esclusi da tale controllo i motori dotati di tenditori automatici. 


Marea 1581 16v 


Verificare che i valori di tensionamento della cinghia di comando alternatore e della cinghia di comando 
idroguida, rilevati mediante l'apposito attrezzo, rientrino nei valori prescritti, come da tabella a fondo di 
questo paragrafo. Non riscontrando i corretti valori di tensionamento allentare la vite (1), e ruotare ulte- 
riormente il tenditore operando sull'apposito foro esagonale, quindi serrare nuovamente la vite e verifi- 
care il tensionamento della cinghia di comando alternatore. Per la regolazione della cinghia di comando 
pompa idroguida agire sulla vite di registro e sul dado di bloccaggio (2). 
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Marea-Marea Weekend 


Marea 1998 20v 


Verificare che i valori di tensionamento della 
cinghia di comando alternatore-compressore 
condizionatore e della cinghia di comando 
idroguida, rilevati mediante l'apposito attrez- 
zo, rientrino nei valori prescritti, come da ta- 
bella a pagina seguente. Non riscontrando i 
corretti valori di tensionamento per la regola- 
zione della cinghia idroguida agire sulla vite 
centrale del tenditore, con le relative viti di 
fissaggio (1) lente, tensionare e bloccare le 
viti (1). 


Per la regolazione della tensione della cinghia 
di comando alternatore-compressore condi- 
zionatore agire sull'apposita vite di registro, 
rimuovendo se necessario la copertura del 
compressore stesso. 
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Valori di tensionamento delle cinghie usate 


SEZIONE CINGHIA | TENSIONE daN 
AV 10 TIPO A Non prerodata 20 + 29 
TIPIBeC Non prerodata 25 + 35 | 
L AV 11 TIPIBeC Non prerodata 25 + 35 
TIPO A Non prerodata 30 + 40 
AV 13 
TIPIBeC Non prerodata 32 + 43 
3 ribs 23 + 30 
4 ribs 30 + 41 
POLY-V 5 ribs 38 + 53 
6 ribs : 45 + 62 
| 7 ribs 54 + 74 


Valori di tensionamento delle cinghie a nuovo 


SEZIONE CINGHIA = TENSIONE daN Tipologia cinghie trapezoidali 
A 0-4 
AV 10 D° - s I Tipo A 
TIPO BeC 40 + 55 
AV 11, TIPO BeC 40 + 55 
TIPO A 45 + 55 
AV 13 
TIPOBeC 50 + 65 
3 ribs 36 + 45 TipoiB.eS 
4 ribs 48 + 60 
POLY-V 5 ribs 60 + 75 
6 ribs 12:= 90 se PAFO5BAO01 
7 ribs 84 + 105 Per determinare se la cinghia trapezoidale 
in questione è di tipo AV 10 - AV 11 - ecc., 
occorre rilevare la quota “X" sul dorso del- 
i DI A la cinghia; se tale valore è di 10 mm si trat- 
Tipologia Gnghie'poly-w. De terà di una cinghia AV 10, se di 11 mm AV 
Per determinare il numero di ribs della cinghia 11 e così via. 


poly-v in questione occorre contare il numero di 
denti (o cuspidi) da 3 + 7 presenti sulla cinghia 
stessa, come indicato nella figura sottostante. 


3 


P4F05BA02 


P4F05BA03 
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CONTROLLO VISIVO CONDIZIONI CINGHIE TRAPEZOIDALI E/0 POLY-V COMANDI VARI 


- Scollegare il cavo del polo negativo della batteria, rimuovere la ruota anteriore destra, quindi staccare 
il rivestimento del relativo passaruota in modo da accedere alle cinghie di comando organi ausiliari. 


- Inserire una chiave di manovra sul dado o sulla vite di fissaggio del volano smorzatore (1), ruotare l’al- 
bero motore e verificare lungo tutto l’intero perimetro, le condizioni delle cinghie di comando organi 
ausiliari. 


perficiale del materiale (che appare liscio e lucido), parti secche o indurite con conseguente per- 
dita di aderenza. 

Verificare inoltre, che le cinghie non siano venute a contatto con olio o solventi che potrebbero 
intaccare l'elasticità della gomma delle cinghie stesse o ridurne l'aderenza. 

Nel caso fosse presente uno dei suddetti difetti informare il Cliente sulla necessità di procedere 
alla sostituzione delle cinghie. 


i as 


ZN Verificare l'integrità delle cinghie ed in particolare che non siano presenti: crepe, tagli, usura su- 


CE N 


av 


P4F06BA01 
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K] CONTROLLO, REGOLAZIONE CORSA 
O ALTEZZA PEDALE FRIZIONE 


Il controllo deve essere effettuato solo su vet- 
ture con dispositivo meccanico di disinnesto 
(1370 12v - 1581 16v - 1747 16v - 1910 
TD). Le motorizzazioni 1998 20v e 2387 TD 
montano un dispositivo idraulico di disinne- 
sto. 


Tr 


Misurare la corsa del pedale frizione: 


1. 


Pedale a fondo corsa 


2. Pedale a riposo 
X. Corsa del pedale: 
155 + 10mm (1370 12v) 


170 + 10 mm (1581 16v - 1747 16v - 
1910 TD) 


. Per effettuare la registrazione del pedale 


frizione a riposo è necessario: 


assestare il comando disinnesto frizione 
premendo a fondo il pedale per 2 o 3 
volte; 


verificare che la corsa “"X” sia quella pre- 
scritta. La corsa va rilevata con un ri- 
ghello in corrispondenza della mezzeria 
del pedale ed equivale alla distanza fra la 
posizione di fondo corsa (pedale a con- 
tatto con scocca) e quella del pedale a 
riposo; 


l'eventuale regolazione della corsa si ef- 
fettua agendo sul dado e controdado del 
cavo flessibile comando frizione lato 
cambio. 


NOTA (La zona sotto la pedaliera non deve 


presentare ostacoli che limitino la to- 
tale escursione dei pedali: in partico- 
lare curare che eventuali sovratappe- 
ti siano sempre ben distesi e non in- 
terferiscano con i pedali stessi. 
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19] CONTROLLO/REGOLAZIONE CORSA 
LEVA FRENO A MANO 


Effettuare alcuni azionamenti della leva di co- 
mando del freno di stazionamento e verificare 
che la corsa del settore dentato sia di 5 scatti. 


In caso contrario procedere alla registrazione 
operando nel seguente modo: 


- rimuovere la cuffia di protezione della leva 
di comando; 


- agire sul dado di registro indicato, avvitan- 
dolo o svitandolo, in modo da ottenere una 
maggiore o minore corsa del cavo del freno 
di stazionamento; 


- verificare che la leva compia una corsa pari 
a 5 scatti del settore dentato. 


A registrazione effettuata la leva di 
comando non deve impegnare per 
più di 5 scatti il settore dentato. 


Con la leva del freno di stazionamen- 
to in posizione di riposo le ruote po- 
steriori devono ruotare liberamente; 
in caso contrario ripetere la registra- 
zione. 


[Il] CONTROLLO/REGOLAZIONE GIOCO 
PUNTERIE 


Per effettuare il controllo e l'eventuale rego- 


lazione del gioco punterie, è necessario ri- 
muovere i seguenti particolari. 


Marea 1910 TD 


1. Rimuovere la protezione superiore del 
motore. 
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—: è 1. Scollegare la tubazione rigida liquido re- 
3 7 N ETTÀ \ frigerante motore utilizzando l'attrezzo 

dà 1860967000 per svitare il raccordo sulla 
testa cilindri; svitare inoltre la vite indicata 


e posizionare a lato la tubazione. 


x 2. Svitare le viti di fissaggio del coperchio 
punterie e rimuoverlo avendo cura di scol- 
È MA \ n legare la tubazione di recupero vapori olio 
i TL la vite indi ! riquadro di fi i 
oi vat e la vite indicata nel riquadro di fissaggio 
Î | A DIE " LN del coperchio cinghia distribuzione al co- 
KA\ IAA OX perchio punterie. Procedere quindi al con- 
c) AN i (G SG trollo del gioco punterie. 
(Lì === Marea 2387 TD 
3 


3. Scollegare la tubazione (1) di collega- 
mento alla valvola EGR, svincolare dalle 
fascette di ritegno sul coperchio punterie, 
le tubazioni dell'impianto liquido raffred- 
damento motore. Allentare la vite (2) di 
fissaggio del coperchio cinghia distribu- 
zione, quindi svitare le viti di fissaggio del 
coperchio punterie e rimuoverlo. 


P4FO9BA03 


Controllo gioco punterie ed eventuale rego- 

lazione 

4. Ruotare l'albero distribuzione in modo da 
portare le valvole di aspirazione e scarico 
in posizione di chiusura. A motore freddo 
verificare, mediante uno spessimetro, che 
il gioco tra raggio ribassato della camma e 
relativa punteria rientri nei valori prescritti: 


| Motorizzazione | 1910 TD 2387 TD 


Aspirazione 


3 0,35 + 0,05 mm 
Scarico 
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P4F10BA01 P4F10BA02 
Qualora il gioco punterie non rientrasse nei 2. Sollevare il piattello da sostituire operan- 
valori prescritti, operare nel seguente modo: do in modo opportuno, quindi rimuoverlo 


1. Utilizzando la leva di pressione mediante la pinza 1887001000. 


1860443000 abbassare il bicchierino del- 
la punteria interessata ed inserire l'attrezzo 
1860724000 per ritegno punterie orien- 
tando gli intagli sul bordo della punteria in 
modo da facilitare la successiva estrazione 
del piattello da sostituire. 


NOTA Sostituire il piattello rimosso con al- 
tro avente spessore atto a ripristinare 
il corretto gioco valvola. Effettuare la 
stessa operazione per l'altro piattello 
della coppia valvole in corso di regi- 
strazione. 


[] CONTROLLO EMISSIONI GAS DI SCARICO (motori benzina) 


Gli impianti di iniezione/accensione elettronica adottati sono in grado di controllare automaticamente 
l'anticipo, il tenore di monossido di carbonio (CO) e la portata d’aria al minimo, pertanto non è necessa- 
rio alcun intervento manuale di regolazione. Tuttavia un controllo relativo al contenuto dei gas di scarico 
a valle del catalizzatore può fornire preziose indicazioni sulle condizioni di funzionamento dell'impianto 
di iniezione-accensione, dei parametri motoristici o del catalizzatore. 


Il rilievo della concentrazione degli ossidi di carbonio (CO), degli idrocarburi incombusti (HC) e del valore 
), va effettuato con catalizzatore a temperatura di regime (300 + 350 °C) (si consiglia di percorrere un trat- 
to di strada in modo brillante” per circa 5 + 10 minuti per assicurarsi che il catalizzatore abbia raggiunto la 
temperatura di funzionamento), inserire quindi la sonda di un tester, opportunamente tarato, nell'estremità 
del tubo di scarico per non meno di 30 cm come indicato nella figura di pagina seguente. 

Qualora la forma della parte terminale del tubo di scarico non consenta la completa introduzione della son- 
da, occorre aggiungere un apposito tubo di prolunga che garantisca la tenuta nella zona di giunzione. 


1. Controllare che la concentrazione del CO ed il valore X al minimo e al minimo accelerato, rientrino nei 
valori prescritti come da circolare ministeriale: 


Misurazione motore al minimo: limite CO corr <0,5% vol. 


Misurazione al minimo accelerato (2000 - 2500 giri/min): limite CO corr <0,3% vol. 
Lambda = 1 + 0,03 
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Nel caso i valori rilevati non rientrassero nei limiti indicati dalla circolare ministeriale occorrerà informare 
il Cliente sulla necessità di verificare: 


il corretto funzionamento della sonda lambda, con l'impiego del Fiat/Lancia tester; 


- la presenza di infiltrazioni di aria nella zona circostante alla sede della sonda lambda; 


il sistema di iniezione in particolar modo lo stato di usura delle candele di accensione. 


2. Nel caso in cui il valore degli HC sia maggiore di 90 p.p.m., la causa della anomalia è da ricercare nella 
non corretta messa a punto del motore, o nella diminuita efficienza del catalizzatore. 


TENSIONE 


MISCELE 
600 GRASSE Y 


i 1,030 


MISCELE 


“e 


1,0 1,1 1,2 1,3 


COEFFICIENTE ARIA A 


P4F11BA01 


Il fattore X è dato dal rapporto tra la quantità 
d’aria aspirata e la quantità di aria teorica che 
serve a bruciare tutto il combustibile iniettato. 


Per ottenere una miscela ottimale bisogna 
quindi che la quantità di combustibile inietta - 
to sia il più possibile vicino alla quantità teo- 
rica che servirebbe per essere completamente 
bruciato in rapporto alla quantità d’aria aspi- 
rata dal motore. Si dice in questo caso che il 
fattore Lambda è pari a 1 (miscela ideale) ed 
il CO è contenuto nei limiti di legge. Con 2. > 
1 (miscela magra), eccesso di aria, il CO ten- 
de a valori bassi; con ) <1 (miscela grassa), 
mancanza di aria, il CO tende a valori alti. 


P4F11BA02 
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[i] CONTROLLO EMISSIONI GAS DI 
SCARICO (motori diesel mediante opa- 
cimetro) 


Avviare il motore della vettura e portarlo a 
temperatura di esercizio (2° inserimento del- 
l'elettroventola di raffreddamento radiatore). 
Posizionare stabilmente l’unità di misura del- 
l'opacimetro in prossimità del tubo di scarico 
del veicolo (è necessario sistemare contro- 
vento lo scarico fumi dell'opacimetro). 


Collegare la tubazione flessibile dell'unità di 
misura con la tubazione di scarico della vet- 
tura. 

Effettuare i collegamenti e le registrazioni 
dell'apparecchiatura secondo le modalità 
della Casa Costruttrice. 


Premere a fondo ed in rapida successione per 
tre volte l'acceleratore fino a raggiungere il 
regime di intervento del limitatore di giri mo- 
tore. 


Effettuare le misurazioni su cinque accelerate 
a fondo successive. 

Annotare i valori massimi raggiunti. 

Per ricavare il valore della prova effettuare la 
media aritmetica sui tre valori più vicini tra di 
loro. 

In caso di più di una terna idonea, scegliere 
quella che da il valore medio più elevato. 


Confrontare i valori con il limite indicato sulla 
targhetta applicata sul veicolo conforme- 
mente alla direttiva CEE. 


Ove il dato non sia disponibile si applicano | 
limiti seguenti della direttiva 92/55/CEE: 


Motore diesel ad aspirazione naturale: 
K=2,5m' 


Motore diesel con turbocompressore: 
K=3m! 


è superiore al 70% informare il Cliente 
sulla necessità di effettuare una serie 
di verifiche quali: condizioni del filtro 
aria, fasatura e portata della pompa 
iniezione, gioco valvole e fasatura, ta- 
ratura e pulizia degli iniettori, rappor- 
to di compressione. 


A Se il valore della fumosità allo scarico 


12 
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[HM VERIFICA IMPIANTO ANTIEVAPORAZIONE 


L'impianto antievaporazione impedisce ai vapori di benzina, che si formano nel serbatoio e nell'impianto 
di alimentazione, di scaricarsi nell'atmosfera e di conseguenza liberare nella medesima gli idrocarburi 
leggeri (HC) in essi contenuti, inquinandola. 

Occorre pertanto verificare il corretto posizionamento delle tubazioni costituenti l'impianto antievapora- 
zione nel vano motore; verificare altresì le loro condizioni, che non siano presenti crepe, tagli o perdite ed 
il loro corretto fissaggio o interferenza con altri componenti. Verificare l'integrità del filtro carboni attivi. 
Posizionare la vettura sul ponte e controllare l'integrità delle tubazioni posizionate sotto il pavimento 
vettura. 


[E] SOSTITUZIONE FILTRO COMBUSTIBILE (motori benzina) 


Procedere allo stacco del filtro carburante ef- 
fettuando le seguenti operazioni: 


- Sollevare la vettura; 


- svitare le viti indicate in figura e rimuovere 
il riparo di protezione. 


scollegare i raccordi rapidi di entrata e di 
uscita carburante dal filtro agendo sulle re- 
lative alette di ritegno e, raccogliendo in un 
idoneo recipiente il carburante che fuo- 
riesce durante l'operazione. 

- svitare la vite di fissaggio e rimuovere il fil- 
tro. 


NOTA / filtro non deve MAI ESSERE 
MONTATO INVERTITO, pena la sua 
sostituzione (anche dopo un breve 
periodo di funzionamento in posizio- 
ne invertita). La freccia stampigliata 
sull'involucro esterno indica la dire- 
zione di passaggio del carburante. 
Dopo la sostituzione del filtro, avvia - 
re il motore e controllare che dai rac- 
cordi non si manifestino perdite di 
carburante 


P4F13BA02 
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D SOSTITUZIONE FILTRO COMBUSTIBILE 
(motori diesel) 


Per la sostituzione del filtro combustibile, do- 
po aver scollegato il cavo del polo negativo 
della batteria procedere nel seguente modo: 
Scollegare dal filtro il raccordo (1) del tubo 
di arrivo combustibile dal serbatoio; 


- Scollegare dal filtro il raccordo (2) del tubo 

di mandata combustibile alla pompa di 

iniezione; 

Scollegare la connessione elettrica (3) dal 

sensore comando dispositivo di preriscaldo 

combustibile; 

Scollegare la connessione elettrica (4) di 

alimentazione dispositivo di preriscaldo 

combustibile; 

- Svitare i dadi di fissaggio alla paratia tra 
abitacolo e vano motore e rimuovere il filtro 
combustibile completo. 


- Al banco svitare la cartuccia combustibile 
(1) con la relativa guarnizione dal supporto 
(2). 


AI montaggio del filtro combustibile proce- 
dere nel seguente modo: 


lubrificare la guarnizione di tenuta, in gom- 
ma, della cartuccia; 


riempire la cartuccia filtrante di gasolio (in 
modo da ridurre il periodo d'auto spurgo); 
- avvitare la cartuccia a contatto del supporto; 
- chiudere la cartuccia di 3/4 di giro (in mo- 
do da ottenere la coppia di serraggio di 1,3 
+ 1,6 daNm). 


\ # 
Marea 2387 TD 
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Svitare le viti di fissaggio del coperchio filtro 
aria. Sollevare il coperchio ed estrarre l’'ele- 
mento filtrante; per agevolare quest’ultima 
operazione sganciare la fascetta di ritegno del 
manicotto di collegamento al corpo farfallato. 


filtro può danneggiarlo, rischiando di 
compromettere il corretto funziona- 
mento del sistema di alimentazione 
del motore. 


ZN Qualunque operazione di pulizia del 


Pulire con cura il contenitore del filtro aria, 
sostituire il filtro, quindi rimontare il coper- 
chio e fissarlo mediante le relative viti. 


NOTA Qualora il filtro rimosso presentasse 
tracce di olio, verificare possibili 
infiltrazioni in tutto il circuito aria. 


NOTA Utilizzando il veicolo su strade 
polverose sostituire il filtro aria più 
frequentemente. 

Di quanto sopra, a richiesta del 
Cliente, fornire adeguati ragguagli 
sulle frequenze ottimali di manuten- 
zione in funzione dell'utilizzo speci- 
fico del veicolo. 
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Marea 2387 TD 


La Marea 2387 TD è dotata di un segnalatore 
di intasamento del filtro aria. In particolari 
condizioni di utilizzo (guida in scia di altri 
veicoli con forte presenza di pioggia/neve) il 
filtro può subire un intasamento temporaneo; 
in tal caso si illumina la relativa spia di segna- 
lazione sul cruscotto. 


Per accedere al filtro aria occorre perciò scol- 
legare dal coperchio del contenitore del filtro 
aria il connettore elettrico del segnalatore di 
intasamento, evidenziato nel riquadro, svitare 
le viti di fissaggio, scollegare il manicotto ad 
esso collegato e rimuovere il coperchio stes- 
so. 

Se la segnalazione avviene ad un chilome- 
traggio di poco inferiore a quello prescritto 
per la sostituzione rimuovere il filtro e sosti- 
tuirlo; in caso contrario verificare le condizio- 
ni del filtro e se necessario informare il Clien- 
te sull'opportunità di sostituire anticipata- 
mente il filtro stesso. 


Pulire accuratamente il contenitore della car- 
tuccia filtro aria, sostituire il filtro, rimontare il 
coperchio e collegare il manicotto ed il con- 
nettore scollegati allo smontaggio. 
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RIPRISTINO LIVELLO LIQUIDI 


Liquido impianto di raffreddamento motore 


Quando il motore è molto caldo, non 
togliere il tappo della vaschetta: peri- 
colo di ustioni. 
Il livello del liquido deve essere controllato a 
motore freddo e non deve essere inferiore al 
riferimento MIN visibile sulla vaschetta. 


Se il livello è insufficiente, versare lentamen- 
te, attraverso il bocchettone della vaschetta, 
una miscela al 50% di acqua distillata e di li- 
quido Paraflu 11 della Fiat Lubrificanti. 


NOTA L'aggiunta di liquido “Paraflu For- 
mula Europa” a quello di primo riem- 
pimento Paraflu 11 non consente di 
verificare l'efficienza dell'anticonge- 
lante con la normale apparecchiatura 
di controllo. 

Il “Paraflu Formula Europa” risulta 
già miscelato, per cui non è necessa- 
ria l'aggiunta di acqua. 


Livello liquido freni 


La verifica del livello liquido freni va eseguita 
con la vettura in piano. 


Verificare che il livello del liquido nel serba- 
toio sia in corrispondenza della tacca di riferi- 
mento livello MAX riportata sul serbatoio. 


Un graduale abbassamento del livello liquido 
freni nel tempo è normale, in quanto è indice 
di regolare consumo delle guarnizioni frenanti. 


Il livello del liquido freni nel serbatoio non 
deve superare il livello MAX. 


Controllare il funzionamento della spia posta 
sul quadro strumenti: premendo sul coper- 
chio del serbatoio (con chiave di avviamento 
in MAR) la spia (dj si deve accendere. 
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Se si deve aggiungere liquido, utilizzare solo 
quelli classificati DOTA. In particolare, si con- 
siglia di usare Tutela TOP 4 270°C, con il 
quale è stato effettuato il primo riempimento. 


Evitare che il liguido freni, altamente 
corrosivo, vada a contatto con le parti 
verniciate. Se dovesse succedere, la- 
vare immediatamente con acqua. 


Il simbolo (©), presente sul conteni- 
tore, identifica i liquidi freno di tipo 
sintetico, distinguendoli da quelli di 
tipo minerale. Usare liquidi di tipo mi- 
nerale danneggia irrimediabilmente le 
speciali guarnizioni in gomma del- 
l'impianto di frenatura. 


Livello liquido servosterzo 


Controllare che il livello del liquido, con vet- 
tura in piano e a motore freddo, sia compreso 
tra i riferimenti MIN e MAX rilevabili sull'asti- 
na di controllo solidale al tappo del serbatoio 
o riportati sul serbatoio stesso. 


Per effettuare il controllo, pulire l'astina, avvi- 
tare a fondo il tappo, svitarlo e verificare il li- 
vello. 


Con liquido caldo il livello può anche supera- 
re il riferimento MAX. 


Se necessario, aggiungere liquido, assicuran- 
dosi che abbia le stesse caratteristiche di 
quello già presente nell'impianto. 


Avviare il motore ed attendere che il livello 
del liquido nel serbatoio si sia stabilizzato. 


Con motore in moto e vettura ferma sterzare più volte completamente le ruote a destra e a sinistra. 


Rabboccare sino a quando il livello è in corrispondenza del livello MAX, quindi riavvitare il tappo. 


ZN Evitare che il liguido per servosterzo vada a contatto con le parti calde del motore: è infiammabile. 


____ lhl}lR1mteeeeeeAeAeAeeeeeeeelO O_O OOO \ dedereteemeommwTc 
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Livello liquido lavacristallo/lavalunotto ed 
eventuale lavafari 


Per aggiungere liquido, sollevare il tappo, 

sollevare verso l'alto il filtro e versare una mi- 

scela di acqua e liquido Arexons DP1, in que- 

ste percentuali: 

- 30% di Arexons DP1 e 70% d’acqua in 
estate; 

- 50% di Arexons DP1 e 50% d’acqua in in- 
verno. 


In caso di temperature inferiori a -20 °C, usa- 
re Arexons DP1 puro. 


Le versioni con dispositivo lavafari sono do- 
tate di un'asta di livello, che indica la quantità 
di liquido presente nel serbatoio lavacristallo: 
5 litri - 3 litri - 1 litro, 


Livello olio motore 


Il controllo del livello dell'olio deve essere 
eseguito con vettura in piano, a motore fred- 
do 0 dopo che siano trascorsi circa 10 minuti 
dopo averlo spento. 


Il livello dell'olio deve essere compreso tra i 
riferimenti MIN e MAX sull'asta di controllo. 
L'intervallo fra MIN e MAX corrisponde a cir- 
ca 1 litro di olio. 


Se il livello dell'olio è vicino o addirittura sot- 
to il riferimento MIN, aggiungere olio attra- 
verso il bocchettone di riempimento, fino a 
raggiungere il riferimento MAX. 


Il livello dell'olio non deve mai supe- 
rare il riferimento MAX in quanto può 
provocare una evaporazione eccessi- 
va dell'olio stesso ed una perdita di 
pressione. 


Nelle operazioni di rabbocco olio 
porre la massima attenzione ad evita- 
re la caduta accidentale di olio moto- 
re nelle feritoie di ventilazione dell'al- 
ternatore che potrebbe comportare il 
serio danneggiamento dello stesso ed 
anche pericolo di incendio. 


Non aggiungere olio con caratteristi- 
che diverse da quelle dell'olio già esi- 
stente nel motore. Solo l'impiego di 
olio semisintetico garantisce la per- 
correnza prevista dal piano di ma- 
nutenzione. 


Dopo aver aggiunto olio, prima di verificarne il 
livello, fare girare il motore per alcuni secondi 
ed attendere alcuni minuti dopo l'arresto. 
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Livello liquido batteria 


A 


La batteria è del tipo a “ridotta manutenzio- 
ne”: in normali condizioni d'uso non richiede 
rabbocchi con acqua distillata. 


Il livello del liquido della batteria (elettrolito), 
con vettura in piano, deve comunque essere 
compreso fra i riferimenti ricavati sulla batte- 
ria. Qualora il livello risultasse inferiore al li- 
vello MIN, con poli scollegati, sollevare la 
copertura di protezione (1) ed effettuare il 
rabbocco mediante acqua distillata. 


A | Il liguido contenuto nella batteria è 


velenoso e corrosivo. Evitatene il 
contatto con la pelle o gli occhi. Non 
avvicinarsi alla batteria con fiamme li- 
PAF20BA04 bere o possibili fonti di scintille: peri- 
colo di scoppio e d'incendio. 


evitare possibilità di congelamento dell'elettrolito. 

Tale controllo va effettuato più frequentemente se la vettura è usata prevalentemente per percorsi 
brevi, oppure se è dotata di utilizzatori ad assorbimento permanente a chiave disinserita, soprattutto 
se applicati in after market. 


ZN Effettuare il controllo dello stato di carica della batteria, preferibilmente ad inizio stagione fredda, per 
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[F] SOSTITUZIONE CINGHIA COMANDO 


DISTRIBUZIONE 


Marea 1370 12v 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore 
quindi: 


scollegare il cavo del polo negativo della 
batteria; 


rimuovere la ruota anteriore destra; 


rimuovere il rivestimento del vano passa- 
ruota destro in modo da accedere alla cin- 
ghia di comando organi ausiliari. 


. Allentare la tensione della cinghia di co- 


mando organi ausiliari agendo sul dado 
centrale del dispositivo di tensionamento 
automatico, in modo da scaricare la molla 
interna al dispositivo stesso. Scalzare 
quindi, la cinghia stessa dal volano smor- 
zatore lasciandola inserita sulla puleggia 
pompa idroguida; in tal modo non è ne- 
cessario rimuovere il riparo superiore della 
pompa idroguida. 


. Staccare il riparo superiore della cinghia di 


comando distribuzione dopo aver rimosso 
l’antistante supporto della tubazione liqui- 
do refrigerante. 


. Allentare le viti di fissaggio del volano 


smorzatore, quindi ruotare quest'ultimo fi- 
no a far coincidere la tacca su di esso ri- 
portata con quella presente sul riparo sot- 
tostante. Staccare quindi, il volano smor- 
zatore. 


. Staccare il riparo inferiore della cinghia di 


comando distribuzione. 
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Allentare la vite del tenditore automatico, 
scaricando la tensione della cinghia, quin- 
di staccarla. 


Montaggio cinghia comando distribuzione 


2: 


Dopo aver rimosso il coperchio punterie, 
allentare la vite di fissaggio della puleggia 
di comando albero distribuzione mediante 
la chiave 1860831000; calzare la cinghia 
dentata sull’ingranaggio dell'albero moto- 
re e staccare le due viti illustrate di fissag- 
gio della pompa olio al basamento. 


. Posizionare l'attrezzo 1860901000, fa- 


cendo coincidere il foro (1) dell'attrezzo 
con il grano presente sull'ingranaggio del- 
l'albero motore; in questa posizione il 1° 
cilindro è al P.M.S. 


. Rimuovere le viti di fissaggio del 1° - 2° - 


3° e 4° cappello distribuzione lato scarico, 
allentare quelle lato aspirazione, sollevare 
il condotto di lubrificazione, rimuovere il 
2° cappello e posizionare nella sua sede 
l'attrezzo 1860899000 per la fasatura al- 
bero distribuzione, quindi serrare tutti i 
cappelli ad una precoppia di 1 daNm. 


zione operare con la dovuta cautela, 


A Nel sollevare il condotto di lubrifica- 


onde evitare deformazioni o rotture 
del condotto stesso. 
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1. Completare il montaggio della cinghia di 
comando distribuzione rispettando il se- 
guente ordine: 


1 pignone conduttore albero motore (1); 


2 puleggia di comando albero 
distribuzione (2); 


3 puleggia pompa liquido refrigerante 
(3); 
4 tenditore automatico (4). 


NOTA La cinghia deve essere montata evi- 

tando di provocare piegature ad an- 
golo acuto per non compromettere la 
struttura della cinghia stessa. 
La cinghia deve inoltre essere mon- 
tata con le frecce riportate sulla stes- 
sa, orientate nel senso di rotazione 
del motore. 


Tensionamento cinghia comando distribu- 
zione 


2. Utilizzando l'attrezzo 1860443000 agire 
nel punto indicato dalla freccia e portare 
l'indice mobile (1) presente sul tenditore 
in posizione di massimo tensionamento, 
quindi bloccare il dado di fissaggio del 
tenditore. 


3. Serrare la vite di fissaggio della puleggia 
comando albero distribuzione alla coppia 
di 11,3 daNm facendo reazione mediante 
la chiave 1860831000. 
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1. Rimuovere l'attrezzo 1860899000 e ri- 


montare il 2° cappello in sede. 

Per effettuare tale operazione è necessario 
rimuovere le viti di fissaggio del 1° - 2° - 3° 
e 4° cappello lato scarico, allentare quelle 
lato aspirazione, sollevare leggermente il 
condotto di lubrificazione sfilare l'attrezzo 
e posizionare il cappello, serrando alla 
coppia prescritta tutte le viti di fissaggio 
dei cappelli. 


zione operare con la dovuta cautela, 
onde evitare deformazioni o rotture 
del condotto stesso. 


A| Nel sollevare il condotto di lubrifica- 


2. Rimuovere l'attrezzo 1860901000 posi- 


zionato precedentemente sull'ingranaggio 
della distribuzione far compiere all'albero 
motore due giri nel senso di rotazione. Al- 
lentare il dado di fissaggio del tenditore far 
coincidere l'indice mobile (1) con il riferi- 
mento fisso (2), quindi bloccare e succes- 
sivamente serrare alla coppia prescritta il 
dado di fissaggio del tenditore. 


. Rimontare i particolari precedentemente 


rimossi, avendo cura di rimontare la pu- 
leggia comando organi ausiliari con il foro 
presente sulla puleggia stessa inserito nel 
grano (1) presente sul pignone dell'albero 
motore e verificando ulteriormente la fasa- 
tura del motore controllando che la tacca 
(2) presente sulla puleggia sia in corri- 
spondenza della tacca (3) presente sul ri- 
paro della cinghia distribuzione. 
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Disporre la vettura su ponte sollevatore quin- 
di: 


- scollegare il cavo del polo negativo della 
batteria; 

- rimuovere la ruota anteriore destra; 

- rimuovere il rivestimento del vano passa- 
ruota destro. 


1. Per accedere alla cinghia di comando di- 
stribuzione occorre scalzare dal volano 
smorzatore la cinghia di comando alterna- 
tore. A tal proposito agire sulla vite di fis- 
saggio del tenditore indicata in figura. 

2. Dopo aver rimosso la tubazione di presa 
aria posta in prossimità della parte supe- 
riore del riparo cinghia distribuzione, ri- 
muovere le candele e posizionare il com- 
paratore in corrispondenza del cilindro n° 
1, mediante il relativo supporto 
1860895000; ruotare l'albero motore fino 
a rilevare il P.M.S. 

3. Verificare che la tacca (1) riportata sul vo- 
lano smorzatore, sia allineata con il riferi- 
mento (2) posto sul riparo inferiore della 
cinghia distribuzione. Verificare inoltre 
che la tacca posta sul volano coincida con 
il riferimento sulla campana del cambio, 
come evidenziato nel riquadro. 


4. Rimuovere il carterino inferiore di prote- 
zione del volano dalla campana del cam- 
bio, quindi posizionare il fermavolano 
1860771000 e rimuovere il volano smor- 
zatore. Svitare quindi le viti superiori ed 
inferiori di fissaggio del riparo cinghia di- 
stribuzione e rimuoverlo. 
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1. Allentare il dado di fissaggio del tendicin- 
ghia automatico in modo da scaricare la 
tensione della cinghia, quindi rimuovere la 
cinghia stessa. 


Messa in fase distribuzione a ”0” 
2. Allentare le viti di fissaggio delle pulegge 


ra| 
> a sa Ab ISP "ip alberi distribuzione facendo reazione con 
#3 I DT \\ i l'attrezzo 1860885000 montato sul sup- 
|—=__if ari LV \ porto 1860831001. 
>» e UT NN “{ / 3. Rimuovere i rocchetti di accensione agen- 
È) do sui dadi di fissaggio della staffa di sup- 
POET ira PA Db { porto, dopo aver scollegato le relative 


P4F26BA03 connessioni di alimentazione. Rimuovere 
quindi i coperchi posteriori degli alberi di- 
stribuzione, come evidenziato in figura. 

4. Posizionare gli attrezzi 1860874000 per fa- 
satura degli alberi distribuzione facendo 
coincidere la sede (1) dell'albero con la 
chiavetta (2) ricavata sugli attrezzi; innesta- 
re la chiavetta nella sede e fissare l'attrezzo 
alla testa cilindri superiore in corrispondenza 
dei coperchi rimossi in precedenza. Ripetere 
l'operazione sia per l'albero distribuzione la- 
to aspirazione che per quello lato scarico. 


EN Qualora gli attrezzi non calzassero 


perfettamente e si rendesse necessario 
ruotare gli alberi distribuzione, allinea- 
re gli stantuffi in modo che nessuno di 
essi si trovi al P.M.S., evitando così 
che le valvole vadano a puntare. 


Gli attrezzi 1860874000 per la fasatu- 
ra degli alberi differiscono tra loro solo 
per la sede di riferimento (3) ricavata 
nell'angolo in basso, che deve andare 
in corrispondenza del tappo (4) posto 
sulla testa cilindri superiore. 


1860874000 


PA4F26BA05 
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. Calzare la cinghia di comando distribuzio- 


ne solo sul pignone dell'albero motore. 
Con fermavolano 1860771000 inserito, 
montare il volano smorzatore e serrare il 
relativo dado di fissaggio alla coppia di 22 
daNm, quindi rimuovere il fermavolano. 


. Rimuovere il dispositivo di tensionamento 


della cinghia di comando organi ausiliari 
agendo sui relativi fissaggi in modo da 
consentire il posizionamento dell'attrezzo 
per la fasatura a "0”. Ricontrollare me- 
diante il comparatore che il cilindro n° 1 si 
trovi al P.M.S.. quindi utilizzando la vite di 
fissaggio del riparo cinghia distribuzione, 
fissare l'indice fisso evidenziato in figura 
nella sede della vite utilizzata. 


. Montare la base di appoggio del disco 


graduato 1860896000 sulla puleggia di 
comando degli organi ausiliari e fissarla 
alla puleggia stessa mediante una vite. 
Montare successivamente il disco gradua- 
to sulla relativa base di appoggio facendo 
coincidere lo "0” del disco con l'indice fis- 
so posizionato in precedenza. 


. Ruotare di circa 10° l'albero motore nel 


normale senso di rotazione, agendo me- 
diante apposita chiave sul dado di fissag- 
gio del volano smorzatore; rilevare sul 
comparatore il valore di spostamento as- 
siale dello stantuffo (esempio 0,6 mm). 
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3 eZ, . Ruotare l'albero motore in senso contrario 


alla normale rotazione di circa 20° rispetto 
all'indice fisso. Ruotare nuovamente l'al- 
bero motore nel normale senso di rotazio- 
ne fino a rilevare sul comparatore il mede- 
simo valore di spostamento assiale rilevato 
in precedenza (0,6 mm). 


. Leggere sul disco graduato il valore ango- 
lare corrispondente allo spostamento as- 
siale effettuato in precedenza (esempio 
8°). Effettuare una media aritmetica fra il 
valore angolare dell'albero motore impo- 
stato all'inizio della procedura (10°) ed il 
valore attuale (8°), quindi sbloccare il di- 
sco graduato dalla relativa base, collocarlo 
rispetto all'indice fisso, senza ruotare l’al- 
bero motore, al valore risultante dalla me- 
dia aritmetica (esempio 9° = media tra 10° 
e 8°), quindi bloccare nuovamente il disco 

n x graduato. 


SIPPPLLEZZZZ> 


3. Ruotare la puleggia dell'albero motore in 
senso orario fino a quando lo “0’” del di- 
sco graduato coincida con l'indice fisso. 


4. Ruotare l'albero motore di 10° in senso 
orario ed in senso antiorario verificando 
sul comparatore che il valore riscontrato 
nella rotazione oraria dell'albero motore 
sia lo stesso di quello verificato nella rota- 
zione antioraria. 


Nel caso i valori rilevati sul compara- 
ZAN tore dopo la verifica eseguita nel 
punto 4. non fossero uguali, ripetere 
nuovamente la procedura riportata 


nelle pagine precedenti. 


P4F28BA04 
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Tensionamento cinghia distribuzione 


1. 


Completare il montaggio della cinghia 
dentata nel seguente ordine: 1. Ingranag- 
gio albero motore (già calzato) - 2. Ingra- 
naggio pompa olio - 3. Galoppino fisso - 
4. Puleggia distribuzione lato aspirazione 
- 5. Puleggia distribuzione lato scarico - 
6. Tenditore automatico. 


distribuzione ruotate verso destra in 


A Calzare la cinghia con le pulegge alberi 


modo da recuperare eventualmente il 
gioco necessario a calzare perfetta- 
mente la cinghia sulle pulegge stesse, 
garantendo ugualmente la corretta ten- 
sione nel tratto di cinghia già calzato. 


2. Rimuovere la vite (1) per consentire il po- 


sizionamento dell'attrezzo 1860876000 
per tensionamento cinghia distribuzione. 


. Agendo sull'attrezzo 1860876000 portare 


il tendicinghia al massimo tensionamento, 
quindi bloccare il dado del tenditore. Ri- 
muovere il comparatore e serrare alla cop- 
pia di 11,5 daNm le pulegge alberi distri- 
buzione facendo reazione con l'attrezzo 
1860885000 su supporto 1860831001. 


. Rimuovere gli attrezzi 1860874000; far 


compiere all'albero motore due giri nel sen- 
so di rotazione, allentare il dado di bloc- 
caggio del tenditore e agendo con apposita 
chiave sul tendicinghia portare l'indice (1) 
in corrispondenza dell'indice (2), quindi 
serrare alla coppia di 2,3 daNm il dado di 
bloccaggio del tendicinghia. 

Come ulteriore controllo rimontare il com- 
paratore, rilevare il P.M.S. e verificare che 
gli attrezzi 1860874000 calzino sugli al- 
beri distribuzione, quindi rimontare i parti- 
colari smontati in precedenza. 
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Disporre la vettura sul ponte sollevatore 


q 


uindi: 
scollegare il cavo del polo negativo della 
batteria; 


- rimuovere la ruota anteriore destra; 
- rimuovere il rivestimento del vano passa- 


ruota destro. 


. Allentare la tensione della cinghia di co- 
mando organi ausiliari agendo in senso 
antiorario sul dado centrale del dispositivo 
di tensionamento automatico, in modo da 
scaricare la molla interna al dispositivo 
stesso; scalzare quindi la cinghia. 


. Rimuovere il galoppino fisso della cinghia 
di comando organi ausiliari, quindi svitare 
le viti inferiori e quelle superiori di fissag- 
gio del riparo cinghia distribuzione e ri- 
muoverlo. 


. Rimuovere il coperchio delle bobine di ac- 
censione, scollegare le connessioni dalle 
bobine, il cavo di massa (1) e la tubazione 
(2) di recupero vapori olio dal coperchio 
testa cilindri. 


. Scollegare la connessione dal compresso - 
re condizionatore, svincolare il relativo ca- 
vo e rimuovere il coperchio testa cilindri 
agendo sulle viti di fissaggio evidenziate 
in figura. 
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1. Rimuovere le candele di accensione me- 
diante apposita chiave. Posizionare il 
comparatore in corrispondenza del cilin- 
dro n° 1 mediante supporto 1895879000, 
ruotare l'albero motore fino a rilevare il 
P.M.S. 


2. Rimuovere il 2° cappello di fissaggio albe- 
ro distribuzione lato aspirazione ed il 3° 
cappello di fissaggio albero distribuzione 
lato scarico, come evidenziato in figura. 


Al momento dello smontaggio dei 

ZN cappelli degli alberi di distribuzione è 
necessario che essi vengano oppor- 
tunamente contrassegnati affinchè 
sfano rimontati nella loro esatta posi- 
zione. In caso contrario potrebbero 
insorgere delle criticità sull'affidabili- 
tà degli alberi di distribuzione. 


3. Posizionare e fissare la coppia di attrezzi 
1860875000 in corrispondenza dei cap- 
pelli staccati in precedenza. 


La coppia di attrezzi 1860875000 de- 
ve seguire esattamente il profilo delle 


camme alberi distribuzione. 


4. Rimuovere il riparo volano inferiore di 
protezione cambio e posizionare il ferma- 
volano 1860898000. Rimuovere quindi il 
volano smorzatore (puleggia di comando 
organi ausiliari). 
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1. Verificare che il grano di centraggio posto 


sull'ingranaggio di comando distribuzione 
sia posizionato in asse con il motore. Rimuo- 
vere inoltre il coperchietto d'ispezione posto 
sulla campana del cambio e verificare che la 
tacca riportata sul volano coincida con il rife- 
rimento posto sulla campana stessa. 

2. Allentare la tensione della cinghia distri- 
buzione agendo sul dado indicato in figu- 
ra, quindi scalzare la cinghia stessa. 


Montaggio cinghia distribuzione 


3. Per facilitare il posizionamento della cin- 
ghia distribuzione, allentare la vite di fis- 
saggio della puleggia albero distribuzione 
lato aspirazione e della puleggia lato scari- 
co, facendo reazione mediante l'attrezzo 
1860831000. Tali pulegge risultano aso- 
late, consentendo il corretto accoppia- 
mento cinghia-puleggia. 

4. Calzare la cinghia rispettando il seguente 
ordine di montaggio: 1. Pignone condut- 
tore albero motore - 2. Galoppino fisso - 
3. Puleggia albero distribuzione lato scari- 
co - 4. Puleggia albero distribuzione lato 
aspirazione - 5. Galoppino tenditore auto- 
matico - 6. Puleggia pompa liquido refri- 
gerante motore. 


NOTA La cinghia deve essere montata evi- 
tando di provocare piegature ad an- 
golo acuto per non compromettere la 
struttura della cinghia stessa. 


Calzare la cinghia in modo tale che la 
freccia su di essa riportata rispetti il 


senso di rotazione del motore. Sulla 
cinghia sono presenti tre tacche utiliz- 
zate per il montaggio in produzione. 
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Tensionamento cinghia distribuzione 


1. 


. Rimuovere la 


Introdurre l'attrezzo 1860845000 nel foro 
ricavato sul supporto del tenditore auto- 
matico; ruotare l'attrezzo in modo tale da 
esercitare una forza sul tenditore automa- 
tico fino a portarlo al massimo tensiona- 
mento, quindi serrare il dado di fissaggio 
del tenditore al supporto. 


. Chiudere le viti di fissaggio della puleggia 


albero distribuzione lato aspirazione e lato 
scarico alla coppia di 11,8 daNm facendo 
reazione con l'attrezzo 1860831000. 


coppia di attrezzi 
1860875000 e riposizionare i cappelli al- 
beri distribuzione (contrassegnati allo 
smontaggio) nella loro corretta posizione 
e serrarli alla coppia di 1,5 daNm. Rimuo- 
vere il fermavolano 1860898000, quindi 
far compiere due giri all'albero motore nel 
senso di rotazione. 


Allentare il dado di fissaggio del tendicinghia e mediante l'utilizzo dell'attrezzo 1860845000, far coinci- 
dere l'indice mobile (1) del tendicinghia con il riferimento fisso (2) sul basamento. Serrare alla coppia di 
2,5 daNm il dado di fissaggio del tendicinghia e procedere quindi al montaggio dei particolari smontati 


in precedenza. 
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Lo stacco-riattacco della cinghia comando 
distribuzione non può essere effettuato su 
vettura in quanto non vi è spazio sufficiente 
fra il coperchio cinghia distribuzione e la 
scocca per effettuare l'operativa. Tale sostitu- 
zione è da effettuarsi con motore al banco; 
per la procedura più dettagliata fare riferi- 
mento a quanto descritto nel manuale di revi- 
sione motore per questa motorizzazione. 


1. Indicativamente la fasatura degli alberi di- 
stribuzione avviene posizionando gli at- 
trezzi 1860892000 al posto del cappello 
del 2° cilindro distribuzione lato scarico e 
del cappello del 3° cilindro lato aspirazione. 


NOTA Le /ettere "A” e “S' riportate sugli 
attrezzi 1860892000 indicano Aspi- 
razione e Scarico. Accertarsi che al 
montaggio il profilo ricavato sugli at- 
trezzi si adatti perfettamente al profi- 
lo delle camme degli alberi distribu- 
zione. 


2. Per la determinazione del P.M.S. sul cilin- 
dro n° 1, posizionare un comparatore sup- 
portato dall’attrezzo 1895879000 avvitato 
al posto della candela di accensione del 
primo cilindro. Ruotare l'albero motore fi- 
no al raggiungimento del P.M.S. indicato 
dal comparatore. In questa condizione la 
tacca ricavata sull’ingranaggio dell'albero 
motore deve coincidere con la tacca rica- 
vata sul coperchio della pompa dell'olio. 


3. Con le pulegge degli alberi distribuzione 
lente, calzare la cinghia rispettando il se- 
guente ordine: 1. Ingranaggio albero mo- 
tore - 2. Galoppino fisso - 3. Puleggia al- 
bero distribuzione lato scarico - 4. Puleg- 
gia albero distribuzione lato aspirazione - 
5. Tenditore automatico - 6. Pompa li- 
quido refrigerante motore. 


che indica il senso di rotazione del 
motore. Sono inoltre presenti due 
tacche utilizzate in produzione al 
montaggio. 


ZN Sulla cinghia è presente una freccia 
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1. Applicare mediante cacciavite una forza 


sull'aletta del tenditore automatico in mo- 
do tale da portare il tenditore nella posi- 
zione di massimo tensionamento, quindi 
serrare il dado di fissaggio del tenditore al 
supporto. 


2. Utilizzando la chiave di reazione 


1860831000, serrare a coppia le pulegge 
distribuzione lato scarico ed aspirazione ai 
valori prescritti. 

Rimuovere gli attrezzi posizionati per la fa- 
satura ed il bloccaggio alberi distribuzione 
e far compiere due giri all'albero motore 
nel senso di rotazione. 


3. Allentare il dado di fissaggio del tenditore 


e fare coincidere l'indice mobile sul tendi- 
tore (1) con il riferimento fisso (2), quindi 
serrare a coppia il dado (3) di fissaggio del 
tenditore e proseguire con il rimontaggio 
dei particolari smontati in precedenza. 
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P4F13EX04 PAF13EX03 


Marea 1910 TD 75 e 100 

Disporre la vettura su ponte sollevatore quin- 

di: 

- scollegare il cavo del polo negativo della 
batteria; 

- rimuovere la ruota anteriore destra; 


- rimuovere il rivestimento del vano passa- 
ruota destro. 


CR o) 


1. Ruotare il dispositivo di tensionamento 
della cinghia comando organi ausiliari nel 
verso indicato dalla freccia, scaricare la 
tensione della cinghia e rimuoverla. 


2. Rimuovere il riparo inferiore del vano mo- 
tore, svitare le viti del riparo cambio e po- 
sizionare il fermavolano 1860898000. Ri- 
muovere quindi il volano smorzatore {pu- 
leggia di comando organi ausiliari). 


3. Rimuovere il riparo inferiore della cinghia 
di comando distribuzione; staccare la biel- 
letta di reazione completa di staffa di sup- 
porto posta in prossimità del riparo supe- 
riore cinghia distribuzione, quindi rimuo- 
vere anche quest'ultimo. 


4. Per il 1910 TD 75, verificare che la pompa 
iniezione sia in fase controllando che i ri- 
ferimenti (1) e (2) illustrati siano allineati, 
quindi bloccare la puleggia in posizione di 
fase utilizzando le viti di servizio (3) inse- 
rite negli appositi fori ricavati sulla puleg- 
gia stessa. 


P4F12GX04 


36 Stampato n° 506.761/04 


Marea-Marea Weekend 


I | 1860905000 


J 


P4F15EX03 


\ 


P4F13GX01 


Generalità 
Manutenzione programmata 


| 


P4F15EX01 


1. Allentare il dado illustrato del dispositivo 
di tensionamento, scaricare la tensione 
della cinghia, quindi rimuoverla. 


Riattacco e tensionamento cinghia distri- 
buzione 


2. Rimuovere la vite (1) illustrata di fissaggio 
della pompa olio; posizionare al posto del- 
la vite il perno dell'attrezzo 1860905000. 
Calzare quindi, la cinghia distribuzione 
solo sull'ingranaggio dell'albero motore. 

3. Posizionare l'attrezzo 1860905000 sul- 
l'ingranaggio dell'albero motore e sul per- 
no (3); ruotare l'albero motore con piccoli 
spostamenti fino a che il grano (2) si ac- 
coppi con il foro (1). In questa posizione 
si ottiene il P.M.S, sul primo cilindro. 


4. Utilizzando l'attrezzo 1860831000 ruotare 
la puleggia dell'albero distribuzione fino 
ad ottenere i seguenti allineamenti: 

- fino al motore n° 416499 

la tacca (1) sulla puleggia deve risultare 

spostata di 7 denti (in senso orario) ri- 

spetto alla tacca (2) posta sul coperchio 
punterie. 

dal motore n° 416450 

la tacca (1) sulla puleggia deve essere 

allineata con la tacca (3) presente sul 

coperchio punterie. 


NOTA Si ha /a corretta messa in fase di- 
stribuzione quando, con stantuffo 
n°1alP.M.S., latacca (1) sitrova 
nella posizione indicata in figura 
(per i motore fino al n° 416449 
l'esatta posizione della tacca può 
variare di + 3° motore ovvero % 
cuspide). 
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. Per il 1910 TD 100, allentare le viti di fis- 


saggio della puleggia pompa iniezione e 
ruotarla fino a poter inserire il perno 
1860965000 nel punto illustrato. 


. Completare il montaggio della cinghia di- 


stribuzione rispettando il seguente ordine 
di montaggio: 

1. Ingranaggio albero motore 

. Galoppino fisso 

. Puleggia distribuzione 

. Puleggia pompa iniezione 

. Tenditore automatico 

6. Pompa liquido refrigerante 


DT PWN 


Per tutti i motori ante e post-modifica il calet- 
tamento della nuova cinghia e la messa in fa- 
se distribuzione potranno essere eseguiti ri- 
spettando l'allineamento delle tacche trasver 
sali (A) presenti sul dorso della cinghia distri- 
buzione ed i rispettivi riferimenti presenti sul- 
le pulegge. 


NOTA Ca/zare la cinghia in modo che la 


freccia su di essa riportata rispetti il 
senso di rotazione del motore. 


. Applicare una forza nel punto indicato sul 


tenditore automatico portando l'indice 
mobile (1) del tenditore in posizione di 
massimo tensionamento, quindi bloccare 
il dado di fissaggio del tendicinghia. 


. Peril 1910 TD 75, sbloccare la puleggia di 


comando della pompa iniezione svitando 
le viti precedentemente posizionate. 
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1. Peril1910 TD 100, fissare la puleggia del- 
la pompa iniezione serrando alla coppia di 
serraggio prescritta le relative viti di fis- 
saggio e rimuovere il perno 1860965000 
dalla sede. 


P4F12FX05 
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Far compiere due giri all'albero motore 
ruotando nel senso normale di rotazione, 
sbloccare il dado di fissaggio del tenditore 
e far coincidere l'indice fisso (1) posto sul 
supporto del tenditore, con l'indice mobile 
(2) del tendicinghia. Bloccare e successi- 
vamente serrare alla coppia prescritta il 
dado del tenditore. Procedere al rimontag- 
gio dei particolari precedentemente rimos- 
si invertendo la successione delle opera- 
zioni sin qui descritte. 


Marea 2387 TD 


Disporre la vettura su ponte sollevatore quin- 
di: 


3. 


scollegare il cavo del polo negativo della 
batteria; 
rimuovere la ruota anteriore destra; 


rimuovere il rivestimento del vano passa- 
ruota destro. 


Svitare la vite di fissaggio illustrata in mo- 
do da permettere il successivo posiziona- 
mento dell'attrezzo per tensionamento 
cinghia. 
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. Utilizzando la chiave 1860966000, allen- 
tare la tensione della cinghia ruotando in 
senso antiorario il dado (1) del tenditore 
automatico fino a portare l'asola (2) della 
chiave in corrispondenza del foro (3) sulla 
puleggia, quindi bloccare l'attrezzo in po- 
sizione mediante vite di servizio. 

. Allentare la tensione del galoppino mobile 
agendo sul relativo bullone di fissaggio, 
scalzare quindi la cinghia di comando or- 
gani ausiliari. 

. Rimuovere la bielietta di reazione dalla 
staffa di supporto agendo sulle viti di fis- 
saggio indicate in figura. 

. Rimuovere il riparo superiore della cinghia 
di comando distribuzione. 

. Rimuovere il riparo inferiore dal cambio e 
posizionare il fermavolano 1860898000, 
quindi rimuovere la puleggia di comando 
organi ausiliari ed infine il fermavolano. 


LS 
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Rimuovere la vite illustrata di fissaggio 
pompa olio; posizionare al posto della vite 
rimossa il perno dell'attrezzo 
1860905000. 


. Posizionare l'attrezzo 1860905000 sul- 


l'ingranaggio dell'albero motore e sul per- 
no (3); ruotare l'albero motore con piccoli 
spostamenti fino a che il grano di centrag- 
gio (2) si accoppi con il foro (1). In questa 
posizione si determina il P.M.S. sul primo 
cilindro. 


. Verificare che la pompa iniezione sia in fa- 


se, verificando che i riferimenti (1) e (2) il- 
lustrati siano allineati quindi bloccare la 
puleggia in posizione di fase utilizzando le 
viti (3) inserite negli appositi fori ricavati 
sulla puleggia stessa. 


. Verificare che il riferimento (1) della pu- 


leggia dell'albero della distribuzione sia 
allineato con il riferimento (2) posto sul 
coperchio delle punterie. 
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. Operando con chiave tagliata della di- 
mensione idonea, rimuovere il galoppino 
fisso della cinghia organi ausiliari, quindi 
rimuovere il sottostante riparo inferiore 
della cinghia distribuzione. Staccare inol- 
tre, il supporto della bielletta di reazione 
svitando le relative viti di fissaggio. 


. Allentare il dado del tendicinghia, scalzare la 
cinghia dalle pulegge della pompa iniezione 
e della distribuzione, sollevare il ponte, posi- 
zionare il fermavolano 1860898000, rimuo- 
vere l'attrezzo 1860905000 precedente- 
mente posizionato per il rilievo del P.M.S., 
quindi rimuovere la cinghia della distribu- 
zione. 


Riattacco e tensionamento cinghia coman- 

do distribuzione 

3. Calzare la cinghia dentata sull'ingranag- 
gio dell'albero motore, rimuovere il ferma- 
volano precedentemente posizionato e 
montare l'attrezzo 1860905000 per il rilie- 
vo del P.M.S.; completare il montaggio 
della cinghia distribuzione rispettando il 
seguente ordine di montaggio: 


. Ingranaggio albero motore 
. Galoppino fisso 

. Puleggia distribuzione 

. Puleggia pompa iniezione 
. Tenditore automatico 

. Pompa liquido refrigerante 


DQDIDSDWN- 
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tenditore automatico portando l'indice 
mobile (1) del tenditore in posizione di 
massimo tensionamento. 


3 L a i 1. Applicare una forza nel punto indicato sul 
- UZZI 


2. Sbloccare la puleggia di comando della 
pompa iniezione svitando le due viti pre- 
cedentemente posizionate. 


3. Far compiere due giri all'albero motore 
ruotando nel senso normale di rotazione, 
sbloccare il dado di fissaggio del tenditore 
e far coincidere l'indice fisso (1) posto sul 
supporto del tenditore, con l'indice mobile 
(2) del tendicinghia. Bloccare e successi- 
vamente serrare alla coppia prescritta il 
dado del tenditore. Procedere al rimontag- 
gio dei particolari precedentemente smon- 
tati per la rimozione della cinghia stessa. 


4. Per il rimontaggio della cinghia di coman- 
do organi ausiliari, posizionare sul galop- 
pino mobile (non bloccato) in corrispon- 
denza degli ‘appositi fori, l'attrezzo 
1860968000, ruotare la leva e tendere la 
cinghia. Bloccare in questa posizione il 
bullone di fissaggio del galoppino mobile. 
Svitare la vite di bloccaggio della chiave 
1860966000 (indicata nel riquadro), 
quindi riposizionare la vite di fissaggio 
della puleggia organi ausiliari. La molla 
precaricata del tenditore automatico ga- 
rantirà un corretto tensionamento della 
cinghia. 


1860968000 | x 
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[E] SOSTITUZIONE CANDELE E CONTROLLO CAVI 


La pulizia e l'integrità delle candele sono determinanti per l'efficienza del motore e per il contenimento 
delle emissioni inquinanti. Le candele previste sono: 


aa Candela tipo Usate esclusivamente candele del ti- 
po prescritto: se il grado termico è 
1370 12v Champion RC8BYC inadeguato, o se non è garantita la 


Golden Lodge 2HLDR durata prevista, si possono verificare 
1581 16v NGK BKR6EKC degli inconvenienti. 


Fiat 7EBMSR 

1747 16v Champion RC7BMC Verificare inoltre l'integrità dei cavi di alimen- 
Golden Lodge 2HLDR tazione, che non siano presenti tagli, crepe o 
NGK BKR6EKC strozzature lungo l'intero percorso. 


Fiat 7@EBMSR ; ; anti 
1998 20v . NOTA E£seguire le seguenti operazioni a 
Champion RC7BMC motore freddo. 


Marea 1370 12v 


1. Rimuovere il riparo testa cilindri eviden- 
ziato in figura. 


2. Scollegare i cavi A.T. dalle candele di ac- 
censione operando con molta cautela nel- 
l'estrazione dei cappucci e procedere alla 
rimozione e sostituzione delle candele 
stesse mediante apposita chiave. 


P4F44BA02 


44 Stampato n° 506.761/04 


Marea-Marea Weekend Generalità 
Manutenzione programmata 


00. 


b-[t 


Marea 1581 16v 


1. Scollegare i cavi A.T. dalle candele di ac- 
censione operando con molta cautela nel- 
l'estrazione dei cappucci e procedere alla 
rimozione e sostituzione delle candele 
stesse mediante apposita chiave. 


PA4FA5BA0T 


Marea 1747 16v - 1998 20v 


2. Rimuovere il coperchio delle bobine di ac- 
censione, quindi scollegare i relativi con- 
nettori di alimentazione. 


P4F45BA02 


3. Rimuovere le bobine di accensione agen- 
do sulle relative viti di fissaggio; svitare le 
candele mediante apposita chiave e pro- 
cedere alla loro sostituzione. 


P4F45BA03 
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[20| CONTROLLO FUNZIONALITA’ SISTEMI CONTROLLO MOTORE (mediante presa autodiagnosi) 


Una diagnosi elettronica completa dell'impianto di iniezione-accensione si ottiene collegando alla presa 
di diagnosi il Fiat/Lancia Tester o le stazioni di diagnosi SDC o Examiner. 

L'impianto inoltre, è dotato di una funzione di autodiagnosi che riconosce, memorizza e segnala una 
eventuale avaria. 


Il rilevamento del guasto, se confermato comporta la sua memorizzazione in modo permanente, oltre al- 
l'esclusione del relativo sensore dall'impianto, fino a ripristino avvenuto. 


Il rilevamento di un guasto confermato comporta, di norma, l'accensione della lampada spia sul cruscot- 
to: lo spegnimento della lampada avviene al venir meno delle condizioni di guasto. 


Operando con il Fiat/Lancia Tester o SDC o Examiner è possibile effettuare la diagnosi completa del- 
l'impianto, che consiste in tre fasi: 


1. visualizzazione di una serie di parametri funzionali, 
2. visualizzazione degli errori o loro cancellazione; 
3. attivazione di alcuni attuatori (diagnosi attiva). 


Le stazioni di diagnosi SDC o Examiner rispetto al Fiat/Lancia Tester utilizzano un video del tipo "touch 
screen” con una conseguente facilità di utilizzo e la possibilità di visionare contemporaneamente più pa- 
rametri; un unico CD ROM, che può venire aggiornato periodicamente, consente di eseguire la diagnosi 
degli impianti elettronici per tutti i modelli delle vetture del Gruppo. Inoltre se collegati ad una stampante 
forniscono la certificazione dei risultati della diagnosi. Oltre alle funzioni di diagnosi tali stazioni hanno 
integrati potenti strumenti di misura. 


P4F46BA01 
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i©> E] CONTROLLO LIVELLO OLIO CAM- 


BIO/DIFFERENZIALE 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore. 
Svitare il tappo di riempimento e verificare 
che il livello dell'olio sfiori il bordo inferiore 
del foro. 


Se necessario, rabboccare fino a ripristinare il 
livello prescritto. 

Riavvitare il tappo di riempimento serrandolo 
alla coppia di 4,6 daNm. 


Marea 2387 TD 


II cambio della Marea 2387 TD è dotato di 
un'asta di controllo posta sulla parte poste- 
riore del motore ed accessibile dalla parte in- 
feriore della vettura; verificare sull'asta di 
controllo che il livello dell'olio cambio sia 
compreso tra i riferimenti MIN e MAX, 


122 CONTROLLO LIVELLO OLIO CAM- 
BIO AUTOMATICO 
(Marea 1581 16v) 


NOTA La verifica del livello olio cambio 
deve essere effettuata con il motore 
ed il cambio alle normali temperatu- 
re di funzionamento (temperatura 
olio cambio: 70 - 80°C), per cui è 
necessario guidare per un tempo 
opportuno il veicolo prima della ve- 
rifica. 


Procedere alla verifica del livello olio cambio 
effettuando le seguenti operazioni: 


- parcheggiare il veicolo in piano ed inserire 
il freno di stazionamento; 

- con il motore funzionante al minimo, spo- 
stare dolcemente la leva selettrice dalla po- 
sizione P alla posizione 1, quindi riportarla 
in P; 

- estrarre l'asta controllo livello olio (1) e ripulir- 

la; reinserirla completamente nella sua sede. 

estrarre nuovamente l'asta e verificare che il 

livello dell'olio sia compreso tra le due tac- 

che riportate sul lato dell'asta contrasse- 
gnato HOT. 
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Se il controllo deve avvenire a basse 
temperature dell'olio cambio, verifi- 
care che il livello dell'olio sia entro la 
tacca riportata sul lato dell'asta con- 
trassegnata COLD. Se possibile rief- 
fettuare il controllo del livello olio alla 
corretta temperatura (70 - 80 °C). 


Se il livello dell'olio è basso, informare il 
Cliente sulla presenza di eventuali perdite o 
trafilamenti e sulla necessità di intervenire per 
ovviare questo problema. Per l'eventuale 
riempimento estrarre l'asta di controllo livello 
e, tramite un imbuto ben pulito per non con- 
taminare l'olio, versare la necessaria quantità 
di olio cambio. Riverificare quindi il livello 
tramite l'asta di controllo e verificare che non 
vi siano perdite dal tappo di drenaggio. 


Olio cambio consigliato: TUTELA G1/2 
Sostituzione periodica: 3 litri (2,7 kg) 


SOSTITUZIONE OLIO MOTORE E 
Ra EI FILTRO 


- A motore caldo rimuovere il tappo di intro- 
duzione olio; 
- sfilare l'astina di controllo livello olio motore. 


Con motore caldo, agite con molta 
cautela all'interno del vano motore: pe- 
ricolo di ustioni. Ricordate che, a mo- 


tore caldo, l'elettroventilatore può met- 
tersi in movimento: pericolo di lesioni. 


- Sollevare la vettura, rimuovere il riparo in- 
feriore vano motore e svitare il tappo di sca- 
rico e lasciare scaricare l'olio completa- 
mente in un adeguato recipiente. 


Durante la rimozione del tappo di 
scarico operare con cautela; l'olio po- 
trebbe essere molto caldo. 


- Operando dal sottovettura con l'apposito 
attrezzo, sbloccare il filtro olio e rimuoverlo; 


NOTA Perle motorizzazioni 1747 16v e 1998 
20v, non è necessario rimuovere il ri- 
paro inferiore motore, in quanto il tap- 
po di scarico è accessibile dalla parte 
posteriore del motore ed il filtro olio ri- 
muovendo l'apposito sportello ricava- 
to sul riparo inferiore vano motore. 


- pulire il tappo di scarico ed avvitarlo con la 
relativa guarnizione, alla coppia prescritta; 


- umettare con olio la guarnizione del nuovo 
filtro ed avvitarlo serrandolo completamen- 
te a mano. 
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- abbassare la vettura, rifornire il motore con l'olio del tipo e nella quantità prescritti; 
- controllare con l'astina il corretto livello dell'olio; 


- riposizionare il tappo di introduzione olio, far funzionare il motore al minimo per circa 2 minuti, spe- 
gnere il motore ed attendere alcuni minuti, dopo di che controllare il livello dell'olio e l'assenza di per- 
dite. 


Marea 2387 TD 


Sulla motorizzazione 2387 TD, per la sostitu- 
zione del filtro olio motore, dopo aver rimos- 
so il riparo inferiore vano motore, è necessa- 
rio svincolare la staffetta (1) in modo da sco- 
stare le tubazioni evidenziate e consentire la 
sostituzione del filtro stesso. 


P4F49BA01 


NOTA 

Nel caso che il veicolo sia utilizzato prevalentemente in una delle seguenti condizioni particolarmente 
severe: 

- traino di rimorchio o roulotte 

- strade polverose 

- tragitti brevi (meno di 7-8 km) ripetuti e con temperatura esterna sotto zero 

- motore che gira frequentemente al minimo o guida su lunghe distanze a bassa velocità 


informare il Cliente sulla necessità di sostituire l'olio motore più frequentemente di quanto indicato sul 
piano di manutenzione programmata. 


L'olio motore usato e il filtro dell'olio sostituito contengono sostanze pericolose per l’ambiente. 
Depositare l‘olio ed i filtri usati negli appositi contenitori atti a raccogliere tali sostanze per il suc- 
cessivo smaltimento nel rispetto della natura e delle norme di legge. 
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E SOSTITUZIONE LIQUIDO FRENI 


Il liquido freni è igroscopico, cioè assorbe 
umidità. Per evitare anomalie di frenatura, il li- 
quido freni deve essere sostituito ogni due an- 
ni, indipendentemente dai chilometri percorsi. 


- Sollevare la vettura e, se necessario, rimuo- 
vere le ruote; collegare un tubo flessibile al- 
le viti di spurgo sulle pinze freni (per i freni 
posteriori a tamburo alle viti di spurgo sui 
cilindretti di comando), allentarle ed, agen- 
do sul pedale di comando, scaricare il flui- 
do in un idoneo recipiente. 

- rimuovere il tappo dal serbatoio freni e ri- 
fornire (contemporaneamente all'operazio- 
ne di scarica del vecchio liquido) l'impianto 
con il fluido prescritto. Continuare ad im- 
mettere nuovo liquido fino a che quest'ulti- 

PRICOTOE mo non comincerà a fuoriuscire dalle viti di 

spurgo, quindi serrarle. 


Evitare che il liguido per freni, altamente corrosivo, vada a contatto con le parti verniciate. Se do- 
vesse succedere, lavare immediatamente con acqua. 

Il simbolo (©P presente sul contenitore, identifica i liquidi freno di tipo sintetico, distinguendoli 
da quelli di tipo minerale. Usare liquidi di tipo minerale danneggia irrimediabilmente le speciali 
guarnizioni in gomma dell'impianto di frenatura. 


- Spurgare l'impianto mantenendo collegato il tubo flessibile alla vite di spurgo e l'estremità opposta 
immersa in un recipiente trasparente contenente lo stesso fluido del circuito; 

- allentare la vite di spurgo e contemporaneamente premere il pedale freno lasciandolo ritornare lenta- 
mente; ripetere l'operazione fino ad espulsione completa delle eventuali bolle d’aria; 

- con il pedale premuto a fondo, serrare la vite di spurgo e rimuovere il tubo. Compiere tale operazione 
separatamente per ogni ruota a partire dalle posteriori (le più lontane dal serbatoio liquido freni). 


Durante l'operazione di spurgo mantenere il livello del fluido nel serbatoio sopra la tacca MIN. 
Non riutilizzare il fluido idraulico scaricato durante la procedura di spurgo. 


- Ripristinare il livello del fluido nel serbatoio e rimontare il relativo tappo; verificare infine l'efficienza 
dell'impianto frenante. 

L'operazione di spurgo può anche essere effet- 
tuata mediante “Jollyfren”. Questa apparec- 
chiatura consente la rapida esecuzione dello spur- 
go dell'impianto idraulico di azionamento freni. 
L'azione di spurgo viene effettuata con- 
temporaneamente su due ruote da un solo ope- 
ratore con sensibile risparmio di tempo. 


NOTA Perle versioni con frizione idraulica (Ma- 
rea 1998 20v e 2587 TD) è necessario 
scaricare il liquido presente nel circuito, 
collegando un tubo flessibile alla vite di 
spurgo del cilindro operatore di comando 
frizione, allentarla ed agendo sul pedale di 
comando scaricare il liquido in un idoneo 
recipiente. Procedere per lo spurgo del 
circuito idraulico frizione analogamente a 
quanto descritto per il circuito freni, ope- 
rando però sul pedale frizione. 
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1. Per accedere al filtro antipolline è neces- 
sario sollevare la guarnizione evidenziata 
in figura, quindi svitare le viti indicate ed 
asportare lo sportellino di accesso al filtro 
antipolline. 


2. Sganciare le mollette laterali di ritegno in 
sede del filtro antipolline, estrarlo e proce- 
dere alla sostituzione. 


NOTA La mancata sostituzione del filtro 

può ridurre notevolmente l'efficacia 
del climatizzatore. 
Nel caso di frequente utilizzo della 
vettura, in ambienti polverosi o a for- 
te inquinamento, consigliare il Clien- 
te sulla necessità di sostituire più fre- 
quentemente l'elemento filtrante; in 
particolare esso dovrà essere sosti- 
tuito nel caso si rilevi una diminuzio- 
ne della portata di aria immessa in 
abitacolo. 
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IMPIANTO INTEGRATO INIEZIONE-ACCENSIONE SPI BOSCH MONOMOTRONIC MA1.7.3 


Generalità 
L'impianto SPI BOSCH MONOMOTRONIC è di tipo integrato, infatti tramite una sola centralina elet- 
tronica regola l'iniezione e l'accensione del motore. 


Si tratta di un sistema SPI, cioè ad un solo iniettore che controlla istante e durata dell'iniezione della 
benzina a monte della farfalla, e l'istante in cui scocca la scintilla nella camera di scoppio di ogni cilindro 
(angolo di anticipo). 


Il sistema di controllo motore MONOMOTRONIC si basa sull'informazione del carico motore del tipo 
angolo farfalla/numero giri (a/n) cioè, la quantità di benzina necessaria e gli anticipi, vengono calcolati 
in funzione del valore dell'angolo di apertura della farfalla e del numero di giri del motore. 


Questo sistema è dotato di sonda LAMBDA di tipo riscaldato e, in base al segnale di miscela ricca o ma- 
gra, proveniente dalla sonda, corregge il tempo di iniezione. In questo modo si realizza un controllo in 
catena chiusa (CLOSED LOOP). 


STRATEGIE DI GESTIONE DELL'IMPIANTO 


All’interno della memoria della centralina è residente il programma (software) di gestione, che si com- 
pone di una serie di strategie, ciascuna delle quali gestisce una ben precisa funzione di controllo del si- 
stema. 


Tramite l'utilizzo delle informazioni (input), ciascuna strategia elabora una serie di parametri, basandosi 
sulle mappe dei dati memorizzati in apposite aree della centralina e successivamente comanda gli attua- 
tori (output) del sistema, che sono quei dispositivi che permettono al motore di funzionare. 


Le strategie di gestione oltre a controllare l'istante di accensione e la temperatura/pressione dell’aria 
aspirata ai vari regimi motore, al fine di permettere il funzionamento regolare del motore al variare dei pa- 
rametri ambientali e dei carichi applicati, devono controllare e gestire l'iniezione in modo tale che il rap- 
porto stechiometrico (aria/combustibile) sia sempre entro il valore ottimale. 


Le strategie di gestione dell'impianto sono essenzialmente le seguenti: 


. gestione dell'iniezione; 
. gestione dell'accensione; 
. gestione del controllo minimo motore; 


. gestione del ricircolo vapori carburante; 


. gestione dell'impianto di climatizzazione; 
. autoadattamento dell'impianto; 


1 
2 
3 
4 
5. controllo della detonazione; 
6 
7 
8. gestione della funzione blocco motore Fiat CODE; 
9 


. gestione della diagnosi. 
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SCHEMA FUNZIONALE IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


. Serbatoio carburante 

. Elettropompa carburante 

. Filtro carburante 

. Regolatore pressione carburante integra- 

to nel corpo farfallato 

5. Elettroiniettore 

6. Valvola di sicurezza sfiato vapori in at- 
mosfera 

7. Valvola a galleggiante di sfiato, ventila- 
zione e antiribaltamento 

8. Filtro a carboni attivi 

9. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
burante 

10. Sensore temperatura aria 

11. Sensore apertura angolare valvola a far- 
falla (potenziometro) 

12. Motore in corrente continua per il con- 
trollo regime minimo motore con incor- 
porato il microinterruttore riconosci- 
mento chiusura valvola a farfalla 

13. Sensore temperatura liquido refrigerante 

motore 


BW 


P4F02AJ01 


. Sensore giri motore 

. Centralina elettronica 

. Bobina alta tensione 

. Teleruttore principale alimentazione im- 


pianto 


. Teleruttore alimentazione pompa elettri- 


ca 


. Sonda LAMBDA riscaldata 

. Commutatore d'accensione 

. Batteria 

. Fusibile elettropompa carburante 
. Fusibile impianto 

. Presa di diagnosi 

. Lampada spia avaria impianto 
. Convogliatore termostatizzato 
. Sensore di detonazione 

. Centralina Fiat CODE 

. Interruttore inerziale 

. Candele d'accensione 

. Marmitta catalitica 
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GESTIONE DELL'INIEZIONE 


Con l'acquisizione delle informazioni del numero giri motore (n) e dell'apertura della valvola a farfalla (al- 
fa), la centralina di controllo individua, in una specifica mappatura, il tempo base d'iniezione (ti). 


Date le svariate condizioni d'utilizzo del motore, i valori di apertura dell'elettroiniettore vengono ottimiz- 
zati correggendo i tempi, in base alle variazioni: della temperatura liquido refrigerante (1), della tempera- 
tura aria (2) e del segnale inviato dalla sonda LAMBDA (3), utilizzando sempre un tipo di iniezione sin- 
crona, fasata con l'istante d'accensione. 


Tramite specifiche mappature scelte per interpolazione, la centralina cerca di mantenere sempre i valori 
di dosatura prossimi al valore stechiometrico (14,7 parti di aria ed 1 parte di benzina). 


Per mantenere questo rapporto costante, la centralina elettronica utilizza due modi diversi per co- 
mandare l'apertura dell'elettroiniettore. 


Il primo modo è quello di comando in funzionamento sincrono, dove l'elettroiniettore viene aperto 
ogni volta che viene inviato un impulso di alta tensione alle candele (diagramma A). 


II secondo modo di comando è dato in funzionamento asincrono, dove la centralina elettronica co- 
manda l'apertura dell'elettroiniettore indipendentemente dal numero di impulsi di alta tensione in- 
viati alle candele (diagramma B). 


Questo avviene perchè in determinate condizioni, (con tempi base d'iniezione troppo brevi, > 1,4 milli- 
secondi) le caratteristiche meccaniche di inerzia (isteresi) dell'elettroiniettore non permettono le apertu- 
re e chiusure adatte; per cui si deve adottare una strategia particolare che rientri nelle caratteristiche 
meccaniche dell'elettroiniettore. 
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Controllo alimentazione elettropompa carburante 


Il comando dell'elettropompa carburante (A) è affidato alla centralina elettronica che, tramite il telerut- 
tore (B), provvede al suo inserimento durante le fasi di avviamento e di normale funzionamento del mo- 
tore. 


Con commutatore di accensione in posizione MAR (15/54), si alimentano contemporaneamente il tele- 
ruttore pompa (B) ed il teleruttore principale (C) che, chiudendosi, alimenta la centralina (terminale 1). 


Tramite uno specifico circuito la centralina, attraverso il terminale (25), chiude a massa il teleruttore 
pompa (B) che alimenta, tramite un fusibile da 10 A, la pompa carburante (A), la quale mette in pressio- 
ne l'impianto combustibile per circa 1 + 2 secondi. 


All'avviamento motore, con l’arrivo ai terminali (16 e 32) della centralina del segnale di giri motore, pro- 
veniente dal sensore di giri e P.M.S. (D), dopo circa 1 secondo si determina l'eccitazione del teleruttore 
(B) e, di conseguenza, l'arresto della pompa carburante (per motivi di sicurezza) anche con commutato- 
re di accensione in posizione MAR. 


Nel caso in cui la tensione di batteria scenda sotto il valore nominale, (esempio durante un avviamento a 
freddo) la pressione di mandata della pompa carburante tende a scendere. 


Per superare tale inconveniente, la centralina aumenta proporzionalmente i tempi di iniezione in funzio- 
ne di un fattore correttivo, al fine di assicurare l'esatta dosatura del carburante. 


0 + 15/54 
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Avviamento 


Con chiave avviamento in posizione MAR, la centralina elettronica alimenta per alcuni istanti la pompa 
elettrica e acquisisce i dati dai vari sensori. 

In funzione del sensore temperatura liquido refrigerante (1), la centralina predispone l'apertura della val- 
vola a farfalla tramite il motore in corrente continua (2). La fase di avviamento è riconosciuta dalla 
centralina quando il valore del numero di giri motore rilevati dal sensore (3) è superiore a 30/min. 
Con temperatura motore bassa, i tempi di iniezione vengono aumentati: l’iniettore rimane aperto più a 
lungo, formando una miscela più ricca. 

Con temperatura motore alta, i tempi di iniezione vengono diminuiti con conseguente avvicinamento al 
rapporto stechiometrico. 

In centralina è prevista, inoltre, una funzione antingolfamento, controllata da un temporizzatore (timer) 
interno, che riduce progressivamente l'arricchimento della miscela quando, per un qualsiasi motivo, il 
motore non si dovesse avviarsi, 

Nella fase di post-avviamento, i tempi base d’iniezione, scelti dalla centralina, sono arricchiti da una 
funzione variabile in rapporto alla temperatura del liquido di raffreddamento motore che si annulla in 
funzione del tempo. 

Il valore moltiplicativo non viene mantenuto costante per tutto il periodo di inserimento, ma viene ridot- 
to gradualmente {da un timer in centralina). 

Nella fase di riscaldamento motore subentra un ulteriore arricchimento della miscela dipendente dalla 
temperatura del liquido raffreddamento motore, non temporizzato e che si somma con quello di post-av- 
viamento: 

Questo arricchimento decresce gradualmente in modo inversamente proporzionale alla temperatura mo- 
tore. 
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Accelerazione e piena potenza 


In fase di accelerazione si ha, sempre tramite la centralina elettronica, un arricchimento (diagramma A) 
del titolo della miscela in funzione dei segnali inviati dal sensore temperatura liquido raffreddamento 
motore (1), dal sensore numero di giri (2) e dal sensore posizione angolare valvola a farfalla (3). 


Durante il funzionamento del motore in piena potenza i tempi base di iniezione (ti) sono allungati (arric- 
chimento) da un fattore (K) in funzione dell'angolo (a) di apertura della valvola a farfalla (3). 


Quando l'angolo di apertura della valvola a farfalla supera i 70° (diagramma B), l'arricchimento di piena 
potenza è operativo ed incrementa i tempi base di iniezione di circa il 10%. 


Il sistema prevede, al superamento dei 6000/min, la limitazione del numero di giri massimo da parte della 
centralina elettronica (sopprime gli impulsi di iniezione tagliando l'alimentazione del carburante). 


A 
ti 
B 
| ti t1+10% 


I ae 


0 70° 90° 


MI 
MS 


i 


P4F06AJO1 


_ ————m—r—rr—rr—T_rmm_———m_t——TTTTTT== tee2ZeZeSeAdiFÈ;&«&=== 
6 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend (i: Motore 


Alimentazione 


10. 


Decelerazione e CUT-OFF 


Durante la fase di decelerazione è necessario smagrire la miscela per ridurre i consumi di carburante e le 
emissioni inquinanti (HC + CO). 

Per raggiungere questo obiettivo, in centralina è prevista una funzione denominata taglio carburante 
(CUT-OFF) che è subordinata alla chiusura del contatto (1) nel motorino controllo del minimo, alla 
temperatura liquido refrigerante ed al numero di giri motore. 

Le prime due condizioni necessarie per attivare la funzione di CUT-OFF sono: 

- temperatura liquido refrigerante superiore a circa 40° C, 

- numero di giri motore superiore a circa 1800/min. 

Se esistono le suddette condizioni in decelerazione, con la chiusura del contatto del minimo (1 - farfalla 
chiusa) si mette a massa il terminale 3 della centralina che a sua volta, tramite il terminale 21, interrompe 
l'iniezione di carburante. 

Oltre al taglio carburante, la centralina attiva una specifica curva di accensione con un anticipo denomi- 
nato “di rilascio”. 

Il taglio dell'iniezione carburante e le specifiche curve d'anticipo sono operativi sino a quando il motore 
non raggiunge il regime di circa 1500/min, al di sotto del quale occorre attivare gli impulsi di iniezione 
per evitare lo spegnimento del motore. 

Con il ripristino dell'iniezione, la centralina attua una strategia di arricchimento carburante in modo da 
riformare il film di benzina sul collettore di aspirazione, che serve ad ottimizzare il funzionamento del 
motore. 


I 
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Regolazione LAMBDA 


Il controllo della miscela è assicurato dalla sonda LAMBDA che rileva il contenuto residuo di ossigeno 
presente nei gas di scarico. 

Poichè al di sotto dei 300° C, il materiale ceramico non è attivo la sonda LAMBDA è riscaldata elettrica- 
mente tramite una resistenza (inserita al suo interno) sempre alimentata da un positivo sotto chiave e 
protetta da un fusibile da 10 A. 


Tale riscaldamento è necessario, durante gli avviamenti a freddo, per conservare l'efficienza del sensore, 
nel caso che il motore giri al minimo per un lungo periodo. 


Con temperature superiori ai 300° C, il materiale ceramico diventa conduttore di ioni di ossigeno, di con- 
seguenza se la quantità di ossigeno presente ai due lati del sensore è in percentuali differenti, si genera 
tra i due poli estremi una variazione della tensione, 


La sonda LAMBDA fa pervenire il segnale di variazione di tensione alla centralina tramite i terminali (12) 
e (13). 

| rilevamenti della sonda LAMBDA sulla composizione dei gas di scarico consentono alla centralina 
elettronica una correzione continua ed in tempo reale del titolo della miscela (smagrimento/arricchi- 
mento) per mantenerla vicinissima al titolo stechiometrico. Dall'esatta composizione della miscela di- 
pende l’efficace funzionamento del catalizzatore ed il contenimento della tossicità dei gas di scarico. 


Durante le suddette fasi, le variazioni dei tempi di iniezione effettuati dalla centralina in funzione del se- 
gnale della sonda LAMBDA vengono escluse perchè risulterebbero in contrasto con le condizioni di 
guida impostate; di conseguenza il motore funziona in circuito aperto (OPEN LOOP). 


Con sonda LAMBDA efficiente e relativo circuito di controllo in centralina funzionante, le per- 
centuali dei gas inquinanti allo scarico l'isultano autoregolate dal sistema senza possibilità di 
regolazioni esterne. 


TENSIONE 
13 [12] A 1,020 


MISCELE { 
GRASSE 
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GESTIONE DELL'ACCENSIONE 


Il sistema di accensione utilizzato è del tipo a distribuzione statica. La denominazione statica deriva dal 
fatto che eliminando il distributore di alta tensione (corpo- spazzola-calotta) si eliminano le parti in mo- 
vimento. 


La bobina (B) è a 4 prese d'alta tensione che sono collegate direttamente alle candele ed il cui funziona- 
mento viene gestito interamente dalla centralina (A). 


All’interno della centralina (oltre ai vari valori per il controllo della dosatura carburante) è memorizzata 
una mappa (C) contenente tutta una serie di valori ottimali di angoli d'anticipo che servono al motore in 
base al campo in cui sta lavorando: carico motore (a) e numero di giri (n). 


1 valori delle mappature sono ricavati in via sperimentale, con il motore al banco, tenendo conto di po- 
tenza, consumo ed emissioni inquinanti. 


La centralina di comando, in base alle mappature memorizzate, ai valori di numero di giri (D), alla tem- 
peratura del liquido refrigerante (E), al carico motore (F) ed all'eventuale detonazione (G), riesce a sce- 
gliere il giusto valore d'anticipo pilotando il modulo di potenza del gruppo di accensione. 


AI variare delle condizioni di funzionamento del motore ci sono, in centralina, 3 diverse mappature base 
dell'angolo di anticipo: 

- pieno carico, dove esso viene mappato in funzione del numero di giri e del carico motore. 

- carico parzializzato, dove viene mappato ancora in funzione del numero di giri e del carico motore. 
- al minimo, dove viene mappato in funzione del numero di giri. 


L'angolo di anticipo a pieno carico e a carico parzializzato, può inoltre avere delle correzioni addizionali 
in funzione della temperatura motore e della temperatura aria; mentre l'angolo di anticipo al minimo vie- 
ne corretto solo in funzione della temperatura motore (il suo valore è di circa 7° non costanti). 


In centralina è presente un algoritmo che calcola l'anticipo, in funzione del numero di giri e della tensio- 
ne batteria con il quale iniziare a far passare la corrente nel primario del rocchetto di accensione. 
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La bobina d'accensione è costituita da due avvolgimenti primari, collegati alla centralina (A) tramite i 
terminali 34 e 35, alimentati dalla tensione di batteria e due avvolgimenti secondari di alta tensione le cui 
uscite sono collegate direttamente alle candele dei cilindri 1-4 e 3-2. 

Alla coppia di candele perviene l'alta tensione ogni qualvolta avviene l'interruzione della circolazione 
della corrente nel circuito primario da parte del modulo di potenza. La distribuzione statica dell'alta ten- 
sione sfrutta le diverse condizioni di pressione esistenti contemporaneamente nelle coppie di cilindri 1-4 
e 3-2. 

In pratica, alla fase di compressione di un cilindro, in presenza di miscela aria/benzina, corrisponde nel- 
l'altro cilindro la fase di scarico. 

Se in queste condizioni si esaminano le tensioni necessarie a fare scoccare l'arco tra gli elettrodi delle 
candele, si vedrà che in fase di compressione la tensione è molto elevata (10 + 15 kV), mentre in quella 
di scarico la tensione è estremamente ridotta (dell'ordine di 500 V). 


Il circuito secondario di ogni bobina risulta così chiuso da due scintille; una con circa 500 V detta anche 
scintilla persa perchè si verifica nel cilindro in fase di scarico, l'altra fra i 10 + 15 e più KV nel cilindro in 
fase di compressione-scoppio adatta a bruciare la miscela aria-benzina presente nel cilindro stesso. 


GESTIONE DEL CONTROLLO MINIMO MOTORE 


L'obiettivo generale della strategia è quello di mantenere il regime del motore attorno al valore memoriz- 
zato (motore caldo: 850 + 50 giri/min): la posizione assunta dall’attuatore controllo regime minimo è in 
funzione delle seguenti condizioni del motore: 


Fase di avviamento 


All'inserimento della chiave, l'attuatore assume una posizione funzione della temperatura del liquido re- 
frigerante motore e della tensione di batteria (posizione di open-loop). 


Fase di regimazione termica 


Il numero di giri viene corretto soprattutto in funzione della temperatura del liquido di raffreddamento 
motore. 


Con motore in temperatura la gestione del minimo dipende dal segnale proveniente dal sensore di nu- 
mero di giri motore; all'inserimento di carichi esterni, la centralina gestisce il minimo sostenuto. 


Fase di decelerazione 


In condizioni di rilascio fuori minimo, la centralina comanda la posizione dell'attuatore attraverso una 
particolare curva di portata (curva di dash-pot), ovvero rallenta il ritorno del puntale verso la sua sede, 
ottenendo una riduzione dell'effetto frenante del motore. 


GESTIONE RICIRCOLO VAPORI CARBURANTE 


| vapori carburante (inquinanti, secondo le normative) vengono inviati ad un filtro a carboni attivi e da 
questi verso il motore dove vengono bruciati; ciò avviene per mezzo di una elettrovalvola che viene co- 
mandata dalla centralina solo quando il motore è in una condizione di carico da permettere una corretta 
combustione senza che il funzionamento del motore venga “disturbato”: la centralina infatti compensa 
questa quantità di benzina entrante con una riduzione dell'erogazione agli iniettori, 


CONTROLLO DELLA DETONAZIONE 


La funzione ha il compito di rilevare la presenza del fenomeno della detonazione (battito în-testa), trami- 
te l'eleborazione del segnale proveniente dal relativo sensore. La centralina confronta continuamente i 
segnali provenienti dal sensore con un valore di soglia, che viene a sua volta continuamente aggiornato, 
per tener conto della rumorosità di base e dell'invecchiamento del motore. 


La centralina è cosi in grado di rilvare la presenza di detonazione, (o di incipiente detonazione) e prov- 
vede a ridurre l'anticipo di accensione, fino alla scomparsa del fenomeno. In seguito, l'anticipo viene 
gradualmente ripristinato fino al valore di base. 
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In condizioni di accelerazione, viene utilizzata una soglia più elevata, per tener conto della aumentata ru- 
morosità del motore in tale condizione. La strategia di controllo della detonazione è dotata inoltre di una 
funzione autoadattativa, la quale provvede a memorizzare le riduzioni dell'anticipo che dovessero ripe- 
tersi con continuità, in modo da adeguare la mappatura alle diverse condizioni in cui sì è venuto a trovare 
il motore. 


GESTIONE DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 


All’inserimento del climatizzatore il compressore assorbe potenza dal motore che, al minimo, tenderebbe 
a spegnersi. Per evitare questo inconveniente la centralina provvede ad adeguare la portata d'aria alla 
nuova richiesta di potenza, comandando il relativo attuatore (l'adeguamento avviene altresì nelle condi- 
zioni di utilizzazione per mantenere una “driveability” ottimale). Altra funzione del sistema è quella di in- 
terrompere momentaneamente l'alimentazione del compressore nel caso di elevata richiesta di potenza 
al motore (forte accelerazione). 


AUTOADATTAMENTO DELL'IMPIANTO 


La centralina è dotata di una funzione autoadattativa che ha il compito di riconoscere i cambiamenti che 
avvengono nel motore dovuti a processi di assestamento nel tempo e ad invecchiamento sia dei compo- 
nenti che del motore stesso, 

Tali cambiamenti vengono memorizzati sotto forma di modifiche alla mappatura di base, ed hanno lo 
scopo di adattare il funzionamento del sistema alle progressive alterazioni del motore e dei componenti 
rispetto alle caratteristiche a nuovo. 

Tale funzione adattativa permette anche di compensare le inevitabili diversità (dovute alle tolleranze di 
produzione) di componenti eventualmente sostituiti. Ciò permette di avere in tutte le vetture il massimo 
risultato senza particolari interventi di regolazione e controllo. 

| parametri autoadattativi vengono persi se la centralina viene scollegata. 


GESTIONE DELLA FUNZIONE BLOCCO AVVIAMENTO MOTORE (FIAT CODE) 


Il sistema è dotato di una funzione blocco avviamento motore. Questa funzione viene realizzata grazie 
alla presenza di una specifica centralina (Fiat CODE), in grado di colloquiare con la centralina iniezio- 
ne-accensione, e di una chiave elettronica, dotata di apposito trasmettitore per l'invio di un codice di ri- 
conoscimento. 

Ogni volta che la chiave viene portata su STOP, il sistema Fiat CODE disattiva completamente la centra- 
lina di iniezione-accensione. 

Portando la chiave su MAR avvengono in sequenza le seguenti operazioni: 


1. la centralina controllo motore (la cui memoria contiene un codice segreto) invia a quella Fiat CODE 
una richiesta affinchè quest'ultima invii il codice segreto per disattivare il blocco delle funzioni; 

2. la centralina Fiat CODE risponde inviando il codice segreto solo dopo aver ricevuto a sua volta il co- 
dice di riconoscimento trasmesso dalla chiave di avviamento; 

3. il riconoscimento del codice segreto consente la disattivazione del blocco della centralina elettronica 
di iniezione-accensione ed il suo normale funzionamento. 


NOTA Data la presenza del sistema Fiat CODE NON EFFETTUARE, in fase di diagnosi e/o verifiche 
funzionali, prove con l'impiego di un’altra centralina iniezione- accensione. Infatti, in tal caso la 
centralina Fiat CODE trasferirebbe il codice (sconosciuto) di riconoscimento sulla centralina di 
prova, che risulterebbe in tal modo inservibile per ulteriori impieghi su altri veicoli. 


GESTIONE DELLA DIAGNOSI 


Una diagnosi elettronica completa dell'impianto di iniezione-accesnsione si ottiene collegando alla pre- 
sa di diagnosi il FIAT LANCIA TESTER, 


L'impianto tuttavia è dotato anche di una funzione di autodiagnosi che riconosce, memorizza e segnala 
un eventuale avaria. 


In caso di rilevamento di avaria su sensori o attuatori, vengono immediatamente attivate delle strategie 
di ricostruzione dei segnali (recovery) al fine di garantire il funzionamento del motore ad un livello ac- 
cettabile senza comprometterne la funzionalità. E' così possibile condurre il veicolo fino ad un punto di 
assistenza per le opportune operazioni. 
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SCHEMA DELLE INFORMAZIONI IN INGRESSO/USCITA TRA CENTRALINA E SENSORI/ATTUA- 
TORI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE SPI BOSCH MONOMOTRONIC 


L 


Legenda componenti 
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1. Centralina elettronica 11. Elettroiniettore 

2. Bobina 12. Centralina Fiat CODE 

3. Sensore temperatura aria 13. Attuatore regime minimo motore 

4. Sensore tachimetrico 14. Contagiri 

5. Sonda lambda 15. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
6. Sensore liquido refrigerante motore burante 

7. Sensore posizione farfalla 16. Presa di diagnosi 

8. Sensore di giri e PMS 17. Spia avaria iniezione 

9. Commutatore di accensione 18. Compressore climatizzatore 
10. Elettropompa carburante 19. Sensore di detonazione 
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SCHEMA CIRCUITO ASPIRAZIONE ARIA 


(i 
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1. Presa di aspirazione aria “calda” su collettore di scarico 5. Valvola termostatica 

2. Attuatore per deflettore aria “calda/fredda” 6. Condotti di depressione 
3. Bocchetta di aspirazione aria “fredda” 7. Presa di depressione 

4. Filtro aria 8. Corpo farfallato 


Il circuito di aspirazione aria è costituito da vari componenti che provvedono a convogliare la portata 
d'aria necessaria al motore nelle diverse condizioni di funzionamento. 

L'aspirazione di aria “calda” o “fredda”, viene commutata dal deflettore (2) che, in funzione della posi- 
zione della valvola termostatica (5), viene o meno raggiunto dalla depressione prelevata dal collettore di 
aspirazione. 

In particolare, per temperatura dell’aria aspirata superiore a 9°C, la valvola termostatica (5) rimane chiu- 
sa, non consentendo alla depressione di raggiungere l'attuatore (2) (posizione B). 

Viceversa, quando la temperatura dell'aria aspirata scende sotto i 9°C, la valvola termostatica (5) si apre, 
e la depressione che la attraversa raggiunge l'attuatore (2) (posizione A). 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ALIMENTAZIONE CARBURANTE 


e 


Data la forma particolare del serba- 
toio, durante l'introduzione del car- 
burante si verrebbe a creare, nella 
parte più bassa, una sacca d’aria che 
ne impedirebbe il completo riempi- 
mento; la tubazione (5) permette di 
far defluire l'aria dalla parte più bas- 
sa, favorendo così il riempimento to- 
tale del serbatoio. 
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1. Tubazione mandata dal serbatoio a filtro 6. Bocchettone con valvola di ventilazione 
2. Filtro carburante e sicurezza 
3. Tubazione mandata da filtro a elettroi- 7. Serbatoio 
niettore 8. Elettropompa 
4. Tubazione ritorno 9. Regolatore di pressione 
5. Tubazione di sfiato 10. Iniettore 


L'alimentazione del carburante è realizzata mediante una elettropompa (8) immersa nel serbatoio (7) 
che aspira il carburante e lo invia al filtro (2) e quindi all'iniettore (10) passando attraverso il regolatore 
di pressione (9) che ha la funzione di mantenere costante la pressione di mandata carburante all’inietto- 
re. Dal regolatore di pressione l'eccesso di carburante viene fatto fluire, senza pressione, nel serbatoio. 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ANTIEVAPORAZIONE CARBURANTE 
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1. Tubazione mandata vapori carburante al 5. Valvola di sicurezza e ventilazione 
corpo farfallato 6. Valvola plurifunzioni 

2. Elettrovalvola intercettatrice vapori carburante 7. Serbatoio 

3. Filtro a carboni 8. Centralina iniezione-accensione 

4. Tubazione mandata vapori carburante 9. Presa di aspirazione vapori carburante 
dal serbatoio al filtro a carboni nel collettore di aspirazione 


L'impianto antievaporazione ha lo scopo di impedire ai vapori di carburante, costituiti dalle frazioni più 
leggere di idrocarburi che si formano essenzialmente nel serbatoio, di scaricarsi nell'atmosfera. 
L'impianto opera soprattutto con temperature esterne elevate quando la temperatura del carburante au- 
menta e di conseguenza aumenta la tendenza all’evaporazione: in tale situazione si determina un incre- 
mento della pressione all’interno del serbatoio. 

Quando la pressione all’interno del serbatoio raggiunge 30+40 mbar circa, si verifica l'apertura della val- 
vola plurifunzioni (6) ed i vapori carburante provengono al filtro a carboni (3). La valvola (6) consente 
inoltre un ingresso di aria nel serbatoio attraverso il filtro a carboni, nel caso in cui ciò sia necessario in 
seguito all'abbassamento del livello del carburante ed alla conseguente depressione che si crea all'inter- 
no del serbatoio. In caso invece di forte sciacquio in marcia o di ribaltamento del veicolo, la valvola (6) si 
chiude impedendo fuoriuscite di carburante. 

Quando il motore è in moto, la centralina (8) comanda l’elettrovalvola di lavaggio del filtro a carboni (2), 
che permette l'aspirazione dei vapori da parte del motore ed il conseguente lavaggio del filtro a carboni. 
Se a causa del malfunzionamento di qualche componente, la pressione all’interno del serbatoio dovesse 
aumentare in modo pericoloso, la valvola di sicurezza (5) collocata nel tappo permette alla pressione di 
scaricarsi all'esterno. Se necessario, tale valvola può aprirsi in senso contrario, per ventilare il serbatoio 
ed impedire che la depressione raggiunga valori eccessivi. 


I _+_.-T]T-—..__ ___________M®} 


Copyright by Fiat Auto 15 


Motore Marea-Marea Weekend |. 


Alimentazione 
10. 


SCHEMA DEL RICIRCOLO DEI GAS PROVENIENTI DAL BASAMENTO MOTORE {BLOW-BY) 


| O © © 
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L'impianto controlla le emissioni, dal basamento motore, dei gas di sfiato costituiti da miscele aria-benz- 
ina e dai gas combusti che trafilano dalla tenuta degli anelli dei pistoni, nonché dai vapori di olio lubrifi- 
cante, facendoli ricircolare all’aspirazione. 


| gas escono dalla presa (1) all’interno della quale è montato uno spegnifiamma (5) per prevenire feno- 
meni di combustione dovuti a ritorni di fiamma dal corpo farfallato. 


Con farfalla acceleratore aperta i gas vengono aspirati a monte della farfalla attraverso la presa (3) posta 
sul convogliatore d'aria al corpo farfallato. 


Con farfalla acceleratore chiusa, (motore al minimo) la depressione presente a valle della farfalla, aspira i 
gas (in quantità limitata) direttamente attraverso il tubicino (2) ed il foro calibrato (4). 
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SCHEMA COMPLESSIVO SCARICO MOTORE 


1. Collettore di scarico 
2. Sonda Lambda 

3. Marmitta catalitica 
4. Silenziatori 
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L'impianto rappresentato in figura consente una dosatura della miscela aria-benzina prossima al valore 
stechiometrico. 


Il controllo del titolo della miscela, di tipo ad anello chiuso (closed-loop), è attivato dal sensore sonda 

lambda che rileva il contenuto di ossigeno presente nei gas di scarico a monte della marmitta catalitica. 

I rilevamenti della sonda lambda consentono alla centralina elettronica una correzione continua della 

quantità di benzina iniettata mantenendo costante il rapporto aria/carburante. 

In questo modo si ha un controllo delle emissioni nocive allo scarico che viene completato dal converti- 

tore catalitico trivalente (marmitta catalitica). 

L'efficace funzionamento della marmitta catalitica e di conseguenza il contenimento della tossicità dei 

gas di scarico, dipende dal rapporto aria/carburante con cui il motore viene alimentato. 

Il convertitore catalitico, di tipo trivalente, consente di abbattere contemporaneamente i tre gas inqui- 

nanti presenti nei gas di scarico: idrocarburi incombusti (HC), monossido di carbonio (CO), ossidi di 

azoto (NOx). 

All'interno del convertitore avvengono due tipi di reazioni chimiche: 

- ossidazione del CO e degli HC, convertiti in anidride carbonica (C02) ed acqua (H20); 

- riduzione degli NOx, convertiti in azoto (N2). 

Le cause che mettono rapidamente ed irreparabilmente fuori uso il convertitore catalitico sono: 

- presenza di piombo nella benzina che abbassa il grado di conversione a livelli tali da rendere inutile la 
presenza del convertitore catalitico nell'impianto; 

- presenza di benzina incombusta nel convertitore: infatti è sufficiente un flusso di benzina della durata 
di 30s in un ambiente a 800 °C (temperatura interna alla marmitta) per provocare la fusione e la rottura 
del catalizzatore. 

È assolutamente necessario che l'impianto di iniezione-accensione sia perfettamente funzionante, quin- 

di per nessuna ragione si devono staccare i cavi delle candele a motore in moto e pertanto, in caso di 

prove, si deve sostituire il convertitore catalitico con un tronco di tubazione equivalente. 
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Legenda componenti schema elettrico impianto iniezione-accensione 
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. Centralina elettronica iniezione-accensione 

. Massa 

. Presa di diagnosi 

. Collegamento impianto climatizzatore 

. Indicatore ottico avaria impianto iniezione-accensione 


Contagiri 


. Centralina Fiat CODE 

. Segnale tachimetrico 

. Bobina di accensione 

. Sensore di detonazione 

. Teleruttore alimentazione impianto iniezione-accensione 

. Commutatore d'accensione 

. Teleruttore alimentazione elettropompa carburante e sonda lambda 
. Positivo batteria (+30) 

. Fusibile 10A protezione elettropompa carburante 

. Fusibile 10A protezione resistenza riscaldamento sonda lambda 
. Elettrovalvola intercettatrice vapori carburante 

. Elettropompa carburante 

. Sonda lambda riscaldata 

. Elettroiniettore e sensore temperatura aria aspirata 

. Sensore di posizione valvola a farfalla 

. Sensore temperatura liquido refrigerante motore 


. Attuatore regime minimo motore 

. Sensore di giri e PMS 

. Fusibile generale 30 A protezione impianto iniezione - accensione 
. Interruttore inerziale 
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UBICAZIONE DEI COMPONENTI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


Marea-Marea Weekend (2, 


CTOLCKOIOLOLOICECIO 
6) 


Legenda componenti 


le 


2. 
3. 


o 0 NOD 


20 


Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
burante 

Filtro a carboni 

Fusibili 10A protezione elettropompa ed 
impianto iniezione-accensione 


. Sensore posizione valvola a farfalla 
. Teleruttori alimentazione elettropompa 


ed impianto iniezione accensione 


. Elettroiniettore 

. Sensore temperatura aria 

. Regolatore pressione carburante 
. Attuatore regime minimo motore 
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. Presa di diagnosi 

. Sonda lambda 

. Centralina iniezione-accensione 

. Giunto cavo iniezione con cavo anteriore 
. Fusibile generale 30A protezione 


impianto 


. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Bobina d'accensione 

. Sensore di giri e PMS 

. Sensore di detonazione 


. Massa 
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FUSIBILI E TELERUTTORI IMPIANTO 
INIEZIONE 


Fusibile generale di protezione impianto 


Il fusibile generale (EFI-30A) di protezione 
dell'impianto di iniezione-accensione (1) è 
alloggiato all'interno di un contenitore; per 
accedervi asportare il coperchio svincolan- 
dolo dai fermagli laterali. 


Fusibili e teleruttori 


Su una staffa posta contro la parete posterio- 

re del vano motore sono alloggiati i seguenti 

componenti: 

1. Fusibile 10A protezione elettropompa car- 
burante 

2. Fusibile 10A protezione resistenza riscal- 
damento sonda lambda 

3. Teleruttore alimentazione centralina inie- 
zione-accensione ed elettrovalvola inter- 
cettatrice vapori carburante 

4. Teleruttore alimentazione elettropompa 
carburante, elettroiniettore e sonda lam- 
bda. 


Per accedere ai sopraelencati componenti 
svitare la ghiera di fissaggio e rimuovere la 
copertura. 


PUNTO DI MASSA 


La massa dell'impianto di iniezione-accen- 
sione è fissata sul lato posteriore destro del 
motore, in prossimità della candela del primo 
cilindro. 
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COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI INIEZIONE-ACCENSIONE 


L'impianto di iniezione-accensione è costituito principalmente da un cablaggio, da una unità elettronica 
di comando (centralina |,E,) e dai seguenti sensori attuatori: 


Sensori Attuatori 

- Sensore tachimetrico - Attuatore regime minimo motore 

- Sensore di giri e P.M.S. - Elettrovalvola intercettatrice vapori carbu- 
rante 


- Sensore di detonazione 


- Sensore temperatura liquido refrigerante È SlSttoBombpa carburante 
motore - Elettroiniettore 

- Sensore posizione valvola a farfalla Bebintualacdansione 

- Sensore temperatura aria aspirata “Candele 


- Sensore sonda lambda 


CABLAGGIO SISTEMA INIEZIONE-ACCENSIONE 


Il collegamento tra i diversi componenti del sistema è realizzato attraverso un unico cablaggio dotato di 
connettori di vario tipo e raggruppato in apposite canaline montate su motore (precablaggio), 


CENTRALINA ELETTRONICA DI COMANDO INIEZIONE-ACCENSIONE (0.261.203.868) 


La centralina elettronica analizza i dati sulle condizioni d'esercizio del motore che le vengono trasmessi 
dai sensori; elabora i segnali in arrivo dai sensori periferici e, con l'aiuto di diagrammi caratteristici pro- 
grammati, comanda gli impulsi per l’elettroiniettore e l'istante d'accensione. 


È collegata all'impianto mediante un connettore a 35 pin ed è protetta da false polarità e cortocircuiti. 


La centralina elettronica può rilevare la mancata efficienza dei diversi sensori e sostituire i dati errati o 
non pervenuti con dei valori prelevati da opportune aree di memoria in modo da garantire il funziona- 
mento del motore anche in condizioni di emergenza; inoltre, è anche dotata di una completa strategia di 
AUTODIAGNOSI sia sui sensori in ingresso che in uscita, con una specifica memoria per rilevare gli 
eventuali inconvenienti che vengono trasmessi poi durante la diagnosi. 


Pertanto, con l'ausilio del Fiat/Lancia TESTER collegato al sistema, è possibile in automatico diagnosti- 
care o visualizzare (display) gli eventuali errori presenti in memoria. 


Altra caratteristica importante della centralina è l'autoadattatività. Questa funzione permette al sistema 
di riconoscere e, tramite opportune strategie, di adeguarsi a diversi cambiamenti (da quelli atmosferici a 
quelli originati dall'usura dei componenti) che potrebbero portare a funzionamenti irregolari del motore. 


Stacco-riattacco centralina 


Scollegare il connettore elettrico. Svitare i 
dadi di fissaggio e rimuovere la centralina. 


E ES 


È tassativamente vietato effettuare 
scambi di centraline iniezione tra vet- 
ture diverse per verificarne l'ineffi- 
cienza. 


In sede di diagnosi, prima di sostituire 
la centralina, assicurarsi che il compo- 
nente in esame sia veramente ineffi- 
ciente, in quanto alimentando una 
nuova centralina viene memorizzato il 
codice segreto del sistema Fiat CODE 
che /a rende totalmente inutilizzabile 
su altre vetture. 
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IDENTIFICAZIONE DEI COLLEGAMENTI SULLA CENTRALINA (PIN-OUT) 


0 NDIDSWN 


. Teleruttore alimentazione impianto |.E. 
. Presa di diagnosi 

. Attuatore regime minimo motore 

. Non collegato 


Non collegato 


. Centralina Fiat CODE 
. Sensore temperatura aria aspirata 


. Sensore temperatura liqudo refrigerante 


motore 


. Sensore posizione valvola a farfalla 


Sensore posizione valvola a farfalla 


. Alimentazione sensore temperatura li- 


quido refrigerante motore, sensore po- 
sizione valvola a farfalla e sensore tem- 
peratura aria aspirata 


. Sonda lambda 

. Sonda lambda 

. Sensore di detonazione 
. Sensore di detonazione 
. Sensore di giri e PMS 

. Segnale contagiri 
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. Sensore tachimetrico 

. Alimentazione (+30) 

. Massa motore 

. Elettroiniettore 

. Non collegato 

. Collegamento impianto climatizzatore 
. Sensore posizione valvola a farfalla 


. Teleruttore alimentazione elettropompa 


carburante e sonda lambda 


. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 


burante 


. Non collegato 

. Indicatore ottico avaria impianto iniezione 
. Attuatore regime minimo motore 

. Massa motore 

. Attiatore regime minimo motore 

. Sensore di giri e di PMS 

. Massa motore 

. Bobina di accensione 

. Bobina di accensione 
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1. Sensore di giri 
2. Puleggia dentata 


3. Volano motore 
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SENSORE DI GIRI E PMS MOTORE 
(0.281.002.102) 


Il sensore preposto al rilevamento del numero 
di giri e PMS è di tipo induttivo, funziona 
cioè mediante la variazione del campo ma- 
gnetico generata dal passaggio dei denti di 
una puleggia dentata (ruota fonica) posta al- 
l'interno del basamento motore. In questo 
modo il sensore viene fissato al basamento e 
non sono più necessari i controlli e le regi- 
strazioni del traferro e della posizione angola- 
re. 


I denti che passano davanti al sensore, varia- 
no il traferro tra puleggia e sensore; il flusso 
disperso, che varia di conseguenza, induce 
una tensione alternata la cui ampiezza dipen- 
de dal numero di giri. 


La ruota fonica è costituita da 58 denti più 
uno spazio equivalente all'ingombro di due 
denti soppressi. 


Il riferimento definito dallo spazio dei due 
denti mancanti, costituisce la base per il rile- 
vamento del punto di sincronismo (PMS). 
Per una descrizione più approfondita del 
principio di funzionamento, fare riferimento 
alla sezione Alimentazione relativa alla moto- 
rizzazione 1581 16v. 


Stacco-riattacco 


Collocare il veicolo sul ponte sollevatore, 
quindi, operando dalla parte inferiore del vei- 
colo: 


- Scollegare il connettore elettrico; 


- svitare la vite di fissaggio del sensore e sfi- 
larlo dal proprio alloggiamento. 


Connettore cablaggio 


Il sensore è collegato alla centralina elettroni- 
ca (pin 16 e 32) mediante cavi twistati e co- 
perti da una guaina schermata antidisturbo 
collegata a massa. 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 


Controllo della resistenza 


La resistenza del sensore può essere misurata 
scollegando il connettore e collegando un 
ohmetro ai capi del sensore. 


Resistenza: 774+946 ohm a 20°C 
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Nel misurare la distanza bisogna es- 
sere certi di essere ortogonali con la 
ruota fonica e di trovarsi in corri- 
spondenza di un dente e non di un 


avvallamento. 
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10. 


Controllo del traferro 


Il sensore di giri e PMS è fissato direttamente 
al basamento motore e non sono quindi ne- 
cessarie le registrazioni del traferro e della po- 
sizione angolare. In caso di sospetta anoma- 
lia è comunque possibile la verifica del trafer- 
ro operando come segue: 

- rimuovere il sensore di giri e PMS; 

- verificare che la distanza tra la superficie di 
battuta del sensore e il dente della ruota fo- 
nica corrisponda alla somma della lunghez- 
za della sonda del sensore (34,5 mm) con il 
traferro (0,8 + 1,5 mm). 


SENSORE DI DETONAZIONE 


(0.261.203.007) 


Il sensore di detonazione è ubicato sul lato 
posteriore del monoblocco, tra i cilindri 2 e 3. 
Per una descrizione più approfondita del prin- 
cipio di funzionamento del sensore di detona- 
zione, fare riferimento alla sezione alimenta- 
zione relativa alla motorizzazione 1998 20V. 


Recovery 


Ritardo dell'anticipo accensione: 8° + 9° in 
funzione del regime motore. 

Disattivazione del controllo della detonazio- 
ne. 

Se l'avaria è relativa al circuito d'interfaccia 
con il sensore, la centralina assume un ritardo 
d'anticipo accensione pari a 10°. 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina, 
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CORPO FARFALLATO (0.438.201.523) 


Il corpo farfallato o torretta porta-iniettore in alluminio è caratterizzato da un'elevata miniaturizzazione 
dei componenti e si presenta estremamente compatto. Su di esso sono montati la maggior parte dei sen- 
sori e degli attuatori dell'impianto: 

1. Raccordo ingresso carburante 


2. Raccordo ritorno carburante 
3. Sensore posizione farfalla acceleratore (potenziometro) 
4. Regolatore di pressione carburante 
5. Sensore temperatura aria aspirata 
6. Elettroiniettore 
7. Motorino in corrente continua per controllo regime minimo 
8. Microinterruttore riconoscimento posizione valvola farfalla chiusa incorporato nel motorino (7) 
9. Vite registro posizione farfalla (da non violare) 
10. Raccordo ricircolo vapori olio provenienti da basamento motore (BLOW-BY) 
11. Raccordo per aspirazione vapori carburante provenienti dal filtro carboni attivi attraverso la valvola 
intercettatrice vapori carburante 
12. Raccordo per la depressione di pilotaggio termovalvola sul filtro aria 
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Sensore apertura angolare valvola a farfalla 


Il segnale della posizione angolare («) della farfalla (1), ha un ruolo fondamentale agli effetti della deter- 
minazione dei tempi base di iniezione. 

Tale segnale viene rilevato su un potenziometro a doppia pista (2) montato sul corpo farfallato (3) per 
mezzo di una spazzola a due doppi pettini (4) solidale all'alberino (5) della valvola a farfalla. 

Per evitare impuntamenti od errori nella rilevazione dell'angolo a, l'alberino della farfalla è montato su 
due cuscinetti a sfere (6). 


per nessun motivo deve essere smontato; in caso di avaria è necessario sostituire il corpo far- 


ZAN Il potenziometro (2) è registrato rispetto al corpo farfallato già al suo montaggio in fabbrica e 
fallato completo. 


P4F27AJ01 


La centralina di controllo (A - vedere figura nella pagina successiva), attraverso il terminale 24, fornisce 
al terminale 5 del sensore apertura angolare valvola a farfalla (B) una tensione di riferimento pari a circa 
5 V stabilizzati (costanti). 


Dal terminale 2 del potenziometro un segnale di tensione rilevato sulla prima pista (C) è inviato al termina- 
le 9 della centralina; esso è proporzionale alle posizioni assunte dalla farfalla nei primi 24° (0° + 24°) di 
apertura. 
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Quindi, il segnale assume un valore prossimo a 0 Volt quando la farfalla è completamente chiusa, ed un 
valore prossimo ai 5 Volt per una apertura di 24° rispetto alla posizione di riposo. 

Nel campo di apertura della valvola a farfalla da 0° + 24°, corrispondono in centralina nella mappatura 
(a), 10 punti di riferimento, che rappresentano altrettante posizioni significative assunte dalla valvola a 
farfalla. In questo modo, la centralina elettronica può riconoscere variazioni angolari di piccola entità, 
circa 2°25. 

Questa sensibilità nel rilevamento consente alla centralina di scegliere con maggiore precisione i tempi 
base di iniezione nella mappatura specifica durante le condizioni più critiche di funzionamento motore, 
cioè al minimo e a carico parziale. 

A partire da 18° di apertura della valvola a farfalla, fino alla sua completa apertura (circa 90°), si ha l'in- 
tervento del segnale fornito dal teminale 4 del potenziometro (B), cioè quello della seconda pista (D). 
Tale segnale, inviato al terminale 10 della centralina, è relativo alle condizioni di funzionamento motore a 
medio e pieno carico. 

Il campo della seconda pista è suddiviso nella mappatura a della centralina con una minore risoluzione 
rispetto a quello della prima, cioè in 5 punti corrispondenti a variazioni angolari di circa 13° della valvola 
a farfalla. Quindi, per tutta la corsa di apertura della valvola a farfalla, sono mappati in centralina 15 punti 
o aperture (alfa) significative, che sono riconosciute dall’elettronica per mezzo delle due piste del poten- 
ziometro. 

Con angoli di apertura della valvola a farfalla compresi fra 18° e 24°, la presenza simultanea di segnali di 
tensione sui terminali 2 e 4, rispettivamente della prima e della seconda pista, deve soddisfare un deter- 
minato rapporto. 

Nelle suddette condizioni, la centralina elettronica di controllo effettua la prova di plausibilità per verifi- 
care l'esatta sincronizzazione tra i segnali della prima pista (C - carico minimo/parziale) e quelli della se- 
conda (D - carico medio/pieno carico). 


Il terminale 1 del potenziometro viene messo a massa in centralina dal terminale 11. 
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Recovery 

La funzione di emergenza/sicurezza relativa al potenziometro è resa operativa quando anomalie allo 

stesso non consentano alla centralina elettronica il rilevamento dell'effettivo angolo (a) di apertura della 

valvola a farfalla. 

- con guasti sulla pista 1 del potenziometro, vengono impostati un tempo di iniezione e un anticipo di 
accensione predefiniti di sicurezza ed una posizione di emergenza del motorino regolazione minimo. 

- con guasti sulla pista 2 vengono impostati solamente un tempo di iniezione e un anticipo di accensio- 
ne di sicurezza. 

- con guasti di sincronizzazione viene impostato come offset tra le due piste il valore dell'ultimo dato 
memorizzato. 

Motorino in corrente continua per il controllo regime minimo motore 

La regolazione del numero di giri al minimo viene controllata automaticamente dalla centralina elettroni- 

ca per mezzo di un motorino elettrico (A) in corrente continua a 12 V che, con un opportuno sistema di 

riduzione, agisce direttamente sul leveraggio (B) del comando valvola a farfalla. 

Incorporato nel motorino comando apertura farfalla è presente un microinterruttore (C), che risulta 


chiuso con pedale acceleratore a riposo (rilasciato). 
La chiusura del contatto serve per attivare la duplice funzione di CUT-OFF durante la fase di rilascio e la 


regolazione automatica del minimo. 
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Il ripristino degli impulsi di iniezione dopo una fase di CUT-OFF e l'attivazione della funzione di regola- 
zione del minimo motore sono gestiti dalla centralina (A vedere figura nella pagina successiva) in rap- 
porto principalmente al numero di giri motore ed alla temperatura del liquido raffreddamento motore. 
L'elettronica, inoltre, può tenere in considerazione anche altri parametri, quali: il motore in fase di avvia- 
mento o di riscaldamento, l'inserimento di un'eventuale condizionatore d'aria. 

La funzione di controllo del minimo è attivata dalla chiusura del contatto (C vedere figura nella pagina 
successiva) che collega a massa il terminale 3 della centralina tramite i terminali 3 e 4 del connettore del 
motorino (B) nel punto (I). 

Quando è necessario, la centralina alimenta tramite i terminali 31 e 29 il motorino di regolazione (D) in 
modo che, aprendo o chiudendo la valvola a farfalla, effettui la correzione del regime minimo. 

Un commutatore elettronico interno alla centralina provvede ad invertire opportunamente le polarità sul 
motorino, in modo da ottenere i due sensi di rotazione (orario e antiorario). 
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L'alimentazione del motorino (D) porta in rotazione il gruppo di riduzione costituito da una vite senza fi- 
ne (E) e da una ruota elicoidale (F). 

All'interno della ruota elicoidale è ricavata una madrevite sulla quale si avvita/svita il corpo del microin- 
teruttore (G), in modo tale che possa estendersi/ritirarsi in relazione al senso di rotazione della ruota 
stessa. 

La corsa totale del puntale (H), agendo sul leveraggio della valvola a farfalla, può determinare un'aper- 
tura massima di circa 18°. 
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Recovery 


Per errore sul contatto di minimo (corto circuito o circuito aperto) la centralina attua due strategie a se- 

conda del momento del riconoscimento: 

- riconoscimento (circuito aperto) all'atto del posizionamento di chiave su MAR non avremo nessun 
valore di recovery (ignorato); 

- riconoscimento (corto circuito o circuito aperto) con chiave su MAR, la centralina piloterà il motorino 
in corrente continua portandolo in posizione di sicurezza (farfalla al minimo). 


Per errore sul motorino (motore bloccato o difettoso, stadio di pilotaggio guasto o difettoso), rilevato 
dal confronto tra il valore di pilotaggio e l'effettiva posizione in condizioni di contatto minimo chiuso, la 
centralina attiva una limitazione del numero di giri variabile tra 1400 e 2000 giri/min. 
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Elettroiniettore 


L'elettroiniettore ha la funzione di nebulizzare il carburante necessario a formare la miscela combustibile. 
È realizzato in acciaio inossidabile in modo da resistere alle eventuali impurità presenti nel carburante; 
esso è collocato in posizione centrale sulla torretta portainiettore sopra la valvola a farfalla. 


È costituito da un corpo esterno (1) al cui interno troviamo un avvolgimento (2) con il relativo nucleo 
ferromagnetico (3) e da una molla (4), avente il compito di reazione in modo da mantenere l'otturatore 
(5) in posizione di chiusura nella sede di tenuta presente nel corpo (6). Completano il complessivo i 
particolari quali i contatti elettrici (7), il canale di ingresso del carburante (8) con relativo filtro (9), il ca- 
nale di uscita carburante (10) e relativo filtro (11). 


Gli impulsi di comando, provenienti dalla centralina elettronica, pervengono all'elettroniettore per mez- 
zo dei contatti elettrici (7), creano attraverso l'avvolgimento (2) un campo magnetico sul nucleo (3), 
sollevano l’otturatore (5) dalla sua sede di tenuta, vincendo il carico della molla antagonista (4) e deter- 
minano l'apertura dell'elettroiniettore. 


L'alzata dell’otturatore è di 0,06 mm (quota x); considerando costanti le caratteristiche fisiche del car- 
burante, la quantità iniettata dipende unicamente dal tempo di apertura dell'elettroiniettore, (tempo di 
iniezione) che viene stabilito dalla centralina elettronica di comando in funzione delle condizioni di uti- 
lizzo del motore. 

Il getto di carburante, che esce dall’elettroiniettore alla pressione di circa 1 bar, si polverizza istantanea- 
mente formando un cono da 30° + 90° e viene iniettato a monte della farfalla acceleratore. Il comando 
dell'elettroiniettore è di tipo sincrono, cioè un'iniezione per ogni comando d'accensione. 


Sulla farfalla acceleratore è presente un foro (12), la cui funzione è quella di ottimizzare la distribuzione 
della miscela nel collettore di aspirazione durante la fase di riscaldamento motore. 


(TTT 
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Il positivo per l'alimentazione dell’elettroiniettore è fornito dallo stesso terminale del teleruttore che ali- 
menta la pompa carburante; il circuito si chiude a massa nella centralina tramite il terminale 21 della 
stessa. 
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Regolatore di pressione carburante 


Il regolatore (1) di tipo meccanico a mem- 
brana è montato sulla torretta portainiettore 
(2). 

La funzione del regolatore di pressione è 
quella di mantenere costante la pressione di 
invio del carburante all’elettroiniettore ad un 
valore di circa 1 bar. 


Il carburante in pressione proveniente dalla 
pompa elettrica giunge alla camera idraulica 
(3) del regolatore di pressione. 


Se la pressione sulla membrana (4) supera il 
valore di 1 bar, vince il carico della molla an- 
tagonista (5), e determina lo spostamento 
del piattello (6) permettendo al carburante 
di defluire attraverso la canalizzazione (7) 
nel serbatoio. 

Nella camera superiore (8) del regolatore, è 
presente il foro (9) che mette in comunica- 
zione la camera (8) con l'esterno, in modo 
che nella camera stessa non si formi il vuoto. 
Con l'arresto del motore finisce anche l’ali- 
mentazione del carburante; la valvola di non 
ritorno della pompa elettrica e l’elettroiniet- 
tore si chiudono; in questo modo si mantie- 
ne per un certo tempo la pressione di ali- 
PIPA mentazione nella parte idraulica. 


Questo funzionamento impedisce la formazione di bolle di vapore in seguito al riscaldamento del carbu- 
rante nell'alimentazione, dovuta al calore ceduto dal motore garantendo quindi, sempre, un avviamento 
senza problemi. 
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Sensore temperatura aria aspirata 


La misura della temperatura dell'aria aspirata è eseguita dal sensore temperatura (B) posto sul corpo far- 
fallato. 


Detto sensore è formato da un corpo in plastica sul quale trova posto l'elemento reagente (1) costituito 
da una resistenza (N.T.C.), che varia in modo inversamente proporzionale alla temperatura. 


Se la temperatura è compresa tra 15° C + 30° C la resistenza è di 3,3 + 1,5 KQ mentre se la temperatura è 
circa 80° C la resistenza è 0,280 + 0,360 Q. 


La centralina elettronica di controllo (A) alimenta, tramite il terminale 13, il sensore (B) attraverso il ter- 
minale 1; il circuito si chiude a massa dal terminale 2 del sensore al terminale 27 della centralina. 


La centralina fornisce, con sensore staccato, una tensione di 5 V. Con il sensore collegato, la tensione di 
alimentazione varia in funzione della temperatura (resistenza interna del sensore). 


#0 -20 0 2040 60 80 100 120 
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P4F33AJO1 
Recovery 
Con sensore temperatura aria in cortocircuito (c.c.) o circuito aperto (c.a.), la centralina riceve dei se- 
gnali non plausibili cioè: 
- sensore in c.c.: temperatura aria > 128° C 
- sensore in c.a.;: temperatura aria < -50° C 


In questi casi, la centralina attua la strategia di Recovery che prende, come riferimento, una temperatura 
dell'aria uguale a 20° C. 
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SENSORE TEMPERATURA LIQUIDO REFRIGERANTE MOTORE (0.280.130.026) 


Il sensore temperatura liquido refrigerante motore (B) è costituito da una resistenza variabile N.T.C.; è 
montato sul corpo termostatico ed il suo funzionamento è analogo al sensore dell’aria aspirata, 


La centralina elettronica di controllo (A) alimenta, tramite il terminale 8, il sensore (B), il circuito si chiu- 
de a massa dal terminale del sensore al terminale 11 della centralina. 
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Controllo della resistenza 

Il grafico in figura riporta l'andamento della 
caratteristica del sensore che può essere misu- 
rata scollegando il connettore e collegando un 


me è ® PF ohmmetro ai capi del sensore. 
15) | 


Stacco-riattacco 
Scollegare la connessione elettrica e rimuo- 
vere il sensore. 


Coppia di serraggio 2,4 daNm. 
P4F34AJ02 ( 
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Recovery 


- con sensore temperatura liquido refrigerante motore scollegato, in cortocircuito (c.c.) o circuito aper- 
to (c.a.), arrivano dei segnali non plausibili in centralina, e cioè: 


- c.C.: temperatura liquido refrigerante > 96,5 °C 

- c.a.: temperatura liquido refrigerante < 96,5 °C 

- falso contatto: quando tra due campioni successivi di temperature ci sono sbalzi verso temperature più 
basse con uno scostamento troppo elevato. 

segnale non plausibile: se con temperatura liquido refrigerante < +60° C, e motore in moto il segnale 
emesso dal sensore non varia. 


Se la centralina rileva uno o più segnali come sopra, attua la strategia di RECOVERY: 


- con temperatura aria < 24° C, la centralina considera la temperatura del liquido refrigerante uguale al- 
la temperatura aria per circa 4 minuti, dopo di che assume un valore di temperatura del liquido refrige- 


rante uguale a 100° C; 
- con temperatura aria => 24° C, la centralina considera la temperatura del liquido refrigerante 


uguale a 100° C, 


ELETTROPOMPA CARBURANTE (0.580.453.514) 


L'elettropompa carburante, immersa nel serbatoio, è del tipo turbopompa bistadio ed è integrata con il 
complessivo indicatore livello combustibile. 

La pompa è dimensionata per funzionare, con alimentazione di 12 V, ad una pressione nominale di 
1,1 £ 0,1 bar fornendo una portata di 100 litri/ora. 

| vantaggi che le turbopompe a bassa pressione presentano, rispetto alle pompe a più alta pressione (2,5 
bar), sono dimensioni contenute, pesi ridotti e minore rumorosità. 


TT-®- 
BONI 
y 2 


P4F36AJ02 


L'elettrompompa presenta al suo interno una girante (1) che porta in rotazione due serie di palette: una 
interna (2) a profilo laterale, e una esterna (3) a profilo periferico. 

Con la rotazione dell'induttore nell'indotto (4), il carburante è aspirato nel primo stadio a profilo laterale 
quindi, tramite un canale ricavato sul disco di aspirazione (5), fluisce nel secondo stadio periferico dove 
acquisisce ulteriore velocità ed è inviato, attraverso il corpo di mandata (6) e la valvola antiriflusso (7), 
alla torretta portainiettore. 

È alimentata dalla centralina tramite teleruttore e relativo fusibile da 10 A. 


NOTA Per/a dislocazione e la procedura di stacco riattacco fare riferimento alla sezione alimentazione 
relativa alla motorizzazione 1581 16V. 
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FILTRO CARBURANTE (A.450.024.262) 
Il filtro carburante è installato sotto il pianale, lungo la tubazione di mandata carburante. Per la disloca- 
zione e la procedura di stacco-riattacco fare riferimento alla sezione alimentazione relativa alla motoriz- 
zazione 1581 16V. 


P4F36AJ01 


Marea-Marea Weekend {&:- 


BOBINA DI ACCENSIONE 
(0.221.503.407) 


La bobina, del tipo a circuito magnetico chiu- 
so, è fissata al lato sinistro del coperchio testa 
cilindri. 

1. Presa A.T. per candela cilindro 1 

2. Presa A.T. per candela cilindro 2 

3. Presa A.T. per candela cilindro 3 

4. Presa A.T. per candela cilindro 4 

5. Presa B.T. collegamento centralina 


Controllo resistenza avvolgimenti 

Circuito primario (A cilindri 2-3, B cilindri 
1-4) 

Mettere a contatto i puntalini di un ohmmetro 
rispettivamente con la lamella positiva (pin 
centrale) e con la lamella negativa (pin 1 per 
circuito A e pin 2 per circuito B). 


Il valore della resistenza del circuito primario 
letto sullo strumento deve essere compreso 
tra 0,45 e 0,55 ohma 23 °C. 


Circuito secondario (C cilindri 1-4, D cilin- 
dri 2-3) 

Mettere a contatto i puntalini di un ohmmetro 
tra i due terminali di uscita alta tensione. 


Il valore della resistenza del circuito seconda- 
rio letto sullo strumento deve essere compre- 
so tra 12000 e 14600 ohm a 23 °C. 


Stacco riattacco 


Scollegare le connessioni A.T. e B.T. quindi 
svitare le viti di fissaggio e rimuovere la bobi- 
na. 


P4F36AJ02 


Cablaggio connettore 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 
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Connettore cablaggio 
I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 
PAF37AJO2 
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10. 


SONDA LAMBDA (0.258.003.805) 


La vettura è equipaggiata di sonda lambda ri- 
scaldata a quattro fili che misura il contenuto 
d'ossigeno dei gas di scarico. Per una descri- 
zione completa della sonda lambda fare riferi- 
mento alla sezione Alimentazione relativa alla 
motorizzazione 1581 16V. 


La sonda può essere rapidamente 
messa fuori uso da presenza anche 


modesta di piombo nel carburante. 


Stacco-riattacco 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore. 


Scollegare il cavo negativo della batteria. 


- Sollevare la vettura 
- Scollegare la connessione elettrica 
- Rimuovere la sonda lambda dalla sua sede. 


- All'atto del serraggio non scaricare forze 
sul componente per non danneggiarlo irre- 
parabilmente. 


In caso di sostituzione della sonda 
lambda, nel rimontaggio spalmare la 
parte filettata con grasso grafitato 
antigrippaggio (per es. Bosch VS 
14016- FT). 


Coppia di serraggio 5 + 6 daNm 


Controllo della resistenza 


La resistenza del riscaldatore della sonda può 
essere misurata scollegando il connettore e 
collegando un ohmetro come indicato in fi- 
gura. 


Resistenza: 4,5 + 0,5 ohm a 20 °C 
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FILTRO A CARBONI ED ELETTROVALVO- 
LA INTERCETTATRICE VAPORI CARBU- 
RANTE 


II filtro a carboni e l’elettrovalvola sono ubi- 
cati nel vano passaruota destro. 


Per la descrizione del filtro a carboni fare rife- 
rimento alla sezione Alimentazione relativa 
alla motorizzazione 1581 16V. 


Per la descrizione dell'elettrovalvola intercet- 
tatrice vapori carburante e per le procedure di 
stacco-riattacco sia del filtro che dell'elettro- 
valvola intercettatrice, fare riferimento alla se- 
zione Alimentazione relativa alla motorizza- 
zione 1998 20V. 


1. Elettrovalvola intercettatrice vapori 
2. Filtro a carboni 


Elettrovalvola intercettatrice vapori 
(0.280.142.300) 


Connettore cablaggio 


NOTA / numeri riguadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 


SENSORE TACHIMETRICO 


Il sensore tachimetrico (sensore velocità vet- 
tura) è costituito da un sensore ad effetto 
Hall ed è posto all'uscita del differenziale. 

Il sensore trasmette alla centralina un segnale 
la cui frequenza varia in funzione della velo- 
cità della vettura. 

La centralina utilizza tale informazione per 
una migliore gestione dell'attuatore di rego- 
lazione minimo motore. 
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INTERRUTTORE INERZIALE 


Al fine di aumentare il grado di sicurezza per 
gli occupanti del veicolo in caso di urti, la 
vettura è dotata di un interruttore inerziale 
ubicato all’interno dell'abitacolo, sotto il se- 
dile del conducente. 


Tale sensore riduce la possibilità di incendio 
(a causa della fuoriuscita di carburante del- 
l'impianto di iniezione) disattivando l'elettro- 
pompa che alimenta il circuito di iniezione. 


Per la descrizione completa e la procedura di 
stacco-riattacco fare riferimento alla sezione 
Alimentazione della motorizzazione 1581 
16V. 


Componenti che costituiscono l'interrutto- 
re inerziale 

Interruttore inerziale completo 

Guaina 

Pulsante 

Lato superiore 

Lato innesto 

Magnete permanente 

Sede del magnete permanente 

Sfera d'acciaio 


DIO ADRWN 


C = Morsetto comune 
N.C. Normalmente chiuso 
N.A. Normalmente aperto 


P4F39AJ02 


Dopo un urto apparentemente anche di lieve entità, se si avverte odore di carburante o si notano 
perdite dall'impianto di alimentazione, non reinserire l'interruttore, ma ricercare prima il guasto e 
ripristinarlo, onde evitare rischi di incendio. 


VALVOLA PLURIFUNZIONI E VALVOLA DI SICUREZZA E VENTILAZIONE 


Queste valvole appartengono al sistema antievaporazione e ricircolo vapori carburante. Per le loro de- 
scrizioni fare riferimento alla sezione Alimentazione relativa alla motorizzazione 1581 16V. 
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VERIFICHE, REGOLAZIONI ED INTERVENTI RIPARATIVI SULL'IMPIANTO BOSCH MONOMO- 
TRONIC 


OPERANDO SU VETTURA EQUIPAGGIATA CON IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 
MONOMOTRONIC SI OSSERVINO LE SEGUENTI PRESCRIZIONI: 


non avviare il motore quando i morsetti delle connessioni elettriche sono mal collegati o lenti 
sui poli della batteria; 


non impiegare un carica batteria rapido per l'avviamento del motore; 


- non staccare mai la batteria dalla rete di bordo con il motore in moto; 


per eseguire la carica rapida della batteria scollegare previamente quest'ultima dalla rete di 
bordo; 


qualora la vettura venga posta in forno di essicazione dopo verniciatura, a temperature supe- 
riori a 80 °C, occorre previamente smontare la centralina elettronica dalla stessa; 


non attaccare o staccare il connettore multiplo della centralina elettronica con commutatore 
di accensione in posizione MARCIA; 


staccare sempre il negativo della batteria prima di eseguire saldature elettriche sulla vettura. 


Ricordarsi che questo sistema ha una memoria sempre alimentata (memory in stand-by) do- 
ve vengono memorizzati i valori appresi di autoadattatività. L'operazione di distacco batteria 
comporta la perdita di tali informazioni che possono venir nuovamente apprese dopo una 
certa percorrenza, limitare quindi il più possibile questa operazione. 


CONTROLLI SUL CIRCUITO DI ALIMEN- 
TAZIONE CARBURANTE 


12 Prova 


Verificare la pressione di regolazione del car- 
burante nel seguente modo: 


- Scollegare la tubazione di arrivo alla torretta 
portainiettore (proveniente dal filtro car- 
burante) dal condotto di entrata; 


Interporre fra l'estremità della tubazione 
scollegata e il condotto di entrata della tor- 
retta portainiettore il manometro 
1895890000 con entrambi i rubinetti A e B 
in posizione di apertura; 


- Azionare l’elettropompa a motore spento; 


Il valore della pressione letta sul manometro deve stabilizzarsi in tali condizioni di prova a 1,1 * 0,1 bar. 


Nel caso la pressione risulti insufficiente effettuare la prova successiva. 
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2? Prova 


Verifica della pressione massima d'a- 
limentazione carburante (o efficienza 
elettropompa) 


Stessi collegamenti della prova prece- 
dente 


- chiudere la leva A comando rubinetto 
carburante; 


- azionare l‘elettropompa a motore 
spento, come descritto nella pagina 
precedente: la pressione non deve su- 
perare i 5 bar (taratura valvola sicu- 
rezza pompa). In caso contrario sosti- 
tuire l'elettropompa perchè difettosa. 


D4M41AJ01 


Qualora nella 12 prova (vedi pagina precedente) il valore di pressione rilevato sia superiore a 1,1 + 0,1 
bar occorre: 


- scollegare il tubo di ritorno carburante dal regolatore di pressione e sostituirlo provvisoriamente con 
un tubo che raggiunga un recipiente adatto a raccogliere il carburante 

- azionare l'elettropompa, a motore in moto al minimo, quindi leggere il valore di pressione raggiunto 
sul manometro: 

a) se raggiunge 1,1 + 0,1 bar si deve sostituire la tubazione di ritorno carburante al serbatoio perchè 


ostruita o piegata 
b) se supera 1,1 + 0,1 bar il regolatore è difettoso, quindi sostituire la torretta portainiettore 


3? Prova 


Controllo tenuta elettroiniettore 


Per controllare se si verificano gocciola- 
menti dall'iniettore, basta effettuare il 
collegamento della 18 prova (controllo 
pressione di regolazione), quindi azio- 
nare l’elettropompa a motore spento. 
Raggiunta la pressione di regolazione, 
chiudere la leva di comando B rubinetto 
carburante; in questo modo la pressione 
carburante e nell’elettroiniettore è la 
stessa. 


P4F41AJ02 


Quindi: 

- spegnere l'elettropompa 

- osservare che appena stabilizzata (cioè diminuita leggermente) la pressione rimanga costante per cir- 
ca 60 sec. 

- dopo aver alimentato, a motore spento, l’elettropompa si osservi a vista se vi sono gocciolamenti dal- 
l'elettroiniettore o da qualche sezione di collegamento. 

Sostituire eventualmente l'elettroiniettore se gocciolante e/o ripristinare la tenuta difettosa del collega- 

mento dove ha luogo il trafilamento. 
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STACCO-RIATTACCO CAVO COMANDO 
ACCELERATORE 

Scollegare il cavo del polo della batteria 
quindi procedere cume di seguito ripurlalo: 
1. Operando dall'interno vettura, scollegare 


dall’ancoraggio sul pedale acceleratore il 
relativo cavo di comando. 


2. Nel vano motore, ruotare la leva di coman- 
do valvola a farfalla e disimpegnare il cavo 
di comando acceleratore. Estrarre la mol- 
letta di fermo (1) quindi sfilare il cavo dal- 
la staffa di sostegno. 


3. Sfilare il tampone elastico dal foro di an- 
coraggio sulla parete del cruscotto, ed 
estrarre Il cavo comando acceleratore 
completo. 


P4F42AJ02 


mando acceleratore come descritto 
nel paragrafo “Registrazione del cavo 
comando acceleratore”, 


ZN Al montaggio registrare il cavo di co- 


STACCO-RIATTACCO PEDALE COMANDO ACCELERATORE 


Per la procedura di stacco-riattacco pedale acceleratore fare riferimento alla sezione alimentazione rela- 
tiva alla motorizzazione 1581 16v. 


STACCO-RIATTACCO SERBATOIO CARBURANTE 


Per la procedura di stacco-riattacco del serbatoio carburante, fare riferimento alla sezione alimentazione 
relativa alla motorizzazione 1581 16v. 
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REGISTRAZIONE COMANDO APERTURA VALVOLA A FARFALLA 


L___________ 


P4F43AJ01 


Per il buon funzionamento dell'impianto iniezione Monomotronic è fondamentale una corretta registra- 
zione della tiranteria comando apertura farfalla. 

Verificare che con il tirante (1) scollegato dalla testina della leva (2), la carrucola (3) sia in posizione di 
battuta. In questa condizione il cavo comando acceleratore non deve risultare teso, nè eccessiva- 
mente allentato, in modo che non si crei una corsa a vuoto del pedale acceleratore. Nel caso contrario 
agire sulla molletta del cavo comando acceleratore. 

Con il tirante (1) scollegato dalla testina della leva (2) regimare termicamente il motore (l'elettroventila- 
tore di raffreddamento del radiatore deve inserirsi e disinserirsi). 

Accertarsi che tutti gli utilizzatori elettrici della vettura (compreso i due elettroventilatori di raffredda- 
mento del radiatore e di climatizzazione aria interno vettura) siano disinseriti e quindi fermare il motore. 
Collegare il tirante (1) alla testina della leva (2) e verificare che tra le leve (2 e 4) vi sia il seguente gioco 


- per motori nuovi 1,6 + 1,8 mm 

- per motori rodati 0,7 + 0,9 mm 

Se la quota suddetta non risulta nel valore prescritto, allentare i dadi (5 e 6) ed avvitare/svitare il registro 
(7) del tirante (1). 

A registrazione ultimata assicurarsi che con pedale acceleratore completamente premuto, la farfalla sia 
tutta aperta. 


ee e TT ÒITTTIi—1—— —rtlrr9ItdTtiTIES,O VUVOVOVOVO 77 


Copyright by Fiat Auto 43 


Motore Marea-Marea Weekend (2, 


Alimentazione 


I È di == 


P4F44AJ02 


STACCO-RIATTACCO CORPO FARFAL- 
LATO 


1. Staccare il convogliatore d'aria e le tuba- 
zioni di ricircolo gas provenienti dal ba- 
samento motore (blow-by) agendo nei 
punti indicati. 


N 


Scollegare le tubazioni carburante, la tu- 
bazione antievaoporazione ed il condotto 
di depressione 


3. Scollegare le connessioni elettriche 


4-5 Disimpegnare il tirante del comando ac- 
celeratore, svitare le viti indicate e stac- 
care il corpo farfallato. 


ord 


P4F44AJ04 P4F44AJ05 
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STACCO-RIATTACCO SENSORE TEMPE- 
RATURA ARIA ED ELETTROINIETTORE 


. Staccare il convogliatore d'aria, la con- 
nessione elettrica del sensore di posizione 
valvola a farfalla ed il condotto di depres- 
sione agendo nei punti indicati. 

. Scollegare la connessione elettrica, svitare 
la vite (1) e rimuovere il sensore tempera- 
tura aria. 

. Rimuovere la guarnizione (1) dall'elettroi- 
niettore e svitare le viti indicate. 


®; 4. Facendo leva con un cacciavite separare la 

» N parte superiore del corpo farfallato. 

. Mediante una chiave a tubo (o attrezzo 
idonco cquivalente) spingere con cautela 


sul bordo esterno dell'elettroiniettore ed 
estrarlo dalla sua sede. 


[= f[ft- 


N 


/ 
(0) 


(©2] 
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CONTROLLO REGIME MINIMO MOTORE 


Nel caso in cui il regime minimo motore non sia di 850 + 50 giri/min ed essendo la centralina comando 
iniezione- accensione del tipo autoregolante non è possibile effettuare la registrazione, pertanto è neces- 
sario verificare la corretta registrazione della tiranteria comando acceleratore e quindi ricercare l’incove- 
niente mediante la diagnosi completa tramite il Fiat/Lancia Tester. 


CONTROLLO DELLA CONCENTRAZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI 


L'impianto Monomotronic garantisce, tramite l’autoadattatività del sistema, un controllo continuo del 
regime di minimo e della percentuale di CO, rendendo così superfluo qualsiasi intervento esterno di re- 
golazione (non esistono più viti di registrazione). Tuttavia un controllo relativo al contenuto dei gas di 
scarico a valle del catalizzatore può fornire preziose indicazioni sulle condizioni di funzionamento del- 
l'impianto di iniezione-accensione, dei parametri motoristici o del catalizzatore. 


Controllo della concentrazione di CO ed HC al minimo a monte della marmitta catalitica 
Per il controllo delle concentrazioni di ossido di carbonio (CO) ed idrocarburi incombusti (HC) a monte 
del catalizzatore, operare nel modo seguente: 


1. Svitare il tappo v dado situato sulla tubazione di scarico a monte del catalizzatore ed avvitare in sua 
vece l'attrezzo. 


Collegare all’attrezzo la sonda di un CO tester opportunamente tarato. 
Avviare il motore e portarlo in temperatura. 
Verificare che il regime di giri sia quello previsto. 


Controllare che la concentrazione del CO al minimo rientri nei valori prescritti riportati nella tabella 
della pagina seguente; in caso contrario è necessario controllare: 


- il corretto funzionamento della sonda Lambda, con l’impiego del Fiat/Lancia Tester; 
- la presenza di infiltrazioni di aria nella zona circostante alla sede della sonda lambda; 


- il sistema di iniezione e accensione (in particolar modo lo stato di usura delle candele di ac- 
censione). 


CRWON 


6. Controllare, nelle stesse condizioni, che la concentrazione degli HC risulti inferiore a 600 p.p.m. 
7. Non riscontrando tali valori procedere alla messa a punto del motore verificando in particolare: 
- l'angolo di anticipo accensione; 
- i giochi delle valvole; 
- la fasatura della distribuzione; 
- la compressione del motore. 
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Controllo della concentrazione di CO ed HC allo scarico 


Il rilievo della concentrazione degli ossidi di carbonio (CO) e degli idrocarburi incombusti (HC) allo 
scarico va effettuato inserendo la sonda di un CO tester, opportunamente tarato nell’estremità del tubo 
di scarico per non meno di 30 cm come indicato in figura. 


Qualora la forma della parte terminale del tubo di scarico non consenta la completa introduzione della son- 
da, occorre aggiungere un apposito tubo di prolunga che garantisca la tenuta nella zona di giunzione. 


1. Controllare che i valori delle concentrazioni di CO e degli HC al minimo siano quelli prescritti indicati 
nella tabella. 


2. Nel caso in cui il valore degli HC sia diverso dal limite prescritto, mentre quello precedentemente rile- 
vato a monte del catalizzatore risultava corretto ,i parametri motoristici sono da ritenere corretti e 
quindi la causa dell'anomalia e da ricercare nella diminuita efficienza del catalizzatore. 


Tabella riassuntiva dei valori di tolleranza delle emissioni inquinanti 


CO (%) HC (p.p.m.) CO2z (%) 
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DIAGNOSTICA 


La diagnosi completa dell'impianto è possibile mediante il colloquio attivo con il Fiat/Lancia Tester 
In caso di rilevamento di avaria ai sensori l'unità elettronica di comando provvede a sostituire il dato pro- 
veniente dal sensore in avaria con un dato prememorizzato (recovery) in modo da permettere comunque 
il funzionamento del motore. Il rilevamento del guasto comporta la sua memorizzazione in modo perma- 
nente e l'esclusione del sensore dal sistema fino a quando il segnale ritorna compatibile. 

La stessa procedura viene applicata se il guasto interessa un attuatore o la sua porta di comando. Il rile- 
vamento del guasto e la sostituzione con un dato di recovery comporta la segnalazione di avaria median- 
te l'accensione della specifica spia su quadro strumenti, 

| parametri che possono, in caso di guasto, essere gestiti dalla centralina sono: attuatore regolazione mi- 
nimo, sensore temperatura liquido refrigerante motore, sensore posizione valvola farfalla, sensore tem- 
peratura aria e sensore di detonazione. Le anomalie, su richiesta di un operatore, possono essere lette 
sulla centralina utilizzando il Fiat/Lancia Tester. 


Rilevamento dei guasti 
Viene effettuato durante l'esecuzione della funzione di base con cui si gestisce il sensore/attuatore. 
Memorizzazione dell'errore e struttura della memoria errori 


Gli errori vengono memorizzati nella centralina nell'ordine con cui si presentano nelle RAM. Per ognuno 
di essi vengono memorizzati la localizzazione e un contatore di frequenza. 


Classificazione del difetto 


Se un difetto viene riconosciuto per la prima volta e lo stato di errore permane per il tempo di riconosci- 
mento, il difetto viene memorizzato come “permanente”. Se questo difetto in seguito scompare, viene 
memorizzato come “intermittente”. Se poi ricompare, diventa nuovamente “permanente”. 

La classificazione di un guasto come “permanente” attiva le funzioni di recovery; quando il guasto 
scompare viene ripristinata la normale funzione di lettura o attuazione. 

Alcuni tipi di guasto vengono classificati come “importanti”, cioè rilevanti secondo le norme antinquina- 
mento. La presenza di questi guasti viene segnalata all'utente tramite l'accensione della spia di avaria su 
quadro strumenti. 


Contatore della frequenza 


Ad ogni errore viene assegnato un contatore di frequenza, che viene utilizzato per determinare il mo- 
mento in cui è stato memorizzato un guasto non più presente . Alla prima rilevazione del guasto, il conta- 
tore viene settato a 10. Se il guasto scompare, resta memorizzato come intermittente e il contatore viene 
decrementato ogni volta che si effettua un avviamento senza che il guasto sia ricomparso. Se il contatore 
arriva a zero, il guasto viene automaticamente cancellato dalla memoria. 


Se dopo aver decrementato il contatore il guasto dovesse ricomparire, il contatore viene riportato al va- 
lore 10 (nel caso invece fosse già maggiore di 10, non viene variato). 


Segnalazione di avaria 


La spia di avaria si accende quando c'è un difetto memorizzato come “presente” ed “importante”. 


Il tempo di ritardo tra la rilevazione del guasto e l'accensione della spia è 2,5 secondi; il tempo di ritardo 
tra la scomparsa del guasto in memoria e lo spegnomento della spia è 0 secondi. 

La spia si accende ogni volta che la chiave di avviamento viene portata su MAR. Se non ci sono guasti 
“importanti” già presenti, la spia si spegne dopo 4 secondi. 


48 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend (2, 


Motore 
Alimentazione 


Cancellazione dell'errore 


10. 


Quando il contatore di frequenza raggiunge il valore 0, viene effettuata la cancellazione del guasto e dei 


parametri ad esso associati. 


La cancellazione immediata di tutta la memoria errori avviene nei seguenti casi: 
- tramite comando "cancella memoria errori” inviato dal tester; 
- interrompendo l'alimentazione della centralina elettronica (scollegando la batteria o il connettore del- 


la centralina). 


Diagnosi con il Fiat/Lancia TESTER 


A fianco della centralina elettronica è ubicata la presa di diagnosi alla quale si collega il Fiat/Lancia Tester. 


Lo scambio dati tra centralina e Tester avviene mediante una linea seriale bidirezionale (linea K) utiliz- 
zando il protocollo di comunicazione standard Bosch. 


Le informazioni che il Tester può fornire sono: 


- visualizzazione degli errori; 
- visualizzazione di parametri motoristici; 
- diagnosi attiva 


Elenco degli errori 


Sensore giri 


Potenziometro farfalla 


Sensore temperatura aria 
Sensore temperatura liquido refrigerante 


Sonda lambda 


Attuatore regime minimo 
Centralina 


Sensore di detonazione 
Fiat CODE 
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Segnale non corretto (circuito aperto) 
Perdita del sincronismo (segnale non plausibile) 


Pista 1 difettosa - Pista 2 difettosa - Errore di sin- 
cronizzazione tra le piste 


C.A.-C.C. 
C.A.-C.C.- Falso contatto - Segnale non plausibile 


C.A.-C.C.- Raggiungimento dei valori limite per 
l'integratore lambda e per il fattore autoadattivo 


C.A.-C.C. 


Vengono segnalate anomalie delle memorie della 
centralina 


C.A.-C.C. 
Codice non riconosciuto o non ricevuto 
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Parametri visualizzati 


Giri motore 

Tempo iniezione 

Temperatura aria aspirata 

Temperatura liquido refrigerante motore 

Angolo apertura valvola farfalla (angolo pista 1, angolo pista 2, angolo normalizzato e rapporto tra le piste) 
Sonda lambda (stato, valore dell'integratore, fattore autoadattivo e segnale sonda in tensione) 

Fiat CODE (byte di stato) 


Diagnosi attiva 


| test attivi eseguibili tramite Fiat/Lancia Tester sono i seguenti: 
- Iniettore 

- Elettrovalvola intercettatrice vapori carburante 

- Contagiri 

- Attuatore regime minimo 

- Cancellazione errori. 


Recovery 


In caso di avarie sui sensori, la centralina sostituisce al valore trasmesso dal sensore un valore detto di 
Recovery che in funzione delle diverse anomalie è memorizzato in centralina oppure viene ricostruito 
appositamente partendo da altre informazioni disponibili, allo scopo di consentire al veicolo di raggiun- 
gere un centro di assistenza. 


Tale valore è anche trasmesso al Fiat/Lancia Tester, pertanto, durante la diagnosi è bene tener presente 
che in caso di anomalie il Fiat/Lancia Tester segnala l'errore del sensore interessato e che sul display sarà 
visualizzato il valore di Recovery. 


Memoria permanente 


La centralina è dotata di una memoria di tipo «permanente», cioè conserva l'indicazione dell'errore an- 
che se ne è cessata la causa che lo ha determinato e se la chiave è stata messa in posizione di STOP; ed 
una memoria di tipo «volatile» (RAM), che invece perde l'informazione dell'errore non appena ne è ces- 
sata la causa che lo ha determinato. 


Ciò consente anche una più efficace individuazione degli errori di natura saltuaria. 


Prima di terminare la diagnosi il contenuto della memoria «permanente» deve essere cancellato tramite 
Fiat/Lancia Tester in Diagnosi Attiva. 


In caso contrario, ricollegando il Fiat/Lancia Tester si avrebbe la segnalazione di errori già esaminati. 


Scollegare la centralina dall'impianto, anche per tempi molto lunghi, non serve a cancellare il 
contenuto della memoria «permanente». 
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IMPIANTO INTEGRATO INIEZIONE-ACCENSIONE M.MARELLI-WEBER I1.A.W.-1AF 
Generalità 


L'impianto L.A.W.-1AF che equipaggia la motorizzazione 1581 i.e. 16v, appartiene alla categoria dei si- 
stemi di accensione elettronica digitale ad anticipo statico e distribuzione statica integrati con un siste- 
ma di iniezione elettronica di carburante di tipo intermittente multiplo fasato. 


L'impianto, secondo le versioni, può assumere le seguenti sigle di identificazione: 
- LA.W. - 1AF,15 per la versione con cambio meccanico 
- LA.W. - 1AF.25 per la versione con cambio automatico 


Questo impianto adotta quindi una sola centralina, un unico cablaggio ed una serie di sensori comuniai 
due sistemi, 

La sua funzione è quella di iniettare nel condotto di aspirazione del motore, a monte delle valvole di aspi- 
razione, una quantità esatta di benzina atta a miscelarsi con l’aria introdotta nel cilindro in modo da otte- 
nere un corretto titolo di miscela. 

L'impianto I.A.W.-1AF garantisce efficienza di funzionamento consentendo di ottimizzare prestazioni, 
consumi e riduzioni delle emissioni nocive attraverso una risposta in tempo reale alle diverse condizioni 
di funzionamento del motore. 


L'impianto può essere schematizzato nei seguenti sottosistemi: 


- Circuito elettrico/elettronico 

- Circuito aspirazione aria 

- Circuito alimentazione carburante 

- Dispositivi per il controlto delle emissioni 


L'impianto è in grado di rilevare, attraverso opportuni sensori, i seguenti parametri: 


il regime di rotazione istantaneo del motore; 

la posizione di ciascuna coppia di stantuffi rispetto al PMS cilindro 1; 
la temperatura dell'aria aspirata; 

la posizione angolare della valvola a farfalla; 

la temperatura del liquido refrigerante motore; 

il titolo effettivo di miscela (tramite il segnale della sonda lambda); 

la pressione presente nel collettore di aspirazione; 

la velocità del veicolo; 

la tensione di batteria; 

l'inserimento del compressore del condizionatore (ove presente). 


SODHONTRWNA 


—. 


Queste informazioni, generalmente di tipo analogico, vengono convertite in segnali digitali dai converti- 
tori analogico/digitali (A/D) per poter essere utilizzate dalla centralina. 

Infine è importante tenere presente che l'impianto di iniezione-accensione I.A.W.-1AF non necessita di 
nessuna regolazione essendo di tipo autoregolante ed autoadattativo. 


STRATEGIE DI GESTIONE DELL'IMPIANTO 


All’interno della memoria della centralina è residente il programma (software) di gestione, che si com- 
pone di una serie di strategie, ciascuna delle quali gestisce una precisa funzione di controllo del sistema. 
Tramite l'utilizzo delle informazioni (input) prima elencate, ciascuna strategia elabora una serie di para- 
metri, basandosi sulle mappe dei dati memorizzati in apposite aree della centralina e successivamente 
comanda gli attuatori (output) del sistema, che sono quei dispositivi che permettono al motore di fun- 
zionare, quali: 

. iniettori; 

. rocchetti d’accensione; 

elettrovalvole di vario tipo; 

elettropompa carburante; 

attuatore regime minimo motore; 

teleruttori di comando. 
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. Valvola di sicurezza e ventilazione 
. Serbatoio carburante 

. Elettropompa carburante 

. Attuatore regime minimo motore 

. Filtro carburante 

. Batteria 


Commutatore d'accensione 


. Teleruttore doppio 

. Impianto condizionatore 

. Interruttore inerziale 

. Sensore velocità veicolo 

. Presa di diagnosi 

. Contagiri 

. Indicatore ottico avaria impianto 

. Fusibili di protezione impianto iniezio- 


ne-accensione 


+ Sensore di pressione assoluta 
. Sensore di posizione valvola a farfalla 
. Collettore alimentazione carburante 


P4F02BJ01 


. Elettroiniettori 

. Regolatore di pressione carburante 

. Candele di accensione 

. Bobine di accensione 

. Sensore di fase 

. Sensore temperatura aria aspirata 

. Sensore di giri e P.M.S. 

. Cambio automatico 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 


motore 


. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 


burante 


. Filtro a carboni attivi 

. Centralina Fiat CODE 

. Sonda lambda 

. Marmitta catalitica 

. Centralina elettronica iniezione-accen- 


sione 


. Valvola plurifunzionale 
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Le strategie di gestione controllano al meglio l'anticipo di accensione e l'erogazione del carburante, ga- 
rantendo sempre il titolo corretto al variare del carico motore e delle condizioni ambientali. 
Le strategie di gestione dell'impianto sono essenzialmente le seguenti: 

-gestione del quadro segnali; 

-gestione dell'iniezione; 

-gestione della funzione blocco avviamento motore (Fiat CODE); 

-gestione dell'accensione; 

-gestione del controllo minimo motore; 

-gestione del ricircolo vapori carburante; 

-gestione della diagnosi 

-gestione dell'impianto di climatizzazione 


GESTIONE DEL QUADRO SEGNALI 


All'atto dell'avviamento, quando il sensore di giri incontra il primo spazio dovuto alla mancanza di due 
denti sulla ruota fonica (buco), la centralina procede, verificando il segnale del sensore di fase, al rico- 
noscimento della fasatura dell'iniezione e dell'accensione, che sono fondamentali per il successivo fun- 
zionamento di tutte le strategie. 

Tale riconoscimento viene attuato in base all‘interpretazione della successione dei segnali provenienti 
dal sensore di giri posto sulla puleggia albero motore e dal sensore di fase posto sulla puleggia albero di- 
stribuzione, lato aspirazione. 


NOTA Coniltermine "quadro segnali” si intende l'insieme dei segnali provenienti dai sensori di giri e di 
fase, i quali, essendo caratterizzati da una ben precisa posizione reciproca, forniscono alla cen- 
tralina una sequenza sincronizzata di segnali che la centralina stessa è in grado di riconoscere. 


In particolare, il quadro segnali è costituito nel modo seguente: 
- ruota fonica sulla puleggia albero motore, dotata di (60-2) 58 denti e di uno spazio angolare di 18° 
(pari alla mancanza di due denti) per il riconoscimento del PMS. 


- ruota sulla puleggia dell'albero distribuzione lato aspirazione, dotata di due finestre lunghe ed una 
breve, di ampiezza tale e disposte in modo da fornire il segnale come indicato nella figura seguente. 


—à 
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a 
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1. PMS cilindri 

2. Angoli albero motore 

3. Segnale ruota fonica albero motore (sensore giri motore) 
4. Segnale ruota albero distribuzione (sensore fase motore) 
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GESTIONE DELL'INIEZIONE 


Le strategie di gestione dell'iniezione hanno l'obiettivo di fornire al motore la quantità di carburante cor- 
retta ed all'istante voluto in funzione delle condizioni di funzionamento del motore. 


L'impianto di iniezione-accensione utilizza un sistema di misura indiretta del tipo "SPEED DENSITY- 
-LAMBDA”. Ovvero velocità angolare di rotazione, densità dell'aria aspirata e controllo del titolo della 
miscela (controllo in retroazione). 


In pratica l'impianto utilizza i dati di REGIME MOTORE (numero di giri al minuto) e DENSITA' DELL'A- 
RIA (pressione e temperatura) per misurare la quantità di aria aspirata dal motore. 


La quantità di aria aspirata da ogni cilindro, per ogni ciclo motore dipende, oltre che dalla densità dell’a- 
ria aspirata, anche dalla cilindrata unitaria e dall'efficienza volumetrica. 


Per densità dell'aria, si intende quella dell'aria aspirata dal motore e calcolata in funzione della pressione 
assoluta e della temperatura, entrambe rilevate nel collettore di aspirazione. 


Per efficienza volumetrica si intende quel parametro relativo al coefficiente di riempimento dei cilindri ri- 
levato in base alle prove sperimentali fatte sul motore in tutto il campo di funzionamento e successiva- 
mente memorizzate nella centralina elettronica. 


Stabilita la quantità di aria aspirata, il sistema deve fornire la quantità di carburante in funzione del titolo 
di miscela desiderato. 


L'impulso di fine iniezione o fasatura di erogazione è contenuto in una mappa memorizzata in centralina 
ed è variabile in funzione del regime motore e della pressione nel collettore di aspirazione. In pratica si 
tratta delle elaborazioni che la centralina elettronica esegue per comandare l'apertura sequenziale e fasa- 
ta dei quattro iniettori, uno per cilindro, per una durata strettamente necessaria a formare la miscela aria- 
-benzina più prossima al rapporto stechiometrico. 


Il combustibile viene iniettato direttamente nel collettore in prossimità delle valvole di aspirazione ad 
una pressione differenziale di circa 3 bar. 


Mentre la velocità (numero di giri al minuto) e la densità dell'aria (pressione e temperatura) vengono 
utilizzate per misurare la quantità di aria aspirata, stabilita la quale viene dosata la quantità di combusti- 
bile in funzione del titolo di miscela desiderato, gli altri sensori presenti nel sistema (temperatura liquido 
refrigerante, posizione valvola a farfalla, tensione di batteria, ecc.) permettono alla centralina elettronica 
di correggere la strategia di base per tutte le particolari condizioni di funzionamento del motore. 


Fare in modo che il rapporto aria-carburante oscilli attorno a valori stechiometrici è la condizione indi- 
spensabile sia per un corretto e duraturo funzionamento della marmitta catalitica che per la riduzione 
delle emissioni inquinanti. 


La dosatura stechiometrica viene ottenuta utilizzando una sonda lambda di tipo riscaldato. Questa son- 
da, tramite una costante analisi del quantitativo di ossigeno presente nei gas di scarico, informa la cen- 
tralina che, in base ai dati in essa memorizzati, è in grado di correggere in tempo reale il titolo della mi- 
scela (aria-benzina) qualora questo non risulti stechiometrico. 


Su questo tipo di impianto non è previsto alcun tipo di registrazione del regime minimo motore e del te- 
nore di CO dei gas di scarico, e neppure del posizionamento sensore valvola a farfalla. 


Controllo del titolo della miscela (controllo in retroazione) 


NOTA Si definisce rapporto di miscela e si indica con la lettera « (alfa) il rapporto: 


quantità di aria aspirata dal motore 


quantità di carburante iniettata 
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Si definisce rapporto di miscela stechiometrico e si indica con ast il rapporto: 


quantità di aria teorica per bruciare tutto il carburante iniettato 
quantità di carburante iniettata 


Si definisce titolo di miscela e si indica con la lettera greca > (lambda) il rapporto: 


quantità di aria aspirata dal motore 
quantità di aria teorica per bruciare tutto il carburante iniettato 


Si ricava facilmente che x/ast=A. 


Il rapporto stechiometrico dipende dal tipo di carburante: per le attuali benzine non etilate (senza piom- 
bo) esso vale circa 14,7 + 14,8, che corrisponde ad un titolo lambda = 1 (rapporto 14,8:1 significa che 
necessitano 14,8 parti di aria per bruciare 1 parte di benzina). 


Si parla di miscela ricca (o grassa) quando la quantità di aria è inferiore a quella stechiometrica e in tal 
caso si ha lambda < 1; 


si parla di miscela povera (o magra) quando la quantità di aria è superiore a quella stechiometrica e in tal 
caso si ha lambda => 1; 


La strategia ha la funzione di correggere i tempi di iniezione “base” in modo che il titolo di miscela oscilli 
continuamente ad alta frequenza tra 0,98 e 1,02. 


La frequenza della oscillazione varia in funzione del carico e del regime del motore: essa è dell'ordine di 
qualche Hertz (circa 0,5 + 4 Hertz). 


NOTA 

1 Hz = 1 oscillazione al secondo 

In condizioni di: 

- cut-off, 

- apertura farfalla pari a circa 60% {a basso regime questo valore è inferiore) 
- temperatura del motore inferiore a 17 °C 

la strategia viene disabilitata 


Autoadattatività 


La centralina è dotata di una funzione autoadattativa del titolo che ha il compito di memorizzare gli 
eventuali scostamenti tra mappatura di base e correzioni imposte dalla sonda lambda che dovessero ve- 
rificarsi in modo persistente durante il funzionamento. Tali scostamenti (dovuti all'invecchiamento dei 
componenti del sistema e del motore) vengono memorizzati in modo permanente, consentendo un 
adattamento del funzionamento del sistema alle progressive alterazioni del motore e dei componenti ri- 
spetto alle caratteristiche a nuovo. Per cancellare le correzioni memorizzate, utilizzare l'apposita funzio- 
ne del FIAT/LANCIA TESTER. Le correzioni NON vengono perse anche scollegando la batteria o la 
centralina 

La strategia è disabilitata durante il periodo di apertura dell'elettrovalvola intercettatrice vapori carburan- 
te. Nel caso in cui si effettui la sostituzione della centralina si consiglia di lasciar “girare” il motore al regi- 
me minimo per qualche minuto (motore caldo) per consentire alla centralina di rimemorizzare le corre- 
zioni. Le correzioni ai regimi superiori al minimo vengono memorizzate durante le normali condizioni di 
guida. 

La centralina è anche dotata di una funzione di autoadattatività che corregge l'apertura dell'attuatore re- 
gime minimo motore al minimo in base alle variazioni dovute ai trafilamenti del corpo farfallato o al natu- 
rale invecchiamento del motore. Questa specifica correzione viene persa scollegando la batteria o la 
centralina. 
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Avviamento e post-avviamento 
All'atto dell'avviamento non è possibile riconoscere istantaneamente la fasatura del motore e di conse- 
guenza non è possibile attuare l'iniezione fasata per la prima iniettata di ogni cilindro. 


Durante i primi giri del motore viene quindi effettuata una prima iniettata simultanea (fullgroup) perchè 
le notevoli fluttuazioni del regime di rotazione non consentono un calcolo corretto della fase di iniezio- 
ne, solo successivamente l'iniezione diventa di tipo fasato. 


Il tempo di iniezione "base” viene aumentato da un coefficiente moltiplicativo per tutto il tempo di tra- 
scinamento del motore da parte del motorino d'avviamento. 


Ad avviamento avvenuto, il coefficiente viene gradualmente ridotto fino a scomparire entro un determi- 
nato tempo che è tanto più lungo quanto minore è la temperatura del motore. 


ON t k: coefficiente di arricchimento 


OFF t:tempo 


x : decremento funzione della 
temperatura motore 


ON: motore trascinato (crank) 
OFF: motore avviato (run) 
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Funzionamento a freddo 


In queste condizioni si verifica un naturale impoverimento della miscela a causa della cattiva turbolenza 
delle particelle del carburante alle basse temperature, un’evaporazione ridotta e forte condensazione 
nelle pareti interne del collettore di aspirazione, il tutto esaltato dalla maggiore viscosità dell'olio di lubri- 
ficazione che, come è noto, alle basse temperature aumenta la resistenza al rotolamento degli organi 
meccanici del motore. 


La centralina elettronica riconosce questa condizione e corregge il tempo d’iniezione in base al segnale 
di temperatura del liquido di raffreddamento. 


Tj(msec) Tj(msec) 


OFF 
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Di conseguenza: 


- Con temperature molto basse, l'elettroiniettore rimane aperto più a lungo (tj) diagramma (b), con un 
rapporto aria/benzina basso (miscele ricche). 


- Più la temperatura motore aumenta, più breve sarà l'apertura dell'elettroiniettore, (tj) diagramma (a), 
di conseguenza maggiore sarà il rapporto aria/benzina (miscele povere). 


Durante la fase di regimazione termica del motore, la centralina elettronica pilota anche il motorino pas- 
so passo che determina la quantità d’aria necessaria per garantire il regime di autosostentamento del 
motore. 


Il regime di rotazione viene fatto decrescere proporzionalmente all'aumentare della temperatura fino ad 
ottenere il valore nominale (850 + 30 Rpm) (880+30 Rpm per versione con cambio automatico) a mo- 
tore termicamente regimato. La centralina elettronica, attraverso il pilotaggio del motorino passo passo, 
mantiene costante il regime del minimo anche al variare dei carichi elettrici e meccanici. 


Funzionamento a pieno carico 


In condizioni di pieno carico è necessario aumentare il tempo base d'iniezione per ottenere la massima 
potenza erogata dal motore. 


La condizione di pieno carico viene rilevata, dalla centralina, per mezzo dei valori forniti dai sensori posi- 
zione farfalla e pressione assoluta. 


In base a tale informazione la centralina attua l’opportuna correzione, incrementando il tempo base d'i- 
niezione. 


Funzionamento in decelerazione 


Durante questa fase di utilizzo del motore si ha la sovrapposizione di due strategie: 


1. Una strategia di transitorio negativo per mantenere stechiometrica la quantità di carburante fornita al 
motore (minor inquinamento). 


Questa fase è riconosciuta dalla centralina quando il segnale del potenziometro farfalla da un valore 
di tensione elevato passa ad un valore più basso. 


2. Una strategia di accompagnamento morbido al regime inferiore (dash-pot) per attenuare la variazio- 
ne di coppia erogata (minor freno motore). 
Quando il segnale del potenziometro indica farfalla chiusa ed il regime è elevato, la centralina, agen- 
do sull'attuatore regime minimo motore, diminuisce in modo graduale la portata d'aria che passa at- 
traverso il by-pass. 


Collegamento con il cambio automatico 


La centralina regola il regime minimo motore in funzione del carico che sopraggiunge quando si sposta 
la leva selettrice in un rapporto di marcia (pin 50) e trasmette alla centralina cambio automatico le infor- 
mazioni relative alla temperatura del liquido di raffreddamento del motore (pin 5) e alla posizione valvola 
a farfalla (pin 44). La centralina riduce il valore di coppia erogata dal motore (intervenendo principal- 
mente sull’anticipo di accensione) durante i cambi di marcia, quando riceve un apposito segnale dalla 
centralina del cambio automatico (pin 32). 


Correzione barometrica 


La pressione atmosferica varia in funzione dell'altitudine determinando una variazione dell'efficienza vo- 
lumetrica tale da richiedere una correzione del titolo base (tempo d'iniezione). 

La correzione del tempo di iniezione sarà in funzione della variazione di quota e verrà aggiornata auto- 
maticamente dalla centralina elettronica ad ogni spegnimento motore ed in determinate condizioni di 
posizione farfalla e di numero di giri (tipicamente a basso regime e farfalla molto aperta) (adeguamento 
dinamico della correzione barometrica). 
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Funzionamento in cut-off 

La strategia di cut-off (taglio carburante) viene attuata quando la centralina riconosce la valvola farfalla 
in posizione di minimo (segnale dal potenziometro farfalla) ed il regime del motore supera i 1350 giri- 
/min (1750 giri/min. per versione con cambio automatico). La centralina abilita il cut-off solo quando la 
temperatura del motore supera i 0° C. 

Il riconoscimento della valvola farfalla in posizione non chiusa o del regime motore inferiore a 1270 giri- 
/min(1650 giri/min. per versione con cambio automatico) riabilita l'alimentazione del motore. 


Versione con cambio 
Rpm. meccanico 

1. 1350 giri/min. 

2. 1270 giri/min. 


Versione con cambio au- 
tomatico 

1. 1750 giri/min. 

1 2. 1650 giri/min. 


A. ingresso in cut-off 
a | B. uscita da cut-off 
80° 

TEMP. H20 
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Funzionamento in accelerazione 

In questa fase, la centralina provvede ad aumentare adeguatamente la quantità di carburante richiesta dal 
motore (per ottenere la massima coppia) in funzione dei segnali provenienti dai seguenti componenti: 
- potenziometro farfalla; 

- sensore pressione assoluta; 

- sensore di giri e P.M.S. 

Il tempo di iniezione “base” viene moltiplicato per un coefficiente in funzione della temperatura del li- 
quido refrigerante motore, della rapidità di apertura della farfalla acceleratore e di aumento della pressio- 
ne nel collettore di aspirazione. 

Se la variazione brusca del tempo di iniezione viene calcolata quando l'iniettore è già chiuso, la centrali- 
na provvede a riaprire l’iniettore (extra pulse), per poter compensare il titolo con la massima rapidità; le 
successive iniettate risultano invece già aumentate in base ai coefficienti prima citati. 


Pra: 


I 


A. tempo di iniezione nor- 


3 % male 

4 B. riapertura iniettore (extra 
pulse) 

2 C. tempo di iniezione com- 


prensivo di arricchimento 


OFF. motore a regime stazio- 
nario 


ON. motore in transitorio 
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Protezione al fuori giri 


Quando il regime di rotazione del motore supera per più di 10 secondi il valore di 6700 giri/min o istan- 
taneamente il valore «limite» di 6900 giri/min imposto del costruttore, il motore stesso viene a trovarsi in 
condizioni di funzionamento «critiche». 


Quando la centralina elettronica riconosce il superamento del regime sopracitato, inibisce il pilotaggio 
degli elettroiniettori. 


Quando il regime di giri rientra ad un valore non critico, viene ripristinato il pilotaggio. 


Comando elettropompa carburante 


L'elettropompa carburante è pilotata dalla centralina controllo motore tramite un doppio teleruttore. 
L'arresto della pompa avviene: 


- se il motore scende sotto circa 50 giri/min; 


- dopo un certo tempo (circa 5 secondi) con il commutatore di accensione in posizione MAR senza 
che venga effettuato l'avviamento (consenso temporizzato); 


- se l'interruttore inerziale è intervenuto. 


Comando elettroiniettori 


Il comando degli iniettori è del tipo sequenziale fasato. Tuttavia, in fase di avviamento gli iniettori ven- 
gono pilotati una prima volta in parallelo (fulQgroup). 


La fasatura del comando iniettori è variabile in funzione del regime motore e della pressione aria aspirata 
al fine di migliorare il riempimento dei cilindri con benefici nei consumi, guidabilità ed inquinamento. 


GESTIONE DELLA FUNZIONE BLOCCO AVVIAMENTO MOTORE (FIAT CODE) 


Il sistema è dotato di una funzione di blocco avviamento motore. Questa funzione viene realizzata grazie 
alla presenza di una specifica centralina (Fiat CODE), in grado di colloquiare con la centralina iniezio- 
ne-accensione, e di una chiave elettronica, dotata di apposito trasmettitore per l'invio di un codice di ri- 
conoscimento. 

Ogni volta che la chiave viene portata su STOP, il sistema Fiat CODE disattiva completamente la centra- 
lina di iniezione-accensione. 


Portando la chiave su MAR avvengono in sequenza le seguenti operazioni: 


1 - la centralina iniezione (la cui memoria contiene un codice segreto) invia a quella Fiat CODE una ri- 
chiesta affinchè quest'ultima invii il codice segreto per disattivare il blocco delle funzioni; 


2 - la centralina Fiat CODE risponde inviando il codice segreto solo dopo aver ricevuto a sua volta il co- 
dice di riconoscimento trasmesso dalla chiave di avviamento, 


3 - il riconoscimento del codice segreto consente la disattivazione del blocco della centralina elettronica 
di iniezione-accensione ed il suo normale funzionamento. 


NOTA Data la presenza del sistema Fiat CODE NON EFFETTUARE /n fase di diagnosi, e/o verifiche 
funzionali, prove con l'impiego di un'altra centralina iniezione- accensione. Infatti, in tal caso la 
centralina Fiat CODE trasferirebbe il codice (sconosciuto) di riconoscimento sulla centralina di 
prova, che risulterebbe in tal modo inservibile per ulteriori impieghi su altri veicoli. 


eee, LTT e eee e. VT 
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GESTIONE DELL'ACCENSIONE 


Il circuito di accensione è a scarica induttiva di tipo statico, cioè senza il distributore ad alta tensione con 
moduli di potenza posti all'interno della centralina elettronica di iniezione-accensione. 

Il sistema prevede due bobine a doppia uscita d'alta tensione riunite in un unico contenitore e collegate 
direttamente alle candele. 


Il primario di ciascuna bobina è collegato al teleruttore di potenza (quindi è alimentato dalla tensione di 
batteria) ed ai pin dell'unità di comando elettronico per il collegamento di massa. 


L'unità elettronica iniezione-accensione, superata la fase di avviamento, gestisce l'anticipo base ricava- 
to da un'apposita mappatura in funzione dei seguenti paramentri di ingresso: 

- regime di rotazione del motore (numero di giri/min), 

- valore di pressione assoluta (mmhg) rilevata nel collettore di aspirazione. 


Detto valore di anticipo viene corretto in funzione delle temperature del liquido raffreddamento motore e 
dell'aria aspirata. 


Il valore dell'angolo di anticipo viene inoltre assoggettato a correzione nelle seguenti condizioni. 
- nella fase di avviamento; 

- nei transitori di accelerazione e decelerazione; 

- in condizioni di cut-off; 

- per stabilizzare il regime minimo; 

- quando è richiesto dalla centralina del cambio automatico (cambio marcia). 


Affinchè il sistema di accensione possa funzionare correttamente, è necessario che la centralina elettro- 
nica riconosca il quadro segnali. 


p.m.S p.m.S, 
da (60d) Aa | 
| sa 58d| f1d | 2ioa 
- 1 i_Li | È _ A. Segnale sensore giri motore 
B 
| |__| B. Comando di potenza 
i | / C. Corrente che circola nel primario 
(o T | 7 di una bobina 
A il | 1 a. Anticipo di accensione riferito al 
P.M.S. dei cilindri 
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L'intervallo o variazione del segnale generato dalla mancanza di 2 denti sulla ruota fonica e precisamen- 
te tra il 58° e 1° dente (detto anche dente di sincronismo) che si verifica per ogni rotazione della puleggia 
dell'albero motore, è il segnale di riferimento che consente alla centralina elettronica di riconoscere con 
un anticipo di 114° rispetto al P.M.S. della coppia stantuffi 1-4 in corrispondenza del fronte di discesa 


del 20° dente. 


La centralina elettronica (vedi figura pagina seguente) acquisito il corretto quadro segnali con riferi- 
mento al segnale di P.M.S. attraverso il modulo di potenza (interno) (5), stabilisce il punto di inizio con- 
duzione (alimentazione) dei circuiti primari delle bobine (6). 
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Il lato ascendente del segnale (grafico B-figura pagina precedente) rappresenta quindi il momento in 
cui «potrebbe» avvenire la conduzione alternativa dei primari; questo punto è stabilito solo ed esclusiva- 
mente dal modulo di potenza della centralina. Il tempo di conduzione necessario alle bobine di A.T. per 
immagazzinare energia viene anche definito di strategia della gestione del DWELL. Esso dipende dal 
tempo impiegato dalla corrente a raggiungere nel circuito primario della bobina i circa 6A, dalla tensione 
di batteria e dall’algoritmo di calcolo eseguito dal microprocessore che utilizza coefficienti memorizzati 
su apposita memoria, il tutto ovviamente in funzione del numero di giri del motore. 


Con riferimento alla figura della pagina precedente, il lato discendente del segnale, (B) punto di fine condu- 
zione (o caduta a zero della corrente), è invece un «ordine categorico» di interruzione della corrente che cir- 
cola nel primario e rappresenta il punto di anticipo di accensione (a) elaborato dal calcolatore (l'anticipo - 
(a) - è variabile in funzione del numero di giri). 


La centralina quindi gestisce sia l'anticipo della scintilla ai vari cilindri rispetto al punto morto superiore, 
che il tempo di conduzione necessario alla bobina per immagazzinare energia, comandando in modo al- 
ternato i due stadi di potenza che permettono la circolazione della corrente negli avvolgimenti primari 
(PIN 55 e 37) delle bobine (6) per un tempo sufficiente a garantire 6 A nominali. 
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Schema funzionale dell'accensione 


1. Sensore giri motore e PMS. 4. Successione dei segnali a forma d'onda 


si Puoi aniba rettangolare di ampiezza costante. 


3. Quadro segnale preso da ruota fonica 5. Modulo di potenza comando accensione 
(60-2) denti. (interno alla centralina). 


| PMS corrispondono ai denti 20 e 50. 6. Bobine di accensione. 
7. Candele d'accensione 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corrispondenti pin della centralina 
Nell'istante in cui la centralina toglie il comando ad uno dei due stadi di potenza, viene interrotto il pas- 


saggio della corrente, ciò genera per induzione, sul secondario, un innalzamento della tensione (fino a 
30kV a vuoto). 
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Esaminando le tensioni necessarie per far scoccare l'arco fra gli elettrodi delle candele, si nota che nel ci- 
lindro in fase di compressione tale tensione è elevata (superiore a 10kV) mentre nel cilindro in fase di 
scarico la tensione è ridotta (circa 5kV). 


La distribuzione dell'alta tensione è statica, cioè caratterizzata dall'assenza della spazzola rotante e rela- 
tiva calotta, in pratica viene eliminato in questo sistema il distributore; ciò garantisce un notevole van- 
taggio all'impianto in quanto è risaputo che le caratteristiche di isolamento della spazzola e della calotta, 
giocano un ruolo fondamentale, infatti qualsiasi dispersione di isolamento verso una massa può pregiu- 
dicare l'accensione; in particolare durante i periodi invernali o di pioggia intensa. 


Le candele dei cilindri 1-4 e 2-3 sono collegate direttamente (due a due) per mezzo di cavi di alta ten- 
sione ai terminali del secondario della bobina ed il loro collegamento si può considerare in serie, in 
quanto la testa del motore effettua l'unione delle stesse. Questa soluzione è anche detta a «scintilla per- 
sa) in quanto l'energia accumulata dalla bobina si scaricherà quasi esclusivamente sugli elettrodi della 
candela posta nel cilindro in compressione consentendo l'accensione della miscela. L'altra scintilla è ov- 
viamente inutilizzata, non trovando nel cilindro miscela da accendere ma solamente un ambiente di gas 
esausto in fase di scarico. 


ET ds 


1110 2 391 
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Sensore di giri e PMS . Bobine di accensione 


Puleggia albero motore con ruota fonica Teleruttore doppio 
Batteria Centralina iniezione-accensione 


Commutatore di accensione 


0 0 N O 


Fusibile protezione impianto iniezione ac- 
censione 


I pwewN a 


Candele 
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GESTIONE DEL CONTROLLO MINIMO MOTORE 


L'obiettivo generale della strategia è quello di mantenere il regime del motore attorno al valore memoriz- 
zato (motore caldo: 850 giri/min): la posizione assunta dall'attuatore è funzione delle condizioni del 
motore. 


Fase di avviamento 


All’inserimento della chiave, l'attuatore assume una posizione funzione della temperatura del liquido re- 
frigerante motore e della tensione di batteria (posizione di open-loop). 


Fase di regimazione termica 


Il numero di giri viene corretto soprattutto in funzione della temperatura del liquido di raffreddamento 
motore. 


Con motore in temperatura la gestione del minimo dipende dal segnale proveniente dal sensore di nu- 
mero di giri motore; all'inserimento di carichi esterni, la centralina gestisce il minimo sostenuto. 


Fase di decelerazione 


In condizioni di rilascio fuori minimo, la centralina comanda la posizione dell'attuatore regime minimo 
motore attraverso una particolare curva di portata (curva di dash-pot), ovvero rallenta il ritorno del- 
l'otturatore verso la sua sede di tenuta, ottenendo una ottimizzazione dell'effetto frenante del motore. 


GESTIONE DEL RICIRCOLO VAPORI CARBURANTE 
La strategia controlla la posizione dell’elettrovalvola intercettatrice vapori nel modo seguente: 


- durante la fase di avviamento l’elettrovalvola rimane chiusa, impedendo che i vapori di carburante ar- 
ricchiscano eccessivamente la miscela; tale condizione permane fino a che il liquido refrigerante mo- 
tore non abbia raggiunto i 65° C; 


- con motore a regime termico la centralina elettronica invia all'elettrovalvola un segnale ad onda qua- 
dra (comando in duty-cycle) che ne modula l'apertura. 


In questo modo la centralina controlla la quantità dei vapori di carburante inviati all'aspirazione, evi- 
tando sostanziali variazioni del titolo della miscela. 


Nelle sottoelencate condizioni di funzionamento: 


- valvola farfalla in posizione di chiusura 

- regime inferiore a 1500 giri/min 

- pressione collettore aspirazione inferiore ad un valore limite calcolato dalla centralina in funzione del 
numero di giri 


viene inibito il comando dell’elettrovalvola, mantenendo la stessa posizione di chiusura; ciò per miglio- 
rare il funzionamento del motore. 


GESTIONE DELLA DIAGNOSI 


Una diagnosi elettronica completa dell'impianto di iniezione-accesnsione si ottiene collegando alla pre- 
sa di diagnosi il FIAT/LANCIA TESTER. 


L'impianto tuttavia è dotato anche di una funzione di autodiagnosi che riconosce, memorizza e segnala 
una eventuale avaria. 


In caso di rilevamento di avaria su sensori o attuatori, vengono immediatamente attivate delle strategie 
di ricostruzione dei segnali (recovery) al fine di garantire il funzionamento del motore ad un livello ac- 
cettabile senza comprometterne la funzionalità. E' così possibile condurre il veicolo fino ad un punto di 
assistenza per le opportune operazioni. 
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GESTIONE DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 


Nel momento in cui viene inserito il climatizzatore il motore subisce un calo del regime in quanto il com- 
pressore del sistema di climatizzazione assorbe potenza. 


Ciò comporterebbe un calo di giri che sarebbe particolarmente evidente durante la fase di minimo. 


Per sopperire a questa condizione, la centralina che viene informata del segnale di inserimento climatiz- 
zatore (pin 10), provvede, in anticipo rispetto al comando di inserimento compressore (pin 26), a rego- 
lare la portata d'aria attraverso l'attuatore regime minimo motore. 


Qualora (in condizioni di guida) si verifichi una richiesta di potenza (posizione farfalla maggiore di una 
determinata soglia) o il regime motore è inferiore ad un determinato valore, la centralina provvederà ad 
inibire il funzionamento del climatizzatore per migliorare le prestazioni della vettura. 
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1. Batteria 6. Compressore 
2. Scatola porta fusibili di potenza 7. Centralina elettronica 
iniezione-accensione 

3. Commutatore di accensione 

8. Pressostato a tre livelli 
4. Centralina di derivazione 

9. Sensore antibrina 
5. Teleruttore alimentazione giunto elettro- 


magnetico compressore 10. Interruttore inserimento climatizzatore 
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SCHEMA DELLE INFORMAZIONI IN INGRESSO/USCITA TRA CENTRALINA E SENSORI/ATTUA- 
TORI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


Legenda componenti PAF15BJO1 

1. Centralina elettronica 14. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
2. Sensore tachimetrico burante 

3. Tachimetro/contachilometri 15. Sensore di fase 

4. Contagiri 16. Spia avaria iniezione 

5. Sensore di pressione assoluta 17. Presa di diagnosi 

6. Sensore di giri e PMS 18. Bobine 

7. Commutatore di accensione 19. Candele d'accensione 

8. Teleruttore doppio 20. Compressore climatizzatore 

9. Elettropompa carburante 21. Sonda lambda 
10. Sensore posizione farfalla 22. Sensore temperatura liquido refrigerante 
11. Sensore temperatura aria motore 
12. Attuatore regime minimo motore 23. Centralina Fiat CODE 
13. Elettroiniettori 24. Cambio automatico 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ASPIRAZIONE ARIA 


Marea-Marea Weekend {3 .e 
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Il circuito aspirazione aria è costituito da vari componenti che provvedono al corretto convogliamento 
della portata d'aria necessaria al motore nelle diverse condizioni di funzionamento. 


D TUOI N- 


. Collettore di aspirazione 

. Presa per impianto antievaporazione 

. Presa per sensore di pressione assoluta 

. Presa per servofreno 

. Presa per regolatore di pressione carbu- 


rante 


. Sensore temperatura aria 


. Corpo farfallato 
. Risuonatore superiore 
. Presa aspirazione gas dal basamento mo- 


tore 


. Filtro aria 

. Risuonatore inferiore 

. Bocchetta di aspirazione 

. Attuatore regime minimo motore 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ALIMENTAZIONE CARBURANTE 


Data la forma particolare del serba- 
toio, durante l'introduzione del car- 
burante si verrebbe a creare, nella 
parte più bassa, una sacca d'aria che 
ne impedirebbe il completo riempi- 
mento, la tubazione (6) permette di 
far defluire l'aria dalla parte più bas- 
sa, favorendo così il riempimento to- 
tale del serbatoio. 


S “% 
NN 
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1. Collettore alimentazione carburante 7. Bocchettone con valvola di ventilazione 
2. Tubazione mandata dal serbatoio a filtro S'Sleurezza 
; 8. Serbatoio 
3. Filtro carburante ot 6 
4. Tubazione mandata da filtro a elettroi- ° CHOROMPs SAI Sane 
niettori 10. Regolatore di pressione 
5. Tubazione ritorno 11. Iniettori 


6. Tubazione di sfiato 


L'alimentazione del carburante nell'impianto è realizzata mediante una elettropompa immersa nel serba- 
toio che aspira il carburante e lo invia al filtro e quindi agli iniettori. 

La pressione di mandata carburante agli elettroiniettori viene mantenuta costante e proporzionale al va- 
lore di pressione esistente nel collettore di aspirazione dal regolatore di pressione, il quale agisce sullla 
portata di carburante in modo da mantenere costante il salto di pressione agli elettroinietttori. 

Dal regolatore di pressione l'eccesso di carburante viene fatto fluire, senza pressione, nel serbatoio. 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ANTIEVAPORAZIONE CARBURANTE 


o —_——  ! 
P4F18BJ01 
1. Valvola intercettatrice vapori benzina 5. Serbatoio 
2. Filtro a carboni attivi 6. Presa di aspirazione vapori carburante nel 
3. Valvola di sicurezza e ventilazione collettore di aspirazione 


4. Valvola plurifunzionale 7. Centralina iniezione-accensione 


Il sistema adottato per la ventilazione del serbatoio è del tipo “ chiuso”. 

Questo sistema impedisce ai vapori di benzina che si formano nel serbatoio e nell'impianto di alimenta- 
zione di scaricarsi nell'atmosfera e, di conseguenza, di liberare nella medesima gli idrocarburi leggeri 
(HC) in essi contenuti, inquinandola. 

Il sistema è costituito da un serbatoio (5),da una valvola plurifunzionale (4) per il controllo del flusso dei 
vapori, da una valvola a due vie di sicurezza e ventilazione (3) posta nel tappo del bocchettone di intro- 
duzione carburante, da un filtro a carboni attivi (2) e da una valvola intercettarice vapori (1) che viene 
comandata dalla centralina (7). 
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SCHEMA DEL RICIRCOLO DEI GAS PROVENIENTI DAL BASAMENTO MOTORE (BLOW-BY) 


. Spegnifiamma 

. Tubazione principale ricircolo gas di sca- 
rico 

. Tubicino ricircolo gas di scarico al regi- 
me minimo 

. Manicotto collegamento filtro aria corpo 
farfallato 

. Foro calibrato 

. Corpo farfallato 


P4F19BJ0O1 


L'impianto controlla le emissioni, dal basamento motore, dei gas di sfiato costituiti da miscele aria-benzina 
e dai gas combusti che trafilano dalla tenuta degli anelli dei pistoni, nonché dai vapori di olio lubrificante, 
facendoli ricircolare all'aspirazione. 


Con farfalla acceleratore aperta i gas di sfiato provenienti dal basamento raggiungono il manicotto di 
collegamento filtro aria-corpo farfallato (4) attraverso la tubazione (2), all'interno della quale è montato 
uno spegnifiamma (1) per prevenire fenomeni di combustione dovuti a ritorni di fiamma dal corpo far- 
fallato (6). 


Con farfalla acceleratore chiusa (motore al minimo), la depressione presente nel collettore di aspirazio- 
ne, aspira i gas (in quantità limitata) direttamente attraverso il tubicino (3) ed il foro calibrato (5). 
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SCHEMA ELETTRONICO IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 
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Legenda componenti schema elettrico impianto iniezione-accensione 


Fusibile generale 40A protezione utenze sotto commutatore d'accensione 
Fusibile generale 30A protezione impianto iniezione-accensione 
Commutatore d'accensione 


PEUT 


Fusibile 25A protezione componenti alimentati dal teleruttore doppio (elettropompa, sonda lam- 
bda, elettroiniettori ed elettrovalvola intercettatrice vapori carburante) 


5. Fusibile 5A protezione centralina iniezione-accensione 
6. Teleruttore doppio 
7. Sonda lambda 
8. Interruttore inerziale 
9. Elettropompa carburante 
10. Contagiri 
11. Bobine d'accensione 
12. Candele 
13. Massa su scocca 
14. Elettrovalvola intercettatrice vapori carburante 
15. Massa su motore 
16. Elettroiniettori 
17. Indicatore ottico avaria impianto 
18. Cambio automatico 
19. Centralina Fiat CODE 
20. Segnale tachimetrico 
21. Compressore condizionatore 
22. Pressostato a tre livelli 
23. Attuatore regime minimo motore 
24. Sensore di fase 
25. Sensore di posizione valvola a farfalla 
26. Sensore di pressione assoluta 
27. Sensore temperatura liquido refrigerante motore 
28. Sensore temperatura aria 
29. Sensore di giri e PMS 
30. Presa di diagnosi 
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SCHEMA COMPLESSIVO SCARICO MOTORE 


(1) 
CÒ 
I 


(I 3 > D 


(C | 
NG LA 2 
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. Collettore di scarico 
. Sonda lambda 

. Marmitta catalitica 
. Silenziatori 


P4F22BJ401 


Nel sistema I.A.W. il controllo del titolo della miscela, di tipo anello chiuso (closed-loop), è attivato dal 
sensore sonda lambda che rileva il contenuto di ossigeno presente nei gas di scarico a monte della mar- 
mitta catalitica. 

| rilevamenti della sonda lambda consentono alla centralina elettronica una correzione continua del tito - 
lo mantenendo costante il rapporto aria/carburante. 

In questo modo si ha un controllo delle emissioni nocive allo scarico che viene completato dal converti- 
tore catalitico trivalente (marmitta catalitica). 

L'efficace funzionamento della marmitta catalitica e di conseguenza il contenimento della tossicità dei 
gas di scarico dipende dal rapporto aria/carburante con cui il motore viene alimentato. 

Il convertitore catalitico, di tipo trivalente, consente di abbattere contemporaneamente i tre gas inqui- 
nanti presenti nei gas di scarico: idrocarburi incombusti (HC), monossido di carbonio (CO), ossidi di 
azoto (NOx). 

All'interno del convertitore avvengono due tipi di reazioni chimiche: 

- ossidazione del CO e degli HC, convertiti in anidride carbonica (CO,) ed acqua (H,0) 

- riduzione degli NOx, convertiti in Azoto (N). 


Le cause che mettono rapidamente ed irreparabilmente fuori uso il convertitore catalitico sono: 

- presenza di piombo nella benzina, che abbassa il grado di conversione a livelli tali da rendere inutile la 
sua presenza nell'impianto; 

- presenza di benzina incombusta nel convertitore: infatti è sufficiente un flusso di benzina della durata 
di 30s in un ambiente ad 800 °C (temperatura interna della marmitta) per provocare la fusione e la rot- 
tura del catalizzatore. È assolutamente necessario che l'impianto di accensione sia perfettamente fun- 
zionante, quindi, per nessuna ragione si devono staccare i cavi delle candele a motore in moto e 
pertanto, in caso di prove, si deve sostituire la marmitta con un tronco di tubazione equivalente. 
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UBICAZIONE DEI COMPONENTI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


@9A9® 


DO 


Legenda componenti 


— 


N DIOIBÒOWON 


8 
9 
10 
11 
12 


Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
burante 

Filtro a carboni 

Sonda lambda 

Giunto sonda lambda 

Sensore di pressione assoluta 

Fusibile BA protezione centralina iniezio- 
ne-accensione 

Fusibile 20A protezione componenti ali- 
mentati dal teleruttore doppio (elettro- 
pompa, sonda lambda, elettroiniettori ed 
elettrovalvola vapori carburante) 

Presa di diagnosi 

Teleruttore doppio 

Sensore temperatura aria 

Attuatore regime minimo motore 
Sensore posizione valvola a farfalla 


P4F238J01 


Massa su motore 

Sensore velocità veicolo 

Fusibile generale 30A protezione im- 
pianto 

Massa schermatura cavi 

Collegamento massa iniezione con massa 
scocca vettura 

Centralina iniezione-accensione 
Sensore temperatura liquido refrigerante 
Bobine d'accensione 

Giunto cavo iniezione con cavo anteriore 
Regolatore di pressione carburante 
Giunto cavo elettroiniettori 
Elettroiniettori 

Sensore di fase 

Sensore di giri e PMS 

Candele 
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FUSIBILI E TELERUTTORI IMPIANTO 
INIEZIONE - ACCENSIONE 


Fusibile generale di protezione impianto 


Il fusibile generale (30A) di protezione del- 
l'impianto di iniezione-accensione (1) è al- 
loggiato all'interno della scatola portafusibili 
di potenza; per accedervi asportare il coper- 
chio svincolandolo dai fermagli laterali. 


P4F24BJ01 


Fusibili e teleruttori 


Su una staffa posta contro la parete posterio- 

re del vano motore sono alloggiati i seguenti 

componenti: 

1. Giunto cavo sonda lambda 

2. Fusibile 5A protezione centralina 

3. Fusibile 25A protezione componenti ali- 
mentati dal teleruttore doppio (elettro- 
pompa, sonda lambda, elettroiniettori ed 
elettrovalvola intercettatrice vapori carbu- 
rante) 


4. Teleruttore doppio 


Per accedere ai sopraelencati componenti 
svitare la ghiera di fissaggio e rimuovere la 
copertura, 


P4F24BJ02 


PUNTI DI MASSA 


AI fine di accrescere la compatibilità elettro- 
magnetica e l'affidabilità funzionale, è stata 
curata in modo particolare la collocazione dei 
punti di massa, secondo lo schema seguente: 


1. Massa su motore in prossimità del coper- 
chio valvole di scarico. 


2. Massa su staffa supporto centralina relati- 
va alle schermature dei cavi della sonda 
lambda e del sensore di giri e PMS. 


3. Collegamento massa centralina con massa 
scocca vettura. 


P4F24BJ03 
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COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI INIEZIONE-ACCENSIONE 


L'impianto di iniezione- accensione è costituito principalmente da un cablaggio, da una unità elettronica 
di comando (centralina) e dai seguenti sensori ed attuatori: 


Sensori Attuatori 
-Sensore di giri e PMS -Attuatore regime minimo motore 
-Sensore di fase -Elettropompa carburante 
-Sensore posizione valvola a farfalla -Valvola intercettatrice vapori carburante 
-Sensore temperatura liquido refrigerante -Elettroiniettori 

motore 


i . -Bobine d'accensione 
-Sensore temperatura aria aspirata 


! | -Teleruttore doppio 
-Sensore di pressione assoluta 
-Sensore velocità veicolo 


-Sonda lambda 


CABLAGGIO IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


Il collegamento tra i diversi componenti del sistema è realizzato attraverso un unico cablaggio dotato di 
connettori di vario tipo e raggruppato in apposite canaline montate su motore (precablaggio). 


UNITÀ ELETTRONICA DI COMANDO INIEZIONE-ACCENSIONE 


L'unità elettronica di comando del sistema di iniezione-accensione adottata in questa versione è specifi- 
ca ed è collegata al cablaggio elettrico mediante un connettore multiplo a 55 pin. 


E una unità di tipo digitale a microprocessore caratterizzata da elevata capacità di calcolo, precisione, af- 
fidabilità, versatilità, basso consumo di energia e assenza di manutenzione. 


Il compito dell'unità elettronica di comando è quello di elaborare i segnali provenienti dai vari sensori at- 
traverso l'applicazione degli algoritmi software e di comandare il pilotaggio degli attuatori (in particolare 
elettroiniettori, bobine di accensione e attuatore del minimo) al fine di realizzare il miglior funzionamen- 
to possibile del motore. 


La struttura della centralina elettronica è caratterizzata essenzialmente dalle seguenti parti: 


- Sezione di acquisizione e codifica dei dati 
- Microprocessore 

- Memoria ROM 

- Memoria RAM 

- Memoria EEPROM 

- Drivers 


a. Sezione di acquisizione e codifica dei dati 


E'costituita da una serie di componenti elettronici (convertitori A/D) adibiti a ricevere i dati sotto for- 
ma di segnali elettrici analogici. AI suo interno i segnali vengono convertiti in segnali digitali, elabora- 
ti ed immagazzinati. 


tu ri 
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Microprocessore 


E' quel componente elettronico adibito al calcolo ed alla gestione dei dati acquisiti; in tal senso è da 
considerarsi un calcolatore vero e proprio al quale sono riservati principalmente i compiti di: interro- 
gare le memorie, comparare i dati in elaborazione con quelli campione, gestire i circuiti di comando 
degli attuatori. 


Memoria ROM (Read Only Memory-memoria di sola lettura) 


In essa sono contenuti tutti quei programmi necessari al funzionamento del microprocessore; inoltre, 
essendo programmata in modo permanente prima della sua installazione in centralina, i suoi dati pos- 
sono essere letti, ma non modificati. 


La memoria ROM è un elemento conservativo; quindi anche staccando i morsetti della batteria di ali- 
mentazione, le istruzioni in essa contenute rimangono memorizzate. 


Memoria RAM (Random Access Memory - Memoria ad accesso casuale) 


La memoria RAM è una memoria di transizione nella quale i dati, oltre che letti, possono anche essere 
memorizzati. 


Infatti, è utilizzata sia per la memorizzazione temporanea dei dati in ingresso in modo da renderli di- 
sponibili per la loro successiva elaborazione, nonché per la memorizzazione di eventuali segnali per la 
codifica delle anomalie di funzionamento, che si possono verificare sui sensori, sugli attuatori o su al- 
cune funzioni della centralina. 


La memoria RAM è divisa in due sezioni: la prima, quella volatile, adibita alla memorizzazione dei dati, 
è abilitata con il commutatore a chiave in posizione MARCIA e viene cancellata in posizione STOP. 


La parte non volatile (RAM STAND-BY) viene utilizzata per memorizzare le correzioni autoadattative 
dell'apertura al regime minimo, dell'attuatore regime minimo motore e la posizione angolare della valvo- 
la a farfalla completamente chiusa. Inoltre è anche adibita alla memorizzazione dei parametri motoristici 
adattandoli nel tempo, ciò significa che la centralina, utilizzando soprattutto il segnale della sonda lam- 
bda, modifica e conserva in memoria un fattore correttivo del tempo di iniezione che influenza il titolo 
della miscela. 


Le correzioni autoadattative dell'attuatore regime motore, per essere mantenute, necessitano della 
continua presenza dell'alimentazione della batteria (memoria in STAND-BY). 


In caso di distacco della batteria, del doppio teleruttore, o del connettore della centralina, i parametri 
vengono azzerati. ll normale uso della vettura ripristinerà il processo di adattamento e la memorizza- 
zione dei nuovi parametri. 


Memoria EEPROM (Electrical Erasable Programmabie Read Only Memory) 


È un particolare tipo di memoria che può essere cancellata elettricamente e riprogrammata più volte. 
Fra le sue funzioni c'è quella di ricevere dalla RAM STAND-BY le registrazioni delle anomalie avve- 
nute durante il funzionamento del motore e trasmettere queste informazioni attraverso la presa di dia- 
gnosi al Fiat-Lancia Tester. Per cancellare le anomalie confermate è necessario utilizzare il Fiat-La- 
ncia Tester in diagnosi attiva. 


La presenza di una memoria non volatile permette inoltre di conservare i dati relativi ad anomalie del- 
l'impianto anche in caso di distacco della batteria, nonché le segnalazioni di difetti anche dopo la loro 
scomparsa per 5 avviamenti consecutivi. (un avviamento +20’ di funzionamento motore). 


Drivers (stadi finali di potenza per il comando degli attuatori) 


Sono circuiti pilotati direttamente dal microprocessore e dal circuito integrato specifico che servono 
per alimentare gli attuatori quali: elettroiniettori motorino per il controllo del minimo; valvola intercet- 
tatrice vapori benzina e teleruttore pompa carburante. 
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Stacco-riattacco 


Disporre la vettura su ponte sollevatore e svi- 
tare | dadi di fissaggio inferiori. 


Scollegare il connettore elettrico e la connes- 
sione di massa. Svitare i dadi di fissaggio su- 
periori e rimuovere la centralina. 


P4F27BJ02 


carne l'inefficienza. 


In sede di diagnosi, prima di sostituire la centralina, assicurarsi che il componente in esame sia 
veramente inefficiente, in quanto alimentando una nuova centralina viene memorizzato il co- 


| È tassativamente vietato effettuare scambi di centraline iniezione tra vetture diverse per verifi- 
N dice segreto del sistema Fiat CODE che la rende totalmente inutilizzabile su altre vetture. 


alcun collegamento pena il rischio di corto circuito con danneggiamento della centralina. 
Le operazioni di inserzione ed estrazione del connettore multiplo, devono essere effettuate 
con chiave di avviamento disinserita. 


ZAN Sui pin non connessi possono essere presenti delle tensioni, pertanto non si deve effettuare 
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Identificazione dei collegamenti sulla centralina (pin-out) 


. Elettroiniettore cilindro N°3 

. Elettroiniettore cilindro N°1 

. Attuatore regime minimo motore (fase 3) 
. Massa sonda lambda 

. Centralina cambio automatico (segnale 


temperatura liquido refrigerante) 
N. C. 


i Teleruttore doppio (consenso sez. B) 
Cc 


. Indicatore ottico avaria impianto |.E. 

. Pressostato a 3 livelli 

. Segnale sensore di fase 

. Presa di diagnosi (linea L) 

. Alimentazione (+15/54) 

. Segnale sensore pressione assoluta 
N. C 


. Alimentazione sensore posizione valvola 


farfalla e sensore di fase 


. Massa elettronica 


. N. C, 

. Attuatore regime minimo motore (fase 1) 
. Attuatore regime minimo motore (fase 2) 
. Segnale sonda lambda 

. Segnale sensore posizione valvola farfalla 
. Elettrovalvola vapori carburante 


. Compressore climatizzatore 
N. C 


. Segnale tachimetrico 
. Segnale sensore temperatura aria aspirata 
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. Massa sensore di giri e PMS 
. Presa di diagnosi (Linea k) 
. Centralina cambio automatico (cambio 


rapporto trasmissione) 
N. C 


. Alimentazione sensore pressione assoluta 

. Alimentazione (+30) 

. Massa su motore 

. Bobina di accensione (cilindri 2-3) 

. Elettroiniettore cilindro N°4 

. Elettroiniettore cilindro N°2 

. Attuatore regime minimo motore (fase 4) 
N. C 


: Uscita contagiri 
N. C 


. Centralina cambio automatico (angolo 


valvola farfalla) 


. NC. 
. NC. 
. Segnale sensore temperatura liquido refri- 


gerante 


. Centralina Fiat CODE 
. Segnale sensore di giri e PMS 
. Centralina cambio automatico (segnale 


Neutral/drive) 


. N. C. 
. Teleruttore doppio (consenso sez. A) 
. Massa sensore posizione valvola farfalla e 


sensore di fase 


. Massa su motore 
. Bobine di accensione (cilindri 1-4) 
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SENSORE GIRI MOTORE E PMIS 
(Jaeger CVM01) 


Il sensore (1) giri motore e riferimento della 
posizione angolare dell'albero motore (iden- 
tificazione del PMS) è fissato al basamento 
motore e risulta affacciato alla ruota fonica 
(7) posta sulla puleggia albero motore. 


Principio di funzionamento 


Il sensore è costituito da un astuccio tubolare 
(1) al cui interno si trova un magnete perma- 
nente (3) ed un avvolgimento elettrico (2). Il 
flusso magnetico creato dal magnete (3) su- 
bisce, a causa del passaggio dei denti della 
ruota fonica, delle oscillazioni conseguenti 
alla variazione di traferro. 


PAF29BJ01 


Tali oscillazioni inducono una forza elettro- 
motrice nell'avvolgimento (2) ai cui capi si 
viene a trovare una tensione alternativamente 
positiva (dente affacciato al sensore) e nega- 
tiva (cava affacciata al sensore). Il valore di 
picco della tensione in uscita dal sensore di- 
pende, a parità di altri fattori, dalla distanza 
tra sensore e dente (traferro). 


Sulla ruota fonica sono ricavati sessanta denti, 
due dei quali vengono asportati per creare un 
riferimento: il passo della ruota corrisponde 
quindi ad un angolo di 6° (360° diviso 60 den- 
ti). Il punto di sincronismo è riconosciuto alla 
fine del primo dente successivo allo spazio di 
due denti mancanti: quando questo transita 
sotto il sensore, il motore si trova con la cop- 
pia di stantuffi 1-4 a 114° prima del PMS. 


PAF29BJ02 


(V) 


1+0,5mm Sensore 
Avvolgimento 
Magnete permanente 


Connettore sensore 


Segnale in uscita 


Qua Nic 


Segnale corrispon- 
dente ai due denti 
mancanti 


7. Puleggia albero mo- 
(s) tore con ruota fonica 


PAF29BJ03 
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P4F30BJ01 


PaF308J02 


Connettore cablaggio 


Il sensore è collegato alla centralina (pin 30 e 
49) mediante cavi twistati e coperti da una 
guaina schermata e antidisturbo collegata a 
massa. 


NOTA / numeri riguadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 


Stacco-riattacco 


Scollegare la connessione elettrica. 


Svitare la vite indicata e rimuovere il sensore. 


Controllo del traferro 


Verificare la distanza tra sensore e denti della 
ruota fonica (traferro). 


Traferro: 0,5 + 1,5 mm 


NOTA Qualora si renda necessario intervenire sul supporto del sensore giri e PMS ( ad es. traferro fuori 
tolleranza, sensore non allineato ecc.) deve essere effettuata la procedura di corretto posiziona- 
mento e messa in fase del sensore con il relativo supporto, riportata nel manuale di revisione 


motore (stampato n° 504.587/20). 


P4F30BJ03 


Controllo della resistenza 
La resistenza del sensore può essere misurata 


scollegando il connettore e collegando un 
ohmmetro ai capi del sensore. 


Resistenza 575 + 750 ohm a 20 °C 
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NOTA Non è possibile effettuare alcuna re- 
gistrazione della posizione angolare 
del sensore. 


1 

2 

a 3 
Da | 


P4F31BJ02 
1. Deflettore 
2. Materiale magnetico 


3. Traferro 


P4F31BJ03 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina 
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SENSORE DI FASE (Jaeger SFA 200) 


Questo impianto adotta un sistema di iniezio- 
ne sequenziale fasato, cioè l'iniezione di car- 
burante avviene in sequenza per ciascun ci- 
lindro nella fase di aspirazione. 

Per realizzare questo, l'unità elettronica di co- 
mando utilizza, oltre al segnale di giri e PMS, 
anche un segnale di fase per determinare il 
punto di iniezione. 

Il segnale inviato alla centralina è generato da 
un sensore ad effetto Hall (2) montato in cor- 
rispondenza della puleggia di comando albe- 
ro distribuzione lato aspirazione. 


Pricipio di funzionamento 


Uno strato semiconduttore percorso da cor- 
rente, immerso in un campo magnetico nor- 
male (linee di forza perpendicolari al verso 
della corrente) genera a suoi capi una diffe- 
renza di potenziale, nota come tensione di 
"HALL", 


Se l'intensità della corrente rimane costante, 
la tensione generata dipende solo dall’inten - 
sità del campo magnetico; è sufficiente quin- 
di che l'intensità del campo magnetico vari 
periodicamente per ottenere un segnale elet- 
trico modulato, la cui frequenza è proporzio- 
nale alla velocità con cui cambia il campo 
magnetico. 


Per ottenere tale cambiamento, il sensore vie- 
ne fatto attraversare da un anello metallico 
(parte interna della puleggia) dotato di una 
serie di aperture. Nel suo movimento la parte 
metallica dell'anello copre il sensore bloc- 
cando il campo magnetico con conseguente 
segnale basso in uscita; viceversa in corri- 
spondenza dell'apertura e quindi con la pre- 
senza del campo magnetico, il sensore gene- 
ra un segnale alto. 

L'alternanza dei segnali dipende quindi dalla 
successione delle aperture (vedere capitolo 
“gestione del quadro segnali”). 


Stacco-riattacco 


Per accedere al sensore di fase è necessario 
rimuovere la puleggia di comando albero di- 
stribuzione lato aspirazione (3) (fare riferi- 
mento al manuale di revisione motore, stam- 
pato n° 504.587/20). 


Scollegare la connessione elettrica del sen- 
sore. 


Svitare le due viti (1) e rimuovere il sensore di 
fase (2) con la piastrina di fissaggio. 


Copyright by Fiat Auto 


31 


Motore Marea-Marea Weekend | .e 


Alimentazione 


10. 


CORPO FARFALLATO (54 CFA 26) 


Il corpo farfallato ha il compito di dosare la quantità di aria fornita al motore (e quindi la potenza da que- 
sto sviluppata) in funzione della richiesta del conducente attraverso il comando acceleratore. 


Il corpo farfallato è fissato al collettore di aspirazione mediante quattro viti; la farfalla viene aperta me- 
diante un leveraggio che realizza un sistema di apertura tale da ottenere, a parità di corsa del pedale, pic- 
coli angoli di apertura farfalla con pedale poco premuto e viceversa angoli maggiori con pedale molto 
premuto. 


Con il pedale completamente rilasciato (motore in rilascio o al minimo) l’aria supplementare necessaria 
viene fornita dall'attuatore regime minimo motore; in queste condizioni la leva apertura farfalla va in bat- 
tuta contro una vite antimpuntamento che impedisce il bloccaggio della farfalla in posizione di chiusura. 


Per evitare eventuali fenomeni di condensazione e formazione di ghiaccio che potrebbero crearsi in par- 
ticolari condizioni esterne di bassa temperatura e/o alto tasso di umidità, il corpo farfallato viene riscal- 
dato facendo circolare in una camera ricavata all’interno del corpo stesso, una piccola quantità di liquido 
refrigerante proveniente dal termostato motore. 


Sul corpo farfallato sono inoltre montate la presa con foro calibrato dell'impianto ricircolo gas dal basa- 
mento (blow-by) e il sensore posizione valvola a farfalla. 


La vite antimpuntamen- 
to viene regolata nel 
corso dell'operazione di 
flussaggio in fabbrica e 
non deve mai essere ma- 
nomessa. 


P4F32BJ01 


. Leveraggi di comando apertura farfalla 
. Vite di registro e antimpuntamento valvola a farfalla (da non manomettere) 
. Attacco per tubazione di mandata liquido refrigerante motore 


. Attuatore regime minimo motore (montato sul collettore di aspirazione) 


. Sensore posizione valvola a farfalla 


q 
2 
3 
4 
5. Attacco per tubazione di ritorno liquido refrigerante motore 
6 
7. Valvola a farfalla 

8 


. Attacco per tubazione di ricircolo e recupero vapori provenienti dal basamento motore 
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Il seguente grafico indica il valore di tensione 
fornita dal sensore in funzione dell'angolo di 
apertura valvola a farfalla. 


P4F33BJO2 
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SENSORE DI POSIZIONE VALVOLA A 
FARFALLA (M. Marelli PF-1C) 


Il sensore è costituito da un potenziometro la 
cui parte mobile è comandata dall'albero val- 
vola a farfalla. 


Il potenziometro è inserito in un contenitore 
plastico munito di due alette, sulle quali sono 
stati ricavati due fori NON ASOLATI con la 
funzione di garantire l'ancoraggio ed il posi- 
zionamento del sensore rispetto alla valvola a 
farfalla. Una presa a tre pin (ABC) ricavata 
sul contenitore garantisce il collegamento 
elettrico con la centralina di iniezione-accen- 
sione elettronica. 


La centralina di comando alimenta, durante il 
funzionamento, il potenziometro con una 
tensione di 5 Volt. Il parametro misurato è la 
posizione farfalla da minimo a piena apertura 
per la gestione controllo iniezione. 


In base alla tensione d'uscita la centralina ri- 
conosce la condizione d'apertura della valvo- 
la a farfalla e corregge opportunamente il ti- 
tolo della miscela. 

A farfalla chiusa un segnale elettrico di ten- 
sione è inviato alla centralina la quale effet- 
tuerà il riconoscimento della condizione di 
minimo e di cut-off (discriminandole in base 
al numero di giri motore). 


Il potenziometro è del tipo lineare (mono 
rampa); le sue caratteristiche principali sono: 


Angolo elettrico utile: 90° © 2° 
Corsa meccanica totale: 110° + 8° 


Campo operativo di temperatura: -30°C + 
+125°C 
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Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


Controllo della resistenza 


La resistenza del sensore può essere misurata 
collegando un ohmetro tra i pin A e C del 
sensore. 


Resistenza: 0 + 1200 ohm + 20% a 23 °C 


Recovery 


Viene assunto un valore calcolato in funzione 
della pressione presente nel collettore di 
aspirazione; in caso di avaria contemporanea 
anche del sensore di pressione, viene stabilito 
come valore fisso un angolo di apertura far- 
falla pari a circa 50°. 


Vengono bloccate le strategie di decremento 
graduale del numero di giri al regime minimo 
(dashpot). 


Viene bloccata l’autoadattatività del minimo. 


Viene bloccata l’'autoadattatività del titolo 
miscela. 


Stacco-riattacco 


Svitare le due viti di fissaggio e rimuovere il 
sensore. 


NOTA Y//sensore è fissato al corpo farfallato 
tramite due alette sulle quali sono 
stati ricavati due fori non asolati; non 
è quindi necessario effettuare alcun 
tipo di regolazione sulla sua posizio- 
ne angolare in quanto è la centralina 
stessa che, tramite opportuni algorit- 
mi autoadattativi, riconosce le con- 
dizioni di farfalla tutta chiusa o tutta 
aperta. 


NOTA Ogni qual volta si allentano, o si tolgono le viti di fissaggio del potenziometro è necessario so- 
stituirle, in quanto la filettatura è ricoperta da un leggero strato di loctyte; essa garantisce il bloc- 


caggio delle stesse una sola volta. 
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SENSORE TEMPERATURA ARIA 
ASPIRATA (Jaeger ATS-04) 


Il sensore è installato sul condotto di aspirazione. 


È formato da un corpo in ottone dal quale fuoriesce 
un cestello in materiale plastico che funge da prote- 
zione all'elemento resistivo vero e proprio costituito 
da un «termistore» di tipo NTC («Coefficiente di 
Temperatura Negativo»), in sostanza significa che 
la resistenza elettrica del sensore diminuisce con 
l'aumentare della temperatura. 


Il termistore NTC, in funzione della temperatura del- 
l'aria aspirata nel collettore, varia la sua resistenza 
ohmica secondo il diagramma in figura. 


\_ SJ Co- 
DIAZ liti i | 
La tensione di riferimento anche per il sensore aria è 


Ai AN set di 5V; poiché questo circuito è progettato come di- 
visore di tensione, questa tensione è ripartita fra una 
resistenza presente nella centralina elettronica e la 
resistenza N.T.C. del sensore aria. Ne consegue che 
la centralina elettronica è in grado in ogni momento 
di valutare le variazioni di resistenza del sensore at- 
traverso i cambiamenti della tensione ed ottenere 
così l'informazione di temperatura aria aspirata. 


di 
Ca È 


= | Questa informazione, unitamente all'informazione 
PAF35BIO1 di pressione assoluta viene utilizzata dalla centralina 
elettronica per stabilire la «DENSITA' ARIA» che è 

| un dato essenziale per poter risalire alla quantità di 

| aria aspirata dal motore, in funzione della quale il 
calcolatore stesso dovrà elaborare il tempo di inie- 
zione, cioè l'esatta quantità di benzina da erogare. 


Controllo della resistenza 


Il grafico riporta l'andamento della caratteristica del 
sensore che può essere misurata scollegando il con- 
nettore e collegando un ohmetro ai capi del sensore. 


Stacco-riattacco 
P4F35BJ02 


Scollegare la connessione elettrica e rimuovere il 
sensore avvitato nel condotto d'aspirazione. 


Coppia di serraggio: 2,4 daNm 


Recovery 
Si assume T aria = 54°C. 
Viene inibita l'autoadattatività al minimo. 


Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i corrispondenti pin 
della centralina. 


P4F35BJ03 
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ATTUATORE REGIME MINIMO MOTORE 
(motorino passo-passo) (Weber B02) 


1. Cuscinetto 5. Vite 

2. Madrevite 6. Scanalature 
3. Bobine antirotazione 
4. Magnete 7. Otturatore 


L'attuatore è installato sul corpo farfallato ed è costi- 

tuito da: 

- Un motorino elettrico passo-passo munito di due av- 
volgimenti nello statore e di un rotore che comprende 
un certo numero di coppie di poli magnetici perma- 
nenti. 

- Un riduttore del tipo vite-madrevite che trasforma il 
moto rotatorio in moto rettilineo. 

Il motore, per funzionare al minimo, cioè con farfalla 
(4) completamente chiusa, necessita di una certa 
quantità di aria (O0) e di carburante per vincere gli at- 
triti interni e mantenere il proprio regime di rotazione. 
AI quantitativo di aria (Qo) in arrivo dal filtro che al mi- 
nimo trafila attraverso la valvola a farfalla (4) in posi- 
zione di chiusura, deve aggiungersi durante le fasi di ri- 
scaldamento del motore o all'inserimento di utilizzatori 
elettrici o a carichi esterni quando esistono (condizio- 
natore cambio automatico, ecc.), un ulteriore quantita- 
tivo di aria (Q) per consentire al motore di mantenere 
costante il regime di giri. 


Per ottenere questo risultato il sistema utilizza un moto- 
rino passo-passo (1) fissato al corpo farfallato (5) as- 
servito alla centralina elettronica (6) che nel funziona- 
mento sposta uno stelo munito di otturatore (3) che va- 
ria la sezione di passaggio del condotto di by- pass (2) 
e, di conseguenza, la quantità di aria (Qo + O) aspirata 
dal motore. 

L'unità elettronica di comando utilizza, per regolare 
questo tipo di azione, i parametri di velocità angolare 
del motore e temperatura liquido di raffreddamento 
provenienti dai rispettivi sensori. 


E=] Q. Portata d'aria regolata dall'attuatore | 
(variabile) 


# Oo. Portata d’aria trafilata dalla farfalla 
(costante) 


+12V 0 


P4F36BJ02 
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8 mm Il motore elettrico passo-passo è caratterizzato 
da un'elevata precisione e risoluzione (circa 20 
: giri). Gli impulsi inviati dall'unità elettronica di 
* comando al motore vengono trasformati da moto 
rotatorio in moto lineare di spostamento (circa 
0.04 mm/passo) attraverso ad un meccanismo di 
tipo vite/madrevite, azionando l'otturatore i cui 
spostamenti variano la sezione del condotto di 
by- pass. 

La portata d'aria minima (Qo) di valore costante 
è dovuta al trafilamento sotto la valvola a farfalla 
che viene regolata in produzione e garantita da 
un tappo di inviolabilità. La portata massima 
(02) (Q3 per versione con cambio automatico) 
viene garantita dalla posizione di massima retra- 
zione dell'otturatore (circa 200 passi corri- 
spondenti a 8 mm). Tra questi due valori la porta- 
ta d'aria segue la legge riportata nel grafico a 
fianco. 

Il diametro dell'otturatore per la versione con 
cambio automatico è di 12 mm (anzichè 10 mm 
come per la versione con cambio meccanico) al 
fine di garantire una maggiore portata d'aria 
(03), in particolare durante il funzionamento a 
P4F37BJ01 freddo. 


Diagramma portata aria n° passi 


Strategia del motorino 

Il numero dei passi di lavoro è funzione delle condizioni del motore: 

- Fase di avviamento 
All'inserimento della chiave, il motorino passo-passo, su comando della centralina si posiziona in fun- 
zione della temperatura del liquido refrigerante motore e tensione di batteria. 

- Fase di regimazione termica 
Il numero di giri viene corretto in funzione della temperatura del liquido di refrigerante motore. 

- Con motore in temperatura: 
La gestione del minimo dipende dal segnale proveniente dal sensore di numero di giri motore. All’in- 
serimento di carichi esterni, la centralina gestisce il minimo sostenuto. 

- In decelerazione: 
La centralina elettronica riconosce la fase di rilascio dalla posizione del potenziometro farfalla. 
Comanda la posizione del motorino passo-passo attraverso la legge di portata al minimo (legge di DA- 
SH-POT), ovverosia rallenta il ritorno dell'otturatore (3) verso la sua sede di tenuta; ottenendo che una 
quantità di aria by-passata dal foro (2) arrivi al motore e riduca i composti inquinanti nei gas di scarico. 


Recovery 
Funzionamento dell'attuatore disabilitato e blocco dell'autoadattatività del titolo al regime minimo. 


Stacco-Riattacco attuatore controllo minimo motore (motorino passo-passo) 
- scollegare il polo negativo della batteria; 
- svitare le due viti di fissaggio e sfilare l’attuatore; 
- verificare l'integrità dell'anello toroidale di tenuta e rimuovere eventuali impurità dalla sede nel corpo; 
- rimontare l’attuatore controllando che l'otturatore si inserisca correttamente senza forzamenti nella se- 
de, a questo scopo, ad attuatore montato e con le viti di fissaggio accostate ma non serrate, azionare il 
motorino passo-passo mediante Fiat-Lancia/Tester facendogli compiere l'intera corsa di funziona- 
mento. Solo dopo aver accertato il corretto allineamento dell'otturatore con la sede e il posizionamen- 
to del connettore elettrico, serrare le viti. 
NOTA É opportuno che il polo negativo della batteria rimanga scollegato per circa 5 minuti. Rispet- 
tando la procedura sopra descritta la centralina elettronica posizionerà correttamente l'attuatore 
di controllo del regime minimo al primo avviamento effettuato dal motore. 
Ogni qualvolta si allentano, o si tolgono le viti di fissaggio del motorino passo-passo è necessa- 
rio sostituirle, in quanto la filettatura è ricoperta da un leggero strato di loctyte; essa garantisce il 
bloccaggio delle stesse una sola volta. 
Coppia di serraggio delle viti del motorino passo-passo 0,36 + 0,44 da Nm. 
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SENSORE DI PRESSIONE ASSOLUTA 
(Weber PRT 03) 


L'elemento sensibile racchiuso nel contenitore 
in materiale plastico (1) è costituito da un 
ponte di resistenze (Wheatstone) serigrafate 
su una piastrina ceramica molto sottile (dia- 
framma) di forma circolare montata sulla parte 
inferiore di un supporto a forma anulare. 


Il diaframma separa due camere: nella camera 
inferiore sigillata è stato creato Il vuoto men- 
tre la camera superiore è in diretta comunica- 
zione con il collettore di aspirazione tramite 
un tubetto in gomma (3). 


Il diaframma, a motore spento, si flette in fun- 
zione del valore della pressione atmosferica; 
si ha così a chiave inserita l'esatta informazio- 
ne di riferimento dell’altitudine. 


In funzionamento il motore genera una de- 
pressione che come effetto produce una 
azione meccanica sul diaframma del sensore, 
che flette facendo variare il valore delle resi- 
stenze. 


Poiché l'alimentazione è tenuta rigorosamente 
costante (5V) dalla centralina, variando il va- 
lore delle resistenze, il valore della tensione in 
uscita varia proporzionalmente alla depressio- 
ne presente nel collettore di aspirazione (2). 


Recovery 


P4F38BJ02 


Il valore di pressione viene calcolato in fun- 
2 zione dell'angolo farfalla e del numero di giri. 


In caso di avaria del sensore posizione valvo- 
mV la farfalla viene assegnato un valore fisso di 
4750 calibrazione (circa 630 millibar). 
Viene inibita l’autoadattatività del titolo. 
Viene inibito il test sonda lambda. 
2500 ts 
na 
250 


O 127,5 475,5 787,5 mmHg 


P4F38BJO4 


Connettore cablaggio 134) 14) 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina 


P4F38BJ03 
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SENSORE TEMPERATURA LIQUIDO 
REFRIGERANTE MOTORE 
{Jaeger 401930.01) 


Il sensore è installato sul corpo termostatico; 
è formato da un corpo in ottone che funge da 
protezione all'elemento resistivo vero e pro- 
prio costituito da un termistore di tipo NTC 
(Coefficiente di Temperatura Negativo, la re- 
sistenza elettrica del sensore diminuisce con 
l'aumentare della temperatura). 


La tensione di riferimento è di 5 Volt; poichè 
il circuito di ingresso in centralina è progetta- 
to come divisore di tensione, questa tensione 
è ripartita tra una resistenza presente nella 
centralina e la resistenza NTC del sensore. Ne 
consegue che la centralina è in grado di valu- 
tare le variazioni di resistenza del sensore at- 
traverso i cambiamenti della tensione ed otte- 
nere così l'informazione di temperatura. 


Recovery 


Viene assunto come valido l’utimo valore rile- 
vato e, se la temperatura non corrisponde a 
quella di regime, tale valore viene gradual- 
mente incrementato in funzione del tempo 
trascorso dall'avviamento motore e corretto 
con il dato di temperatura aria aspirata. 


Viene inibita l'autoadattatività del titolo mi- 
scela. 


Viene inibita l’autoadattatività del minimo. 


Controllo della resistenza 


Il grafico riporta l'andamento della caratteristi- 
ca del sensore che può essere misurata scolle- 
gando il connettore e collegando un ohmetro 
ai capi del sensore. 


Stacco-riattacco 


Scollegare la connessione elettrica e rimuo- 
vere il sensore 


Prima del riattacco applicare sulla fi- 
lettatura conica del sigillante anae- 
robico tipo MR/B. 
D) 


Coppia di serraggio 2,4 daNm. 


Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i rispettivi pin 
della centralina 
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ELETTROPOMPA CARBURANTE (Walbro-Marwal MSS071) 


La pompa è alloggiata all'interno del serbatoio carburante in un apposito contenitore che supporta an- 
che il dispositivo indicatore di livello ed è dotato di un filtro a reticella sull'aspirazione della pompa. 


La pompa è di tipo volumetrico ed è adatta a funzionare con carburante senza piombo. Il rotore è mosso 
da un motore elettrico in c.c. alimentato alla tensione di batteria direttamente dal teleruttore doppio, su 
comando della centralina. 


Il motore elettrico si trova immerso nel carburante, ottenendo in tal modo una azione detergente e refri- 
gerante delle spazzole e del collettore. 


La pompa è dotata di una valvola di sovrapressione, che cortocircuita la mandata con l'aspirazione nel 
caso la pressione del circuito di mandata dovesse superare i 5 bar, in modo da evitare il surriscaldamento 
del motore elettrico. 


Inoltre una valvola di non ritorno, inserita nella mandata, impedisce lo svuotamento dell'intero circuito 
carburante del veicolo quando la pompa non è in funzione. 


La portata nominale della pompa varia in funzione della velocità angolare del rotore e quindi della ten- 
sione di alimentazione: con tensione di 12 Volt è circa 140 I/h. 
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1. Connettori elettrici 4. Valvola di sovrapressione 
2. Luce di mandata 5. Valvola di non ritorno 


3. Luce di aspirazione 
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Stacco-riattacco elettropompa carburante 


L'elettropompa è ubicata nel serbatoio; per 
estrarla occorre: 


Staccare i bottoni di fissaggio indicati me- 
diante l'attrezzo 1878077000. 


Sollevare il tappeto del bagagliaio. 


Togliere il coperchio parapolvere. 


Scollegare le connessioni elettriche dalla 
pompa e dal trasmettitore di livello carburante. 


Scollegare le tubazioni carburante (mandata, 
ritorno e sfiato). 


Svitare la ghiera di fissaggio elettropompa al 
serbatoio mediante l'attrezzo 1860893000 e 
una chiave poligonale. 


Estrarre il complessivo elettropompa carbu- 
rante. 


In fase di rimontaggio non è possibi- 
le invertire le connessioni elettriche e 
le tubazioni carburante in quanto i 
rispettivi terminali sono di diverso 
diametro. 


Elementi che compongono il complessivo 
elettropompa carburante 


1. Indicatore livello carburante 
2. Piastra di fissaggio 
3. Elettropompa 


4. Vaschetta con prefiltro a reticella 
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FILTRO CARBURANTE 
{Bosch A 450.024.262) 


I{ filtro è inserito lungo la tubazione di man- 
data carburante; è formato da un involucro in 
lamierino d'acciaio e da un supporto interno 
in poliuretano sul quale è avvolto un elemen- 
to ad alto potere filtrante. 


NOTA Su/l’involucro esterno è riportata una 
freccia che indica il senso di 
percorrenza del carburante e quindi il 
corretto montaggio. 


1. Ingresso carburante 


2. Posizione freccia 


3. Uscita carburante 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del filtro carburante ef- 
fettuando le seguenti operazioni: 


Sollevare il veicolo. 


Svitare le viti indicate e rimuovere la copertu- 
ra di protezione. 


Scollegare i raccordi rapidi di entrata e di 
uscita carburante dal filtro, raccogliendo in 
un idoneo recipiente il carburante che fuorie- 
sce durante l'operazione. 


Svitare la vite di fissaggio e rimuovere il filtro. 


tuito ogni 30000 km. 

Dopo la sostituzione del filtro, avviare 
il motore e controllare che dai raccor- 
di non si manifestino perdite di carbu- 
rante. 


ZAN Il filtro carburante deve essere sosti- 
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COLLETTORE CARBURANTE (CB 104) 


Il collettore carburante è fissato alla parte in- 
terna del collettore d'aspirazione e la sua fun- 
zione è quella di inviare il carburante agli 
elettroiniettori. 


Il collettore carburante è ottenuto da una pres- 
sofusione in alluminio ed incorpora le sedi per 
gli elettroiniettori e per il regolatore di pressio- 
ne. 


L'ingresso del carburante è realizzato con fis- 
saggio a vite di tenuta conica. 


Il ricircolo del carburante è realizzato median- 
te un tubo contenuto all’interno del collettore 
e collegato ad un estremo al regolatore, ed al- 
l'estremo opposto alla tubazione esterna di ri- 
torno al serbatoio. 


P4F43BJO1 


P4F438J02 
. 


1. Collettore carburante 7. Vavola di deflusso 
2. Elettroiniettori 8. Molla di regolazione 
3. Regolatore di pressione 9. Presa di depressione 
4. Raccordo arrivo carburante 10. Entrata carburante 
5. Raccordo di ritorno carburante al serbatoio 11. Ritorno carburante 
6. Membrana 
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REGOLATORE PRESSIONE CARBURANTE (M. Marelli RPM 40) 


Si tratta di un dispositivo differenziale a membrana, regolato in sede di fabbricazione alla pressione di 
3,00 + 0,05 bar. 


Il carburante in pressione, proveniente dalla pompa, esercita una spinta sulla valvola di deflusso (7) 
contrastata dalla molla tarata (8). AI superamento della pressione di taratura, la valvola di deflusso si 
apre ed il carburante eccedente ritorna al serbatoio, stabilizzando in tal modo la pressione nel circuito. 
Inoltre, tramite la presa (9), la depressione esistente nel collettore di aspirazione (alla quale si trova an- 
che il naso dell'iniettore) agisce sulla membrana del regolatore, riducendo il carico esercitato dalla molla 
di taratura. 


In tal modo viene mantenuto costante il differenziale di pressione esistente tra il carburante e l'ambiente 
(collettore d'aspirazione) in cui si trova l’iniettore in ogni condizione di funzionamento del motore. Di 
conseguenza, la portata dell'iniettore (per una certa tensione di alimentazione) dipende unicamente dal 
tempo di iniezione stabilito dalla centralina. 


NOTA La pressione viene assunta dalla centralina come parametro fisso: di conseguenza il regolatore 
non deve mai essere manomesso, per non alterare il titolo di miscela previsto per il motore. 


FILTRO A CARBONI E VALVOLA INTER- 
CETTATRICE VAPORI CARBURANTE 


Questi componenti fanno parte del sistema 
antievaporazione e recupero vapori carbu- 
rante. Essi sono ubicati nel vano passaruota 
destro e per accedervi è necessario rimuovere 
la parte posteriore del rivestimento del vano 
passaruota anteriore destro. 


1. Elettrovalvola intercettatrice vapori carbu- 
rante 


2. Filtro a carboni 


P4F44BJ01 


] Filtro a carboni 


È costituito da granuli di carbone (4) che tratten- 
gono i vapori di benzina che entrano dalla presa (5). 


L'aria di lavaggio che entra dalla presa (1), attraver- 
so il filtro di carta (3), lambisce i granuli di carbone 
asportando i vapori di benzina per convogliarli ver- 
so l'uscita (2) e da questa verso la valvola intercet- 
tatrice. 


L'aria, entrata dalla presa (5), può anche essere ri- 
chiamata dalla depressione nel serbatoio provve- 
dendo alla ventilazione dello stesso. La divisione 
(6) assicura che l’aria di lavaggio aspirata lambisca 
tutti i granuli di carbone favorendo il rilascio dei va- 
pori di benzina verso il collettore di aspirazione. 
Sono inoltre presenti due molle (7) che consentono 
una dilatazione della massa dei granuli quando la 
pressione aumenta. 


P4F44BJO2 
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Elettrovalvola intercettatrice vapori carburante (M. Marelli Siemens EC1) 


La funzione di questa valvola è quella di controllare, tramite la centralina elettronica comando iniezio- 
ne-accensione, la quantità di vapori carburante aspirati dal filtro a carboni attivi e diretti al collettore di 
aspirazione. 

Mancando l'alimentazione questa valvola si trova in posizione di chiusura, impedendo che i vapori di 

carburante arricchiscano eccessivamente la miscela. 

Il funzionamento è controllato dalla centralina elettronica comando iniezione-accensione nel modo se- 

guente: 

- durante la fase di avviamento l'elettrovalvola rimane chiusa, impendendo che i vapori di carburante ar- 
ricchiscano eccessivamente la miscela; tale condizione permane fino al raggiungimento di una tempe- 
ratura prefissata del liquido refrigerante motore (circa 65 °C) 

- con motore a regime termico la centralina elettronica invia all'elettrovalvola un segnale ad onda qua- 
dra, che ne modula l'apertura a seconda del rapporto pieno/vuoto del segnale stesso. 

In questo modo la centralina controlla la quantità dei vapori di carburante inviati all'aspirazione, evi- 
tando sostanziali variazioni del titolo della miscela. 


Nelle sottoelencate condizioni di funzionamento: 

- farfalla in posizione di minimo motore 

- regime inferiore a 1500 giri/min 

- pressione collettore aspirazione inferiore ad un valore limite 
calcolato dalla centralina in funzione del numero di giri 


viene inibito il comando dell’elettrovalvola, mantenendo la stes- 
sa in posizione di chiusura, ciò per migliorare il funzionamento 
del motore. 


Sezione longitudinale vavola intercettatrice vapori carburante 


1. Nucleo valvola. 

2. Molla di reazione. 

3. Avvolgimento magnetico. 

4. Tubazione collegata al collettore di aspirazione aria 
5. Tubazione collegata al filtro a carboni attivi. 


P4F45BJ01 


Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i rispettivi pin 
della centralina 


P4F46BJ02 
Recovery 
Viene inibita l'autoadattatività del titolo. 


Viene inibito il test del titolo miscela. 
Viene inibito il test della sonda lambda. 
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VALVOLA PLURIFUNZIONI (SIRIO 0175.00) 


Questa valvola è impiegata per svolgere diverse funzioni quali: 

- impedire il passaggio del carburante liquido, in condizioni di serbatoio troppo pieno o in caso di inci- 

dente con veicolo rovesciato. 

- consentire lo sfiato dei vapori di carburante verso il filtro a carboni attivi; 

- consentire la ventilazione del serbatoio in caso di depressione al suo interno. 

La valvola è costituita da un corpo galleggiante (2), una sfera pesante (3), un piatto (4) spinto a battuta 

contro il corpo valvola dalla molla (5), un piattello (8) spinto a battuta contro il piatto (4) dalla molla 

(9). Il funzionamento della valvola plurifunzionale si può riassumere nei seguenti casi, in relazione al 

grado di riempimento del serbatoio combustibile: 

a. se il serbatoio è pieno il galleggiante (2) ottura il foro (1) impedendo al carburante liquido di rag- 
giungere il filtro a carboni attivi evitando il conseguente danneggiamento dello stesso; 

b. se il livello carburante nel serbatoio si abbassa, il galleggiante (2) scende e si appoggia sulla sfera (3) 
aprendo il foro di passaggio (1); quando la pressione esercitata dai vapori di carburante sul piatto (4) 
supera il carico della molla (5), si apre una sezione di passaggio anulare fra il piatto stesso e il corpo 
valvola, che consente ai vapori di carburante di uscire dal condotto (6) e raggiungere il filtro a carbo- 
ni attivi; 


> a 
| PAF468401 P4FA6BIO2 


c. se la riduzione del livello di carburante nel serbatoio è tale da creare all’interno del serbatoio stesso 
una depressione, questa agisce sul piattello (8) e, vincendo il carico della molla (9), lo richiama verso 
il basso permettendo la ventilazione del serbatoio attraverso il foro (7). 


d. in caso di ribaltamento del veicolo, per qualsiasi grado di riempimento del serbatoio, la sfera (3), gra- 
vando con il suo peso sul galleggiante (2), lo spinge contro il foro (1) impedendo la pericolosa fuo- 
riuscita di carburante ed il conseguente rischio di incendio. 


P4F46BJ0I PAFA6BIO4 
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SENSORE VELOCITA’ VEICOLO 


SWF B451 
BORLETTI TGK 
SO.GE.MI. 


Il sensore è posizionato all'uscita del diffe- 
renziale, in corrispondenza del giunto se- 
miasse sinistro e trasmette alla centralina l'in- 
formazione relativa alla velocità del veicolo: il 
segnale viene anche utilizzato per il funziona- 
mento del tachimetro. 


Il sensore è del tipo ad affetto Hall (vedere 
paragrafo “sensore fase motore”) e trasmette 
16 impulsi/giro; in base alla frequenza degli 
impulsi è quindi possibile conoscere la velo- 
cità del veicolo. 


Stacco - riattacco 


Scollegare la connessione elettrica e rimuo- 
vere il sensore. 


Coppia di serraggio 0,8 daNm 
ì: 


Schema elettrico 
VALVOLA DI SICUREZZA E VENTILAZIONE 


Questa valvola è posta nel tappo del boc- 
chettone di introduzione carburante e, a se- 
conda della pressione esistente nel serbatoio, 
svolge le seguenti funzioni: 


- Quando la pressione all'interno del serba- 
toio carburante supera i 0,13 - 0,18 bar, 
permette di scaricare all’esterno i vapori in 
eccesso (funzione di sicurezza). 


Se viceversa all’interno del serbatoio si crea 
una depressione pari a 0,020 - 0,030 bar, 
consente l'immissione d’aria (funzione di 
ventilazione). 
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ELETTROINIETTORI (M. Marelli IVWP 001) 


Marea-Marea Weekend .o. 


Gli elettroiniettori, di tipo "top-feed” a doppio getto (con spray inclinato rispetto all'asse dell'iniettore), 
sono specifici per motori a 4 valvole per cilindro, consentono infatti di poter dirigere opportunamente i 
getti verso le due valvole di aspirazione. 

| getti di carburante alla pressione differenziale di 3 bar, escono dell'iniettore polverizzandosi istantanea- 
mente e formando due coni di propagazione. 

La logica di comando degli iniettori è del tipo «sequenziale fasato», cioè i quattro iniettori vengono co- 
mandati secondo la sequenza di aspirazione dei cilindri del motore, mentre l'erogazione può iniziare per 
ogni cilindro già nella fase di espansione fino alla fase di aspirazione già iniziata. 

Il fissaggio degli iniettori è effettuato dal collettore carburante, che preme gli stessi, nelle rispettive sedi 
ricavate sui condotti di aspirazione. Inoltre sono ancorati al collettore carburante per mezzo di «fermi di 
sicurezza». Due anelli (1) e (2) in gomma fluorurata, assicurano la tenuta sul condotto di aspirazione e 
sul collettore carburante. 

L'alimentazione del carburante avviene dalla parte superiore (3) dell’iniettore, il cui corpo contiene l'av- 
volgimento (4) collegato ai terminali (5) del connettore elettrico (6). 


NOTA Nelle operazioni di stacco-riattacco non applicare sollecitazioni maggiori di 120 N sul connettore (6) del- 
l'iniettore per non pregiudicarne la funzionalità. 
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Connettore cablaggio 


Controllo della resistenza 


@ | 


P4F48BJO2 P4F48BJ03 


La resistenza dell'iniettore può essere misura- 


NOTA /numeri riguadrati indicano i corrispon- 


denti pin della centralina disposti nel- 
l'ordine di numero dei cilindri. 
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INTERRUTTORE INERZIALE DI SICUREZZA 


AI fine di aumentare il grado di sicurezza per 
gli occupanti del veicolo in caso di urti, la 
vettura è dotata di un interruttore inerziale 
ubicato all'interno dell'abitacolo, sotto il se- 
dile del conducente. 

Tale sensore riduce la possibilità di incendio 
(a causa della fuoriuscita di carburante del- 
l'impianto di iniezione) disattivando l'elettro- 
pompa che alimenta il circuito di iniezione. 
L'interruttore è costituito da una sfera d’ac- 
ciaio montata in un alloggiamento (sede a 
forma conica) e mantenuta in posizione per 
mezzo della forza di attrazione di un magnete 
permanente. 

In caso di urto violento del veicolo, la sfera si 
libera dal fermo magnetico e apre il circuito 
elettrico normalmente chiuso (N.C.) inter- 
rompendo il collegamento a massa del- 
l'elettropompa carburante e di conseguenza 
l'alimentazione all'impianto di iniezione. 

Per ripristinare il collegamento a massa del- 
l'elettropompa, bisogna arretrare il sedile e 
premere sull'interruttore fino a sentire lo scat- 
to di inserimento. 


Stacco-riattacco 


1. Arretrare completamente il sedile di guida, 
svitare le viti indicate e rimuovere la prote- 
zione in plastica. 


2. Svitare le viti indicate, scollegare la con- 
nessione elettrica e rimuovere l’interrut- 
tore. 


ZN Dopo un urto apparentemente anche 


di lieve entità, se si avverte odore di 
carburante o si notano perdite del- 
l'impianto di alimentazione, non rein- 
serire l'interruttore, ma ricercare prima 
iI guasto e ripristinarlo, onde evitare 
rischi di incendio. 


Componenti che costituiscono l’inter- 
ruttore inerziale 


Interruttore inerziale completo 
Guaina 

Pulsante 

Lato superiore 

Lato innesto 

Magnete permanente 

Sede del magnete permanente 
Sfera d'acciaio 


DONO RON 


C= Morsetto comune 
N.C. Normalmente chiuso 
N.A. Normalmente aperto 
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BOBINE DI ACCENSIONE 
(Marelli Bae 920A) 


Le bobine sono fissate, mediante una staffa, 
ai coperchi degli alberi distribuzione e sono 
del tipo a circuito magnetico chiuso, formato 
da un pacco lamellare il cui nucleo centrale, 
interrotto da un sottile traferro, porta entram- 
bi gli avvolgimenti. 


Gli avvolgimenti sono posti in un contenitore 
di plastica stampata immersi in resina epossi- 
dica che conferisce loro eccezionali proprietà 
dielettriche, meccaniche ed anche termiche 
potendo sopportare temperature elevate. La 
vicinanza del primario al nucleo magnetico 
riduce le perdite di flusso magnetico renden- 
do massimo l'accoppiamento sul secondario. 


. Presa A.T. per candela cilindro 1 

. Presa A.T. per candela cilindro 2 

. Presa A.T. per candela cilindro 3 

. Presa A.T. per candela cilindro 4 

. Presa B.T. collegamento centralina 
. Circuito primario 

. Traferro 

. Circuito secondario 


O SJDID DIN 


Connettore cablaggio 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 
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Controllo resistenza avvolgimenti 

Circuito primario (A cilindri 1-4, B cilindri 
2-3) 

Mettere a contatto i puntalini di un ohmetro 
rispettivamente con la lamella positiva (pin 
centrale) e con la lamella negativa (pin 1 per 
circuito A e pin 2 per circuito B). 

Il valore della resistenza del circuito primario 
letto sullo strumento deve essere compreso 
tra 0,55 e 0,61 ohm a 23 °C. 


Circuito secondario (C cilindri 1-4, D cilin- 
dri 2-3) 

Mettere a contatto i puntalini di un ohmetro 
tra i due terminali di uscita alta tensione. 

Il valore della resistenza del circuito seconda- 


rio letto sullo strumento deve essere compre- 
so tra 8645 e 9555 ohm a 23 °C. 


Recovery 


Inibizione degli iniettori corrispondenti ai ci- 
lindri in cui manca l'accensione. 


Controllo del titolo in open-loop. 


In caso di c.c. batteria viene disabilitato il co- 
mando in corso e si riprova al successivo. 
In caso di circuito aperto o c.c. GND si assu- 
me un tempo di carica che è funzione della 
tensione di batteria. 


Stacco riattacco 


1. Staccare i cavi A.T. dalle candele di ac- 
censione. 


2. Staccare le connessioni elettriche dalle 
bobine e dal sensore liquido refrigerante; 
svitare i dadi indicati e rimuovere il com- 
plessivo bobine/cavi A.T./staffa di sup- 
porto. 


3. Staccare dalle bobine la staffa di supporto 
eicavi A.T. 


P4F51BJO4 
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TELERUTTORE DOPPIO (NDRS 240113) 
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P4F52BJ01 
1. Batteria 8. Fusibile 5A protezione alimentazione 
2. Bobine di accensione centralina 
3. Sonda lambda 9. Teleruttore doppio (A-Centralina B- Elet- 
4. Elettroiniettori tropompa carburante) 
5. Centralina elettronica 10. Interruttore inerziale di sicurezza 
6. Commutatore d’accensione 11. Elettropompa carburante 
7. Fusibile 20A protezione impianto 12. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
burante 
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Per assicurare all'impianto la tensione di batteria viene utilizzato un teleruttore doppio del tipo usato per 
impieghi automobilistici. È un dispositivo elettrico composto da un unico contenitore ove sono presenti 
due teleruttori specifici del tipo normalmente aperti, il cui compito è di alimentare la centralina elettroni- 
ca (sezione A) ed i componenti principali (pompa, bobine, ecc.) del sistema iniezione-accensione (se- 
zione B). : 


Con chiave di accensione in posizione MAR «Servizi 15/54» viene alimentato l'avvolgimento B di ecci- 
tazione del teleruttore (9) sul pin 12 e la centralina elettronica sul pin 13. 


Appena la centralina elettronica (5) riceve tensione sul pin 13, attraverso il pin 52 (massa interna) dà il 
consenso alla chiusura dei contatti di potenza del teleruttore A (sezione ALIMENTAZIONE CENTRALI- 
NA) assicurandosi così l'alimentazione di batteria sul pin 35, attraverso il fusibile (8); quindi dà il con- 
senso alla chiusura dei contatti di potenza del teleruttore B ponendo a massa il pin 7 ed assicurando così 
l'alimentazione sia all'elettropompa (11) che al resto dei sensori ed attuatori che compongono l'impian- 
to di iniezione. 


La necessità di alimentare l’elettropompa prima di iniziare la manovra di avviamento motore è di garanti- 
re che il sistema di alimentazione carburante si trovi già ad una pressione di 3 + 0,5 bar. Qualora con 
chiave in posizione MAR non si effettuasse l'avviamento la centralina elettronica (5) diseccita la sezione 
del teleruttore (9) pin 7 (pompa-componenti) ed arresta automaticamente là pompa elettrica (11). Il 
consenso temporizzato dura circa 10 sec. 


Per motivi di sicurezza la centralina elettronica (5) attiva una strategia di controllo della pompa elettrica 
(11) in funzione del numero di giri del motore. In pratica la centralina elettronica (5) diseccita sempre la 
sezione del teleruttore (9) pin 7 togliendo l'alimentazione alla pompa elettrica (11) quando il numero di 
giri del motore scende sotto il valore di soglia minimo memorizzato, in caso di arresto motore con chiave 
inserita e se la chiave di avviamento non viene riconosciuta dal sistema Fiat CODE. 


Con il ritorno della chiave di accensione in posizione STOP la centralina elettronica mantiene eccitata la 
sezione A del teleruttore doppio per circa 90 secondi prima di interrompere il collegamento della sua ali- 
mentazione (tempo di trasferimento dei dati dalla memoria RAM STAND-BY alla EEPROM). 


NOTA / diodi DI e D2 hanno il compito di ridurre le extratensioni dei rispettivi teleruttori, il Diodo D3 
agisce in controfase alla tensione proveniente dall'indicatore ottico insufficiente carica alterna- 
tore. 


Stacco-riattacco 


Il teleruttore doppio è posto su una staffa 
contro la parete posteriore del vano motore. 
Per lo stacco-riattacco operare nel seguente 
modo: 


Rimuovere la copertura di protezione. 
Scollegare la connessione elettrica e rimuo- 
vere il teleruttore doppio. 


P4F63BJ01 
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SONDA LAMBDA (NTK 0ZA112-A1) 


E' il sensore che misura il contenuto di ossigeno nei gas di scarico. 

Il segnale di uscita del sensore viene inviato alla centralina elettronica per la regolazione della miscela 
aria benzina allo scopo di mantenere il rapporto stechiometrico della miscela il più vicino possibile al va- 
lore teorico. 

Per ottenere una miscela ottimale bisogna quindi che la quantità di combustibile iniettato sia il più pos- 
sibile vicino alla quantità teorica che servirebbe per essere completamente bruciato in rapporto alla 
quantità di aria aspirata dal motore. 


Si dice in questo caso che il fattore Lambda (A) è pari ad 1; infatti: 


QUANTITÀ DI ARIA ASPIRATA 
QUANTITÀ DI ARIA TEORICA CHE SERVE A BRUCIARE TUTTO IL COMBUSTIBILE INIETTATO 


TENSIONE 0,980 1,020 
mV 
1000 
800 - 
MISCELE V MISCELE 
n90 GRASSE MAGRE 
400 
509 A= 1 Miscela ideale 
o II CO è contenuto nei limiti di legge 
0,7 0,8 0,9 1,0 1,1 1,2 1,3 A=> 1 Miscela magra 
Eccesso di aria; il CO tende a valori bassi 
X.< 1 Miscela grassa 
— COERENTE BEI Mancanza di aria; il CO tende a valori alti 


PAF54BJO1 


NOTA Mentre il coefficiente X esprime l'eccesso o il difetto dell’aria fornita al motore rispetto a quella 
teorica richiesta, la miscela aria-benzina è un rapporto tra queste due sostanze che combinate 
insieme reagiscono chimicamente. Per i motori di oggi significa che necessitano 14,7+14,8 
parti di aria per bruciare 1 parte di benzina. 


La sonda è fissata a monte del catalizzatore. 


Essa è costituita da un corpo ceramico (1), a base di biossido di zirconio, ricoperto da un leggero strato 
di platino chiuso ad un'estremità, inserito in un tubo protettivo (2), ed alloggiato in un corpo metallico 
(3) che fornisce un'ulteriore protezione e ne permette il montaggio sul collettore di scarico. La parte 
esterna (B) della ceramica si trova esposta alla corrente del gas di scarico, mentre la parte interna (A) è 
in comunicazione con l’aria ambiente. 


Il funzionamento della sonda si basa sul fatto che, con temperature superiori a 300 °C, il materiale cera- 
mico impiegato diventa conduttore di ioni di ossigeno. In tali condizioni, se la quantità di ossigeno ai 
due lati (A e B) della sonda è in percentuali differenti, si genera tra le due estremità una variazione della 
tensione, la quale è indice di misura per la differenza della quantità di ossigeno nei due ambienti (lato 
aria e lato gas di scarico). 
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rea a. Eletttodo (+) a con- 
SS v/ ra tatto con l'aria ester- 
IS 


na 
b. Elettrodo (-) a con- 
tatto con i gas di sca- 
rico 

Corpo ceramico 
Tubo protettivo 
Corpo metallico 

4. Resistenza elettrica 


We 


PA4F65BJO1 


Quando la sonda fornisce un livello basso di tensione (inferiore ai 200 mV) la centralina riconosce che il 
titolo è magro (lambda » 1) e provvede ad aumentare la quantità di carburante iniettato. Quando la son- 
da fornisce un livello alto di tensione (superiore a 800 mV) la centralina riconosce che il titolo è grasso 
(lambda « 1) e diminuisce la quantità di carburante iniettata. 


La sonda lambda fa quindi variare i tempi di iniezione in modo tale che il motore funzioni con un coeffi- 
ciente lambda continuamente oscillante tra 0,980 e 1,020 circa. 


Per temperature inferiori ai 300° C il materiale ceramico non è attivo, quindi la sonda non invia segnali 
utilizzabili ed un particolare circuito, presente nella centralina, blocca la regolazione in anello chiuso del 
titolo nella fase di riscaldamento della sonda. 


Per garantire il rapido raggiungimento della temperatura di funzionamento, la sonda è dotata di una resi- 
stenza elettrica (4) alimentata dalla batteria. 


combustibile. Un controllo funzionale è previsto a 45.000 e 90.000 Km dal piano di manuten- 


ZN La sonda può essere rapidamente messa fuori uso anche da modeste presenze di piombo nel 
zione programmata. 


La resistenza del riscaldatore e della sonda 
può essere misurata scollegando il connetto- 
re e collegando un ohmetro come indicato in 
figura. 


Resistenza riscaldatore (A) = 4,3 + 4,7 ohm 


Resistenza sonda (B) = 5.000 ohm (max) 


P4F55BJ402 


Recovery 


Il dato di lambda viene ignorato (open loop). 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 


o Controllo della resistenza 
= pin della centralina. 


P4F55BJ403 
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- Posizionare la vettura sul ponte sollevatore 


LT - Scollegare il cavo negativo della batteria 


- Scollegare la connessione elettrica posta 
contro la parete posteriore del vano motore 
e protetta da una copertura. 


Pace / A 


LI] 
I 


P4FE6BJO1 


Ri Rimuovere la sonda lambda dalla sua sede 
[Lf sulla tubazione di scarico. 


Nel rimontaggio spalmare la parte fi- 
lettata con grasso ANTISEIZE MATE- 


RIA-BORON — NITRIDE — N.G.K. 
SPARK PLUG CO-LTD. 


Coppia di serraggio 3,5 + 4,5 daNm 


P4F66BJ02 
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VERIFICHE - REGOLAZIONI E INTERVENTI RIPARATIVI SULL'IMPIANTO DI INIEZIONE/AC- 


CENSIONE 


OPERANDO SU VETTURA EQUIPAGGIATA CON IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 
LA.W. OSSERVARE LE SEGUENTI PRESCRIZIONI: 

- non avviare il motore quando i morsetti delle connessioni elettriche sono mal collegati o lenti sui 

poli della batteria; 


non impiegare un carica batteria rapido per l'avviamento del motore; 
non staccare mai la batteria dalla rete di bordo con il motore in moto; 


per eseguire la carica rapida della batteria scollegare previamente quest'ultima dalla rete di bordo, 
qualora la vettura venga posta in forno di essicazione dopo la verniciatura, a temperature superiori a 


80 °C, occorre smontare le centralina elettronica comando iniezione-accensione dalla stessa; 


censione in posizione di MARCIA; 


non attacare o staccare il connettore multiplo della centralina elettronica con commutatore di ac- 


staccare sempre il negativo della batteria prima di eseguire saldature elettriche sulla vettura. 


Ricordarsi che questo sistema ha una memoria sempre alimentata dove vengono memorizzati i valori 
appresi di autoadattatività dell'attuatore regime minimo motore, L'operazione di distacco batteria 
comporta la perdita di tali informazioni quindi limitare il più possibile questa operazione. 


DES 


P4F57BJ02 


REGISTRAZIONE DEL CAVO COMANDO 
ACCELERATORE 


La registrazione del cavo comando accelera- 
tore si ottiene mediante lo spostamento del 
fermaglio (3) nelle diverse scanalature della 
boccola (2). 


Posizionare il fermaglio in modo che la testi- 
na (1) del cavo comando acceleratore entri 
liberamente nell'asola senza far variare il regi- 
me minimo. 


STACCO-RIATTACCO COLLETTORE CAR- 
BURANTE ED ELETTROINIETTORI 


Staccare il primo tratto del supporto dell’asti- 
na livello olio, staccare la tubazione introdu- 
zione olio, scollegare il giunto cavo iniettori 
ed il tubetto di collegamento del regolatore 
alla presa di depressione. 
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E 


. Svitare le viti di fissaggio del collettore ali- 


mentazione carburante. 


. Svitare le viti che fissano assieme i due 


tratti del collettore di aspirazione. 


. Svitare le viti che fissano il secondo tratto 


del collettore di aspirazione al basamento 
motore e rimuoverlo. 


. Staccare le tubazioni carburante e rimuo- 


vere il collettore completo di regolatore ed 
elettroiniettori. 


. Rimuovere quindi gli elettroiniettori ope- 


rando come segue: 

- Scollegare la connessione elettrica (1). 

- Staccare il fermo di sicurezza (2). 

- Rimuovere l'elettroiniettore (3) inserito 
a pressione. 


Non agire mai sul connettore elettri- 
ZN co per rimuovere l'elettroiniettore. 


Prima del riattacco verificare l'inte- 
grità delle guarnizioni di tenuta. 


P4F58BJO4 
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STACCO-RIATTACCO SERBATOIO CAR- 
BURANTE 


Prima di procedere allo stacco-riattacco del 
serbatoio carburante, disporre la vettura su 
ponte sollevatore e scollegare il cavo del polo 
negativo della batteria. 


1. Sollevare il rivestimento del vano di carico 
del bagagliaio dopo aver rimosso i bottoni 
di ritegno mediante la. chiave 
1878077000. Rimuovere il coperchio di 
protezione evidenziato nel riquadro agen- 
do sulle relative viti di fissaggio. 


2. Scollegare le connessioni elettriche dalla 
pompa e dal trasmettitore del livello car- 
burante. Scollegare la tubazione di sfiato 
(1) agendo sul dado di ritegno e le tuba- 
zioni (2) e (3) rispettivamente di ritorno e 
mandata carburante agendo sulle alette di 
ritegno. 


3. Svitare la ghiera di fissaggio elettropompa 
al serbatoio mediante l'utilizzo dell'attrez- 
zo 1860893000 unitamente ad una chiave 
poligonale. 
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1. Svitare il tappo e rimuovere la cuffia del 
bocchettone immissione carburante dalla 
propria sede. 


î 
IL | 

== 2. Rimuovere la vite ed il tappo di fissaggio 
esi del bocchettone carburante alla scocca. 


3-4. Aprire le fascette e liberare i cavi di co- 
mando freno di stazionamento dagli an- 
coraggi posti sul serbatoio carburante. 


5. Disporre al di sotto del serbatoio un cricco 
idraulico, in modo da sostenerlo durante 
l'operazione di stacco-riattacco. Rimuo- 
vere quindi la vite ed i tappi anteriori di fis- 
saggio del serbatoio alla scocca. 


P4F60BJO4 P4F60BJOG 
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1. Rimuovere le viti ed i tappi posteriori di 
fissaggio del serbatoio alla scocca. 


. Abbassare gradatamente il cricco idrauli- 
co, verificando che il serbatoio sia ben bi- 
lanciato, quindi scollegare la tubazione di 
recupero vapori carburante. 


B-|e 


3. Qualora si rendesse necessario, scollegare 
inoltre la tubazione di sfiato sul serbatoio. 


4. Serbatoio carburante. 


In fase di rimontaggio non è possibile 
invertire le connessioni elettriche e le 


tubazioni carburante sul gruppo elet- 
tropompa , in quanto i rispettivi ter- 
PAFE18J03 minali sono di diverso diametro. 


PAFG61BJO4 
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CONTROLLI SUL CIRCUITO DI ALIMENTAZIONE CARBURANTE 


CN] 1° Prova 
A (G B i 
! peas DI Verifica della pressione di regola- 
e (== sab zione del carburante 
bi a" — — f De ia 
(9 LE i N - Scollegare la tubazione di mandata car- 
(K CRA E burante al collettore dal raccordo indica- 
/ hi 1 ESA a\d ] a to dalla freccia; 
© PA \P_A n A 
Pi - Interporre fra l'estremità della tubazione 
scollegata ed il collettore carburante il 
manometro 1895890000 con entrambi i 
rubinetti A e B in posizione di apertura; 


- azionare l'elettropompa carburante a 
motore spento. 


P4F62BJO1 


Quest'ultima operazione si effettua con l'ausilio del Fiat/Lancia Tester attivando il test “pompa carbu- 


rante”. 
Il valore della pressione letta sul manometro deve stabilizzarsi in tali condizioni di prova a circa 3 bar. 


Nel caso la pressione risulti insufficiente effettuare la 22 prova. 


Po] 2° Prova 


* 


" 


Verifica della pressione massima 
d'alimentazione carburante (o ef- 
ficienza elettropompa) 


Stessi collegamenti della prova prece- 
dente. 


- Chiudere la leva B comando rubinetto 
carburante; 


- azionare l'elettropompa a motore spen- 
to, come descritto nella prova preceden- 
te: la pressione non deve superare i 5 bar 
(taratura valvola sicurezza pompa). In 
caso contrario sostituire l'elettropompa 
perchè difettosa. 


PAF62BJ02 
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Qualora nella 12 prova (vedi pagina pre- 
cedente) il valore di pressione rilevato sia 
superiore a tre bar occorre: 


- scollegare il tubo di ritorno carburante 
(nel punto (1) di connessione con la tu- 
bazione rigida di ritorno carburante all'e- 
lettropompa) e portarlo in un recipiente 
adatto a raccogliere il carburante. 


- portare entrambi i rubenetti A e B in po- 
sizione di apertura; 

- azionare l'elettropompa a motore spen- 
to, come descritto nella pagina prece- 
dente, quindi leggere il valore di pressio- 
ne raggiunto sul manometro: 

a. se raggiunge 3 bar si deve verificare la 
tubazione di ritorno carburante al ser- 
batoio perchè ostruita o piegata; 

b. se supera 3 bar si deve sostituire il re- 


P4F638J01 golatore di pressione perchè difetto- 
so. 
A 3° Prova 

el \ (). B Controllo tenuta elettroiniettori 
! NDR 2 se n) Per controllare se si verificano gocciola- 
| > € cam = menti dagli iniettori, basta effettuare il col- 
À< is | TX I legamento della 1 prova (controllo pres- 
dI 7 i \t sione di regolazione), quindi azionare l'e- 


lettropompa a motore spento. Raggiunta la 


gere la tubazione di ritorno carburante al 
serbatoio; a tale scopo servirsi di una pinza 
evitando di danneggiare la tubazione. 


[Ia DOMA: 30 
& S pressione di regolazione chiudere la leva di 
ATM a\\d : - comando A e contemporaneamente strin- 
e, Lal PIA ‘ 


Questa operazione si rende necessaria per 
discriminare tra una reale perdita degli 
iniettori, da una non perfetta tenuta della 
valvola di deflusso del regolatore di pres- 
sione carburante. 


P4F63BJ02 


Quindi: 

- spegnere l'elettropompa; 

- osservare che appena stabilizzata (cioè diminuita leggermente) la pressione rimanga costante per cir- 
ca 60 secondi. 

In caso contrario esiste una perdita di uno o più iniettori o da qualche raccordo. 

- Procedere in tal caso allo stacco del collettore carburante dal collettore di aspirazione, mantenendo il 
collegamento con Il manometro. 

- Ripetere la prova precedente lasciando aperto il rubinetto del manometro. 

- Dopo aver azionato, a motore spento, l'elettropompa, si osservi a vista se vi sono gocciolamenti da 
qualche iniettore o da qualche sezione di collegamento. 

Sostituire l'eventuale iniettore gocciolante e/o ripristinare la tenuta difettosa del collegamento dove ha 

luogo il trafilamento. 
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STACCO-RIATTACCO CAVO COMANDO 
Lu ACCELERATORE 


[=] 
Scollegare il cavo del polo della batteria 
[ff] quindi procedere come di seguito riportato: 


1. Operando dall'interno vettura, scollegare 
dall’ancoraggio sul pedale acceleratore il 
relativo cavo di comando. 


2. Nel vano motore, ruotare la leva di coman- 
do valvola a farfalla e scollegare il cavo di 
comando acceleratore. Sfilare quindi il ca- 
vo dall'asola (1) di sostegno. 


3. Sfilare il tampone elastico dal foro di an- 
coraggio sulla parete del cruscotto, ed 
estrarre il cavo comando acceleratore 
completo. 


P4F64BJO2 


4. Cavo comando acceleratore completo. 


Al montaggio registrare il cavo di co- 
mando acceleratore come descritto 


nel paragrafo "Registrazione del cavo 
comando acceleratore”. 


P4F64BJ0I 
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STACCO-RIATTACCO PEDALE COMAN- 
DO ACCELERATORE 


1. Scollegare dall’ancoraggio sul pedale ac- 
celeratore il relativo cavo di comando. 


P4F49CJ01 P4F49CJ02 


2. Svitare i dadi evidenziati in figura e 
rimuovere la piastra di fissaggio del 
pedale acceleratore, quindi rimuo- 
vere il pedale stesso. 


Al montaggio invertire le ope- 
razioni descritte per lo smon- 
taggio. 


P4F65BJ01 P4F65BJ02 
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CONTROLLO REGIME MINIMO MOTORE 


Nel caso in cui il regime minimo motore non sia di 850 + 50 giri/min ed essendo la centralina comando 
iniezione-accensione del tipo autoregolante non è possibile effettuare la registrazione, pertanto è neces- 
sario verificare la corretta registrazione della tiranteria comando acceleratore e quindi ricercare l’incove- 
niente mediante la diagnosi completa tramite il Fiat/Lancia Tester. 


CONTROLLO DELLA CONCENTRAZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI 


L'impianto di iniezione - accensione garantisce tramite l'autoadattatività del sistema, un controllo conti- 
nuo del regime di minimo e della percentuale di CO, rendendo così superfluo qualsiasi intervento ester- 
no di regolazione (non esistono più viti di registrazione). Tuttavia un controllo relativo al contenuto dei 
gas di scarico a valle del catalizzatore può fornire preziose indicazioni sulle condizioni di funzionamento 
dell'impianto di iniezione-accensione, dei parametri motoristici o del catalizzatore. 


Controllo della concentrazione di CO ed HC al regime minimo a monte della marmitta catalitica 


Per il controllo delle concentrazioni di ossido di carbonio (CO) ed idrocarburi incombusti (HC) a monte 

del catalizzatore si opera nel modo seguente: 

1. Svitare il tappo o dado situato sulla tubazione di scarico, a monte del catalizzatore, ed avvitare l'at- 
trezzo al suo posto. 

. Collegare all’attrezzo la sonda di un CO tester opportunamente tarato. 


. Avviare il motore e portarlo in temperatura. 
. Verificare che il regime di giri sia quello previsto. 
Controllare che il valore della concentrazione di CO al minimo rientri in quelli prescritti riportati nella 
tabella della pagina seguente; in caso contrario è necessario controllare: 
- il corretto funzionamento della sonda Lambda, con l’impiego del Fiat/Lancia Tester, 
- la presenza di infiltrazioni di aria nella zona circostante alla sede della sonda lambda; 
- il sistema di iniezione e accensione (in particolar modo lo stato di usura delle candele di 
accensione). 
6. Controllare nelle stesse condizioni che la concentrazione degli HC risulti inferiore a 600 p.p.m. 
7. Non riscontrando tali valori, procedere alla messa a punto del motore, verificando in particolare: 
- l'angolo di anticipo accensione; - la fasatura della distribuzione; 
- i giochi delle valvole; - la compressione del motore 


TCAaAIWWN 
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CONTROLLO REGIME MINIMO MOTORE 


Nel caso in cui il regime minimo motore non sia di 850 + 50 giri/min ed essendo la centralina comando 
iniezione-accensione del tipo autoregolante non è possibile effettuare la registrazione, pertanto è neces- 
sario verificare la corretta registrazione della tiranteria comando acceleratore e quindi ricercare 
l'inconveniente mediante la diagnosi completa tramite l'apparecchiatura di diagnosi. 


CONTROLLO DELLA CONCENTRAZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI 


L'impianto di iniezione - accensione garantisce tramite l'autoadattatività del sistema, un controllo conti- 
nuo del regime di minimo e della percentuale di CO, rendendo così superfluo qualsiasi intervento ester- 
no di regolazione {non esistono più viti di registrazione). Tuttavia un controllo relativo al contenuto dei 
gas di scarico a monte ed a valle del catalizzatore può fornire preziose indicazioni sulle condizioni di fun- 
zionamento dell'impianto di iniezione-accensione, dei parametri motoristici o del catalizzatore. 


Controllo della concentrazione di CO ed HC al regime minimo a monte della marmitta catalitica 


Per il controllo delle concentrazioni di ossido di carbonio (CO) ed idrocarburi incombusti (HC) a monte 
del catalizzatore si opera nel modo seguente: 


1. Svitare il tappo o dado situato sulla tubazione di scarico, a monte del catalizzatore, ed avvitare l'at- 
trezzo al suo posto. 


Collegare all'attrezzo la sonda di un CO tester opportunamente tarato. 
Avviare il motore e portarlo in temperatura. 
Verificare che il regime di giri sia quello previsto. 


SASÒN 


Controllare che il valore della concentrazione di CO al minimo rientri in quelli prescritti riportati nella 
tabella della pagina seguente; in caso contrario è necessario controllare: 


- il corretto funzionamento della sonda Lambda, con l'impiego dell'apparecchiatura di diagnosi; 
- la presenza di infiltrazioni di aria nella zona circostante alla sede della sonda lambda; 


- il sistema di iniezione e accensione (in particolar modo lo stato di usura delle candele di 
accensione). 


6. Controllare nelle stesse condizioni che la concentrazione degli HC risulti inferiore a 600 p.p.m. 
7. Non riscontrando tali valori, procedere alla messa a punto del motore, verificando in particolare: 
- l'angolo di anticipo accensione; 
- | giochi delle valvole; 
- la fasatura della distribuzione; 


- la compressione del motore 


Tabella dei valori di tolleranza delle emissioni inquinanti 


CO (%) 


CCR RETE 


A monte del catalizzatore 


A valle del catalizzatore 
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Controllo della concentrazione di CO ed HC allo scarico 


Il rilievo della concentrazione degli ossidi di carbonio (CO) e degli idrocarburi incombusti (HC) allo 
scarico va effettuato inserendo la sonda di un CO tester opportunamente tarato nell’estremità del tubo di 
scarico per non meno di 30 cm come indicato nella figura. 


Qualora la forma della parte terminale del tubo di scarico non consenta la completa introduzione della son- 
da, occorre aggiungere un apposito tubo di prolunga che garantisca la tenuta nella zona di giunzione. 


1. Controllare che i valori delle concentrazioni di CO e degli HC al regime minimo siano quelli prescritti 
riportati in tabella. 


2. Nel caso in cui il valore degli HC sia fuori dal limite prescritto, mentre quello precedente rilevato a 
monte del catalizzatore risultava corretto, i parametri motoristici sono da ritenersi corretti e quindi la 
causa dell’anomalia è da ricercare nella diminuita efficienza del catalizzatore. 
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Tabella dei valori di tolleranza 
delle emissioni inquinanti (%) p.p.m.) CO2 (%) 


Controllo della concentrazione di CO ed HC allo scarico 


Il rilievo della concentrazione degli ossidi di carbonio (CO) e degli idrocarburi incombusti (HC) allo 

scarico va effettuato inserendo la sonda di un CO tester opportunamente tarato nell’estremità del tubo di 

scarico per non meno di 30 cm come indicato nella figura. 

Qualora la forma della parte terminale del tubo di scarico non consenta la completa introduzione della son- 

da, occorre aggiungere un apposito tubo di prolunga che garantisca la tenuta nella zona di giunzione. 

1. Controllare che i valori delle concentrazioni di CO e degli HC al regime minimo siano quelli prescritti 
riportati in tabella. 

2. Nel caso in cui il valore degli HC sia fuori dal limite prescritto, mentre quello precedente rilevato a 
monte del catalizzatore risultava corretto, i parametri motoristici sono da ritenersi corretti e quindi la 
causa dell’anomalia è da ricercare nella diminuita efficienza del catalizzatore. 


DIAGNOSTICA 
Autodiagnosi dell'impianto 


L'autodiagnosi è mirata a verificare un eventuale stato di anomalia dei seguenti componenti: 


Attuatori SENSORI 

- Iniettori - Sensore giri motore e P.M.S. 

- Attuatore regime minimo - Sensore di pressione assoluta 

- Bobine di accensione - Sensore temperatura liquido refrigerante 
- Elettrovalvola ricircolo vapori - Sensore temperatura aria aspirata 

- Fiat CODE - Sensore posizione valvola a farfalla 


- Sonda lambda 
- Sensore di fase 


Il rilevamento di un guasto non comporta necessariamente l'accensione dell'indicatore ottico di avaria 
sul quadro strumenti. 

In caso di guasto sui sensori il sistema attua delle strategie di ricostruzione dei segnali (recovery) al fine 
di garantire il funzionamento del motore e del catalizzatore ad un livello accettabile senza peraltro com- 
prometterne le funzionalità. 

In queste condizioni è possibile condurre il veicolo presso un centro di assistenza per le opportune ope- 
razioni. 

Lo spegnimento della spia di avaria si verificherà al venir meno della condizione del guasto segnalato. 


Il sistema mantiene temporaneamente memorizzato all'interno della centralina i guasti eventualmente 
avvenuti e, al disinserimento della chiave, li trasferisce nella memoria permanente per permettere la lettu- 
ra con il Fiat/Lancia Tester. 


Diagnosi con il FIAT/LANCIA TESTER 


A fianco della centralina elettronica è presente una presa di diagnosi alla quale si collega il Fiat/Lancia 
Tester (F.L.T.) 

Lo scambio dati tra centralina e Tester avviene mediante due linee di diagnosi (K e L); il protocollo di co- 
municazione segue lo standard ISO 8, la linea K è bidirezionale mentre la linea L è monodirezionale (da 
Tester a centralina). 

II protocollo è di tipo Master-Slave sostenuto a 4800 baud su linea K; il colloquio viene attivato median- 
te indirizzamento a 5 bit su linea L. 
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Il collegamento tra il Tester e la centralina elettronica deve avvenire nel seguente modo: 

1, Collegare il Fiat-Lancia Tester con l'adattatore «ADAPTER ADT 101 A» 

2. Alimentare il TESTER o attraverso la presa dell'accendisigari, o collegandolo direttamente su batteria 
{per questo motivo esiste in alternativa un apposito cavo). 


3. Collegare la presa del Tester alla presa di diagnosi. 


Le informazioni che il tester può fornire sono: 
- Visualizzazione dei parametri motoristici 

- Visualizzazione degli errori 

- Diagnosi attiva 


PARAMETRI VISUALIZZATI 


Giri motore 

Tempo iniezione 

Pressione assoluta nel collettore di aspirazione 
Temperatura aria 

Temperatura acqua 

Angolo apertura farfalla 

Tensione batteria 


Elenco degli errori 


Sensore giri 

Potenziometro farfalla 

Sensore di pressione assoluta 

Sensore temperatura aria 

Sensore temperatura liquido refrigerante 
Batteria 


Sonda lambda 


Iniettore 
Bobine di accensione 


Attuatore regime minimo 
Elettrovalvola vapori carburante 
Teleruttori attuatori 


Centralina 


Parametri autoadattativi 


Sensore di fase 
Sensore di velocità 
Quadro segnali 
Valore del titolo 


Fiat CODE 


68 


Tensione Stato Sonda lambda 
Attuatore regime minimo motore 
Autoadattatività 

Velocità veicolo 

Valore del titolo 

Elettrovalvola vapori benzina 
Lancia CODE 


C.A-C.C. 

C.A-C.C. 

C.A-C.C. 

C.LA-C.C. 

C.A-C.C. 

Alimentazione> 15,5V 

Alimentazione< 5V 

Stato non plausibile 

(sonda staccata o guasta) 

C:G 

C.A-C.C. 

C.A-C.C. 

Numero di passi successivo 

C.A-C.C. 

C.A-C.C. 

Vengono segnalate anomalie del funziona- 
mento del microprocessore o delle memorie 
della centralina. 


Si ha tale segnalazione se sono stati raggiunti i 
limiti di autoadattatività della centralina stessa. 
Tale segnalazione indica che le condizioni mo- 
toristiche sono eccessivamente al di fuori della 
norma per cui è bene ricercare le cause anche in 
anomalie di natura meccanica. 

C.A-C.C. 

Assenza di segnale 

Conteggio denti errato - Spazio dei due denti 
mancanti non riconosciuto 

Superiore alla soglia massima 

Inferiore alla soglia minima 

Codice non riconosciuto o non ricevuto 
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Diagnosi attiva 

| test attivi eseguibili tramite Fiat/Lancia Tester sono i seguenti: 
- Pompa benzina 

- Iniettori 

Bobine di accensione 

- Elettrovalvola controllo vapori carburante 

- Condizionatore 

- Contagiri 

- Attuatore regime minimo motore 

- Cancellazione errori 


Recovery 

In caso di avarie sui sensori, la centralina sostituisce al valore trasmesso dal sensore un valore (detto di 
Recovery) che in funzione delle diverse anomalie è memorizzato in centralina oppure viene ricostruito 
approssimativamente partendo da altre informazioni disponibili, allo scopo di consentire al veicolo di 
raggiungere un centro di assistenza 

Tale valore è anche trasmesso al Fiat/Lancia Tester, pertanto, durante la diagnosi è bene tener presente 
che in caso di anomalie il Fiat/Lancia Tester segnala l'errore del sensore interessato e che sul display sarà 
visualizzato il valore di Recovery. 


Memoria permanente 


La centralina è dotata di una memoria di tipo «permanente» (EEPROM), cioè conserva l'indicazione del- 

l'errore anche se ne è cessata la causa che lo ha determinato e se la chiave è stata messa in posizione di 

STOP, ed una memoria di tipo «volatile» (RAM), che invece perde l'informazione dell'errore non appena 

ne è cessata la causa che lo ha determinato. 

Ciò consente anche una più efficace individuazione degli errori di natura saltuaria. 

Prima di terminare la diagnosi il contenuto della memoria «permanente» deve essere cancellato tramite 

Fiat/Lancia Tester in Diagnosi Attiva. 

In caso contrario, ricollegando il Fiat/Lancia Tester si avrebbe la segnalazione di errori già esaminati. 

Il contenuto della memoria «permanente» degli errori può essere cancellato nei seguenti modi: 

1 - Tramite Fiat/Lancia Tester in diagnosi attiva 

2 - Se la causa che ha determinato l'errore non è più presente ed il motore è stato avviato 5 volte (fun- 
zionando per non meno di 20 minuti) a distanza di almeno 2 minuti fra un avviamento e l’altro. 


Scollegare la centralina dall'impianto, anche per tempi molto lunghi, non serve a cancellare il 
contenuto della memoria «permanente». 


RE rTlÙÙOÙ e 1________ "—___ 
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IMPIANTO INTEGRATO 
INIEZIONE-ACCENSIONE HITACHI 


- Generalità 


- Schema funzionale impianto iniezio- 
ne-accensione 


STRATEGIE DI GESTIONE 
DELL'IMPIANTO 


- Gestione del quadro segnali 

- Gestione dell'iniezione 

- Gestione della funzione blocco avvia- 
mento motore (Fiat CODE) 

- Gestione dell'accensione 

- Gestione del controllo minimo motore 

- Gestione del ricircolo vapori carburante 

- Gestione dell'elettroventola radiatore 


Gestione della diagnosi 


Schema delle informazioni in ingresso/ 
| uscita tra centralina e sensori/attuatori 
impianto iniezione/accensione Hitachi 


Schema del circuito aspirazione aria 


Schema del circuito alimentazione 
carburante 


Schema del circuito antievaporazione 
carburante 


Schema del ricircolo dei gas provenien- 
ti dal basamento motore (blow-by) 


Schema complessivo scarico motore 


Ubicazione dei componenti impianto 
iniezione-accensione nel vano motore 


Schema elettiico impianto 
iniezione-accensione 


FUSIBILI E TELERUTTORI IMPIANTO 
INIEZIONE-ACCENSIONE 


PUNTI DI MASSA 


COMPONENTI DELL'IMPIANTO 
INIEZIONE-ACCENSIONE 


- Cablaggio impianto iniezione-accensione 


- Unità elettronica di comando 
iniezione-accensione 

- Sensore giri motore 

- Sensore di fase 
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- Misuratore portata aria 

- Sensore temperatura liquido 
refrigerante motore 

- Corpo farfallato 

- Elettrovalvola regolazione regime 
minimo motore 

- Sensore posizione farfalla 

- Collettore carburante 

Regolatore pressione carburante 

Elettropompa carburante 

Filtro carburante 

- Elettroiniettori 

- Filtro a carboni ed elettrovalvola 

intercettatrice vapori carburante 

Valvola plurifunzioni e valvola di 

sicurezza e ventilazione 

- Interruttore inerziale 

- Modulo di potenza accensione 

Bobine di accensione 

Sensore velocità veicolo 

Sensore detonazione 

- Sonda lambda 


VERIFICHE, REGOLAZIONI ED 
INTERVENTI RIPARATIVI 
SULL'IMPIANTO HITACHI 


- Stacco-riattacco corpo farfallato 

- Verifiche pressione circuito carburante 

- Stacco-riattacco cavo comando 
acceleratore 

- Stacco-riattacco pedale comando 
acceleratore 

- Stacco-riattacco serbatoio carburante 

- Registrazione cavo comando 

acceleratore 

Controllo della concentrazione delle 

emissioni 

- Controllo regime minimo motore 

Controllo anticipo di accensione 


DIAGNOSTICA 


- Parametri visualizzati 


46 


46 
47 


49 


49 
49 


50 
50 
Gil 
51 


52 
52 


- Rilevamento e cancellazione dei guasti 53 


- Attivazione degli attuatori 


53 


Marea-Marea Weekend {f@: Motore 


Alimentazione 


10. 


IMPIANTO INTEGRATO INIEZIONE-ACCENSIONE HITACHI 


Generalità 


L'impianto HITACHI che equipaggia la motorizzazione 1747 i.e. 16v, appartiene alla categoria dei siste- 
mi di accensione elettronica digitale ad anticipo e distribuzione statica integrati con un sistema di inie- 
zione elettronica di carburante di tipo intermittente multiplo fasato. 

Questo impianto adotta quindi una sola centralina, un unico cablaggio ed una serie di sensori comuni ai 
due sistemi. 


La sua funzione è quella di iniettare nel condotto di aspirazione del motore, a monte delle valvole di aspi- 
razione, una quantità esatta di benzina atta a miscelarsi con l'aria introdotta nel cilindro in modo da otte- 
nere un corretto titolo di miscela. 


L'impianto HITACHI garantisce efficienza di funzionamento consentendo di ottimizzare prestazioni, 
consumi e riduzioni delle emissioni nocive attraverso una risposta in tempo reale alle diverse condizioni 
di funzionamento del motore. 


L'impianto è in grado di rilevare, attraverso opportuni sensori, i seguenti parametri: 
il regime di rotazione istantaneo del motore; 

la posizione di ciascuna coppia di stantuffi rispetto al PMS cilindro 1; 

la portata di aria aspirata dal motore; 

la posizione e la velocità di variazione della posizone della farfalla acceleratore; 
la temperatura del liquido refrigerante motore; 

il titolo effettivo di miscela (attraverso il segnale della sonda lambda); 
l'eventuale presenza di detonazione; 

la velocità del veicolo; 

la tensione di batteria; 

l'inserimento del compressore del climatizzatore (ove presente). 


DONDAIAWNA 


—_. 


Queste informazioni, generalmente di tipo analogico, vengono convertite in segnali digitali dai converti- 
tori analogico/digitali (A/D) per poter essere utilizzate dalla centralina. 

In particolare, ogni condizione di funzionamento del motore è individuata, istante per istante, da due pa- 
rametri: 


- il regime di rotazione del motore, misurato in giri al minuto (giri/min); 


- il carico motore, che è costituito principalmente dalla quantità di aria aspirata da ciascun cilindro. 
Tale quantità viene calcolata sulla base della portata d'aria effettivamente aspirata dai cilindri e rap- 
presenta il rendimento volumetrico istantaneo del motore. 


NOTA L'impianto di iniezione-accensione HITACHI non necessita di nessuna regolazione essendo di 
tipo autoregolante ed autoadattativo. 


NOTA Nei disegni e negli schemi, i numeri riquadrati indicano i corrispondenti pin della centralina 
controllo motore HITACHI. 


NOTA Tutti i connettori sono visti dal lato opposto ingresso cavi. 
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SCHEMA FUNZIONALE IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE HITACHI 


00YUNDISWNA 


. Tappo con valvola di sicurezza 
. Serbatoio carburante 

. Elettopompa carburante 

. Valvole a galleggiante 

. Filtro carburante 

. Batteria 


Commutatore d'accensione 


. Teleruttori impianto 

. Compressore climatizzatore 
10. 
. Sensore velocità veicolo 

. Connettore F/L Tester (presa diagnosi) 
. Contagiri 

. Lampada avaria impianto 

. Misuratore portata aria 

. Elettrovalvola regolazione minimo motore 
. Sensore posizione farfalla 

. Collettore carburante con regolatore di 


Interruttore inerziale 


pressione integrato 


P4F026401 


. Elettroiniettori 

. Regolatore pressione carburante 

. Modulo di potenza accensione 

. Bobina di accensione 

. Sensore fase motore 

. Elettroventola radiatore 

. Sensore giri motore 

. Sensore detonazione 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Elettrovalvola intercattatrice vapori 


carburante 


. Filtro a carboni 

. Centralina Fiat CODE 

. Sonda lambda 

. Marmitta catalitica 

. Centralina controllo motore HITACHI 
. Valvola plurifunzioni 

. Separatore vapori carburante 
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STRATEGIE DI GESTIONE DELL'IMPIANTO 


All'interno della memoria della centralina risiede il programma (software) di gestione, che si compone di 
una serie di strategie, ciascuna delle quali gestisce una specifica funzione di controllo del sistema. 
Tramite l'utilizzo delle informazioni (input) fornite dai vari sensori, ciascuna strategia elabora una serie di 
parametri, basandosi sulle mappe dei dati memorizzati in apposite aree della centralina e successiva- 
mente comanda gli attuatori (output) del sistema, che sono quei dispositivi che permettono al motore di 
funzionare, quali: 


1. elettroiniettori 

2. bobine d'accensione; 

3. elettrovalvole di attuazione delle diverse funzioni; 
4. elettropompa carburante; 

5. teleruttori di comando. 


Le strategie di gestione oltre a controllare l'istante di accensione ai vari regimi motore, al fine di permet- 
tere il funzionamento regolare del motore al variare dei carichi applicati, devono controllare e gestire l'i- 
niezione in modo tale che il rapporto stechiometrico (aria/combustibile) sia sempre entro il valore otti- 
male. 

Le strategie di gestione dell'impianto sono essenzialmente le seguenti: 

-gestione del quadro segnali; 

-gestione dell'iniezione; 

-gestione della funzione blocco avviamento motore (Fiat CODE), 

-gestione dell'accensione; 

-gestione del controllo minimo motore; 

-gestione del ricircolo vapori carburante; 

-gestione dell'elettroventola radiatore; 

-gestione dell'impianto di climatizzazione; 

-gestione della diagnosi. 


GESTIONE DEL QUADRO SEGNALI 


All'atto dell'avviamento, la centralina procede al riconoscimento della fasatura dell'iniezione e dell’ac- 
censione, che sono fondamentali per il successivo funzionamento di tutte le strategie. 

Tale riconoscimento viene attuato in base all'interpretazione della successione dei segnali provenienti 
dal sensore di giri, e dal sensore fase motore. 


NOTA Con il termine “quadro segnali” si intende l'insieme dei segnali provenienti dal sensore posto 
sull'albero motore e da quello posto sull'albero distribuzione, i quali, essendo caratterizzati da 
una ben precisa posizione reciproca, forniscono alla centralina una sequenza sincronizzata di 
segnali, che la centralina stessa è in grado di riconoscere. 


In particolare, il quadro segnali è costituito nel modo seguente: 

- ruota fonica sull'albero motore: è dotata di due gruppi simmetrici di denti, disposti rispettivamente a 
10°, 65° e 97° in anticipo rispetto a ciascun PMS; 

- ruota sull'albero distribuzione: è dotata di due finestre lunghe ed una breve, di ampiezza tale e dispo- 
ste in modo da fornire il segnale come indicato in figura. 


p——_——— 


1 3 4 2 
| 

ir 
0° 180° 360° 540° 


PMS cilindri 

Angoli albero motore 

Segnale ruota fonica albero 
motore (sensore giri motore) 
Segnale ruota albero distribuzione 
(sensore fase motore) 


97°65° 10° 97°65° 10% 97° 65° 10° 97°65° 10° 


PSN 


NOTA / valori angolari relativi ai se- 
gnali (3) e (4), indicano gli 
angoli albero motore in antici- 
po rispetto al successivo 
PMS. 
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GESTIONE DELL'INIEZIONE 


Le strategie di gestione dell'iniezione hanno l’obiettivo di fornire al motore la quantità di carburante cor- 
retta ed all'istante voluto in funzione delle condizioni di funzionamento del motore. 


L'iniezione di carburante realizzata con questo impianto è del tipo sequenziale e fasata per ogni cilindro; 
l'istante di iniezione (invio del carburante nei condotti di aspirazione attuato tramite apertura degli iniet- 
tori) non è contemporaneo per tutti i cilindri, ma per ogni cilindro avviene in corrispondenza del punto di 
iniezione ottimale, calcolata dalla centralina seguendo apposite mappature in funzione di carico e regi- 
me motore. 


NOTA La presenza del misuratore di portata consente la misura diretta della massa di aria aspirata (e 
non del volume) eliminando così problemi di temperatura, altitudine, pressione ecc. e rendendo 
in tal modo superflua la presenza dei sensori temperatura aria aspirata, e di pressione assoluta. 


La gestione dell'iniezione consiste essenzialmente nel calcolo del tempo di iniezione, nella determina- 
zione della fase di iniezione e nella successiva attuazione tramite comando dell'iniettore. 

Il tempo di iniezione “base” dipende dalle caratteristiche dell’iniettore e corrisponde alla quantità di car- 
burante da iniettare in ciascun cilindro. Quest'ultima viene a sua volta determinata moltiplicando la 
quantità di aria aspirata da ogni cilindro (calcolata in base alla quantità di aria aspirata ed al regime di ro- 
tazione del motore) per il titolo di miscela voluto relativamente al punto di funzionamento del motore. 
Il tempo di iniezione finale viene determinato attraverso un algoritmo di calcolo nel quale il tempo "ba- 
se” viene corretto da una serie di coefficienti che tengono conto delle differenti condizioni di funziona- 
mento del motore, che sono evidenziate dai vari sensori presenti nel sistema. 


A: tempo di iniezione "base” 
B: coefficienti correttivi: 
- bassa temperatura motore 
- alta tempertura motore 
- avviamento e post-avvia- 
mento. 
- piena apertura farfalla 
- decelerazione 
- accelerazione 
C: controllo titolo in retroazio- 
ne 
D: autoadattatività 
E: cut-off 
F: tempo iniezione intermedio 
G: extra-pulse 
H: gestione non fasata dell'i- 
niezione 
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Controllo del titolo della miscela (controllo in retroazione) 
NOTA Si definisce rapporto di miscela e si indica con la lettera greca a (alfa) il rapporto: 


quantità di aria aspirata dal motore 


quantità di carburante iniettata 
Si definisce rapporto di miscela stechiometrico e si indica con ast il rapporto: 


vale quantità di aria teorica per bruciare tutto il carburante iniettato 


quantità di carburante iniettata 
Si definisce titolo di miscela e si indica con la lettera greca X (lambda) il rapporto: 


2= quantità di aria aspirata dal motore 


quantità di aria teorica per bruciare tutto il carburante iniettato 


Si ricava facilmente che a / ast = A . 

Il rapporto stechiometrico dipende dal tipo di carburante: per le attuali benzine non etilate (senza piom- 
bo) esso vale circa 14,7 + 14.8, che corrisponde ad un titolo lambda = 1 (rapporto 14,8 : 1 significa che 
necessitano 14,8 parti di aria per bruciare 1 parte di benzina). 

Si parla di miscela ricca (0 grassa) quando la quantità di aria è inferiore a quella stechiometrica e in tal 
caso si ha lambda <1 

si parla di miscela povera (o magra) quando la quantità di aria è superiore a quella stechiometrica e in tal 
caso si ha lambda >1 

La strategia ha la funzione di correggere i tempi di iniezione “base” in modo che il titolo di miscela oscilli 
continuamente ad alta frequenza tra 0,98 e 1,02. 

La frequenza dell'oscillazione varia in funzione del carico e del regime del motore: essa è dell'ordine delle 
decine di Hertz . 


NOTA 74AHz=1 oscillazione al secondo 


In condizioni di: 

- cut-off, 

- apertura farfalla supeariore a 70°, 

- temperatura del motore inferiore a 25°C, 
la strategia viene disabilitata. 


Autoadattatività 


La centralina è dotata di una funzione autoadattativa che ha il compito di memorizzare gli eventuali sco- 
stamenti tra mappatura di base e correzioni imposte dalla sonda lambda che dovessero verificarsi in mo- 
do persistente durante il funzionamento. Tali scostamenti (dovuti all'invecchiamento dei componenti 
del sistema e del motore) vengono memorizzati in modo permanente, consentendo un adattamento del 
funzionamento del sistema alle progressive alterazioni del motore e dei componenti rispetto alle-caratte- 
ristiche a nuovo. 

La strategia è disabilitata durante il periodo di apertura dell'elettrovalvola intercettatrice vapori carburan- 
te. 

Nel caso in cui si effettui la sostituzione della centralina è necessario effettuare una prova su strada che 
consenta al motore di entrare in temperatura e alla centralina (soprattutto durante le soste al minimo) di 
intervenire con l’autoadattatività. 
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Avviamento e post-avviamento 


All'atto dell'avviamento, non è possibile riconoscere la fasatura del motore, e di conseguenza non è pos- 
sibile attuare l'iniezione fasata. 

Durante i primi giri del motore viene quindi effettuata una prima iniettata simultanea (fulOgroup) anche 
perchè le notevoli fluttuazioni del regime di rotazione non consentono un calcolo corretto della fase di 
iniezione, solo successivamente l'iniezione diventa di tipo fasato. 

Il tempo di iniezione "base” viene aumentato da un coefficiente moltiplicativo per tutto il tempo di tra- 
scinamento del motore da parte del motorino d'avviamento. 

Ad avviamento avvenuto, il coefficiente viene gradualmente ridotto fino a scomparire entro un determi- 
nato tempo, che è tanto più lungo quanto minore è la temperatura del motore. 


x 


ON : 
OFF ANDE 
k: coefficiente di arricchimento 
LS tempo 
a: decremento funzione della 


temperatura motore 
ON : motore trascinato (crank) 
OFF : motore avviato (run) 


P4F06CJ401 
Funzionamento a freddo 


In queste condizioni si verifica un naturale impoverimento della miscela a causa della turbolenza delle 
particelle del carburante alle basse temperature, un'evaporazione ridotta e forte condensazione nelle pa- 
reti interne del collettore di aspirazione, il tutto esaltato dalla maggiore viscosità dell'olio di lubrificazio- 
ne che alle basse temperature aumenta la resistenza al rotolamento degli organi meccanici del motore. 


La centralina elettronica riconosce questa condizione e corregge il tempo d’iniezione in base al segnale 

di temperatura del liquido di raffreddamento. 

Di conseguenza: 

- Con temperature molto basse, l'elettroiniettore rimane aperto più a lungo (tj) diagramma (b), con un 
rapporto aria/benzina basso (miscele ricche). 

- Più la temperatura motore aumenta, più breve sarà l'apertura dell'elettroiniettore, (tj) diagramma (a), 
di conseguenza maggiore sarà il rapporto aria/benzina (miscele povere). 


Durante la fase di regimazione termica del motore, la centralina elettronica pilota anche l'elettrovalvola 
regolazione regime minimo che determina la quantità d'aria necessaria per garantire il regime di autoso- 
stentamento del motore. 


T 
ON J(msec) ol Tj(msec) 


OFF 


P4F06CJ402 


6 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend (fi: Motore 


Alimentazione 


10. 


Funzionamento a pieno carico 


In condizioni di pieno carico è necessario aumentare il tempo base d'iniezione per ottenere la massima 
potenza erogata dal motore. 

La strategia viene abilitata quando l'apertura farfalla supera 70°. 

Il tempo di iniezione “base” viene moltiplicato per un coefficiente (funzione del regime del motore) pari 
a circa 1,1. 


Funzionamento in accelerazione 


In questa fase, la centralina provvede ad aumentare la quantità di carburante erogata. 

Il tempo di iniezione "base” viene moltiplicato per un coefficiente funzione della temperatura del motore 
e della rapidità di apertura della farfalla acceleratore (valore medio 1,2). 

Se la variazione brusca del tempo di iniezione viene calcolata quando l'iniettore è già chiuso, la centrali- 
na provvede a riaprire l'iniettore (extra pulse), per poter compensare il titolo con la massima rapidità: le 
successive iniettate risultano invece già aumentate in base ai coefficienti prima citati. 


Par 


= 


N _ è 


ON 
OFF 
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A: tempo di iniezione normale 

B: riapertura iniettore (extra-pulse) 

C: tempo di iniezione complessivo di arricchimento 
OFF: motore a regime stazionario 

ON: motore in transitorio 


Funzionamento di decelerazione 


Durante questa fase viene attuata una strategia di transitorio negativo per diminuire la quantità di com- 
bustibile erogata: il tempo di iniezione “base” viene moltiplicato per un coefficiente funzione della tem- 
peratura del motore, del regime e del carico del motore nell'istante immediatamente precedente l'inizio 


della decelerazione. 


Funzionamento in cut-off 


La strategia di cut-off (taglio carburante) viene attuata quando la centralina riconosce la farfalla in posi- 
zione di minimo (segnale dal potenziometro farfalla) ed il regime del motore superiore a 1600 giri/min 
(con motore caldo). 

L'alimentazione del motore viene riabilitata al riconoscimento della farfalla in posizione non chiusa op- 
pure quando il regime scende sotto 1200 giri/min (con motore caldo). 
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Limitatore di regime di rotazione D PESI T 
_ cilindri 
La strategia limita il regime massimo raggiun- na. 1 2 3 4 
gibile dal motore abilitando il cut-off in modo modalità 
graduale, come indicato dalla tabella. _ 
Regime massimo: 6550 giri/min. lellindio ® 
2 cilindri e Ca 
3 cilindri S ® ® 
4 cilindri © ® ® (>) 


Comando elettropompa carburante 


L'elettropompa carburante è pilotata dalla centralina controllo motore tramite un teleruttore. 

L'arresto della pompa avviene: 

- se il motore scende sotto 50 giri/min; 

- dopo un certo tempo (circa 5 secondi) con il commutatore di accensione in posizione MAR senza che 
venga effettuato l'avviamento (consenso temporizzato):; 

- se l'interruttore inerziale è intervenuto. 


Comando elettroiniettori 


Il comando degli iniettori è del tipo sequenziale fasato. Tuttavia, in fase di avviamento gli iniettori ven- 
gono pilotati una prima volta in parallelo. 
La fasatura del comando iniettori è variabile in funzione del regime motore. 


GESTIONE DELLA FUNZIONE BLOCCO AVVIAMENTO MOTORE (FIAT CODE) 


Il sistema è dotato di una funzione “antifurto” di blocco avviamento motore. Questa funzione viene rea- 

lizzata grazie alla presenza di una specifica centralina (Fiat CODE), in grado di colloquiare con la cen- 

tralina iniezione - accensione, e di una chiave elettronica, dotata di apposito trasmettitore per l'invio di 

un codice di riconoscimento. 

Ogni volta che la chiave viene portata su STOP, il sistema Fiat CODE disattiva completamente la centra- 

lina iniezione - accensione. 

Portando la chiave su MAR avvengono in sequenza le seguenti operazioni: 

1. la centralina iniezione - accensione (la cui memoria contiene un codice segreto) invia a quella Fiat 
CODE una richiesta affinché quest’ultima invii il codice segreto per disattivare il blocco delle funzio- 
ni; 

2. la centralina Fiat CODE risponde inviando il codice segreto solo dopo aver ricevuto a sua volta il co- 
dice di riconoscimento trasmesso dalla chiave di avviamento: 

3. il riconoscimeto del codice segreto consente la disattivazione del blocco della centralina iniezione - 
accensione ed il suo normale funzionamento. 


NOTA Data /a presenza del sistema Fiat CODE NON EFFETTUARE, in fase di diagnosi e/o verifiche 
funzionali, prove con l’impiego di un'altra centralina iniezione - accensione. Infatti, in tal caso /a 
centralina Fiat CODE trasferirebbe il codice (sconosciuto) di riconoscimento sulla centralina di 
prova, che risulterebbe in tal modo inservibile per ulteriori impieghi su altri veicoli. 
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GESTIONE DELL'ACCENSIONE 


Il sistema di accensione è a scarica induttiva di tipo statico (cioè senza il distributore di alta tensione). 
Il sistema prevede una bobina singola (monobobina) per ogni candela; i vantaggi di questa soluzione 
sono: 

- minore sovraccarico elettrico 

- garanzia di scarica costante su ciascuna candela 


Le strategie di gestione dell'accensione hanno l’obiettivo di far scoccare la scintilla con l'anticipo voluto 
in funzione delle condizioni di funzionamento del motore. 


La gestione dell'accensione consiste sostanzialmente nella determinazione dell'anticipo di accensione e 
nella sua attuazione tramite pilotaggio del modulo di potenza, collocato esternamente alla centralina. 
Il valore dell'anticipo di “base”, calcolato in base alla portata di aria aspirata ed al regime del motore, vie- 
ne poi corretto in funzione delle diverse condizioni di funzionamento del motore. 

La centralina determina l'istante di inizio conduzione della corrente nel primario della bobina in base al 
regime di rotazione del motore. 

Tale istante, ovviamente, varia angolarmente rispetto al PMS di scoppio di ciascun cilindro e risulta tan- 
to più anticipato quanto maggiore è il regime di rotazione del motore, poiché il tempo (dwe/l) necessario 
per saturare la corrente nel primario della bobina è all'incirca costante. 

L'istante di inizio conduzione viene corretto in funzione della tensione di batteria. 
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. Massa modulo di potenza accensione Sano 


. Modulo di potenza accensione 
. Bobina di accensione singola (plug-top) 
Massa secondario bobine 
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Avviamento 


All'atto dell'avviamento, non è possibile ef- 
fettuare la normale gestione dell'anticipo per- 
ché le notevoli fluttuazioni del regime di rota- 
zione non consentono un calcolo corretto del 
dwell e dell'anticipo. 

L'anticipo viene quindi gestito prendendo 
come riferimento: 

- per l'inizio conduzione, il dente a 65°; 

- per l'anticipo di accensione, il dente a 10°. 
Ne risulta un anticipo fisso di 10° per tutto il 
tempo di trascinamento del motore da parte 
del motorino di avviamento. 


Funzionamento a freddo 


Durante il funzionamento a freddo viene at- 

tuata una correzione additiva dell'anticipo: 

l'incremento dell'anticipo rispetto a quello di 
o: quadro segnali ruota fonica albero motore mappa è inversamente proporzionale alla 

A a: anticipo fisso di accensione (10° motore) temperatura del motore. 

ON: conduzione bobina attiva 

OFF: conduzione bobina disattiva 
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Funzionamento in cut-off 


L'anticipo di accensione viene aumentato al- 
l'ingresso in cut-off: dal momento in cui vie- 
ne riabilitata l'erogazione di combustibile, 
l'anticipo viene riportato al valore "base" in 
modo graduale. 


AO, Funzionamento con motore al minimo 


Quando il motore è al minimo, la gestione 
dell'anticipo viene attuata in modo indipen- 
dente dall’anticipo "base”. 

Il valore di anticipo al minimo, variabile in 
funzione della temperatura del liquido refri- 
— A RPM + A RPM gerante (10° a motore caldo) viene corretto in 
funzione della variazione del regime rispetto 
al regime prefissato, anch'esso funzione della 
temperatura. 

In particolare, l'anticipo viene aumentato se il 
regime diminuisce, e viene ridotto se il regime 
cresce, in modo da garantire la stabilità del 
regime stesso. 


P4F10CJ02 


A a; correzione anticipo di accensione al minimo 

+A RPM: il regime al minimo supera quello nominale 

-A RPM: il regime al minimo o inferiore a quello nomi- 
nale 
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Controllo della detonazione 


La strategia ha il compito di rilevare la presenza del fenomeno della detonazione (battito in testa), trami- 
te l'elaborazione del segnale proveniente dal relativo sensore. La strategia confronta continuamente il 
segnale proveniente dal sensore con una soglia, che viene a sua volta continuamente aggiornata, per te- 
nere conto della rumorosità di base e dell'invecchiamento del motore. 

Nel caso in cui il sistema riconosca la presenza di detonazione, la strategia provvede a ridurre l'anticipo 
di accensione, procedento a step di 2° per un massimo di 6°, fino alla scomparsa del fenomeno. In segui- 
to, l'anticipo viene gradualmente ripristinato fino al valore di base oppure fino al nuovo insorgere del fe- 
nomeno. In particolare, gli incrementi di anticipo vengono attuati gradualmente, mentre le riduzioni ven- 
gono attuate immediatamente. 


In condizioni di accelerazione, la strategia utilizza una soglia più elevata, per tener conto della aumentata 
rumorosità del motore in tale condizione. 

La strategia è dotata inoltre di una funzione autoadattativa, che provvede a memorizzare in modo non 
permanente le riduzioni dell'anticipo che dovessero ripetersi con continuità, in modo da adeguare l'anti- 
cipo alle diverse condizioni in cui si è venuto a trovare il motore (ad esempio, uso di carburante a basso 
numero di ottano). La strategia è in grado di ripristinare l'anticipo al valore di soglia memorizzata qualora 
vengano meno le condizioni che ne hanno determinato la riduzione. 


GESTIONE DEL CONTROLLO REGIME MINIMO MOTORE 


L'obiettivo generale della strategia è quello di mantenere il regime del motore attorno al valore memoriz- 
zato (motore caldo: 850 giri/min): la posizione assunta dall'elettrovalvola regolazione regime minimo è 
funzione delle condizioni e del regime del motore e della velocità del veicolo. 


Fase di avviamento 
All'inserimento della chiave, l’attuatore assume una posizione funzione della temperatura del motore e 
della tensione di batteria (posizione di open-loop). 


Motore avviato con pedale acceleratore rilasciato 


Il regime del motore varia in funzione della temperatura del motore e viene mantenuto costantemente 
prossimo a tale valore modificando la posizione dell'otturatore in modo da compensare le eventuali 
oscillazioni del regime. 

Ciò avviene in particolare all'inserimento di carichi esterni (idroguida, lunotto termico, ecc). 

Nel caso dell'inserimento delle elettroventole e del condizionatore, entrambi gestiti dalla centralina, la 
strategia provvede a gestire l'attuatore in anticipo rispetto all'inserimento stesso. 


Marcia normale 
In tali condizioni l’attuatore si trova in posizione di open-loop. 


In decelerazione 


In condizioni di rilascio fuori minimo, la centralina comanda la posizione dell'attuatore attraverso una 
particolare curva di portata (curva di dash-pot), ovvero rallenta il ritorno dell’otturatore verso la sua sede 
di tenuta, ottenendo una riduzione dell'effetto frenante del motore. 


GESTIONE DEL RICIRCOLO VAPORI CARBURANTE 

La strategia controlla la posizione dell'elettrovalvola lavaggio filtro a carboni nel modo seguente: 

- durante la fase di avviamento l'elettrovalvola rimane chiusa, impedendo che i vapori di carburante ar- 
ricchiscano la miscela; tale condizione permane fino a che il liquido refrigerante motore non abbia rag- 
giunto 25°C; 

- con motore a regime termico la centralina comanda in duty-cycle l'elettrovalvola in modo da control- 
lare la quantità dei vapori di carburante inviati all'aspirazione, in funzione del regime e del carico del 
motore. 

Nelle seguenti condizioni di funzionamento: 

- farfalla in posizione chiusa, 

- regime inferiore a 1250 giri/min, 

- carico motore TP < 1 ms, 


il comando dell'elettrovalvola viene disabilitato, mantenedo la stessa in posizione di chiusura. 
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GESTIONE DELL'ELETTROVENTOLA RADIATORE 
La centralina controlla direttamente il funzionamento dell'elettroventola radiatore in funzione della tem- 


peratura liquido refrigerante motore e della presenza o meno dell'impianto di climatizzazione. 


NOTA Poiché la temperatura del motore viene rilevata dal relativo sensore, non è più presente il ter- 
mocontatto sul radiatore. 


Versione senza climatizzatore 


È prevista un'elettroventola che si inserisce 
quando la temperatura del liquido refrigeran- 
te supera i 95°C. 

Il disinserimento avviene con una isteresi di 
2°C sulla soglia di temperatura. 


1. Fusibile 
2. Teleruttore elettroventola 
3. Elettroventola 
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Versione con climatizzatore 


È prevista un’elettroventola con due modalità 
di funzionamento: 

- bassa velocità, 

- alta velocità. 


Fusibile 

Teleruttore alta velocità 
Teleruttore bassa velocità 
Elettroventola 

Resistenza di carico 


SRON- 
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Schema funzionale inserimento elettroventola per versioni con climatizzatore 


Il grafico seguente illustra l'inserimento della bassa ed alta velocità dell’elettroventola raffreddamento 
radiatore motore in funzione della variazione nel tempo della temperatura del liquido refrigerante motore 
(curva 4). 


Bassa velocità: si inserisce quando la temperatura del liquido refrigerante raggiunge 95°C. 
Alta velocità: si inserisce quando la temperatura del liquido refrigerante raggiunge 100°C. 


La velocità dell'elettroventola dipende anche dallo stato del pressostato a tre livelli dell'impianto di cli- 
matizzazione, il quale determina l'inserimento della prima velocità e, con un certo ritardo, della seconda, 
ed il successivo disinserimento. 


P4F13C401 


. Stato del pressostato a tre livelli 

. Condizione di funzionamento ad alta velocità 

. Condizione di funzionamento a bassa velocità 

. Andamento della temperatura liquido refrigerante motore 
. Ritardo di attacco/di stacco del pressostato a tre livelli 


SpSWN2- 


ON: velocità/pressostato attivo 

OFF: velocità/pressostato disattivo 

T temperatura liquido refrigerante motore in °C 
t :tempo 
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GESTIONE DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 


La centralina iniezione - accensione Hitachi è collegata funzionalmente all'impianto di climatizzazione, 

in quanto: 

1. riceve la richiesta di inserimento compressore da parte della centralina climatizzatore tramite il pin 28, 
ed opera i relativi interventi (aumento del regime minimo); 

2. dà il consenso all'inserimento compressore tramite il pin 1713, quando siano verificate le condizioni 
previste dalle strategie; 

3. riceve l'informazione sullo stato del pressostato a tre livelli dal pin 17 ed opera i relativi interventi (co- 
mando elettroventole radiatore). 


Per quanto riguarda il punto 1,, se il motore si trova al minimo, la centralina aumenta la portata dell'aria 
che passa dall'attuatore del minimo in anticipo rispetto all'inserimento del compressore e viceversa ri- 
porta l'attuatore nella posizione normale in ritardo rispetto allo stacco del compressore. 

Per quanto riguarda invece il punto 2. la centralina comanda automaticamente lo stacco del compresso- 
re: 


a) per un tempo di 6 s (distacco temporizzato): 
- in condizioni di apertura farfalla superiore a 70°, 
- allo spunto del veicolo; 


b) fino a quando permangono le seguenti condizioni critiche: 
- per temperature del liquido refrigerante superiori a 114°C, 
- per regime motore inferiore a 750 giri/min. 


Compressore 


Teleruttore comando compressore 
Batteria 
Commutatore d'accensione 


Interruttore inserimento climatiz- 
zatore 


SIiB* A 


6. Sensore antibrina 


7. Pressostato a tre livelli 
8. Centralina iniezione - accensione 
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GESTIONE DELLA DIAGNOSI 


Una diagnosi elettronica completa dell'impianto di iniezione-accesnsione si ottiene collegando alla pre- 
sa di diagnosi il FIAT/LANCIA TESTER. 


L'impianto tuttavia è dotato anche di una funzione di autodiagnosi che riconosce, memorizza e segnala 
una eventuale avaria. 


In caso di rilevamento di avaria su sensori o attuatori, vengono immediatamente attivate delle strategie 
di ricostruzione dei segnali (recovery) al fine di garantire il funzionamento del motore ad un livello ac- 
cettabile senza comprometterne la funzionalità. E' così possibile condurre il veicolo fino ad un punto di 
assistenza per le opportune operazioni, 
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SCHEMA DELLE INFORMAZIONI IN INGRESSO/USCITA TRA CENTRALINA E SENSORI/ATTUA- 


TORI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE HITACHI 


Legenda componenti 


OONDUIDSWNA 


. Centralina iniezione - accensione 
. Teleruttore elettroventola radiatore 
. Elettroventola radiatore 


Tachimetro 
Sensore velocità veicolo 


. Misuratore portata aria 

. Sensore giri motore 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Sensore posizione farfalla 

. Sonda lambda 

. Commutatore di accensione 

. Sensore detonazione 

. Sensore fase motore 

. Compressore climatizzatore 
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. Connettore F/L Tester (presa diagnosi) 
. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 


burante 


. Elettrovalvola regolazione regime mini- 


mo 


. Contagiri 

. Elettroiniettori 

. Teleruttore elettropompa 

. Elettropompa carburante 

. Candele 

. Bobine di accensione 

. Modulo di potenza accensione 

. Centralina Fiat CODE 

. Teleruttore alimentazione impianto 
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SCHEMA DEL CIRCUITO DI ASPIRAZIONE ARIA 
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Collettore di aspirazione 

Elettrovalvola regolazione regime motore 
Misuratore portata aria 

Corpo farfallato 

. Filtro aria 

. Risuonatori 

. Bocchetta di aspirazione 

. Collettore di scarico 


DUIPGABRWNE 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ALIMENTAZIONE CARBURANTE 
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1. Serbatoio carburante 5. Ritorno carburante 

2. Elettropompa carburante 6. Collettore carburante 

3. Filtro carburante 7. Elettroiniettori 

4. Mandata caburante 8. Regolatore di pressione carburante 


L'alimentazione del carburante è realizzata mediante una elettropompa immersa nel serbatoio che aspira 
il carburante e lo invia al filtro e quindi agli iniettori. 


La pressione di mandata carburante agli iniettori viene mantenuta costante e proporzionale al valore di 
pressione esistente nel collettore di aspirazione dal regolatore di pressione, il quale agisce sulla portata 
di carburante in modo da mantenere costante il salto di pressione agli elettroiniettori. 


Dal regolatore di pressione l'eccesso di carburante viene fatto fluire, senza pressione, nel serbatoio. 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ANTIEVAPORAZIONE CARBURANTE 


P4F18CJ01 


1. Serbatoio carburante 6. Filtro a carboni 

2. Separatore vapori 7. Elettrovalvola lavaggio filtro a carboni 
3. Valvola a galleggiante 8. Valvola plurifunzioni 

4. Tappo con valvola di sicurezza 9. Collettore di aspirazione 

5. Centralina controllo motore 10. Teleruttore 


L'impianto antievaporazione ha lo scopo di impedire ai vapori di carburante, costituiti dalle frazioni più 
leggere di idrocarburi e che si formano essenzialmente nel serbatoio, di scaricarsi nell'atmosfera. 
L'impianto opera soprattutto con temperature esterne elevate quando la temperatura del carburante au- 
menta e di conseguenza aumenta la tendenza all’evaporazione: in tale situazione si determina un incre- 
mento della pressione all'interno del serbatoio. 

In particolare, anche con serbatoio (1) pieno, a veicolo fermo le due valvole a galleggiante (3) rimango- 
no aperte, essendo collocate in posizione più alta rispetto al tubo di sfiato, e quindi consentono ai vapori 
di giungere al separatore (2), da cui, condensando, ritornano in gran parte al serbatoio. 

In caso invece di forte sciacquio in marcia o di ribaltamento del veicolo, le valvole (3) si chiudono impe- 
dendo fuoriuscite di carburante. 

Quando la pressione all'interno del serbatoio raggiunge 30+40 mbar circa, si verifica l'apertura della val- 
vola plurifunzioni (8) ed i vapori di carburante pervengono al filtro a carboni (6). La valvola (8) consen- 
te inoltre un ingresso di aria nel serbatoio attraverso il filtro a carboni, nel caso in cui ciò sia necessario in 
seguito all'abbassamento del livello del carburante ed alla conseguente depressione che si crea all’inter- 
no del serbatoio. 

Quando il motore è in moto, la centralina comanda l'elettrovalvola di lavaggio del filtro a carboni, che 
permette l'aspirazione dei vapori da parte del motore ed il conseguente lavaggio del filtro a carboni. 
Se a causa del malfunzionamento di qualche componente, la pressione all’interno del serbatoio dovesse 
aumentare in modo pericoloso, la valvola di sicurezza collocata nel tappo (4) permette alla pressione di 
scaricarsi all'esterno. Se necessario, tale valvola può aprirsi in senso contrario, per ventilare il serbatoio 
ed impedire che la depressione raggiunga valori eccessivi. 
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PROCEDURA PER LO SMONTAGGIO DEL- 
LA TUBAZIONE AD ATTACCO RAPIDO 
DELL'IMPIANTO ANTIEVAPORAZIONE 
DAL COLLETTORE DI ASPIRAZIONE 


La tubazione dell'impianto antievaporazione 
(1) viene tenuta in sede sulla cartuccia (2) 
del collettore di aspirazione tramite la pinzet- 
ta (3). Una rosetta elastica (4) trattiene la 
cartuccia (2) nel suo alloggiamento evitan- 
done l'estrazione, mentre un O-ring (5) evita 
eventuali trafilamenti di vapori carburante. 


1. Tubazione ad attacco rapido impianto an- 
tievaporazione 

. Cartuccia 

. Pinzetta di ritegno tubazione 

. Rosetta elastica 

. O-ring 


TASWN 


Per l'estrazione della tubazione (1) occorre 
spingere con le dita la pinzetta (3) verso il 
collettore e contemporaneamente estrarre la 
tubazione stessa. L'operazione può anche es- 
sere eseguita con l'ausilio di una chiave fissa 
da 11 mm per facilitare lo spostamento verso 
il collettore della pinzetta (3). 


utilizzare utensili o attrezzi che 


ZN Per l'estrazione della tubazione non 
potrebbero creare danni all'impianto. 


P4F18CJ04 P4F18CJ05 
4F54CJ 
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A 
Va ia (5) Sostituzione pinzetta 
Per la sostituzione della pinzetta viene fornito 


un kit composto da un O-ring (5) e da una 
pinzetta (3). 

Dopo aver rimosso la tubazione dell'impianto 
antievaporazione, inserire le dita tra la pinzet- 
ta (3) ed il corpo della cartuccia (2) (per faci- 
litare l'operazione scostare la pinzetta me- 
diante un cacciavite operando con molta 
cautela). Tirare verso l'esterno e ruotare la 
pinzetta stessa. 


VA 
FA, PR / da 
LHALPALPRÀAE 


rg 4 


III 
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[| 
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PAF18CJ10 


Estrarre l'O-ring (5) interno dalla cartuccia. 
Pulire l'interno della cartuccia con aria com- 
pressa ed inserire il nuovo O-ring nella pro- 
pria sede; inserire quindì la nuova pinzetta. 


Pulire la parte terminale della tubazione da 
ogni impurità prima del suo inserimento al- 
l'interno della cartuccia. Inserire la tubazione 
spingendola fino a fine corsa. 


P4F18CJI08 
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SCHEDA DEL RICIRCOLO DEI GAS PROVENIENTI DAL BASAMENTO (BLOW-BY) 


ELLE? È 
y 


P4F19CJ01 
. Presa su corpo farfallato con valvola PCV 
. Presa su manicotto 
. Valvola PCV 
. Pistoncino 
Molla 


ASWNA 


L'impianto controlla le emissioni dal basamento dei gas di sfiato, costituiti da miscele di aria, vapori di 
carburante e gas combusti che trafilano dagli anelli degli stantuffi e da vapori di olio lubrificante, facen- 
doli riaspirare e bruciare dal motore. 


| gas di sfiato provenienti dal basamento risalgono fino alla testa cilindri, e vengono convogliati in due 
diverse prese di aspirazione (1) e (2). 


Con farfalla aperta, i gas fluiscono attraverso le prese (1) e (2) per essere aspirati nel collettore. 


Con farfalla chiusa la depressione presente nel collettore d'aspirazione aspira i gas attraverso la presa (1) 
nella quale è inserita una valvola limitatrice PCV (3) (Positive Crank Ventilation) che ne parzializza l'a- 
Spirazione. 


La valvola PCV infatti è modulabile e la quantità dei gas che l’attraversa è proporzionale alla depressione 
presente nel collettore d'aspirazione. 


Quando la valvola a farfalla è completamente aperta (condizione A), la depressione all'interno del col- 
lettore d'aspirazione è minima, la molla (5) è completamente estesa e la valvola PCV consente il massi- 
mo passaggio dei gas di sfiato. 

Viceversa, con farfalla completamente chiusa (condizione B), la depressione all'interno del collettore è 
massima, ciò causa lo spostamento del pistoncino (4) che parzializza la sezione di passaggio dei gas di 
sfiato all'interno della valvola PCV così da limitare l'aspirazione nel collettore dei gas stessi. 
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SCHEMA COMPLESSIVO SCARICO MOTORE 


P4F20C401 
1. Collettore di scarico 3. Marmitta catalitica 


2. Sonda lambda 4. Silenziatori 


Il controllo del titolo della miscela, di tipo anello chiuso (closed-loop), è attivato dal sensore sonda lam- 
bda che rileva il contenuto di ossigeno presente nei gas di scarico a monte della marmitta catalitica. 
| rilevamenti della sonda lambda consentono alla centralina elettronica una correzione continua della 
quantità di benzina iniettata mantenendo costante il rapporto aria/carburante. 

In questo modo si ha un controllo delle emissioni nocive allo scarico che viene completato dal converti- 

tore catalitico trivalente (marmitta catalitica). 

L'efficace funzionamento della marmitta catalitica e di conseguenza il contenimento della tossicità dei 

gas di scarico dipende dal rapporto aria/caburante con cui il motore viene alimentato. 

Il convertitore catalitico, di tipo trivalente, consente di abbattere contemporaneamente i tre gas inqui- 

nanti presenti nei gas di scarico: idrocarburi incombusti (HC), monossido di carbonio (CO), ossidi di 

azoto (NOx). 

All'interno del convertitore avvengono due tipi di reazioni chimiche: 

- ossidazione del CO e degli HC, convertiti in anidride carbonica (C02) ed acqua (H20) 

- riduzione degli NOx, convertiti in Azoto (N2). 

Le cause che mettono rapidamente ed irreparabilmente fuori uso il convertitore catalitico sono: 

- presenza di piombo nella benzina, che abbassa il grado di conversione a livelli tali da rendere inutile la 
sua presenza nell'impianto; 

- presenza di benzina incombusta nel convertitore: infatti è sufficiente un flusso di benzina della durata 
di 30s in un ambiente a 800°C (temperatura interna della marmitta) per provocare la fusione e la rottu- 
ra del catalizatore. 

È assolutamente necessario che l'impianto di accensione sia perfettamente funzionante, quindi, per nes- 

suna ragione si devono staccare i cavi delle candele a motore in moto e pertanto, in caso di prove, si 

deve sostituire il convertitore catalitico con un tronco di tubazione equivalente. 


—————._  ltrr rr. EEE 
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UBICAZIONE DEI COMPONENTI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE NEL VANO MOTORE 
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Legenda: 

1. Presa di diagnosi 10. Fusibile generale protezione impianto 

2. Massa su motore 11. Sensore velocità veicolo 

3. Modulo di potenza accensione 12. Sensore temperatura liquido refrigerante 
4. Elettroiniettori 13. Giunto sonda lambda 

5. Sensore giri motore 14. Giunto cavo iniezione con cavo anteriore 
6. Regolatore pressione carburante 15. Sonda lambda 

7. Elettrovalvola regolazione regime minimo 16. Massa secondario bobine 

8. Sensore posizione valvola farfalla 17. Sensore fase motore 

9. Misuratore portata aria (debimetro) 18. Bobine di accensione 


19. Sensore detonazione 
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SCHEMA ELETTRICO IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 
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Legenda componenti schema elettrico impianto iniezione-accensione 


1. Centralina iniezione-accensione 19. Comando teleruttore alta velocità elettro- 

2. F/L Tester (linea K) ventola (cortocircuitato su pin 9 per ver- 

3. Sensore fase motore sioni non climatizzate) 

4. Sonda lambda 20. Ingresso richiesta inserimento compressore 
; : climatizzatore (se presente) 

5. Misuratore portata aria sa 

8. Bobine di accensione 21. Comando contagiri ) 

7. Modulo di potenza accensione 22. I NE clima- 

Se 905913 POSIZIONI TAilla . ; 23. Comando lampada avaria impianto 

* i temperatura liquido refrigerante 24. Elettrovalvola regolazione regime minimo 


25. Elettroiniettori 

26. Elettrovalvola vapori carburante 

27. Interruttore inerziale 

28. Elettropompa carburante 

29. Teleruttore elettropompa carburante 
30. Teleruttore alimentazione impianto 


10. Sensore detonazione 
11. Sensore giri motore 
12. Massa carcassa centralina su scocca 
veicolo 
13. Ingresso velocità veicolo 
14. Ingresso dal termostato tre livelli climatiz- 


zatore (se presente) 31. Segnale AVV da chiave avviamento (+50) 
15. Selezione calibrazione 32. Alimentazione da batteria (+30) 
16. Selezione allestimento (a massa per versioni 33. Alimentazione da chiave avviamento (+15) 
non climatizzate) 34, Fusibile elettropompa (30 A) 
17. Collegamento centralina Fiat CODE 35. Fusibile impianto (15 A) 
18. Comando teleruttore bassa velocità elettro- 36. Massa (su blocco motore) 
ventola 37. Massa (sotto coperchio testa cilindri) 


FUSIBILI E TELERUTTORI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


1. Fusibile generale di protezione 
Il fusibile generale (1) (EFI - 30A) di protezione dell'impianto di iniezione-accensione è alloggiato al- 
l'interno di un contenitore; per accedervi asportare il coperchio svincolandolo dai fermagli laterali. 


2. Fusibili e teleruttori 

Sono ubicati sotto il cassetto portaoggetti, davanti alla centralina elettronica. 

2. Teleruttori: alimentazione impianto e 3. Fusibili: 15A protezione impianto 
alimentazione elettropompa 30A protezione elettropompa 


NOTA //riconoscimento dei fusibili e dei teleruttori deve essere effettuato in base ai collegamenti elet- 
trici 


P4F23CJ01 P4F23CJ02 
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P4F24CJ401 PA4F24CJ402 


PUNTI DI MASSA 


AI fine accrescere la compatibilità elettroma- 
gnetica e l'affidabilità funzionale, è stata cu- 
rata in modo particolare la collocazione dei 
punti di massa, secondo lo schema seguente: 


1. carcassa centralina, collegata alla scocca 
veicolo; 


2. secondario bobine collegato sotto il co- 
perchio testa cilindri; 


(A 


V62)1| 3. masse interne centralina (pin 6, 12, 107, 
| 


VEy; IZZA NE ST ] 108, 116, 40, 48), massa riscaldatore son- 
2 LE 1 n da lambda, masse teleruttori, massa mo- 
C TM _i 
& & )} TESS basamento motore. 
a i n 


dulo di potenza accensione collegate al 


P4F24CJ03 


COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI INIEZIONE-ACCENSIONE 


L'impianto di iniezione-accensione è costituito principalmente da un cablaggio, da una unità elettronica 
di comando (centralina iniezione-accensione) e dai seguenti componenti: 


fusibili impianto ed elettropompa, teleruttori 
impianto ed elettropompa 


sensori: attuatori: 

- sensore posizione farfalla, - elettropompa carburante, 

- sensore temperatura liquido refrigerante, - elettroiniettori, 

- misuratore portata aria, - elettrovalvola regolazione regime minimo, 
- sensore giri motore, - elettrovalvola vapori carburante, 

- sensore fase motore, - interruttore inerziale arresto elettropompa, 
- sonda lambda, - modulo di potenza accensione, 

- sensore velocità veicolo, - bobine di accensione; 


- sensore detonazione; ; do ; . 
dispositivi collegati alla centralina: 


- teleruttori elettroventola radiatore, 
- teleruttore compressore climatizzatore (se presente), 
- centralina Fiat CODE. 


———_ KS -.SS()J(SIN ;+o+<t*H]P®!|FS--e©e€©€e€--rteee=ee-- xxx. 
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CABLAGGIO IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


Il collegamento tra i diversi componenti dell'impianto è realizzato attraverso un unico cablaggio dotato 
di connettori di vario tipo e raggruppato in apposite canaline montate sul motore (precablaggio). 


UNITA’ ELETTRONICA DI COMANDO INIEZIONE-ACCENSIONE 


E' collegata al cablaggio elettrico mediante quattro specifici connettori ed in essa confluiscono tutti i da- 
ti sulle condizioni di esercizio del motore trasmessi dai vari sensori. 

In essa confluiscono tutti i dati sulle condizioni di esercizio del motore trasmessi dai vari sensori. 

La centralina tramite questi dati e con l’aiuto di programmi caratteristici scritti in modo indelebile nella 
sua memoria, è in grado di raggiungere i seguenti obbiettivi: 


1. Gestisce la frequenza ed il tempo di iniezione; cioè fornisce la quantità di carburante calcolata a cia- 
scun cilindro con un comando di tipo sequenziale fasato (1-3-4-2). 

In pratica il rapporto aria/combustibile deve restare sempre entro il valore ottimale, definito in fase di 
messa a punto, al fine di limitare i consumi di carburante, ridurre le emissioni nocive nei gas di scarico 
ed ottimizzare il rendimento termodinamico del motore. 

2. Controlla elettronicamente l'istante di accensione (anticipo di accensione). 

3. Controlla la portata d'aria al regime di rotazione attraverso lo specifico sensore al fine di permettere il 
funzionamento regolare del motore al variare dei parametri ambientali e dei carichi applicati. 

4. Rileva, attraverso l'esecuzione di particolari programmi, gli eventuali difetti di funzionamento dei di- 
versi sensori registrati nella memoria RAM e sostituisce i dati errati o non pervenuti con dei valori so- 
stitutivi in modo da garantire il funzionamento del motore anche in condizioni di emergenza (RECO- 
VERY). 

5. Fornisce attraverso la linea seriale (presa di diagnosi) al Fiat/Lancia Tester, se collegato, i dati relativi 
a difetti di funzionamento rilevati e memorizzati. 


Stacco-riattacco 


La centralina è ubicata sotto il cassetto portaoggetti; procedere allo stacco della centralina effettuando 
le seguenti operazioni: 


1. Rimuovere la protezione in plastica posta sotto la centralina; 


2. svitare le viti di fissaggio della centralina alla staffa di supporto e appoggiare la centralina sul 
pavimento del veicolo; 


- scollegare uno ad uno i connettori clettrici; 
- rimuovere la centralina. 


E TE 
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Identificazione dei collegamenti sulla centralina (pin-out) 


101 


109 


Connettore A 

101. Comando iniettore cilindro 1 

102. N.C. 

103. Comando iniettore cilindro 2 

104. Comando teleruttore pompa 

105. Comando iniettore cilindro 3 

106. Negativo elettrovalvola lavaggio filtro a carboni 
107. Massa 

108. Massa 


Connettore B 

1. Comando bobina cilindro 1 
2. Comando bobina cilindro 3 
3. Comando contagiri 

4. N.C. 

5. NC. 

6. Massa 


Connettore C 

. NC. 

. Positivo misuratore portata aria 

. Positivo sensore temperatura liquido refrigerante 
. Positivo sonda lambda 

. Segnale termostato a tre livelli (se presente) 
18. N.C. 

. NC. 

. Collegamento con Fiat CODE 

. Positivo sensore detonazione 

. Negativo misuratore portata aria 

Linea K 


Connettore D 

33. Positivo sensore giri motore 

. Positivo sensore fase motore 

. Massa sensore giri motore 

. Segnale sensore velocità veicolo 

. Positivo sensore posizione farfalla 


. Alimentazione centralina 
. Massa 
. Negativo sensore giri motore 


* Cortocircuitato su pin 9 per versioni non climatizzate 
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. Negativo elettrovalvola regolazione minimo motore 

. Comando iniettore cilindro 4 

. Positivo elettrovalvola regolazione minimo motore 

. Alimentazione centralina 

. Comando teleruttore compressore climatizzatore (se 


presente) 


. NC 


N.C. 
Massa 


Comando bobina cilindro 2 


. Comando bobina cilindro 4 

. Comando teleruttore bassa velocità elettroventola 
. Comando teleruttore alta velocità elettroventola * 
. Comando lampada avaria impianto 

. Massa 


. NC. 
. Segnale sensore posizione farfalla 
. Negativo sonda lambda 

N.C 


. Segnale inserimento compressore (se presente) 

. Segnale AVV da commutatore di accensione (+50) 

e NIC. 

. Massa sensore detonazione 

. Negativo temperatura liquido refrigerante e posizione 


farfalla 


. Negativo sensore fase motore 


. Selezione calibrazione 
. Selezione allestimento (a massa per versioni non clima- 


tizzate) 


. Alimentazione centralina 
. Alimentazione centralina 
. Massa 


N.C. = Non collegato 
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SENSORE GIRI MOTORE 
(Hitachi RS-125) 


Il sensore è fissato al basamento: la relativa 
ruota fonica è fissata all'albero motore. 


Principio di funzionamento 


Il sensore è costituito da un astuccio tubolare 
(1) al cui interno si trova un magnete perma- 
nente (3) e da un avvolgimento elettrico (2): 
Il flusso magnetico creato dal magnete (3) 
subisce, a causa del passaggio dei denti della 
ruota fonica, delle oscillazioni conseguenti 
alla variazione di traferro. 

Tali oscillazioni inducono una forza elettro- 
motrice nell'avvolgimento (2) ai cui capi si 
viene a trovare una tensione alternativamente 
positiva (dente affacciato al sensore) e nega- 
tiva (cava affacciata al sensore: vedere para- 
grafo “gestione quadro segnali”). Il valore di 
picco della tensione in uscita dal sensore di- 
pende, a parità di altri fattori, dalla distanza 
tra sensore e dente (traferro). 


Connettore cablaggio 


Il sensore è collegato alla centralina elettroni- 
ca (pin 33 e 41) mediante cavi twistati e co- 
perti da una guaina schermata antidisturbo 
collegata a massa. 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 
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Controllo della resistenza 

La resistenza del sensore può essere misurata 
scollegando il connettore e collegando un 
ohmmetro ai capi del sensore. 


Resistenza: 570 + 57 ohm a 20°C 


Recovery 


In caso di avaria accertata del sensore, la cen- 
tralina non consente l'avvio del motore. 


Se il guasto si verifica con il motore avviato, il 
motore si spegne. 


Stacco-riattacco sensore giri motore 

Collocare il veicolo sul ponte sollevatore, 

quindi, operando dalla parte inferiore del vei- 

colo: 

- scollegare il connettore elettrico; 

- svitare la vite di fissaggio del sensore e sfi- 
larlo dal proprio alloggiamento. 


Coppia di serraggio 0,45 daNm 
N 


NOTA // sensore viene montato in produ- 
zione con tolleranze tali da assitura- 
re un traferro di 0,8 + 0,4 mm senza 
ulteriori necessità di registrazione. 
Tale traferro è assicurato anche nel 
caso di sostituzione del sensore con 
uno a ricambio. 


Controllo traferro 


Volendo procedere ad un controllo del trafer- 
ro tra sensore e ruota fonica, operare come 
indicato di seguito: 

- misurare la distanza tra estremo sensore e 
parte inferiore staffa sensore (quota "a”); 

- misurare la distanza tra piazzola di montag- 
gio sul basamento e parte superiore del 
dente (quota “b”), ripetendo la misura su 
almeno due denti opposti. 

{Il traferro (t = b-a) deve essere compreso 
tra 0,4e 1,2 mm. 


1. Sensore 
2. Piazzola di montaggio 
3. Dente ruota fonica 
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SENSORE FASE MOTORE 
{Bosch B.232.070.023) 


Il segnale di fase motore, congiuntamente al 
segnale di giri motore e PMS, permette alla 
centralina di riconoscere la successione dei 
cilindri per attuare l'iniezione fasata. 

Tale segnale è generato da un sensore ad ef- 
fetto Hall, montato in corrispondenza della 
puleggia comando albero distribuzione di 
scarico. 


Per una descrizione più approfondita del 
principio di funzionamento, fare riferimento 
alla sezione Alimentazione 1581 16v. 


NOTA Non è possibile effettuare nessuna 
registrazione della posizione angola- 
re del sensore. 


Recovery 


In caso di avaria accertata del sensore, la cen- 
tralina non consente l'avvio del motore. 


Se però il guasto si verifica con il motore av- 
viato e dopo che la centralina ne ha ricono- 
sciuto la fasatura, allora il motore viene man- 
tenuto in funzione. 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispettivi pin 
della centralina. 


Stacco-riattacco 


Questa operazione comporta la rimozione 
della cinghia dentata della distribuzione e 
della puleggia dentata albero distribuzione 
lato scarico. 

Effettuate tali operazioni, occorre: 

- scollegare il connettore elettrico; 

- svitare le due viti di fissaggio (freccia) e ri- 

muovere il sensore. 


Al rimontaggio seguire la procedura inversa, 
attenendosi alle prescrizioni di montaggio e 
tensionamento della cinghia dentata. 


NOTA //sensore non richiede alcun tipo di 
registrazione. 
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. Corpo misuratore 

. Ingresso aria nella canalizzazione 
. Uscita aria dalla canalizzazione 

. Uscita aria 

. Aria aspirata 

. Aria misurata 


DUIBSDWNA 
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MISURATORE PORTATA ARIA 
(Hitachi AFH-13B) 


Il misuratore portata aria (debimetro) è del ti- 
po a filo caldo con misura della portata in de- 
rivazione. 


Esso presenta nella parte superiore un con- 
dotto parallelo al flusso principale al cui in- 
terno è collocato il filamento riscaldato. 


Una parte del flusso di aria aspirata si intro- 
duce nel condotto e, dopo averlo percorso ne 
fuoriesce dalla parte opposta, rientrando nel 
flusso principale. 


Di conseguenza, solo una parte della massa 
di aria che attraversa il misuratore viene misu- 
rata: tale quantità risulta tuttavia proporzio- 
nale alla massa complessiva transitata nel mi- 
suratore. 


La tensione elettrica in uscita dal misuratore 
risulta quindi rappresentativa della portata 
totale, che viene calcolata applicando oppor- 
tuni parametri di proporzionalità. 


Questo tipo di misuratore presenta due van- 
taggi rispetto a quello a portata totale: 


notevole insensibilità ai fenomeni di pulsa- 
zione delle colonne di aria, particolarmente 
presenti a bassi regimi e forti carichi; 


minore imbrattamento del filamento, grazie 
alla ridotta massa di aria che lo lambisce; 
infatti la centralina non prevede alcuna 
strategia di pulizia del filo (burn-in). 


Recovery 


La portata aria viene calcolata in base ai valori 
di posizione farfalla e regime di rotazione. 


Il tempo di ricarica delle bobine viene stabili- 
to in base a valori fissi contenuti in una tabel- 
la memorizzata in centralina. 


Provvedimenti aggiuntivi 


La funzione di autoadattatività del titolo e del 
minimo vengono disabilitate. 


Viene inibito il ricircolo dei vapori carburante 
(elettrovalvola intercettatrice disabilitata) 
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14] 4 Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati uindicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


P4F31CJ01 


5) 
Ra 
LES; 


Stacco-riattacco 


- Rimuovere la batteria, scollegare il 
connettore elettrico (1) dal misuratore, al- 
lentare le fascette (2) e (3) di fissaggio del 
manicotto di aspirazione; 


P4F31CJ02 


- scollegare il manicotto blow-by (4) dal 
manicotto di aspirazione, svitare le due viti 
(freccia) di fissaggio della staffa supporto 
misuratore e rimuovere il complessivo; 


} 
C 07) - allentare quindi le fascette ai due capi del 


pila % 
\M\ RNA /_] misuratore e sfilare i due manicotti. 


P4F31C403 
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SENSORE TEMPERATURA LIQUIDO RE- 
FRIGERANTE MOTORE 
(Bosch 0.280.130.055) 


Il sensore è installato sul termostato. 

È formato da un corpo in ottone che funge da 
protezione all'elemento resistivo vero e pro- 
prio, costituito da un termistore del tipo NTC 
(Coefficiente di Temperatura Negativo) la cui 
resistenza elettrica diminuisce con l'au- 
mentare della temperatura. 

La tensione di riferimento è di 5 Volt: poiché 
il circuito di ingresso in centralina è progetta- 
to come divisore di tensione, la tensione di ri- 
ferimento è ripartita tra una resistenza pre- 
sente in centralina ed il sensore stesso. 

Ne consegue che la centralina è in grado di 
valutare le variazioni di resistenza del sensore 
attraverso i cambiamenti della tensione. 


Recovery 


All'avviamento viene assunta una temperatu- 
ra T= 20°C che viene incrementata di 1°C 
ogni 6 secondi fino al raggiungimento di T= 
80°C. 

Con chiave di avviamento su MAR e numero 
di giri maggiore di zero, l'elettroventola raf- 
freddamento radiatore motore è sempre in 
funzione. 


Provvedimenti aggiuntivi 
Le funzioni di autoadattatività del titolo e del 
minimo vengono disabilitate. 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


Stacco-riattacco 


- Scollegare il connettore elettrico dal sen- 
sore; 


- svitare il sensore rimuovendolo dal proprio 
alloggiamento. 


Coppia di serraggio 1,5 daNm 
N 


Prestare molta attenzione al corretto 
rimontaggio del sensore ed al colle- 
gamento elettrico, poiché l'informa- 
zione trasmessa dal sensore viene uti- 
lizzata dalla centralina anche per il 
comando della elettroventola radia- 
tore. 
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CORPO FARFALLATO (Hitachi GL007817) 


Il corpo farfallato ha il compito di dosare la quantità di aria fornita al motore (e quindi la potenza da que- 
sto sviluppata) in funzione della richiesta del conducente attraverso il comando acceleratore. 

Il corpo farfallato è fissato al collettore di aspirazione mediante quattro viti: la farfalla viene aperta tramite 
un leveraggio che realizza una legge di apertura tale da ottenere, a parità di corsa del pedale, piccoli an- 
goli di apertura farfalla con pedale poco premuto, e viceversa forti angoli con pedale molto premuto. 
Con il pedale completamente rilasciato (motore in rilascio o al minimo) l’aria supplementare necessaria 
viene fornita dall’elettrovalvola regolazione minimo motore: in queste condizioni la leva apertura farfalla 
va in battuta contro una vite antimpuntamento, che impedisce il bloccaggio della farfalla in posizione di 
chiusura. 


Per evitare la formazione di ghiaccio in corrispondenza della farfalla e del foro collegato alla valvola PCV, 
il corpo farfallato viene riscaldato facendo circolare in una camera ricavata all’interno del corpo stesso 
una piccola quantità di liquido refrigerante proveniente dal termostato motore. 

Sul corpo farfallato sono inoltre montate la valvola PCV (Positive Crank Ventilation) dell'impianto ricir- 
colo vapori olio ed il sensore posizione farfalla. 


La vite antimpuntamento viene regolata nel corso dell'operazione di flussaggio in fabbrica e non 
deve mai essere manomessa, 


P4F33CJ01 PAF33CJ02 


1. Vite antimpuntamento 5. Valvola PCV 
2. Sensore posizione farfalla 6. Leva comando acceleratore 
3. Ingresso liquido refrigerante motore 7. Staffa registro cavo acceleratore 


00 


4. Uscita liquido refrigerante motore . Elettrovalvola regolazione regime minimo 
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A ON 
or HAHA v 


ON 


V 


OFF 
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Pilotaggio in duty-cycle 


A: prevalenza di segnale di OFF = valore effica- 
ce basso 

B: prevalenza di segnale di ON = valore efficace 
alto 

V: valore efficace 
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ELETTROVALVOLA REGOLAZIONE REGI- 
ME MINIMO MOTORE 
(Hitachi GL 326716) 


L'elettrovalvola, montata sul corpo farfallato, 
intercetta un passaggio di aria che, prelevata 
l'aria a monte della farfalla, la restituisce a 
valle: essa ha il compito di assicurare al moto- 
re l'aria supplementare a farfalla chiusa, in 
tutte quelle condizioni in cui ciò è necessario 
(minimo, rilascio). 


L'elettrovalvola è di tipo proporzionale, il cui 
otturatore è solidale ad un nucleo metallico, 
circondato da un avvolgimento elettrico. 


NOTA La procedura di stacco-riattacco 
dell’elettrovalvola è riportata nella 
pagina seguente, assieme alla proce- 
dura relativa al sensore posizione 
farfalla. 


Principio di funzionamento 


La posizione dell’otturatore dipende dall’in- 
tensità del valore efficace della corrente che 
percorre l'avvolgimento, la quale provoca un 
campo magnetico che attira il nucleo. 


La variazione del valore efficace è ottenuta 
modulando l'alimentazione elettrica dell’av- 
volgimento (pilotaggio in duty-cycle). 


Tale pilotaggio consiste nel far variare la ten- 
sione dal valore di batteria (12 Volt nominali) 
fino a zero ad una frequenza tale che l'ottura- 
tore non sia in grado di muoversi seguendo il 
valore istantaneo della tensione, ma raggiun- 
ga una posizione intermedia, che dipende 
dalla proporzione tra tempo di presenza e 
tempo di assenza della tensione, 


Recovery 


Viene impostato un valore prefissato di aper- 
tura dell'elettrovalvola. 


Connettore cablaggio 
I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 


pin della centralina. 
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SENSORE POSIZIONE FARFALLA 
(Hitachi GL 326686) 


Il sensore è costituito da un potenziometro a 
pista singola la cui parte mobile è trascinata 
in rotazione dall’alberino della farfalla accele- 
ratore. 


Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina, 


J 


P4F36CI03 


Recovery: viene assunto come valore fisso un angolo di apertura farfalla pari a 7°. 


Provvedimenti aggiuntivi: viene disattivata la funzione di autoadattatività del minimo. 


P4F35CI02 
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Stacco-riattacco elettrovalvola regolazione 
minimo motore e sensore posizione farfalla 


Svitare le viti di fissaggio (freccia) per ri- 
muovere l'elettrovalvola (1) regolazione 
minimo motore; 


- svitare le viti di fissaggio (freccia) per ri- 
muovere il sensore (2) posizione farfalla. 


NOTA 4A4/ rimontaggio del sensore posizio- 
ne farfalla, prestare attenzione che la 
levetta di azionamento solidale al- 
l'alberino farfalla (3) si trovi supe- 
riormente rispetto al trascinatore (4) 
del sensore, come indicato in figura. 


* Elettrovalvola regolazione regime 
cd minimo 0,6 + 0,3 daNm 


Sensore posizione valvola a farfalla 
0,2 + 0,3 daNm 
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COLLETTORE CARBURANTE (WEBER CB 93) 


Il collettore carburante, la cui funzione è quella di ripartire il carburante agli elettroiniettori, è ottenuto di 
pressofusione in alluminio ed incorpora le sedi per gli elettroiniettori e per il regolatore di pressione. 
L'ingresso carburante è realizzato con fissaggio a vite di tenuta conica. 

Il ricircolo carburante è realizzato mediante un tubo contenuto all’interno del collettore e collegato ad un 
estremo al regolatore, ed all'estremo opposto alla tubazione esterna di ritorno al serbatoio. 


Collettore carburante 11 7 6 
Elettroiniettori 
Regolatore di pressione 


Raccordo arrivo carburante = 
. Raccordo ritorno carburante a 
. Membrana 


. Valvola di deflusso 
Molla di regolazione 
Presa di depressione 
O. Entrata carburante 

. Uscita carburante 


OONOTAWNA 
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REGOLATORE PRESSIONE CARBURANTE (RPM 40) 


Si tratta di un dispositivo differenziale a membrana, regolato in sede di fabbricazione alla pressione di 
3,00 + 0,05 bar. 

Il carburante in pressione, proveniente dalla pompa, esercita una spinta sulla valvola di deflusso (7) 
contrastata dalla molla tarata (8). AI superamento della pressione di taratura, la valvola di deflusso si 
apre ed il carburante eccedente ritorna la serbatoio, stabilizzando in tal modo la pressione nel circuito. 
Inoltre, tramite la presa (9), la depressione esistente nel collettore di aspirazione (alla quale si trova an- 
che il naso dell'iniettore) agisce sulla membrana del regolatore, riducendo il carico esercitato dalla molla 
di taratura. 

In tal modo viene mantenuto costante il differenziale di pressione esistente tra il carburante e l’ambiente 
(collettore di aspirazione) in cui si trova l'iniettore in ogni condizione di funzionamento del motore. 
Di conseguenza, la portata dell'iniettore (per una certa tensione di alimentazione) dipende unicamente 
dal tempo di iniezione stabilito dalla centralina. 


NOTA La pressione viene assunta dalla centralina come parametro fisso: di conseguenza il regolatore 
non deve mai essere manomesso, per non alterare il titolo di miscela previsto per il motore. 
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Stacco-riattacco collettore carburante 


NOTA Prima di operare sul circuito di alimentazione, è consigliabile procedere a scaricare la pressione 
del circuito stesso, scollegando il tubetto presa depressione del regolatore di pressione dal col- 
lettore di aspirazione ed applicandovi una leggera depressione. 


Eseguire lo stacco del collettore carburante completo di elettroiniettori e regolatore di pressione effet- 
tuando le operazioni seguenti: 


- scollegare la tubazione di arri- 
vo carburante (1) e quella di 
ritorno (2) dai rispettivi rac- 
cordi sul collettore carburan- 
te; 


scollegare il tubetto (3) presa 
depressione dal regolatore di 
pressione; 


scollegare i connettori elettrici 
dagli elettroiniettori; 


svitare le due viti di fissaggio 
(freccia) del collettore carbu- 
rante e rimuoverlo completo 
di elettroiniettori e regolatore 
di pressione. 


Gli elettroiniettori sono privi di 
= fermaglio: per lo stacco è quindi 
P4F37CJ01 PUNITO . . . 
sufficiente sfilarli dalla relativa 
sede (vedere dettaglio). 


ELETTROPOMPA CARBURANTE (Walbro-Marwal IViS$071) 


La pompa è alloggiata all’interno del serbatoio carburante in un apposito contenitore che supporta an- 
che il dispositivo indicatore di livello ed è dotato di un filtro a reticella sull'aspirazione della pompa. 


Per la descrizione dettagliata e la procedura di stacco riattacco fare riferimento alla sezione di alimenta- 
zione relativa alla motorizzazione 1581 16v. 


FILTRO CARBURANTE (Bosch A.450.024.262) 


Il filtro carburante è installato sotto il pianale, lungo la tubazione di mandata carburante. Per la procedu- 
ra di stacco-riattacco fare riferimento alla sezione alimentazione relativa alla motorizzazione 1581 16v. 
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P4F38C402 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina 


12 


[101]103]105|110 


P4F38CJ03 


ELETTROINIETTORI 
(Hitachi JS21-1B) 


L'elettroiniettore ha il compito di erogare la 
quantità di carburante necessaria al funzio- 
namento del motore: il carburante viene iniet- 
tato nel condotto di aspirazione, immediata- 
mente a monte della valvola di aspirazione. 
L'iniettore è del tipo “top-feed”, con alimen- 
tazione del carburante dalla parte posteriore 
del corpo, dove è anche alloggiato l’avvolgi- 
mento elettrico collegato al connettore (6). 
Quando l’avvolgimento viene percorso da 
corrente, il campo magnetico che si crea atti- 
ra l'otturatore determinando l'apertura dell’i- 
niettore ed il passaggio di carburante. 
Essendo costante il differenziale di pressione 
tra interno ed esterno dell'iniettore (grazie al- 
la presenza del regolatore), la quantità di car- 
burante erogata, a parità di tensione elettrica 
di alimentazione, dipende solo dal tempo di 
apertura, stabilito dalla centralina. 

La parte terminale dell’iniettore o naso (4) è 
dotata di uno spruzzatore (3) che conferisce 
al carburante un moto rotatorio, grazie ad un 
deflettore (2) dotato di quattro fori di efflusso 
disposti tangenzialmente. 


Ingresso carburante 
Deflettore 
Spruzzatore 

Naso 

Getto di carburante 
Connettore elettrico 


OTRWOWN- 


Controllo della resistenza 


La resistenza dell’iniettore può essere misura- 
ta scollegando il connettore e collegando un 
ohmmetro come indicato in figura. 


Valore della resistenza: 12 + 1,2 ohm. 


= 


PAF38CJ04 
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Raccordo d'ingresso 
Valvola di non ritorno 
Molla a lamina 
Otturatore 

Orifizio di uscita 
Elettromagnete 
Raccordo di uscita 


10. 


FILTRO A CARBONI ED ELETTROVALVO- 
LA INTERCETTATRICE VAPORI CARBU- 
RANTE 


Il filtro a carboni e l'elettrovalvola sono ubi- 
cati nel vano passaruota destro. 


Per la descrizione del filtro a carboni fare rife- 
rimento alla sezione Alimentazione relativa 
alla motorizzazione 1581 16v. 


1. Elettrovalvola intercettatrice vapori 
2. Filtro a carboni 


Elettrovalvola intercettatrice vapori 
(Bosch 0.280.142.300) 


La funzione di questa valvola è quella di con- 
trollare, tramite la centralina elettronica, la 
quantità di vapori benzina aspirati dal filtro a 
carboni e diretti al collettore di aspirazione. 


Mancando alimentazione questa valvola si tro- 
va in posizione aperta; inserendo la chiave in 
posizione MAR, si chiude predisponendosi al 
funzionamento. Infatti l'elettromagnete (6), se 
eccitato, attira l'otturatore (4), che vincendo il 
carico della molla a lamina (3), chiude l'orifizio 
(5) impedendo il passaggio dei vapori benzina. 


ll funzionamento è controllato dalla centrali- 
na elettronica nel seguente modo: 


- durante l'avviamento l’elettrovalvola rimane 
chiusa, impedendo che i vapori di benzina 
arricchiscano eccessivamente la miscela; 


- a motore avviato, la centralina elettronica 
invia all'elettrovalvola un segnale che ne 
modula l'apertura. 


In questo modo la centralina controlla la 
quantità dei vapori di benzina inviati all'aspi- 
razione, evitando sostanziali variazioni (so- 
prattutto al minimo) del titolo della miscela. 


NOTA L'‘elettrovalvola ha un preciso senso 
di montaggio: la freccia ricavata sul 
suo corpo va orientata verso la presa 
di depressione sul collettore di aspi- 
razione. 
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Stacco-Riattacco 


La procedura è valida sia per il filtro a carboni che per l‘elettrovalvola intercettatrice vapori. 
- Sollevare la vettura; 

- rimuovere la ruota anteriore destra; 

- rimuovere il rivestimento del passaruota anteriore destro; 

- svitare la vite che fissa il componente interessato alla staffa di supporto; 

- staccare la connessione elettrica e le tubazioni collegate; 

- rimuovere il componentre interessato. 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina 
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VALVOLA PLURIFUNZIONI E VALVOLA DI SICUREZZA E VENTILAZIONE 


Queste valvole appartengono al sistema antievaporazione e ricircolo vapori carburante. Per le loro de- 
scrizioni fare riferimento alla sezione Alimentazione relativa alla motorizzazione 1581 16v. 


INTERRUTTORE INERZIALE 


AI fine di aumentare il grado di sicurezza per 
gli occupanti del veicolo in caso di urti, la 
vettura è dotata di un interruttore inerziale 
ubicato all'interno dell'abitacolo, sotto il se- 
dile del conducente. 


Tale sensore riduce la possibilità di incendio 
(a causa della fuoriuscita di carburante del- 
l'impianto di iniezione) disattivando l'elettro- 
pompa che alimenta il circuito di iniezione. 

Per la descrizione completa e la procedura di 
stacco-riattacco fare riferimento alla sezione 
Alimentazione della motorizzazione 1581 16v. 


Dopo un urto apparentemente an- 
che di lieve entità, se si avverte odo- 
re di carburante o si notano perdite 
dall'impianto di alimentazione, non 
reinserire l'interruttore, ma ricercare 
prima il guasto e ripristinarlo, onde 
evitare rischi di incendio. 


PaAF40CI02 
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MODULO DI POTENZA ACCENSIONE 
(Hitachi DIS4-06A) 


Il modulo di potenza, collocato sul fianco del 
collettore di aspirazione, è sostanzialmente 
un interruttore elettronico che, per mezzo de- 
gli impulsi provenienti dalla centralina, con- 
trolla la corrente nell'avvolgimento primario 
della bobina di accensione. 

Attraverso un particolare circuito, esso limita 
la corrente che circola nel primario bobina, 
quando questa ha raggiunto il valore massi- 
mo, in modo da ridurre il riscaldamento del 
modulo stesso. 

Per prevenire il surriscaldamento della bobina 
nel caso venga innescata l'accensione a mo- 
tore fermo, il modulo prevede un dispositivo 
di chiusura a riposo quando cessano gli im- 
pulsi di accensione in arrivo dalla centralina. 


P4F41C401 


Connettore cablaggio 


A: ingresso modulo B: uscita modulo C: bobina di accensione 


P4F41C402 


Stacco-riattacco 
NI 
OLII 


Eseguire lo stacco del modulo potenza ac- 


(_{(l- 


==) censione effettuando le seguenti operazioni: 


Sii 


- scollegare i connettori elettrici di ingresso e 
di uscita (freccia); 


- svitare le due viti di fissaggio e rimuovere il 
modulo. 


Coppia di serraggio 0,3 daNm 
N 


MI 
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CRE 


BOBINE DI ACCENSIONE 
(Hitachi CM14-301) 


La bobina utilizzata è del tipo a circuito ma- 
gnetico chiuso, con gli avvolgimenti posti in 
un contenitore in plastica ed immersi in resi- 
na epossidica. 


La bobina è collegata direttamente alla can- 
dela tramite una prolunga in materiale silico- 
nico, avente elevate caratteristiche dielettri- 
che. 


La massa del circuito secondario è ottenuta 
con un apposito cavo essendo la bobina iso- 
lata dalla testa cilindri. 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco delle bobine accensio- 
ne effettuando le seguenti operazioni: 


- scollegare il connettore elettrico; 


- svitare le due viti di fissaggio e rimuovere la 
bobina, estraendola dall’alloggiamento. 


NOTA La bobina è dotata di una prolunga 
in materiale siliconico ad alto potere 
dielettrico, al cui interno è disposto 
un contatto a pressione caricato da 
una molla. 


Non scomporre i due particolari per 
non rischiare di perdere o di sporcare 
il contatto interno. 


In caso di sostituzione, non è neces- 


sario separare la bobina dalla pro- 
lunga, poichè a ricambio viene for- 
nito il gruppo bobina-prolunga 
completo. 


Controllo resistenza circuito prima- 
rio bobina 


Il controllo della resistenza si effettua 
operando come indicato nelle figure. 


Resistenza primario: 0,6 + 0,06 ohm 


P4F42CJ03 


P4F42CJ04 
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SENSORE VELOCITÀ VEICOLO 
(Jaeger) 


Il sensore è posizionato all'uscita del diffe- 
renziale, in corrispondenza del giunto se- 
miasse sinistro e trasmette alla centralina 
l'informazione relativa alla velocità del veico- 
lo: il segnale viene anche utilizzato per il fun- 
zionamento del tachimetro. 


Il sensore è del tipo ad effetto Hall, ed è tarato 
in modo che ogni impulso corrisponda ad 
una percorrenza di un metro: in base alla fre- 
quenza degli impulsi è quindi possibile cono- 
scere la velocità del veicolo. 


Recovery 
Viene posto velocità = 0 


Provvedimenti aggiuntivi 


L'autoadattatività del minimo viene disabili- 
tata. 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


Stacco-riattacco 


Scollegare il connettore elettrico e svitare il 
corpo del sensore di velocità veicolo, rimuo- 
vendolo dal proprio alloggiamento. 


Coppia di serraggio 2,5 daNm 


Schema elettrico 
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SENSORE DETONAZIONE 
(KNE-03) 


È un sensore di tipo piezoelettrico montato 
sul basamento motore in posizione simmetri- 
ca rispetto alle coppie di cilindri 1-2 e 3-4. 


Tale posizionamento è determinato dalla ne- 
cessità di rilevare l'insorgere della detonazio- 
ne in modo analogo in tutti i cilindri. 


Quando il motore batte in testa (detona), si 
generano vibrazioni del basamento di fre- 
quenza particolare. 


ll fenomeno genera una ripercussione mec- 
canica su un cristallo piezoelettrico che invia 
un segnale alla centralina, la quale in base a 
questo segnale provvede a ridurre l'anticipo 
di accensione fino alla scomparsa del feno- 
meno. In seguito, l'anticipo viene gradual- 
mente ripristinato al valore base. 


Principio di funzionamento 


Le molecole di un cristallo di quarzo sono ca- 
ratterizzate da una polarizzazione elettrica. 


In condizioni di riposo (A) le molecole non 
possiedono un orientamento particolare. 


Quando il cristallo è sottoposto ad una pres- 
sione o ad un urto (B), esse si orientano in 
modo tanto più marcato quanto più è elevata 
la pressione cui il cristallo è sottoposto. Tale 
orientamento produce una tensione ai capi 
del cristallo. 


A: Posizione di riposo 


B: posizione sotto pressione 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


Stacco-riattacco 


Scollegare il connettore elettrico, svitare la 
vite di fissaggio del sensore detonazione e ri- 
muoverlo. 
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SONDA LAMBDA 
(NGK 0ZA112-A3) 


La sonda lambda misura il contenuto di ossi- 
geno nei gas di scarico: è montata sulla tuba- 
zione di scarico a monte della marmitta cata- 
litica. 


Per la descrizione dettagliata del principio di 
funzionamento della sonda, fare riferimento 
alla sezione Alimentazione relativa alla moto- 
rizzazione 1581 16v. 


La sonda può essere rapidamente 
messa fuori uso da presenza anche 


modesta di piombo nel carburante. 


P4F45CJ01 


Recovery 


Viene disabilitata la lettura della tensione 
sonda (open-loop). 


| Î Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


Stacco-riattacco 


Scollegare il connettore elettrico quindi svi- 
tare la sonda lambda e rimuoverla dal proprio 
alloggiamento. 


si Coppia di serraggio 3,5 - 4,5 
ci daNm 


"e Controllo della resistenza 


La resistenza del riscaldatore della sonda può 


D#} essere misurata scollegando il connettore e 
Loc collegando un ohmmetro come indicato in fi- 


gura. 


P4F45CJ402 


B Resistenza: 4 + 5 ohm a 20°C 
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VERIFICHE, REGOLAZIONI ED INTERVENTI RIPARATIVI SULL'IMPIANTO HITACHI 


CHI OSSERVARE LE SEGUENTI PRESCRIZIONI: 


ZN OPERANDO SU VEICOLO EQUIPAGGIATO DI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE HITA- 


non avviare il motore quando i morsetti delle connessioni elettriche sono mal collegati o lenti 
sui poli della batteria; 

non impiegare un caricabatterie rapido per l'avviamento del motore; 

non staccare mai la batteria dall'impianto elettrico a motore in moto; 

per eseguire la carica rapida della batteria scollegarla preventivamente dall'impianto elettrico; 
qualora il veicolo venga posto in forno di essicazione dopo la verniciatura a temperature supe- 
riori a 80°C, occorre smontare e rimuovere la centralina controllo motore dal veicolo stesso; 
non collegare/scollegare il connettore multiplo della centralina con commutatore di accensio- 
ne in posizione MAR; 

staccare sempre il negativo della batteria prima di eseguire saldature elettriche sul veicolo. 


‘impianto possiede una memoria alimentata direttamente da batteria, anche con chiave accen- 


L 

| sione disinserita, dove vengono memorizzati i valori appresi in autoadattatività. L'operazione di 
distacco della batteria provoca la perdita di tali dati, che possono venir nuovamente appresi solo 
dopo una certa percorrenza: limitare quindi il più possibile tale operazione. 


STACCO-RIATTACCO CORPO FARFAL- 
LATO 


VG 


\ ì Procedere come indicato per lo stacco del 
4 |) misuratore di portata aria, rimuovendo il mi- 
7 (= { suratore completo dei due manicotti. 
>” 1 DA (GE, ae Quindi operare come segue: 
Di e, rd 
I\ N (E PTT 2 - scollegare i connettori elettrici dal sensore 
2 \G/ 4 posizione farfalla (1) e dalla elettrovalvola 
DI \ (2) regolazione regime minimo; 
{Y n I - togliere la fascetta di fissaggio tubazione 
Var blow-by (3) lato coperchio testa cilindri e 
(] a Li @ sfilare la tubazione; 
dl ( I 
YA ‘e 


4 


CE 
Ò 
SA O 


- svitare le quattro viti di fissaggio del corpo 
farfallato (freccia) al collettore aspirazione; 


sganciare il terminale del cavo acceleratore 
dalla leva di comando; 


rimuovere le tubazioni di collegamento li- 
quido refrigerante dai tubetti di ingresso e 
di uscita, provvedendo a tapparle opportu- 
namente; 


- rimuovere infine la tubazione blow-by (3) 
dal corpo farfallato. 
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VERIFICHE PRESSIONE CIRCUITO CARBURANTE 


Verifica della pressione di regolazione del carburante 


Scollegare la tubazione proveniente dal filtro (indicata dalla freccia) dal collettore carburante elettroi- 
niettori. 


Interporre fra l'estremità della tubazione scollegata ed il collettore carburante il manometro 1895890000 
e due rubinetti (1) e (2), come illustrato in figura. 


Alimentare l’elettropompa a motore spento tramite la funzione “diagnosi attiva” del F/L Tester. 
In alternativa procedere come segue: 

- estrarre dallo zoccolo il teleruttore pompa 

- effettuare un collegamento come indicato in figura utilizzando una briglia adatta allo scopo. 


I valore della pressione letta sul manometro deve stabilizzarsi in tali condizioni a 3,0 bar * 0,2 bar. 
Nel caso la pressione risulti insufficiente effettuare la prova successiva. 


m a 


È 


P4F47C401 P4F47CJ402 
«ee x - 
) LA 
A 4 
fe XS Micra da % U ul 
UO < Sx Verifica della pressione massima d'alimen- 
è 1395890000 tazione carburante (o efficienza elettro- 
WII N pompa) 
LÒ D 
= Mantenendo gli stessi collegamenti della 
prova precedente, chiudere il rubinetto (2) 
posto a valle del manometro, azionare l'elet- 
tropompa a motore spento, come descritto 
per la prova precedente: la pressione deve 


raggiungere 5 bar e non superare 7 bar (tara- 
tura valvola sicurezza pompa). In caso con- 
trario sostituire l'elettropompa perché diffe- 
tosa. 
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Qualora nella prova precedente il valore di pressione rilevato sia superiore a 3,0 bar occorre: 


- scollegare il tubo di ritorno carburante dal regolatore di pressione e sostituirlo provvisoriamente con 
un tubo che, inserito nel bocchettone, permetta il ritorno del carburante nel serbatoio; 


- alimentare l'elettropompa a motore spento come descritto nella prova precedente, quindi leggere il va- 
lore di pressione raggiunto dal manometro: 


1. se raggiunge 3,0 bar si deve sostituire la tubazione di ritorno carburante al serbatoio perché ostruita 
o piegata; 


2. se supera 3,0 bar si deve sostituire il regolatore di pressione perché difettoso. 


NOTA A/termine delle prove rimontare il teleruttore pompa nel relativo alloggiamento, nel caso sia sta- 
to rimosso. 


Controllo parte pneumatica del regolatore di pressione 
Mettere in moto il motore al regime minimo. 
Si dovrà leggere sul manometro un valore di pressione di circa 2,5 bar. 


In caso contrario il tubo di collegamento aria tra il regolatore di pressione ed il collettore di aspirazione è 
danneggiato o il regolatore stesso è difettoso e va sostiuito. 


3}: =" = | Controllo tenuta elettroiniettori 
ai A ye] "." 
| == ZA TH Per controllare se si verificano gocciolamenti 


dagli elettroiniettori, effettuare il collegamen- 


e "de Va È to come indicato per la prova controllo pres- 
tr; E EGINA77 < sione di regolazione. Quindi procedere a: 


RA 1595800000. - alimentare l’elettropompa a motore fermo; 
"= Vi - chiudere a fondo il rubinetto (1) a monte 
\ del manometro una volta raggiunta la pres- 
sione di regolazione: in questo modo la 
pressione nel collettore carburante e negli 
elettroiniettori è la stessa; 

- spegnere l’elettropompa ed osservare che 

} appena stabilizzata (cioè diminuita legger- 
Z4 mente) la pressione rimanga costante per 
fa circa 60 s; in caso contrario esiste una per- 


dita da uno o più elettroiniettori o da qual- 
che raccordo. 


PA4F48CJ01 


Procedere in tal caso allo stacco degli elettroiniettori e del collettore carburante dal collettore d’aspira- 
zione, mantenendo il collegamento con il manometro. 


Ripetere la prova precedente lasciando aperto il rubinetto (1). 


Alimentando a motore spento l'elettropompa, si osservi a vista che non vi siano gocciolamenti da qual- 
che sezione di collegamento. 


Sostituire l'eventuale elettroiniettore gocciolante e/o ripristinare la tenuta difettosa del collegamento 
dove ha luogo il trafilamento. 
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[il STACCO-RIATTACCO CAVO COMANDO 
It] ACCELERATORE 


n Scollegare il cavo del polo della batteria 
quindi procedere come di seguito riportato: 
1. Operando dall'interno vettura, scollegare 


dall'ancoraggio sul pedale acceleratore il 
relativo cavo di comando. 


2. Nelvano motore, ruotare la leva di coman- 
do valvola a farfalla e disimpegnare il rite- 
gno cavo acceleratore (1). Svitare il dado 
di registro ed il controdado quindi sfilare il 
cavo dalla staffa di sostegno (2). 


3. Sfilare il tampone elastico dal foro di an- 
coraggio sulla parete del cruscotto, ed 
estrarre il cavo comando acceleratore 
completo. 


P4F64BJ02 


mando acceleratore come descritto 
nel paragrafo “Registrazione del cavo 
comando acceleratore”, 


ZN A! montaggio registrare il cavo di co- 


STACCO-RIATTACCO PEDALE COMANDO ACCELERATORE 


Per la procedura di stacco-riattacco pedale acceleratore fare riferimento alla sezione alimentazione rela- 
tiva alla motorizzazione 1581 16v. 


STACCO-RIATTACCO SERBATOIO CARBURANTE 


Per la procedura di stacco-riattacco del serbatoio carburante, fare riferimento alla sezione alimentazione 
relativa alla motorizzazione 1581 16v, con la differenza che vi sono due tubazioni di ricircolo vapori car- 
burante da scollegare (vedere anche lo “Schema del circuito antievaporazione carburante” riportato al- 
l'inizio di questa sezione). 
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REGISTRAZIONE CAVO COMANDO AC- 
CELERATORE 


Eseguire la registrazione del cavo comando 

acceleratore effettuando le seguenti opera- 

zioni; 

- allentare il controdado di bloccaggio posto 
inferiormente alla staffa; 


agendo sul dado (freccia) di registro, rego- 
lare il gioco del cavo acceleratore: 
avvitare per ridurre il gioco, 

svitare per aumentare il gioco; 


- a registrazione avvenuta, bloccare il con- 
trodado. 


P4F60CJO1 


CONTROLLO DELLA CONCENTRAZIONE DELLE EMISSIONI 


L'impianto gestisce senza possibilità di registrazioni l'anticipo, il tenore di monossido di carbonio (CO) 
e la portata d'aria al minimo, pertanto non è necessario alcun intervento manuale di regolazione. 
Tuttavia un controllo relativo al contenuto dei gas di scarico a monte e a valle del catalizzatore può forni- 
re preziose indicazioni sulle condizioni di funzionamento dell'impianto di iniezione-accensione, dei pa- 
rametri motoristici o del catalizzatore. 


Controllo della concentrazione di CO ed HC al minimo a monte della marmitta catalitica 


Per il controllo delle concentrazioni di monossido di carbonio (CO) ed idrocarburi incombusti (HC) a 
monte del catalizzatore, si opera nel modo seguente: 


1. Svitare il tappo situato sulla tubazione di scarico, a monte del catalizzatore, ed avvitare l'attrezzo al 
suo posto. 

. Collegare all'attrezzo la sonda di un CO-tester opportunamente tarato. 

. Avviare il motore e portarlo in temperatura. 

. Verificare che il regime di giri sia quello previsto. 


dI Aa QUINN 


. Controllare che la concentrazione del CO al minimo rientri nei valori prescritti (vedi tabella); in caso 
contrario è necessario controllare: 
- il corretto funzionamento della sonda lambda, con l'impiego del F/L Tester; 
- la presenza di infiltrazioni di aria nella zona circostante alla sede della sonda lambda; 
- il sistema di iniezione e accensione (in particolar modo lo stato di usura delle candele di accen- 
sione). 


6. Controllare, nelle stesse condizioni, che la concentrazione degli HC risulti inferiore a 500 p.p.m. 


7. Non riscontrando tali valori, procedere alla messa a punto del motore, verificando in particolare: 
- la fasatura della distribuzione; 
- la compressione del motore. 


NOTA // motore è dotato di punterie idrauliche per /a ripresa automatica dei giochi. 
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Tabella riassuntiva dei valori di tolleranza delle emissioni inquinanti 


Controllo della concentrazione di CO e HC allo scarico 


Il rilievo della concentrazione degli ossidi di carbonio (CO) e egli idrocarburi incombusti (HC) allo sca- 
rico va effettuato inserendo la sonda di un tester, opportunamente tarato, nell'estremità del tubo di scari- 


co per non meno di 30 cm. 

1. Controllare che i valori delle concentrazioni di CO e degli HC al minimo siano quelli prescritti (vedi 
tabella). 

2. Nel caso in cui il valore degli HC sia fuori del limite prescritto, mentre quello precedentemente rileva- 
to a monte del catalizzatore risultava corretto, i parametri motoristici sono da ritenere corretti e quindi 
la causa dell'anomalia è da ricercare nella diminuita efficienza del catalizzatore. 


CONTROLLO REGIME MINIMO MOTORE 

Nel caso in cui il regime minimo motore non sia quello prescritto ed essendo il sistema del tipo autorego- 
lante non è possibile effettuare alcuna registrazione: pertanto è necessario verificare la corretta registra - 
zione della tiranteria comando acceleratore e quindi ricercare l'inconveniente mediante la diagnosi com- 
pleta tramite il Fiat/Lancia Tester. 

CONTROLLO ANTICIPO DI ACCENSIONE 

Per il controllo degli angoli di anticipo accensione ai diversi regimi è necessario impiegare l'apparecchio 
diagnostico Fiat/Lancia Tester. 


iI TTI eee e eee mmm eeeeTeNT — 
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DIAGNOSTICA 


L'impianto è dotato di autodiagnosi che ha la funzione di verificare un eventuale stato di anomalia dei 


seguenti componenti: 


Attuatori 

elettroiniettori 

bobine 

elettrovalvola vapori carburante 
elettrovalvola regolazione minimo motore 
teleruttore elettropompa carburante 
teleruttore compressore climatizzatore (se 
presente) 

teleruttore bassa velocità elettroventola 
teleruttore alta velocità elettroventola (se 
presente) 


Ubicazione connettore Fiat/Lancia Tester 


P4F52CJ01 


1. Parametri visualizzati 


| parametri motoristici visualizzati sono i seguenti: 


- portata aria, 

- temperatura liquido refrigerante, 
- posizione sensore farfalla, 

- tensione sonda lambda, 

- tensione batteria, 

- stato sonda lambda, 

- velocità veicolo, 

- giri motore, 

- portata aria/portata massima, 

- anticipo d'accensione, 


Sensori 

sensore giri motore 

sensore fase motore 

misuratore portata d'aria 

sonda lambda 

sensore temperatura liquido refrigerante 
sensore posizione farfalla 

sensore velocità veicolo 

sensore detonazione 


Il rilevamento del guasto, se confermato, 
comporta la sua memorizzazione in modo 
permanente, oltre all'esclusione del relativo 
sensore dall'impianto, fino a ripristino avve- 
nuto. 


Il rilevamento di un guasto confermato com- 
porta, di norma, l'accensione della lampada 
spia sul cruscotto: lo spegnimento della lam- 
pada avviene al venir meno delle condizioni 
di guasto. 


Operando con il Fiat/Lancia Tester è possibi- 

le effettuare la diagnosi completa dell’'im- 

pianto, che consiste in tre fasi: 

1. visualizzazione di una serie di parametri 
funzionali (a motore in moto); 

2. visualizzazione degli errori e loro cancella 
zione; 

3. attivazione di alcuni attuatori (diagnosi 
attiva). 


- duty-cycle elettrovalvola intercettatrice va- 
pori carburante 

- tempo di iniezione, 

- carico motore (TP), 

- regime minimo motore obiettivo, 

- duty-cycle elettrovalvola regolazione regi- 
me minimo, 

- stato Fiat CODE, 

- errori presenti. 


———————rrrr__r_+——+_+—__—-—+—+—+—+—_—————————————————— medtdeoO\_tmptr€€€_——@#— CI 
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2. Rilevamento e cancellazione dei guasti 


Rilevamento dei guasti se 
Viene effettuato durante l'esecuzione delle funzioni di base con cui si gestisce il sensore/attuatore. 


Memorizzazione dell'errore e struttura della memoria errori 

Gli errori vengono memorizzati nella centralina nell'ordine in cui si presentano. 

Per ognuno di essi vengono memorizzati: 

- il codice errore (componente e tipo di errore), 

- il contatore errore, 

- il tempo trascorso dal rilevamento del guasto, 

- due condizioni ambientali (specifiche per ogni tipo di guasto) rilevate al momento del guasto. 


Classificazione del difetto 

Se un difetto viene riconosciuto per la prima volta e lo stato di errore permane per un certo tempo, il di- 
fetto viene memorizzato come “permanente”. Se questo difetto in seguito scompare, viene memorizzato 
come “non presente”. La classificazione di un guasto come "permanente” attiva le funzioni di recovery: 
quando il guasto scompare, viene ripristinata la normale funzionalità. 

La presenza di un guasto “permanente” implica inoltre l'accensione della lampada avaria impianto sul 
cruscotto. 


Contatore di frequenza 

Il contatore, il cui valore va da 0 a 127 e che viene attivato in caso di guasto, viene decrementato ogni 
volta che si effettua un avviamento senza che il guasto sia ricomparso: quando il contatore arriva a zero, 
il guasto viene automaticamente cancellato dalla memoria. 


Lampada avaria 
La lampada avaria viene accesa quando nella memoria è presente almeno un guasto “permanente”. 


NOTA Af/l'avviamento, la lampada viene: 


- accesa per 1 secondo, 

- spenta per 0,1 secondi, 

- riaccesa per 0,5 secondi e quindi mantenuta accesa/spenta definitivamente a seconda che sia- 
no/non siano presenti errori “permanenti”. 


Cancellazione degli errori 

Quando il contatore di frequenza raggiunge il valore zero, viene effettuata la cancellazione del guasto e 

dei parametri ad esso associati. 

La cancellazione immediata di tutta la memoria errori avviene nei seguenti casi: 

- tramite comando “cancella memoria errori” inviato dal Fiat/Lancia Tester; 

- interrompendo l'alimentazione elettrica della centralina (scollegando la batteria o i connettori della 
centralina) per almeno 60 secondi. 


3. Attivazione degli attuatori (diagnosi attiva) 


Tramite comando da Fiat/Lancia Tester vengono attivati a motore spento i seguenti attuatori, 
- elettroiniettori (in successione cil.1,2,3e4), teleruttore compressore climatizzatore (se 
- bobine (in successione cil. 1, 2, 3 e 4), presente), 
- teleruttore elettropompa carburante, teleruttore bassa velocità elettroventola, 
- elettrovalvola vapori carburante, teleruttore alta velocità elettroventola (se 
- elettrovalvola regolazione regime mi- presente), 

nimo motore, elettrovalvola comando variatore di fase 
- lampada avaria impianto, (per revisioni con variatore di fase). 
- segnale contagiri, 
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IMPIANTO INTEGRATO INIEZIONE-ACCENSIONE M.P.I. BOSCH MOTRONIC M 2.10.4 
Generalità 


L'impianto Bosch Motronic che equipaggia il motore della motorizzazione 1998 5 cilindri 20 valvole, 
appartiene alla categoria dei sistemi integrati di accensione elettronica digitale a scarica induttiva e di- 
stribuzione statica e di iniezione elettronica di tipo sequenziale e fasato. 

Questo sistema adotta una sola centralina elettronica di comando, un unico cablaggio ed una serie di 
sensori comuni ad essi. 

La sua funzione è quella di iniettare nel condotto di aspirazione del motore, a monte delle valvole di aspi- 
razione, una quantità esatta di benzina atta a miscelarsi con l'aria introdotta nel cilindro in modo da otte- 
nere un corretto titolo di miscela. 


L'impianto Motronic M 2.10.4 garantisce efficienza di funzionamento consentendo di ottimizzare pre- 
stazioni, consumi e riduzioni delle emissioni nocive attraverso una risposta in tempo reale alle diverse 
condizioni di funzionamento del motore. 


Descrizione generale del sistema di iniezione 


Le condizioni essenziali che devono sempre essere soddisfatte nella preparazione della miscela aria-combu- 
stibile per il buon funzionamento dei motori ad accensione comandata sono principalmente due: 


1. la dosatura (rapporto aria/carburante) deve essere mantenuta il più possibile costante e vicina al va- 
lore stechiometrico, in modo tale da assicurare la necessaria rapidità di combustione evitando inutili 
consumi di carburante; 


2. la miscela deve essere composta da vapori di benzina diffusi nell‘aria il più finemente ed uniforme- 
mente possibile. 


Nell'impianto Bosch Motronic M 2.10.4 gli ugelli degli iniettori assolvono il compito di realizzare la dif- 
fusione della benzina nebulizzandola in minutissime goccioline. 

Poichè l'aria immessa può trovarsi in varie condizioni di pressione assoluta, occorre adeguare il quanti- 
tativo di benzina da iniettare in modo da non variare il rapporto in peso tra aria e benzina. 

La costanza del rapporto suddetto si ottiene variando il valore della pressione di alimentazione del car- 
burante, mediante un regolatore, in funzione del valore della depressione dell'aria nel condotto di aspi- 
razione, in modo che la differenza tra le due pressioni sia costante per qualsiasi condizione di funziona- 
mento del motore. 


Per quanto riguarda la dosatura ottimale invece, essa viene calcolata in seguito alle seguenti misurazio- 
ni: 

esatta quantità di aria aspirata mediante il debimetro (misuratore portata aria), 

- velocità di rotazione del motore (regime) mediante il sensore di giri; 

accelerazione richiesta mediante il sensore di posizione valvola a farfalla; 


- temperatura del liquido refrigerante motore mediante il sensore posto sul supporto del termostato; 
- misurazione del contenuto di ossigeno dei gas di scarico mediante sonda lambda. 
Queste informazioni vengono elaborate da un microcalcolatore contenuto nella centralina elettronica 


comando iniezione-accensione che determina il tempo base di iniezione attraverso valori, ricavati speri- 
mentalmente, che sono mappati in una specifica memoria della centralina sopracitata. 


Descrizione generale del sistema di accensione 


Il sistema di accensione è a scarica induttiva di tipo statico (cioè senza il distributore di alta tensione) 
con moduli di potenza posti all'interno della centralina elettronica. 

Il sistema prevede una bobina singola (monobobina) per ogni candela; i vantaggi di questa soluzione 
sono: 

- minore sovraccarico elettrico 

- garanzia di scarica costante su ciascuna candela 


Nell'unità centrale di comando (centralina elettronica) è stata memorizzata una mappa contenente tutta 
la serie dei valori ottimali d'anticipo che il motore può adottare nel suo campo di funzionamento in base 
ai giri ed al carico motore. 
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SCHEMA FUNZIONALE IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


30 
LI 
P4F02DJ01 
1. Tappo bocchttone con valvola di sicu- 20. Elettrovalvola variatore di fase 
rezza 21. Sensore temperatura aria aspirata 
2. Serbatoio carburante 22. Bobina di accensione 
3. Elettropompa carburante 23. Sensore fase motore 
4. Regolatore di pressione carburante 24. Filtro aria e risuonatori 
5. Filtro carburante 25. Sensore giri motore 
6. Batteria 26. Sensori di detonazione 
7. Commutatore d'accensione 27. Sensore temperatura liquido refrigerante 
8. Teleruttori alimentazone impianto 28. Elettrovalvola intercettatrice vapori car- 
9. Compressore climatizzatore burante 
10. interruttore inerziale 29. Filtro a carboni 
11. Sensore velocità veicolo 30. Teleruttore elettrovalvola variatore di fa- 
12. Connettore F/L Tester (presa diagnosi) se 
13. Contagiri 31. Sonda lambda 
14. Indicatore avaria impianto 32. Marmitta catalitica 
15. Misuratore portata aria (debimetro) 33. Centralina iniezione-accensione 
16. Attuatore regime minimo motore 34. Valvola plurifunzioni 
17. Sensore posizione valvola farfalla 35. Separatore vapori carburante 
18. Collettore carburante 36. Valvola a galleggiante 
19. Elettroiniettori 37. Centralina Fiat CODE 
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Tali valori sono stati ottenuti per via sperimentale, mediante una lunga serie di prove pratiche effettuate 
sui prototipi al banco prova motori, sino ad individuare gli anticipi con i quali è possibile realizzare il mi- 
glior compromesso fra le contrastanti esigenze di massima potenza, minor consumo ed emissioni nocive 
allo scarico. 

Gli anticipi ottimali sono poi stati memorizzati nell'unità centrale di comando del sistema. Durante il fun- 
zionamento del motore, l’unità centrale viene costantemente informata circa le condizioni di velocità 
(regime motore) e carico del motore ed in base ad esse “sceglie” nella sua memoria il valore di anticipo 
occorrente affinchè scocchi la scintilla alla candela del cilindro in fase di scoppio con l'anticipo ottimale. 
Inoltre la centralina corregge questo valore in dipendenza di ulteriori fattori come temperatura liquido 
raffreddamento motore, temperatura aria aspirata, detonazione e posizione valvola a farfalla, in modo da 
ottenere sempre il punto di accensione ottimale. 

Le informazioni occorrenti all'unità centrale di comando per pilotare le monobobine, sono trasmesse 
mediante segnali elettrici emessi dai seguenti sensori: 


a. Un sensore di giri che genera un segnale monofase alternato, la cui frequenza indica i giri motore, 


b. Un misuratore di portata aria (debimetro) che in base alla quantità di aria aspirata dal motore 
trasforma questo valore in un segnale elettrico, inviandolo alla centralina elettronica di comando. 


c. Un sensore di temperatura aria che trasforma il valore di temperatura dell'aria aspirata in un se- 
gnale elettrico, inviandolo alla centralina elettronica. 


d. Due sensori di detonazione che posti sulla parte superiore del basamento e rispettivamente uno 
tra icilindri 1 e 2 e l'altro tra i cilindri 4 e 5, consentono alla centralina di riconoscere il cilindro che de- 
tona ( o con incipiente detonazione) e di correggere l'anticipo d'accensione solo alla candela del ci- 
lindro interessato. 


e. Un sensore di posizione valvola a farfalla che trasforma il valore angolare assunto dalla farfalla 
stessa in un segnale elettrico consentendo alla centralina di riconoscere le condizioni di carico mini- 
mo, parzializzato e pieno. 

Funzioni dell'impianto 

La centralina, oltre che controllare elettronicamente l'istante d'accensione e la portata d'aria al regime di 

rotazione di minimo, al fine di permettere il funzionamento regolare del motore al variare dei parametri 

ambientali e dei carichi applicati, deve controllare e gestire l'iniezione in modo tale che il rapporto ste- 
chiometrico (aria/combustibile) sia sempre entro il valore ottimale. 

La centralina elettronica stabilisce il «tempo» di comando agli eleilroiniettori con una regola relativa- 

mente semplice che può essere così riassunta. 

Considerando costanti le caratteristiche fisiche del carburante (viscosità e densità) e la differenza di 

pressione tra la pressione del carburante e la pressione esistente nei condotti di aspirazione, la quantità 

di carburante iniettato dipende solo ed esclusivamente dal «tempo di apertura» dell’elettroiniettore. 

Le funzioni svolte dall'impianto di iniezione-accensione sono essenzialmente le seguenti: 


- regolazione dei tempi di iniezione; - recupero vapori carburante; 
- regolazione anticipi di accensione; - controllo della detonazione 
- controllo dell'avviamento a freddo: - controllo del variatore di fase 
- controllo dell'arricchimento in - collegamento con impianto di climatizza- 
accelerazione; zione (ove previsto); 
- taglio carburante in fase di rilascio - autoadattamento dell'impianto 
(Cut-off); - collegamento con dispositivo blocco av- 
- controllo e gestione regime minimo viamento motore (Fiat CODE); 
motore; - autodiagnosi. 


- limitazione del numero di giri massimo; 


- controllo combustione tramite sonda lam- 
bda; 
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STRATEGIE DI GESTIONE DELL'IMPIANTO 


Regolazione dei tempi di iniezione 

La tecnologia digitale ha reso possibile l'ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni mediante mappe 
programmate, memorizzate all'interno della centralina elettronica, in funzione del numero di giri e del ca- 
rico motore. 

La centralina comanda con estrema velocità e precisione gli elettroiniettori, calcolandone il tempo di 
apertura in base al carico del motore (numero di giri e portata d'aria), tenendo conto anche della tensio- 
ne di batteria e della temperatura del liquido di raffreddamento motore. 

L'iniezione è sequenziale e fasata per ogni cilindro (l'istante di iniezione non è contemporaneo per tutti i 
cilindri) ed avviene in corrispondenza del punto di iniezione ottimale. 


Regolazione anticipi di accensione 


Grazie ad una mappatura memorizzata al suo interno, la centralina è in grado di calcolare l'anticipo in 
funzione del cari motore (minimo, parzializzato, picno, in base a numero di giri e portata d'aria), della 
temperatura dell'aria aspirata e della temperatura del liquido di raffreddamento motore. 

E'possibile ritardare l'accensione selettivamente sul cilindro che lo richiede, riconosciuto tramite la com- 
binazione dei valori registrati dai sensori di detonazione e angolo camma. 


Controllo dell'avviamento a freddo 


In queste condizioni si verifica un naturale impoverimento della miscela a causa della cattiva turbolenza 
delle particelle del carburante alle basse temperature, un’evaporazione ridotta e condensazione sulle pareti 
interne del collettore di aspirazione, il tutto esaltato dalla maggiore viscosità dell'olio di lubrificazione. 
La centralina elettronica riconosce questa condizione e corregge il tempo di iniezione in base al segnale 
di temperatura del liquido di raffeddamento, della temperatura dell'aria aspirata, della tensione di batte- 
ria e del numero di giri motore. 


L'anticipo di accensione è subordinato esclusivamente al numero di giri ed alla temperatura del liquido 
raffreddamento motore. 


Nella fase di avviamento la centralina comanda una prima iniezione simultanea per tutti gli iniettori 
(iniezione full-group) e dopo il riconoscimento del riferimento sulla ruota fonica, commuta nel normale 
funzionamento sequenziale fasato. 


Durante la fase di regimazione termica del motore, la centralina elettronica pilota l'attuatore regime mini- 
mo che determina la quantità d'aria necessaria per garantire il regime di autosostentamento del motore. 


Il regime di rotazione viene fatto decrescere proporzionalmente all'aumentare della temperatura fino ad 
ottenere il valore nominale a motore termicamente regimato. 


Controllo dell’arricchimento in accelerazione 


Ad una richiesta di accelerazione, se la variazione di segnale del misuratore portata aria supera un incre- 
mento predeterminato, la centralina non solo adegua l'iniezione alla nuova esigenza, ma lo incrementa 
ulteriormente per un rapido raggiungimento del numero di giri richiesto. 


Nell'avvicinarsi al numero di giri stabilito, l'incremento di iniezione viene progressivamente eliminato. 


NOTA La richiesta di accelerazione viene rilevata anche dal potenziometro posto sulla farfalla; questo 
permette di garantire una marcia ottimale in caso di avaria del misuratore portata aria fino ad un 
punto della Rete Assistenziale. 


Taglio carburante in fase di rilascio (Cut-off) 


Il taglio del carburante in fase di rilascio è del tipo adattato. 


Con il riconoscimento della condizione di farfalla chiusa e numero di giri superiore a 1700 (per regime 
motore inferiore ai 1700 giri/min. la funzione Cut-off non è operativa per mantenere una “driveability” 
ottimale) viene disattivata l'iniezione del carburante. 


Mancando l'alimentazione, il numero di giri inizierà a scendere più o meno velocemente in funzione del- 
le condizioni di marcia del veicolo. 
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Prima del raggiungimento del regime minimo viene verificata la dinamica della discesa del numero di gi- 
ri. 


Se questa è superiore ad un certo valore, viene parzialmente riattivata l'alimentazione del carburante in 
base ad una logica che prevede “l'accompagnamento morbido” del motore al regime di minimo. 
Raggiunta questa condizione vengono riattivate le normali funzioni al minimo ed il taglio in rilascio verrà 
riattivato solo con il superamento della soglia di taglio carburante per evitare il funzionamento a sin- 
ghiozzo del motore. Le soglie di reinserimento dell’alimentazione e del taglio carburante variano in fun- 
zione della temperatura motore. 

Nella centralina è sviluppata un'altra logica di taglio carburante che interviene nelle parziali decelerazio- 
ni e cioè quando è richiesto un minor carico motore. 


La funzione è attiva solo se la nuova condizione perdura per un tempo prestabilito e dopo aver adattato 
l'angolo di anticipo accensione alla nuova situazione. 


Controllo e gestione regime minimo motore 


La regolazione del regime minimo viene pilotata in tutte le condizioni di funzionamento mediante l'at- 
tuatore di regime minimo che agisce sul by-pass della farfalla. 

Oltre al controllo del regime di minimo vero e proprio esso svolge anche le funzioni di cassetto aria addi- 
zionale e regolatore per l'inserimento dei vari utilizzatori (es. il compressore di climatizzazione); con far- 
falla in battuta, infatti, l'attuatore regola la luce di by-pass compensando le potenze richieste dagli utiliz- 
zatori in modo da garantire un regime minimo) di 750 giri/min. 

L'attuatore previsto in questa versione garantisce una elevata prontezza di regolazione in quanto l'aper- 
tura e la chiusura del by-pass sono entrambe comandate da avvolgimenti magnetici. 


La correzione del minimo viene effettuata, oltre che dall'attuatore, anche dalla regolazione dell'angolo di 
accensione (anticipo), in quanto quest'ultimo ha un effetto più rapido. 


NOTA La funzione autoadattativa permette di eliminare ogni regolazione del regime minimo ricono- 
scendo la posizione di "farfalla in battuta” dal sensore corpo farfalla e correggendo così anche 
eventuali usure che nel tempo dovessero rilevarsi sulla posizione di chiusura della farfalla. 


Limitazione del numero di giri massimo (protezione al fuori giri) 


Quando il regime motore supera i 6.800 giri/min, la centralina elettronica provvede ad una riduzione dei 
tempi di pilotaggio degli elettroiniettori in modo da non superare tale valore. 


Se il regime motore supera i 7.013 giri/min, la centralina attiva la strategia di “taglio carburante” (Cut- 
off) riprendendo il pilotaggio degli elettroiniettori quando il regime scende sotto i 6.800 giri/min. 


Controllo combustione tramite sonda lambda 


La sonda lambda informa la centralina sulla quantità di ossigeno presente allo scarico, e quindi sul cor- 
retto dosaggio aria-combustibile. 


La miscela ottimale si ha in corrispondenza del coefficiente lambda= 1 (miscela stechiometrica ottima- 
le). Il segnale elettrico che la sonda invia alla centralina subisce una brusca variazione proprio quando la 
composizione sulla miscela si discosta da lambda= 1. In condizioni di miscela “magra” (X>1) la centra- 
lina provvede aumentando la quantità di combustibile, in condizioni di miscela “grassa” (A<1) dimi- 
nuendola: in tal modo il motore funziona il più possibile attorno al valore ideale di lambda. 


Il segnale della sonda lambda è elaborato, all'interno della centralina, da un apposito integratore che im- 
pedisce brusche variazioni dei tempi di iniezione per correggere il titolo di miscela. 


La sonda è riscaldata con una resistenza elettrica per poter raggiungere rapidamente la temperatura di 
corretto funzionamento (circa 300 °C). 


Attraverso questa sonda è perciò possibile regolare con precisione la carburazione del motore. Ciò con- 
sente, fra l'altro, un funzionamento corrispondente ai limiti normativi riguardo alle emissioni. 
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Recupero vapori carburante 


| vapori carburante (inquinanti secondo le normative) vengono inviati ad un filtro a carboni attivi e da 
questi verso il motore dove vengono bruciati; ciò avviene per mezzo di una elettrovalvola che viene co- 
mandata dalla centralina solo quando il motore è in una condizione di carico da permettere una corretta 
combustione senza che il funzionamento del motore venga "disturbato”: la centralina infatti compensa 
questa quantità di benzina entrante con una riduzione dell'erogazione agli iniettori. 


Controllo della detonazione 


La funzione ha il compito di rilevare la presenza del fenomeno della detonazione (battito in testa), trami- 
te l'eleborazione del segnale proveniente dai relativi sensori. La centralina confronta continuamente i se- 
gnali provenienti dai sensori con un valore di soglia, che viene a sua volta continuamente aggiornato, 
per tener conto della rumorosità di base e dell’invecchiamento del motore. 


La centralina è cosi in grado di rilevare la presenza di detonazione, (0 di incipiente detonazione) e prov- 
vede a ridurre l'anticipo di accensione (da 3° fino ad un massimo di 9,7°), fino alla scomparsa del feno- 
meno. In seguito, l'anticipo viene gradualmente ripristinato fino al valore di base. 


In condizioni di accelerazione, viene utilizzata una soglia più elevata, per tener conto della aumentata ru- 
morosità del motore in tale condizione. La strategia di controllo della detonazione è dotata inoltre di una 
funzione autoadattativa, la quale provvede a memorizzare le riduzioni dell'anticipo che dovessero ripe- 
tersi con continuità, per adeguare la mappatura alle diverse condizioni in cui si è venuto a trovare il mo- 
tore. 


Controllo del variatore di fase 


La centralina controlla l'elettrovalvola di comando del variatore di fase in funzione del valore di carico 
motore. Con temperatura del liquido refrigerante superiore a 40 °C e quando il regime motore è superiore 
al minimo ed inferiore a 4.800 giri/min con angolo farfalla maggiore di 8° circa, la centralina invia un se- 
gnale all'elettrovalvola che attivandosi consente al variatore di diminuire di 18° il diagramma di distribu- 
zione della fase di aspirazione (funzionamento di coppia). 


Quando il regime motore è al minimo o supera i 4.800 giri/min, la centralina disattiva l'elettrovalvola ed 
il variatore riporta la fasatura di aspirazione ai valori di base precedenti. 


Ovviamente il controllo del variatore di fase opera con un campo di isteresi, cioè la soglia di attivazione 
dell’elettrovalvola è sempre più alta di quella di disattivazione; questo allo scopo di evitare condizioni di 
bilanciamento e quindi un susseguirsi troppo rapido di passaggi da un diagramma di distribuzione ad un 
altro con evidenti anomalie di funzionamento. 


Collegamento con l'impianto di climatizzazione 


All'inserimento del climatizzatore il compressore assorbe potenza dal motore che, al minimo, tenderebbe 
a spegnersi. Per evitare questo inconveniente la centralina provvede ad adeguare la portata d'aria alla 
nuova richiesta di potenza, comandando il relativo attuatore (l'adeguamento avviene altresì nelle condi- 
zioni di utilizzazione per mantenere una “driveability” ottimale). Altra funzione del sistema è quella di in- 
terrompere momentaneamente l'alimentazione del compressore nel caso di elevata richiesta di potenza 
al motore (forte accelerazione). 


Autoadattamento dell'impianto 


La centralina è dotata di una funzione autoadattativa che ha il compito di riconoscere | cambiamenti che 
avvengono nel motore dovuti a processi di assestamento nel tempo e ad invecchiamento sia dei compo- 
nenti che del motore stesso. 


Tali cambiamenti vengono memorizzati sotto forma di modifiche alla mappatura di base, ed hanno lo 
scopo di adattare il funzionamento del sistema alle progressive alterazioni del motore e dei componenti 
rispetto alle caratteristiche a nuovo. 
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Tale funzione adattativa permette anche di compensare le inevitabili diversità (dovute alle tolleranze di 
produzione) di componenti eventualmente sostituiti. Ciò permette di avere in tutte le vetture il massimo 
risultato senza particolari interventi di regolazione e controllo. 


| parametri autoadattativi vengono persi se la centralina viene scollegata. 


Collegamento con dispositivo blocco avviamento motore (Fiat CODE) 


Per aumentare la protezione contro i tentativi di furto, la vettura è stata dotata di un sistema di blocco av- 
viamento motore (Flat CODE) che consente l'attivazione della centralina di iniezione-accensione solo 
mediante un codice elettronico. 

Ogni volta che la chiave viene portata su STOP, il sistema Flat CODE disattiva completamente la centra- 
lina iniezione-accensione. 


Portando la chiave di avviamento da STOP a MAR, avvengono in sequenza le seguenti operazioni: 


1. La centralina iniezione-accensione invia alla centralina Fiat CODE una richiesta di codice segreto al 
fine di disattivare il blocco delle funzioni. 

2. La centralina Fiat CODE risponde inviando il codice segreto solo dopo aver ricevuto a sua volta il co- 
dice di riconoscimento trasmesso dalla chiave di avviamento, la quale è dotata, al suo interno, di uno 
specifico transponder. 

3. Il riconoscimento del codice segreto consente la disattivazione del blocco funzioni e la centralina 
iniezione-accensione può attivare il normale programma di gestione impianto. 


Una specifica linea seriale bidirezionale consente lo scambio dati tra la centralina di iniezione-accensio- 
ne e la centralina Fiat CODE. 


In caso di avaria del sistema Fiat CODE è comunque possibile effettuare l'avviamento della vettura me- 
diante opportune procedure di emergenza. 


NOTA Data /a presenza del sistema Fiat CODE NON EFFETTUARE, in fase di diagnosi e/o verifiche 
funzionali, prove con l'impiego di un'altra centralina iniezione - accensione. Infatti, in tal caso la 
centralina Fiat CODE trasferirebbe il codice (sconosciuto) di riconoscimento sulla centralina di 
prova, che risulterebbe in tal modo inservibile per ulteriori impieghi su altri veicoli. 


Autodiagnosi 


Il sistema di iniezione-accensione motronic M 2.10.4 è dotato anche di una funzione di “autodiagno- 
si” che memorizza le eventuali anomalie sui sensori e attuatori, rendendo più agevole la loro individua- 
zione e correzione. Un'eventuale anomalia è segnalata dall'apposito indicatore di avaria su quadro stru- 
menti. 
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SCHEMA DELLE INFORMAZIONI IN INGRESSO/USCITA TRA CENTRALINA E SENSORI/ATTUA- 
TORI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


Legenda componenti 


P4F08DJ01 


1. Centralina elettronica 15. Teleruttore elettropompa carburante e 
2. Bobine e candele di accensione sonda lambda 
3. Centralina Fiat CODE 16. Elettropompa carburante 
4. Pressostato a tre livelli 17. Elettrovalvola aspirazione vapori carbu- 
5. Sensore tachimetrico rante 
6. Debimetro 18. Sensore temperatura aria aspirata 
7. Sensore di giri 19. Attuatore regime minimo motore 
8. Sensore temperatura liquido refrigerante 20. Segnale contagiri 
motore 21. Elettroiniettori 
9. Potenziometro farfalla 22. Presa di diagnosi 
10. Sonda lambda 23. Indicatore ottico avaria impianto |.E. 
11. Commutatore di accensione 24. Teleruttore impianto |.E. 
12. Sensori di detonazione 25. Teleruttore per variatore di fase 
13. Sensore di fase 26. Elettrovalvola comando variatore di fase 
14. Segnale impianto climatizzazione 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ALIMENTAZIONE CARBURANTE 
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"a 
Ai ( NOTA Data /a forma particolare del serbatoio, 


durante l'introduzione del carburante si 
verrebbe a creare, nella parte più bassa, 
(11) una sacca d'ara che ne impedirebbe il 

completo riempimento; la tubazione 
(6) permette di far defluire l'aria dalla 
parte più bassa, favorendo così il riem- 
pimento totale del serbatoio. 


1. Collettore alimentazione carburante 7. Bocchettone con valvola di ventilazione e 
2. Tubazione di mandata da serbatoio a filtro sicurezza 
3. Filtro 8. Serbatoio 
4. Tubazione di mandata da filtro a elettroi- 9. Elettropompa 
niettori 10. Regolatore di pressione 
. Tubazione di ritorno 11. Iniettori 


Di 


. Tubazione di sfiato 


L'alimentazione del carburante è realizzata mediante una elettropompa immersa nel serbatoio che aspira 
il carburante e lo invia al filtro e quindi agli iniettori. 


La pressione di mandata carburante agli iniettori viene mantenuta costante e proporzionale al valore di 
pressione esistente nel collettore di aspirazione del regolatore di pressione, il quale agisce sulla portata 
di carburante in modo da mantenere costante il salto di pressione agli elettroiniettori. 


Dal regolatore di pressione l'eccesso di carburante viene fatto fluire, senza pressione, nel serbatoio. 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ASPIRAZIONE ARIA 


IO, 
PE, 47° (6) 


S 
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1. Collettore di aspirazione 6. Debimetro 
2. Attuatore regime minimo motore 7. Filtro aria 
3. Corpo farfallato 8. Risuonatore inferiore 
4. Sensore positivo valvola a farfalla 9. Risuonatore superiore 
5. Sensore temperatura aria 10. Bocchetta di aspirazione 
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SCHEMA DEL CIRCUITO ANTIEVAPORAZIONE CARBURANTE 
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Valvola intercettatrice vapori carburante 


t 6. Valvola plurifunzioni 

2. Filtro a carboni 7. Valvole a galleggiante 

3. Centralina iniezione-accensione 8. Serbatoio 

4. Valvola di sicurezza e ventilazione 9. Collettore di aspirazione 

5. Separatore vapore carburante 10. Presa di aspirazione vapori carburante 


L'impianto antievaporazione ha lo scopo di impedire ai vapori di carburante, costituiti dalle frazioni più 
leggere di idrocarburi che si formano essenzialmente nel serbatoio, di scaricarsi nell'atmosfera. 
L'impianto opera soprattutto con temperature esterne elevate quando la temperatura del carburante au- 
menta e di conseguenza aumenta la tendenza all'evaporazione; in tale situazione si determina un incre- 
mento della pressione all’interno del serbatoio (8). 

In particolare, anche con serbatoio (8) pieno, a veicolo fermo le due valvole a galleggiante (7) rimango- 
no aperte, essendo collocate in posizione più alta rispetto al tubo di sfiato, e quindo consentono ai va- 
pori di giungere al separatore (5), da cui, condensando, rimangono in gran parte al serbatoio (8). 

In caso invece di forte risciacquo in marcia o di ribaltamento del veicolo, le valvole (7) si chiudono im- 
pedendo fuoriuscite di carburante. 

Qualora la pressione all'interno del serbatoio raggiunge 30+40 mbar, si verifica l'apertura della valvola 
plurifunzioni (6) ed i vapori di carburante pervengono al filtro a carboni (2). La valvola (6) consente 
inoltre un ingresso di aria nel serbatoio attraverso il filtro a carboni, nel caso in cui ciò sia necessario in 
seguito all’abbassamento del livello del carburante ed alla conseguente depressione che si crea all’inter- 
no del serbatoio. 

Quando il motore è in moto, la centralina (3) comanda l'elettrovalvola di lavaggio del filtro a carboni (1), 
che permette l'aspirazione dei vapori da parte del motore ed il conseguente lavaggio del filtro a carboni. 
Se a causa del malfunzionamento di qualche componente, la pressione all'interno del serbatoio dovesse 
aumentare in modo pericoloso, la valvola di sicurezza collocata nel tappo (4) permette alla pressione di 
scaricarsi all'esterno. Se necessario, tale valvola può aprirsi in senso contrario, per ventilare il serbatoio 
ed impedire che la depressione raggiunga valori eccessivi 
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IMPIANTO RICIRCOLO GAS PROVENIENTI DAL BASAMENTO MOTORE 


L'impianto controlla le emissioni, dal basamento motore, dei gas di sfiato costituiti da miscele aria-benz- 
ina e dai gas combusti che trafilano dagli anelli dei pistoni, nonchè dai vapori di olio lubrificante, facen- 
doli ricircolare all’aspirazione. 

| gas di sfiato, convogliati da apposite paratie, salgono in corrispondenza del bocchettone di introduzio- 
ne olio motore, quindi vengono fatti passare attraverso dei labirinti (7), posti sotto il coperchio punterie, 
ove perdono parte dell'olio in essi contenuto che, sotto forma di goccioline, ricade sugli alberi di distri- 
buzione attraverso la tubazione (6). 

La tubazione (6) è opportunamente sagomata a forma di sifone in modo tale da evitare trafilamenti dei 
gas di sfiato e permettere solo il ricircolo delle gocce d'olio. 

I rimanenti gas fuoriescono dalla presa (5) all'interno della quale è montato uno spegnifiamma (4) (per 
prevenire fenomeni di combustione dovuti a ritorni di fiamma dal corpo farfallato. : 

Dalla presa (5) i gas di sfiato giungono al raccordo a T (3). 

Con farfalla aperta, i gas fluiscono attraverso le prese (1) e (2) per essere aspirati nel collettore. 

Con farfalla chiusa la depressione presente nel collettore d'aspirazione aspira i gas attraverso la presa (1) 
nella quale è inserita una valvola limitatrice PCV (8) (Positive Crank Ventilation) che ne parzializza l'a- 
spirazione. 

La valvola PCV infatti è modulabile e la quantità dei gas che l'attraversa è proporzionale alla depressione 
presente nel collettore d'aspirazione. 

Quando la valvola a farfalla è completamente aperta (condizione A), la depressione all'interno del col- 
lettore d'aspirazione è minima, la molla (10) è completamente estesa e la valvola PCV consente il massi- 
mo passaggio dei gas di sfiato. 

Viceversa, con farfalla completamente chiusa (condizione B), la depressione all’interno del collettore è 
massima, ciò causa lo spostamento del pistoncino (9) che parzializza la sezione di passaggio dei gas di 
sfiato all'interno della valvola PCV così da limitare l'aspirazione nel collettore dei gas stessi. 
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SCHEMA COMPLESSIVO SCARICO MOTORE 


1. Collettore di scarico 
2. Sonda Lambda 

3. Marmitta catalitica 
4. Silenziatori 
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il controllo del titolo della miscela, di tipo anello chiuso (closed-loop), è attivato dal sensore sonda lam- 
bda che rileva il contenuto di ossigeno presente nei gas di scarico a monte della marmitta catalitica. 
| rilevamenti della sonda lambda consentono alla centralina elettronica una correzione continua della 
quantità di benzina iniettata mantenendo costante il rapporto aria/carburante. 

In questo modo si ha un controllo delle emissioni nocive allo scarico che viene completato dal converti- 
tore catalitico trivalente (marmitta catalitica). 

L'efficace funzionamento della marmitta catalitica e di conseguenza il contenimento della tossicità dei 
gas di scarico dipende dal rapporto aria/carburante con cui il motore viene alimentato. 

Il convertitore catalitico, di tipo trivalente, consente di abbattere contemporaneamente i tre gas inqui- 
nanti presenti nei gas di scarico: idrocarburi incombusti (HC), monossido di carbonio (CO), ossidi di 
azoto (NOx). 

All'interno del convertitore avvengono due tipi di reazioni chimiche: 

- ossidazione del CO e degli HC, convertiti in anidride carbonica (C02) ed acqua (H20) 

- riduzione degli NOx, convertiti in Azoto (N2). 

Le cause che mettono rapidamente ed irreparabilmente fuori uso il convertitore catalitico sono: 
presenza di piombo nella benzina, che abbassa il grado di conversione a livelli tali da rendere inutile la 
sua presenza nell'impianto; 

presenza di benzina incombusta nel convertitore: infatti è sufficiente un flusso di benzina della durata di 
30s in un ambiente a 800° (temperatura interna della marmitta) per provocare la fusione e la rottura del 
catalizzatore. 

È assolutamente necessario che l'impianto di accensione sia perfettamente funzionante, quindi, per nes- 
suna ragione si devono staccare i cavi delle candele a motore in moto e pertanto, in caso di prove, si deve 
sostituire il convertitore catalitico con un tronco di tubazione equivalente. 
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Collegamento centralina/bobine di accensione e iniettori 


Legenda: 


Segnale contagiri 

Teleruttore climatizzatore 

Pulsante comando inserimento 

climatizzatore 

Presa di diagnosi Fiat/Lancia Te- 

ster 

Centralina Fiat CODE 

Segnale tachimetrico 

Sensore di giri e PMS 

Sensore di battito 1 

Sensore di battito 2 

10. Sensore temperatura acqua 

11. Sensore di fase 

12. Sensore posizione valvola a farfalla 

13. Sensore temperatura aria aspirata 

14. Pressostato a tre livelli 

15. Commutatore d'accensione 

16. Indicatore ottico avaria impianto 
iniezione - accensione 

17. Debimetro 

18. Teleruttore elettrovalvola variatore 
di fase 

19. Attuatore regime minimo motore 

20. Elettrovalvola comando variatore 
di fase 

21. Teleruttore alimentazione impian- 
to iniezione - accensione 

22. Elettrovalvola vapori carburante 

23. Batteria 

24. Teleruttore elettropompa carbu- 
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FR rante e sonda lambda 
25. Interruttore inerziale 
26. Elettropompa carburante 
9 27. Sonda lambda 
© 28. Elettroiniettore cilindro N°1 
IS 29. Elettroiniettore cilindro N°2 


30. Elettroiniettore cilindro N°3 
31. Elettroiniettore cilindro N°4 
32. Elettroiniettore cilindro N°5 
33. Bobina d'accensione cilindro N°1 
34. Bobina d'accensione cilindro N 
35. Bobina d'accensione cilindro N 
36. Bobina d’accensione cilindro N 
37. Bobina d’accensione cilindro N 
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UBICAZIONE DEI COMPONENTI IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


Legenda 


1. 
2. 


+ 0 00NO 1 A w 


«è —- 


Filtro a carboni 


Connessione elettrovalvola vapori carbu- 
rante 


. Centralina iniezione-accensione 

. Fusibili e teleruttori 

. Presa di diagnosi 

. Elettroiniettori 

. Sensore di giri 

. Attuatore regime minimo motore 

. Sensore posizione valvola a farfalla 

. Fusibile generale protezione impianto 
. Debimetro 


P4F16DJ01 


. Sensore temperatura aria 

. Sensore velocità veicolo 

. Sonda lambda 

. Giunto cavo anteriore con cavo iniezione 
. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Connessione di massa 

. Bobine di accensione 

. Sensore di fase 

. Sensore di detonazione. 

. Elettrovalvola comando variatore di fase 
. Elettrovalvola vapori carburante 
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FUSIBILI, TELERUTTORI E PUNTI DI 
MASSA 


1. Fusibile generale di protezione 


Il fusibile generale (EFI-30A) di protezione 
dell'impianto di iniezione-accensione (1) è 
alloggiato all'interno di un contenitore; per 
accedervi asportare il coperchio svincolan- 
dolo dai fermagli laterali. 


2. Fusibili e teleruttori 


Sono ubicati sotto il cassetto portaoggetti, 
davanti alla centralina elettronica. 


1. Teleruttore elettrovalvola variatore di fase 
2. Teleruttore impianto iniezione 

3. Teleruttore elettropompa carburante 

4. Fusibile (10A) sonda lambda 

5. Fusibile (10A) elettropompa carburante 
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2L \ 
3-4 Punti di massa 
Zh 
= x AI fine di accrescere la compatibilità elettro- 
ì magnetica e l'affidabilità funzionale, è stato 
curato in modo particolare il numero e la col- 
\—_ > locazione dei punti di massa nel modo se- 
\ | guente: 
N / 3. secondario bobine collegato sotto coper- 
chio testa cilindri; 

(1)_(2)_(8) 4. massa centralina (pin 2, 14, 19, 24, 42), 
RA Week riscaldatore sonda lambda, debimetro ed 
N Sr ; 

Peg STAZZA elettrovalvola variatore di fase connesse 
>> LTT 2005 

TT il alla staffa supporto collettore di aspira- 

= Oli @) zione. 

ZA 
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COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI INIEZIONE-ACCENSIONE 


L'impianto di iniezione- accensione è costituito principalmente da un cablaggio, da una unità elettronica 
di comando (centralina) e dai seguenti sensori attuatori: 


Sensori Attuatori 


- Sensore tachimetrico 

- Sensore di giri e P.M.S. 

- Sensori di detonazione 

- Sensore temperatura liquido refrigerante 
motore 

- Sensore di fase 


- Sensore posizione valvola a farfalla 


- Attuatore regime minimo motore 
- Elettrovalvola comando variatore di fase 


- Elettrovalvola intercettatrice vapori carbu- 
rante 


- Elettropompa carburante 


- Elettroiniettori 


- Bobine di accensione 


- Sensore temperatura aria aspirata - Candele 
- Sensore portata aria aspirata (debimetero) 


- Sonda lambda 


CABLAGGIO SISTEMA INIEZIONE-ACCENSIONE 


li collegamento tra i diversi componenti del sistema è realizzato attraverso un unico cablaggio dotato di 
connettori di vario tipo e raggruppato in apposite canaline montate sul motore (precablaggio). 


UNITA' ELETTRONICA DI COMANDO INIEZIONE-ACCENSIONE 


È costituita da circuiti ibridi a film spesso ed è collegata al cablaggio elettrico mediante un connettore 
multiplo a 55 vie (0 poli). 


In essa confluiscono tutti i dati sulle condizioni di esercizio del motore trasmessi dai vari sensori. 


La centralina tramite questi dati e con l'aiuto di programmi caratteristici scritti in modo indelebile nella 
sua memoria, è in grado di raggiungere i seguenti obbiettivi: 


1. Gestisce la frequenza ed il tempo di iniezione; cioè fornisce la quantità di carburante calcolata a cia- 
scun cilindro con un comando di tipo sequenziale fasato (1-2-4-5-3). 
In pratica il rapporto aria/combustibile deve restare sempre entro il valore ottimale, definito in fase di 
messa a punto, al fine di limitare i consumi di carburante, ridurre le emissioni nocive nei gas di scarico 
ed ottimizzare il rendimento termodinamico del motore. 


2. Controlla elettronicamente l'istante di accensione (anticipo di accensione) 


3. Controlla la portata d'aria al regime di rotazione attraverso lo specifico sensore al fine di permettere il 
funzionamento regolare del motore al variare dei parametri ambientali e dei carichi applicati. 


4. Rileva, attraverso l'esecuzione di particolari programmi, gli eventuali difetti di funzionamento dei di- 
versi sensori registrati nella memoria RAM e sostituisce i dati errati o non pervenuti con dei valori so- 
stitutivi in modo da garantire il funzionamento del motore anche in condizioni di emergenza (RECO- 
VERY). 


6. Fornisce attraverso la linea seriale (presa di diagnosi) al Fiat/Lancia Tester, se collegato, i dati relativi 
a difetti di funzionamento rilevati e memorizzati. 
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IDENTIFICAZIONE DEI COLLEGAMENTI SULLA CENTRALINA (PIN-OUT) 
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. Bobina d'accensione cilindro N°1 
. Massa motore 

. Teleruttore alimentazione elettropompa 
carburante e sonda lambda 

. Attuatore regime minimo motore 
. Elettrovalvola vapori carburante 
Segnale contagiri 

. Misuratore portata aria aspirata (debimetro) 
. Sensore di fase 

. Sensore tachimetrico 

. Sonda lambda 

. Sensore di detonazione 

12. Sensore di fase 

13. Non collegato 

14. Massa motore 

15. Elettroiniettore cilindro N°3 

16. Elettroiniettore cilindro N°2 

17. Elettroiniettore cilindro N°1 

18. Alimentazione (+30) 

19. Massa motore 

20. Bobina d'accensione cilindro N°2 
21. Bobina d’accensione cilindro N°4 
22. Attuatore regime minimo motore 
23. Non collegato 

24. Massa motore 

25. Non collegeto 

26. Non collegato 

27. Alimentazione (+15/54) 

28. Sonda lambda 


—,. — 
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. Sensore di detonazione 

. Alimentazione per sensori vari 

. Non collegato 

. Teleruttore consenso attivazione clima- 


tizzatore 


. Non collegato 

. Elettroiniettore cilindro N°5 

. Elettroiniettore cilindro N°4 

. Teleruttore impianto IE. 

. Alimentazione (+30) 

. Bobina d'accensione cilindro N°5 
. Bobina d'accensione cilindro N°3 
. Pressostato a tre livelli 

. Non collegato 

. Massa motore 

. Non collegato 

. Non collegato 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 


motore 


. Non collegato 

. Centralina Fiat CODE 

. Sensore di giri e PMS 

. Sensore di giri e PMS 

. Non collegato 

. Indicatore ottico avaria impianto I.E. 

. Teleruttore elettrovalvola variatore di fase 
. Sensore posizione valvola farfalla 

. Sensore temperatura aria aspirata 

. Presa di diagnosi Fiat/Lancia Tester 
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[MM STACCO-RIATTACCO UNITÀ ELET- 
Li TRONICA DI COMANDO 


La centralina elettronica è ubicata sotto il 

cassetto portaoggetti (lato destro). Per ri- 

muovere la centralina operare nel seguente 

modo: 

- Svitare le viti di fissaggio centralina alla 
staffa di supporto. 

- Per rimuovere il connettore multiplo, sgan- 
ciare il fermaglio abbassandolo e quindi 
spostandolo verso il lato destro. 


Sui terminali non connessi possono 
essere presenti delle tensioni, per- 


tanto non si deve effettuare alcun 
collegamento pena il rischio di cor- 
tocircuito con danneggiamento del- 
la centralina. 

PPS Le operazioni di inserzione ed estra- 
zione del connettore multiplo devo- 
no essere effettuate con chiave di- 
sinserita. 


BOBINE DI ACCENSIONE (0 221 504 006) 


EE 
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È stata migliorata l'accensione elettronica “a distribuzione statica”, con una singola bobina per ogni 
candela (MONOBOBINA); inoltre i moduli di potenza sono contenuti all’interno della centralina, questa 
soluzione praticamente elimina il circuito di A.T., incrementando ancora l'affidabilità, la sicurezza e dimi- 
nuendo il rischio di interferenze dovuto ai cavi e alle connessioni ad alta tensione. 

Si tratta di una normale bobina che innalza la tensione dell'impulso inviato alle candele: ogni singola bo- 
bina, collocata sulla testa cilindri, alimenta direttamente una candela senza cavi di A.T. intermedi. 


20 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend {0 


P4F21DJ01 


P4F21DJ02 


P4F21DJ03 


Copyright by Fiat Auto 


| 


Motore 
Alimentazione 


10. 


Caratteristiche elettriche 


Induttanza avvolgimento primario ...... 3 mH 
Resistenza avvolgimento primario ...... 0,40 
Resistenza antidisturbo .......... 1 KQ 


Schema collegamenti elettrici 


. Segnale di comando 

. Avvolgimento primario 

. Avvolgimento secondario 

. Alimentazione tramite commutatore ac- 
censione 

. Monobobina 

. Centralina elettronica 

. Candela 


><Xb 


DBWIN 


Controllo resistenza circuito primario bo- 
bina 

Il controlio della resistenza si effettua colle- 
gando un ohmetro ai pin esterni del connet- 
tore, come indicato in figura. 


Resistenza primario: 0,4 ohm 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina disposti nell'ordine di nu- 
mero di cilindri. 
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SENSORE DI FASE (0.232.101.026) 


Nell'impianto Bosch Motronic M 2.10.4 vie- 
ne adottato un sistema di iniezione sequen- 
ziale fasato, cioè l'iniezione di carburante av- 
viene in sequenza per ciascun cilindro nella 
fase di aspirazione. 

Per realizzare questo, l’unità elettronica di co- 
mando utilizza, oltre al segnale di giri e PMS, 
anche un segnale di fase per determinare il 
punto di iniezione. 

Il segnale inviato alla centralina è generato da 
un sensore ad effetto Hall montato in corri- 
spondenza della puleggia di comando albero 
distribuzione lato scarico. 


P4F22DJ01 


Pricipio di funzionamento 


Uno strato semiconduttore percorso da corrente, immerso in un 
campo magnetico normale (linee di forza perpendicolari al verso 
della corrente) genera a suoi capi una differenza di potenziale, 
nota come tensione di "HALL". 

Se l'intensità della corrente rimane costante, la tensione generata 
dipende solo dall’intensità del campo magnetico; è sufficiente 
quindi che l'intensità del campo magnetico vari periodicamente 
per ottenere un segnale elettrico modulato, la cui frequenza è 
proporzionale alla velocità con cui cambia il campo magnetico. 
Per ottenere tale cambiamento, il sensore viene fatto attraversare 
da un anello metallico (parte interna della puleggia) dotata di 


PaF220J02 | un'apertura. Nel suo movimento la parte metallica dell'anello co- 

pre il sensore bloccando il campo magnetico con conseguente 

1. Deflettore (anello puleggia) segnale basso in uscita; viceversa in corrispondenza dell'apertura 
2. Materiale magnetico e quindi con la presenza del campo magnetico, il sensore genera 


un segnale alto. 


Ne consegue che il segnale alto si alterna al segnale basso una volta ogni due giri motore e precisamente 
quando il cilindro N°1 si trova a 78° prima del PMS. 

Questo segnale, congiuntamente al segnale di giri e PMS, permette alla centralina di riconoscere i cilin- 
dri e determinare il punto di iniezione. La centralina ad ogni giro motore verifica che il segnale di fase sia 
presente; in mancanza di tale segnale per due giri consegutivi, la centralina segnala l’avaria (accensione 
della spia sul quadro) e non consene l'avvio del motore. 


Connettore cablaggio Stacco-riattacco 

| numeri riquadrati indicano i corrispondenti Questa operazione comporta la rimozione 

pin della centralina della cinghia dentata dalla distribuzione e 
dalla puleggia dentata albero distribuzione 
lato scarico. 


Effettuate tali operazioni, occorre: 

- scollegare il connettore elettrico; 

- Svitare le viti di fissaggio e rimuovere il 
sensore. 

AI rimontaggio seguire la procedura inversa, 

attenendosi alle prescrizioni di montaggio e 

tensionamento della cinghia dentata. 


NOTA //sensore non richiede alcun tipo di 
SIRIO registrazione. 
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1. Sensore di giri 
2. Puleggia dentata 


3. Volano motore 
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SENSORE DI GIRI E PMS MOTORE 
(0.281.002.102) 

Il sensore preposto al rilevamento del numero 
di giri e PMS è di tipo induttivo, funziona 
cioè mediante la variazione del campo ma- 
gnetico generata dal passaggio dei denti di 
una puleggia dentata (ruota fonica) posta al- 
l'interno del basamento e fissata al contrap- 
peso posteriore dell'albero motore. In questo 
modo il sensore viene fissato al basamento e 
non sono più necessari i controlli e le regi- 
strazioni del traferro e della posizione angola- 
re. 


| denti che passano davanti al sensore, varia- 
no il traferro tra puleggia e sensore; il flusso 
disperso, che varia di conseguenza, induce 
una tensione alternata la cui ampiezza dipen- 
de dal numero di giri. 


La ruota fonica è costituita da 58 denti più 
uno spazio equivalente all'ingombro di due 
denti soppressi. 


Il riferimento definito dallo spazio dei due 
denti mancanti, costituisce la base per il rile- 
vamento del punto di sincronismo (PMS). 


Per una descrizione più approfondita del 
principio di funzionamento, fare riferimento 
alla sezione Alimentazione relativa alla moto- 
rizzazione 1581 16v. 


Stacco-riattacco 


Collocare il veicolo sul ponte sollevatore, 
quindi, operando dalla parte inferiore del vei- 
colo: 


- Scollegare il connettore elettrico; 


- svitare la vite di fissaggio del sensore e sfi- 
larlo dal proprio alloggiamento. 


Connettore cablaggio 


Il sensore è collegato alla centralina elettroni- 
ca (pin 48 e 49) mediante cavi twistati e co- 
perti da una guaina schermata antidisturbo 
collegata a massa. 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina 


Controllo della resistenza 


La resistenza del sensore può essere misurata 
scollegando il connettore e collegando un 
ohmetro ai capi del sensore. 


Resistenza: 774:946 ohm a 20°C 
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Nel misurare la distanza bisogna es- 
sere certi di essere ortogonali con la 
ruota fonica e di trovarsi in corri- 
spondenza di un dente e non di un 
avvallamento. 
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Recovery 
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Controllo del traferro 


Il sensore di giri e PMS è fissato direttamente 
al basamento motore e non sono quindi ne- 
cessarie le registrazioni del traferro e della po- 
sizione angolare. In caso di sospetta anoma- 
lia è comunque possibile la verifica del trafer- 
ro operando come segue: 

- rimuovere il sensore di giri e PMS; 

- verificare che la distanza tra la superficie di 
battuta del sensore e il dente della ruota fo- 
nica corrisponda alla somma della lunghez- 
za della sonda del sensore (34,5 mm) con il 
traferro (0,8 + 1,5 mm). 


SENSORI DI DETONAZIONE 
(0.261.231.095) 


I sensori di detonazione sono ubicati sul mo- 
noblocco sotto i collettori di aspirazione e ri- 
spettivamente tra i cilindri 1-2 e 4-5. 

Questi sensori hanno una boccola passante 
per prevenire un serraggio dinamometrico 
non appropriato. In caso di sostituzione 
non interporre rondelle o spessori, tra 
le superfici di contatto basamento mo- 
tore e sensore. 

Quando il motore batte in testa (detona), si 
generano vibrazioni di una certa frequenza 
nel basamento. 

Il fenomeno genera una ripercussione mec- 
canica su un cristallo piezoelettrico che invia 
un segnale alla centralina, la quale in base a 
questo segnale provvede a ridurre l'anticipo 
d'accensione (da 3° fino ad un massimo di 
9,7°) fino alla scomparsa del fenomeno. In 
seguito, l'anticipo viene gradualmente ripri- 
stinato al valore base. 


Connettore cablaggio 


I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 


L'anticipo di accensione viene calcolato in funzione della temperatura del liquido raffreddamento moto- 


re e della temperatura dell'aria aspirata. 
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ELETTROPOMPA CARBURANTE (0.580.453.408) 


L'elettropompa carburante a pescaggio sommerso è ubicata all'interno del serbatoio, alloggiata in un 
supporto comprendente anche l'indicatore di livello. 

L'elettropompa è del tipo a celle con rulli, azionata da un motore elettrico con eccitazione a magneti per- 
manenti, immerso nel combustibile. 

Un rotore a disco (1) situato eccentricamente nel corpo della pompa contiene nelle celle disposte lungo 
la sua circonferenza, dei rulli metallici (2) che vengono spinti per forza centrifuga contro la pista esterna 
con l'effetto di garantire la tenuta idraulica. 


3 25 
Sezione trasversale elettropompa Sezione longitudinale elettropompa 


P4F240J01 
I{ combustibile affluisce nei vani vuoti e viene compresso nel condotto di mandata (3). Una valvola di 
non ritorno (4) evita lo svuotamento della tubazione di mandata a motore fermo. 
Una valvola di sovrapressione (5) cortocircuita la mandata nella camera di aspirazione (6) quando ia 
pressione supera i 7,5 bar. 
L'elettropompa inizia a funzionare quando il commutatore di accensione viene portato in posizione AVV. 
Terminata la fase di avviamento vettura, l'elettropompa continua a funzionare con il commutatore in po- 
sizione MAR, a meno che il regime motore scenda sotto i 225/min, oppure il commutatore d'accensione 
non venga riportato in posizione STOP. 
Se il motore si arresta per qualsiasi causa, con il commutatore d'accensione in posizione MAR, si inter- 
rompe automaticamente il funzionamento della pompa, realizzando così una condizione di sicurezza. 


Sezione prospettica longitudinale e 
vista esterna elettropompa carbu- 
rante 


PAF24DJ02 


NOTA Per/a dislocazione e le procedure 
di stacco-riattacco fare riferimen- 
to alla sezione alimentazione rela- 
tiva alla motorizzazione 1581 16v. 
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FILTRO CARBURANTE (A.450.024.262) 


Il filtro carburante è installato sotto il pianale, lungo la tubazione di mandata carburante. Per la procedu- 
ra di stacco-riattacco fare riferimento alla sezione alimentazione relativa alla motorizzazione 1581 16V. 


COLLETTORE ALIMENTAZIONE CARBURANTE E REGOLATORE DI PRESSIONE 


Il collettore alimentazione carburante, la cui funzione è quella di ripartire il carburante stesso agli elet- 
troiniettori, è realizzato in lamiera d'acciaio ed è dotato delle sedi per gli elettroiniettori e per il regolatore 
di pressione, dei raccordi di uscita e di entrata carburante. 

Il collettore carburante è fissato al collettore di aspirazione tramite quattro staffe. 

Il regolatore di pressione è un elemento necessario a mantenere costante il salto di pressione sugli iniet- 
tori. 

È un dispositivo di tipo differenziale a membrana, regolato alla pressione di circa 3 bar. 


Il regolatore di pressione è costituito da un involucro metallico nel quale si trova un equipaggio mobile 
formato da un corpo metallico (8) e da una membrana (4) caricata da una molla (5). Superando la forza 
prestabilita, costituita dalla depressione esistente sulla parte opposta della membrana ed il carico della 
molla (5), il carburante spinto dalla pompa determina l'apertura di una valvola (7) che consente al car- 
burante eccedente di defluire attraverso la tubazione (2) al serbatoio. 

La camera di alloggiamento molla è in comunicazione con il condotto di aspirazione del motore (6) (se- 
gnale di depressione). Con questo accorgimento si mantiene costante la differenza fra la pressione del 
carburante e la depressione esistente nel collettore di aspirazione in tutte le condizioni di funzionamento 
del motore. 

Sezione longitudinale collettore alimentazione carburante e regolatore di pressione 


G ® 
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1. Raccordo di ritorno carburante 5. Molla di regolazione 

2. Raccordo di arrivo carburante 6. Collegamento al collettore di aspirazione 
3. Supporto iniettori e collettore carburante 7. Valvola di deflusso 

4. Membrana con valvola di deflusso 8. Corpo metallico 
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ELETTROINIETTORI (0.280.150.443) 


Gli elettroiniettori, di tipo a doppio getto, sono installati sui condotti di aspirazione, immediatamente pri- 
ma della valvola di aspirazione. 

Questi elettroiniettori sono specifici per motori a 4 valvole per cilindro, consentono infatti di poter diri- 
gere opportunamente i getti verso le due valvole di aspirazione. 

| getti di carburante alla pressione differenziale di 3 bar che escono dell’iniettore si polverizzano istanta- 
neamente formando due coni di circa 10° ciascuno. 

Il comando degli iniettori è del tipo «sequenziale fasato», cioè i cinque iniettori vengono comandati se- 
condo la sequenza di aspirazione dei cilindri del motore, mentre l'erogazione può iniziare per ogni cilin- 
dro già nella fase di espansione fino alla fase di aspirazione già iniziata. 

Il fissaggio degli iniettori è effettuato dal collettore carburante, che preme gli stessi, nelle rispettive sedi 
ricavate sui condotti di aspirazione. Inoltre sono ancorati al collettore carburante per mezzo di «fermi di 
sicurezza». Due anelli di gomma (10) e (11) assicurano la tenuta sul condotto di aspirazione e sul collet- 
tore carburante. 
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1. Corpo iniettore 5. Avvolgimento 9. Presa collegamento elettrico 
2. Spillo 6. Naso dell'iniettore 10. Anello di tenuta carburante 
3. Nucleo magnetico 7. Spingi-molla registrabile 11. Anello di tenuta depressione 
4. Molla elicoidale 8. Filtro carburante 
Connettore cablaggio Controllo della resistenza 
La resistenza dell’iniettore può essere misura- 
NOTA /numeri riquadrati indicano i corrispon- ta scollegando il connettore e collegando un 
denti pin della centralina disposti nel- ohmmetro come indicato in figura. 
l'ordine di numero dei cilindri. Valore della resistenza 16,2 ohm 


P4F27DJ02 P4F27DJ03 


Copyright by Fiat Auto 27 


Motore Marea-Marea Weekend {3 zo. 


Alimentazione 


10. 


CORPO FARFALLATO 


La quantità d'aria aspirata è determinata dall'apertura della farfalla situata all’inizio del collettore di aspi- 
razione. Il corpo farfallato è fissato al collettore di aspirazione mediante quattro viti; la farfalla è coman- 
data dal pedale dell'acceleratore tramite un leveraggio che realizza un sistema di apertura tale da ottene- 
re, a parità di corsa del pedale, piccoli angoli di apertura farfalla con pedale poco premuto, e viceversa 
maggiori angoli angoli di apertura con pedale molto premuto. 


L'aria occorrente per il sostentamento del motore al minimo e sotto carichi con valvola a farfalla chiusa, 
viene regolata e by-passata esclusivamente dall'attuatore del regime minimo motore. 


Un'apposita vite (1), permette la registrazione corretta della chiusura farfalla, per evitare impuntamenti 
con il condotto circostante; detta vite non va usata per la regolazione del minimo essendo registrata me- 
diante flussaggio in produzione e non deve essere manomessa in nessun caso. 


Il passaggio del liquido raffreddamento motore in arrivo dal termostato attraverso i condotti di ingresso e 
uscita (3) e (5) nella zona della valvola a farfalla, ha lo scopo di evitare eventuali fenomeni di condensa- 
zione e formazioni di ghiaccio che potrebbero crearsi in particolari condizioni esterne di bassa tempera- 
tura e/o alto tasso di umidità. 


| gas che trafilano dal basamento motore vengono immessi nel collettore di aspirazione a valle della far- 
falla attraverso la valvola PCV (4). 


n 
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Vite di registro e antimpuntamento valvola a farfalla (da non manomettere) 
Leveraggi di comando apertura farfalla 

Attacco per tubazione di mandata liquido raffreddamento motore 

Attacco per tubazione di ricircolo e recupero vapori provenienti da basamento motore 
Attacco per tubazione di ritorno liquido raffreddamento motore 

Attuatore regime minimo motore 

Sensore posizione valvola a farfalla 


SOC R O IA 
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Recovery 


In caso di avaria del sensore, la centralina sta- 
bilisce i seguenti parametri: 


Angolo di apertura farfalla = 10° 
stato di minimo: portata aria < 12,8 m3/h; 


uscita dallo stato minimo: portata aria > 8 m3/h; 


10. 


SENSORE DI POSIZIONE VALVOLA A 
FARFALLA (0.280.122.001) 

Il sensore è costituito da un potenziometro 
inserito in un contenitore plastico munito di 
due alette, sulle quali sono stati ricavati due 
fori NON ASOLATI con la funzione di garan- 
tire l'ancoraggio ed il posizionamento del 
sensore rispetto alla valvola farfalla. Una pre- 
sa a tre pin ricavata sul contenitore garantisce 
il collegamento elettrico con la centralina 
elettronica. 

La centralina di iniezione-accensione ali- 
menta, durante il funzionamento, il potenzio- 
metro con una tensione di 5 Volt applicata ai 
pin (1) e (2). 

Sul pin 3 si rileva una tensione che è inversa- 
mente proporzionale alla posizione d'apertu- 
ra della valvola a farfalla. In base alla tensione 
inviata dal pin 3 la centralina riconosce la 
condizione d'apertura della valvola a farfalla e 
corregge opportunamente il titolo della mi- 
scela. 

A farfalla chiusa un segnale elettrico a tensio- 
ne di circa 0,5 Volt raggiunge la centralina la 
quale riconosce la condizione di minimo e di 
cut-off (discriminandole in base al numero 
giri motore). 

Il potenziometro riconosce automaticamente 
la posizione di battuta al minimo della farfalla 
mediante una funzione "autoadattativa”. Ciò 
elimina le operazioni di regolazione e permet- 
te di seguire nel tempo anche eventuali usure 
che si verificassero sulla posizione di chiusu- 
ra della farfalla. 


stato di pieno carico: carico motore > 6,5 ms e contemporaneamente giri > 2000 RPM; 


uscita dello stato di pieno carico: carico motore < 6,5 ms oppure giri < 2000 RPM. 


Provvedimenti aggiuntivi 


Vengono bloccate le strategie di decremento graduale dei giri al regime minimo (dashpot) e l'autoadat- 


tatività del minimo. 
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Connettore cablaggio 


NOTA /numeri riquadrati indicano i corrispondenti pin della centralina 
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ATTUATORE REGIME MINIMO MO- 
TORE (0.280.140.553) 


È costituito da un motore elettrico che, apren- 
do più o meno il passaggio dell'aria supple- 
mentare (posta in parallelo a quella che trafila 
dalla farfalla ad acceleratore rilasciato) nel 
corpo farfallato, mantiene automaticamente 
costante il regime minimo motore, qualunque 
sia il carico di quest'ultimo (utilizzatori sup- 
plementari inseriti oppure no, motore caldo 
oppure freddo ecc.). 

L'apertura del passaggio determinata dalla ro- 
tazione del distributore, è pilotata da impulsi 
elettrici elaborati da un'apposita sezione della 
centralina comando iniezione che fanno ruo- 
tare in un senso o nell'altro il distributore a se- 
conda dei giri al minuto a cui ruota il motore. 
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Recovery 

In caso di avaria dell’attuatore, la centralina attiva diverse strategie di recovery in funzione dell'angolo di 
apertura valvola farfalla. 

Recovery 1: valvola in posizione di recovery, vicina alla portata d’aria al minimo per: 
- c.c. V batteria su avvolgimento di apertura o di chiusura o di apertura e chiusura; 

- c.a. su avvolgimento di apertura o di chiusura o di apertura e chiusura; 

- c.c. V batteria su avvolgimento di apertura e c.a. su avvolgimento di apertura 

- c.c. V batteria su avvolgimento di chiusura e c.a. su avvolgimento di apertura. 
Recovery 2: valvola aperta allo 0% per: 

- c.c. V batteria su avvolgimento di apertura e c.c. GND su avvolgimento di chiusura; 
- c.a. su avvolgimento di apertura e c.c. GND su avvolgimento di chiusura. 

Recovery 3: valvola aperta al 50% per: 

- c.c. GND su avvolgimento di apertura o di chiusura o di apertura e chiusura 
Recovery 4: valvola aperta al 100% per: 

- c.c. V batteria su avvolgimento di chiusura e c.c. GND su avvolgimento di aperta; 

- c.a. su avvolgimento di chiusura e c.c. GND su avvolgimento di apertura. 


Provvedimenti aggiuntivi 
Blocco dell'autodattatività del minimo ai valori attuali e blocco del controllo del minimo. 


123 
Connettore cablaggio 
+30 NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 
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1. Sensore temperatura aria 


2. Debimetro 
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SENSORE TEMPERATURA ARIA 
(0.280.130.073) 


Il sensore temperatura aria aspirata è, in que- 
sta versione, separato dal misuratore portata 
aria: si tratta di un normale sensore NTC 
(Coefficiente di Temperatura Negativo) la cui 
resistenza elettrica diminuisce con l’'aumen- 
tare della temperatura. 


Poichè il circuito di ingresso in centralina è 
progettato come divisore di tensione, questa 
tensione è ripartita fra una resistenza presente 
nella centralina e la resistenza NTC del sen- 
sore. Ne consegue che la centralina è in gra- 
do di valutare le variazioni di resistenza del 
sensore attraverso i cambiamenti della ten- 
sione ed ottenere così l'informazione di tem- 
peratura. 


Recovery 

Se, dopo 3 minuti dall’avviamento, la centra- 
lina rileva per 30 secondi una temperatura (T 
aria) < -35 °C o > 130 °C, si assume come 
parametro fisso T aria=20,4 °C 


Preovvedimenti aggiuntivi 


Blocco dell’autoadattatività del titolo ai valori 
attuali. 


Connettore cablaggio 


NOTA /numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 


DEBIMETRO (0.280.217.111) 


Il misuratore portata aria (debimetro) è del ti- 
po a “film riscaldato”; il principio di funziona- 
mento si basa su di una membrana riscaldata 
che viene interposta in un canale di misura 
attraverso il quale fluisce l’aria di aspirazione 
che entra nel motore. 


La membrana a film viene mantenuta ad una 
temperatura costante (-120 °C al di sopra 
della temperatura dell’aria) dalla resistenza di 
riscaldamento posta a contatto con essa. 


La massa d'aria che attraversa il canale di mi- 
sura tende a sottrarre calore alla membrana, 
pertanto per mantenere quest'ultima a tem- 
peratura costante, una certa corrente deve 
fluire attraverso la resistenza di riscaldamen- 
to, tale corrente viene misurata con un op- 
portuno ponte di Wheatstone. 


La corrente misurata è perciò proporzionale 
alla massa d'aria che fluisce. 
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1. Connettore 


2. Canale di misura 


3. Sensore a film caldo 


©) 


A= Ingresso aria 
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NOTA Questo debimetro misura direttamente la massa d’aria (e non il volume) eliminando così i pro- 
blemi di temperatura, altitudine, pressione ecc. 


Descrizione del funzionamento 


Il ponte di Wheatstone (formato da R3, R2, Rs, Rt+R1) è in equilibrio quando la Rs si trova a circa 120 
°C sopra la temperatura dell'aria. L'aria che attraversa la membrana sottrae calore alla Rs, quindi il ponte 
si squilibra. Questa situazione viene rilevata dal circuito facente capo a IC1, che comanda, in maniera 
proporzionale lo squilibrio del ponte, il transistore T1 il quale di conseguenza fa passare più corrente at- 
traversa la Rh in modo da scaldare la Rs e quindi riportare il ponte in equilibrio. Il circuito 1C2 misura la 
corrente che attraversa la Rh. Tale corrente, permette di mantenere il ponte in equilibrio ed è quindi pro- 
porzionale alla massa d'aria che attraversa il misuratore di portata aria. 


Recovery ta de luo. 


In assenza di errore contemporaneo sul po- 
tenziometro farfalla, il carico motore al mini- 
mo viene calcolato in funzione del numero di 
giri se il motore è al regime minimo, altrimenti 
viene attribuito un valore fisso di carico mo- 
tore. In presenza di errore contemporaneo sul 
potenziometro farfalla, i valori del carico mo- 
tore e dell'anticipo vengono assegnati tramite 
una tabella in funzione del numero di giri. 


PAF32DJ02 


Provvedimenti aggiuntivi 


Blocco dell'autoadattatività del titolo e del 
minimo ai valori attuali. 


Connettore cablaggio 


NOTA / numeri riquadrati indicano i corti- 
spondenti pin della centralina. 
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SENSORE TEMPERATURA LIQUIDO 
REFRIGERANTE MOTORE 
(0.280.130.026) 


Il sensore è montato in prossimità del corpo 
termostatico con la parte sensibile a contatto 
del liquido refrigerante. E'formato da un cor- 
po in ottone che funge da protezione all’ele- 
mento resistivo vero e proprio costituito da 
un «termistore» di tipo NTC (Coefficiente di 
Temperatura Negativo, la resistenza elettrica 
del sensore diminuisce con l'aumentare della 
temperatura). 

Esso fornisce alla centralina di comando una 
tensione variabile in funzione della tempera- 
tura del motore, in modo da correggere l'in- 
formazione di portata d'aria del misuratore di 
portata, cosicchè la centralina, in base al se- 
gnale ricevuto dal sensore, possa pilotare per 
un tempo maggiore l'iniezione di combusti- 
bile, fornendo l'arricchimento necessario 
quando il motore funziona a temperature in- 
feriori a quelle di regime. 

e 
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A 


I grafico sottostante riporta l'andamento del- = | A \ 
la caratteristica del sensore, che può essere Lu \ y 
misurata scollegando il connettore e colle- T 


gando un ohmetro come indicato nella figura 
a lato. 


P4F33DJ02 
Recovery 


SeTaria < 19,9°C, siassume T motore = T aria 
per tre minuti, successivamente si assume T 
motore = 80 °C. Se T aria => 19,9 °C, si assu- 
me T motore = 80 °C immediatamente. 


Provvedimenti aggiuntivi 


Blocco dell'autoadattatività del titolo e del 
minimo ai valori attuali. 


Connettore cablaggio 


| numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina 


-40-30 -20-10 0 20 40 60 80 100 120 og 
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SENSORE TACHIMETRICO 
Il sensore tachimetrico (sensore velocità vet- 
tura) è costituito da un sensore ad effetto 
Hall ed è posto all'uscita del differenziale. 
Il sensore trasmette alla centralina un segnale 
MI 


la cui frequenza varia in funzione della velo- 
cità della vettura. 

La centralina utilizza tale informazione per 
una migliore gestione dell'attuatore di rego- 
lazione minimo motore e per la strategia di 
CUT-OFF. 


II segnale del sensore tachimetrico 
viene anche elaborato per calcolare e 
( Ì memorizzare in centralina i chilometri 


] 


percorsi; tale dato può essere letto 
con il Fiat/Lancia Tester. 
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VARIATORE DI FASE 


Allo scopo di ottenere un buon compromesso tra le elevate prestazioni in termini di potenza a regimi ele- 
vati e una buona coppia a bassi regimi, su questo motore è stato adottato un variatore di fase (a coman- 
do elettronico ed attuazione idraulica) per l'albero a camme di aspirazione. 

Il dispositivo permette di variare il diagramma della distribuzione (fase di aspirazione) in funzione del ca- 
rico richiesto al motore; questo parametro viene elaborato dalla centralina MOTRONIC in base ai segnali 
elettrici ricevuti dal misuratore portata aria e dal sensore di giri, ed inviato come comando all’elettroma- 
gnete di comando del variatore di fase. 

Costruttivamente il dispositivo è composto da un complessivo principale calettato sull'asse a camme di 
aspirazione che ha lo scopo di variare la posizione angolare dell'albero stesso rispetto alla puleggia di 
comando. 


inoltre è presente una valvola di attuazione, comandata da un elettromagnete, entrambi posti sul collettore 

di aspirazione e collegati idraulicamente al complessivo principale attraverso opportune canalizzazioni. 

Il principio di funzionamento è il seguente: 

- con temperatura del liquido refrigerante inferiore a 40 °C e quando il regime motore è al minimo o su- 
pera i 4800 giri/min, l'elettromagnete (1) è diseccitato, quindi il cassetto valvola (2) spinto dalla molla 
antagonista (3), rimane sollevato non consentendo all'olio, che arriva dalla canalizzazione (A) di 
giungere al variatore. 

In questo caso la fasatura delle valvole di aspirazione rimane inalterata. 

Con temperatura liquido refrigerante superiore a 40 °C e con regime motore superiore al minimo ed in- 
feriore a 4800 giri/min con angolo farfalla maggiore di 8° circa,l'elettromagnete(1) viene eccitato, 
spingendo cosi' verso il basso il cassetto valvola (2). In questa posizione l'olio, proveniente dalla ca- 
nalizzazione (A), entra nella camera (B) del pistoncino e da qui, attaverso un apposito foro, nel canale 
(C) ricavato internamente a quest'ultimo. 

Dal suddetto canale, l'olio può uscire solamente attraverso il foro superiore (in comunicazione con il 
condotto (D) di mandata olio al variatore) in quanto il foro inferiore, essendosi abbassato il cassetto 
valvola (2), non si trova in comunicazione con il condotto di scarico (E). 

L'olio, attraverso la canalizzazione (D) ed (F), giunge nella camera (G) spostando assialmente verso il 
motore, il pistone (4) che essendo dotato esternamente di una dentatura elicoidale, a causa del sud- 
detto movimento assiale è costretto a ruotare in senso orario (visto dal lato distribuzione). 

La sua rotazione è trasmessa, tramite un profilo scanalato a denti dritti, al pignone (5) il quale, avvitato 
sul codolo filettato dell'albero distribuzione (6), trasmette la rotazione all'albero, variando cosi’ di 9° la 
fasatura delle valvole di aspirazione in anticipo. 

AI diseccitamento dell’elettromagnete, il cassetto valvola (2) ritorna in posizione iniziale, interrompendo 

il flusso dell'olio in pressione alla camera (G), ma permettendo il ritorno dell'olio allo scarico, grazie alla 

spinta della molla antagonista (7). 
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Una canalizzazione supplementare garantisce la lubrificazione del perno dell'albero di distribuzione an- 
che quando il dispositivo non è attivato. 

L'olio che per trafilamento giunge nella camera (H) dell'elettromagnete si scarica attraverso il condotto 
di drenaggio (E). 


Recovery 
In caso di avaria dell'elettrovalvola, viene disattivato in centralina lo stadio finale di pilotaggio (driver) 


— 
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1. Elettromagnete 8. Batteria 

2. Cassetto valvola 9. Teleruttore impianto iniezione-accensione 
3. Molla cassetto valvola 10. Teleruttore comando elettrovalvola variatore 
4. Pistone di fase 

5. Pignone 11. Centralina iniezione-accensione 

6. Codolo albero distribuzione 12. Commutatore di accensione 

7. Molla pistone 
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SONDA LAMBDA (0.258.003.466) 


Per rispondere alle severe disposizioni sull'e- 
missione di residui nocivi dei motori a com- 
bustione interna, che richiedono un dosaggio 
sempre più preciso della miscela aria-carbu- 
rante, la vettura è equipaggiata di sonda lam- 
bda riscaldata a quattro fili che misura il con- 
tenuto d'ossigeno dei gas di scarico. Per una 
descrizione completa della sonda Lambda fa- 
re riferimento alla sezione Alimentazione re- 
lativa alla motorizzazione 1581 16V. 


Stacco-riattacco 


La sonda può essere rapidamente 
messa fuori uso da presenza anche 
modesta di piombo nel carburante. 


- Posizionare la vettura sul ponte sollevatore. 


Scollegare il cavo negativo della batteria. 


- Scollegare la connessione elettrica posta 
sotto il corpo farfallato. 

- Sollevare la vettura. 

- Rimuovere la sonda lambda dalla sua sede. 

- All'atto del serraggio non scaricare forze 


sul componente per non danneggiarlo irre- 
parabilmente. 


N 
O 


Recovery 


Il dato di lambda viene ignorato (open loop) 
per tensione sonda > 1,099 V o compreso tra 
0,400 e 0,518 V per più di 2,55 s. 


Blocco dell'autoadattatività del titolo per ten- 
sione sonda < 0,0879 V per più di 2,55 s. 


Open loop e considerato valore massimo di 
integratore lambda (FR) l’ultimo valore buo- 
no letto per tensione sonda < 0,0879 V e 
contemporaneamente FR=1,4, 


Blocco di FR al valore limite raggiunto per FR 
> 1,25 0 < 0,75 per almeno 15 s. 


In caso di sostituzione della sonda 
lambda, nel rimontaggio spalmare la 
parte filettata con grasso grafitato 
antigrippaggio (per es. Bosch VS 
14016- FT). 


Coppia di serraggio 5 + 6 daNm 


Connettore cablaggio 
I numeri riquadrati indicano i corrispondenti 
pin della centralina. 
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Controllo della resistenza 


La resistenza del riscaldatore della sonda può 
essere misurata scollegando il connettore e 
collegando un ohmetro come indicato in fi- 
gura. 


Resistenza: 4,5 + 0,5 ohma 20 °C 


FILTRO A CARBONI ED ELETTROVALVO- 
LA INTERCETTATRICE VAPORI CARBU- 
RANTE 

Il filtro a carboni e l’elettrovalvola sono ubi- 
cati nel vano passaruota destro. 

Per la descrizione del filtro a carboni fare rife- 
rimento alla sezione Alimentazione relativa 
alla motorizzazione 1581 16V. 


1. Elettrovalvola intercettatrice vapori 
2. Filtro a carboni 


Elettrovalvola intercettatrice vapori 
(0.280.142.300) 


La funzione di questa valvola è quella di con- 
trollare, tramite la centralina elettronica, la 
quantità di vapori benzina aspirati dal filtro a 
carboni e diretti al collettore di aspirazione. 
Mancando alimentazione questa valvola si tro- 
va in posizione aperta; inserendo la chiave in 
posizione MAR, si chiude predisponendosi al 
funzionamento. Infatti l'elettromagnete (6), se 
eccitato, attira l'otturatore (4), che vincendo il 
carico della molla a lamina (3), chiude l’orifizio 

(5) impedendo il passaggio dei vapori benzina. 

Il funzionamento è controllato dalla centrali- 

na elettronica nel seguente modo: 

- durante l'avviamento l’elettrovalvola rimane 
chiusa, impedendo che i vapori di benzina 
arricchiscano eccessivamente la miscela; 

- a motore avviato, la centralina elettronica 
invia all'elettrovalvola un segnale che ne 
modula l'apertura. 

In questo modo la centralina controlla la 

quantità dei vapori di benzina inviati all'aspi- 

razione, evitando sostanziali variazioni (so- 
prattutto al minimo) del titolo della miscela. 


NOTA L’e/ettrovalvola ha un preciso senso 
di montaggio: la freccia ricavata sul 
suo corpo va orientata verso la presa 
di depressione sul collettore di aspi- 
razione. 


Raccordo d'ingresso 
Valvola di non ritorno 
Molla a lamina 
Otturatore 

Orifizio di uscita 
Elettromagnete 
Raccordo di uscita 


TRON. 
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Stacco-Riattacco 


La procedura è valida sia per il filtro a carboni che per l'elettrovalvola intercettatrice vapori. 
- Sollevare la vettura; 

- rimuovere la ruota anteriore destra; 

- rimuovere il rivestimento posteriore del passaruota anteriore destro; 

- svitare la vite che fissa il componente interessato alla staffa di supporto; 

- staccare la connessione elettrica e le tubazioni collegate; 

- rimuovere il componentre interessato. 

Recovery 


Blocco della autoadattatività del titolo. 
Blocco della autoadattatività del sistema antievaporazione carburante. 


Connettore cablaggio 


+30 NOTA / numeri riquadrati indicano i corri- 
spondenti pin della centralina. 
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INTERRUTTORE INERZIALE 


AI fine di aumentare il grado di sicurezza per 
gli occupanti del veicolo in caso di urti, la 
vettura è dotata di un interruttore inerziale 
ubicato all’interno dell'abitacolo, sotto il se- 
dile del conducente. 


Tale sensore riduce la possibilità di incendio 
(a causa della fuoriuscita di carburante del- 
l'impianto di iniezione) disattivando l’elettro- 
pompa che alimenta il circuito di iniezione. 

Per la descrizione completa e la procedura di 
stacco-riattacco fare riferimento alla sezione 
Alimentazione délla motorizzazione 1581 16V. 


Dopo un urto apparentemente anche 
di lieve entità, se si avverte odore di 


carburante o si notano perdite dal- 
RAr4Bci02 l'impianto di alimentazione, non rein- 
serire l'interruttore, ma ricercare prima 
il guasto e ripristinarlo, onde evitare 
rischi di incendio. 
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VALVOLA PLURIFUNZIONI E VALVOLA DI SICUREZZA E VENTILAZIONE 


Queste valvole appartengono al sistema antievaporazione e ricircolo vapori carburante. Per le loro de- 
scrizioni fare riferimento alla sezione Alimentazione relativa alla motorizzazione 1581 16V. 


VERIFICHE - REGOLAZIONI E INTERVENTI RIPARATIVI SULL'IMPIANTO DI INIEZIO- 
NE/ACCENSIONE BOSCH MOTRONIC M 2.10.4 AL DI FUORI DELLA DIAGNOSI CON 
FIAT/LANCIA TESTER 


MOTRONIC OSSERVARE LE SEGUENTI PRESCRIZIONI: 


non avviare il motore quando i morsetti delle connessioni elettriche sono mal collegati o lenti 
sui poli della batteria; 


ZN OPERANDO SU VETTURA EQUIPAGGIATA CON IMPIANTO INIEZIONE-ACCENSIONE 


- non impiegare un carica batteria rapido per l'avviamento del motore; 
- non staccare mai la batteria dalla rete di bordo con il motore in moto; 


per eseguire la carica rapida della batteria scollegare previamente quest'ultima dalla rete di 
bordo; 


qualora la vettura venga posta in forno di essicazione dopo la verniciatura, a temperature su- 
periori a 80 °C, occorre smontare le centralina elettronica comando iniezione-accensione dalla 
stessa; i 


non attaccare o staccare il connettore multiplo della centralina elettronica con commutatore di 
accensione in posizione di MARCIA; 


staccare sempre il negativo della batteria prima di eseguire saldature elettriche sulla vettura. 


Ricordarsi che questo sistema ha una memoria sempre alimentata (memory in stand-by) dove 
vengono memorizzati i valori appresi di autoadattatività. L'operazione di distacco batteria com- 
porta la perdita di tali informazioni che possono venir nuovamente apprese dopo una certa per- 
correnza, limitare quindi il più possibile questa operazione. 


EWPN REGISTRAZIONE DEL CAVO COMAN- 
[[ DO ACCELERATORE 


La registrazione del cavo comando accelera- 
tore si ottiene mediante lo spostamento del 
fermaglio (4) nelle diverse scanalature della 
boccola (3). 


Posizionare il fermaglio in modo che la testi- 
na (1) del cavo comando acceleratore entri 
liberamente nell’asola (2) senza far variare al 
motore il regime minimo. 
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STACCO-RIATTACCO CAVO COMANDO 
ACCELERATORE 


Scollegare il cavo del polo della batteria 
quindi procedere come di seguito riportato: 


1-2. Operando dall'interno vettura, scollegare 
dall'ancoraggio sul pedale acceleratore il 
relativo cavo comando. 

3. Nel vano motore, ruotare la leva di coman- 
do valvola a farfalla e disimpegnare la te- 
stina (1) dall'asola (2). Rimuovere il fer- 
maglio (4) e sfilare il cavo (3) dalla staffa 
di sostegno. 

4. Sfilare il tampone elastico dal foro di an- 
coraggio sulla parete del cruscotto, ed 
estrarre il cavo comando acceleratore 
completo. 


P4F64BJIO2 


comando acceleratore come de- 
scritto nel paragrafo “Registrazione 
del cavo comando acceleratore”. 


ZN AI montaggio registrare il cavo di 


STACCO-RIATTACCO PEDALE COMANDO ACCELERATORE 


Per la procedura di stacco-riattacco pedale comando acceleratore fare riferimento alla sezione alimenta- 
zione relativa alla motorizzazione 1581 16v. 
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STACCO-RIATTACCO COLLETTORE CARBURANTE COMPLETO DI ELETTROINIETTO- 
RI E REGOLATORE DI PRESSIONE 


P4F41DJ01 


. Collettore carburante PAE#1D:102 

. Regolatore pressione carburante 

. Elettroiniettori 

. Presa depressione dal collettore aspirazione 


Operare come segue: 

- Scollegare la tubazione di arrivo carburante 
(5) dal raccordo. 

- Allentare la fascetta della tubazione di ritorno 


e scollegare la tubazione flessibile in gomma motore l ; 
dalla tubazione rigida. . Tubazione arrivo carburante dall’elettro- 
- Scollegare i connettori elettrici dagli elettroi- pompa 


. Tubazione ritorno carburante al serbatoio 

. Viti fissaggio collettore carburante e elet- 
troiniettori 

. Fermaglio regolatore di pressione su collet- 
tore carburante 

. Fermaglio elettroiniettore su collettore car- 
burante 
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niettori. 
- Svitare le viti di fissaggio (7). 
- Estrarre il complessivo collettore elettroiniettori. 
- Per lo stacco degli elettroiniettori dal collet- 
tore carburante, rimuovere il fermaglio (9). 
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CONTROLLI SUL CIRCUITO DI ALI- 
MENTAZIONE CARBURANTE 


12 Prova 


Verifica della pressione di regolazione 
del carburante 


Scollegare la tubazione di mandata carbu- 
rante al collettore dal raccordo indicato 
dalla freccia; 

Interporre fra l'estremità della tubazione 
scollegata ed il collettore carburante il ma- 
nometro 1895890000 con entrambi i rubi- 
netti A e B in posizione di apertura; 


azionare l'elettropompa carburante a moto- 
re spento mediante l'ausilio del Fiat/Lancia 
Tester attivando il test “pompa carburante”; 
il valore della pressione letta sul manome- 
tro deve stabilizzarsi in tali condizioni di 
prova a circa 3 bar. Nel caso la pressione ri- 
sulti insufficiente effettuare la 2? prova. 


2? Prova 


Verifica della pressione massima d'ali- 
mentazione carburante (o efficienza 
elettropompa) 


Stessi collegamenti della prova precedente. 

- Chiudere la leva A comando rubinetto car- 
burante (a valle del manometro); 

- azionare l'elettropompa a motore spento, 
come descritto nella prova precedente: la 
pressione deve raggiungere 6 bar e non su- 
perare i 7,5 bar (taratura valvola sicurezza 
pompa). In caso contrario sostituire l’elet- 
tropompa perchè difettosa. 
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Qualora nella 18 prova (vedi pagina prece- 
dente) il valore di pressione rilevato sia supe- 
riore a tre bar occorre: 

- scollegare il tubo di ritorno carburante (nel 
punto (1) di connessione con la tubazione 
rigida di ritorno carburante all’elettropom- 
pa) e portarlo in un recipiente adatto a rac- 
cogliere il carburante. 

- portare entrambi i rubinetti A e B in posi- 
zione di apertura; 

- azionate l'elettropompa a motore spento, 
come descritto nella pagina precedente, 
quindi leggere il valore di pressione rag- 
giunto sul manometro: 

a. se raggiunge 3 bar si deve verificare la 
tubazione di ritorno carburante al serba- 
toio perchè ostruita o piegata; 

b. se supera 3 bar si deve sostituire il rego- 


PAF41DJ01 latore di pressione perchè difettoso. 
A B “d he 32 Prova 
e (©) ei Controllo tenuta elettroiniettori 


to della 18 prova (controllo pressione di re- 
golazione), quindi azionare l'elettropompa a 
motore spento. Raggiunta la pressione di re- 
golazione chiudere la leva di comando B e 
contemporaneamente stringere la tubazione 
di ritorno carburante al serbatoio; a tale sco- 
po servirsi di una pinza evitando di danneg- 
= giare la tubazione. 
Wis DE) A7E Questa operazione si rende necessaria per di- 
\ c Pd U - scriminare tra una reale perdita degli iniettori, 
A) È ) da una non perfetta tenuta della valvola di 
PESESSE 1A A ji & deflusso del regolatore di pressione carbu- 


P4F41DJ02 ra nte. 


— (4 nc 4 $ N È Ii CL 
\ Per controllare se si verificano gocciolamenti 
4 N dagli iniettori, basta effettuare il collegamen- 


Quindi: 

- spegnere l'elettropompa; 

- osservare che appena stabilizzata (cioè diminuita leggermente) la pressione rimanga costante per cir- 
ca 60 secondi. 

In caso contrario esiste una perdita da uno o più iniettori o da qualche raccordo. 


- Procedere in tal caso allo stacco del collettore carburante dal colletore di aspirazione, mantenendo il 
collegamento con il manometro. 

- Ripetere la prova precedente lasciando aperto il rubinetto del manometro. 

- Dopo aver azionato, a motore spento, l'elettropompa, si osservi a vista se vi sono gocciolamenti da 
qualche iniettore o da qualche sezione di collegamento. 

Sostituire l'eventuale iniettore gocciolante e/o ripristinare la tenuta difettosa del collegamento dove ha 

luogo il trafilamento. 
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STACCO-RIATTACCO SERBATOIO CARBURANTE 


Per la procedura di stacco-riattacco serbatoio carburante fare riferimento alla sezione alimentazione re- 
lativa alla motorizzazione 1581 16v, con la differenza che vi sono due tubazioni di ricircolo vapori carbu- 
rante da scollegare (vedere anche lo “schema del circuito antievaporazione carburante” riportato all’ini- 
zio di questa sezione). 


CONTROLLO REGIME MINIMO MOTORE 


Nel caso in cui il regime minimo motore non sia di 750 + 50/min ed essendo la centralina comando inie- 
zione-accensione del tipo autoregolante non è possibile effettuare la registrazione, pertanto è necessario 
verificare la corretta registrazione della tiranteria comando acceleratore e quindi ricercare l’incoveniente 
mediante la diagnosi completa tramite il Fiat/Lancia Tester. 


CONTROLLO DELLA CONCENTRAZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI 


L'impianto Motronic M 2.10.4 garantisce, tramite l’autoadattatività del sistema, un controllo continuo 
del regime di minimo e della percentuale di CO, rendendo così superfluo qualsiasi intervento esterno di 
regolazione (non esistono più viti di registrazione). Tuttavia un controllo relativo al contenuto dei gas di 
scarico a valle del catalizzatore può fornire preziose indicazioni sulle condizioni di funzionamento del- 
l'impianto di iniezione-accensione, dei parametri motoristici o del catalizzatore. 


Controllo della concentrazione di CO ed HC al minimo a monte della marmitta catalittica 
Per il controllo delle concentrazioni di ossido di carbonio (CO) ed idrocarburi incombusti (HC) a monte 
del catalizzatore, operare nel modo seguente: 


1. Svitare il tappo o dado situato sulla tubazione di scarico a monte del catalizzatore ed avvitare in sua 
vece l'attrezzo. 


Collegare all’attrezzo la sonda di un CO tester opportunamente tarato. 

Avviare il motore e portarlo in temperatura. 

Verificare che il regime di giri sia quello previsto. 

Controllare che la concentrazione del CO al minimo rientri nei valori prescritti riportati nella tabella 

della pagina seguente; in caso contrario è necessario controllare: 

- il corretto funzionamento della sonda Lambda, con l'impiego del Fiat/Lancia Tester; 

- la presenza di infiltrazioni di aria nella zona circostante alla sede della sonda lambda; 

- il sistema di iniezione e accensione (in particolar modo lo stato di usura delle candele di 
accensione). 

6. Controllare, nelle stesse condizioni, che la concentrazione degli HC risulti inferiore a 600 p.p.m. 


7. Non riscontrando tali valori procedere alla messa a punto del motore verificando in particolare: 
- l'angolo di anticipo accensione; 
- i giochi delle valvole; 
- la fasatura della distribuzione; 
- la compressione del motore. 


GIR 


e —»— 
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Controllo della concentrazone di CO ed HC allo scarico 


Il rilievo della concentrazione degli ossidi di carbonio (CO) e degli idrocarburi incombusti (HC) allo 
scarico va effettuato inserendo la sonda di un CO tester opportunamente tarato nell’estremità del tubo di 
scarico per non meno di 30 cm come indicato nella figura. 


Qualora la forma della parte terminale del tubo di scarico non consenta la completa introduzione della 
sonda, occorre aggiungere un apposito tupo di prolunga che garantisca la tenuta nella zona di giunzio- 
ne. 


1. Controllare che i valori delle concentrazioni di CO e degli HC al regime minimo siano quelli prescritti 
riportati in tabella. 

2. Nel caso in cui il valore degli HC sia fuori dal limite prescritto, mentre quello precedente rilevato a 
monte del catalizzatore risultava corretto, i parametri motoristici sono da ritenersi corretti e quindi la 
causa dell’anomalia è da ricercare nella diminuita efficienza del catalizzatore. 


Tabella dei valori di tolleranza delle emissioni inquinanti 


a 
CO (%) HC (p.p.m.) CO, (%) 

A monte del catalizzatore 0,4 +1 600 =12 

A valle del catalizzatore <0,35 <90 =13 


P4F45DJ01 
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DIAGNOSTICA 


La diagnosi completa dell'impianto è possibile mediante il colloquio attivo con il Fiat/Lancia Tester 
In caso di rilevamento di avaria ai sensori l’unità elettronica di comando provvede a sostituire il dato pro- 
veniente dal sensore in avaria con un dato prememorizzato (recovery) in modo da permettere comunque 
il funzionamento del motore. Il rilevamento del guasto comporta la sua memorizzazione in modo perma- 
nente e l'esclusione del sensore dal sistema fino a quando il segnale ritorna compatibile. 

La stessa procedura viene applicata se il guasto interessa un attuatore o la sua porta di comando. Il rile- 
vamento del guasto e la sostituzione con un dato di recovery comporta la segnalazione di avaria median- 
te l'accensione della specifica spia sul quadro strumenti. 

| parametri che possono, in caso di guasto, essere gestiti dalla centralina sono: debimetro, attuatore re- 
golazione minimo, sensore temperatura liquido refrigerante motore, sensore posizione valvola farfalla, 
sonda lambda, sensore temperatura aria, tensione di batteria e sensori di detonazione. Nel caso di guasti 
alla centralina, al sensore di fase o agli iniettori, il sistema non individua il guasto e la vettura si ferma. Le 
anomalie, su richiesta di un operatore, possono essere lette sulla centralina utilizzando il Fiat/Lancia Te- 
ster. 


Rilevamento dei guasti 


Viene effettuato durante l'esecuzione della funzione di base con cui si gestisce il sensore/attuatore. 


Memorizzazione dell'errore e struttura della memoria errori 


Gli errori vengono memorizzati nella centralina nell'ordine con cui si presentano nelle RAM. Per ognuno 
di essi vengono memorizzati la localizzazione e il tipo di errore, 2 condizioni ambientali (specifiche per 
ogni tipo di guasto) misurate nel momento in cui è stato rilevato il guasto, e un contatore di frequenza. 


Classificazione del difetto 


Se un difetto viene riconosciuto per la prima volta e lo stato di errore permane per un tempo t > 0,5s, il 
difetto viene memorizzato come “permanente”. Se questo difetto in seguito scompare, viene memorizza- 
to come “intermittente” e “non presente”. Se poi ricompare, resta memorizzato come “intermittente”, ma 
diventa "presente”. 

La classificazione di un guasto come “permanente” attiva le funzioni di recovery; quando il guasto 
scompare viene ripristinata la normale funzione di lettura o attuazione. 

Alcuni tipi di guasto vengono classificati come “importanti”, cioè rilevanti secondo le norme antinquina- 
mento. La presenza di questi guasti viene segnalata all'utente tramite l'accensione della spia di avaria su 
quadro strumenti. 


Contatore di frequenza 


Ad ogni errore viene assegnato un contatore di frequenza, che viene utilizzato per determinare il mo- 
mento in cui è stato memorizzato un guasto non più presente . Alla prima rilevazione del guasto, il conta- 
tore viene settato a 10. Se il guasto scompare, il contatore resta al valore attuale. Se ricompare, viene in- 
crementato di 1 (fino al limite superiore di 50). 

Il contatore viene decrementato ogni volta che si effettua un avviamento senza che il guasto sia ricom- 
parso. Se il contatore arriva a zero, il guasto viene automaticamente cancellato dalla memoria. 

Se dopo aver decrementato il contatore il guasto dovesse ricomparire, il contatore viene riportato al va- 
lore 10 (nel caso invece fosse già maggiore di 10, non viene variato). 


Segnalazione di avaria 


La spia di avaria si accende quando c'è un difetto memorizzato come “presente” ed “importante”. 
Il tempo di ritardo tra la rilevazione del guasto e l'accensione della spia è 0,1 secondi; il tempo di ritardo 


tra la scomparsa del guasto in memoria e lo spegnimento della spia è 4 secondi. Rey 
La spia si accende ogni volta che la chiave di avviamento viene portata su MAR. Se ci sono guasti ”im- 


portanti” già presenti, la spia si spegne dopo 4 secondi. 
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Cancellazione dell'errore 


Quando il contatore di frequenza raggiunge il valore 0, viene effettuata la cancellazione del guasto e dei 


parametri ad esso associati. — i l l 1 TIRO, 
La cancellazione immediata di tutta la memoria errori avviene nei seguenti casi: 


- tramite comando “cancella memoria errori" inviato dal tester, RIONE 
- interrompendo l'alimentazione della centralina elettronica (scollegando la batteria o il connettore del- 


la centralina). 


Diagnosi con il Fiat/Lancia Tester 


Sul lato destro del vano motore (vicino all’astina controllo olio motore) è ubicata la presa di diagnosi alla 
quale si collega il Fiat/Lancia TESTER. 

Lo scambio dati tra centralina e Tester avviene mediante una linea seriale bidirezionale (linea K) utiliz- 
zando il protocollo di comunicazione standard Bosch. 

Le informazioni che il Tester può fornire sono: 

- visualizzazione degli errori; 

- visualizzazione di parametri motoristici; 

- diagnosi attiva 


Elenco degli errori 


Sensore giri Perdita quadro segnali 

Potenziometro farfalla C.C. 

Sensore temperatura aria C.C. 

Sensore temperatura liquido refrigerante C.A-C.C. 

Batteria Alimentazione> 16.01V. 
Alimentazione < 10V. 

Sonda lambda C.A-C.C.- Errato valore CO 

Iniettore C.C 

Attuatore regime minimo C:G, 

Elettrovalvola vapori benzina C.C. 

Teleruttori attuatori C.C. 

Centralina Vengono segnalate anomalie del funzionamento del 
microprocessore o delle memorie della centralina. 

Debimetro C.C. 

Sensore di fase Segnale assente o non plausibile 

Sensore di detonazione Segnale assente o non plausibile 

Sensore tachimetrico Segnale assente o non plausibile 

Variatore di fase C.C. 

Eletttopompa carburante C.C. 

Fiat CODE Codice non riconosciuto o non ricevuto 
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Parametri visualizzati 


Giri motore 

Tempo iniezione 

Anticipo 

Temperatura aria aspirata 

Temperatura liquido refrigerante motore 
Angolo apertura valvola farfalla 
Tensione batteria 

Sonda lambda 

Autoadattatività 

Debimetro 

Battito in testa (detonazione) 

Velocità veicolo 

Elettrovalvola intercettatrice vapori benzina 
Fiat CODE 

Chilometri percorsi 


Diagnosi attiva 

| test attivi eseguibili tramite Fiat/Lancia Tester sono i seguenti: 
- Variatore di fase 

- Iniettore 

- Spia di avaria 

- Elettrovalvola controllo vapori benzina 

- Condizionatore 

- Attuatore regime minimo 

- Cancellazione errori. 


Recovery 

In caso di avarie sui sensori, la centralina sostituisce al valore trasmesso dal sensore un valore detto di 
Recovery che in funzione delle diverse anomalie è memorizzato in centralina oppure viene ricostruito 
appositamente partendo da altre informazioni disponibili, allo scopo di consentire al veicolo di raggiun- 
gere un centro di assistenza. 

Tale valore è anche trasmesso al Fiat/Lancia Tester, pertanto, durante la diagnosi è bene tener presente 
che in caso di anomalie il Fiat/Lancia Tester segnala l'errore del sensore interessato e che sul display sarà 
visualizzato il valore di Recovery. 

Memoria permanente 

La centralina è dotata di una memoria di tipo «permanente» (EEPROM)), cioè conserva l'indicazione del- 
l'errore anche se ne è cessata la causa che lo ha determinato e se la chiave è stata messa in posizione di 
STOP; ed una memoria di tipo «volatile» (RAM), che invece perde l'informazione dell'errore non appena 
ne è cessata la causa che lo ha determinato. 

Ciò consente anche una più efficace individuazione degli errori di natura saltuaria. 

Prima di terminare la diagnosi il contenuto della memoria «permanente» deve essere cancellato tramite 
Fiat/Lancia Tester in Diagnosi Attiva. 


Il contenuto della memoria «permanente» degli errori può essere cancellato nei seguenti modi: 
1 - Tramite Fiat/Lancia Tester in diagnosi attiva. 
In caso contrario, ricollegando il Fiat/Lancia Tester si avrebbe la segnalazione di errori già esaminati. 


2 - Se la causa che ha determinato l'errore non è più presente ed il motore è stato avviato 5 volte (fun- 
zionando per non meno di 20 minuti) a distanza di almeno 2 minuti fra un avviamento e l’altro. 


Scollegare la centralina dall'impianto, anche per tempi molto lunghi, non serve a cancellare il 
contenuto della memoria «permanentey,. 
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IMPIANTO ALIMENTAZIONE CON POMPA LUCAS FT09 


GENERALITÀ 


Il sistema di iniezione è costituito da un insieme di dispositivi che provvedono all'introduzione del com- 
bustibile all'interno di ogni cilindro, dosandone la quantità necessaria per ottenere una combustione re- 
golare ed efficace. 


{Il buon funzionamento del motore dipende in gran parte da una iniezione corretta. 

Le condizioni essenziali che devono essere soddisfatte sono: 

- fornire per ciascun cilindro e per ogni ciclo, la quantità di combustibile richiesta dal motore a seconda 
della velocità di rotazione e del carico, provvedendo in pratica alla dosatura; 


- introdurre il combustibile nel momento più opportuno, ripetendo l'inizio dell'iniezione sempre nel me- 
desimo punto del ciclo, scelto in modo da avvicinarsi il più possibile al ciclo ideale di funzionamento 
del motore; tale istante deve essere modificabile, in funzione del regime di rotazione; 


- polverizzare il combustibile, suddividendolo in finissime goccioline, per facilitarne l'accensione; 
- dotare le goccioline di energia cinetica sufficiente per penetrare nella massa d'aria compressa; 


- diffondere il più uniformemente possibile le particelle di combustibile in tutte le direzioni, affinchè 
possa venir utilizzata per la combustione la maggior parte possibile dell’aria racchiusa nel cilindro. 


Le caratteristiche più salienti dell'impianto di alimentazione della motorizzazione 1910 TD a iniezione 
indiretta sono costituite da: 


- gestione dell'anticipo dell'iniezione del combustibile affidata ad un elaboratore elettronico (ECU); 
- sovralimentazione tramite turbo soffiante e scambiatore aria/aria; 


- condotti di aspirazione/scarico a flusso incrociato (cross flow); 
- impianto di ricircolo gas di scarico (EGR) per la riduzione degli ossidi di azoto (NOx); 
- impianto di ricircolo vapori del basamento (blow-by). 


Questi dispositivi permettono alla motorizzazione di soddisfare i limiti della normativa CEE F2 assicuran- 
do altresì una maggiore economia di esercizio, riduzione della rumorosità del motore ed una migliore 
guidabilità della vettura. 


COSTITUZIONE DELL'IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE 


L'impianto di alimentazione può essere schematizzato nei seguenti sottosistemi: 
- Circuito di aspirazione aria 

- Circuito di alimentazione carburante 

- Circuito elettrico/elettronico 

- Circuito di ricircolo vapori provenienti dal basamento motore (blow-by) 


- Circuito di ricircolo dei gas combusti (E.G.R.) 
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UBICAZIONE COMPONENTI IMPIANTO ALIMENTAZIONE 
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. Sensore temperatura aria 
. Presa di diagnosi 
. Centralina elettronica di comando 


Pompa iniezione 


. Elettrovalvola minimo veloce 
. Valvola modulatrice Borg Warner 
. Candelette di preriscaldo 


P4F02EJ01 


8. Valvola E.G.R. 

9. Centralina preriscaldo 

10. Sensore giri motore 

11. Fusibile protezione centralina preriscaldo 
12. Misuratore portata aria (debimetro) 

13. Sensore temperatura liquido refrigerante 
14. Iniettori 
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CIRCUITO DI ASPIRAZIONE ARIA 


Il circuito di aspirazione è sovralimentato mediante turbocompressore Garret GT15 con valvola di auto- 
regolazione della pressione (Waste-gate) e con pressione massima di alimentazione pari a 1,05 bar. 
L'aria viene aspirata dalla bocchetta (1) e, dopo aver attraversato il filtro (5), viene compressa dal turbo- 
compressore (2) azionato dai gas di scarico; successivamente l'aria attraversa lo scambiatore di calore 
(intercooler) (3). 


Il flusso d'aria assume così valori ottimali di temperatura e densità e giunge al collettore di aspirazione 
(7) dal quale viene distribuito ai cilindri. 


P4F03EJO1 


1. Bocchetta di aspirazione 5. Filtro aria 

2. Turbocompressore Sensore temperatura aria 
3. Scambiatore di calore (intercooler) 7. Collettore di aspirazione 
4. Misuratore portata aria (debimetro) 


SL 
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CIRCUITO ALIMENTAZIONE CARBURANTE 


| componenti principali del circuito di alimentazione sono: serbatoio, filtro, pompa iniezione ed iniettori. 
Il carburante fluisce dal serbatoio (6) alla pompa iniezione (2) passando attraverso il filtro (7). 


La pompa iniezione (2), di tipo rotativo, provvede alla corretta alimentazione degli iniettori (1) con ordi- 
ne di iniezione 1-3-4-2. 


NOTA Data la forma particolare del serbatoio, 
durante l'introduzione del carburante si 
verrebbe a creare, nella parte più bassa, 
una sacca d'aria che ne impedirebbe il 
completo riempimento; la tubazione (5) 
permette di far defluire l’aria dalla parte 
più bassa, favorendo così il riempimento 
totale del serbatoio. 


Ji 
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. Serbatoio 
. Filtro combustibile 


. Tubazione mandata carburante da filtro a 
pompa iniezione 
. Pompetta manuale di adescamento 


. Iniettori 

. Pompa iniezione 

. Tubazione mandata da serbatoio a filtro 
. Tubazione di ritorno 

. Tubazione di sfiato 
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POMPA INIEZIONE 


La pompa iniezione Lucas FTO9 è specifica per motori diesel ad iniezione indirretta con innovazioni spe- 
cifiche che ottimizzano le caratteristiche di funzionamento del motore in tutte le condizioni operative; in 
particolare consente una diminuzione dei consumi, delle emissioni nocive e della rumorosità. 

La funzione della pompa iniezione è quella di dosare con precisione la quantità di carburante e di iniet- 
tarlo ad alta pressione nella camera di combustione di ciascun cilindro in un preciso momento del ciclo 
del motore; la quantità dosata di carburante viene quindi nebulizzata ad alta pressione dall'iniettore. 
E' essenziale che la pompa iniezione lavori con accuratezza ed affidabilità, perchè il ciclo viene ripetuto 
migliaia di volte al minuto; non sono quindi ammissibili variazioni del punto d’iniezione (anticipo) o del- 
la quantità di carburante iniettato (dosatura) per tutta la vita del motore. 

La pompa iniezione è caratterizzata da dimensioni complessivamente alquanto ridotte; è di tipo a distri- 
butore rotante, presenta una struttura compatta e non richiede alcun sistema esterno di lubrificazione in 
quanto viene lubrificata dal gasolio filtrato di cui è sempre satura durante il funzionamento. 

La pressione interna previene infiltrazioni di polvere, acqua o altro corpo estraneo nocivo al suo funzio- 
namento, inoltre il particolare disegno dei circuiti idraulici impedisce l'accumulo d’aria. 

Per facilitare sia l'avviamento che l'erogazione di piena potenza, indipendentemente dalle condizioni cli- 
matiche, la pompa è dotata di un sistema automatico di supplemento di portata che provvede ad aumen- 
tare la quantità di carburante iniettato. 

La pompa è costituita da un unico elemento pompante, composto da due pistoncini contrapposti, che è 
parte integrante del rotore di distribuzione. A sua volta il rotore ruota all'interno di un gruppo denomina- 
to testa idraulica. 

Tramite un'unità composta da un rullo ed un pattino porta rullo, ogni pistoncino contatta i lobi interni di 
un anello a camme. 

L'adozione di un unico elemento pompante assicura l'uniformità di mandata del carburante a ciascun ci- 
lindro ed elimina il bilanciamento delle mandate, operazione altrimenti assolutamente necessaria in tutte 
le pompe dotate di elementi pompanti separati. 

Il carburante, accuratamente dosato durante la fase d'immissione nell'elemento pompante, viene distri- 
buito ad ogni iniettore nel momento esatto grazie ad un sistema di passaggi praticati nella testa idraulica 
e nel rotore. 

La pompa, su comando della centralina elettronica, può variare l'anticipo dell'iniezione ed è in grado 
quindi di regolare il punto d'inizio dell'iniezione nel ciclo motore in modo che avvenga nel momento ot- 
timale durante tutte le condizioni di funzionamento. 


La pompa è dotata inoltre di un 
regolatore meccanico centrifugo 
per un controllo accurato del re- 
gime del motore. 


2) @® 


. Vite registro regime minimo 
Raccordo tubazione di ri- 
torno gasolio al serbatoio 
Sensore posizione leva co- 
mando acceleratore 
. Leva comando acceleratore 
. Copertura antimanomissio- 
ne valvola elettrostop 
. Dispositivo comando mini- 
mo veloce 
. Raccordo tubazione di 
mandata gasolio dal filtro 
. Raccordo tubazione di 
mandata gasolio agli iniet- 
tori 
9. Attuatore anticipo 
10. Cavo comando minimo ve- 
= loce 
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Principio di funzionamento 


Il combustibile, prelevato dal serbatoio (11) e filtrato tramite il filtro (12), giunge alla pompa di trasferta 
(7) la quale ha la funzione di incrementare ulteriormente la pressione del combustibile. 

Tale pressione, per effetto della valvola regolatrice pressione pompa di trasferta (2), aumenta in modo 
abbastanza lineare con l'aumentare del numero di giri motore. 

La valvola (2) ha anche la funzione di cortocircuitare la pompa di trasferta (7) in fase di innesco. 
Dalla pompa di trasferta il combustibile raggiunge il dosatore (6) che determina la quantità di combusti- 
bile da inviare all'elemento pompante (4) e quindi la portata utile degli iniettori. 

La posizione del dosatore (6) è comandata dal regolatore di velocità (13) ed è in funzione della posizio- 
ne del pedale acceleratore. 

L'elemento pompante è costituito da due pistoncini contrapposti che scorrono radialmente nel rotore e 
che sono azionati, mediante rulli e pattini scorrevoli, dal profilo di un anello ad eccentrici. 

| pistoncini sono privi di molle di ritorno, in quanto spinti verso l'esterno dalla forza centrifuga e dalla 
pressione del combustibile che entra nella fase di alimentazione. 

I rulli che comandano i pistoncini vengono a contatto con il profilo dell'eccentrico in punti diversi a se- 
conda della maggiore o minore corsa effettuata nella fase di alimentazione. 

Questa corsa è funzione della quantità di combustibile che entra nella camera di pompaggio, regolata 
dal dosatore e dal tempo di espansione dei pistoncini pompanti dato dalla velocità di rotazione della 
pompa. 

Durante la fase di iniezione, i rulli di comando dei pistoncini vengono a contatto con gli eccentrici dell'a- 
nello a camme, i pistoncini stessi sono spinti verso l'interno provocando l'innalzamento della pressione e 
quindi l'iniezione. 

AI termine della fase di iniezione, i pistoncini sono spinti verso l'esterno, si crea un abbassamento della 
pressione, il combustibile non viene più mandato e la valvola (5) chiude la tubazione di mandata. 

La valvola (5), oltre a chiudere la tubazione di mandata, ha la funzione di abbassare istantaneamente la 
pressione nel tubo che comunica con l'iniettore (10) e quindi di interrompere con prontezza l'iniezione 
per evitare che l'iniettore goccioli. 

Il quantitativo massimo di combustibile che può essere introdotto nell'elemento pompante (4) ad ogni 
ciclo, è determinato da un regolatore di portata massima. 

La pressione all'interno dell'elemento pompante (4) viene mantenuta ad un valore costante della valvola 
di pressurizzazione (9). 

L'elettrovalvola (8), comandata dalla centralina elettronica di comando, consente di variare l'anticipo di 
inizio mandata della pompa in modo da aumentarlo quando il carico motore supera una determinata so- 
glia. 

L'elettrovalvola arresto motore (elettrostop) (3) è opportunamente protetta da una apposita copertura 
antimanomissione. 

Durante il funzionamento del motore, l’elettrovalvola rimane eccitata permettendo il passaggio del com- 
bustibile dalla pompa di trasferta (7) al condotto di alimentazione. 

Girando la chiave per spegnere il motore, l’elettrovalvola si diseccita chiudendo il passaggio di carbu- 
rante; la camera di alimentazione del dosatore non viene più alimentata ed il motore si spegne. 
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SCHEMA CIRCUITO COMBUSTIBILE 
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1. Valvola controllo sovralimentazione 7. Pompa di trasferta 
2. Valvola regolatrice pressione di trasferta 8. Elettrovalvola comando attuatore anticipo 
3. Elettrovalvola arresto motore (Elettrostop) 9. Valvola di pressurizzazione 
4. Elemento pompante 10. Iniettori 

(a) vista sezione frontale 11. Serbatoio 

(b) vista sezione laterale 12. Filtro 
5. Valvola di mandata 13. Regolatore di velocità 
6. Dosatore 14. Pompetta manuale di adescamento 
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Supplemento di portata 


Per facilitare sia l'avviamento del motore che 
l'erogazione di piena potenza, è previsto un 
sistema che, variando la corsa dei pistoncini 
dell'elemento pompante, consente di aumen- 
tare la portata massima di carburante. 

In particolare sono previste le tre seguenti 
modalità di funzionamento: 


1) Funzionamento in fase di avviamento 


Durante l'avviamento del motore, la pressio- 
ne di trasferta in ingresso (1) è relativamente 
bassa, ciò consente alla molla (2) di vincere 
la forza esercitata dai pistoncini (5) e di 
estendersi in modo da spostare i pattini scor- 
revoli (3) verso l'esterno. 


In questa condizione i pistoncini (4) sono a 
contatto con il lato più corto dei pattini (3) 
con conseguente aumento della corsa e 
quindi anche del valore di portata massima. 


2) Funzionamento con turbocompressore 
non inserito 


Durante il normale funzionamento, la pres- 
sione di trasferta in ingresso (1) è superiore 
alla forza antagonista esercitata dalla molla 
(2) e questo consente ai pistoncini (5) di 
spostare i pattini scorrevoli (3) verso l'inter- 
no. 


In questo modo i pistoncini (4) sono a con- 
tatto con il lato più lungo del pattini (3) con 
conseguente diminuzione della corsa e quin- 
di del valore di portata massima. 


3) Funzionamento con turbocompressore 
inserito 


L'inserimento del turbocompressore provoca 
una pressione in ingresso (6) alla valvola di 
controllo (7) tale da causare lo spostamento 
di un pistoncino interno che mette in comu- 
nicazione il condotto di ingresso della pres- 
sione di trasferta (8) con i condotti di ritorno 
(9 e 10). 


La diminuzione di pressione sul pistoncino 
(5), consente alla molla (2) di vincere la 
pressione del carburante in ingresso (1). 


L'estensione della molla (2) causa lo sposta- 
mento dei pattini (3) con conseguente au- 
mento della corsa dei pistoncini (4) e del va- 
lore di portata del carburante. 
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. Cilindro 

. Perno 

. Molla 

. Anello a camme 

. Elettrovalvola 

. Uscita carburante 
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1. Rotore della pompa di trasferta 
2. Spazzole 
3. Anello ellittico 
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Regolazione anticipo iniezione 


Il sistema di regolazione anticipo iniezione 
consente di variare il punto di inizio dell'inie- 
zione in modo che avvenga nel momento ot- 
timale durante tutte le condizioni di funzio- 
namento del motore. 

Il sistema è composto da un pistoncino (2) 
scorrevole nel cilindro (3) e contrastato dalla 
molla (5). 

Il pistoncino è collegato, tramite il perno filet- 
tato a testa sferica (4), all'anello a camme 
(6). 

Se l’elettrovalvola (7) non viene attivata, la 
pressione di trasferta (1), agendo sul piston- 
cino (2), sposta il pistoncino stesso vincendo 
la resistenza della molla (5) e, tramite il perno 
(4), provoca la rotazione dell'anello a camme 
(6), rispetto all'albero di comando della 
pompa, verso la posizione di anticipo massi- 
mo. 

L'attivazione dell'elettrovalvola (7) consente 
al carburante di defluire verso il serbatoio 
della vettura tramite la tubazione di ritorno 
(8). Ciò causa una diminuzione della pressio- 
ne che agisce sul pistoncino (2) consenten- 
do alla molla (5) di estendersi completamen- 
te e, tramite il perno (4), di ruotare l'anello a 
camme verso la posizione di anticipo minimo. 
In questo modo la centralina elettronica va- 
riando la frequenza di apertura-chiusura del- 
l'elettrovalvola (7), modula il valore di pres- 
sione che agisce sul pistoncino (2) regolan- 
do così in modo continuo il punto d'inizio 
dell'iniezione. 


Pompa di trasferta 


La pompa di trasferta, che è di tipo volumetri- 
co (aspirazione e pressurizzazione), consiste 
di un rotore (1), di un anello ellittico (3) e di 
due spazzole rigide (2). 


Durante la rotazione le spazzole (2) scorrono 
nel rotore (1) seguendo il profilo dell'anello 
ellittico (3) disassato rispetto al rotore. Con 
l'aumentare del volume nella camera si crea, a 
monte della spazzola, una depressione con 
conseguente aspirazione del carburante dal 
serbatoio; a valle della paletta si crea una di- 
minuzione di volume e quindi una mandata in 
pressione del carburante nel circuito. 
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Valvola regolatrice pompa di trasferta 


La valvola regolatrice della pompa di trasferta è alloggiata nella testa idraulica ed assolve tre distinte fun- 
zioni: 

- crea la pressione di trasferta; 

- controlla tale pressione mantenendo una relazione definita tra la pressione di trasferta e la velocità di 
rotazione; 

- pressurizza il circuito di dosaggio carburante ogniqualvolta sia necessario. 

La valvola regolatrice consiste di un corpo valvola (4) nel cui interno hanno sede un pistone (2) e una 
molla (3). 

La forza applicata dalla molla (3) è regolabile tramite una vite esterna (5) ed è contrastata da un'altra 
molla (1) che trattiene il pistone (2) nella sua posizione iniziale. 

Aumentando la velocità di rotazione della pompa di trasferta, aumenta la portata e di conseguenza au- 
menta anche la pressione che agisce sul pistone (2). 

Il pistone (2), spostandosi, comprime la molla regolatrice (3) e mette progressivamente in comunicazio- 
ne i fori (8) e (9) consentendo al carburante di ritornare all'aspirazione della pompa di trasferta tramite il 
passaggio (7). 

La valvola quindi, aumentando e diminuendo la luce di passaggio dei fori (8) e (9), consente di regolare 
il valore della pressione di trasferta. 

La valvola svolge anche una funzione di riempimento della pompa di trasferta per garantirne l'innesco 
durante la fase di avvio. 

Durante questa fase, la mancanza di pressione in ingresso consente alla molla (3) di estendersi e di spo- 
stare il pistone (2) che comprime la molla (1); il carburante presente nel raccordo (7), entra attraverso il 
foro (8) e passando attraverso il pistone (2) fuoriesce dal condotto (10) raggiungendo la pompa di tra- 
sferta. 
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1. Molla antagonista 

2. Pistone regolatore della pressione di trasferta 

3. Molla regolatrice 

4. Corpo della valvola regolatrice 

5. Vite di regolazione della pressione di trasferta 

6. Controdado i 
7. Passaggio di ritorno del carburante regolato alla pompa di trasferta 
8. Foro di regolazione 

9. Foro di riempimento 

10. Ingresso carburante dalla pompa di trasferta 
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Testa idraulica 


Le funzioni di dosaggio, pompaggio e distribuzione hanno luogo nella sezione principale della pompa 
iniezione, denominata testa idraulica. 


La testa idraulica si compone di due gruppi: 
- lo statore della testa idraulica; 
- il rotore di distribuzione, costituito da un singolo elemento e da due pistoncini di pompaggio. 


Il rotore di distribuzione è accoppiato con la sede nella testa idraulica, mentre i pistoncini pompanti sono 
accoppiati con le relative sedi sul rotore. Ciò significa che queste parti non sono intercambiabili con altre 
ma costituiscono un unico assieme. 


Il carburante sottoposto alla pressione di tra- 
sferta entra in uno dei fori della testa idrauli- 
ca; l'apertura di questo foro è controllata dal 
movimento della valvola di dosaggio collega- 
ta al regolatore meccanico. 

Durante il ciclo di caricamento, due fori di ca- 
rico nel rotore si allineano con due fori di 
riempimento dello statore della testa. Una 
quantità dosata di carburante, regolata dalla 
valvola di dosaggio, entra nell'elemento 
pompante e allontana i pistoncini pompanti 
(3), spingendo in fuori il gruppo formato dal 
rullo (1) e dal portarullo (2). 

Ruotando, il rotore interrompe l'allineamento 
tra i fori di caricamento e di riempimento (fine 
del ciclo di caricamento). 

Continuando la rotazione, uno dei fori di 
mandata carburante va a coincidere con una 


— - delle uscite ad alta pressione. 
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1. Rullo 

2. Portarullo Anello a camme 

3. Pistoncino ne l 

4. Anello a camme La superfice interna dell'anello a camme pre- 


senta dei lobi (1) diametralmente opposti ed 
è lavorata con la massima precisione. 

La forma dei lobi causa il movimento di pres- 
surizzazione nella pompa, determina la durata 
della fase di iniezione ed uniforma i cicli di 
mandata. 

La vite dell'anello a camme (2) collega que- 
stultimo al sistema di regolazione anticipo 
iniezione. 

Quando la pompa inizia il ciclo di iniezione, i 
due gruppi rullo e portarullo che sono a con- 
tatto con i pistoncini, iniziano a spostarsi ver- 
so l'interno sotto la spinta di due lobi opposti. 
Questo è il punto di inizio iniezione. 

Mentre il rotore continua a ruotare, i rulli si 
spostano verso l'alto, fino a raggiungere l'a- 
pice dei lobi. 

Questo è il punto di fine iniezione. 
Continuando il ciclo di iniezione, i rulli per- 


RAII08 dono il contatto con l'anello a camme ed il 

è rotore della testa idraulica torna nella condi- 

1. Anello a camme zione di bassa pressione pronto per il nuovo 
2. Vite dell'anello a camme ciclo di carica. 
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Valvole di mandata ad alta pressione 


Tra i raccordi di uscita alta pressione (7) e lo 
statore della testa sono racchiuse le valvole di 
mandata. 

La tenuta stagna tra il corpo valvola, la testa 
ed il raccordo è ottenuta per mezzo delle due 
rondelle in acciaio (1 e 3). 

L'insieme consiste di un corpo valvola (2) e 
di una valvola (4), accoppiati tra loro. 

Il movimento massimo della valvola di man- 
data è limitato dalla guida (6) della molla. 


La molla (5) spinge la valvola (4) contro il 


L ; 

1. Rondella PARIDE corpo valvola (2), mantenendola in sede. 

2. Corpo valvola Alla fine del ciclo di iniezione, le valvole di 

3. Rondella mandata “richiamano” una certa quantità di 
ì È carburante dalle tubazioni alta pressione per 

4. Valvola di mandata i i . : È 

5. Moll AUmana assicurare la rapida chiusura dei polverizzato- 

6. G SA del I ri e, in combinazione con il profilo dell'anello 
. Guida della molla I a camme, il mantenimento della pressione re- 

7. Raccordo di uscita alta pressione sidua nelle stesse tubazioni alta pressione. 


Solenoide di arresto 


Lo spegnimento del motore si ot- 


IS tiene togliendo completamente la 
A NGI mandata. 
_=P . i l 
OL: Tale risultato è ottenuto mediante 


una valvola elettromagnetica (3) 
avvitata nella testa idraulica che 
agisce tra il passaggio della pres- 
sione di trasferta (1) ed il passag- 
gio di alimentazione della valvola 
di dosaggio (4). 


Il solenoide di arresto, denominato 
anche Elettrostop, è direttamente 
collegato al sistema Fiat CODE e 
per questo motivo è opportuna- 
mente protetto da una copertura 
antimanomissione. 


1. Passaggio per la pressione di 
trasferta 

2. Pistone 

3. Gruppo solenoide 

4. Passaggio del carburante verso 
la valvola di dosaggio 
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Valvola controllo sovralimentazione 


La funzione della valvola di controllo sovralimentazione è quella di adeguare il valore di portata massima 
di carburante in funzione della variazione della pressione dell'aria aspirata provocata dal turbocompres- 
sore. 


La valvola di controllo sovralimentazione è composta da un corpo valvola (1) nel quale è inserito un pi- 
stone (2) che poggia contro un distanziale (3). 


Ad entrambi i lati del distanziale (3) si trovano due membrane (4) di misure diverse. 


La pressione di sovralimentazion,e prodotta dal turbocompressore, entra tra le due membrane tramite il 
raccordo (7). 


La valvola di sovralimentazione si inserisce nel circuito della pressione di trasferta in un punto tra la 
pompa di trasferta ed il dispositivo di supplemento di portata. 


Essa varia la pressione che agisce sui pistoncini del dispositivo di supplemento in funzione della pressio- 
ne d'aria fornita dal turbocompressore. 


Accelerando, il regime del motore aumenta e così anche la pressione prodotta dal turbocompressore che 
raggiunge la valvola di controllo sovralimentazione spostandone progressivamente le membrane (4) 
che comprimono la molla (5). 


Il pistone (2) della valvola si sposta aprendo il foro di scarico (8) e determinando una caduta di pressio - 
ne dietro ai pistoncini del dispositivo di supplemento di portata. 


In queste condizoni la molla del dispositivo di supplemento può spingere progressivamente il sistema 
verso la posizione di "supplemento inserito”. D 


Questo movimento consente al pistone della valvola di controllo (2) di aprire gradualmente un orifizio 
(8) che permette di scaricare il carburante tramite le tubazioni di ritorno gasolio al serbatoio della vettura 
e di ridurre la pressione accumulata a monte dei pistoncini del dispositivo di supplemento. 


Corpo valvola 

Pistone 

Distanziale 

Membrane 

Molla 

Vite di regolazione 

Raccordo per la pressione 

di sovralimentazione 

8. Scarico della pressione di 
trasferta 

9. Raccordo di recupero 
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Regolatore di velocità 


Il regolatore di velocità collega la leva dell'acceleratore (1) alla valvola di dosaggio (7). La sua funzione 
è quella di controllare il regime minimo (e il minimo veloce) e la velocità massima del motore. 


Il gruppo regolatore di minimo/massimo (dispositivo mini/maxi) (2) consiste in una molla precaricata 

contenuta in un tubo in acciaio che collega la leva acceleratore (1) alla parte superiore della piastra del 

regolatore (3). A sua volta la piastra del regolatore fa ruotare la valvola di dosaggio (7) tramite un tirante 
{di collegamento (5). 


Una;molla a lamina (14) fissata sulla parte anteriore della piastra del regolatore controlla il regime di mi- 
nimo. 


Il porta-masse (10), che è fissato all'albero di comando (11), contiene un certo numero di masse (9) 
soggette ad ùna forza centrifuga variabile in funzione della velocità di rotazione del motore. 


In condizioni di regime minimo la forza centrifuga che agisce sulle masse è debole e la piastra del regola- 
tore si trova in bilanciamento tra la forza esercitata dalle masse (9) e la forza della molla a lamina (14) 
che appoggia sulla battuta dell’alberino del minimo. 


Durante la fase di accelerazione la leva acceleratore (1), tramite il tirante del regolatore (5), sposta la val- 
vola di dosaggio (7) verso la posizione di apertura completa. 


La forza centrifuga esercitata dalle masse aumenta, ma rimane inferiore a quella di precarico della molla 
del dispositivo mini/maxi (2). 
Ciò significa che il collegamento tra la valvola di dosaggio (7) e la leva dell'acceleratore (1) è diretto. 


Durante la fase di regolazione, ovvero quando la velocità raggiunta incrementa la forza centrifuga delle 
masse tanto da superare la forza di precarico della molla del dispositivo mini/maxi, il regolatore controlla 
la posizione della valvola di dosaggio (7). 


In questo caso il collegamento tra la valvola di dosaggio (7) e la leva acceleratore (1) non è più diretto. 


Leva acceleratore 
Dispositivo mini/maxi 
Piastra del regolatore 
Staffa del regolatore 
Tirante del regolatore 
Molla del tirante regolatore 
Valvola di dosaggio 
Manicotto regolatore 
Masse del regolatore 

10. Porta-masse 

11. Albero di trascinamento 
12. Alberino del minimo 

13. Leva del minimo 

14. Molla a lamina del minimo 


Dot Or 0a 
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CIRCUITO ELETTRICO - ELETTRONICO 


Il circuito elettrico - elettronico del sistema di alimentazione è costituito principalmente da un cablaggio, 
da una unità elettronica (centralina) e dai seguenti sensori ed attuatori: 


- Sensore di giri 

- Sensore di temperatura liquido refrigerante motore 
- Misuratore portata aria (debimetro) 

- Sensore temperatura aria aspirata 


- Iniettore strumentato 
- Sensore posizione leva acceleratore 


- Elettrovalvola comando minimo veloce 
- Centralina di preriscaldo 


Unità elettronica di comando 


L'unità elettronica di comando (ECU) è posta sotto il cassetto portaoggetti (lato destro) ed è collegata 
al cablaggio mediante un connettore a 25 pin. 


In essa confluiscono tutti i dati relativi alla condizione di esercizio del motore trasmessi dai vari sensori, 
oltre all'informazione di pressione atmosferica ottenuta tramite un sensore posto internamente alla cen- 
tralina stessa. 


Tramite questi dati e con l'aiuto di programmi specifici, la centralina è in grado di svolgere le seguenti 
strategie di funzionamento: 

- gestione anticipo iniezione 

- gestione minimo veloce 

- gestione ricircolo gas di scarico 

- gestione impianto condizionatore 

- gestione pre/post riscaldamento candelette 


FÉ Pg = Ubicazione unità elettronica 
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GESTIONE ANTICIPO INIEZIONE 


La centralina elettronica mediante i dati di numero giri motore/PMS, posizione leva acceleratore, pres- 
sione atmosferica, temperatura dell’aria aspirata e temperatura del liquido refrigerante motore, calcola il 
valore ottimale di anticipo iniezione e lo confronta con il valore reale trasmesso dall'iniettore strumentato 
e ,se necessario, provvede al pilotaggio dell'elettrovalvola di comando attuatore anticipo in modo che il 
punto di inizio dell'iniezione avvenga sempre nel momento più opportuno durante tutte le condizioni di 
funzionamento del motore. 


. Centralina elettronica 

. Sensore posizione leva acceleratore 

. Iniettore strumentato 

. Sensore temperatura aria 

Sensore giri motore 

Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Elettrovalvola comando attuatore anticipo 
. Sensore pressione atmosferica 


DUNDOUIDBWNS 


GESTIONE MINIMO VELOCE SERIDEOI 
L'inserimento della funzione minimo veloce viene effettuata dalla centralina quando si verifica almeno 
una delle seguenti condizioni: 

1. temperatura aria aspirata inferiore a 25 °C e temperatura liquido refrigerante motore inferiore a 55 °C; 
2. compressore condizionatore inserito; 

3. regime motore inferiore a 750 giri/min. 


. Centralina elettronica 

. Condizionatore 

. Sensore temperatura aria 

. Sensore giri motore 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Elettrovalvola minimo veloce 

. Attuatore minimo veloce su pompa inie- 


°D 
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GESTIONE RICIRCOLO GAS DI SCARICO 


La centralina elettronica calcola il rapporto in peso tra l'aria "pulita” aspirata e la quantità di gas combu- 
sti che possono essere riportati in aspirazione. In funzione del carico motore, della temperatura del liqui- 
do refrigerante, della pressione atmosferica e della quantità d'aria aspirata, la centralina elettronica co- 
manda l'elettrovalvola Borg Warner che a sua volta attiva, tramite un segnale di depressione, la valvola 
EGR, consentendo così il parziale ricircolo dei gas di scarico. 


. Centralina elettronica 

. Sensore posizione pedale acceleratore 
. Debimetro 

. Sensore di giri 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Elettrovalvola Borg Warner 

. Sensore pressione atmosferica 


P4F17EJ01 


GESTIONE IMPIANTO CONDIZIONATORE 


All'inserimento del condizionatore, il compressore assorbe potenza dal motore che, al minimo, tende- 
rebbe a spegnersi. Per ovviare a questo inconveniente, la centralina provvede ad attivare la funzione di 
minimo veloce descritta precedentemente. 

Altra funzione svolta dalla centralina è quella di interrompere l'alimentazione del compressore se si veri- 
fica una delle seguenti condizioni: 

1. Temperatura liquido refrigerante motore maggiore di 110 °C; 

2. Superamento di una determinata soglia del numero di giri (circa 4500); 

3. Richiesta di elevata potenza motore (forte accelerazione). 

Nelle condizioni 1 e 2 l'alimentazione viene ripristinata quando i valori di temperatura liquido refrigeran- 
te o numero di giri motore scendono sotto la soglia di intervento. 

Nella condizione 3 l'interruzione è solo momentanea e viene automaticamente ripristinata dopo alcuni 
secondi anche se la richiesta di elevata potenza è ancora in corso. 


. Centralina elettronica 
. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Interruttore comando condizionatore 

. Sensore di giri 

. Teleruttore comando compressore 

. Compressore condizionatore 


DUIDBWNWA 
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GESTIONE PRE/POST RISCALDAMENTO CANDELETTE 


La centralina elettronica comanda direttamente la centralina preriscaldo candelette gestendo i tempi di 
pre e post riscaldamento in funzione principalmente dei valori di temperatura liquido refrigerante motore 
e temperatura dell'aria aspirata. 


Per calcolare i tempi di post-riscaldamento, la centralina valuta anche i valori di posizione leva accelera- 
tore e numero di giri, diminuendo tali tempi in caso di richiesta di elevata potenza motore. 


. Centralina elettronica 

. Sensore posizione leva acceleratore 

. Sensore temperatura aria 

. Sensore di giri 

. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Centralina preriscaldo candelette 


P4F18EJ01 


Iniettore strumentato 


L'iniettore strumentato informa la centralina elettronica di comando sull’anticipo di iniezione reale (ini- 
zio della fase di iniezione, ovvero inizio dello spostamento della valvola a spillo). 


La centralina basandosi sul segnale corregge 
l'anticipo impostato dall'attuatore d'iniezione 
fino a raggiungere il valore nominale. 
L'iniettore è montato sul cilindro (1) ed è do- 
tato di un dispositivo per riconoscere l'esatto 
momento d'inizio della fase di iniezione e di 
un cablaggio per inviare un segnale ed infor- 
mare la centralina elettronica di comando. 


All'interno dell'iniettore è posta una bobina 
(2), una valvola a spillo (3) ed un perno di re- 
golazione (1). La bobina è alimentata elettri- 
camente e genera un flusso magnetico che 
interessa la valvola a spillo (3). Quando que- 
st'ultima inizia il movimento di apertura del- 
l'ugello per l'iniezione del combustibile, de- 
termina una variazione del flusso magnetico 
nella bobina (2) che la centralina riconosce 
come istante di inizio iniezione e sul quale 
basa la strategia di regolazione dell'anticipo. 


P4F19EJ02 
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SEGNALI IN INGRESSO ED USCITA CENTRALINA/SENSORI ED ATTUATORI 


. Centralina elettronica di comando 9. Contagiri FORIOEOI 
Pompa iniezione 10. Sensore giri motore 

. Centralina preriscaldo candelette 11. Batteria 

. Impianto climatizzatore 12. Iniettore strumentato 


13. Misuratore portata aria (debimetro) 


. Lampada spia preriscaldo candelette 530 
14. Elettrovalvola minimo veloce 


QUID AA WNE 


. Lampada spia avaria impianto iniezione 15. Sensore temperatura liquido refrigerante 
. Elettrovalvola Borg Warner motore 
. Presa di diagnosi 16. Sensore temperatura aria 
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SCHEMA ELETTRICO 
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Legenda schema elettrico 


1. Indicatore ottico preriscaldo candelette 13. Centralina di preriscaldo 
2. Segnale contagiri 14. Teleruttore alimentazione impianto 
3. Teleruttore climatizzatore 15. Elettrovalvola vapori carburante 
4. Pulsante comando inserimento climatiz- 16. Batteria 
zatore 17, Commutatore di accensione 
5. Presa di diagnosi Fiat/Lancia Tester 18. Elettrovalvola minimo veloce 
6. Elettroiniettore strumentato 19. Solenoide per dispositivo regolazione anti- 
7. Sensore di giri e PMS cipo 
8. Sensore temperatura liquido refrigerante 20. Fusibile di protezione impianto iniezione 
motore 21. Fusibile di potenza 
9. Sensore posizione leva introduzione car- 22. Fusibile di protezione impianto iniezione 
burante 23. Elettrostop arresto motore 
10. Sensore temperatura aria aspirata 24. Centralina Fiat Code 
11. Indicatore ottico avaria impianto iniezione 25. Candelette di preriscaldo 


12. Debimetro 


Sensore numero giri motore e ruota fonica 


Caratteristiche: 


Traferro 
0.8 + 1,5 mm 


Resistenza avvolgimento 
860 ohm + 10% a 20°C 


1. Sensore numero di giri 
2. Ruota fonica 


P4F21EJ01 


Il sensore numero di giri motore, è montato sul basamento e si affaccia ad una ruota fonica, ubicata al- 
l'interno del basamento, e fissata sull'albero motore. 


La ruota fonica, in lamiera, presenta 2 grani di riferimento posti a 180° l'uno dall'altro, ricavati sulla parte 
esterna della circonferenza. 


Il passaggio di questi grani o denti sotto il sensore comporta, per la variazione del traferro, una variazione 
del flusso magnetico che induce una corrente nelle spire della bobina contenuta nel sensore. 


Questo segnale, inviato in centralina consente il rilevamento del numero di giri motore. 
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Misuratore portata aria (Debimetro) 


Il misuratore portata aria (Debimetro) è del tipo a "film riscaldato”; il principio di funzionamento si basa 
su una membrana riscaldata che viene interposta in un canale di misura attraverso il quale fluisce l’aria di 
aspirazione che entra nel motore. 

La membrana a film viene mantenuta ad una temperatura costante ( — 120°C al di sopra della temperatu- 
ra dell’aria) dalla resistenza di riscaldamento posta a contatto con essa. 

La massa di aria che attraversa il canale di misura tende a sottrarre calore alla membrana, pertanto per 
mantenere questa a temperatura costante, una certa correnta deve fluire attraverso la resistenza di riscal- 
damento, tale corrente viene misurata con un opportuno ponte di Wheatstone. 

La corrente misurata è perciò proporzionale alla massa d'aria che fluisce. 


A [Th 
‘/@ = 


> i) N dI \ iii i in 
Ha CH è 


1. Connettore 
2. Canale di misura 


\ 3. Sensore a film caldo 


A= Ingresso aria 


P4F22EJ401 
NOTA Questo debimetro misura direttamente la massa d’aria (e non il volume) eliminando così i pro- 
blemi di temperatura, altitudine, pressione, ecc. 


Descrizione del funzionamento 


Il ponte di Wheatstone (formato da R3, R2, Rs, Rt+R1) è in equilibrio quando Rs si trova a circa 120°C 
sopra la temperatura d'aria. 

L'aria che attraversa la membrana sottrae calore alla Rs, quindi il ponte si squilibra. Questa situazione 
viene rilevata dal circuito facente capo a 1C1, che comanda, in maniera proporzionale allo squilibrio del 
ponte, il transitore T1 il quale di conseguenza fa passare più corrente attraversa la Rh in modo da scalda- 
re la Rs e quindi riportare il ponte in equilibrio. 

Il circuito 1C2 misura la corrente che attraversa la Rh. Tale corrente, permette di mantenere il ponte in 
equilibrio ed è quindi proporzionale alla massa di aria che attraversa il misuratore d'aria. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Schema elettrico del misuratore portata aria 
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Sensore temperatura liquido refrigerante 
motore 


La misura della temperatura del liquido refri- 
gerante motore è rilevata da un sensore costi- 
tuito da una resistenza NTC che ha la pro- 
prietà di variare la resistività in modo inversa- 
mente proporzionale alla temperatura, come 
rilevabile dal diagramma. 

La centralina rileva la variazione di tensione 
proporzionale all'intensità di corrente che cir- 
cola nel sensore. 

Il sensore deve essere montato facendo at- 


et 
DI RSS 15% L DI À sura di 15 Nm 


tenzione a non superare una coppia di chiu- 
P4F23EJ01 
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Centralina di preriscaldo 


Il comando alle candelette avviene tramite la 
centralina di preriscaldo, sotto il diretto con- 
trollo della centralina elettronica di comando. 
All’interno è presente un teleruttore “intelli- 
gente” che invia una risposta di ritorno 
{"Feed-back") alla centralina elettronica di 
comando iniezione che viene così informata 
dell'eventuale avaria della centralina di preri- 
scaldo o del corto circuito verso massa delle 
candelette. 

In figura sono riportati i connettori posti sulla 
base della centralina preriscaldo ed il relativo 
pin-out. 


Connessioni 


Massa vettura 

Non collegato 

Commutatore accensione (+15) 

Unità elettronica di comando (attivazio- 
ne pre-postriscaldo) 

Unità elettronica di comando (diagnosi) 
Positivo batteria 

Candele di preriscaldo 

Candele di preriscaldo 


P4F24EJ01 
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Sensore temperatura aria 


Il sensore temperatura aria aspirata è, in que- 
sta versione, separato dal misuratore portata 
aria: si tratta di un normale NTC(Coefficiente 
di Temperatura Negativo) la cui resistenza 
elettrica diminuisce con l'aumentare della 
temperatura. 


Poichè il circuito di ingresso in centralina è 
progettato come divisore di tensione, questa 
tensione è ripartita fra una resistenza presente 
nella centralina e la resistenza NTC del sen- 
sore. 


Ne consegue che la centralina è in grado di 
valutare le variazioni di resistenza del sensore 
attraverso i cambiamenti della tensione ed ot- 
tenere così l'informazione di temperatura. 


P4F24EJ02 
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SCHEMA DEL RICIRCOLO DEI GAS PROVENIENTI DAL BASAMENTO MOTORE (BLOW-BY) 


| P4F25EJ01 


Le emissioni del basamento motore sono composte da miscela di aria-gasolio e gas combusti che trafila- 
no dagli anelli elastici di tenuta dei pistoni, nonchè da vapori di olio lubrificante. Questi vengono definiti 
gas di “blow-by” o di sfiato. 

| gas di sfiato provenienti sia dal basamento che dalla testa cilindri attraverso la tubazione (3), giungono 
al separatore (2) dove, in seguito all'azione di vortice che subiscono, perdono parte dell'olio in essi di- 
sciolto che, sotto forma di gocce, torna nella coppa per caduta tramite la tubazione (4). 

| rimanenti gas invece, attraverso la tubazione (5), vengono convogliati sul circuito di aspirazione. 
All'interno della tubazione (1) di uscita gas dalla testa cilindri, è montato uno spegnifiamma (6) per pre- 
venire fenomeni di combustione dovuti a ritorno di fiamma. 
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IMPIANTO DI RICIRCOLO DEI GAS COMBUSTI (E.G.R. - Exhaust Gas Recirculation) 


Questo sistema permette di inviare all'aspirazione una parte dei gas di scarico, in determinate condizioni 
di funzionamento del motore. 

Così facendo si diluisce la miscela combustibile con dei gas inerti abbassando il picco di temperatura 
nella camera di combustione: in tal modo si contiene la formazione di ossodi di azoto (NOx), determi- 
nandone una riduzione del 30-+50 % allo scarico. 

HI ricircolo dei gas combusti viene consentito solamente ai carichi medio bassi, quando il rapporto aria - 
combustibile è molto elevato ed il funzionamento del motore non viene penalizzato dalla presenza di gas 
inerti al posto dell'aria. 

L'impianto di ricircolo viene comandato dalla centralina elettronica di comando (1) che riceve in ingres- 
so i segnali dal potenziometro sulla leva comando acceleratore (posto sulla pompa iniezione) e dai sen- 
sori di numero di giri e di temperatura liquido refrigerante motore e fornisce in uscita un segnale di co- 
mando per l'elettrovalvola modulatrice Borg Warner di comando E.G.R. (2) 

Quest'ultima, collegata all'atmosfera tramite un filtrino (3), in base al segnale di comando ricevuto, tra- 
smette una minore o maggiore depressione, proveniente dall'apposita pompa a vuoto del servofreno 
(4), alla valvola E.G.R. Pierburg (5). 

Tale valvola, se la depressione è sufficiente, si apre, mettendo in comunicazione il collettore di scarico 
con il collettore di aspirazione. 

Si può quindi variare la quantità di gas ricircolati regolando l'apertura della valvola E.G.R. in modo conti- 
nuo, utilizzando le mappature memorizzate nella centralina e relative al grado di apertura in funzione dei 
segnali ricevuti. 


SC EMA DEL CIRCUITO PNEUMATICO IMPIANTO E.G.R. E MINIMO VELOCE 


P4F26EJ01 


1. Centralina elettronica di comando 7. Elettrovalvola minimo veloce 

2. Elettrovalvola modulatrice Borg Warner 8. Attuatore minimo veloce su pompa iniezione 
3. Filtrino presa atmosferica SEC . : 

4. Pompa SE per servofreno A. Gas provenienti dal collettore di scarico 

5. Valvola E.G.R. B. Gas inviati in aspirazione 
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STACCO-RIATTACCO POMPA INIEZIONE 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il morsetto positivo dalla batteria, 
staccare la ruota anteriore destra e procedere 
nel seguente modo: 


1. Rimuovere le viti indicate e staccare il ri- 
paro passaruota anteriore destro. 


2. Allentare le viti indicate che fissano la pu- 
leggia di comando organi ausiliari. 


3. Agire sul tenditore automatico in modo da 
allentare la tensione sulla cinghia di co- 
mando organi ausiliari, quindi rimuovere 
la cinghia. 

4. Rimuovere la protezione inferiore della 
cinghia comando distribuzione. 


P4F27EJ03 
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1. Scollegare la tubazione del liquido refrige- 
rante motore dopo aver allentato la fascet- 
ta di fissaggio. 

2. Svitare le viti indicate, quindi staccare la 
bielletta di reazione e la relativa staffa di 
supporto (lato motore). 

3. Svitare le viti di fissaggio e rimuovere il ri- 
paro superiore della cinghia distribuzione. 

4. Allentare il dado di bloccaggio del dispo- 
sitivo di tensionamento cinghia distribu- 
zione, quindi rimuovere la cinghia stessa. 
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1. Bloccare la rotazione della puleggia co- 
mando pompa iniezione avvitando due viti 
di servizio (1) negli appositi fori ricavati 
sul supporto pompa, quindi svitare le viti 
(2) di fissaggio della puleggia, svitare le 
viti (1) e rimuovere la puleggia. 


2. Agendo nei punti indicati, scollegare i tubi 
di mandata gasolio dal filtro alla pompa, di 
ritorno gasolio dalla pompa al serbatoio e 
di ritorno gasolio dagli iniettori alla pom- 
pa. 


3. Svitare le viti di fissaggio e rimuovere il ri- 
paro fonoassorbente. 


4. Scollegare le connessioni elettriche, scol- 
legare la tubazione di mandata gasolio dal 
serbatoio al filtro, svitare i dadi di fissaggio 
e rimuovere il filtro gasolio. 


)) 


di 


al 


P4F29EJ04 
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1. Far scorrere la fascetta (1) nella direzione 
indicata dalla freccia, quindi staccare il ca- 
vo acceleratore dalla pompa iniezione 
svincolandolo dal perno di aggancio e fa- 
cendolo fuoriuscire dalla staffa di suppor- 
to e regolazione (2). 


2. Scollegare le connessioni elettriche indi- 
cate 


3. Scollegare il tubo (1) dal separatore vapo- 
ri olio (2). Svitare i dadi di fissaggio del 
separatore (2); un terzo dado (non illu- 
strato) è posto sul lato inferiore del sepa- 
ratore. 


db 


. Scollegare la tubazione (1) che collega il 
separatore vapori olio al coperchio punte- 
rie e spostare il separatore stesso verso la 
paratia posteriore del vano motore. 


P4F30EJ04 
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. Scollegare la tubazione di depressione dal 


collettore di aspirazione e dal dispositivo 
attuatore minimo veloce agendo nei punti 
indicati. 


. Utilizzando la chiave 1852138000 svitare 


i raccordi delle tubazioni di alimentazione 
carburante sugli iniettori. 


. Svitare i raccordi indicati sulla pompa me- 


diante una chiave fissa e rimuovere le tu- 
bazioni di alimentazione carburante. 


. Rimuovere la pompa iniezione agendo sui 


fissaggi indicati in figura. 


Per il riattacco della pompa iniezione 
eseguire in senso inverso le operazio- 
ni descritte per lo stacco ad eccezione 
della cinghia distribuzione. 

Prima del riattacco della cinghia 
distribuzione è necessario eseguire la 
verifica della messa in fase distribu- 
zione e successivamente il tensiona- 
mento della cinghia come specificato 
nel paragrafo “Sostituzione cinghia 
distribuzione” inserito nel capitolo 
“Stacco-riattacco motopropulsore”. 
Al termine del riattacco e della messa 
in fase della pompa, eseguire lo spur- 
go dell'aria dall'impianto come de- 
scritto nella pagina seguente. 
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La procedura che segue deve essere eseguita 

in caso di: 

- interventi sui componenti dell'impianto di 
iniezione; 

- difficoltoso avviamento a freddo. 


Procedura 


Svitare la vite (1) del raccordo di ingresso 
gasolio alla pompa di iniezione 

Agire sulla pompetta manuale di adesca- 
mento (2) fino ad ottenere la fuoriuscita di 
gasolio non emulsionato con aria. 

- Riavvitare la vite (1). 

- Svitare la vite di spurgo (3) sul filtro gaso- 
lio 

Procedere allo spurgo agendo sulla pom- 
petta manuale (2) fino ad ottenere la fuo- 
riuscita di gasolio non emulsionato con 
aria. 

- Riavvitare la vite di spurgo (3) sul filtro ga- 
solio. 


NOTA /n caso di sostituzione del filtro gasolio, riempire il nuovo filtro di gasolio prima di installarlo. 
In caso di sostituzione della pompa di iniezione, oltre alla procedura di spurgo soprariportata, 
effettuare uno spurgo supplementare allentando il raccordo su di un iniettore e, trascinando 
quindi in rotazione il motore per mezzo del motorino di avviamento. 
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GENERALITÀ 


Le caratteristiche più salienti dell'impianto di alimentazione della motorizzazione 2387 TD a iniezione 
indiretta sono costituite da: 

- gestione dell'iniezione del combustibile affidata ad elaboratore elettronico (ECU); 

- sovralimentazione tramite turbo soffiante e scambiatore aria/aria; 

- condotti di aspirazione/scarico a flusso incrociato (cross flow); 

- impianto (EGR) di ricircolo gas di scarico per abbattimento NOx; 

- catalizzatore ossidante per abbattimento particolato, CO e HC. 

Questi dispositivi permettono alla motorizzazione di soddisfare i limiti della normativa (CEE F2) assicu- 
rando altresì una maggiore economia di esercizio, riduzione della rumorosità del motore ed una migliore 
guidabilità della vettura. 
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1. Batteria 10. Iniettore strumentato 
2. Teleruttore 11. Candelette di preriscaldo 
3. Interruttore pedale frizione 12. Valvola modulatrice Borg- Warner 
4. Interruttore pedale freno 13. Pompa di iniezione Bosch 
5. Potenziometro acceleratore 14. Debimetro 
6. Tachimetro 15. Centralina preriscaldo candelette 
7. Centralina elettronica di comando 16. Valvola E.G.R. 
8. Sensore giri motore 
9. Sensore temperatura liquido refrigerante 
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La gestione elettronica della pompa di iniezione permette il calcolo istantaneo della quantità di combu- 
stibile, del relativo anticipo di iniezione, il controllo diretto delle condizioni di utilizzo e la risposta in 
tempo reale alle variazioni delle grandezze in ingresso. 


Le centralina elettronica BOSCH MSA11 (1) riceve le seguenti informazioni: 

- posizione del pedale acceleratore tramite il potenziometro ad esso collegato (3); 

- numero giri motore dal sensore montato sul basamento motore (10); 

- quantità di aria aspirata dal debimetro (7) e relativa temperatura dal sensore contenuto al suo interno: 

- temperatura gasolio dal sensore situato nella pompa di iniezione (2); 

- segnale relativo alla posizione dell'attuatore quantità combustibile, dal sensore montato sull’attuatore 
stesso, contenuto nella pompa di iniezione (2); 

- temperatura liquido refrigerante dal sensore (4) 

- effettivo inizio iniezione (apertura spillo iniettore) dall’iniettore strumentato (8), posto sul cilindro 1; 

- velocità vettura dal sensore tachimetrico (9) posto sul cambio; 

- informazione di azionamento freno dal contatto (6), posto sul relativo pedale; 

- azionamento frizione dall'interruttore (5) posto sul relativo pedale; 

- pressione atmosferica mediante il sensore all'interno della centralina (1); 

- eventuale segnale di richiesta di innesto del compressore del condizionatore; 


In funzione dei valori in ingresso la centralina elettronica (1), consultando le mappature memorizzate al 
suo interno ed operando le dovute correzioni sui valori da inviare in uscita, gestisce: 


- l’attuatore quantità di combustibile contenuto nella pompa di iniezione (2); 

- l'elettrovalvola di regolazione anticipo di iniezione contenuta nella pompa di iniezione (2); 

- l'elettrovalvola arresto motore contenuta nella pompa di iniezione (2); 

- la centralina di preriscaldo candelette (17); 

- l'elettrovalvola modulatrice di depressione Borg Warner (14) di controllo della valvola E.G.R.; 
- l'indicatore ottico preriscaldo candelette (16); 

- l'informazione di avaria tramite la spia (13); 

- il contagiri (11); 

- l'innesto frizione elettromagnetica compressore condizionatore (15); 

- la presa di diagnosi (12). 


La centralina provvede inoltre alla funzione di blocco avviamento motore (Fiat CODE). Questa funzione 
viene realizzata grazie alla presenza di specifica centralina (Fiat CODE) (18), in grado di colloquiare con 
la centralina elettronica (1) e di una chiave elettronica, dotata di apposito trasmettitore per l'invio di un 
codice di riconoscimento. 

Ogni volta che la chiave viene portata su STOP, il sistema Fiat CODE disattiva completamente la centra- 


lina elettronica (1). 
Portando la chiave su MAR avvengono in sequenza le seguenti operazioni: 


1 - lacentralina (1) (la cui memoria contiene un codice segreto) invia a quella Fiat CODE una richiesta 
affinchè quest’ultima invii il codice segreto per disattivare il blocco delle funzioni; 


2 - lacentralina Fiat CODE risponde inviando il codice segreto solo dopo aver ricevuto a sua volta il co- 
dice di riconoscimento trasmesso dalla chiave di avviamento; 


3 - il riconoscimento del codice segreto consente la disattivazione del blocco della centralina elettroni- 
ca di comando (1) ed il suo normale funzionamento. 


NOTA Data /a presenza del sistema Fiat CODE NON EFFETTUARE /n fase di diagnosi, e/o verifiche 
funzionali, prove con l’impiego di un'altra centralina elettronica di comando. Infatti, in tal caso 
la centralina Fiat CODE trasferirebbe il codice (sconosciuto) di riconoscimento sulla centralina 
di prova, che risulterebbe in tal modo inservibile per ulteriori impieghi su altri veicoli. 
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SEGNALI IN INGRESSO ED USCITA CENTRALINA/SENSORI ED ATTUATORI 
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. Centralina elettronica di comando 


Pompa iniezione 


. Potenziometro pedale acceleratore 
. Sensore temperatura liquido refrigerante 


motore 
Interruttore pedale frizione 


. Interruttore pedale freno 

. Misuratore portata aria (debimetro) 
. lniettore strumentato 

. Sensore tachimetro 
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. Sensore giri motore 

. Contagiri 

. Presa di diagnosi 

. Lampada spia avaria impianto iniezione 
. Elettrovalvola Borg Warner 

. Impianto climatizzatore 

. Lampada spia preriscaldo candelette 

. Centralina preriscaldo candelette 

. Centralina Fiat CODE 

. Batteria 
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FUNZIONAMENTO DELL'IMPIANTO 


In questo capitolo vengono analizzate le strategie attuate dalla centralina di controllo nelle diverse con- 
dizioni di funzionamento del motore. 


Preriscaldo 


Le candelette (4) vengono comandate e temporizzate dalla centralina elettronica comando iniezione 
(19) attraverso la centralina di preriscaldo candelette (6). 

Il tempo durante il quale le candelette sono alimentate (ed il relativo indicatore ottico sul quadro stru- 
menti è acceso) è in funzione diretta della temperatura del liquido refrigerante motore. 

Il tempo di disattenzione (inteso come periodo in cui è possibile avviare il motore dopo che l'indicatore 
ottico si è spento senza ripetere il ciclo di preriscaldo) è di circa 15 secondi. 

La centralina comando iniezione (19) gestisce anche una strategia di post-riscaldo in cui viene mante- 
nuta l'alimentazione alle candelette dopo l'avviamento per un tempo calcolato in funzione della tempe- 
ratura refrigerante motore (fino a 60° C) e del numero di giri motore (fino a 1300 giri/min). 

Questa particolare strategia permette di ridurre il tempo di riscaldamento motore e le emissioni di 
idrocarburi dopo l'avviamento. 
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1. Valvola modulatrice Borg 8. Sensore giri motore 18. Batteria 

Warner 9. Sensore velocità 19. Centralina di comando 
2. Pompa di iniezione Bosch 10. Sensore pedale frizione iniezione 
3. Iniettore strumentato 11. Sensore pedale freno 20. Presa di diagnosi 
4. Candeletta di preriscaldo 12. Potenziometro acceleratore 21. Misuratore di portata aria 
5. Valvola EGR 13. Tachimetro (debimetro) 
6. Centralina preriscaldo can- 14. Lampada spia preriscaldo 22. Catalizzatore 

delette 15. Spia avaria impianto iniezione 
7. Sensore temperatura liqui- 16. Contagiri 

do di raffreddamento 17. Teleruttore 
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Avviamento 


Durante l'avviamento del motore la centralina (19) non riconosce il segnale proveniente dal potenzio- 
metro pedale acceleratore (12); qualsiasi intervento sull'acceleratore non influenza la procedura di av- 
viamento. 

La portata di combustibile è determinata esclusivamente in funzione dei giri motore e della temperatura 
del liquido refrigerante. 


In condizioni di avviamento la centralina decide il tempo di anticipo di iniezione in base al segnale del 
sensore di temperatura liquido refrigerante (7), ignorando il segnale proveniente dall’iniettore strumen- 
tato (3). 


Marcia 

Durante la marcia la centralina di comando (19) calcola la portata di combustibile in funzione del segna- 

le proveniente dal potenziometro pedale acceleratore (12) e dal sensore numero giri motore (8), me- 

diante un attuatore elettromagnetico rotante, sposta il cursore di regolazione, che a sua volta comanda la 

corsa utile del pompante e quindi la quantità di combustibile. 

La quantità di combustibile da iniettare viene corretta in funzione di: 

- segnale proveniente dal debimetro (21) (quantità di aria aspirata) in modo da ottenere la massima 
portata di combustibile compatibile con l'assenza di fumosità allo scarico 

- temperatura del gasolio, in modo da calcolare l'esatto peso del combustibile iniettato. La pompa infatti 
controlla il volume di combustibile, ma per il calcolo del rapporto aria/combustibile è importante co- 
noscere il peso del combustibile iniettato, che è funzione della densità (e quindi della temperatura): 
per fare un esempio 1 cc. di gasolio ha un peso differente a 0 °C rispetto al medesimo volume a 50 °C. 

- temperatura aria aspirata e pressione atmosferica, sempre ai fini di ottimizzare il rapporto 
aria/combustibile ideale per le condizioni di funzionamento del motore. 

La portata massima viene limitata seguendo una curva di coppia massima, a sua volta funzione del nu- 


mero di giri motore. l tri : sui 
La reale posizione dell'attuatore quantità combustibile, necessaria per inviare l'esatta quantità di combu- 


stibile agli iniettori, viene rilevata attraverso un sensore induttivo montato sullo stesso attuatore. Con- 
frontando il dato reale con quello calcolato, la centralina corregge la posizione dell'attuatore fino a 
quando la posizione reale coincide con quella calcolata. 


Transitori 

La centralina (19) gestisce una strategia di regolarizzazione del funzionamento del motore nei transitori 
di accelerazioe o decelerazione, per evitare condizioni di funzionamento instabili (come strappi e 
seghettamenti) e migliorare la guidabilità. 

Attraverso il sensore numero giri motore e velocità vettura, la centralina di comando ricava l'informazio- 
ne sulla marcia innestata, mentre dall'interruttore sul pedale frizione è in grado di essere informata del 
cambio marcia. Nelle situazioni di cambio marcia e decelerazione, in corrispondenza delle quali, con una 
gestione tradizionale, si verificherebbero brusche variazioni di portata combustibile per la forte variazio- 
ne dei valori in ingresso (pedale acceleratore e numero giri motore), la centralina interviene gradualmen- 
te sulla mandata, modificando la curva di variazione portata in modo da aumentare la guidabilità. 

Il segnale proveniente dall'interruttore freno è confrontato con quello proveniente dal pedale accelera- 
tore. Quando entrambi i segnali sono presenti contemporaneamente per più di 0,6 secondi sotto un regi- 
me di rotazione di 1400 giri/min., la centralina considera questa situazione come un'avaria ed interviene 
portando il motore in condizioni di minimo. 

Quando si verificasse questo inconveniente, per tornare alla normale gestione della centralina basta pre- 
mere velocemente il pedale acceleratore. 


Regolazione anticipo iniezione 

La definizione dell'anticipo (punto di iniezione) è funzione della quantità di combustibile iniettato, dal 
numero di giri motore, fino a 60 °C anche dalla temperatura del liquido refrigerante e dal segnale prove- 
niente dal sensore di pressione atmosferica. 

Confrontando l'istante di inizio iniezione, segnale proveniente dall'iniettore strumentato (3), con l'istan- 
te calcolato, la centralina di comando iniezione (19) pilota un’elettrovalvola che, modulando la pressio- 
ne agente sullo stantuffo del variatore dell'anticipo, varia l'anticipo reale fino a farlo coincidere con quel- 
lo calcolato. 
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Ricircolo dei gas di scarico (E.G.R.) 


AI fine di ridurre ulteriormente le emissioni di NOx (ossidi di azoto) è stato montato un impianto di ricir- 

colo dei gas di scarico (E.G.R.). 

La centralina di comando iniezione (19), in funzione della portata di combustibile, del numero di giri 

motore, temperatura aria aspirata e della temperatura liquido refrigerante (da 60° C), pilota una elettro- 

valvola modulatrice di depressione BORG WARNER (1) che a sua volta comanda la valvola E.G.R. (5). 

La valvola E.G.R. (5), spostando un otturatore, regola il flusso di gas combusti dal collettore di scarico al 

collettore di aspirazione. 

Questi gas vengono miscelati all'aria aspirata e quindi introdotti nei cilindri; si ottengono così due risul- 

tattiene introdotta meno aria; 

- viene abbassata la temperatura di combustione (per la presenza di gas inerti), riducendo di conse- 
guenza la formazione di NOx (ossidi di azoto). 

La centralina comando iniezione (19) è costantemente informata della quantità di gas ricircolato dalle 

informazioni provenienti dal debimetro (21): infatti se per un determinato regime di giri è prevista l'aspi- 

razione di una certa quantità di aria (Qam) ed il valore inviato dal debimetro (Qar) è inferiore, la differen- 


za (Qgr) è il valore della quantità di gas ricircolato. 


Qam = Quantità aria teorica memorizzata 
Oam - Oar = Ogr Oar = Quantità aria reale 
Ogr = Quantità gas ricircolato 


Il segnale di pressione atmosferica assoluta viene utilizzato nel pilotaggio della elettrovalvola modulatri- 
ce per riconoscere la condizione di marcia in quota, in modo da ridurre la quantità di gas ricircolato ed 


evitare la fumosità del motore. 


Condizioni di avaria nell'impianto 


Quando un elemento dell'impianto cessa di funzionare (mancato invio del segnale o segnale ricono- 
sciuto errato), l'avaria viene segnalata al conducente tramite l'apposita spia presente sul quadro stru- 
menti. 

La centralina di comando iniezione, in caso di segnali di vitale importanza per l'attuazione delia strategia 
di iniezione, è in grado di sostituire il valore con uno medio memorizzato al suo interno (valore di recove- 
ry) che consente un funzionamento a prestazioni ridotte ma in condizioni di sicurezza per il motore. 


Diagnosi 


Per la diagnosi dell'impianto è presente una linea seriale (20) per il collegamento con il Fiat/Lancia Te- 
ster e la Stazione di Diagnosi Computerizzata (SDC). Il modulo relativo all'impianto di iniezione è desi- 
gnato dalla sigla M34A 


DESCRIZIONE COMPONENTI 


Pompa di iniezione 


Nella pompa di iniezione a controllo elettronico la testa idraulica con pompa ad alta pressione e le parti 
di azionamento sono le stesse di una pompa ad iniezione a regolazione meccanica. 

In questa pompa a controllo elettronico la regolazione della mandata viene affidata ad un attuatore 
elettromagnetico (2) (vedere disegno a pagina 7) la cui rotazione viene trasformata in uno spostamento 
lineare del cursore di regolazione (6), mediante un accoppiamento con eccentrico. 

La portata da inviare agli iniettori è calcolata in funzione della posizione del pedale acceleratore (cioè del 
segnale trasmesso dal potenziometro ad esso collegato) e dal numero di giri motore rilevato dal relativo 
sensore. Sull’albero di comando spostamento cursore di regolazione è calettato un sensore induttivo (8) 
per informare la centralina di comando dell'angolo di rotazione impostato dall’attuatore elettromagneti- 
co (2), e di conseguenza la posizione del cursore di regolazione (6). 
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. Coperchio pompa 6. Cursore di regolazione 

. Attuatore elettromagnetico 7. Pistone variazione anticipo iniezione 
. Elettrovalvola STOP 8. Anello mobile 

. Pistone distributore 9. Anello di riferimento 

. Attuatore anticipo iniezione 10. Sensore temperatura gasolio 
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A seguito del confronto tra la posizione del cursore di regolazione (6) trasmessa dal relativo sensore (8) 
e quella mappata al suo interno, la centralina effettua una correzione, tenendo conto della temperatura 
del combustibile rilevata dal sensore (10) e quindi della densità del medesimo, fino a quando la posizio- 
ne reale del cursore di regolazione (6) coincide con quella nominale. 


Viene in questo modo controllata l'erogazione dell’esatto quantitativo di combustibile necessario alle 
condizioni di marcia, ottenendo: le massime prestazioni, il minimo consumo e fumosità possibile. 

La regolazione del punto di iniezione (anticipo) dipende dalla quantità di combustibile che deve essere 
iniettato, dal numero di giri del motore e dalla temperatura del liquido refrigerante motore. 

L'iniettore strumentato informa la centralina sull'anticipo di iniezione reale, ovvero inizio dello 
spostamento della valvola a spillo. La centralina, basandosi su questo segnale, corregge l'anticipo impo- 
stato sull'attuatore anticipo iniezione fino a raggiungere il valore nominale. 
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Sensore di posizione attuatore pompa 


Principio di funzionamento 


Il sensore utilizzato nella pompa Bosch a co- 
mando elettronico per riconoscere la posizio- 
ne dell'attuatore sfrutta il seguente principio: 
Su di un nucleo magnetico (2) di forma parti- 
colare viene indotto un campo magnetico (3) 
mediante una bobina (1) avvolta su un ramo 
del nucleo a cui viene inviata una corrente al- 
ternata. 
Se un disco (4) in materiale conduttore viene 
inserito sul ramo centrale del nucleo, esso, 
con la sua posizione definisce il limite del 
campo magnetico (3). 
Le variazioni di flusso che si verificano all’in- 
terno del disco inducono un campo elettrico 
P4F0BFJ02 PAFOBF.IO] creando delle correnti (5) dette “correnti di 
Foucault”. 
Se il disco (4) viene spostato, l'intensità del campo magnetico (3) cambia; se si vuole mantenere il cam- 
po magnetico (3) costante, occorre cambiare l'intensità di corrente inviata alla bobina (1): tale variazio- 
ne di corrente è proporzionale allo spostamento S del disco (4). 


Descrizione del funzionamento 


Nell'applicazione reale il nucleo ha una forma particolare (vedere figura sottostante). 

Sul nucleo sono avvolte due bobine L1 ed L2. La bobina L2 con l'anello fisso (2) costituisce il sistema di 
riferimento, la bobina L1 con l'anello mobile (1), solidale all'albero dell’attuatore pompa, costituisce il 
sistema di misura. 

La centralina invia una corrente alternata di ampiezza e frequenza fissa alla bobina L2; alla bobina L1 
viene inviata la medesima corrente sfasata di 180° in modo che la somma delle due correnti sia zero. 
Quando l'anello (1) si sposta, varia l'intensità del campo magnetico, questo induce una variazione del- 
l'ampiezza della corrente nella bobina L1, la somma delle correnti diventa diversa da zero. 

A questo punto la centralina varia la corrente inviata alla bobina L1 in modo da riportare la somma delle 
due correnti a zero; l'entità della variazione di corrente alla bobina L1 è proporzionale allo spostamento 
dell'anello mobilla centralina ricava così l'informazione relativa alla posizione dell’attuatore pompa. 


T 
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Attuatore anticipo di iniezione 


La variazione dell'anticipo viene effettuata modulando la pressione presente nella camera (1) comuni- 
cante con il corpo pompa mediante una elettrovalvola ad impulsi (3). 

Durante il funzionamento la pressione del combustibile all'interno della pompa arriva nella camera (1) 
ed esercita sul pistone (2) una spinta che viene contrastata dalla molla (4) e dalla pressione presente 
nella camera (5). 

L'elettrovalvola (3) viene pilotata dalla centralina in modo da portare la pressione nella camera (1) alva- 
lore che realizza l'anticipo di iniezione richiesto, scaricando l'eccesso di pressione nella camera (5) che 


porta al riflusso del combustibile nel serbatoio. 
Infatti la posizione del pistone (2) è determinata dalla differenza delle pressioni che agiscono sulle due 


facce. In base alla posizione assunta dal pistone (2) viene determinata anche la posizione del perno (7) 
che è inserito nella sede (6) del pistone: questi a sua volta, ruotando l'anello portarulli (8), cambia la sua 
fasatura con il disco a camme. Di conseguenza i rulli sollevano in anticipo il disco a camme rotante anti- 
cipando di un angolo ben preciso la fase di mandata. 

Con l'elettrovalvola aperta si ha la massima caduta di pressione ed il massimo ritardo nell'iniezione; 
azionando la valvola si ottengono inizi di iniezione via via più anticipati in funzione della caduta di pres- 


sione realizzata. 
L'elettrovalvola (3), se non viene alimentata elettricamente, rimane in posizione di apertura. 


Gai Pressione alta 
fesa Pressione bassa 


1. Camera superiore (alta pressione) 
2. Pistone variazione anticipo iniezione 
3. Elettrovalvola attuatore anticipo iniezione 
4. Molla 
b. Camera inferiore (bassa pressione) 
6. Foro inserimento perno 
7. Perno 
8. Anello portarulli 
P4F09FJOT 
11-97 - Annulla e sostituisce 9 
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Elettrovalvola di arresto motore 


La funzione di arresto del motore viene effet- 
tuata da un’elettrovalvola (4) che, in assenza 
di corrente, bloccando il foro di collegamento 
tra l'interno della pompa ed il vano dell’ele- 
mento pompante, interrompe la mandata di 
combustibile agli iniettori. L'intervento 
dell’elettrovalvola (4) può avvenire, sia por- 
tando la chiave su STOP che in seguito all'in- 
tervento dell'interruttore inerziale (6) che in- 
terrompe l'alimentazione dell’elettrovalvola 
da parte della centralina ECU (7) tramite il re- 
lè N.A. (8). 


Foro di afflusso 

Pistone distributore 

Testa distributrice 

Elettrostop 

Camera ad alta pressione 

Interruttore inerziale 

Centralina elettronica comando iniezione 
Relè 


DATORI 


Iniettore strumentato 


L'iniettore strumentato informa la centralina 
comando iniezione sull’anticipo di iniezione 
reale (inizio della fase di iniezione, ovvero 
inizio dello spostamento della valvola a spil- 
lo). La centralina basandosi sul segnale cor- 
regge l'anticipo impostato dall'attuatore d'i- 
niezione fino a raggiungere il valore nomina- 
le. 

L'iniettore è montato sul cilindro 1 ed è dota- 
to di un dispositivo per riconoscere l'esatto 
momento di inizio della fase di iniezione e di 
un cablaggio per inviare il segnale ed infor- 
mare la centralina comando iniezione. 
All'interno dell’iniettore è posta una bobina 
(2), una valvola a spillo (3) ed un perno di 
regolazione (1). La bobina è alimentata elet- 
tricamente e genera un flusso magnetico che 
interessa la valvola a spillo (3). Quando que- 
st'ultima inizia il movimento di apertura del- 
l'ugello per l'iniezione del combustibile, de- 
termina una variazione del flusso magnetico 
nella bobina (2) che la centralina di comando 
riconosce come istante di inizio iniezione e 
sul quale basa la strategia di regolazione del- 
l'anticipo. 
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Centralina di preriscaldo 


Il comando alle candelette avviene tramite la 
centralina di preriscaldo, sotto il diretto co- 
mando della centralina di comando iniezione. 
All'interno è presente un teleruttore “intelli- 
gente” che invia una risposta di ritorno 
("feedback") alla centralina elettronica di co- 
mando iniezione che viene così informata 
dell'eventuale avaria della centralina di preri- 
scaldo o del corto circuito verso massa delle 
candelette. 


In figura sono riportati i connettori sulla base 
della cetralina ed il relativo pin-out. 


Connessioni 


Massa vettura 

Commutatore accensione (+15) 

Unità elettronica controllo pompa - pin 8 
(attivazione pre-postriscaldo) 

Unità elettronica controllo pompa - pin 41 
(diagnosi) 

Positivo batteria 

Candele di preriscaldo 


Oo 1 pw 


Potenziometro pedale acceleratore 


La posizione del pedale acceleratore viene 
trasformata in un segnale elettrico di tensione 
dal potenziometro collegato al pedale, ed in- 
viato alla centralina mediante un collega- 
mento elettrico. Il segnale viene poi elaborato 
e, da questo, insieme all'informazione relativa 
al numero giri motore, deriva l'attivazione 
dell'attuatore per regolare la portata di com- 
bustibile da iniettare. 

Il sensore è costituito da una carcassa (1), 
fissata alla pedaliera tramite una flangia, al- ’ 
l'interno della quale, in posizione assiale, è 
posto un albero (2) collegato ad un poten- 
ziometro (3). 

Sull'albero una molla ad elica garantisce la 
giusta resistenza alla pressione mentre una 
seconda molla assicura il ritorno in rilascio. 
Un contatto interno fornisce alla centralina il 
segnale di regime minimo; in accelerazione 
detto contatto si apre per una rotazione supe- 
riore a 9°. 
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Misuratore portata aria (debimetro) 


Questo dispositivo misura la quantità d’aria aspirata dal motore e trasforma questo valore in un segnale 

elettrico inviandolo alla centralina di comando. 

Il segnale viene utilizzato per: 

— il calcolo della quantità di combustibile da iniettare in modo da ottenere la massima portata di combu- 
stibile compatibile con l'assenza di fumosità allo scarico; 

— il controllo della quantità di gas di scarico ricircolati attraverso la valvola EGR. 

Il calcolo della quantità di aria aspirata serve per effettuare una misurazione indiretta della quantità di gas 

di scarico ricircolati attraverso la valvola EGR. 

Se per un determinato regime di giri è prevista l'aspirazione di una certa quantità di aria (Oam) ed il valo- 

re inviato dal debimetro (Oar) è inferiore, la differenza (Qgr) è il valore della quantità di gas ricircolato. 


Oam - Qar = Ogr 


Qam = Quantità aria teorica memorizzata 
Oar = Quantità aria reale 
Ogr = Quantità gas ricircolato 


La quantità d'aria aspirata dal motore esercita una spinta sul piatto flottante (1) e questi si dispone in 
una ben precisa posizione angolare, funzione della pressione esercitata dal flusso d'aria in ingresso 
(quantità di aria aspirata dal motore) e della spinta della molla antagonista (2). 

La posizione angolare viene trasformata in un segnale di tensione da un potenziometro (3) collegato ri- 
gidamente all’alberino del piatto flottante. 

Una paletta di compensazione (4) accoppiata al piatto flottante ed avente la medesima superficie effica- 
ce, compensa le oscillazioni di pressione dovute all’alternarsi delle fasi di aspirazione dei diversi cilindri 
in quanto queste agiscono su entrambe le superfici del piatto flottante; in questo modo i momenti che si 
originano si compensano a vicenda e non influiscono sulla misurazione. 


4F12FJ01 


Nel misuratore quantità di aria è alloggiato un sensore di temperatura con una resistenza NTC, il cui se- 
gnale viene utilizzato dalla centralina di comando per il calcolo della densità dell'aria e quindi il suo peso 
specifico. Questo segnale permette alla centralina di attuare una compensazione della regolazione della 
pompa di iniezione quando variasse il rapporto in peso aria/combustibile in modo da ottenere la com- 
pleta combustione a tutti i regimi. 
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Sensore pedale freno (1) 


Sul pedale del freno è presente un inter- 

ruttore che comanda le luci di arresto 

vettura; lo stesso interruttore invia un 

segnale al pin 26 dalla centralina di inie- 

zione. 

Il segnale di pedale freno premuto serve 

alla centralina di iniezione per: 

- capire che è una situazione di decele- 
razione; 

- controllare la plausibilità del segnale 
del potenziometro acceleratore. 


P4F13FJ01 
Sensore pedale frizione (2) 
Sul pedale della frizione è presente un interruttore N.A. (Normalmente Aperto) collegato al terminale 28 
della centralina e all'alimentazione sotto chiave (15/54). 
Per controllare che l'interruttore sia N.A. (Normalmente Aperto) bisogna tenere il pedale della frizione 


premuto. Il segnale di pedale frizione serve alla centralina di iniezione per distinguere la marcia inserita e 
le situazioni di cambio marcia. 


Sensore numero giri motore e ruota fonica 


P4F13FJ02 


Il sensore numero giri motore, è montato nel basamento e si affaccia ad una ruota fonica, ubicata all’in- 
terno del basamento, fissata sull'albero motore. 

La ruota fonica, in lamiera, presenta 5 grani di riferimento a 72° l'uno dall'altro, ricavati sulla parte ester- 
na della circonferenza. 

Il passaggio di questi grani o denti sotto al sensore comporta, per la variazione del traferro, una variazio- 
ne del flusso magnetico che induce una corrente nelle spire della bobina contenuta nel sensore. 
Questo segnale, inviato in centralina al pin 47 consente il rilevamento del numero di giri motore. 
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Sensore temperatura liquido refrigerante motore 


La misura della temperatura del liquido refrigerante motore è rilevata dal un sensore costituito da una re- 


sistenza NTC che ha la proprietà di variare la resistività in modo inversamente proporzionale alla tempe- 
ratura, come rilevabile dal diagramma. 


La centralina rileva la variazione di tensione proporzionale all'intensità di corrente che circola nel senso- 
re attraverso il terminale 53. 


Il sensore deve essere montato facendo attenzione a non superare una coppia di chiusura di 15 Nm. 


(a) 50.000 
40.000 
30.000 


ANTE 4.000 


TEMPERATURA (' C) 
00 


30 20 10 0 20 40 60 80 100 120 130 1 14 18 22 2.6 9 3A 38 4.2 46 5 


TA. co TENSIONE (V) 
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Sensore velocità 


Il sensore tachimetrico montato sul cambio 
oltre a mandare il segnale al quadro strumenti 
per il funzionamento del tachimetro, lo invia 
anche al terminale 29 della centralina di inie- 
zione. 

Il sensore tachimetrico consente alla centrali- 
na di conoscere la velocità della vettura e, in 
concomitanza al sensore pedale frizione, la 
marcia con cui la vettura sta viaggiando; 
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Impianto E.G.R. 


L'impianto è costituito dalla valvola E.G.R. PIERBURG (1) e dall'elettrovalvola modulatrice di depres- 
sione BORG WARNER (2). 

La centralina di comando, in funzione della portata di combustibile, del numero di giri motore, della 
temperatura aria aspirata e della temperatura liquido refrigerante (fino a 60° C), pilota l'elettrovalvola 
modulatrice BORG WARNER . La depressione così modulata comanda la valvola E.G.R., la quale, spo- 
stando un otturatore, regola il flusso dei gas combusti dal collettore di scarico al collettore di aspirazio- 
ne. 

La centralina, è costantemente informata sulla quantità di gas ricircolato, dalle informazioni provenienti 
dal debimetro. 

Il segnale di pressione atmosferica (tramite il sensore interno alla centralina di iniezione) viene utilizzato 
nel pilotaggio dell'elettrovalvola modulatrice BORG WARNER per riconoscere la condizione di marcia 
in quota, in modo da ridurre la quantità di gas ricircolato ed evitare la fumosità del motore. 


P4F15FJ01 
Elettrovalvola modulatrice di depressione BORG WARNER 
L'elettrovalvola BORG WARNER (2) per comandare la valvola E.G.R. (1), modula la depressione pro- 


dotta dalla pompa a vuoto (3) con la pressione atmosferica. 
La centralina di iniezione comanda l’elettrovalvola BORG WARNER con un segnale ad onda quadra. 


Copyright by Fiat Auto 15 


Motore Marea-Marea Weekend ir 


Alimentazione 


10. 


Funzionamento 


La depressione arriva alla camera E dal condotto F (caso I), in quanto la forza della molla (6) agisce sul- 
l'equipaggio mobile (4) e la valvola deviatrice (5) ne permette il passaggio. 

Attraverso il foro di compensazione D, la depressione interessa in seguito la camera B e la superficie del- 
l'otturatore a dischetto (3). 

Raggiunto l'equilibrio delle forze agenti sul dischetto (3), la pressione atmosferica presente nel condot- 
to A entra nella camera B, spostando l'equipaggio mobile verso il basso (caso Il), così l'otturatore della 
valvola (5) chiude il condotto F e mette in comunicazione la camera E con la camera C a pressione 
atmosferica, diminuendo il valore di depressione del condotto E. 

Il diminuito valore di depressione o l'aumento della pressione assoluta nella camera E fà risalire l'equi- 
paggio mobile (4) (caso 1), chiudendo il passaggio C e portando la valvola (5) nella condizione ideale 
{E in comunicazione con F), per ripetere il ciclo. 


P4F16FJ01 
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Catalizzatore ossidante 


Il catalizzatore ossidante è un dispositivo di post-trattamento semplice ed efficace utilizzato per ossidare 
il CO, gli HC ed il particolato, trasformandoli in anidride carbonica CO, e vapore acqueo H,0. 

Il catalizzatore impiegato è di forma ovale, con supporto metallico corrugato a lisca di pesce, impregnato 
di Palladio e di un legante al silicio. La capacità volumetrica è di 1,4 litri e la densità è di 35 celle per cen- 


timetro quadrato. ; } l EIA 
| gas di scarico che attraversano le celle scaldano il catalizzatore innescando la conversione degli inqui- 


nanti in composti inerti. 

L'efficenza dì riduzione dei singoli inquinanti risulta: 

- 50% di CO; 

- 50% degli HC; 

- 30% di particolato che è un insieme di residui della combustione (parzialmente condensati ad una 


temperatura inferiore a 52°C) composto da: — i ” . 
1. carbonio (fuliggine); 2. idrocarburi saturi; 3. idrocarburi aromatici; 4. metalli; 5. acqua; 6. com- 


posti dello zolfo. 
Di questi elementi il catalizzatore tratta gli idrocarburi saturi e aromatici (2-3) mentre i restanti vengono 
espulsi allo scarico. 
Lo zolfo contenuto nel combustibile a partire dai 350 °C si ossida e produce anidride solforosa SO, e 
solforica SO,, che a contatto con il vapore acqueo, si trasformano in acido solforoso e solforico, respon- 
sabili delle pioggie acide. 
Con la riduzione del contenuto di zolfo nel combustibile dall'attuale 0,3% allo 0,05% si otterrebbe la ca- 
talisi totale dei gas di scarico dei motori Diesel. 
La finestra della temperatura di lavoro del catalizzatore nella quale si ottiene la massima percentuale di 
conversione compatibile con la minima ossidazione dello zolfo è compresa tra i 200 °C ed i 350 °C. 
Il corretto dimensionamento del catalizzatore permette di controllare e contenere la temperatura nella 
finestra di funzionamento ottimale, limitando l'ossidazione dei composti dello zolfo. 
Il catalizzatore elimina inoltre l'odore caratteristico dei gas di scarico. 


C0+1/2 0, —-C0, 
HC +0, — > C0,+H,0 
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. Attuatore portata combustibile 
. Attuatore portata combustibile 
. Elettrovalvola arresto motore 

. Infocenter 

. Iniettore strumentato 

. Elettrovalvola per E.G.R. 


N.C 


. Attivazione centralina candelette preriscal- 


do 


. Compressore A.C. 

. Attuatore anticipo iniezione 

. Lampada spia inserimento candelette 
. Massa per iniettore strumentato 

13. 
. Sensore posizione cursore 

. Relè principale 

. Alimentazione centralina tramite relè 

. Alimentazione centralina tramite relè 

. Massa 

. Massa 

. N.C. 

. Sensore posizione cursore (avvolgimento 


Massa comune sensori 


di riferimento) 
N.C. 


. NC. 
. N.C. 
. Interruttore minimo su pedale acceleratore 
. Interruttore luci stop 
N.C. 
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. Deviatore pedale frizione 
. Segnale velocità veicolo 
N.C 


. N.C. 
. NC 
. Sensore posizione pedale acceleratore 5V 
. Debimetro 5V 
. Segnale temperatura combustibile 
N.C. 


. Segnale posizione pedale acceleratore 

. Segnale debimetro 

. Segnale sensore posizione cursore 

i NG. 

. Segnale di funzionamento candelette 

. Linea K e immobilizer 

. N.C. 

. Segnali richiesta per inserimento compres- 


sore 


. N.C. 

. N.C. 

. Sensore giri motore 
N.C 


. NC, 

. Segnale per contagiri 

. NC. 

. Segnale temperatura aria 

. Segnale temperatura liquido raffreddamen- 


to 


. N.C. 
. + chiave avviamento 
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UBICAZIONE COMPONENTI IMPIANTO ALIMENTAZIONE 
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Legenda: 

1. Interruttore pedale frizione 8. Iniettori 

2. Interruttore pedale freno 9. Candelette di preriscaldo 

3. Potenziometro acceleratore 10. Valvola modulatrice Borg Warner 
4. Centralina elettronica di comando 11. Pompa di iniezione Bosch 

5. Presa di diagnosi 12. Debimetro 

6. Sensore giri motore 13. Centralina di preriscaldo candelette 
7. Sensore temperatura liquido refrigerante 
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Legenda schema elettrico 


1. Unità elettronica di comando 
2. Teleruttore protezione impianto 
3. Elettrovalvola modulatrice Borg-Warner 
4. Attuatore anticipo iniezione 
5. Attuatore quantità carburante 
6. Controllo posizione attuatore quantità carburante 
7. Interruttore inerziale 

8. Elettrovalvola arresto motore 
9. Sensore temperatura combustibile 
10. Presa di diagnosi per Fiat/Lancia Tester 
11. Immobilizer 

12. Debimetro con sensore temperatura aria 
13. Sensore di giri motore 

14. Sensore temperatura acqua 
15. Potenziometro pedale acceleratore con interruttore del minimo 
16. Iniettore strumentato 

17. Interruttore pedale frizione 
18. Interruttore pedale freno 

19. Unità elettronica comando preriscaldo 

20. Spia avaria impianto 

21. Lampada spia preriscaldo candelette 

22. Contagiri 

23. Tachimetro 

24. Sensore tachimetrico 

25. Teleruttore comando compressore condizionatore 
26. Compressore condizionatore 

27. Pressostato a tre livelli 

28. Termostato antibrina 


Ubicazione connettore Fiat/Lancia Tester 


PAF21FJ01 
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Condizionatore 


La centralina elettronica comando iniezione gestisce il comando del giunto elettromagnetico del com- 
pressore (3) dell'impianto di climatizzazione seguendo una logica volta ad evitare condizioni di funzio- 
namento che penalizzerebbero le prestazioni del motore. 

All'inserimento del compressore la centralina comando iniezione provvede ad aumentare la portata della 
pompa di iniezione al minimo, tramite l’attuatore quantità carburante, per adeguare il motore alla richie- 
sta di maggiore assorbimento di potenza. 

La centralina comando iniezione interrompe per circa 6 secondi l'alimentazione al compressore nelle 
condizioni di: 

- spunto; 

- accelerazione; 

- sottoregime. 

L'interruzione dell’alimentazione viene mantenuta anche se prima dello scadere dei 6 secondi una delle 
condizioni viene a mancare. 

In caso di sovratemperature del liquido refrigerante motore la centralina comando iniezione interrompe 
l'alimentazione al compressore, fino al rientro nel campo di temperature di esercizio. 

L'alimentazione al compressore viene tolta permanentemente nelle sottoelencate condizioni di avaria 
dell'impianto di iniezione : 

- avaria segnale di velocità; 

- avaria segnale potenziometro acceleratore; 

Il segnale di inserimento climatizzatore dal pressostato a tre livelli (2A) perviene al terminale 44 della 
centralina comando iniezione (1). Operando con un lieve ritardo, per far si che il regime di minimo si 
adegui al nuovo assorbimento di potenza, la centralina comando iniezione (1) porta a massa il terminale 
9; a questo punto il teleruttore (5) chiude i suoi contatti e un positivo va ad alimentare il giunto elettro- 
magnetico del compressore (3). 


(Dia + 30 


Centralina elettronica Bosch 
A-Pressostato a tre livelli 
B-Pressostato 

. Giunto elettromagnetico com- 
pressore 

. Sensore antibrina 

Teleruttore 

Fusibile 

. Circuito gestione elettroventila- 
tori raffreddamento 

Pulsante inserimento climatiz- 
zatore 
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CONTROLLO, SOSTITUZIONE E REGOLAZIONE DEL POTENZIOMETRO PEDALE ACCELE- 
RATORE 


Per il controllo del potenziometro pedale acceleratore occorre scollegare il connettore dal cablaggio e, 

mediante un ohmmetro, verificare le seguenti resistenze: 

- tra cavo H (grigio) e cavo M (marrone) 1kQ; accelerando l’ohmmetro segnerà circuito aperto in quan- 
to si apre il contatto del minimo 

- tracavo Hecavo S (rosa) 2kO; accelerando l’ohmetro segnerà circuito aperto in quanto si apre il con- 
tatto del minimo 

- tra cavo S e cavo M 1kQ 

- tra cavo B (bianco) e cavo S verificare che la resistenza vari con continuità da 1+2kOQ 

- tra cavo Be cavo M verificare che la resistenza vari con continuità da 1+2kOQ 


P4F23FJO1 
In caso di sostituzione del sensore di posizione del pedale acceleratore è necessario smontare il com- 
plessivo pedaliera: questa operazione è necessaria per poter effettuare le regolazioni del potenziometro. 
L'operazione viene effettuata in due fasi: 


12 Fase 

Montaggio leva di comando sul potenziometro 

Calettare la leva sull'albero di comando del potenziometro acceleratore nella corretta posizione (vedere 
figura) 


L'angolo della leva rispetto all'asse dei fori di montaggio del sensore deve essere di 10°, orientato nella 
direzione opposta a quella di fuoriuscita del cavo dalla base del sensore stesso. 
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22 Fase 


Montaggio del potenziometro sul- 
la pedaliera 


Montare il potenziometro sulla se- 
de, accostare le viti di fissaggio (1) 
ed effettuare i collegamenti del 
leveraggio. 

Appoggiare il complessivo su di 
un piano di riferimento come illu- 
strato in figura e misurare 207 mil- 
limetri dal piano al rivetto di colle- 
gamento pedale alla leva. 

Con il pedale in questa posizione 


serrare le viti di fissaggio (1) del 


A 
ce) _//0 DI 
AO | }) 


P4F24FJ03 


24 


= potenziometro acceleratore. 


- Togliere il tappo situato sul coperchio della 
pompa ed avvitare l'attrezzo 1865090000 
completo di comparatore con tastatore a 
contatto con il cielo dello stantuffo 
distributore. 

Ruotare il motore nel senso contrario a 
quello di rotazione sino a che lo stantuffo 
distributore della pompa raggiunga il P.M.I. 
indicato dal comparatore. In questa posi- 
zione azzerare il comparatore. 

Ruotare il motore nel senso di rotazione si- 
no a portare lo stantuffo n°1 del motore al 
P.M.S.. In questa condizione lo stantuffo 
distributore della pompa deve aver fatto la 
corsa di 0,75 mm. 

Non riscontrando la corsa di 0,75 mm, 
occorre ruotare il corpo pompa nella sua 
asolatura sino ad ottenere il valore stabilito 
indicato dal comparatore. Serrare quindi al - 
la coppia di 2,5 da Nmle viti di fissaggio al 
supporto. 
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STACCO-RIATTACCO MOTOPROPULSORE 
Disporre la vettura su ponte sollevatore, stac- 
care le ruote anteriori quindi procedere come di 
seguito evidenziato: 

1. Scollegare il polo negativo della batteria, solle- 
vare il coperchio di protezione del polo positi- 
vo e scollegare il relativo cavo; svitare il dado 
di ritegno batteria al relativo cestello e rimuo- 
verla dal vano motore. 

. Disimpegnare i cavi elettrici evidenziati in fi- 
gura dalle relative fascette di ritegno, quindi 
svitare la vite di fissaggio del coperchio sca- 
tola porta teleruttori. 

3. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
porta teleruttori al cestello batteria, posi- 
zionare quindi la scatola stessa a lato. 

4. Rimuovere le viti di fissaggio del cestello bat- 
teria alla scocca. 

5. Svitare i dadi di fissaggio dei cavi evidenziati 
in figura al morsetto positivo della batteria. 


N 
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1. Scollegare i due giunti cavo iniezione/ca- 
vo anteriore evidenziati in figura. 


N 


. Scollegare dal cambio il cavo di inibizione 
innesto retromarcia agendo sulla vite indi- 
cata in figura ed il cavo di massa, 


bal 


Agendo sul dado (1) e sul controdado 
(2), scollegare il cavo frizione dalla relati- 
va leva di comando, 


® 


Scollegare la leva innesto marce agendo 
sul dado indicato in figura. 


5. Scollegare la testina della trasmissione 
flessibile selezione marce, sollevare la for- 
cella di ritegno indicata in figura, quindi 
scansare il complessivo a lato nel vano 
motore. 


>) 
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PESI 


I 


. Scollegare la tubazione di presa depres- 
sione dal servofreno. 

Scollegare il manicotto (2) agendo sulle 
fascette di ritegno e scaricare il liquido re- 
frigerante. Scollegare quindi il manicotto 


N 


è» 


È 
IO) 
(00) 


. Scollegare il manicotto indicato in figura 
di ritorno liquido refrigerante dal riscalda- 


al 


TA tore. 
a 4. Scollegare il manicotto indicato in figura 
S È di mandata liquido refrigerante al riscalda- 

/ Ò tore. 
i 5. Scollegare le connessioni (1) di alimenta- 
/( zione elettroventola raffreddamento mo- 
È tore, quindi svitare le viti di fissaggio del- 


l'elettroventola al gruppo radiante e stac- 
care l'elettroventola. 


P4F03AX03 


P4F03AX04 P4F03AX05 


Copyright by Fiat Auto 3 


Motore 
Stacco-riattacco 


II eg 
DES è 
o CI a ES = 
a, (#5, 
EC 
Og 


((( 


sul Li 


P4F04AX01 


Marea-Marea Weekend (€ :2. 


P4F04AX03 


P4F04AX04 


P4F04AX02 


. Scollegare la tubazione di presa aria evi- 


denziata in figura. 


. Rimuovere la tubazione evidenziata in fi- 


gura, svitare le viti di fissaggio della presa 
aria termostatizzata, scollegare il sotto- 
stante tubo di depressione quindi rimuo- 
vere il complessivo presa aria dalla vettura. 


. AI fine di agevolare la successiva estrazio- 


ne del gruppo motopropulsore dal relativo 
vano, rimuovere la staffa di sostegno presa 
aria termostatizzata agendo sulle viti indi- 
cate in figura. 


. Rimuovere la tubazione di invio aria al 


corpo farfallato. 


. Staccare dal corpo farfallato le tubazioni 


di mandata e di ritorno carburante e la tu- 
bazione di depressione (1). 


PA4F04AXOB 
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La 1. Staccare la tubazione (1) di recupero va- 
Lasi pori benzina. 

n 2. Scollegare il cavo acceleratore dal corpo 
Si farfallato. 
IL | 


3. Scollegare il connettore evidenziato in fi- 
gura dalla centralina i.e. 


4. Agendo sulla vite evidenziata in figura, ri- 
muovere il coperchio di protezione della 
staffa porta teleruttori; scollegare quindi i 
connettori dai teleruttori e dal modulo di 
potenza. 


. Sollevare la vettura, disporre al di sotto 
della vettura un idoneo recipiente quindi 
agendo sul tappo evidenziato in figura, 
scaricare l'olio del cambio. 


(91) 
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1. Staccare i dadi di fissaggio del primo tratto della 
tubazione di scarico al relativo collettore. 

2. Svitare le viti di fissaggio del primo tratto 
della tubazione di scarico al convertitore 
catalitico, scollegare il connettore sonda 
lambda, quindi rimuovere la tubazione. 


3. Rimuovere il dado di fissaggio della testi- 
na tirante sterzo al montante (lato cam- 
bio), quindi estrarre la testina stessa utiliz- 
zando l'estrattore 1847038000. 

4. Rimuovere i bulloni di fissaggio dell’am- 
mortizzatore al montante (lato cambio), 
quindi ruotare in avanti il montante stesso 
disimpegnando la tubazione freni dal fis- 
saggio sull'’ammortizzatore. 

5. Rimuovere dal vano passaruota destro il 
riparo in plastica evidenziato in figura, 
agendo sulle viti (1) e sul bottone (2) di 
fissaggio. Scollegare quindi la testina ti- 
rante sterzo dal montante ed i bulloni di 
fissaggio ammortizzatore al montante (la- 
to distribuzione) procedendo come de- 
scritto per il lato cambio. 


PAFOGAXOG 
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. Scollegare il semiasse lato cambio dal dif- 


ferenziale facendo opportunamente leva 
sul punto di innesto; scansare quindi dal- 
l'area di lavoro il semiasse stesso. 


. Scollegare il semiasse lato distribuzione 


facendo opportunamente leva sul punto di 
innesto; scansare quindi dall'area di lavoro 
il semiasse stesso. 


. Posizionare l'attrezzo 1860860000 di 


supporto motopropulsore su cricco idrau- 
lico e fissarlo al motopropulsore nei punti 
evidenziati nei riquadri mediante gli at- 
trezzi 1860859000 e l'adattatore 
1860859001. Per il posizionamento del- 
l'adattatore 1860859001 occorre rimuo- 
vere la vite (1) di fissaggio cambio. 


tata di almeno 1000 kg ed un'altezza 
adeguata a consentire il successivo 
sfilamento verso il basso del moto- 
propulsore; a tale proposito bisogna 
prendere in considerazione l'altezza 
massima raggiungibile dal ponte sol- 
levatore e l'altezza minima raggiungi- 
bile dal cricco idraulico. 


ZN Il cricco idraulico deve avere una por- 


1860859000 


1860860000 
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. Rimuovere la vite di fissaggio del supporto 
centrale motopropulsore alla traversa an- 
teriore. 


. Rimuovere i dadi di fissaggio dei supporti 
laterali motopropulsore alla scocca. 


. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il 
motopropulsore dalla parte inferiore della 
vettura. 


Abbassare il cricco idraulico gradata- 
mente e verificare il corretto posizio- 
namento e bilanciamento del moto- 
propulsore sul relativo attrezzo di so- 
stegno. 


4. Disporre il motopropulsore su pedana me- 
diante l'utilizzo di una gru idraulica. 


Non movimentare il motopropulsore 
installato sul cricco idraulico. Per 
spostamenti del gruppo motopropul- 
sore utilizzare una gru idraulica muni- 
ta di attrezzo 1860592000 dopo 
averlo preventivamente svincolato 
dall'attrezzo di supporto. 
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NOTA Per il riattacco del gruppo motopropulsore è sufficiente invertire opportunamente la successione delle 
operazioni descritte per lo stacco. 


- Preparare il vano motore per l'inserimento del gruppo motopropulsore, avendo cura di collo- 
care tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in modo da non creare possibili appigli al montaggio; 


- Prestare la necessaria attenzione, nel momento in cui si monta il gruppo motopropulsore, per 
evitare di danneggiare i singoli componenti 

- Al montaggio delle tubazioni passaggio liquido refrigerante motore, è necessario far coinci- 
dere l’incavo ricavato sulla tubazione flessibile (in gomma) con il risalto posto sul relativo ma- 
nicotto rigido di accoppiamento. Per il riempimento del circuito di raffreddamento motore fare 
riferimento a quanto riportato in questa sezione al capitolo “Stacco-riattacco radiatore A 


Fissare prima il supporto lato motore serrando le viti di fissaggio alla scocca alla coppia prescrit- 
ta, fissare poi il supporto lato cambio ed infine il supporto centrale lato differenziale. 
Accertarsi che i punti di supporto del gruppo motopropulsore siano stati fissati correttamente. 


ti Altezza pedale frizione 
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STACCO - RIATTACCO CINGHIA ORGANI 
AUSILIARI 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo negativo della batteria, ri- 
muovere la ruota anteriore destra, quindi pro- 
cedere come di seguito descritto: 


1. Rimuovere il rivestimento del passaruota 
anteriore destro in modo da accedere alla 
cinghia di comando organi ausiliari. 


Verificare l'integrità ed il funzionamen- 

to della cinghia comando organi ausi- 

liari ed in particolare che non siano pre- 

senti crepe, tagli, usura superficiale del 

materiale (in apparenza liscio e lucido), 

parti secche o indurite con conseguen- 
PAF10AX01 te perdita di aderenza. Nel caso fosse 
presente anche solo uno dei suddetti 
difetti procedere alla sostituzione della 
cinghia. 


2. Vista della cinghia organi ausiliari montata 
su vettura 


. Alternatore 

. Idroguida 

. Tenditore automatico 

. Puleggia albero motore 

. Cinghia comando organi ausiliari 


Evitare che la cinghia venga a contatto 
con l'olio o solventi che possano intac- 


care l'elasticità della gomma con con- 
seguente riduzione di aderenza. 


TS WUUN 
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(i 


3. Staccare il riparo superiore della pompa 
idroguida. 
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10 Stampato n° 506.668 


Marea-Marea Weekend {2 Motore 


Sostituzione cinghia organi ausiliari 


10. 
as 


1. Allentare la tensione della cinghia agendo 
sul dado centrale del dispositivo di tensio- 
namento automatico, in modo da scarica- 
re la molla interna al dispositivo stesso. 


Montaggio 


2. Montare la nuova cinghia sulle puleggie 
precedentemente illustrate, quindi ripristi- 
nare la tensione della cinghia rilasciando il 
tensionatore automatico. 


matico garantirà il corretto tensiona- 
mento della cinghia dopo aver compiu- 
to alcuni giri dell'albero motore. 


AJ La molla precaricata del tenditore auto- 


P4F11AX02 


CINGHIA ORGANI AUSILIARI MONTATA 
SU VETTURA PER VERSIONI CONDIZIO- 
NATE 


. Alternatore 

. ldroguida 

. Tenditore automatico 

. Puleggia albero motore 
. Galoppino fisso 


. Puleggia compressore condizionatore 


NOCLWNIa 


. Cinghia comando organi ausiliari 
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SOSTITUZIONE CINGHIA COMANDO DI- 
STRIBUZIONE 


ZN Prima di procedere allo stacco della 


cinghia distribuzione è necessario ri- 
muovere la cinghia comando organi 
ausiliari come precedentemente illu- 
strato 


. Staccare il supporto della tubazione liqui- 


do refrigerante dal riparo superiore della 
cinghia distribuzione. 


. Staccare il riparo superiore della cinghia 


distribuzione. 


. Allentare le viti di fissaggio della puleggia 


motore comando organi ausiliari, quindi 
far ruotare la puleggia fino alla posizione 
di fasatura come illustrato in figura e stac- 
care la puleggia agendo sui medesimi fis- 


saggi. 


. Staccare il riparo inferiore della cinghia di- 


stribuzione. 


12 
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] 1. Allentare la vite del tenditore automatico, 
scaricando la tensione della cinghia, quin- 

| di staccarla. 

=> 
O/| Montaggio cinghia distribuzione 
= 4 2. Staccare il coperchio delle punterie. 

\ 3. Allentare la vite di fissaggio della puleggia 

Neu dell'albero distribuzione utilizzando l’at- 

trezzo 1860831000, calzare la cinghia 

dentata sull'ingranaggio dell'albero moto- 


re e staccare le due viti illustrate di fissag- 
gio della pompa olio al basamento. 


4. Posizionare l'attrezzo 1860901000, fa- 
cendo coincidere il foro (1) dell'attrezzo 
con il grano presente sull’ingranaggio del- 
l'albero motore, in questa posizione il 1° 
cilindro è al P.M.S. 


È 


1360901000 


\ 


P4F13AX04 


Copyright by Fiat Auto 


Motore Marea-Marea Weekend {f:-. 


Sostituzione cinghia distribuzione 


] 1. Rimuovere le viti di fissaggio del 1° - 2° - 

3° - 4° cappello lato scarico, allentare 

quelle lato aspirazione, sollevare il con- 

dotto di lubrificazione, rimuovere il 2° cap- 

pello e posizionare nella sua sede l’attrez- 

zo 1860899000 per la fasatura dell'albero 

distibuzione, quindi serrare tutti i cappelli 
ad una precoppia di 1 daNm. 


Nel sollevare il condotto di lubrificazione 
operare con dovuta cautela, onde evitare 
deformazioni o rotture del condotto stes- 
so. 


2. Completare il montaggio della cinghia 
dentata rispettando il seguente ordine: 


- Pignone conduttore albero motore (1) 
- Puleggia distribuzione (2) 
- Pompa liquido refrigerante (3) 


- Tenditore automatico (4) 


NOTA (La cinghia deve essere montata evi- 
tando di provocare piegature ad an- 
golo acuto per non compromettere la 
struttura della cinghia stessa, deve 
essere calzata in modo tale che la 
freccia riportata su di essa rispetti il 
senso di rotazione del motore. 


Tensionamento cinghia distribuzione 


3. Utilizzando l'attrezzo 1860443000 agire 
nel punto indicato dalla freccia e portare 
l'indice mobile (1) presente sul tenditore 
in posizione di massimo tensionamento, 
quindi bloccare il dado di fissaggio del 
tenditore. 
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Serrare la vite di fissaggio della puleggia 
alla coppia prescritta. 

Rimuovere l'attrezzo 1860899000 e ri- 
montare il 2° cappello in sede. 

Per effettuare tale operazione è necessario 
rimuovere le viti di fissaggio del 1°- 2°- 3° 
e 4° cappello lato scarico, allentare quelle 
lato aspirazione, sollevare leggermente il 
condotto di lubrificazione sfilare l'attrezzo 
e posizionare il cappello, serrando alla 
coppia prescritta tutte le viti di fissaggio 
dei cappelli. 


Nel sollevare il condotto di lubrificazione 
operare con dovuta cautela, onde evitare 
deformazioni o rotture del condotto stes- 
sO. 


3. Rimuovere l'attrezzo 1860901000 posi- 


zionato precedentemente sull’ingranaggio 
della distribuzione far compiere all'albero 
motore due giri nel senso di rotazione. Al- 
lentare il dado di fissaggio del tenditore far 
coincidere l'indice mobile (1) con il riferi- 
mento fisso (2), quindi bloccare e succes- 
sivamente serrare alla coppia prescritta il 
dado di fissaggio del tenditore. 


. Rimontare i particolari precedentemente 


rimossi, avendo cura di rimontare la pu- 
leggia comando organi ausiliari dell'albero 
motore, posizionando il foro presente sulla 
puleggia nel grano (1) presente sul pigno- 
ne dell'albero motore e verificando ulte- 
riormente la fasatura del motore control- 
lando che la tacca (2) presente sulla pu- 
leggia sia in corrispondenza del dentino 
(3) presente sul riparo della cinghia della 
distribuzione. 
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SOSTITUZIONE POMPA LIQUIDO REFRI- 
GERANTE 


pompa liquido refrigerante è necessa- 
rio rimuovere la cinghia comando 
organi ausiliari e la cinghia della 
distribuzione come precedentemente 
illustrato 


ZAN Prima di procedere allo stacco della 


1. Scaricare il liquido refrigerante motore al- 
lentando la fascetta indicata e raccoglien- 
do il liquido in apposita vaschetta per il re- 
cupero. 


2. Utilizzando la chiave 1860831000 bloc- 
care la puleggia della distibuzione, svitare 
la vite di fissaggio quindi staccarla. 


ni 3. Staccare la pompa liquido refrigerante 
dalla testa cilindri. 


P4F16AX03 


16 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend ( s2v 


P4F17AX01 


LZ 
DR, 


I 


Rea 
TI 
7" TS + 
ss) 7] 


P4F17AX03 


Copyright by Fiat Auto 


Motore 
Stacco - riattacco testa cilindri 


10. 


Rimontaggio della pompa liquido refrige- 

rante 

1. Riposizionare in sede la pompa, e serrare 
le viti di fissaggio alla coppia prescritta. 


Prima del rimontaggio è necessario 
sostituire lO - ring di tenuta della 


pompa. 


Rimontare i particolari. preceden- 
temente staccati invertendo la proce- 
dura eseguita per lo stacco e tensio- 
nare le cinghie distribuzione e degli 
organi ausiliari come descritto in pre- 
cedenza. 


STACCO - RIATTACCO TESTA CILINDRI 


Scollegare il morsetto negativo della 
batteria, quindi procedere come de- 


scritto. 


2. Predisporre un recipiente atto a raccoglie- 
re il liquido refrigerante e scollegare il ma- 
nicotto (1) agendo dulla fascetta di rite- 
gno e scollegare il manicotto (2) di colle- 
gamento al termostato. 


3. Staccare il convogliatore aria al corpo far- 
fallato dai punti illustrati. 
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1. Scollegare le tubazioni carburante e quelle 
dell'impianto antievaporazione. 


2. Staccare il paracalore completo di tuba- 
zione di aspirazione aria calda dal colletto- 
re di scarico. 


3. Staccare la tubazione liquido refrigerante 
dal termostato. 


4. Scollegare il cavo dell'acceleratore dal 
punto indicato, quindi sfilarlo dalla sede. 


5. Scollegare le connessioni illustrate. 
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1. Scollegare il connettore dell'interruttore 
luci retromarcia. 


2. Scollegare le connessioni elettriche dal 
termostato e svitare le viti che fissano la 
staffa porta cablaggio. 


3. Scollegare i cavi delle candele di accen- 
sione e quindi scansare la staffa porta ca- 
blaggio dall'area di lavoro. 


4. Scollegare le connessioni indicate poste 
sulla torretta porta iniettori. 


5. Staccare dalla sede la canalina porta ca- 
blaggio e la massa motore. 


P4A19AX03 


PAA19AX04 P4A19AX05 
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par N 


. Staccare la tubazione del liquido refrige- 
rante dal corpo farfallato e la tubazione per 
il depressore servofreno. 


N 


Staccare le candele di accensione. 


‘w 


Staccare la tubazione olio dall'idroguida, 
per facilitare la rimozione del cablaggio 
elettrico del motore dall'area di lavoro. 


£» 


. Scansare il cablaggio del motore aprendo 
manualmente la canalina di supporto illu- 
strata e posizionandolo fuori dall'area di 
lavoro. 


gi 


Staccare la tubazione liquido refrigerante 
dal termostato. 


P4F20AX04 P4F20AX06 
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1. Staccare la tubazione di scarico dai fissag- 
gi illustrati. 


2. Staccare il collettore di scarico. 


Rimuovere la cinghia di comando 
organi ausiliari e la cinghia di coman- 
do distribuzione come descritto nei 
paragrafi precedenti, quindi procede- 
re come di seguito indicato. 


3. Staccare l'asta livello olio motore. 


4. Rimuovere la testa cilindri completa di 
collettore di aspirazione utilizzando la 
chiave 1852154000. 


P4F21AX04 
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I 


Montare la guarnizione testa cilindri con la 
dicitura “ALTO” rivolta verso l'operatore. 
La guarnizione qui montata è di tipo 
ASTADUR e a causa del particolare mate- 
riale da cui è composta subisce il fenome- 
no della polimerizzazione, ovvero un note- 
vole indurimento durante il funzionamen- 
to del motore. 

Affinchè avvenga la polimerizzazione del- 
la guanizione, è necessario rispettare le 
seguenti precauzioni: 


- tenere la guarnizione sigillata nella pro- 
pria busta di nylon liberandola dall’in- 
volucro poco prima del montaggio; 

- non lubrificare o sporcare d'olio la 
guarnizione, curando che le superfici 
della testa cilindri e del basamento siano 
ben pulite. 

Quindi procedere al montaggio della testa 

cilindri accostando le viti di fissaggio alla 

coppia di 2 daNm rispettando l'ordine di 

serraggio riportato in figura. 


. Utilizzando la chiave 1852154000 serrare 


ulteriormente le viti di fissaggio alla cop- 
pia di 4 daNm tenendo invariato l'ordine 
di serraggio precedentemente illustrato. 


. Utilizzando la chiave 1852154000 con la 


chiave goniometrica 1860942000 serrare, 
mantenendo inalterato l'ordine di chiusura 
prefissato, con una rotazione angolare di 
180° in due fasi distinte di 90°+ 90°. 


Rimontare i restanti particolari 
seguendo la procedura inversa a quel- 


la descritta per lo smontaggio. Mon- 
tare e tensionare le cinghie distribu- 
zione e di comando organi ausiliari 
come descritto nei paragrafi prece- 
denti 
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STACCO - RIATTACCO RADIATORE 


1. Predisporre un recipiente atto a raccoglie- 
re il liquido refrigerante e scollegare il ma- 
nicotto (1) agendo dulla fascetta di rite- 
gno e scollegare il manicotto (2) di colle- 
gamento al termostato. 


2. Scollegare la connessione elettrica di ali- 
mentazione dell’elettroventilatore. 


. Svitare le viti che fissano il gruppo elettro- 
ventilatore - radiatore alla traversa anterio- 
re. 


w 


4. Rimuovere opportunamente il gruppo 
elettroventilatore - radiatore svincolando- 
lo dalle sedi in gomma. 


P4F23AX03 
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Con complessivo radiatore - elettroventilatore al banco staccare quest'ultimo completo di relativo con- 
vogliatore scollegando il relativo interruttore termometrico di comando e svitando le viti che vincolano i 
due particolari (figura 1), poi operare lo stacco del convogliatore anteriore inferiore svitando le viti indi- 
cate nella figura 2 che lo vincolano al radiatore. 

Per il riattacco del complessivo sopraccitato invertire opportunamente le operazioni descritte per lo stacco. 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI RI- 
SCALDATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 6 litri 


Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso | 5,45 litri 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 

tore e ricoliegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

Aprire i tre tappi di spurgo (A - B - C) illustrati nella figura della pagina seguente. 

Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 

flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sul radiatore e 

quindi chiudere quest’ultimo. 

Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (B) posto sul manicotto di uscita 

del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

Completare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (C) posto sul manicotto di 

uscita del collettore di aspirazione e quindi chiudere quest'ultimo 

Controllare che il livello del liquido nella vaschetta d'espansione incorporata nel radiatore sia superio- 

re a quello contrassegnato con MAX. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione. 

- Svitare parzialmente e con cautela la vite di spurgo (C) e contemporaneamente aumentare legger- 
mente il regime di rotazione del motore per favorire la fuoriuscita di eventuale aria residua dall'impian- 
to, quindi chiudere lo spurgo (C) nel momento di fuoriuscita del liquido di raffreddamento. 

- Ripetere quest'ultima operazione con lo spurgo (B). 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min. 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare che il livello del liquido di raffreddamento sia compreso tra le tacche di 
MIN e MAX e se necessario rabboccare senza superare il livello di MAX. 
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PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI CON- 
DIZIONATE 


| Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 5,6 litri 


| Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso 5,1 litri 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento svitando l'apposita vite di scarico posta 
sulla vaschetta inferiore del radiatore e sfilando il manicotto inferiore collegato al radiatore dal motore. 
Ad operazione avvenuta riavvitare la vite di scarico e ripristinare il collegamento del manicotto. 

- Aprire i quattro tappi di spurgo (A - B - C -D) illustrati nella figura della pagina seguente. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone posto sulla vaschetta di espansione fino alla fuoriuscita del liquido da- 
gli spurghi (A e B) posti sul radiatore e quindi chiudere quest'ultimi. 

- Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (C) posto sul manicotto di uscita 
del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

- Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (D) posto sul manicotto di 
uscita del collettore di aspirazione e quindi chiudere quest'ultimo 

- Continuare il riempimento fino a quando il livello del liquido nella vaschetta d'espansione raggiunge 
la tacca contrassegnata con MAX. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min e contemporaneamente se necessario introdurre del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo attenzione che il suo livelllo non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento nella vaschetta di espansione e se 
necessario rabboccare fino al livello MAX. 
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STACCO-RIATTACCO 
- Stacco-riattacco motopropulsore 


SOSTITUZIONE CINGHIE ORGANI 
AUSILIARI 


- Stacco-riattacco cinghia comando alterna- 
- tore-pompa liquido refrigerante 


- Stacco-riattacco cinghia comando pompa 
idroguida 


SOSTITUZIONE CINGHIA 
DISTRIBUZIONE 


- Stacco-riattacco cinghia comando distri- 
buzione 
- Messa in fase distribuzione a “0” 


- Tensionamento cinghia comando distribu- 
zione 


STACCO-RIATTACCO TESTA CILINDRI 
- Stacco-riattacco testa cilindri 


STACCO-RIATTACCO POMPA LIQUIDO 
REFRIGERANTE 


- Stacco-riattacco pompa liquido 
refrigerante 


STACCO-RIATTACCO RADIATORE 


- Stacco-riattacco radiatore 


- Procedura per il riempimento del circuito di 
raffreddamento motore (versione 
riscaldata) 

- Procedura per il riempimento del circuito di 
raffreddamento motore (versione condizio- 
nata) 
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STACCO-RIATTACCO MOTOPROPULSO- 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori e scollegare il polo 
negativo della batteria quindi procedere co- 
me di seguito descritto: 


1. 


Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti indicate in figura, di fis- 
saggio alla traversa anteriore. 


. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 


cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere i due manicotti evidenziati in fi- 
gura, di ingresso ed uscita liquido refrige- 
rante dal serbatoio d'espansione. 


. Rimuovere il condotto di aspirazione aria 


agendo sulle fascette evidenziate in figura, 
quindi rimuoverlo dal vano motore com- 
pleto della tubazione di recupero vapori 
olio. 


. Sollevare il coperchio di protezione del 


polo positivo della batteria e scollegare il 
relativo cavo; svitare il dado di fissaggio 
della batteria al cestello, quindi rimuoverla 
dal vano motore completa del riparo ce- 
stello batteria. 
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( ] 1. Rimuovere il coperchio della scatola tele- 
PLC ruttori e fusibili agendo sulla vite indicata. 
XY A | n 2. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori e fusibili al cestello batteria, po- 
ai sizionare quindi a lato la scatola stessa. 
PO \Q 


3. Scollegare il connettore di alimentazione 
centralina i.e. 


Pa 


ID 


4. Rimuovere i dadi di fissaggio della staffa 
di sostegno centralina i.e., quindi rimuo- 
vere la centralina dal vano motore. | dadi 
indicati fissano anche i cablaggi di ali- 
mentazione motorino di avviamento e 
giunto cavo anteriore con cavo iniezione. 


5. Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite (2) 
di fissaggio del cestello batteria alla scocca. 
Prima di rimuovere il cestello scollegare la 
fascetta sottostante di ritegno cavi. 
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Rimuovere l’elettroventilatore agendo sulle 
relative viti di fissaggio e avendo cura di 
scollegare le connessioni di alimentazione. 


. Rimuovere le viti indicate in figura di fis- 


saggio del radiatore alla traversa anteriore, 
quindi rimuovere il radiatore dal vano mo- 
tore estraendolo verso l'alto. 


. Sollevare il coperchietto di protezione, 


quindi rimuovere il cavo di alimentazione 
del motorino di avviamento. 


. Scollegare i connettori evidenziati in figu- 


ra giunto cavi anteriore con cavi iniezione. 


. Agendo sulla vite evidenziata in figura, ri- 


muovere il coperchio di protezione della 
staffa portateleruttori; scollegare quindi i 
connettori dai teleruttori e dal trasmettito- 
re pressione assoluta. 
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. Scollegare il cavo frizione agendo sul da- 


do (1) e sul controdado (2) evidenziati in 
figura. Scollegare inoltre il cavo di massa 
(3) dal cambio. 


. Scollegare il titante di reazione evidenzia- 


to nel riquadro e le leve di selezione inne- 
sto marce dal cambio di velocità. 


. Scollegare il cavo di comando acceleratore. 
. Scollegare le tubazioni di ingresso ed 


uscita dal riscaldatore, scollegandole dai 
punti indicati in figura. 


. Scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 


no carburante, la tubazione dell'impianto 
antievaporazione e la tubazione del tra- 
smettitore pressione assoluta dal colletto- 
re di aspirazione. Per facilitare lo stacco 
delle tubazioni carburante rimuovere la 
staffetta di sostegno (1). 
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1. Scaricare il liquido servosterzo, quindi 
scollegare dalla pompa idroguida la tuba- 
zione di arrivo liquido dal serbatoio e la tu- 
bazione di mandata in pressione, dispo- 
nendo al di sotto della vettura un adegua- 
to recipiente per il recupero del liquido re- 
siduo. 


2. Disacciaccare e quindi rimuovere il dado 
di fissaggio mozzo ruota (lato cambio e la- 
to distribuzione). 


3. Rimuovere la protezione in plastica del va- 
no passaruota lato cambio agendo sulle 
viti e sul bottone di ritegno evidenziati in 
figura. Per l'estrazione della protezione 
occorre scollegare anche la connessione 
del sensore usura guarnizioni frenanti. 


4. Rimuovere il dado di fissaggio della testi- 
na tirante sterzo al montante, quindi 
estrarla dal braccetto del montante tramite 
l'estrattore 1847038000 (ripetere l'opera- 
zione per entrambe le testine). 
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1. Rimuovere i bulloni di fissaggio del mon- 
tante (lato cambio e lato distribuzione) al- 
l'ammortizzatore. 

2. Ruotare opportunamente il montante in 
modo da estrarre il semiasse dal mozzo 
ruota (ripetere l'operazione per entrambi i 
semiassi). 

3. Rimuovere i dadi di fissaggio del primo 
tratto di tubazione di scarico al collettore 
di scarico. 

. Scollegare la connessione elettrica sonda 
lambda, svitare le viti di fissaggio del pri- 
mo tratto della tubazione di scarico al con- 
vertitore catalitico, quindi rimuovere la tu- 
bazione stessa. 

5. Rimuovere dalla campana del cambio le 
viti indicate in figura in modo da consenti- 
re il posizionamento dell'attrezzo per la ri- 
mozione del motopropulsore. 
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1. Posizionare l'attrezzo 1860860000 di 
supporto motopropulsore su cricco idrau- 
lico e fissarlo al motopropulsore mediante 
gli attrezzi 1860859000 nei punti eviden- 
ziati in figura. 


Il cricco idraulico deve avere una por- 
tata di almeno 1000 kg ed un'altezza 
adeguata a consentire il successivo 
sfilamento verso il basso del moto- 
propulsore; a tale proposito bisogna 
prendere in considerazione l'altezza 
massima raggiungibile dal ponte sol- 
levatore e l'altezza minima raggiungi- 
bile dal cricco idraulico. 


2. Rimuovere le viti di fissaggio del supporto 
centrale motopropulsore. 


P4F07BX02 


3. Rimuovere le viti di fissaggio dei supporti 
laterali motopropulsore alla scocca. 
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1. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il 
motopropulsore dalla parte inferiore della 
vettura. 


mente e verificare il corretto posizio- 
namento e bilanciamento del moto- 
propulsore sul relativo attrezzo di so- 
stegno. 


ZAN Abbassare il cricco idraulico gradata- 


PA4F08BX01 
2. Disporre il motopropulsore su pedana mediante l'utilizzo di una gru idraulica. 


Non movimentare il motopropulsore installato sul cricco idraulico. Per spostamenti del gruppo 
motopropulsore utilizzare una gru idraulica munita di attrezzi 1860592000 dopo averlo preven- 
tivamente svincolato dall'attrezzo di supporto. 


NOTA Peri/riattacco del gruppo motopropulsore è sufficiente invertire opportunamente la successione del- 
le operazioni descritte per lo stacco. 


- Preparare il vano motore per l'inserimento del gruppo motopropulsore, avendo cura di collo- 
care tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in modo da non creare possibili appigli al montaggio; 

- Prestare la necessaria attenzione, nel momento in cui si monta il gruppo motopropulsore, per 
evitare di danneggiare i singoli componenti; 


- Al montaggio delle tubazioni passaggio liquido refrigerante motore, è necessario far coinci- 
dere l'incavo ricavato sulla tubazione flessibile (in gomma) con il risalto posto sul relativo ma- 
nicotto rigido di accoppiamento. Per il riempimento del circuito di raffreddamento motore fare 
riferimento a quanto riportato in questa sezione al capitolo "Stacco-riattacco radiatore”. 


Fissare prima il supporto lato motore serrando le viti di fissaggio alla scocca alla coppia prescrit- 
ta, fissare poi il supporto lato cambio ed infine il supporto centrale lato differenziale. 
Accertarsi che i punti di supporto del gruppo motopropulsore siano stati fissati correttamente. 


Altezza pedale frizione. 
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COMAN- 

DO ALTERNATORE - POMPA LIQUIDO 

REFRIGERANTE 

1. Rimuovere il rivestimento del vano passa- 
ruota anteriore destro in modo da accede- 
re alla cinghia di comando alternatore - 
pompa liquido refrigerante motore. 


Verificare l'integrità ed il tensiona- 
mento della cinghia ed in particolare 
che non siano presenti: crepe, tagli, 
usura superficiale del materiale (che 
appare liscio e lucido), parti secche o 
indurite con conseguente perdita di 
aderenza. Nel caso fosse presente 
uno dei suddetti difetti procedere alla 
sostituzione della cinghia. 

2. Vista cinghia di comando alternatore - 

pompa liquido refrigerante: 

. Alternatore 

. Pompa Iquido refrigerante motore 

. Puleggia albero motore 

. Dispositivo di tensionamento 

. Cinghia di comando alternatore - pom- 

pa liquido refrigerante 


A| Evitare che la cinghia venga a contat- 


P4FO9BX03 


TRN 


to con olio o solventi che possono in- 
taccare l'elasticità della gomma con 
conseguente riduzione d'aderenza. 


3. Allentare la tensione della cinghia agendo 
sulla vite indicata in figura, quindi rimuo- 
vere la cinghia stessa. 


Riattacco 


4, Calzare la nuova cinghia, ruotare il dispo- 
sitivo di tensionamento agendo sul foro 
esagonale posto sul dispositivo stesso, 
quindi bloccare la vite (1). 
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. Controllare mediante l'attrezzo 


1895762000, entro 30 minuti dal mon- 
taggio della nuova cinghia, che la tensio- 
ne della cinghia stessa sia compresa tra 52 
+ 67 daN. In caso contrario agire sul di- 
spositivo di tensionamento e riverificare il 
valore. 


STACCO-RIATTACCO CINGHIA COMAN- 
DO POMPA IDROGUIDA 


ZN Prima di procedere allo stacco della 


cinghia di comando pompa idrogui- 
da, rimuovere la cinghia di comando 
alternatore - pompa liquido refrige- 
rante come descritto nel paragrafo 
precedente. 


. Rimuovere la tubazione di presa aria evi- 


denziata in figura. 


. Rimuovere il carterino di protezione della 


cinghia di comando pompa idroguida. 


. Allentare la tensione della cinghia operan- 


do sul dado di bloccaggio (1) e sulla vite 
di regolazione (2); scalzare quindi la cin- 
ghia dalla relativa puleggia di comando. 


10 
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1. Tensionare la cinghia di comando pompa 
idroguida agendo sulla relativa vite di re- 
golazione; controllare con l'attrezzo 
1895762000, entro 30 minuti dal mon- 
taggio della nuova cinghia, che la tensio- 
ne sia compresa tra 32 + 45 dal. 


STACCO-RIATTACCO CINGHIA COMAN- 
DO DISTRIBUZIONE 


ZN Prima di procedere allo stacco della- 


cinghia di comando distribuzione, ri- 
muovere la cinghia di comando alter- 
natore come descritto in precedenza. 


ì fee 
1860895000 2. Rimuovere la tubazione di presa aria evi- 


denziata in figura. 


P4F11BX03 
RAFIIO0S 3. Rimuovere le candele e posizionare ilcom- 


paratore in corrispondenza del cilindro n° 
1. mediante il relativo supporto 
1860895000; ruotare l'albero motore fino 
a rilevare il p.m.s. 


4. Verificare che la tacca (1) riportata sulla 
puleggia di comando cinghia alternatore 
su albero motore, sia allineata con il riferi- 
mento (2) posto sul riparo inferiore della 
cinghia distribuzione. Verificare inoltre 
che la tacca posta sul volano coincida con 
il riferimento sulla campana del cambio, 
come evidenziato nel riquadro. 


P4F11BX04 
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1. Rimuovere il carterino inferiore di prote- 
zione del volano dalla campana del cam- 
bio, quindi posizionare il fermavolano 
1860771000. 

2. Rimuovere la puleggia di comando cin- 
ghia alternatore su albero motore. 

3. Rimuovere il riparo della cinghia comando 
distribuzione; nel riquadro sono eviden- 
ziati i fissaggi inferiori. 

. Allentare il dado di fissaggio del tendicin- 
ghia automatico in modo da scaricare la 
tensione della cinghia, quindi rimuovere la 
cinghia stessa. 


MESSA IN FASE DISTRIBUZIONE A ”0” 
5. Allentare le viti di fissaggio delle pulegge 
alberi distribuzione facendo reazione con 


dh 


l'attrezzo 1860885000 montato sul sup- 
SRO porto 1860831001. 


> 
1860831001 


P4F12BX04 P4F12BX06 
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1. Scollegare le connessioni evidenziate in 
figura quindi rimuovere i rocchetti di ac- 
censione agendo sui dadi di fissaggio del- 
la staffa di supporto. 


2. Rimuovere i coperchi posteriori degli al- 
beri distribuzione agendo sui dadi di fis- 
saggio e scollegando i cavi di massa ad 
essi collegati. 


3-4. Posizionare gli attrezzi 1860874000 per 
fasatura degli alberi distribuzione facen- 
do coincidere la sede (1) dell'albero con 
la chiavetta (2) ricavata sugli attrezzi; 
innestare la chiavetta nella sede e fissare 
l'attrezzo alla testa cilindri in corrispon- 
denza dei coperchi rimossi in preceden- 
za. Ripetere l'operazione sia per l'albero 
distribuzione lato aspirazione che per 

PAF13BX03 quello lato scarico. 


Qualora gli attrezzi non calzassero 
perfettamente e si rendesse necessa- 
rio ruotare gli alberi distribuzione, al- 
lineare gli stantuffi in modo che nes- 


suno di essi si trovi al p.m.s., evitando 
così che le valvole vadano a puntare. 


ZN Gli attrezzi 1860874000 per la fasa- 


tura degli alberi differiscono tra loro 
solo per la sede di riferimento (3) ri- 
cavata nell'angolo in basse, che deve 
andare in corrispondenza del tappo 
(4) posto sulla sovratesta cilindri. 


P4F13BX04 
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. Calzare la cinghia di comando distribuzio- 


ne sul pignone dell'albero motore. 


. Con il fermavolano 1860771000 inserito, 


montare la puleggia di comando organi 
ausiliari sull'albero motore e serrare il rela- 
tivo dado di fissaggio alla coppia di 22 
daNm, quindi rimuovere il fermavolano. 


. Rimuovere il dispositivo di tensionamento 


della cinghia comando organi ausiliari 
agendo sui relativi fissaggi in modo da con- 
sentire il successivo posizionamento dell’at- 
trezzo per la fasatura a "0". 


. Ricontrollare mediante il comparatore che 


il cilindro n° 1 si trovi al p.m.s., quindi uti- 
lizzando la vite di fissaggio del riparo cin- 
ghia distribuzione, fissare l'indice fisso 
evidenziato in figura nella sede della vite 
utilizzata. 
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1. Montare la base di appoggio del disco 
graduato 1860896000 sulla puleggia di 
comando degli organi ausiliari e fissarla 
alla puleggia stessa mediante una vite. 
Montare successivamente il disco gradua- 
to sulla relativa base di appoggio facendo 
coincidere lo ”0” del disco con l'indice fis- 
so posizionato in precedenza. 


2. Ruotare di circa 10° l'albero motore nel 
normale senso di rotazione, agendo me- 
diante apposita chiave sul dado di fissag- 
gio della puleggia di cor ando organi au- 
siliari; rilevare sul comparatore il valore di 
spostamento assiale dello stantuffo (e- 
sempio 0,6 mm). 


3. Ruotare l'albero motore in senso contrario 
alla normale rotazione di circa 20° rispetto 
all'indice fisso. Ruotare nuovamente l'al- 
bero motore nel normale senso di rotazio- 
ne fino a rilevare sul comparatore il mede- 
simo valore di spostamento assiale rilevato 
in precedenza (esempio 0,6 mm). 


4. Leggere sul disco graduato il valore ango- 
lare corrispondente allo spostamento as- 
siale effettuato in precedenza (esempio 
8°). Effettuare una media aritmetica fra il 
valore angolare dell'albero motore impo- 
stato all'inizio della procedura (10°) ed il 
valore attuale (8°), quindi sbloccare il di- 
sco graduato dalla relativa base, collocarlo 
rispetto all'indice fisso, senza ruotare l'al- 
bero motore, al valore risultante dalla me- 
dia aritmetica (esempio 9° = media tra 10° 
e 8°), quindi bloccare nuovamente il disco 
graduato. 


P4F15BX04 
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. Ruotare la puleggia dell'albero motore in 
senso orario fino a quando lo "0" del disco 
graduato coincida con l'indice fisso, 

. Ruotare l'albero motore di 10° in senso 
orario ed in senso antiorario verificando 
sul comparatore che il valore riscontrato 
nella rotazione oraria dell'albero motore 
sia lo stesso di quello verificato nella rota- 
zione antioraria. 


Nel caso i valori rilevati sul compara- 
tore dopo la verifica eseguita nel 
punto 2. non fossero uguali, ripetere 


nuovamente la procedura riportata 
nelle pagine precedenti. 


TENSIONAMENTO CINGHIA COMANDO 
DISTRIBUZIONE 


3. Completare il montaggio della cinghia 
dentata rispettando il seguente ordine: 
1. Ingranaggio albero motore (già calzato) 
2. Ingranaggio pompa olio 

. Galoppino fisso 

. Puleggia distribuzione lato aspirazione 

. Puleggia distribuzione lato scarico 

. Ingranaggio tenditore automatico. 


ZN Calzare la cinghia con le pulegge alberi 


PA4F16BX03 


DUIAW 


distribuzione ruotate verso destra in 
modo da recuperare eventualmente il 
gioco necessario a calzare perfetta- 
mente la cinghia sulle pulegge stesse, 
garantendo ugualmente la corretta ten- 
sione nel tratto di cinghia già calzato. 


4. Rimuovere la vite (1) evidenziata in figura, 
in modo da consentire il posizionamento 
dell'attrezzo 1860876000 per tensiona- 
mento cinghia comando distribuzione. 


PAF16BXx04 
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1860885000 


1860831001 
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Motore 


Sostituzione cinghia distribuzione 


10. 


. Agendo sull'attrezzo per il tensionamento 
portare il tendicinghia in posizione di mas- 
simo tensionamento, quindi bloccare il 
dado del tenditore. 


2. Rimuovere il comparatore, quindi serrare 


alla coppia di 11,5 daNmle pulegge di co- 
mando alberi distribuzione facendo rea- 
zione con l'attrezzo 1860885000 montato 
sul supporto 1860831001. 


3. Rimuovere gli attrezzi 1860874000 per la 


fasatura degli alberi distribuzione; rimuo- 
vere il fermavolano e far compiere all'albe- 
ro motore due giri nel senso di rotazione, 
allentare il dado di bloccaggio del tendito- 
re e agendo con apposita chiave sul tendi- 
cinghia portare l'indice (1) in corrispon- 
denza dell'indice (2), quindi bloccare e 
successivàmente serrare alla coppia di 2,3 
daNm il dado di bloccaggio del tendicin- 
ghia. 


Riattacco 


Come ulteriore controllo rimontare il compa- 


ratore, rilevare il p.m.s. e verificare che gli at- 
trezzi 1860874000 calzino sugli alberi distri- 


buzione, quindi rimontare i coperchi degli al- 
beri ed i particolari smontati in precenza. 
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STACCO-RIATTACCO TESTA CILINDRI 


1. Rimuovere il convogliatore presa aria 

agendo sulle viti indicate in figura, 

2. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 
cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere i due manicotti evidenziati in fi- 
gura, di ingresso e uscita liquido refrige- 
rante dal serbatoio d'espansione. 

. Rimuovere il condotto aspirazione aria 
agendo sulle fascette evidenziate, quindi 
rimuoverlo dal vano motore completo del- 
la tubazione di recupero vapori olio. 

. Sollevare il coperchio di protezione del 
polo positivo della batteria e scollegare il 
relativo cavo; svitare il dado di fissaggio 
della batteria al cestello, quindi rimuoverla 
dal vano motore. 

. Rimuovere il coperchio della scatola tele- 
ruttori e fusibili. 


(99) 


» 


(01) 
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Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori e fusibili al cestello batteria, po- 
sizionare quindi a lato la scatola stessa. 


. Scollegare il connettore di alimentazione 


centralina i.e. 


. Rimuovere i dadi di fissaggio della staffa 


di sostegno centralina i.e., quindi rimuo- 
vere la centralina dal vano motore. | dadi 
indicati fissano anche i cablaggi di ali- 
mentazione motorino di avviamento e 
giunto cavo anteriore con cavo iniezione. 


. Scollegare il cavo di comando acceleratore. 
. Scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 


no carburante, la tubazione dell'impianto 
antievaporazione e la tubazione del tra- 
smettitore pressione assoluta dal colletto- 
re di aspirazione. Per facilitare lo stacco 
delle tubazioni carburante rimuovere la 
staffetta di sostegno (1). 


P4F19BX05 
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Stacco-riattacco testa cilindri 


1. Rimuovere le tubazioni di raffreddamento 
corpo farfallato. 


2. Scollegare le tubazioni evidenziate in fi- 
gura. 


3. Rimuovere l'astina di controllo livello olio 
motore ed il bocchettone per il rabbocco 
agendo sulle viti indicate in figura; rimuo- 
vere inoltre la tubazione di recupero vapori 
olio evidenziata. 


P 


Rimuovere la connessione di alimentazio- 
ne degli elettroiniettori e la connessione di 
alimentazione dei rocchetti di accensione. 


5. Scollegare dal termostato le connessioni 
evidenziate in figura. 
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. Scollegare dal collettore di aspirazione le 


connessioni dell'attuatore regime minimo, 
del sensore temperatura aria e del poten- 
ziometro farfalla; rimuovere inoltre la tu- 
bazione di depressione del servofreno e le 
tubazioni di recupero vapori carburante. 


. Rimuovere il carterino di protezione della 


cinghia comando pompà liquido idrogui- 
da. 


. Allentare la tensione della cinghia coman- 


do pompa idroguida, quindi rimuovere i 
fissaggi della pompa stessa e riporla a lato 
senza scollegare le tubazioni ad essa col- 
legate. 


. Rimuovere il riparo calore dal collettore di 


scarico. 


ternatore e la cinghia di comando di- 
stribuzione seguendo la procedura 
descritta nel paragrafo precedente. 
Nel caso non si debba intervenire sul- 
la testa cilindri posizionare gli attrezzi 
1860874000 per la fasatura degli al- 
beri distribuzione come descritto, in 
caso contrario i suddetti attrezzi pos- 
sono essere posizionati successiva- 
mente al banco: vedere il manuale di 
revisione motore. 


ZAN Rimuovere la cinghia di comando al- 
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. Rimuovere il cassoncino di aspirazione 


agendo sui fissaggi evidenziati. 


. Rimuovere il collettore di aspirazione 


agendo sui fissaggi evidenziati; rimuover- 
lo completo di collettore di alimentazione 
carburante agli iniettori ed iniettori. 


. Rimuovere il supporto in plastica delle tuba- 


zioni alimentazione combustibile agendo 
sulla vite esagonale evidenziata in figura. 


Rimuovere le pulegge alberi distribuzio- 
ne facendo reazione con l'attrezzo 
1860885000 montato sul supporto 
1860831001. 


. Rimuovere il carter posteriore alberi distri- 


buzione ed il galoppino fisso agendo nei 
punti evidenziati in figura. 


PAF22BX04 
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. Rimuovere i fissaggi del collettore di scari- 
co alla testa cilindri, quindi estrarre il col- 
lettore stesso dai prigionieri di fissaggio. 

. Rimuovere le sovrateste. 

. Rimuovere le guarnizioni delle sovrateste. 

. Rimuovere le viti di fissaggio della testa 
cilindri mediante la chive 1852157000. 


Riattacco 


5. Posizionare la guarnizione testa cilindri 
con la dicitura “ALTO” rivolta verso l'ope- 
ratore. 


ZAN La guarnizione testa cilindri è di tipo 


ASTADUR. Tale guarnizione, a causa 
dello speciale materiale di cui è com- 
posta, subisce un processo di polime- 
rizzazione durante il funzionamento del 
motore, cosicchè si indurisce notevol- 
mente durante l'uso. 


G 
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della guarnizione testa cilindri è ne- 
cessario: 


- tenere la guarnizione sigillata nella 
propria busta di nylon; 

- liberarla dall'involucro poco prima 
del montaggio; 

- non lubrificare o sporcare d'olio la 
guarnizione, curando che le super- 
fici della testa cilindri e del basa- 
mento siano ben pulite. 


ZN Affinchè avvenga la polimerizzazione 


1-2. Posizionare la testa cilindri ed accostare 
le relative viti di fissaggio al basamento 
alla coppia di 2 daNm secondo l'ordine 
illustrato in figura e mediante l'utilizzo 
della chiave 1852157000, quindi serra- 
re le viti alla coppia di 4 daNm rispettan- 
do il medesimo ordine. 


3. Rispettando l'ordine di serraggio prece- 
dentemente illustrato, chiudere ulterior- 
mente le viti di fissaggio testa, mediante 
una rotazione angolare di 180° in due fasi 
distinte (90° + 90°) utilizzando la chiave 
1852157000 e l'attrezzo 1860942000. 


4. Montare le sovrateste chiudendo le viti di 
fissaggio alla coppia prescritta. 


Rimontare i restanti particolari se- 
guendo la procedura inversa a quella 
descritta per lo smontaggio. Montare 
e tensionare le cinghie comando di- 


stribuzione e organi ausiliari come 
descritto nei paragrafi precedenti. 
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STACCO-RIATTACCO POMPA LIQUIDO 
REFRIGERANTE 


1. Scaricare il liquido refrigerante rimuovendo 
la tubazione inferiore in uscita dal radiatore. 


Rimuovere la cinghia di comando alter- 
natore-pompa liquido refrigerante co- 
me descritto nei paragrafi precedenti. 


2. Rimuovere la tubazione di presa aria evi- 
denziata in figura. 

3. Scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 
no carburante; per facilitarne lo stacco ri- 
muovere la staffetta di sostegno (1). 

4. Rimuovere il carterino di protezione della 
cinghia comando pompa idroguida. 

5. Allentare la tensione della cinghia comando 
pompa idroguida, quindi rimuovere i fissag- 
gi della pompa stessa e riporla a lato senza 
scollegare le tubazioni ed essa collegate. 
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1. Rimuovere il riparo calore dal collettore di 
scarico. 


2. Rimuovere la staffa di fissaggio superiore 
dell’alternatore. 


3. Allentare il bullone inferiore di fissaggio 
alternatore in modo da poterlo ruotare e 
rendere accessibile i fissaggi della pompa 
liquido refrigerante motore. 


4. Rimuovere dalla pompa liquido refrige- 
rante la tubazione di mandata liquido in 
pressione. 


(Su) 


. Svitare i fissaggi della pompa liquido refri- 
gerante e rimuoverla dal vano motore. 


P4A26CX03 P4A26CX04 
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STACCO-RIATTACCO RADIATORE 


1. Scollegare il cavo negativo della batteria, 
quindi rimuovere il convogliatore presa 
aria agendo sulle viti indicate in figura. 


2. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 
cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere i due manicotti evidenziati in fi- 
gura, di ingresso e uscita liquido refrige- 
rante dal serbatoio d'espansione. 


W 


. Rimuovere l'elettroventilatore agendo sul- 
le relative viti di fissaggio e avendo cura di 
scollegare le connessioni di alimentazio- 
ne. 


4. Rimuovere le viti indicate in figura di fis- 
saggio del radiatore alla traversa anteriore, 
quindi rimuovere il radiatore dal vano mo- 
tore estrendolo verso l'alto. 
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PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI RI- 


SCALDATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 6,96 litri 
Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso| 6,58 litri | 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 
tore e ricollegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

- Aprire i due tappi di spurgo (A - B) illustrati nella figura della pagina seguente. 

- Sfilare dal corpo farfallato la tubazione (C) di collegamento con il termostato. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 

flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sul radiatore e 

quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (B) posto sul manicotto di uscita 

del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

- Controllare che il livello del liquido nella vaschetta d'espansione incorporata nel radiatore sia superio- 

re a quello contrassegnato con MAX. 

Ripristinare il collegamento tra termostato e corpo farfallato tramite la tubazione (C). 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione. 

Svitare parzialmente e con cautela la vite di spurgo (B) e contemporaneamente aumentare legger- 

mente il regime di rotazione del motore per favorire la fuoriuscita di eventuale aria residua dall’impian- 

to, quindi chiudere lo spurgo (B) nel momento della fuoriuscita del liquido di raffreddamento. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min. 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare che il livello del liquido di raffreddamento sia compreso tra le tacche di 

MIN e MAX e se necessario rabboccare senza superare il livello di MAX. 


' 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI CON- 
DIZIONATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento | 6,38 litri | 
Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso | 6 litri | 

- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 
tore e ricollegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

- Aprire i due tappi di spurgo (A - B) illustrati nella figura della pagina seguente. 

- Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma di collegamento con il corpo farfalla - 
to/termostato ed insufflare in quest'ultima dell’aria compressa per ottenere il completo svuotamento 
della tubazione di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sul radiatore e 
quindi chiudere quest'ultimo. 

- Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (B) posto sul manicotto di uscita 
del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

- Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione senza superare la tacca di MAX 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 


poi arrestare il motore. sa Re | . 
- A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 


al livello MAX. 
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Posizionamento degli spurghi del circuito raffreddamento motore (versione riscaldata e condizio- 
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STACCO-RIATTACCO MOTOPROPULSO- 
RE 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 
legare il cavo negativo della batteria, staccare 
le ruote anteriori, quindi procedere come di 
seguito evidenziato: 


1. Scollegare il convogliatore ingresso aria 
agendo sulle viti indicate in figura, di fis- 
saggio alla traversa anteriore. 


2. Sollevare il coperchio di protezione del 
polo positivo, quindi scollegare il relativo 
cavo; svitare il dado di fissaggio della bat- 
teria al cestello e rimuoverla dal vano mo- 
tore. 

3. Staccare il condotto di aspirazione aria 
completo di debimetro agendo sulle fa- 
scette evidenziate in figura, avendo cura di 
scollegare la relativa connessione elettri- 


NIÒ ca. 
VA\ 4. Svitare i dadi di fissaggio dei cavi eviden- 


VS ziati in figura al morsetto positivo della 


STA SY batteria. 


(CCCTT] 


= UTC] 
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1. Rimuovere il coperchio scatola teleruttori 
e fusibili condizionatore agendo sulla vite 
indicata. 


Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori e fusibili condizionatore al ce- 
stello batteria, posizionare quindi la scato- 
la stessa a lato. 


3. Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite 
(2) di fissaggio del cestello batteria alla 
scocca. 


sia 


Scollegare il cavo di comando accelerato- 
re. 


oi 


Scollegare i due giunti cavo iniezione/ca- 
vo anteriore evidenziati in figura. 
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Scollegare il cavo frizione agendo sul da- 
do (1) e sul controdado (2) evidenziati in 
figura. Scollegare inoltre il cavo di massa 
(3) dal cambio. 

Scollegare la leva superiore di comando 
cambio di velocità agendo sul dado evi- 
denziato in figura. 

Scaricare il liquido servosterzo dal relativo 
serbatoio. 

Scollegare il raccordo (1), evidenziato in 
figura, dalla scatola servosterzo, avendo 
cura di disporre al di sotto un adeguato re- 
cipiente al fine di raccogliere il liquido re- 
siduo rimasto all'interno della tubazione. 


Svitare le viti di fissaggio del serbatoio li- 
quido servosterzo alla paratia tra vano mo- 
tore e abitacolo; fissare provvisoriamente, 
nel modo opportuno, il serbatoio stesso al 
motore. 
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1. Disporre un adeguato recipiente al di sotto 
del radiatore, quindi scaricare il liquido re- 
frigerante agendo sull'apposito rubinetto 
posto nella parte inferiore del radiatore. 


2. Scollegare la connessione sonda lambda e 
le tubazioni liquido refrigerante evidenzia- 
te in figura. 


3. Scollegare le tubazioni liquido refrigerante 
evidenziate in figura, di collegamento ra- 
diatore-motore. 

4. Rimuovere l'elettroventilatore agendo sulle 
relative viti di fissaggio e avendo cura di 
scollegare le connessioni di alimentazione. 

5. Scollegare la tubazione evidenziata in fi- 
gura e rimuovere l'astina controllo olio 
motore. 
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. Scaricare l'impianto di condizionamento 


collegando l'apposita apparecchiatura alle 
valvole a spillo evidenziate in figura. Pro- 
cedere come descritto nella Sezione 50 - 
Organi Sussidiari di questo manuale. 


. Scollegare la tubazione liquido refrigerante 


e la tubazione antievaporazione evidenzia- 
te, staccare quindi la bielletta di reazione. 


. Rimuovere il riparo in plastica evidenziato 


in figura, agendo sulle relative viti di fis- 
saggio; per poterlo rirhuovere occorre 
staccare la spazzola del tegicristallo. 


. Scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 


no carburante dal collettore dai punti indi- 
cati. 


. Operando dall'interno vettura rimuovere il 


cassetto portaoggetti. 
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1. Scollegare la connessione elettrica di ali- 
mentazione lampada illuminazione cas- 
setto portaoggetti. 


2-3. Scollegare le connessioni elettriche dal- 
la centralina iniezione/accensione ed i 
fusibili/teleruttori dalla relativa staffa di 
supporto, quindi estrarre il cablaggio 
(1) attraverso il foro praticato nella pa- 
ratia tra vano motore e abitacolo. 


sa) 
ssa, 


4. Scollegare la tubazione di depressione dal 
servofreno, 

5. Sollevare la vettura, quindi rimuovere la 
protezione in plastica dal vano passaruota, 
lato cambio. 


P4AFO6CX03 
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1. Svitare le viti di fissaggio flangia semiasse 
sinistro. 


2. Rimuovere la vite superiore di fissaggio 
ammortizzatore al montante ed allentare 
quella inferiore in modo da consentire lo 
sfilamento del semiasse. 


3. Scollegare la leva di comando cambio di 
velocità e la relativa staffa di reazione. 


4. Rimuovere il riparo in plastica evidenziato 
in figura, dal vano passaruota lato distri- 
buzione. 


5. Scansare il passaruota in plastica (lato di- 
stribuzione) in modo da accedere alla val- 
vola antievaporazione; scollegare la relati- 
va connessione elettrica. 
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. Svitare le viti di fissaggio della flangia se- 


miasse destro. 


. Rimuovere la vite superiore di fissaggio 


ammortizzatore al montante ed allentare 
quella inferiore per consentire lo sfilamen- 
to del semiasse. 


. Staccare il primo tratto della tubazione di 


scarico agendo sui fissaggi evidenziati in 
figura. 


. Posizionare l'attrezzo 1860860000 di 


supporto motopropulsore su cricco idrau- 
lico e fissarlo al motopropulsore mediante 
gli attrezzi 1860859000 nei punti eviden- 
ziati in figura. 


—6 


= 1860859000 
E 


1860860000 


PAFOB8CX04 
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tata di almeno 1000 kg ed un'altezza 
adeguata a consentire il successivo 
sfilamento verso il basso del moto- 
propulsore; a tale proposito bisogna 
prendere in considerazione l'altezza 
massima raggiungibile dal ponte sol- 
levatore e l'altezza minima raggiungi- 
bile dal cricco idraulico. 


ZN Il criceco idraulico deve avere una por- 


1. Rimuovere le viti di fissaggio del supporto 
centrale motopropulsore alla traversa an- 
teriore. 

2. Rimuovere le viti di fissaggio dei supporti 
laterali motopropulsore alla scocca. 


3. Rimuovere il supporto lato cambio in mo- 

do da rendere più agevole la discesa del 
PAA043B01 motopropulsore. 

AI montaggio di detto supporto, onde evitare che si vengano a creare tensioni sui piani di tenuta del 

supporto al cambio, con conseguente deformazione e successiva perdita d'olio, rispettare scrupolo- 

samente il seguente ciclo di chiusura delle viti di fissaggio: 

- Accostare le viti (1) e (2) alla precoppia di 0,5 daNm; 

- Accostare le viti (3) e (4) alla precoppia di 0,5 daNm, quindi serrarle alla coppia prescritta; 

- Serrare le viti (1) e (2) alla coppia prescritta. 


4. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il motopropulsore dalla parte inferiore della vettura. 


Abbassare il cricco idraulico gradatamente e verificare il corretto posizionamento e bilanciamen- 
to del motopropulsore sul relativo attrezzo di sostegno. 


5. Disporre il motopropulsore su pedana mediante l'utilizzo di una gru idraulica. 


Per spostamenti del gruppo motopropulsore utilizzare una gru idraulica munita di attrezzi 


ZN Non movimentare il motopropulsore installato sul cricco idraulico. 
1860592000 dopo averlo preventivamente svincolato dall’attrezzo di supporto. 
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NOTA Peri/riattacco del gruppo motopropulsore è sufficiente invertire opportunamente la succes- 
sione delle operazioni descritte per lo stacco. 
- Preparare il vano motore per l'inserimento del gruppo motopropulsore, avendo cura di collo- 
care tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in modo da non creare possibili appigli al montaggio; 
- Prestare la necessaria attenzione, nel momento in cui si monta il gruppo motopropulsore, per 
evitare di danneggiare i singoli componenti; 

- Al montaggio delle tubazioni passaggio liquido refrigerante motore, è necessario far coinci- 
dere l'incavo ricavato sulla tubazione flessibile (in gomma) con il risalto posto sul relativo ma- 
nicotto rigido di accoppiamento. Per il riempimento del circuito di raffreddamento motore fare 
riferimento a quanto riportato in questa sezione al capitolo “Stacco-riattacco radiatore”. 


Fissare prima il supporto lato motore serrando le viti di fissaggio alla scocca alla coppia prescrit- 
ta, fissare poi il supporto lato cambio ed infine il supporto centrale lato differenziale. 
Accertarsi che i punti di supporto del gruppo motopropulsore siano stati fissati correttamente. 


sil Altezza pedale frizione. 


STACCO-RIATTACCO CINGHIA COMANDO ORGANI AUSILIARI 


Posizionare la vettura su ponte sollevatore, scollegare il polo negativo della batteria, rimuovere la ruota 
anteriore destra, quindi procedere come di seguito descritto: 


1. Rimuovere il rivestimento del passaruota 
anteriore destro in modo da accedere alla 
cinghia di comando organi ausiliari. 


Verificare l'integrità ed il tensiona- 
mento della cinghia comando organi 
ausiliari ed in particolare che non sia- 
no presenti: crepe, tagli, usura super- 
ficiale del materiale (che appare liscio 
e /ucido). parti secche o indurite con 
conseguente perdita di aderenza. Nel 
caso fosse presente uno dei suddetti 
difetti procedere alla sostituzione del- 
la cinghia. 


2. Vista cinghia organi ausiliari montata su 
vettura: 

Alternatore 

Dispositivo di tensionamento automatico 

Puleggia albero motore 

Puleggia compressore condizionatore 

Tenditore fisso 

Puleggia pompa idroguida 

Cinghia comando organi ausiliari 


SOSTE Nr 


to con olio o solventi che possono in- 
taccare l'elasticità della gomma con 
conseguente riduzione d'aderenza. 


ZAN Evitare che la cinghia venga a contat- 


PAF10CX02 
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î 1. Allentare la tensione della cinghia agendo 
mn in senso antiorario sul dado centrale del 
dispositivo di tensionamento automatico, 
in modo da scaricare la molla interna al di- 
spositivo stesso. 


2. Scalzare la cinghia di comando organi au- 
siliari scaricando sempre la tensione sul 
dispositivo di tensionamento. 


Al montaggio della nuova cinghia in- 
vertire opportunamente le operazioni 


descritte per lo smontaggio; la molla 
precaricata del tenditore automatico 
garantirà il corretto tensionamento 
della cinghia dopo aver compiuto al- 
cuni giri dell'albero motore. 


STACCO-RIATTACCO CINGHIA COMAN- 
DO DISTRIBUZIONE 


Prima di procedere allo stacco della 
cinghia distribuzione è necessario 


staccare la cinghia comando organi 
ausiliari come descritto nel paragrafo 
precedente. 


3. Rimuovere il galoppino fisso della cinghia 
comando organi ausiliari in modo da con- 
sentire il successivo stacco del riparo cin- 
ghia distribuzione. 


4. Rimuovere le viti inferiori di fissaggio del 
riparo cinghia distribuzione. 


P4F11CX04 
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. Svitare le viti superiori di fissaggio del ri- 


paro cinghia distribuzione, quindi rimuo- 
vere il riparo stesso dal vano motore. 


. Rimuovere il coperchio delle bobine di ac- 


censione agendo sulle viti evidenziate in 
figura; le viti (1) ad esagono incassato so- 
no accessibili rimuovendo il tappo per il 
rabbocco olio motore. 


. Scollegare le connessioni di alimentazio- 


ne delle bobine di accensione, il cavo di 
massa (1) e la tubazione (2) di recupero 
vapori olio dal coperchio testa cilindri. 


. Scollegare la connessione elettrica evi- 


denziata in figura dal compressore condi- 
zionatore. 


. Rimuovere il coperchio testa cilindri agen- 


do sulle relative viti di fissaggio evidenzia- 
te in figura. 


P4F12CX04 
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1. Rimuovere le candele mediante l'apposita 
chiave. 

2. Posizionare il comparatore in corrispon- 
denza del cilindro n° 1 mediante l'attrezzo 
1895879000, ruotare l'albero motore fino 
a rilevare il p.m.s. 


3. Rimuovere il 2° cappello di fissaggio albe- 
ro distribuzione lato aspirazione ed il 3° 


cappello di fissaggio albero distribuzione 
lato scarico come evidenziato in figura. 


ZN AI momento dello smontaggio dei 


cappelli degli alberi di distribuzione è 
necessario che essi vengano oppor- 
tunamente contrassegnati affinchè 
siano rimontati nella loro esatta posi- 
zione. In caso contrario potrebbero 
insorgere delle criticità sull'affidabili- 
tà degli alberi di distribuzione. 


4. Posizionare e fissare la coppia di attrezzi 
1860875000 in corrispondenza dei cap- 
pelli staccati in precedenza. 


La coppia di attrezzi 1860875000 de- 
ve seguire esattamente il profilo delle 
camme alberi disribuzione. 
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1. Rimuovere il carterino di protezione cam- 
bio evidenziato in figura, quindi posizio- 
nare il fermavolano 1860898000. 


2. Rimuovere la puleggia di comando organi 
ausiliari su albero motore. 


3. Verificare che il grano di centraggio posto 
sull'ingranaggio di comando albero moto- 
re sia posizionato in asse con il motore. 
Rimuovere inoltre il coperchietto d'ispe- 
zione posto sulla campana del cambio e 
verificare che la tacca riportata sul volano 
coincida con il riferimento posto sulla 
campana stessa, come evidenziato nel ri- 
quadro. 

4-5. Allentare la tensione della cinghia di- 

stribuzione agendo sul dado indicato in 
figura, quindi scalzare la cinghia stessa. 


4 
P4F14CX04 PAF14CX06 
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Montaggio cinghia distribuzione 


1. Per facilitare il posizionamento della cin- 
ghia distribuzione allentare la vite di fis- 
saggio della puleggia albero distribuzione 
lato aspirazione e della puleggia albero di- 
stribuzione lato scarico, facendo reazione 
mediante l'attrezzo 1860831000. Tali pu- 
legge risultano infatti asolate, consenten- 
do il corretto accoppiamento cinghia - pu- 


leggia. 


PAF16CX01 


. Calzare la cinghia rispettando il seguente 
ordine di montaggio: 


- pignone conduttore albero motore (1), 
- galoppino fisso (2); 

puleggia albero distribuzione lato scari- 
co (3); 

puleggia albero distribuzione lato aspi- 
razione (4); 

galoppino tenditore automatico (5); 


puleggia pompa liquido refrigerante 
motore (6). 


NOTA /a cinghia deve essere montata evi- 
tando di provocare piegature ad an- 
golo acuto per non compromettere la 
struttura della cinghia stessa. 


Calzare la cinghia in modo tale che la 
freccia su di essa riportata rispetti il 
senso di rotazione del motore. Sulla 
cinghia sono presenti anche 3 tacche 
che devono coincidere al primo mon- 
taggio della cinghia nuova con gli in- 
dici ricavati sull'ingranaggio albero 
motore e sulle pulegge alberi distri- 
buzione lato scarico e lato aspirazio- 
ne. 
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Tensionamento cinghia distribuzione 
1. Introdurre l'attrezzo 1860845000 nel foro 


ricavato sul supporto del tenditore auto- 
matico; ruotare l'attrezzo in modo tale da 
esercitare una forza sul tenditore automa- 
tico fino a portarlo al massimo tensiona- 
mento, quindi serrare il dado di fissaggio 
del tenditore al supporto. 


. Chiudere la vite di fissaggio della puleggia 


albero distribuzione lato aspirazione e lato 
scarico alla coppia di 11,8 daNm facendo 
reazione con l'attrezzo 1860831000. 


. Rimuovere la coppia di attrezzi 


1860875000 e riposizionare i cappelli al- 
beri distribuzione (contrassegnati allo 
smontaggio) nella loro corretta posizione 
e serrarli alla coppia di 1,5 daNm. Rimuo- 
vere il fermavolano 1860898000, quindi 
far compiere due giri all'albero motore nel 
senso di rotazione. 


Allentare il dado di fissaggio del tendicinghia e mediante l'utilizzo dell'attrezzo 1860845000, far coinci- 
dere l'indice mobile (1) del tendicinghia con il riferimento fisso (2) sul basamento. Serrare alla coppia di 
2,5 daNm il dado di fissaggio del tendicinghia e procedere quindi al montaggio dei particolari smontati 


in precedenza, 
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STACCO-RIATTACCO TESTA CILINDRI 
ZN Scollegare il morsetto negativo della 


_ 


N 


batteria, rimuovere la cinghia di co- 
mando organi ausiliari e la cinghia di 
comando distribuzione come descrit- 
to nei paragrafi precedenti, quindi 
procedere come di seguito indicato: 


. Scaricare il liquido refrigerante motore 


agendo sull'apposito rubinetto evidenzia- 
to in figura. 


. Rimuovere il convogliatore presa aria 


agendo sui fissaggi evidenziati in figura. 


. Rimuovere la tubazione evidenziata in fi- 


gura di collegamento alla vaschetta d'e- 
spansione. 


. Rimuovere le tubazioni evidenziate in fi- 


gura di entrata e uscita liquido refrigerante 
dal radiatore. 
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è 1. Scollegare il polo positivo della batteria, 
quindi rimuovere la batteria stessa agendo 
sulla staffetta di ritegno. 


[en] 

ni 2. Scollegare le connessioni elettriche evi- 

Ln] denziate, quindi staccare il condotto di 
aspirazione completo, agendo sulle fa- 
scette poste alle estremità della tubazione 
stessa e sulle viti di fissaggio del debime- 
tro alla relativa staffa di sostegno. 


3. Scollegare il cavo di comando accelerato- 
re. 

4. Rimuovere la tubazione dal termostato ed i 
connettori evidenziati, quindi svincolare i 
relativi cablaggi dalla staffetta di sostegno. 

5. Scollegare le connessioni dagli elettroi- 
niettori. 
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1. Scollegare la connessione elettrica sonda 
lambda, quindi svincolare il relativo cavo 
dalla staffetta di sostegno. 


2. Scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 
no carburante dal collettore alimentazione 
carburante agli elettroiniettori, scollegare 
inoltre la connessione del sensore di fase. 


3. Rimuovere il corpo farfallato in modo da 
poter accedere alla staffa di fissaggio po- 
steriore del collettore di apirazione. 


4. Rimuovere la staffa di fissaggio posteriore 
del collettore di aspirazione. 


5. Scollegare il connettore evidenziato in fi- 
gura ed il tubicino dell'impianto antieva- 
porazione scollegandolo dalla relativa val- 
volina evidenziata nel riquadro. 
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77 7 Z_\\=G 1. Svitare la vite di fissaggio della staffetta di 
3 \/og ©% CONI dy ritegno del cablaggio di alimentazione 
PE d ( 279 0) OZ - delle bobine di accensione. 
S A EEA 23 . Rimuovere il dado di fissaggio dell'astina 
> ne === | di controllo livello olio motore al collettore 
( a di scarico. 


. Rimuovere i dadi di fissaggio del collettore 
di scarico alla testa cilindri, quindi rimuo- 
verlo dal vano motore dopo averlo scolle- 
gato dai fissaggi al primo tratto della tuba- 
zione di scarico evidenziati nel riquadro. 

. Svitare le viti di fissaggio della testa cilin- 
dri mediante l'utilizzo della chiave 
1852154000, quindi rimuovere la testa ci- 
lindri completa di cassoncino di aspirazio- 
ne dal vano motore. 

. Separare il cassoncino di aspirazione dalla 
testa cilindri agendo sui relativi dadi di fis- 
saggio. 
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1. Posizionare la guarnizione testa cilindri con 
la dicitura “ALTO” rivolta verso l'operatore. 


La guarnizione testa cilindri è di tipo 
ASTADUR. Tale guarnizione, a causa 
dello speciale materiale di cui è com- 
posta, subisce un processo di polime- 
rizzazione durante il funzionamento 
del motore, cosicchè si indurisce no- 
tevo/mente durante l’uso. Affinchè av- 
venga la polimerizzazione della guar- 
nizione testa cilindri è necessario: 


- tenere la guarnizione sigillata nella 
propria busta di nylon; 

- liberarla dall’involucro poco prima 
del montaggio; 

- non lubrificare o sporcare d'olio la 
guarnizione, curando che le super- 
fici della testa cilindri e del basa- 
mento siano ben pulite. 


2. Posizionare la testa cilindri, quindi proce- 
dere alla chiusura a coppia delle relative 
viti di fissaggio tenendo presente che per 
ogni fase di chiusura prescritta, l'ordine di 
serraggio è quello indicato in figura. 


Lubrificare le viti e le rosette e lasciarli 
scolare per almeno 30 minuti; accostare le 
viti ad una coppia di 2 daNm, quindi effet- 
tuare la chiusura dinamometrica alla cop- 
pia di 4 daNm mediante l'utilizzo della 
chiave 1852154000. 

4. Chiudere angolarmente le viti di 270° in 
tre fasi distinte (90° + 90° + 90°) median- 
te l'utilizzo della chiave 1852154000 e 
1860942000. 


Rimontare i restanti particolari se- 
guendo la procedura inversa a quella 
descritta per lo smontaggio. Montare 
e tensionare le cinghie distribuzione e 
di comando organi ausiliari come de- 
scritto nei paragrafi precedenti. 
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STACCO-RIATTACCO POMPA LIQUIDO 
REFRIGERANTE MOTORE 


ZN Prima di procedere nello stacco della 


pompa liquido refrigerante motore, 
rimuovere le cinghie di comando or- 
gani ausiliari e distribuzione come 
descritto nei paragrafi precedenti. 


1. Rimuovere la puleggia albero distribuzio- 
ne lato aspirazione facendo reazione con 
l'attrezzo 1860831000. 

. Rimuovere i ripari evidenziati in figura. 


. Rimuovere la pompa liquido refrigerante 
agendo sulle relative viti di fissaggio. 


UN 


4. Rimontare i particolari smontati in prece- 
denza chiudendo la vite di fissaggio della 


a puleggia albero distribuzione lato aspira- 


zione alla coppia di 11,8 daNm facendo 
reazione con l'attrezzo 1860831000. Po- 
sizionare e tensionare le cinghie comando 
distribuzione e organi ausiliari come de- 
scritto nei paragrafi precedenti. 


a \ CS 1860831000 
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STACCO-RIATTACCO RADIATORE 


iO 
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Scollegare il polo negativo della batteria, 
quindi scaricare il liquido refrigerante mo- 
tore agendo sull'apposito rubinetto evi- 
denziato in figura. 


. Rimuovere il convogliatore presa aria 


agendo sulle viti di fissaggio evidenziate 
in figura. 


. Rimuovere le due tubazioni evidenziate di 


ingresso e uscita liquido refrigerante dal 
radiatore. 


. Scollegare le connessioni di alimentazio- 


ne dell’elettroventilatore, svitare le viti che 
lo fissano al radiatore, quindi staccarlo 
dalla vettura. 


. Svitare le viti superiori ed allentare quelle 


inferiori, di fissaggio del condensatore al 
radiatore. 
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1. Svitare le viti che fissano il radiatore alla 2. Scostare il radiatore dal condensatore e 
traversa anteriore. dopo aver vincolato opportunamente 


quest'ultimo estrarre il primo particolare 
dal vano motore. 


Per il riattacco del complessivo sopraccitato invertire opportunamente le operazioni descritte per lo stacco. 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI RI- 
SCALDATE 


| Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 6,73 litri | 


| Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso 6,07 litri | 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 
tore e ricollegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

Aprire lo spurgo (A) posto sul radiatore (vedere figura pagina seguente). 

Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma di collegamento con il corpo farfalla - 
to/termostato ed insufflare in quest'ultima dell'aria compressa per ottenere il completo svuotamento 
della tubazione di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sul radiatore e 
quindi chiudere quest’ultimo. 

Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione senza superare la tacca di MAX 

Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 
al livello MAX. 
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PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI CON- 
DIZIONATE 


| l E 3 È DO 
Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 6,16 litri 
| Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso 5,7 litri 


Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento svitando l'apposita vite di scarico posta 
sulla vaschetta inferiore del radiatore e sfilando il manicotto inferiore collegato al radiatore dal motore 
Ad operazione avvenuta riavvitare la vite di scarico e ripristinare il collegamento del manicotto. 

- Aprire gli spurghi (A e B) posti sul radiatore (vedere figura pagina seguente). 

- Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma di collegamento con il corpo farfalla - 
to/termostato ed insufflare in quest'ultima dell'aria compressa per ottenere il completo svuotamento 


della tubazione di spurgo. 
Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 


- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurghi(A e B) posti sul radiatore 
e quindi chiudere quest'ultimi. 

- Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo attenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l'elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 
al livello MAX. 
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STACCO-RIATTACCO MOTOPROPULSORE 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori, quindi procedere 
come di seguito descritto: 


1. Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti evidenziate in figura. 


2. Scaricare l'impianto di condizionamento 
collegando l'apposita apparecchiatura alle 
valvole a spillo evidenziate in figura. Pro- 
cedere come descritto nella sezione 50 di 
questo manuale. 


ZN Durante l'operazione di scarica del- 


Ed IE 


l'impianto, allo scopo di proteggersi 
dal contatto dannoso di eventuali 
getti di R 134 A, usare i guanti e gli 
occhiali. 

PAFO1DX03 Allo scopo di facilitare l'evacuazione 
del fluido refrigerante dall'impianto di 
climatizzazione della vettura, è ne- 
cessario che quest'ultimo e ovvia- 
mente il motore della vettura siano 
messi in funzione per 10 + 15 minuti. 


3. Scollegare il cavo negativo e positivo dalla 
batteria, quindi rimuoverla dal vano moto- 
re operando sul dado di fissaggio della 
staffetta di ritegno. 


4. Rimuovere i fissaggi, evidenziati in figura, 
della tubazione di collegamento filtro aria 
al corpo farfallato. 


P4F01DX04 
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. Scollegare le connessioni poste al di sotto 


della tubazione di collegamento filtro aria 
al corpo farfallato, quindi rimuovere la tu- 
bazione completa di risuonatore. 


Rimuovere il coperchio scatola teleruttori. 


Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori al cestello batteria, quindi posi- 
zionarla a lato. 


Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite 
(2) di fissaggio del cestello batteria alla 
scocca. 


. Scollegare il cavo di massa dal cambio di 


velocità e rimuovere il cilindretto idraulico 
di azionamento frizione. 


an 
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1. Scollegare la leva di selezione marce ri- 
muovendo la copiglia di ritegno eviden- 
ziata In figura. 


2. Scollegare il flessibile comando accelera- 
tore dal corpo farfallato. 


3. Scollegare i giunti cavo iniezione/cavo 
anteriore evidenziati in figura. 


. Svitare i dadi di fissaggio dei cavi eviden- 
ziati in figura al morsetto positivo della 
batteria. 


. Scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 
no carburante agendo sulle fascette evi- 
denziate e svincolandole dalla staffetta di 
sostegno. 
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1. Scollegare dalla vaschetta d'espansione la 
tubazione di raffreddamento corpo farfal- 
lato; scollegare inoltre la tubazione del- 
l'impianto antievaporazione evidenziata in 
figura. 


N 


Rimuovere la bielletta di reazione agendo 
sulle relative viti di fissaggio. 


Rimuovere il riparo inferiore vano motore. 


P_O 


. Disporre un adeguato recipiente al di sotto 
del radiatore, quindi scaricare il liquido re- 
frigerante agendo sull'apposito rubinetto 
posto nella parte inferiore del radiatore, 


DI 


Scollegare dal radiatore le due tubazioni 
liquido refrigerante motore. 
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1. Rimuovere la tubazione liquido refrigeran- 


Di te motore indicata in figura. 
ia A 2. Rimuovere le tubazioni di ingresso e usci- 
ei ta liquido refrigerante dal riscaldatore. 
ASS, AA Ù 9 
3. Scollegare la tubazione di presa depres- 
pa sione dal servofreno. 
4. Scollegare la connessione della sonda 
lambda. 
5. Scaricare il liquido servosterzo dal relativo 
serbatoio. 
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. Svitare le viti di fissaggio del serbatoio li- 


quido servosterzo; scollegare la tubazione 
di collegamento alla pompa idroguida, 
quindi fissare provvisoriamente, in modo 
opportuno, il serbatoio stesso al motore. 


. Rimuovere il coperchio superiore di prote- 


zione compressore climatizzatore. 


. Scollegare la connessione posta sul com- 


pressore e le tubazioni di collegamento 
compressore climatizzatore all'evaporato- 
re e compressore al condensatore. 


Tappare con opportuno tappo a te- 
nuta le tubazioni scollegate per non 


fare assorbire umidità all'impianto di 
climatizzazione  compromettendone 
di conseguenza il funzionamento. 


4. Rimuovere la spazzola del tergicristallo 


agendo sul dado di fissaggio. 


. Staccare il riparo laterale destro del filtro 


antipolline; per agevolarne la rimozione 
allentare le viti di fissaggio del riparo sini- 
stro. 
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. Svitare dalla paratia tra abitacolo e vano 


motore la staffetta di ritegno dei cavi inie- 
zione e sconnettere il connettore eviden- 
ziato nel riquadro. 


. Operando dall'interno vettura rimuovere il 


cassetto portaoggetti. 


. Scollegare la connessione elettrica di ali- 


mentazione lampada illuminazione cas- 
setto portaoggetti. 


. Scollegare la connessione elettrica dalla 


centralina iniezione/accensione ed i fusi- 
bili/teleruttori dalla relativa staffa di sup- 
porto, quindi estrarre il cablaggio attraver- 
so il foro praticato nella paratia tra vano 
motore e abitacolo, 


. Scollegare il primo tratto della tubazione 


di scarico agendo sui fissaggi indicati in 
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1. Rimuovere il rivestimento vano passaruota 
lato cambio e lato distribuzione. 


» 


Scollegare la testina tirante sterzo dal 
montante (lato cambio e lato distribuzio- 
ne) mediante l'utilizzo dell’estrattore 
1847038000. 


Svitare le viti di fissaggio della flangia se- 
miasse sinistro. 


%w 


ss 


Svitare le viti di fissaggio della flangia se- 
miasse destro. 


(91) 


. Scollegare le leve di selezione ed innesto 
marce accessibili dal vano passaruota lato 
cambio. 
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1. Scollegare dalla scatola sterzo il raccordo 
(1) della tubazione di collegamento ser- 
batoio alla scatola stessa. Disporre al di 
sotto un adeguato recipiente al fine di rac- 
cogliere il liquido residuo rimasto all'inter- 
no della tubazione. 


[-f[it- 


2. Rimuovere il supporto centrale motopro- 
pulsore. 


Prima di procedere alla rimozione del 
supporto centrale motore, disporre al 
di sotto del motore stesso un cricco 
idraulico di sostegno e mantenerlo fi- 
no al posizionamento dell'attrezzo di 
sostegno motopropulsore. 


3. Rimuovere le viti di fissaggio della scatola 
idroguida alla traversa. Vincolare opportu- 
PARORDAOS namente la scatola stessa alla scocca. 


4. Scollegare le biellette di collegamento 
barra stabilizzatrice al tirante (lato destro e 
lato sinistro) in modo da consentire il suc- 
cessivo stacco della traversa anteriore. 
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. Svitare le viti di fissaggio del braccio oscil- 
fante (lato destro e lato sinistro) alla tra- 
versa anteriore; ruotare opportunamente il 
braccio oscillante in modo da disimpe- 
gnarlo dalla traversa anteriore. 


. Rimuovere i fissaggi evidenziati in figura 
del riparo calore in modo da consentire la 
successiva estrazione della traversa ante- 
riore. 


. Svitare le viti di fissaggio della traversa an- 
teriore alla scocca; rimuovere prima le viti 
posteriori dopo di che rimuovere quelle la- 
terali mediante l'ausilio di un secondo 
operatore, estrarre quindi la traversa com- 
pleta di barra stabilizzatrice. 


. Rimuovere le viti evidenziate in figura dal- 
P4FIODXO3 la campana cambio, in modo da consenti- 
re il successivo posizionamento dell’at- 
trezzo di sostegno motopropulsore. 


P4F10DX04 
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1. Posizionare l'attrezzo 1860860000 di 
supporto motopropulsore su cricco idrau- 
lico e fissarlo al motopropulsore nei punti 
evidenziati nei riquadri mediante gli at- 
trezzi 1860859000 e l'adattatore 
1860859002. 


IH cricco idraulico deve avere una por- 
tata di almeno 1000 Kg ed un'altezza 
adeguata a consentire il successivo 
sfilamento verso il basso del moto- 
propulsore; a tale proposito bisogna 
prendere in considerazione l'altezza 
massima raggiungibile dal ponte sol- 
levatore e l'altezza minima raggiungi- 
bile dal cricco idraulico. 


2. Rimuovere le viti di fissaggio dei supporti 
laterali motopropulsore alla scocca. 

. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il 

2 motopropulsore dalla parte inferiore della 

vettura. 


ZN Abbassare il cricco idraulico gradata- 


P4F11DX02 3 


mente e verificare il corretto posizio- 
namento e bilanciamento del moto- 
propulsore sul relativo attrezzo di so- 
stegno. 


4. Disporre il motopropulsore su pedana me- 
diante l'utilizzo di una gru idraulica. 


ZAN Non movimentare il motopropulsore 


installato sul cricco idraulico. Per 
spostamenti del gruppo motopropul- 
sore utilizzare una gru idraulica muni- 
ta di attrezzo 1860592000 dopo 
averlo preventivamente svincolato 
dall'attrezzo di supporto. 


P4F11DX03 
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NOTA Perilriattacco del gruppo motopropulsore è sufficiente invertire opportunamente la successio - 
ne delle operazioni descritte per lo stacco. 


- Preparare il vano motore per l'inserimento del gruppo motopropulsore, avendo cura di collo- 
care tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in modo da non creare possibili ostacoli al montaggio; 


- Prestare la necessaria attenzione, nel momento in cui si monta il gruppo motopropulsore, per 
evitare di danneggiare i singoli componenti; 

- Al montaggio delle tubazioni liquido refrigerante motore, è necessario far coincidere l'incavo 
ricavato sulla tubazione flessibile (in gomma) con il risalto posto sul relativo manicotto rigido 
di accoppiamento. Per il riempimento del circuito di raffreddamento motore fare riferimento a 
quanto riportato in questa sezione al capitolo “Stacco-riattacco radiatore”. 


ta, fissare poi il supporto lato cambio ed infine il supporto centrale lato differenziale. 
Accertarsi che i punti di supporto del gruppo motopropulsore siano stati fissati correttamente. 
Serrare le viti di fissaggio della traversa, del braccio oscillante e delle biellette di collegamento 
barra stabilizzatrice al braccio oscillante alla coppia prescritta. 


ZN Fissare prima il supporto lato motore serrando le viti di fissaggio alla scocca alla coppia prescrit- 


Verificare assetto ruote anteriori, 


STACCO-RIATTACCO CINGHIA COMANDO DISTRIBUZIONE 


Lo stacco-riattacco della cinghia comando distribuzione non può essere effettuato su vettura in quanto 
non vi è spazio sufficiente fra il coperchio cinghia distribuzione e la scocca per effettuare l’operativa. Ta- 
le sostituzione è da effettuarsi con motore al banco; per la procedura fare riferimento a quanto descritto 
nel manuale di revisione motore per questa motorizzazione. 


STACCO-RIATTACCO POMPA LIQUIDO REFRIGERANTE MOTORE 


Lo stacco-riattacco della pompa liquido refrigerante non può essere effettuato su vettura in quanto non 
vi è sufficiente spazio tra la pompa e la scocca. Tale sostituzione è da effettuarsi con motore al banco; per 
la procedura fare riferimento a quanto descritto nel manuale di revisione motore per questa motorizza- 
zione. 


STACCO-RIATTACCO RADIATORE 


1. Rimuovere il riparo inferiore vano motore. 
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DI 


P4F13DX02 


. Scaricare il liquido refrigerante motore 


agendo sull'apposito rubinetto evidenzia- 
to in figura. 


. Rimuovere il convogliatore presa aria 


agendo sulle viti di fissaggio alla traversa 
anteriore evidenziate in figura. 


. Scollegare dal radiatore le tubazioni di in- 


gresso ed uscita liquido refrigerante moto- 
re, 


. Scollegare le connessioni di alimentazio- 


ne dell'elettroventilatore, svitare le viti che 
lo fissano al radiatore, quindi staccarlo 
dalla vettura. 


Svitare le viti superiori ed allentare quelle 
inferiori, di fissaggio del condensatore al 
radiatore. 


| 
Ì 
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P4A24BX01 P4A24BX02 


1. Svitare le viti che fissano il radiatore alla 2. Scostare il radiatore dal condensatore e 
traversa anteriore. dopo aver vincolato opportunamente 


quest'ultimo estrarre il primo particolare 
dal vano motore. 


Per il riattacco del complessivo sopraccitato invertire opportunamente le operazioni descritte per lo stacco. 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI RI- 
SCALDATE 


| Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 7,35 litri | 


| Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso 6,9 litri | 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 
tore e ricollegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

- Aprire i tre tappi di spurgo (A - B - C) illustrati nella figura della pagina seguente. 

- Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma (D) di collegamento con il corpo far- 
fallato/termostato ed insufflare in quest'ultima dell’aria compressa per ottenere il completo svuota- 
mento della tubazione di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 

flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sul radiatore e 

quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (B) posto sul manicotto di uscita 

del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

- Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (C) sul collettore in alluminio 
posto sulla parte anteriore del motore sopra il collettore di scarico, e quindi chiudere lo spurgo 

- Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
4000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo attenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 
al livello MAX. 
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Posizionamento degli spurghi circuito di raffreddamento motore (versione riscaldata) 


> | 
da n ti ] f. 
x e gr = ra n 
Xx AR = N 
a 
NI lim e MIE 
ATTO ID \î 


Copyright by Fiat Auto 15 


Motore Marea-Marea Weekend lS)20, 


Stacco-riattacco radiatore 
10. 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI CON- 
DIZIONATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 7,22 litri 


Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso | 6,34 litri 

- Procedere alio svuotamento dell'impianto di raffreddamento svitando l'apposita vite di scarico posta 
sulla vaschetta inferiore del radiatore e sfilando il manicotto inferiore del radiatore dal motore 
Ad operazione avvenuta riavvitare la vite di scarico e ripristinare il collegamento del manicotto. 

- Aprire i quattro tappi di spurgo (A - B - C - D) illustrati nella figura della pagina seguente. 

Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma di collegamento con il corpo farfalla- 

to/termostato ed insufflare in quest'ultima dell’aria compressa per ottenere il completo svuotamento 

della tubazione di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurghi (A e B) posti sul radiatore 
e quindi chiudere quest'ultimi. 

- Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (C) posto sul manicotto di uscita 
del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

- Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (D) sul collettore in alluminio 

posto sulla parte anteriore del motore sopra il collettore di scarico, e quindi chiudere lo spurgo 

Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 

posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore c mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 

4000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 

schetta di espansione facendo attenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 

poi arrestare il motore. 

A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 

al livello MAX. 
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Posizionamento degli spurghi circuito di raffreddamento motore (versione condizionata) 
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PAFO1EX02 
STACCO - RIATTACCO 
Disporre la vettura sul ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori e scollegare il polo 
negativo della batteria, quindi procedere co- 
me di seguito descritto. 


1. Rimuovere la protezione superiore del 
motore. 

2. Scollegare il polo positivo della batteria, 
svitare il dado di fissaggio della batteria al 
relativo cestello, quindi rimuoverla dal va- 
no motore. 

3. Svitare le viti di fissaggio indicate e rimuo- 
vere la presa aspirazione aria illustrata. 

4. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vano motore. 

5. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 
care il bottone, svitare le viti e disimpe- 
gnare il riparo parapolvere dalla sede. 


PA4FOZEX01 
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1. Svitare la vite illustrata del coperchio sca- 
tola teleruttori. 


2. Svitare i dadi illustrati e scansare lateral- 
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È SS quindi staccare il cestello batteria. 
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1. Scollegare la connessione elettrica (1) re- 
lativa al sensore temperatura liquido refri- 
gerante motore e le connessioni elettriche 
(2) relative alla centralina preriscaldo can- 
delette (3). 


2. Predisporre una vaschetta atta al recupero 
del liquido refrigerante motore, quindi 
scollegare la tubazione (1) e scaricare il li- 
quido refrigerante dall'impianto; scollega- 
re le tubazioni di mandata (2) e ritorno (3) 
carburante dalla pompa iniezione; scolle- 
gare il cavo comando acceleratore (4) dai 
punti indicati e scansarlo. 


3. Agendo nei punti indicati dalle frecce 
staccare la tubazione liquido refrigerante 
motore (1) e, per le vetture dotate di im- 
pianto di climatizzazione, le tuibazioni di 
mandata (2) e ritorno (3) fluido R134a 
dal compressore. 


4. Agendo nei punti indicati dalie frecce, 
scollegare le tubazioni di mandata e ritor- 
no liquido refrigerante al radiatore motore 
(1); la tubazione di mandata (2) dal de- 
pressore per servofreno e le tubazioni (3) 
provenienti dal gruppo riscaldatore. 


Motore 


Stacco - riattacco 
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1. Scollegare le due connessioni elettriche di 

alimentazione dell’elettroventilatore raf- 
freddamento motore. 


2. Svitare le due viti di fissaggio del radiatore 
alla scocca, quindi rimuovere il gruppo ra- 
diatore - elettroventilatore completo. 


3. Scollegare il cavo comando disinnesto fri- 
zione dagli ancoraggi posti sul cambio. 


4. Scollegare le trasmissioni flessibili di sele- 
zione ed innesto marce dal cambio nei 
punti indicati, avendo cura di non dan- 
neggiare le trasmissioni flessibili all'atto 
della rimozione della testina. 


5. Rimuovere la bielletta di reazione comple- 
ta di supporto svitando le viti di fissaggio 
illustrate 
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1. Scaricare l'olio della pompa servosterzo 
utilizzando idonei strumenti atti al recupe- 
ro dell'olio stesso. 


2. Scollegare dalla vaschetta, la tubazione di 
mandata olio alla pompa servosterzo. 


3. Scollegare il cavo di massa dal cambio. 


4, Rimuovere il tratto anteriore della tubazio- 
ne di scarico dal collettore e dalle due staf- 
fe antivibrazione. 


5. Scollegare il tratto anteriore della tubazio- 
ne di scarico dal convertitore catalitico, 
quindi rimuoverlo dalla vettura. 
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1. Scollegare il cavo di alimentazione dal 
motorino di avviamento. 


2. Scollegare il raccordo di ritorno dalla 
pompa servosterzo. 


3. Rimuovere i bracci tergitori scalzando la 
protezione in plastica e svitando il dado 
sottostante. 


4. Rimuovere la protezione in plastica del fil- 
tro antipolline. 


(62) 


N . Svitare i dadi di fissaggio della staffa sup- 
Mi porto cablaggio motore alla scocca. 


ce A 
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1. Operando dall'interno vettura, rimuovere il 
vano cassetto portaoggetti svitando le viti 
di fissaggio illustrate. 


2. Scollegare il connettore dalla centralina 
elettronica di controllo dell'impianto di ri- 
circolo gas di scarico (E.G.R.) e sfilare il 
teleruttore illustrato dalla relativa staffa, 
quindi sfilare il cablaggio motore comple- 
to vincolandolo opportunamente al moto- 
propulsore. 


3. Scollegare i semiassi agendo sulle viti del 
giunto omocinetico alla flangia del cam- 
bio. 


4. Svitare la vite (1) ed allentare la vite (2) di 
fissaggio del montante delle sospensioni, 
quindi ruotare il montante verso l'esterno 
disimpegnando il semialbero dall'innesto 
sul differenziale. 
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1. Rimuovere dalla campana cambio le viti 
indicate in modo da consentire il posizio- 
namento dell'attrezzo per la rimozione del 
motopropulsore. 


1860859000 


P4F10EX02 


2. Posizionare l'attrezzo 1860860000 di 
supporto motopropulsore su cricco idrau- 
lico e fissarlo al motopropulsore mediante 
gli attrezzi illustrati. 


Ilcricco idraulico deve avere una por- 

ZN tata di almeno 1000 kg ed un'altezza 
adeguata a consentire la successiva 
rimozione verso il basso del motopro- 
pulsore; a tale proposito bisogna 
prendere in considerazione l'altezza 
massima raggiungibile dal ponte sol- 
levatore e l'altezza minima raggiungi- 
bile dal cricco idraulico. 


3. Rimuovere il supporto centrale del moto- 
propulsore svitando le viti di fissaggio alla 
scocca. 
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1. Rimuovere il supporto motore lato distri- 
buzione svitando la vite centrale. 


2. Staccare il supporto motore lato cambio 
svitando le viti di fissaggio indicate. 


3. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il 
motopropulsore dalla parte inferiore della 
vettura. 


ZN Abbassare il cricco idraulico gradata- 


mente e verificare il corretto 
posizionamento e bilanciamento del 
motopropulsore sul relativo attrezzo 
di sostegno. 


- Disporre il motopropulsore su pedana me- 
diante l'utilizzo di una gru idraulica. 


Per spostamenti del gruppo moto- 
propulsore utilizzare una gru idraulica 
dopo averlo preventivamente svinco- 
lato dall'attrezzo di supporto. 


NOTA Perilriattacco del gruppo motopropul- 
sore è sufficiente invertire opportuna- 
mente la successione delle operazioni 
descritte per lo stacco. 


- Preparare il vano motore per l'inserimento 
del gruppo motopropulsore, avendo cura di 
collocare tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in 
modo da non creare possibili appigli al 
montaggio, 


- Prestare la necessaria attenzione, nel mo- 
mento in cui si monta il gruppo motopro- 
pulsore, per evitare di danneggiare i singoli 
componenti; 


- Al montaggio delle tubazioni passaggio li- 
quido refrigerante motore, è necessario far 
coincidere l'incavo ricavato sulla tubazione 
flessibile (in gomma) con il risalto posto sul 
relativo manicotto rigido di accoppiamen- 
to. Per il riempimento del circuito di raffred- 
damento motore fare riferimento a quanto 
riportato per la motorizzazione 1910 TD 
100 nella sezione 10 dello stampato n° 
506.761/02. 


Accertarsi che i punti di supporto del 
gruppo motopropulsore siano stati 


fissati correttamente. 


Altezza pedale frizione. 
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Sostituzione cinghia organi ausiliari 


Si STACCO - RIATTACCO CINGHIA COMAN- 
DO ORGANI AUSILIARI 


1. Vista cinghia organi ausiliari montata su 
vettura: 


1. Alternatore 
BA = ID: © 2. Dispositivo di tensionamento automa- 
> V(2) LX CU tico 

)O e, 


7) . Puleggia albero motore 


. Puleggia compressore condizionatore 


. Puleggia pompa idroguida 


3 

4 

5. Tenditore fisso 

6 

7. Cinghia comando organi ausiliari 


Stacco 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
staccare la ruota anteriore destra, scollegare il 
polo negativo dalla batteria, quindi procedere 
come di seguito illustrato. 


2. Rimuovere il riparo del vano passaruota 
agendo sulle viti di fissaggio indicate e 
utilizzando l'attrezzo 1870077000 scalza- 
re il bottone illustrato. 


3. Ruotando il dispositivo di tensionamento 
nel verso indicato dalla freccia, scaricare la 
tensione della cinghia, quindi rimuoverla. 


Verificare l'integrità della cinghia ed 
in particolare che non siano presenti 
crepe, tagli, usura superficiale del 
materiale (che appare liscio e lucido), 
parti secche o indurite con conse- 
guenti perdite di aderenza. Nel caso 
fosse presente anche solo uno dei 
suddetti difetti procedere alla sostitu- 
zione della cinghia. 


P4F10GX02 
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Riattacco 


1. Montare la nuova cinghia come illustrato 
in figura. 


Evitare che la nuova cinghia venga a 
contatto con l'olio o solventi che 
possano intaccare l'elasticità della 
gomma con conseguente riduzione di 
aderenza. 


2. Riportare il dispositivo di tensionamento 
nella posizione illustrata in figura. La molla 
precaricata del tenditore stesso, garantirà 
il corretto tensionamento della cinghia, 
dopo aver compiuto alcuni giri dell'albero 
motore. 


SOSTITUZIONE CINGHIA COMANDO DI- 
STRIBUZIONE 


Stacco 


Prima di procedere allo stacco della 
cinghia distribuzione è necessario ri- 


muovere la cinghia comando organi 
ausiliari come illustrato precedente- 
mente. 


3. Rimuovere il riparo inferiore del motopro- 
pulsore, come descritto nella procedura di 
stacco del motopropulsore, quindi rimuo- 
vere il galoppino della cinghia comando 
organi ausiliari in modo da consentire il 
successivo stacco del riparo cinghia distri- 
buzione. 


4. Rimuovere la puleggia di comando degli 
organi ausiliari su albero motore. 
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P4F04GX01 


7 è 1 Rimuovere il riparo inferiore della cinghia 
%</ distribuzione. 
dÒ ) 


2. Svitare le viti di fissaggio illustrate quindi 
staccare la bielletta di reazione completa 
[LT | di staffa supporto. 


N SS TI 
EIN % 

& %i => 
po Vo © | 2, (( ( Îìì 
(I p Ss = Ò = 
= mg li =" 
\aeoumm==-SL 


sti ; 3. Rimuovere il riparo superiore della cinghia 
=*= distribuzione. 


Se e | 4. Verificare che la pompa iniezione sia in fa- 
se controllando che i riferimenti (1) e (2) 
I illustrati siano allineati, quindi bloccare la 
puleggia in posizione di fase utilizzando le 

= viti di servizio (3) inserite negli appositi 
= fori ricavati sulla puleggia stessa. 


di tensionamento, scaricare la tensione 


) 5. Allentare il dado illustrato del dispositivo 
= della cinghia, quindi rimuoverla. 


P4F12GX01 P4F17FX01 
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Riattacco e tensionamento cinghia distri- 
buzione 


1. Rimuovere la vite (1) illustrata di fissaggio 
della pompa olio; posizionare al posto del- 
la vite il perno dell'attrezzo 1860905000, 


2. Calzare la cinghia distribuzione sull’ingra- 
naggio dell'albero motore. 


3. Posizionare l'attrezzo 1860905000 sul- 
l'ingranaggio dell'albero motore e sul per- 
no (3); ruotare l'albero motore con piccoli 
spostamenti fino a che il grano (2) si ac- 


| [ I 1860905000 coppi con il foro (1). In questa posizione 


si ottiena il P.M.S. sul primo cilindro. 


4. Utilizzando l'attrezzo 1860831000 ruotare 
dia la puleggia dell'albero distribuzione fino 
ad ottenere i seguenti allineamenti: 

- fino al motore n° 416499 

la tacca (1) sulla puleggia deve risultare 
spostata di 7 denti (in senso orario) ri- 
spetto alla tacca (2) posta sul coperchio 
punterie. 

dal motore n° 416450 

la tacca (1) sulla puleggia deve essere 
allineata con la tacca (3) presente sul 
coperchio punterie. 


NOTA S' ha /a corretta messa in fase di- 
stribuzione quando, con stantuffo 
n°1alP.M.S., latacca (1) sitrova 
nella posizione indicata in figura 
(per i motore fino al n° 416449 
l'esatta posizione della tacca può 
variare di + 3° motore ovvero % 
cuspide). 
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PAF14GX01 P4F1AGX02 

1. Completare il montaggio della cinghia di- 
stribuzione rispettando il seguente ordine 
di montaggio: 

. Ingranaggio albero motore 

. Galoppino fisso 

. Puleggia distribuzione 

. Puleggia pompa iniezione 

. Tenditore automatico 

. Pompa liquido refrigerante 


—c 


DIADSDWWNZ- 


Per tutti i motori ante e post-modifica il calet- 
tamento della nuova cinghia e la messa in fa- 
se distribuzione potranno essere eseguiti ri- 
spettando l'allineamento delle tacche trasver- 
sali (A) presenti sul dorso della cinghia distri- 
buzione ed i rispettivi riferimenti presenti sul- 
le pulegge. 
NOTA Ca/lzare la cinghia in modo che la 
freccia su di essa riportata rispetti il 
senso di rotazione del motore. 


P4r18rx02 2. Applicare una forza nel punto indicato sul 
tenditore automatico portando l'indice 
mobile (1) del tenditore in posizione di 
massimo tensionamento (verso l'alto), 
quindi bloccare il dado di fissaggio del 
tendicinghia. 

3. Sbloccare la puleggia di comando della 
pompa iniezione svitando le viti preceden- 
temente posizionate. 

4. Far compiere due giri all'albero motore 
ruotando nel senso normale di rotazione, 
sbloccare il dado di fissaggio del tenditore 
e far coincidere l'indice fisso (1) posto sul 
supporto del tenditore, con l'indice mobile 
(2) del tendicinghia. Bloccare e successi- 
vamente serrare alla coppia prescritta il 
dado del tenditore. Procedere al rimontag- 
gio dei particolari precedentemente rimos- 
si invertendo la successione delle opera- 
zioni sin qui descritte. 


P4F18FX03 
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STACCO TESTA CILINDRI 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
rimuovere le ruote anteriori, scollegare il polo 
negativo della batteria quindi procedere co- 
me di seguito illustrato. 


1. Rimuovere la protezione superiore della 
testa cilindri, svitando i relativi dadi di fis- 
saggio. 


2. Scollegare il morsetto del polo positivo 
(1) della batteria, svitare il dado (2), solle- 
vare la staffetta (3), quindi rimuovere la 
batteria. 


(99) 


. Svitare le viti di fissaggio indicate e rimuo- 
vere la presa di aspirazione aria illustrata. 


4. Allentare la fascetta indicata dalla freccia e 
svitare le due viti (1) di fissaggio del mani- 
cotto aspirazione aria. 


TI j 2 
N Ni N da 
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1. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vano motore. 


2. Allentare la fascetta indicata e rimuovere il 
manicotto aspirazione aria (1). 


3. Svitare le viti (1) di fissaggio tubazioni ri- 
gide di mandata e ritorno liquido refrige- 
rante allo scambiatore di calore olio, quin- 
di svitare la vite (2) di fissaggio inferiore 
del riparo calore. 


4. Abbassare il ponte sollevatore, predispor- 
re una vaschetta atta al recupero del liqui- 
do refrigerante motore, quindi allentare le 
fascette indicate, staccare le relative tuba- 
zioni e scaricare il liquido refrigerante. 


(02) 


. Svitare le viti di fissaggio illustrate e disim- 
pegnare il tubo di scarico dalla staffa anti- 
PaFIeGx02 vibrazione illustrata. 


o. 
DIO 
\ \ 
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1.2. Rimuovere le due staffe di rinforzo del 
turbosoffiante al basamento. 


3. Allentare le fascette (1) e staccare le rela- 
tive tubazioni: quindi svitare le viti (2), 
scansare la tubazione rigida (3) e rimuo- 
vere il riparo calore (4). 


4. Svitare le due viti di fissaggio e rimuovere 
la paratia illustrata. 


_ 


rino 
\\VAAW 
oo 


5. Allentare le fascette indicate dalle frecce e 
staccare la tubazione di depressione per 
servofreno (1) e la tubazione di ricircolo 
vapori olio dal basamento (blow - by) (2). 


P4F17GX02 P4F176X03 
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P4F18GX04 
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P4F18GX02 


1. Utilizzando l'attrezzo 1860967000 svitare 
il raccordo sulla testa, svitare la vite (1), 
allentare le fascette indicate dalle frecce e 
rimuovere la tubazione rigida (2). 


2. Scollegare le connessioni elettriche (1), 
quindi allentare le fascette (2) e staccare 
le relative tubazioni liquido refrigerante 
motore. 


3. Scollegare le connessioni elettriche indi- 
cate relative ai sensori di temperatura li- 
quido refrigerante. 


4. Staccare il cavo comando acceleratore dai 


punti indicati dalle frecce e scollegare le 
connessioni elettriche (1). 
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. Scollegare le connessioni elettriche indi- 


cate dalle frecce, svitare le viti di fissaggio 
(1) quindi rimuovere e scansare il filtro 
senza scollegare le tubazioni carburante 


Svitare i tre dadi (2) ed allontanare il se- 
paratore vapori olio (3) dalla staffa di fis- 
saggio. 


. Allentare la fascetta indicata dalle frecce e 


rimuovere il separatore vapori olio (1). 


. Utilizzando la chiave 1852138000 svitare 


i raccordi delle tubazioni di alimentazione 
carburante sugli iniettori e sulla pompa 
iniezione, quindi rimuovere le tubazioni 
stesse. 


. Scollegare la tubazione (1) di recupero 


carburante dalla pompa iniezione, quindi 
svitare il dado di fissaggio e staccare il ca- 
vo (2) di alimentazione candelette di ac- 
censione. 


Motore 
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1. Svitare le viti (1), staccare il tubicino (2), 
separare la valvola EGR dalla relativa tu- 
bazione, quindi rimuoverla. 


2. Svitare le viti di fissaggio illustrate e ri- 
muovere il riparo laterale della cinghia di- 
stribuzione. 


Rimuovere la cinghia comando orga- 
ni ausiliari e la cinghia di comando 
della distribuzione operando come 
descritto nei paragrafi precedenti. 


(SS) 


. Svitare i dadi di fissaggio del collettore di 
scarico alla testa cilindri, svitare il dado in- 
dicato e scansare dal collettore la tubazio- 
ne rigida della valvola EGR, quindi disim- 
pegnare dai relativi perni il collettore di 
scarico. 


PS 


. Svitare le viti di fissaggio del collettore di 
aspirazione alla staffa supporto della pom- 
pa iniezione. 
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1. Staccare il coperchio delle punterie. 


2. Utilizzando la chiave 1852152000 svitare 
le viti di fissaggio della testa cilindri al ba- 
samento quindi rimuoverla unitamente al 
collettore di aspirazione. 


MONTAGGIO GUARNIZIONE TESTA 
CILINDRI 


3. Dopo aver controllato la sporgenza dello 
ci stantuffo dal piano superiore del basa- 
PAFZIONOI mento, al fine di mantenere il rapporto di 
compressione nella tolleranza, montare la 
guarnizione per la testa cilindri dello spes- 
sore indicato in tabella. Montare la guarni- 
zione sul basamento inserendola sui perni 
di centraggio ed in modo che la dicitura 
“ALTO” sia rivolta verso l'operatore. 


| Sporgenza media Spessore Numero 
| stantuffi guarnizione tacche 
| testa cilindri 


fino a 0,80 mm 1,6 mm 
da 0,80 a 0,90 mm 1,7 mm 1. 
oltre 0,90 mm 1,8 mm 2 
FAFSIGIO2 

3 | | Posizione tacca DG La guarnizione testa cilindri è del tipo 
di riferimento ASTADUR. Tale guarnizione, a causa 
UU | dello speciale materiale di cui è com- 
posta subisce un processo di polime- 
rizzazione durante il funzionamento 


del motore, cosicchè si indurisce no- 
tevolmente durante l'uso. Affinchè 
avvenga la polimerizzazione della 
guarnizione testa cilindri è necessa- 
rio: 
- tenere la guarnizione sigillata nella propria 
busta di nylon; 
- liberarla dall'involucro poco prima del 
montaggio; 
- non lubrificare o sporcare d'olio la guarni- 
zione, curando che le superfici della testa 
cilindri e del basamento siano ben pulite. 


P4F24EX03 
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RIATTACCO E SERRAGGIO TESTA 
CILINDRI 


1. Posizionare la testa cilindri sul basamento, 
quindi procedere alla chiusura a coppia 
delle relative viti di fissaggio tenendo pre- 
sente che per ogni fase di chiusura pre- 
scritta, l'ordine di serraggio è quello indi- 
cato in figura. 


2. Lubrificare le viti e le rosette e lasciarli 
scolare per almeno 30 minuti; accostare le 
viti ad una coppia di 2 daNm, quindi effet- 
tuare la chiusura dinamometrica alla cop- 
pia di 6,5 daNm mediante l'utilizzo della 
chiave 1852154000. 


3. Chiudere angolarmente le viti di 270° in 
tre fasi ben distinte (90°+90°+90°) me- 
diante l'utilizzo della chiave 1852154000 
applicata all'attrezzo 1860942000. 


SOSTITUZIONE POMPA LIQUIDO REFRI- 
GERANTE 


Per la sostituzione della pompa liquido refri- 
gerante motore fare riferimento alla sez.10 - 
stampato n° 506.761 /02 relativa alla motoriz- 
zazione 1910 TD 100. 
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STACCO - RIATTACCO RADIATORE 


NOTA (Za procedura di seguito riportata è 
relativa alla versione con climatizza- 
torre. Per le versioni senza climatiz- 
zatore fare riferimento all’analoga 
procedura descritta nella sez.10 - 
stampato n° 506.761/02 relativa alla 
motorizzazione 1910 TD 100. 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo negativo della batteria, 
quindi procedere come di seguito illustrato. 


1. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vano motore. 


2. Svitare le viti indicate che fissano inferior- 
mente il condensatore al radiatore del li- 
quido di raffreddamento motore. 


3. Svitare le viti di fissaggio indicate e rimuo- 
vere la presa aspirazione aria. 


4. Predisporre una vaschetta atta al recupero 
del liquido refrigerante motore, quindi al- 
lentare le fascette (1), staccare le tubazio- 
ni illustrate e scaricare il liquido refrigeran- 
te. 

Scollegare le connessioni elettriche indi- 
cate dalla freccia relative al gruppo elet- 
troventole ed all'interruttore termostatico. 
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1. 2. Svitare le viti indicate dalle frecce che 
fissano superiormente il condensatore 
al radiatore del liquido di raffreddamen- 
to motore. 


3. Svitare le viti di fissaggio del radiatore alla 
scocca, svincolarlo dai perni inferiori, 
quindi estrarlo dalla parte superiore del 
vano motore. 


4, Rimuovere l'interruttore termostatico (1), 
svitare le quattro viti di fissaggio indicate e 
staccare il gruppo elettroventole dal radia- 
tore. 


PROCEDURA PER IL RIEMPIMENTO DEL 
CIRCUITO DI RAFFREDDAMENTO MO- 
TORE 


PAFOSEX01 


Per la procedura di riempimento del circuito 
di raffreddamento motore fare riferimento alla 
sezione 10 - stampato n°506.761/02 relativa 
alla motorizzazione 1910 TD 100. 
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STACCO - RIATTACCO 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori e scollegare il polo 
negativo della batteria, quindi procedere co- 
me di seguito descritto. 


1. Rimuovere la protezione superiore del 
motore. 


2. Scollegare il polo positivo della batteria, 
svitare il dado di fissaggio della batteria al 
relativo cestello, quindi rimuoverla dal va- 
no motore. 


3. Svitare le viti di fissaggio illustrate e ri- 
muovere il convogliatore aria illustrato. 


4. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vana motore, 
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. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 


care il bottone, svitare le viti e disimpe- 
gnare il riparo parapolvere dalla sede. 


. Rimuovere la protezione passaruota illu- 


strata. 


. Scollegare il manicotto (1) collegamento 


turbosoffiante - intercooler ed il manicotto 
(2) uscita aria da intercooler al collettore 
di aspirazione. 


. Posizionare il cricco idraulico per suppor- 


to motopropulsore, rimuovere il supporto 
motore alla scocca, abbassare il motopro- 
pulsore e rimuovere l'intercooler completo 
di staffa. A operazione ultimata riposizio- 
nare il supporto motore. 


. Predisporre un recipiente atto al recupero 


del liquido refrigerante motore, quindi 
scollegare il manicotto di ingresso liquido 
refrigerante dal radiatore. 


P4F02EX05 
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. Rimuovere la tubazione indicata scolle- 


gandola dalla fascetta posta sul collettore 
di aspirazione. 


. Rimuovere le tubazione di ingresso e di 


uscita del liquido refrigerante motore dai 
punti illustrati. 


. Svitare la vite illustrata del coperchio sca- 


tola teleruttori. 


. Svitare i dadi illustrati e scansare lateral- 


mente nel vano motore la scatola telerut- 
tori 


. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), 


quindi staccare il cestello batteria. 
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(3 DE i == 1. Allentare le fascette (1), svitare le viti (2), 
mao i H ì 
— e EL scollegare la _ connessione (3), quindi 
) QSa jb e 1) staccare il primo tratto della tubazione 
À i \ 3 aspirazione aria completa di debimetro. 
è ii 
ìÌ q. N i 2 Allentarela fascetta (1), svitare la vite (2) 
è TOT scollegare le connessioni elettriche (3), 
7 WE” È (3) qundi staccare il secondo tratto della tu- 
26 bazione apirazione aria. 
—_ LI 
> 3. Aprire le due fascette e liberare il cavo (1), 
scollegare il cavo (2) quindi scansare late- 
)__ ralmente la centralina di preriscaldo can- 
= == delette (3) con relativa staffa. 
«6 A] 4. Scollegare dal termostato le due tubazio- 
ne provenienti dal gruppo riscaldatore. 
Csi . CI . li 
A gr 5. Scollegare le due connessioni elettriche di 
alimentazione dell'elettroventola. 


P4F04EX04 P4F04EX05 
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UL 1 
= _ REI 


PAFOBEX02 


1. Svitare le due viti di fissaggio del radiatore 
alla scocca, quindi rimuovere il gruppo ra- 
diatore - elettroventilatore completo. 


2. Scollegare il cavo comando disinnesto fri- 
zione dagli ancoraggi posti sul cambio. 


3. Scollegare le trasmissioni flessibili di sele- 
zione ed innesto marce dal cambio nei 
punti indicati, avendo cura di non dan- 
neggiare le trasmissioni flessibili all'atto 
della rimozione della testina. 


5» 


. Scollegare le due tubazioni della vaschet- 
ta di espansione dai punti illustrati. 


(91) 


. Scollegare le tubazioni (1) e (2) di man- 
data e ritorno carburante e la tubazione 
(3) di mandata carburante da filtro gasolio 
a pompa iniezione. 


P4FO5EX04 P4F05EX06 
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PAFOBEX02 


1. Svitare i dadi, scollegare le due connes- 
sioni elettriche illustrate, quindi rimuovere 
il filtro gasolio. 


2. Rimuovere il riparo insonorizzante poste- 
riore, svitando le viti illustrate. 


3. Scollegare il cavo comando acceleratore 
dai punti illustrati. 


4. Scollegare la tubazione dalla valvola mo- 
dulatrice (1), la tubazione dalla valvola 
minimo veloce (2), scollegare le connes- 
sioni elettriche illustrate ed il manicotto 
del depressore per servofreno (3) dal pun- 
to illustrato. 

. Rimuovere la bielletta di reazione comple- 
ta di supporto svitando le viti di fissaggio 
illustrate. 


DI 


P4FOGEX04 P4FOGEX05 
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PAFO4FX03 P4F07EX02 


. Scaricare l'olio della pompa servosterzo 
utilizzando idonei strumenti atti al recupe- 
ro dell'olio stesso. 


. Scollegare dalla vaschetta, la tubazione di 
mandata olio alla pompa servosterzo. 


. Scollegare il cavo di massa dal cambio. 


. Rimuovere il tratto anteriore della tubazio- 
ne di scarico dal collettore e dalle due staf- 
fe antivibrazione. 


. Scollegare il tratto anteriore della tubazio- 


ne di scarico dal convertitore catalitico, 
quindi rimuoverlo dalla vettura. 


nt 


È 


P4F07EX04 P4F004B04 
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P4F54AB02 


P4F54A503 


\U 


PAFO8EX02 


. Scollegare il cavo di alimentazione dal 


motorino di avviamento. 


. Scollegare il raccordo di ritorno dalla 


pompa servosterzo. 


. Rimuovere i bracci tergitori scalzando la 


protezione in plastica e svitando il dado 
sottostante. 


. Rimuovere la protezione in plastica del fil- 


tro antipolline. 


. Svitare i dadi di fissaggio della staffa sup- 


porto cablaggio motore alla scocca. 


P4FO5FX05 
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1. Operando dall'interno vettura, rimuovere il 
vano cassetto portaoggetti svitando le viti 
di fissaggio illustrate. 


2. Scollegare il connettore dalla centralina 
i.e. e sfilare il teleruttore illustrato dalla re- 
lativa staffa, quindi sfilare il cablaggio mo- 
tore completo vincolandolo opportuna- 
mente al motopropulsore. 


3. Scollegare i semiassi agendo sulle viti del 
giunto omocinetico alla flangia del cam- 
bio. 


4. Svitare la vite (1) ed allentare la vite (2) di 

fissaggio del montante delle sospensioni, 
fd quindi ruotare il montante verso l'esterno 
ss disimpegnando il semialbero dall'innesto 


— sul differenziale. 


P4F064B02 
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1, Rimuovere dalla campana cambio le viti 
indicate in modo da consentire il posizio- 
namento dell'attrezzo per la rimozione del 
motopropulsore. 


P4F06BX05 


1860859000 


P4F10EX02 


2. Posizionare l'attrezzo 1860860000 di 
supporto motopropulsore su cricco idrau- 
lico e fissarlo al motopropulsore mediante 
gli attrezzi illustrati. 


Il cricco idraulico deve avere una por- 
tata di almeno 1000 kg ed un'altezza 


adeguata a consentire la successiva 
rimozione verso il basso del motopro- 
pulsore; a tale proposito bisogna 
prendere in considerazione l'altezza 
massima raggiungibile dal ponte sol- 
levatore e l'altezza minima raggiungi- 
bile dal cricco idraulico. 


3. Rimuovere lo scambiatore di calore dell'o- 
lio motore dai fissaggi illustrati, quindi 
vincolarlo al motopropulsore. 


P4F0BFX03 
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P4F11EX03 


P4F11EX04 


Motore 
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10. 


i 


P4F11EX02 


1. Rimuovere il supporto centrale del moto- 
propulsore svitando le viti di fissaggio alla 
scocca. 


2. Rimuovere il supporto motore lato distri- 
buzione svitando la vite centrale. 


3. Staccare il supporto motore lato cambio 
svitando le viti di fissaggio indicate. 


4. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il 
motopropulsore dalla parte inferiore della 
vettura. 


mente e verificare il corretto 
posizionamento e bilanciamento del 
motopropulsore sul relativo attrezzo 
di sostegno. 


A| Abbassare il cricco idraulico gradata- 


- Disporre il motopropulsore su pedana me- 
diante l'utilizzo di una gru idraulica. 


Per spostamenti del gruppo moto- 
propulsore utilizzare una gru idraulica 
dopo averlo preventivamente svinco- 
lato  dall'attrezzo di supporto. 


NOTA Perilriattacco del gruppo motopropul- 
sore è sufficiente invertire opportuna- 
mente la successione delle operazioni 
descritte per lo stacco. 


- Preparare il vano motore per l'inserimento 
del gruppo motopropulsore, avendo cura di 
collocare tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in 
modo da non creare possibili appigli al 
montaggio; 
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10. 


- Prestare la necessaria attenzione, nel momento in cui si monta il gruppo motopropulsore, per 
evitare di danneggiare i singoli componenti; 


- Al montaggio delle tubazioni passaggio liquido refrigerante motore, è necessario far coinci- 
dere l'incavo ricavato sulla tubazione flessibile (in gomma) con il risalto posto sul relativo ma- 
nicotto rigido di accoppiamento. Per il riempimento del circuito di raffreddamento motore fare 
riferimento a quanto riportato in questa sezione al capitolo “Stacco-riattacco radiatore”. 


Accertarsi che i punti di supporto del gruppo motopropulsore siano stati fissati correttamente. 


Altezza pedale frizione. 


STACCO - RIATTACCO CINGHIA COMAN- 
DO ALTERNATORE E POMPA IDROGUI- 
DA 


Stacco 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
staccare la ruota anteriore destra, scollegare il 
polo negativo dalla batteria, quindi procedere 
come di seguito illustrato. 


1. Rimuovere il riparo del vano passaruota 
agendo sulle viti di fissaggio illustrate e 
utilizzando l'attrezzo 1870077000 scalza- 
re il bottone illustrato. 


2. Ruotando il dispositivo di tensionamento 
nel verso indicato dalla freccia, scaricare la 
tensione della cinghia, quindi rimuoverla. 


Verificare l'integrità della cinghia ed 
in particolare che non siano presenti 
crepe, tagli, usura superficiale del 
materiale (che appare liscio e lucido), 
parti secche o indurite con conse- 
guenti perdite di aderenza. Nel caso 
fosse presente anche solo uno dei 
suddetti difetti procedere alla sostitu- 
zione della cinghia. 


P4F12EX02 


12 % Stampato n° 506.761/02 


Marea-Marea Weekend (3 ro 100 


P4F13EX01 


1860898000 


PA4F13EX03 


P4F13EX04 
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P4F13EX02 


Riattacco 


1. Montare la nuova cinghia come illustrato 
in figura. 


Evitare che la nuova cinghia venga a 
contatto con l'olio o solventi che 
possano intaccare l'elasticità della 
gomma con conseguente riduzione di 
aderenza, 


2. Riportare il dispositivo di tensionamento 
nella posizione illustrata in figura. La molla 
precaricata del tenditore stesso, garantirà 
il corretto tensionamento della cinghia, 
dopo aver compiuto alcuni giri dell'albero 
motore. 


STACCO CINGHIA COMANDO DISTRIBU- 
ZIONE 


Prima di procedere allo stacco della 
cinghia distribuzione è necessario ri- 


muovere la cinghia comando organi 
ausiliari come illustrato precedente- 
mente. 


3. Rimuovere il riparo inferiore del motopro- 
pulsore. 


4. Rimuovere il riparo cambio svitando le re- 
lative viti di fissaggio illustrate e posizio- 
nare il fermavolano 1860898000 per rite- 
gno volano motore. 
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Sostituzione cinghia distribuzione 


1. Rimuovere la puleggia di comando degli 
organi ausiliari ed il fermavolano prece- 
dentemente posizionato. 


2. Rimuovere il riparo inferiore della cinghia 
distribuzione. 


3. Svitando le viti di fissaggio illustrate stac- 
care la bielletta di reazione completa di 
staffa supporto. 


4. Rimuovere il riparo superiore della cinghia 
distribuzione. 


5. Allentare il dado illustrato del dispositivo 
di tensionamento, scaricare la tensione 
della cinghia, quindi rimuoverla. 


IE 


[f 
€ 


fox 
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P4F15EX01 P4F15EX02 


RIATTACCO E TENSIONAMENTO CIN- 
GHIA DISTRIBUZIONE 


1. Rimuovere la vite (1) illustrata di fissaggio 
della pompa olio; posizionare al posto del- 
la vite il perno dell'attrezzo 1860905000. 


2. Calzare la cinghia distribuzione sull'ingra- 
naggio dell'albero motore. 


3. Posizionare l'attrezzo 1860905000 sul- 
l'ingranaggio dell'albero motore e sul per- 
no (3); ruotare l'albero motore con piccoli 
spostamenti fino a che il grano (2) si ac- 


I\ coppi con il foro (1). In questa posizione 
1860905000 si ottiena il P.M.S. sul primo cilindro. 
4. Utilizzando l'attrezzo 1860831000 ruotare 


ne la puleggia dell'albero distribuzione fino 
ad allineare la tacca (1) presente sulla pu- 
leggia con la tacca (2) presente sul coper- 
chio delle punterie. 


PAF15EX04 
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1860965000 


P4F16EX01 P4F16EX02 


3 | 1. Allentare le tre viti di fissaggio della pu- 
leggia della pompa iniezione. 
2. Ruotare la puleggia della pompa iniezione 


fino a poter inserire il perno 1860965000 
nel punto illustrato. 


(95) 


. Completare il montaggio della cinghia di- 
stribuzione rispettando il seguente ordine 
di montaggio: 


. Ingranaggio albero motore 
. Galoppino fisso 

. Puleggia distribuzione 

. Puleggia pompa iniezione 
. Tenditore automatico 


DOI0DSDLWON 


. Pompa liquido refrigerante 


P4F15CX02 
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Sostituzione cinghia distribuzione 


10. 


1. Applicare una forza nel punto indicato sul 


tenditore automatico portando l'indice 
mobile (1) del tenditore in posizione di 
massimo tensionamento, quindi bloccare 
il dado di fissaggio del tendicinghia. 


. Fissare la puleggia della pompa iniezione 


serrando alla coppia di serraggio prescritta 
le relative viti di fissaggio e rimuovere il 
perno 1860965000 dalla sede. 


. Far compiere due giri all'albero motore 


ruotando nel senso normale di rotazione, 
sbloccare il dado di fissaggio del tenditore 
e far coincidere l'indice fisso (1) posto sul 
supporto del tenditore, con l'indice mobile 
(2) del tendicinghia. Bloccare e successi- 
vamente serrare alla coppia prescritta il 
dado del tenditore. Procedere al rimontag- 
gio dei particolari precedentemente rimos- 
si invertendo la successione delle opera- 
zioni sin qui descritte. 


Motore 
Stacco - riattacco testa cilindri 
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P4F03EX01 


P4F01EX02 


STACCO TESTA CILINDRI 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
rimuovere le ruote anteriori, scollegare il polo 
negativo della batteria quindi procedere co- 
me di seguito illustrato. 


dl 


(8) 


Rimuovere la protezione superiore della 
testa cilindri, svitando i relativi dadi di fis- 
saggio. 


. Scollegare il morsetto del polo positivo 


(1) della batteria, svitare il dado (2), solle- 
vare la staffetta (3), quindi rimuovere la 
batteria. 


. Svitando le viti di fissaggio indicate, ri- 


muovere la presa aria aspirazione illustra- 
ta. 


. Allentare la fascetta illustrata e scollagare 


il manicotto aspirazione aria dal collettore 
di aspirazione. 
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5. 


P4F19EX02 


Svitare le due viti di fissaggio e rimuovere 
la paratia illustrata. 


Scollegare le due connessioni elettriche il- 
lustrate, svitare i dadi, scollegare i due rac- 
cordi carburante, quindi rimuovere il filtro 
gasolio. 


Allentare la fascetta e scollegare la tuba- 
zione indicata, quindi svitando i dadi di 
fissaggio illustrati scansare nel vano mo- 
tore il separatore vapori olio. 


. Scollegare il cavo comando acceleratore 


dai punti indicati, 


Scollegare dal depressore la tubazione 
aria al servofreno. 


UL 
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1. Scollegare il tubo dell’elettrovalvola inter- 
cettatrice vapori carburante dall'EGR, svi- 
tare i dadi indicati e rimuovere la staffa il- 
lustrata. 

2. Svitare le viti indicate, separare la valvola 
EGR dalla relativa tubazione, quindi ri- 
muoverla. 

. Scollegare la tubazione (1) di recupero 
carburante dalla manicotto di ritorno car- 
burante e la tubazione (2) dal collettore di 
aspirazione. 

. Utilizzando la chiave 1852138000 svitare 
i raccordi delle tubazioni di alimentazione 
gasolio sugli iniettori. 

5. Svitare i raccordi delle tubazioni di ali- 

mentazione gasolio dalla pompa iniezio- 
ne, quindi rimuovere le tubazioni stesse. 


(99) 


pas 


1852138000 


Tra 


P4F20EX04 P4F20EX05 
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P4F003B01 


1. Aprire il riparo cablaggio illustrato e scol- 
legare la connessione elettrica dell'inietto- 
re strumentato. 


2. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vano motore. 


3. Svitare le viti di fissaggio illustrate e disim- 
pegnare il tubo di scarico dalla staffa anti- 
vibrazione illustrata. 


4.5. Rimuovere le due staffe di rinforzo del 
turbosoffiante al basamento. 


P4F21EX03 


P4F21EX04 P4F21EX06 
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PA4F22EX02 


1. Predisporre una vascetta atta al recupero 
del liquido refrigerante motore, quindi 
scollegare la tubazione illustrata e scarica- 
re il liquido refrigerante. 


2. Utilizzando l'attrezzo 1860967000 svitare 
il raccordo sulla testa, svitare la vite (1), 
scollegare le fascette (2), quindi rimuove- 
re la tubazione liquido refrigerante (3) 
dalla testa cilindri. 


3. Scollegare la tubazione illustrata dalla te- 
sta cilindri. 

4. Scollegare dal termostato le tubazioni illu- 
strate. 


5. Scollegare le connessioni elettriche del 
sensore e del trasmettitore temperatura li- 
quido refrigerante. 


P4F22EX05 


P4F22EX04 
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P4F23EX01 PAF23EX02 


ZN Rimuovere la cinghia comando orga- 


ni ausiliari e la cinghia di comando 
della distribuzione operando come 
descritto nei paragrafi precedenti. 


1. Svitare le viti di fissaggio illustrate e ri- 
muovere il riparo laterale della cinghia di- 
stribuzione. 


N 


. Svitare i dadi di fissaggio del collettore di 
scarico alla testa cilindri, svitare il dado il- 
lustrato e scansare dal collettore la tuba- 
zione rigida della valvola EGR, quindi di- 
simpegnare dai relativi perni il collettore di 
scarico. 


W 


. Svitare i dadi illustrati e scollegare i cavi di 
alimentazione candelette di accensione. 


» 


. Svitare le viti di fissaggio del collettore di 
aspirazione alla staffa supporto della pom- 
pa iniezione. 


sellers Ds - 
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P4F24EX01 


P4F24EX02 


3 Posizione tacca 
di riferimento 


P4F24EX03 
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1. Staccare il coperchio delle punterie. 


. Utilizzando la chiave 1852152000 svitare 
le viti di fissaggio della testa cilindri al ba- 
samento quindi rimuoverla unitamente al 
collettore di aspirazione. 


MONTAGGIO GUARNIZIONE TESTA CI- 
LINDRI 


3. Dopo aver controllato la sporgenza dello 
stantuffo dal piano superiore del basa- 
mento, al fine di mantenere il rapporto di 
compressione nella tolleranza, montare la 
guarnizione per la testa cilindri dello spes- 
sore indicato in tabella. Montare la guarni- 
zione sul basamento inserendola sui perni 
di centraggio ed in modo che la dicitura 
“ALTO” sia rivolta verso l'operatore. 


Sporgenza media | Spessore | Numero 
stantuffi guarnizione | tacche 
testa cilindri 
fino a 0,80 mm 1,6 mm - 
da 0,80 a 0,90 mm 1,7 mm 1 
oltre 0,90 mm 1,8 mm 2 | 


La guarnizione testa cilindri è del tipo 
ASTADUR. Tale guarnizione, a causa 
dello speciale materiale di cui è com- 
posta subisce un processo di polime- 
rizzazione durante il funzionamento 
del motore, cosicché si indurisce no- 
tevolmente durante l'uso. Affinchè 
avvenga la polimerizzazione della 
guarnizione testa cilindri è necessa- 
rio: 


- tenere la guarnizione sigillata nella propria 
busta di nylon; 

- liberarla dall’involucro poco prima del 
montaggio; 

- non lubrificare o sporcare d'olio la guarni- 
zione, curando che le superfici della testa 
cilindri e del basamento siano ben pulite. 
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®© © OKOA® IR 


NS ‘ 7 

Sa w, prua @, 9 d ADI 

( “D î » E Da RIATTACCO E SERRAGGIO TESTA CILIN- 
{ ° o=L DRI 

) RI I II [JU 1. Posizionare la testa cilindri sul basamento, 


delle relative viti di fissaggio tenendo pre- 
sente che per ogni fase di chiusura pre- 
scritta, l'ordine di serraggio è quello indi- 
cato in figura. 


sem 
Dr LIDL 5 n quindi procedere alla chiusura a coppia 
Î 


P4F25EX01 


2. Lubrificare le viti e le rosette e lasciarli 
scolare per almeno 30 minuti; accostare le 
viti ad una coppia di 2 daNm, quindi effet- 
tuare la chiusura dinamometrica alla cop- 
pia di 6,5 daNm mediante l'utilizzo delta 
chiave 1852154000. 


3. Chiudere angolarmente le viti di 270° in 
tre fasi ben distinte (90°+90°+90°) me- 
diante l'utilizzo della chiave 1852154000 
applicata all'attrezzo 1860942000. 


P4F25EX03 
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da 
12) 


SOSTITUZIONE POMPA LIQUIDO REFRI- 
GERANTE 


LI 
ieri 
ZN Prima di procedere allo stacco della 


[-f[ir 


pompa liquido refrigerante motore è 
necessario rimuovere la cinghia co- 
mando organi ausiliari e la cinghia di- 
stribuzione operando come descritto 
precedentemente. 


1. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 
cuperare il liquido refrigerante motore e 
scollegare i manicotti illustrati del liquido 
refrigerante dai punti illustrati. 


2. Utilizzando gli attrezzi 1860831001 e 
1860831000 svitare il dado di fissaggio 
della puleggia dell'albero distribuzione. 


3. Rimuovere la pompa del liquido refrige- 
rante dalla testa cilindri. 
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sai Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
on SI i le ruote anteriori, scollegare il polo 
78 rimuovere I, SC g p 

g i: ER 2 negativo della batteria quindi procedere co- 

So) die qoo=È i me di seguito illustrato. 

I iu 21 
( Unni = PSE 2 FRE STII Set ana ; 
// INVE x 1. Svitando le viti di fissaggio indicate, ri- 
_ muovere la presa aria aspirazione illustra- 
ta. 


2. Predisporre una vascetta atta al recupero 
del liquido refrigerante motore, quindi 
scollegare le tubazioni illustrate e scaricare 
il liquido refrigerante. 


3. Scollegare le connessioni elettriche dell’e- 
lettroventola e dell'interruttore termostati- 
P4F082B04 co. 


4. Svitare le viti illustrate cche fissano al ra- 
diatore l'elettroventilatore con il rispettivo 
convogliatore e rimuovere quet'ultimi dal- 
la vettura. 


P4F082B05 
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1. Svitare le viti che fissano il radiatore alla 
scoccca e dopo averne svincolato i perni 
inferiori estrarlo dalla parte superiore del 
vano motore. 


Per il riattacco del complessivo sopraccitato 
invertire opportunamente le operazioni de- 
scritte per lo stacco. 


PAFOSEX01 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI RI- 
SCALDATE 


—- 
| Capacità (orale dell'impianto di raffreddamento 6,3 litri | 
| 


Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chidso 5,4 litri 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 
tore e ricollegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

- Aprire i tre tappi di spurgo (A - B - C) illustrati nella figura della pagina seguente. 

- Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma (E) di collegamento con il termostato 
ed insufflare in quest’ultima dell'aria compressa per ottenere il completo svuotamento della tubazione 
di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 

flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sulla tubazione 

di uscita del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (B) sul collettore in alluminio 

posto sulla parte anteriore del motore sopra il collettore di scarico, e quindi chiudere lo spurgo 

- Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (C) posto sul radiatore e quindi 
chiudere quest'ultimo. 

- Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
3000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo attenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l'elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 
al livello MAX. 
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PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI CON- 
DIZIONATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento | 6,55 litri 


Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso | 5,8 litri 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento svitando l'apposita vite di scarico posta 
sulla vaschetta inferiore del radiatore e sfilando il manicotto del radiatore dal termostato. 

Ad operazione avvenuta riavvitare la vite di scarico e ripristinare il collegamento del manicotto. 

- Aprire i quattro tappi di di spurgo (A - B - C -D) illustrati nella figura della pagina precedente. 

- Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma (E) di collegamento con il termostato 
ed insufflare in quest'ultima dell’aria compressa per ottenere il completo svuotamento della tubazione 
di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

- Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sulla tubazione 
di uscita del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

- Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (B) sul collettore in alluminio 
posto sulla parte anteriore del motore sopra il collettore di scarico, e quindi chiudere lo spurgo 

- Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dagli spurghi (C e D) posti sul radiatore e quin- 
di chiudere quest'ultimi. 

- Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
3000/min introducendo contemporangamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo atttenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

- A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 
al livello MAX. 
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STACCO - RIATTACCO RADIATORE 


NOTA La procedura di seguito riportata è 
relativa alla versione con climatizza- 
torre. Per le versioni senza climatiz- 
zatore fare riferimento all'analoga 
procedura descritta nella sez.10 - 
stampato n° 506.761/02 relativa alla 
motorizzazione 1910 TD 100. 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo negativo della batteria, 
quindi procedere come di seguito illustrato. 


1. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vano motore. 


2. Svilare le viti indicate che fissano inferior- 
mente il condensatore al radiatore del li- 
quido di raffreddamento motore. 


3. Svitare le viti di fissaggio indicate e rimuo- 
vere la presa aspirazione aria. 


4. Predisporre una vaschetta atta al recupero 
del liquido refrigerante motore, quindi al- 
lentare le fascette (1), staccare le tubazio- 
ni illustrate e scaricare il liquido refrigeran- 
te. 

Scollegare le connessioni elettriche indi- 
cate dalla freccia relative al gruppo elet- 
troventole ed all'interruttore termostatico. 


P4F23GX02 
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1. 2. Svitare le viti indicate dalle frecce che 
fissano superiormente il condensatore 
al radiatore del liquido di raffreddamen- 
to motore. 


3. Svitare le viti di fissaggio del radiatore alla 
scocca, svincolarlo dai perni inferiori, 
quindi estrarlo dalla parte superiore del 
vano motore. 


4. Rimuovere l'interruttore termostatico (1), 
svitare le quattro viti di fissaggio indicate e 
staccare il gruppo elettroventole dal radia- 
tore. 


P4F24GX03 
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1. Svitare le viti che fissano il radiatore alla 
scoccca e dopo averne svincolato i perni 
inferiori estrarlo dalla parte superiore del 
vano motore. 


Per il riattacco del complessivo sopraccitato 


LCA FTT invertire opportunamente le operazioni de- 


scritte per lo stacco. 


PAFOSEXO1 


PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI RI- 


SCALDATE 
Capacità totale dell'impianto di raffreddamento | 6,55 litri 
Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso | 5,7 litri 


Copyright by Fiat Auto 


Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento sfilando il manicotto inferiore dal radia- 
tore e ricollegarlo a quest'ultimo ad operazione ultimata. 

Aprire i tre tappi di spurgo (A - B - C) illustrati nella figura della pagina seguente. 

Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma (E) di collegamento con il termostato 
ed insufflare in quest'ultima dell’aria compressa per ottenere il completo svuotamento della tubazione 
di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sulla tubazione 
di uscita del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (B) sul collettore in alluminio 
posto sulla parte anteriore del motore sopra il collettore di scarico, e quindi chiudere lo spurgo 
Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (C) posto sul radiatore e quindi 
chiudere quest’ultimo. 

Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
3000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo attenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

Attendere che l’elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi arrestare il motore. 

A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 
al livello MAX. 
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PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO PER VERSIONI CON- 
DIZIONATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 6,8 litri 


Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso 6,05 litri 


- Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento svitando l'apposita vite di scarico posta 

sulla vaschetta inferiore del radiatore e sfilando il manicotto del radiatore dal termostato. 

Ad operazione avvenuta riavvitare la vite di scarico e ripristinare il collegamento del manicotto. 

Aprire i quattro tappi di di spurgo (A - B - C -D) illustrati nella figura della pagina precedente. 

Sfilare dal lato vaschetta di espansione la tubazione di gommma (E) di collegamento con il termostato 

ed insufflare in quest'ultima dell’aria compressa per ottenere il completo svuotamento della tubazione 

di spurgo. 

Ripristinare il collegamento della tubazione ad operazione avvenuta. 

Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 

flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sulla tubazione 

di uscita del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare il riempimento sino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (B) sul collettore in alluminio 

posto sulla parte anteriore del motore sopra il collettore di scarico, e quindi chiudere lo spurgo 

Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dagli spurghi (C e D) posti sul radiatore e quin- 

di chiudere quest'ultimi. 

- Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 

- Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 

- Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 
3000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione facendo atttenzione che il suo livello non superi la tacca di MAX 

- Attendere che l'elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 

poi arrestare il motore. 

A motore freddo controllare il livello del liquido di raffreddamento ed eventualmente rabboccare fino 

al livello MAX. 
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Prima di procedere allo stacco, realiz- 
zare due staffe supporto da utilizzare 
con l'attrezzo 1860860000 per sup- 
porto del motore durante lo stacco - 
riattacco, seguendo le indicazioni ri- 
portate nella prima pagina della Sez.21 
- 27 "Stacco - riattacco cambio” mo- 
torizzazione 2387 TD. 


(bi 


STACCO - RIATTACCO MOTOPROPUL- 
SORE 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori e scollegare il polo 
negativo della batteria, scaricare l'impianto di 
condizionamento motore come descritto nel- 
la Sez.50 “Organi ausiliari” di questo manua- 
P4FOB0BO2 le, quindi procedere come di seguito descrit- 
to: 


1. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del motopropulsore. 


2. Scollegare il polo positivo della batteria, 
svitare il dado di fissaggio della batteria al 
cestello, quindi rimuoverla dal vano moto- 
re, 


3. Allentare le due fascette (1), svitare le viti 
di fissaggio (2), scollegare la connessione 
(3), quindi rimuovere il manicotto aspira - 
zione aria completo di debimetro. 


4. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), apri- 
re le fascette (3) liberando il cablaggio 
motore, quindi rimuovere i cestello batte- 
ria. 
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. Allentare le fascette e rimuovere il mani- 


cotto illustrato. 


. Scollegare la connessione dell’interruttore 


luci innesto retromarcia. 


. Scalzare la testina (1) dal relativo snodo 


sferico, svitare le viti di fissaggio (2), 
quindi scansare dal cambio la trasmissio- 
ne flessibile (3) di selezione marce com- 
pleta di staffa di supporto (4). 


. Rimuovere il filtro disidratatore agendo 


sugli appositi fissaggi illustrati. 


. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 


cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere il manicotto di ingresso liquido 
refrigerante dal punto illustrato. 
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1. Rimuovere il manicotto di uscita del liqui- 
do refrigerante motore dal punto illustrato. 


2. Rimuovere, dal termostato, le tubazioni 
provenienti dal gruppo riscaldatore, le due 
tubazioni liquido refrigerante illustrate, e 
scollegare le due connessioni elettriche 
indicate. 


3. Scollegare, dalla vaschetta di espansione, 
le tubazioni illustrate. 


4. Scollegare i due raccordi di mandata e ri- 
torno carburante. 


5. Svitare le viti di fissaggio dell'elettroventi- 
latore. 
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. Allentare le viti (1) di fissaggio del riparo ca- 


lore, sollevarlo, scollegare la connessione 
(2), ripetere l'operazione sull'altro coperchio, 
quindi rimuovere l’elettroventilatore. 


2. Agendo sui fissaggi illustrati scollegare 


dal compressore - condizionatore le relati- 
ve tubazioni. 


. Scaricare il liquido della pompa servoster- 


zo utiluizzando idonei strumenti atti al re- 
cupero dell'olio. 


. Svitare le viti di fissaggio della vaschetta alla 


paratia, e scollegare la tubazione illustrata. 


. Scollegare i due tubi dall’elettrovalvola 


modulatrice e la relativa connessione elet- 
trica indicata. 
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1. Rimuovere la tubazione di collegamento 


del turbosoffiante allo scambiatore di ca- 
lore. 


. Scollegare le connessioni elettriche illu- 


strate. 


. Operando dall'interno vettura, rimuovere il 


vano del cassetto portaoggetti svitando le 
viti di fissaggio illustrate. 


. Scollegare il connettore illustrato dalla 


centralina iniezione ed i due relee dalla re- 
lativa sede. 


. Staccare la protezione del filtro antipolline 


dopo aver rimosso i bracci tergitori come 
illustrato nella Sez.70 Carrozzeria, svitare 
le due viti di fissaggio del cablaggio moto- 
re alla paratia. 
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. Rimuovere la bielletta di reazione dalla 


staffa supporto agendo sulle viti di fissag- 
gio illustrate. 


. Scollegare la massa motore dalla campana 


del cambio. 


. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 


care il bottone, svitare le viti e disimpe- 
gnare il riparo parapolvere dalla sede, 
Operando dal vano del passaruota, svitare 
le viti (1) di fissaggio della staffa di sup- 
porto del cilindro comando frizione. 
Scansare il riparo passaruota anteriore de- 
stro. 
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1. Scollegare la connessione dell'indicatore 
di direzione laterale destro ed agendo dal 
vano motore sfilare il cablaggio motore 
vincolandolo al motore stesso. 

2. Scalzare la testina (1), quindi scollegare la 
trasmissione flessibile di innesto marce dal 
cambio. 

3. Svitare il dado di fissaggio della testina ti- 
rante sterzo, quindi utilizzando l'attrezzo 
1847038000 scollegarla dal montante. 

4. Scollegare i semiassi agendo sulle viti del 
giunto omocinetico alla flangia del cambio. 


5. Svitare la vite (1) ed allentare la vite (2) di 
fissaggio del montante delle sospensioni, 
quindi ruotare il montante verso il basso 
disimpegnando il semialbero dall'innesto 
sul differenziale. 
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1. Scollegare i due raccordi olio servosterzo 
dalla scatola guida disimpegnandoli dal- 
l'apposita staffetta antivibrazioni. 


2. Rimuovere il riparo parapolvere illustrato. 


3. Rimuovere lo scambiatore di calore dell'o- 
lio motore dai fissaggi illustrati, quindi 
vincolarlo al motopropulsore. 


4. Rimuovere le viti di fissaggio del primo 
tratto della tubazione di scarico al collet- 
tore, e le viti di fissaggio della staffa antivi- 
brazioni, 


5. Staccare il primo tratto della tubazione di 
scarico dal convertitore catalitico. 
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1. Posizionare l'attrezzo 1860860000 com- 

. pleto delle due staffe precedentemente 
realizzate, di supporto motopropulsore su 
cricco idraulico e fissarlo al motopropul- 
sore mediante gli attrezzi illustrati. 


II cricco idraulico deve avere una por- 
tata di almeno 1000 kg ed un'altezza 


adeguata a consentire la successiva ri- 
mozione verso il basso del motopro- 
pulsore; a tale proposito bisogna pren- 
dere in considerazione l'altezza massi- 
ma raggiungibile dal ponte sollevatore 
e l'altezza minima raggiungibile dal 
cricco idraulico. 


2. Rimuovere la traversa inferiore svitando le 
viti di fissaggio illustrato. 


PAFO9FX02 


3. Rimuovere il supporto centrale del moto- 
propulsore svitando le viti di fissaggio illu- 
strate. 


P4F065B04 
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Marea-Marea Weekend €” 


P4F066B01 


1. Svitare la vite (1) di fissaggio del braccio 
oscillante al mozzo, e la vite (2) di fissag- 
gio della barra stabilizzatrice al tirante del- 
le sospensioni. 

2. Rimuovere i fissaggi evidenziati del riparo 
calore in modo da consentire la successiva 
estrazione della traversa anteriore. 


3. Svitare le viti di fissaggio laterale della tra- 
versa anteriore alla scocca. 


4. Svitare le viti di fissaggio posteriore della 
traversa anteriore alla scocca ed alla sca- 
tola sterzo, quindi mediante l'ausilio di un 
secondo operatore, estrarre la traversa an- 
teriore completa di bracci oscillanti e barra 
stabilizzatrice. 


5. Scollegare la connessione elettrica senso- 
re tachimetrico per contachilometri. 


P4F066B05 
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P4F11FX03 


mente svincolato dall'attrezzo di supporto. 


NOTA 
operazioni descritte per lo stacco. 


Motore 
Stacco - riattacco 


10. 


P4F11FX02 


1. Staccare il supporto motore lato cambio 
svitando le viti di fissaggio indicate. 


2. Rimuovere il supporto motore lato distri- 
buzione. 


3. Abbassare il cricco idraulico ed estrarre il 
motopropulsore dalla parte inferiore della 
vettura. 


Abbassare il cricco idraulico gradata- 
mente e verificare il corretto posiziona- 
mento e bilanciamento del motopro- 
pulsore sul relativo attrezzo di soste- 
gno. 


4. Disporre il motopropulsore su pedana me- 
diante l'utilizzo di una gru idraulica. 


Per spostamenti del gruppo motopropulsore utilizzare una gru idraulica dopo averlo preventiva- 


Per il riattacco del gruppo motopropulsore è sufficiente invertire opportunamente la successione delle 


- Preparare il vano motore per l'inserimento del gruppo motopropulsore, avendo cura di collo- 
care tutti i cavi elettrici, i tubi, ecc. in modo da non creare possibili appigli al montaggio; 


- Prestare la necessaria attenzione, nel momento in cui si monta il gruppo motopropulsore, per 


evitare di danneggiare i singoli componenti; 


- Al montaggio delle tubazioni passaggio liquido refrigerante motore, è necessario far coinci- 
dere l'’incavo ricavato sulla tubazione flessibile (in gomma) con il risalto posto sul relativo ma- 
nicotto rigido di accoppiamento. Per il riempimento del circuito di raffreddamento motore fare 
riferimento a quanto riportato in questa sezione al capitolo "Stacco-riattacco radiatore”. 


ZN Accertarsi che i punti di supporto del gruppo motopropulsore siano stati fissati correttamente. 


L) DÌ Altezza pedale frizione e trasmissioni flessibili comando cambio. 
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P4F10CX02 


STACCO CINGHIA ORGANI AUSILIARI 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo negativo della batteria, ri- 
muovere la ruota anteriore destra, quindi pro- 
cedere come di seguito descritto. 


li 


Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del motopropulsore. 


. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 


care il bottone, svitare le viti e disimpe- 
gnare il riparo parapolvere dalla sede. 


. Svitare la vite di fissaggio illustrata in mo- 


do da permettere il successivo posiziona- 
mento dell'attrezzo per tensionamento 
cinghia. 


. Utilizzando la chiave 1860966000, allen- 


tare la tensione della cinghia ruotando in 
senso antiorario il dado (1) del tenditore 
automatico fino a portare l'asola (2) della 
chiave in corrisponde del foro (3) sulla 
puleggia, quindi Bla l'attrezzo in po- 
sizione mediante”Vite di servizio, 


12, 
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10. 


1. Allentare la tensione del galoppino mobile 
agendo sul relativo bullone di fissaggio, 
scalzare quindi la cinghia comando organi 
ausiliari. 


PA4F13FX01 


RIATTACCO CINGHIA COMANDO ORGA- 
NI AUSILIARI 


2. Calzare la cinghia degli organi ausiliari ot- 
tenendo la configurazione illustrata: 


. Alternatore 

. Pompa idroguida 

. Galoppino fisso 

. Puleggia compressore condizionatore 
. Galoppino mobile 

. Puleggia albero motore 

. Tensionatore automatico 


NOTBASAN_- 


particolare che non presenti: crepe, ta- 
gli. usura superficiale del materiale, 
parti secche ed indurite con conse- 
guente perdita di tenuta. 


ZN Verificare l'integrità della cinghia ed in 


e 


1860968000 Ai 


3. Posizionare sul galoppino mobile (non 
bloccato) in corrispondenza degli apposi- 
tii fori, l'attrezzo 1860968000 ruotare la 
leva e tendere la cinghia. Bloccare in que- 
sta posizione il bullone di fissaggio del ga- 
loppino mobile. 


PAF13FX06 
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PAF14FXO5 PAFOGFXO1 


Ra 1. Svitare la vite (1) e rimuovere la chiave 
IL 1860966000, quindi riposizionare la vite 

di fissaggio della puleggia serrandola alla 
ni coppia prescritta. La molla precaricata del 
Lam] tenditore automatico garantirà un corretto 


tensionamento della cinghia. 


STACCO CINGHIA COMANDO DISTRIBU- 
ZIONE 


Per rimuovere la cinghia comando di- 
stribuzione è necessario rimuovere la 


cinghia di comando organi ausiliari . 
operando come descritto nel paragrafo 
precedente. 


2. Rimuovere la bielletta di reazione dalla 
ir staffa supporto agendo sulle viti di fissag- 
gio illustrate. 


3. Rimuovere il riparo superiore della cinghia 
distribuzione. 


4. Svitare le viti illustrate e rimuovere il riparo 
dal cambio. 


P4F14FX04 
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Motore 
Sostituzione cinghia distribuzione 


1. 


P4F15FX02 


Posizionare l'attrezzo per ritegno volano 
1860898000. 


2. Rimuovere la puleggia degli organi ausi- 


Ww 


P 


(91) 


liari ed il fermavolano 1860898000. 


. Rimuovere la vite illustrata di fissaggio 


pompa olio; posizionare al posto della vite, 
il perno dell'attrezzo 1860905000. 

Posizionare l'attrezzo 1860905000. sul- 
l'ingranaggio dell'albero motore e sul perno 
(3); ruotare l'albero motore con piccoli spo- 
stamenti fino a che il grano di centraggio 
(2) si accoppi con il foro (1). In questa po- 
sizione si ottiene il P.M.S. sul primo cilindro. 


. Verificare che la pompa iniezione sia in fa- 


se, controllando che i riferimenti (1) e (2) 
illustrati siano allineati quindi bloccare la 
puleggia in posizione di fase utilizzando le 
viti (3) inserite negli appositi fori ricavati 
sulla puleggia stessa. 


P4F15FX06 
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P4F16FX02 


. Verificare che il riferimento (1) della pu- 


leggia dell'albero della distribuzione sia 
allineato con il riferimento (2) posto sul 
coperchio delle punterie. 


. Operando con una chiave tagliata della di- 


mensione idonea, rimuovere il galoppino 
fisso della cinghia organi ausiliari. 


. Rimuovere il riparo inferiore della cinghia 


della distribuzione. 


. Svitare le viti di fissaggio illustrate e ri- 


muovere il supporto della bielletta di rea- 
zione. 
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P4F17FX01 P4F15FX06 


1. Allentare il dado del tendicinghia, scalzare 
la cinghia dalle puleggia della pompa inie- 
zione e della distribuzione, sollevare il 
ponte, posizionare il fermavolano 
1860898000, rimuovere l'attrezzo 
1860905000 precedentemente posiziona- 
to per il rilievo del P.M.S., quindi rimuove- 
re la cinghia della distribuzione. 


RIATTACCO E TENSIONAMENTO CIN- 
GHIA COMANDO DISTRIBUZIONE 


2. Calzare la cinghia dentata sull'ingranag- 
gio dell'albero motore, rimuovere il ferma- 
volano precedentemente posizionato e 
montare l'attrezzo 1860905000 per il rilie- 
vo del P.M.S. 


3. Completare il montaggio della cinghia 
della distribuzione rispettando il seguente 
ordine di montaggio: 


1. Ingranaggio albero motore 
. Galoppino fisso 

. Puleggia distribuzione 

. Puleggia pompa iniezione 


. Tenditore automatico 
. Pompa liquido refrigerante 


OUT paWN 
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. Applicare una forza nel punto indicato sul 


tenditore automatico portando l'indice 
mobile (1) del tenditore in posizione di 
massimo tensionamento. 


. Sbloccare la puleggia di comando della 


pompa iniezione svitando le due viti pre- 
cedentemente posizionate. 


. Far compiere due giri all'albero motore 


ruotando nel senso normale di rotazione, 
sbloccare il dado di fissaggio del tenditore 
e far coincidere l'indice fisso (1) posto sul 
supporto del tenditore, con l'indice mobile 
(2) del tendicinghia. Bloccare e successi- 
vamente serrare alla coppia prescritta il 
dado del tenditore. Procedere al rimontag- 
gio dei particolari precedentemente smon- 
tati per la rimozione della cinghia stessa. 
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P4F060B01 
STACCO TESTA CILINDRI 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
rimuovere le ruote anteriori, scollegare il polo 
negativo della batteria quindi procedere co- 
me di seguito illustrato. 


1. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del motopropulsore. 


2. Scollegare il polo positivo della batteria, 
svitare il dado di fissaggio della batteria al 
cestello, quindi rimuoverla dal vano moto- 
re. 


3. Allentare le due fascette (1), svitare le viti 
di fissaggio (2), scollegare la connessione 
(3), quindi rimuovere il manicotto aspira- 
zione aria completo di debimetro. 


£» 


. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), apri- 
re le fascette (3) liberando il cablaggio 
motore, quindi rimuovere i cestello batte- 
ria. 


Motore 
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. Allentare le fascette e rimuovere il mani- 


cotto illustrato. 


. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 


cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere il manicotto di ingresso liquido 
refrigerante dai punti illustrati. 


. Rimuovere il manicotto di uscita del liqui- 


do refrigerante motore dal punto illustrato. 


. Rimuovere, dal termostato, le tubazioni 


provenienti dal gruppo riscaldatore, le due 
tubazioni liquido refrigerante illustrate, e 
scollegare le due connessioni elettriche 
indicate. 


. Scollegare, dalla vaschetta di espansione, 


le tubazioni illustrate. 


P4F03FX03 
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. Scollegare i due raccordi di mandata e ri- 


torno carburante. 


Svitare le viti di fissaggio dell’elettroventi- 
latore. 


. Allentare le viti (1) di fissaggio dei due ri- 


pari calore, sollevarli, scollegare le con- 
nessioni (2), ripetere l'operazione sull'al- 
tro coperchio, quindi rimuovere l’elettro- 
ventilatore. 


. Scollegare i due tubi dall’elettrovalvola 


modulatrice e la relativa connessione elet- 
trica. 


. Scollegare le connessioni elettriche illu- 


strate. 


P4FO0SFX02 
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1. Rimuovere la bielletta di reazione dalla 


D 


Ww 


® 


staffa supporto agendo sulle viti di fissag- 
gio illustrate. 


Scollegare la massa motore illustrata dalla 
campana del cambio. 


. Svitare la vite inferiore ed la vite superiore 


di fissaggio del supporto astina olio moto- 
re, quindi rimuoverla. 


Scollegare i tubi illustrati di ritorno gasolio 
dagli iniettori e dalla pompa iniezione. 
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P4F23FX02 


1. Scollegare la connessione elettrica dell'i- 
niettore strumentato, e disimpegnare il ca- 
vo di massa dalla pompa iniezione svitan- 
do il dado illustrato. 


2. Disimpegnare dalla testa cilindri il tubo il- 
lustrato, rimuovendo le viti (1) e allentan- 
do la fascetta (2). 


3. Staccare la fascetta illustrata e scansare il 
tubo lateralmente nel vano motore. 


4. Scollegare dal filtro carburante, il tubo di 
mandata carburante alla pompa iniezione. 


5. Utilizzando la chiave 1852138000 svitare 
i raccordi delle tubazioni di alimentazione 
gasolio sugli iniettori. 


P4AF23FX06 


23 
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Stacco - riattacco testa cilindri 


PAF24FX01 P4F24FX02 


. Svitare i raccordi delle tubazioni di ali- 
mentazione gasolio dalla pompa, quindi 
rimuovere le tubazioni stesse. 


. Scollegare le due connessioni elettriche 
indicate. 

. Scollegare la connessione elettrica dal fil- 

tro, svitare i dadi di fissaggio del filtro ga- 

solio al collettore di aspirazione, quindi ri- 

muoverlo. 


. Allentare la fascetta (1), scollegare la tu- 
bazione (2), svitare i dadi (3), quindi 
scansare lateralmente il separatore vapori 
olio (4). 

. Rimuovere la staffa dalla pompa iniezione, 
svitando le viti illustrate. Queste viti fissa- 
no anche la pompa iniezione al relativo 
supporto. 


P4F24FX04 PAF24FX06 
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P4F26FX01 PAF25FX02 
uit 1. Rimuovere la valvola E.G.R. completa di 
3 bg relativa tubazione. 
NE 2. Allentare le fascette (1), svitare le viti (2), 
GR quindi rimuovere la tubazione rigida del li- 
mà: quido refrigerante motore dalla testa cilin- 
\i “Za s dri. 
\\ y/7 di 3. Svitare le viti di fissaggio della flangia del 
@ $i i manicotto flessibile liquido refrigerante, 
i) (mt scansandolo. 


Rimuovere la cinghia di comando de- 
gli organi ausiliari e la cinghia coman- 
do distribuzione operando come de- 
scritto nei precedenti paragrafi. 


4. Rimuovere la staffa antivibrazioni dal pri- 
mo tratto della tubazione di scarico. 


5. Staccare il coperchio della testa cilindri. 


RA 


P4F26FX04 P4F26FX06 
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1. Svitare i dadi di fissaggio del collettore di 
scarico alla testa cilindri e svincolare il col- 
lettore dai relativi prigionieri. 


2. Allentare le viti di fissaggio della flangia 
alla puleggia della pompa iniezione. 

3. Utilizzando l'attrezzo 1860831001 e il 
1860964000, sbloccare il dado di fissag- 
gio della puleggia della pompa iniezione, 
quindi rimuoverla dalla sede. 

4. Svitare le viti di fissaggio della pompa 
iniezione al supporto, quindi rimuoverla, 


“> dl A 
E, 1860831001 


5. Scollegare i cavi di alimentazione delle 
candelette di preriscaldo. 


P4F26FX04 P4F26FX05 
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1. Staccare il collettore di aspirazione dalla 
testa cilindri. 


2. Rimuovere il riparo in plastica illustrato. 


3. Utilizzando la chiave 1852154000, svitare 
le viti di fissaggio della testa cilindri al ba- 
samento, quindi rimuoverla. 


RIATTACCO TESTA CILINDRI 
Montaggio guarnizione su testa cilindri 


4. Dopo aver controllato la rientranza o la 
sporgenza dello stantuffo dal piano supe- 
riore del basamento al fine di mantenere il 
rapporto di compressione nella tolleranza. 
montare la guarnizione della testa cilindri 
dello spessore indicato in tabella. 


Posizionare la guarnizione della testa con 
la dicitura ALTO rivolta verso l'operatore, 
accertarsi che prima del montaggio la 
guanizione sia stata tenuta nell'apposito 
involucro in nylon; non lubrificarla o spor- 
carla di olio, curando che prima del mon- 
taggio la superficie del basamento sia ben 
pulita. 


Sporgenza media | Spessore |Numero 
stantuffi guarnizione | tacche 
testa cilindri 


fino a 0,85 mm 1,6 mm 
da 0,85 a 0,95 mm 1,7 mm 1 
O oltre 0,95 mm 1,8 mm 2 
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Serraggio testa cilindri 


1. Posizionare la testa cilindri sul basamento, 
quindi procedere alla chiusura a coppia 
delle relative viti di fissaggio tenendo pre- 
sente che per ogni fase di chiusura pre- 
scritta, l'ordine di serraggio è quello indi- 
cato in figura. 


2. Lubrificare le viti e le rosette e lasciarli 
scolare per almeno 30 minuti; accostare le 
viti ad una coppia di 2 daNm, quindi effet- 
tuare la chiusura dinamometrica alla cop- 
pia di 6,5 daNm mediante l'utilizzo della 
chiave 1852154000. 


3. Chiudere angolarmente le viti di 270° in 
tre fasi ben distinte (90°+90°+90°) me- 
diante l'utilizzo della chiave 1852154000 
applicata all'attrezzo 1860942000. 
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P4F29FX02 
Montaggio e messa in fase pompa iniezione 


1. Disporre e bloccare la pompa iniezione in 
morsa, quindi allentare la vite freno (1) e 
rimuovere il distanziale (2). 


2. Utilizzando un dado ed un controdado 
posti all'estremità filettata dell'albero 
pompa, allineare approsimativamente la 
sede della chiavetta sull'albero (1) con la 
tacca posta sul corpo pompa (2). 


3. Togliere il tappo posto sul coperchio della 

pompa ed avvitare l'attrezzo tastatore 
1865090000 completo di comparatore a 
contatto con il cielo dello stantuffo distri- 
butore. Ruotare l'albero pompa in senso 
antiorario fino a raggiungere il P.M.I. dello 
stantuffo distributore, indicato dal compa- 
ratore. 
Azzerare il comparatore e ruotare l'albero 
in senso orario fino a raggiungere una cor- 
sa dello stantuffo pari a 0,75 mm. Bloccare 
quindi la rotazione dell'albero mediante la 
vite freno (1). 


4, Calzare la cinghia e posizionare l'attrezzo 
1860905000 sull'ingranaggio dell'albero 
motore e sul perno (3); ruotare l'albero 
motore con piccoli spostamenti fino a che 
il grano di centraggio (2) si accoppi con il 
foro (1). In questa posizione si ottiene il 
P.M.S. sul primo cilindro. 
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Montare la pompa iniezione sul supporto 
bloccando le viti di fissaggio illustrate. 
Posizionare la puleggia della pompa inie- 
zione verificando che i riferimenti (1) e (2) 
siano allineati, quindi bloccarla utilizzan - 
do le due viti (3) poste nei fori illustrati. 


. Accostare le viti di fissaggio della flangia. 
. Presentare il coperchio delle punterie e 


verificare che il riferimento (1) della pu- 
leggia sia allineato con il riferimento (2) 
posto sul coperchio delle punterie. 


. Completare il montaggio della cinghia co- 


mando distribuzione come illustrato nel 
paragrafo "Stacco - riattacco cinghia di- 
stribuzione”, e rimuovere le due viti di 
bloccaggio della pompa iniezione al sup- 
porto. 


PAF30FX01 
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1. Applicare una forza nel punto indicato sul 
tenditore automatico portando l'indice 


mobile (1) del tenditore in posizione di 
massimo tensionamento. 


2. Utilizzando gli attrezzi 1860831001 e 
1860964000 bloccare e successivamente 
serrare alla coppia prescritta il dado di fis- 
saggio della puleggia della pompa iniezio- 
ne. 


3. Bloccare le due viti di fissaggio della flan- 
gia alla puleggia. 


coppia della puleggia della pompa 
iniezione, il valore rilevato sul compa- 
P4F26FX02 ratore fosse variato, è necessario ripri- 
stinare il corretto valore precedente- 
mente impostato agendo sulle asole 
poste sul supporto della pompa, sbloc- 
cando le tre viti e facendo oscillare la 
pompa sino al raggiungimento del va- 
lore di 0,75 mm sul comparatore. 


ZN Se durante l'operazione di serraggio a 


4. Allentare la vite freno (1) e riposizionere il 
distanziale (2). 


Rimuovere l'attrezzo 1860905000 
quindi portare la cinghia della distribu- 
zione alla tensione nominale come il- 
lustrato nel paragrafo precedente, e ri- 
montare i restanti componenti smonta - 
ti invertendo opportunamente le ope- 
razioni eseguite allo smontaggio. 
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| SOSTITUZIONE POMPA LIQUIDO REFRI- 
GERANTE 


ZN Prima di procedere allo stacco della 


1860831001 


pompa liquido refrigerante motore è 
necessario rimuovere la cinghia co- 
mando organi ausiliari e la cinghia di- 
stribuzione operando come descritto 
precedentemente. 


1. Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 
cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere il manicotto di ingresso liquido 
refrigerante dai punti illustrati. 


2. Rimuovere il manicotto di uscita del liqui- 
do refrigerante motore dal punto illustrato. 


3. Utilizzando gli attrezzi 1860831001 e 
1860831000 svitare il dado di fissaggio 
della puleggia dell'albero distribuzione. 


4. Rimuovere la pompa del liquido refrige- 
rante dalla testa cilindri. 


PAF32FX04 
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STACCO - RIATTACCO RADIATORE 


1. 


N 


d 


pus 


(1) 


Predisporre un idoneo recipiente atto a re- 
cuperare il liquido refrigerante motore e ri- 
muovere il manicotto di ingresso liquido 
refrigerante dai punti illustrati. 


. Rimuovere il manicotto di uscita del liqui- 


do refrigerante motore dal punto illustrato. 


Svitare le viti di fissaggio dell'elettroventi- 
latore. 


. Allentare le viti (1) di fissaggio dei due ri- 


pari calore, sollevarli, scollegare le con- 
nessioni (2), ripetere le operazioni sull’al- 
tro coperchio, quindi rimuovere l'elettro- 
ventilatore. 


. Scollegare il bulbo illustrato dal radiatore. 


P4F33FX05 
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| 1. Svitare le viti che fissano il convogliatore 
aria al radiatore. 


PAF34FX01 


Lì 
sa) 
5a, 


2. Separare il radiatore dal condensatore svi- 
tando le viti di fissaggio illustrate. 


P4F34FX02 P4F34FX03 


Vea SI) 

7 
sr rT—v USA DC © 
ee == 


————— EEE 3. Svitare le due viti di fissaggio del radiatore 
e») Mei alla scocca, svincolarlo dai perni di ritegno 

—————@mh e o inferiori ed estrarre il radiatore dalla parte 
DIE i Il alli superiore della vettura. 
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PROCEDURA DI RIEMPIMENTO DELL'IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO MOTORE PER VER- 
SIONI RISCALDATE E CONDIZIONATE 


Capacità totale dell'impianto di raffreddamento 6,5 litri 


Quantità di liquido da introdurre in fase di riempimento impianto a termostato chiuso 5,4 litri 


Procedere allo svuotamento dell'impianto di raffreddamento svitando l'apposita vite di scarico posta 
sulla vaschetta inferiore del radiatore e sfilare il manicotto (C) che collega la testa cilindri al basamento 
motore 

Insufflare aria compressa nella vaschetta di espansione per effettuare l'evacuazione di eventuali sac- 
che di liquido refrigerante dalla testa cilindri e dalle altre canalizzazioni. 

Ad operazione avvenuta riavvitare la vite di scarico e ripristinare il collegamento del manicotto. 


Aprire i due tappi di spurgo (A - B) illustrati nella figura della pagina seguente. 


Riempire l'impianto versando lentamente il liquido di raffreddamento (miscela al 50% di acqua e para- 
flù) nell'apposito bocchettone fino alla fuoriuscita del liquido dallo spurgo (A) posto sul radiatore e 
quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare a versare il liquido fino alla sua fuoriuscita dallo spurgo (B) posto sul manicotto di entrata 
del riscaldatore e quindi chiudere quest'ultimo. 

Continuare l'operazione di riempimento fino a quando il livello del liquido raggiunge la tacca di MAX 
posta sulla vaschetta di espansione. 


Avviare il motore e mantenerlo al regime minimo di rotazione per 2 + 3 minuti. 


-Eseguire periodicamente e gradualmente delle accelerate fino ad un regime di rotazione di circa 


3000/min introducendo contemporaneamente se necessario del liquido di raffreddamento nella va- 
schetta di espansione senza superare la tacca di MAX 


Attendere che l'elettroventilatore di raffreddamento del radiatore si inserisca almeno un paio di volte e 
poi lasciare che il motore funzioni al regime minimo di rotazione. 

Svitare parzialmente e con cautela le viti di spurgo (A e B) e contemporaneamente aumentare legger- 
mente il regime di rotazione del motore per favorire la fuoriuscita di eventuale aria residua dall’impian- 
to, quindi chiudere gli spurghi (A e B) nel momento della fuoriuscita del liquido di raffreddamento. 


A motore freddo controllare che il livello del liquido di raffreddamento sia compreso tra le tacche di 
MIN e MAX e se necessario rabboccare senza superare il livello di MAX. 
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Ubicazione degli spurghi del circuito di raffreddamento motore (versione riscadata e condizionata) 


P4F36FX01 


36 VI1-96 - Annulla e sostituisce Stampato n° 506.761/05 


GENERALITES INTRODUCTION | gine GENERALITÀ 


CARACTERISTIQUES 
TECHNIQUES TECHNicaL DATA | TECHNISCHE DATI TECNICI 
MOTEUR ENGINE MOTOR MOTORE | 


EMBRAYAGE | CLUTCH KUPPLUNG FRIZIONE 


BOITE DE 


VITESSES 


GEARBOX SCHALTGETRIEBE | CAMBIO DI 
AUS- VELOCITÀ 
DIFFERENTIEL 


DIFFERENTIAL GLEICHGETRIEBE | DIFFERENZIALE 


ALBERO DI 
TRASMISSIONE 


GELENKWELLE 


N 


DIFFERENTIEL REAR Aa DIFFERENZIALE 
ARRIERE DIFFERENTIAL GLEICHGETRIEBE POSTERIORE 
FREINS BRAKING SYSTEM | BREMSEN FRENI 


ARBRE DE PROPELLER 
TRANSMISSION SHAFT 


= 
DIRECTION stiano LENKUNG ren 


SUSPENSIONS ET | SUSPENSION AND | AUFHANGUNGEN SOSPENSIONI E 


[FAOES WHEELS UND RADER RUOTE 
ORGANES ZUSATZ- ORGANI 
AUXILIARY UNITS 
SUBSIDIAIRES i EINRICHTUNGEN SUSSIDIARI 
EQUIPEMENT ELECTRICAL ELEKTRISCHE IMPIANTO 
ELECTRIQUE EQUIPMENT ANLAGE ELETTRICO 


CARROSSERIE BODYWORK CAROSSERIE CARROZZERIA 


Marea-Marea Weekend Frizione 
Indice 


18. 


pag. 


COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO 


- Frizione con dispositivo meccanico di 


disinnesto 1 
È; - Frizione con dispositivo idraulico di 
disinnesto 2 


STACCO - RIATTACCO 


- Stacco 
-. Disco condotto - spingidisco 
- Riattacco 


(0100101) 


COMANDO DISINNESTO 


- Cuscinetto reggispinta 

Albero comando forcella 

Manicotto cuscinetto reggispinta 

- Pedale frizione 

- Registrazione posizione pedale 
comando frizione 

- Stacco - riattacco cavo flessibile 

comando frizione 

Stacco - riattacco componenti frizione 

a comando idraulico 

- Pompa frizione 

Cilindro operatore 

Spurgo aria 


o 0 DAN. D 


ci 


= n 
USI 


Copyright by Fiat Auto 


Marea-Marea Weekend 


Frizione 


Costituzione e funzionamento 


18. 


FRIZIONE CON DISPOSITIVO MECCANICO DI DISINNESTO (Motorizzazioni 1370 - 1581 - 1747 - 


1910 TD) 


La frizione è del tipo monodisco a secco, con cuscinetto re 


gidisco. 


ggispinta sempre a contatto della molla spin- 


Il trascinamento del disco condotto è ottenuto tramite la pressione esercitata da una molla a diaframma. 
Il distacco della frizione è realizzato mediante un cavo flessibile comandato meccanicamente dal pedale. 
Le frizioni meccaniche adottate sono tutte di tipo ” Spinto “ (vedere sezione parziale riportata successi- 


vamente). 


Dati tecnici 1370 1581 1747 1910 TD 
n J 
Carico molla daN 360 400 500 485 
Diametro esterno mm 190 200 215 215 
Diametro interno mm 134 137 147 147 
t | 
Corsa pedale mm 155+10 170+10 
a 3 %7 x |} LIL} | | 
PI n) de 
SR 3I (RUE e 
(A 3 LAT È 
3 Dr Id 
(©) 3a 2) 
Al |M > limari 
BE I BIN 
_f )) 
S_|b Tk 
ev, UH ix 
ETTI XUù 


SUTTON 
GB 
f 
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Flessibile disinnesto frizione a “cavo traente” 


{per 1370 12v) 


P4F001C02 


Flessibile disinnesto frizione a “guaina spin- 


gente” (per 1581, 1747, 1910 TD) 
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FRIZIONE CON DISPOSITIVO IDRAULICO DI DISINNESTO (1998 20v - 2387 TD) 


Costituzione 


Allo scopo di migliorare il comfort acustico e prestazionale sulle motorizzazioni 1998 20v e 2387 TD è 
stato montato un dispositivo idraulico. Tale dispositivo è costituito da un serbatoio comune con l’im- 
pianto freni (1), da una pompa (2) fissata al complessivo pedaliera e da un cilindro operatore (3) fissato 
alla campana del cambio. 

La guida della vettura risulta più confortevole, perchè si ha una riduzione delle vibrazioni trasmesse dal 
motopropulsore dovuto all'effetto smorzante dell'impianto idraulico. 

L'adozione di questo dispositivo elimina la necessità della registrazione periodica, in quanto risultano 
annullati eventuali giochi ed il recupero dell'usura del disco condotto avviene automaticamente. 


Frizione con dispositivo idraulico disinne- 
to per motorizzazione 1998 20v 


1. Serbatoio 
2. Pompa frizione 
3. Cilindro operatore 


P4F002C01 
Funzionamento 
La frizione è del tipo monodisco a secco, con dispositivo idraulico di disinnesto e con cuscinetto reggi- 


spinta sempre a contatto della molla spingidisco. ll trascinamento del disco condotto è ottenuto tramite 
la pressione esercitata da una molla a diaframma. 


I LrrrrrrWwe6iì 
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Il distacco della frizione è realizzato per mezzo di una pompa che, azionata dal pedale, trasmette 
l'aumento di pressione del liquido allo stantuffo del cilindro operatore. Quest'ultimo, tramite un 
puntalino, agisce sulla forcella comando frizione spostando il cuscinetto reggispinta vincendo in tal 
modo l'azione della molla a diaframma. 


Il cuscinetto reggispinta è costantemente a contatto con la molla a diaframma, come il puntalino del ci- 
lindro operatore rispetto alla forcella. 


1998 20v 


Carico molla 


Diametro esterno 


Diametro interno 


Corsa pedale 
Dati tecnici 


Sezione parziale frizione “spinta” (per mo- 
torizzazioni 1370 - 1580 - 1747 - 1998 20v - 
1910 TD) 


va, 
, 
} 
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B = Braccio di leva 
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Frizione con dispositivo idraulico di disin- 
nesto “tirato” per la motorizzazione 2387 
TD 


1. Serbatoio 
2. Pompa frizione 
3. Cilindro operatore 


P4F004C01 


La soluzione “tirata” consente di adottare una molla diaframma con maggiore carico e di ottenere una 
più elevata coppia trasmissibile a parità di dimensioni del complessivo. 

Inoltre questa soluzione, grazie ad un più favorevole braccio di leva (A) rispetto a quello che si ha con la 
tradizionale soluzione “spinta”, permette il disinnesto della frizione con uno sforzo inferiore. 


Dati tecnici 2387 TD 


Carico molla daN 600 


Diametro esterno 235 


Diametro interno 


Corsa pedale mm 136 


a A av nia na P4F004C02 
Sezione parziale frizione "tirata 


A = Braccio di leva 
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STACCO 


NOTA Per lo stacco della frizione è neces- 
sario staccare il gruppo cambio - dif- 
ferenziale come riportato nella sezio- 
ne 21 - 27. 


1. Svitare le viti di fissaggio del complessivo 
frizione al volano motore, quindi rimuove- 
re il complessivo frizione. 


DISCO CONDOTTO - SPINGIDISCO 


2. Riscontrando eccessiva usura delle guar- 
nizioni di attrito del disco condotto, è ne- 
cessario sostituirle, oppure sostituire il di- 
sco completo. 

Riscontrando usura, surriscaldamento o 
rigature profonde sull'anello spingidisco 
sostituire il complessivo. 

3. Controllare che la scentratura del disco 
condotto non sia superiore 0,25 mm. 


RIATTACCO 


4. Allineare il disco condotto per il montag- 
gio del complessivo frizione utilizzando il 
perno di centraggio indicato: 


Motorizzazione Attrezzo 
1370 1875086000 


1581 1870447000 


1747 1875086000 


1998 1875086000 
1910 TD 1870447000 
2387 TD 1870081000 
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CUSCINETTO REGGISPINTA 

Stacco 

1. Utilizzando l'attrezzo 1875084000 rimuo- 
vere il cuscinetto reggispinta dalla molla 


frizione. (solo per motorizzazione 2387 
TD) 


Riattacco 


Il cuscinetto non deve presentare im- 
puntamenti o rumorosità di rotazione 
pena la sostituzione (per tutte le moto- 
rizzazioni) 


2. Posizionare il cuscinetto reggispinta sul- 
l'albero primario del cambio (per tutte le 
motorizzazioni). 


3. Fissare opportunamente la forcella disin- 
nesto frizione come illustrato in figura (per 
tutte le motorizzazioni) 


4. Dopo aver eseguito il riattacco del gruppo 
cambio - differenziale spostare la forcella 
nel senso indicato dalla freccia onde con- 
sentire il posizionamento in sede del cu- 
scinetto reggispinta (solo per motorizza- 
zione 2387 TD). 
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STACCO 


NOTA Per lo stacco della frizione è neces- 
sario staccare il gruppo cambio - dif- 
ferenziale come riportato nella sezio- 
ne 21 - 27. 


1. Svitare le viti di fissaggio del complessivo 
frizione al volano motore, quindi rimuove- 
re il complessivo frizione. 


DISCO CONDOTTO - SPINGIDISCO 


2. Riscontrando eccessiva usura delle guar- 
nizioni di attrito del disco condotto, è ne- 
cessario sostituirle, oppure sostituire il di- 
sco completo. 

Riscontrando usura, surriscaldamento o 
rigature profonde sull'anello spingidisco 
sostituire il complessivo. 

3. Controllare che la scentratura del disco 
condotto non sia superiore 0,25 mm. 


RIATTACCO 


4. Allineare il disco condotto per il montag- 
gio del complessivo frizione utilizzando il 
perno di centraggio indicato: 


Motorizzazione Attrezzo 
1370 1875086000 
1581 1870447000 
1747 1875086000 
1998 1875086000 
1910 TD * 
| 2387 TD 1870081000 
* Dato non disponibile al momento della 


stampa 
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CUSCINETTO REGGISPINTA 
Stacco 


1. Utilizzando l'attrezzo 1875084000 rimuo- 
vere il cuscinetto reggispinta dalla molla 
frizione. (solo per motorizzazione 2387 
TD) 


Il cuscinetto non deve presentare im- 
puntamenti o rumorosità di rotazione 


pena la sostituzione (per tutte le moto- 
rizzazioni) 


Riattacco 


2. Posizionare il cuscinetto reggispinta sul- 
l'albero primario del cambio (per tutte le 
motorizzazioni). 


3. Fissare opportunamente la forcella disin- 
nesto frizione come illustrato in figura (per 
tutte le motorizzazioni) 


4. Dopo aver eseguito il riattacco del gruppo 
cambio - differenziale spostare la forcella 
nel senso indicato dalla freccia onde con- 
sentire il posizionamento in sede del cu- 
scinetto reggispinta (solo per motorizza- 
zione 2387 TD). 
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18. 


P4F007C02 


ALBERO COMANDO FORCELLA 
Stacco - riattacco 


1. Staccare l'anello elastico di ritegno della 
leva comando disinnesto e rimuovere la 
leva stessa. 


2. Rimuovere la boccola superiore. 


NOTA La boccola in questione va sostituita 
ogni qualvolta l'albero comando for- 
cella presenta eccessivo gioco. 


3. Staccare l'albero comando forcella, sfilan- 
dolo dalla sede inferiore. 


4. Vista particolari staccati 
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MANICOTTO CUSCINETTO REGGISPIN- 
TA 


NOTA /a motorizzazione 1370 12v non è 
dotata di manicotto del cuscinetto 
reggispinta. 


Stacco - riattacco 


1. Svitare le viti indicate e sfilare il manicotto. 
(L’illustrazione è riferita al manicotto della 
motorizzazione 1580 16v) 


NOTA La guarnizione di tenuta va sostituita 
ogni qual volta si riscontrino trafila- 
menti d'olio del cambio. Al ri- 
montaggio spalmare sulle superfici 
di contatto del sigillante siliconico 
che avrà funzione di guarnizione 


PEDALE FRIZIONE 


Smontaggio pedale comando versione con 
frizione meccanica 


2. Sollevare il pedale frizione (1), quindi 
scollegare il terminale (2) del cavo co- 
mando frizione dal relativo pedale. 


3. Svitare e sfilare dalla propria sede il bullo- 
ne di fissaggio del pedale frizione; rimuo- 
vere quindi il pedale e la relativa molla di 
sostegno. 


le parti interessate prima del montag- 
gio definitivo 


4. Al montaggio, posizionare la molla (2) sul 
pedale frizione, la rondella (3) ed il dispo- 
sitivo (4) di ritegno molla (2). Inserire il 
bullone (1) di fissaggio pedale frizione e 
bloccarlo mediante il relativo dado. 
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Smontaggio pedale comando versione 
con frizione idraulica 


1. Smontare il fermaglio fissaggio pompa fri- 
zione al pedale. 


2. Staccare il pedale frizione agendo nel 
punto indicato dalla freccia. 


lubrificare la boccola in gomma (Si- 
lent-block) di collegamento pompa - 
pedale pena il deterioramento del ma- 
teriale. 


ZN Per le motorizzazioni 1998 20v non 


P4F009C02 


REGISTRAZIONE POSIZIONE PEDA- 
LE COMANDO FRIZIONE (per vetture 
con dispositivo meccanico di disinne- 
sto) 


3. Misurare la corsa del pedale frizione: 


1. Pedale a fondo corsa 
2. Pedale a riposo 

X. Corsa del pedale: 
(Vedere tabella pag. 1) 


Misurare con precauzione la corsa del 
pedale ai fini di un corretto disinnesto 
della frizione. 


P4F009C03 
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1. Per effettuare la registrazione del pedale 
frizione a riposo è necessario: 
assestare il comando disinnesto frizione 
premendo a fondo il pedale per almeno 5 
volte. 
Verificare che la corsa "X" rientri nei valori 
sopraindicati. La corsa va rilevata con un 
righello in corrispondenza della mezzeria 
del pedale e corrisponde alla distanza fra 
la posizione di fondo corsa (pedale a con- 
tatto con la parete cruscotto) e quella del 
pedale a riposo. 
L'eventuale regolazione della corsa si ef- 
fettua agendo sul dado e dove presente, il 
controdado del cavo flessibile comando 
frizione lato cambio. 


STACCO - RIATTACCO CAVO FLESSIBILE 
COMANDO FRIZIONE 


Per poter disimpegnare il comando flessibile 
è necessario rimuovere: 


- Convogliatore aria 

- Batteria 

- Scatola porta relè 

- Cestello batteria 

- Centralina i.e. per motorizzazione 1580 1 6v 


2. Smontare il dado e dove è presente il con- 
trodado, che fissano il cavo comando fri- 
zione alla leva di comando e disimpegnare 
il cavo dall'ancoraggio posto sul cambio - 
differenziale. 


In figura è rappresentato il cavo co- 
mando frizione adottato sulla 
motorizzazione 1370. 


3. Disimpegnare il cavo comando frizione 
dagli ancoraggi (1) posti sulla scocca co- 
me illustrato in figura (solo per versioni 
1581 - 1747 - 1910 TD). 
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. Sollevare il pedale comando frizione e 


scollegare il terminale (2) del cavo co- 
mando frizione dal relativo pedale (3). 


. Dall’interno del vano motore, sfilare il 


tampone elastico dal foro di ancoraggio 
sulla parete del cruscotto, ed estrarre il ca- 
vo comando frizione completo. 


necessario posizionare il tampone 


ZN AI rimontaggio del cavo flessibile è 


elastico in gomma (1) sulla parete del 
cruscotto e Successivamente inserire 
il tampone rigido (2) nel foro presente 
sul tampone elastico. A operazione 
ultimata controllare e registrare la cor- 
sa del pedale come precedentemente 
riportato. Per le versioni 1581-1747 
-1910 TD prestare attenzione al ri- 
montaggio del cavo sugli ancoraggi 
posti sulla scocca pena il deteriora- 
mento del cavo stesso. 


STACCO RIATTACCO COMPONENTI FRI- 
ZIONE A COMANDO IDRAULICO 


POMPA FRIZIONE 


Motorizzazione 1998 20v 


3. 


Rimuovere il convogliatore presa d'aria 
agendo sulle viti evidenziate in figura. 
Scollegare i cavi dei poli della batteria e ri- 
muovere la batteria dal vano motore svi- 
tando il dado di fissaggio della staffetta di 
ritegno. 
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1.2. Scollegare la tubazione di collegamento 
filtro aria al corpo farfallato agendo co- 
me illustrato in figura rimuovendo inol- 
tre il risuonatore. 


3. Rimuovere il coperchio scatola teleruttori. 


4. Rimouvere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori al cestello batteria, quindi posi- 
zionarla a lato. 


5. Rimuovere le viti (1) e allentare la vite (2) 
di fissaggio del cestello batteria alla scoc- 
ca. Prima di rimuovere il cestello scollega- 
re la fascetta sottostante di ritegno cavi. 


” Ji 


[) 
ru 
(ali 


2004 
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1. Svincolare la tubazione di collegamento 
del cilindro operatore dalle fascette di rite- 
gno. 


2. Scollegare la tubazione dell'impianto 
idraulico dalla pompa frizione. 


A Prima di scollegare la tubazione è ne- 
cessario scaricare l'impianto idraulico. 


3. Rimuovere il fermaglio di fissaggio della 
pompa frizione al pedale. 


4. Svitare i dadi di fissaggio pompa frizione 
alla scocca. 


5. Scollegare il raccordo di mandata liquido 
freni alla pompa frizione, quindi rimuovere 
la stessa. 


P4F008C01 


P4F013C03 PAF013C04 
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Motorizzazione 2387 TD 


W 


Disimpegnare la pompa frizione dal- 
l'interno vettura, operando come iltu- 
strato precedentemente per la 
motorizzazione 1998 20v. 


. Operando dal vano motore, scollegare il 


polo positivo ed il polo negativo della bat- 
teria, svitare il dado di fissaggio della staf- 
fa e rimuovere la batteria dal vano motore. 


. Allentare le fascette indicate, svitare le viti 


di fissaggio indicate, scollegare la connes- 
sione elettrica illustrata, quindi rimuovere 
il manicotto aspirazione aria completo di 
debimetro. 


. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), apri- 


re le fascette (3) liberando il cablaggio, 
quindi rimuovere il cestello supporto bat- 
teria. 


. Svincolare la tubazione di collegamento 


del cilindro operatore dal punto indicato, 
quindi dall'interno della vettura rimuovere 
la pompa frizione. 
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CILINDRO OPERATORE 


vano motore operando come illustrato 


ZN Eseguire le operazioni preliminari nel 
nel precedente paragrafo. 


Motorizzazione 1998 20v 


1. Scollegare la tubazione flessibile dal cilin- 
dro operatore. 

2. Svitare i dadi indicati e rimuovere il cilin- 
dro operatore frizione 


Motorizzazione 2387 TD 


3. Scollegare la tubazione flessibile indicata 
e disimpegnare il cilindro operatore dalla 
relativa staffa supporto, quindi rimuoverlo. 


SPURGO ARIA 1998 20V - 2387 TD 


4. Non riutilizzare assolutamente il liquido 
recuperato, Ripristinare il livello con liqui- 
do freni nuovo. 
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STACCO - RIATTACCO 


Stacco 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
staccare le ruote anteriori, quindi procedere 
come di seguito evidenziato: 


ER ER 


1. Svitare le viti di fissaggio illustrate, quindi 
rimuovere il riparo in plastica del motore. 


N 


. Scollegare il polo negativo della batteria, 
sollevare il coperchio di protezione del po- 
lo positivo e scollegare anche quest'ulti- 
mo; svitare il dado di ritegno della staffetta 
di fissaggio della batteria al relativo cestel- 
lo e rimuoverla dal vano motore, 


($°) 


. Disimpegnare i cavi elettrici evidenziati in 
figura dalle relative fascette di ritegno, 
quindi svitare la vite di fissaggio del co- 
perchio scatola porta teleruttori. 


4. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
porta teleruttori al cestello batteria, posi- 
zionare quindi la scatola stessa a lato. 


P4F001B04 
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PAF002802 
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. Svitare le viti evidenziate in figura e stac- 
care il cestello batteria dal vano motore. 
2. Scollegare la leva di selezione marce (1), 
scollegare l'interruttore luci retromarcia 
(2), il cavo di inibizione (3), il cavo di 

massa (4), ed il cavo della frizione (5). 

. Scollegare la testina della trasmissione 
flessibile innesto marce, staccare il fermo 
indicato, scollegare la connessione del 
contachilometri quindi scansare il com- 
plessivo nel vano motore. 

. Staccare le viti superiori di fissaggio del 
motorino di avviamento al cambio. 

5. Alzare il ponte sollevatore, svitare il dado 

di fissagio della testina tirante sterzo, 

quindi utilizzando l'attrezzo 1847038000 

scollegarla dal montante. Ripetere l'opera- 

zione per la testina tirante sterzo sull'altro 


(0°) 


£» 


P4F002B04 P4F002B06 
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1. Svitare i fissaggi illustrati, quindi rimuove- 
re la protezione inferiore vano motore. 


2. Utilizzando l'attrezzo 1878077000, stac- 
care il bottone di fissaggio riparo parapol- 
vere alla scocca, quindi svitare le viti e di- 
simpegnare il riparo dalla sede. Ripetere 
l'operazione sul riparo parapolvere dall’al- 
tro lato. 


. Staccare il riparo parapolvere anteriore 
agendo sui fissaggi illustrati. 


(9°) 


£ 


. Predisporre una vaschetta per il recupero 
dell'olio del cambio, quindi svitare il tappo 
indicato e scaricare l'olio dal cambio. 


5. Rimuoverei bulloni di fissaggio ammortiz- 
zatore - montante e ruotare verso l'interno 
il montante stesso, disimpegnando la tu- 
bazione freno dall'ammortizzatore. 
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1. Scollegare il semiasse lato cambio dal dif- 
ferenziale facendo leva sul punto di inne- 
sto e scansarlo dall'area di lavoro. 


2. Scollegare il connettore elettrico della 
sonda Lambda. 


3. Staccare i dadi di fissaggio primo tratto 
della tubazione di scarico al collettore. 


4. Staccare i fissaggi posteriori e rimuovere il 
primo tratto della tubazione di scarico dal- 
la vettura. 


(©1) 


. Scollegare il semiasse lato albero interme- 
dio dal differenziale facendo leva sul pun- 
to di innesto. 
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. Svitare la vite inferiore di fissaggio del mo- 
torino di avviamento. 


. Scollegare i cavi dal motorino di avvia- 
mento e staccare quest'ultimo. 


. Staccare il riparo volano agendo sui fis- 
saggi illustrati. 


. Staccare la staffa di supporto del primo 
tratto tubazioni di scarico per permettere 
l'inserimento della chiave e la fuoriuscita 
della vite di fissaggio del cambio al moto- 
re. 


. Abbassare il ponte sollevatore e staccare i 
bracci tergitori. 
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. Staccare il riparo in plastica del filtro anti- 
polline agendo sulle apposite viti illustra- 
te. 

. Svitare le viti superiori di fissaggio del 
cambio al motore. 

. Posizionare la traversa 1860851000 per 
sostegno motore nei punti di appoggio il- 
lustrati. 

a. Appoggio anteriore: infilare l'attrezzo nella 
sede del gancio di sicurezza in modo tale 
che vada ad appoggiarsi sulla traversa an- 
teriore. 

b. Appoggio posteriore: posizionare l'attrez- 
zo in corrispondenza del rinforzo centrale 
della paratia parafiamma. 

c. Fissare il gancio della traversa al collettore 

gig di aspirazione affinchè sorregga central- 

mente il propulsore. 


_ 
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1. Sollevare la vettura, staccare il supporto 
centrale del motopropulsore dalla scocca 
e dal cambio. 


2.3 Posizionare l'attrezzo illustrato per sup- 
porto del cambio durante l'operazione di 
stacco. 


4. Svitare le rimanenti viti di fissaggio del 
cambio al motore. 


5. Staccare il supporto motopropulsore lato 
cambio anteriore dalla scocca e dal cam- 


1860873000 
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1. Manovrare opportunamente con il cricco 
idraulico in maniera tale da svincolare il 
cambio dai perni di centraggio quindi ri- 
muoverlo dal vano motore abbassando 
lentamente il cricco idraulico. 


Riattacco 


Prima di procedere al riattacco del 
gruppo cambio - differenziale è neces- 
sario controllare che il cuscinetto reggi- 
spinta sia rimasto nella campana cam- 
bio e non innestato alla frizione, Ese- 
guire le operazioni sottoriportate: 


2. Verificare il corretto posizionamento del 
cuscinetto reggispinta sull'albero primario 
del cambio. 


3. Fissare la leva disinnesto frizione,in posi- 
zione tutta indietro, alla campana cambio, 
quindi mediante il cricco idraulico acco- 
stare il gruppo cambio - differenziale alla 
frizione, centrarlo negli appositi riferimen- 
ti, e fissarlo al motore. Per le successive 
operazioni invertire opportunamente le 
operazioni eseguite per lo stacco. 
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î 
us) STACCO - RIATTACCO 
Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
== scollegare il polo negativo della batteria, 


staccare le ruote anteriori quindi operare nel 
seguente modo: 


1. Disacciaccare, mediante martello e scal- 
pello, il dado di ritegno mozzo ruota. 


N 


. Svitare il dado precedentemente disac- 
ciaccato. 


. Svitare la vite sulla testina dello sterzo 
quindi utilizzando l'attrezzo 1847038000 
scollegare la testina del tirante sterzo. 


(tS) 


P4F002B08 4. Svitare i fissaggi del montante all'ammor- 
tizzatore, inclinare il montante per svinco- 
lare l'albero. 
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1. Scollegare il semialbero dal differenziale 
facendo leva sul punto di innesto, quindi 
estrarlo dalla vettura. 


NOTA A/riattacco invertire opportunamen- 
te le operazioni eseguite allo stacco 
serrando alla coppia prescritta il da- 
do di ritegno del mozzo ruota. 


SMONTAGGIO 


2. Posizionare il semialbero nella morsa, ri- 
muovere la fascetta della cuffia di prote- 
zione giunto lato cambio, quindi rimuove- 
re il giunto. 


3. Togliere l'anello elastico di ritegno del 
giunto a tripode quindi sfilarlo dal semial- 
bero 


NOTA Riscontrando anomalie al giunto tri- 
pode procedere alla sostituzione del- 
lo stesso. 

4. Allentare la fascetta di ritegno della cuffia 

di protezione lato cambio, quindi sfilarla 
dal semialbero. 
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1. Allentare le fascette di ritegno della cuffia 


di protezione giunto omocinetico lato ruo- 
ta quindi sfilarla dal lato opposto del se- 
mialbero. 


2. Pulire dal grasso la zona interna del giunto 


omocinetico, utilizzando gli attrezzi 
1847017001 e 1860889000 agendo con- 
teporaneamente sull'anello elastico di rite- 
gno, posto internamente al giunto, rimuo- 
vere il giunto stesso dal semialbero 


che viene fornito di ricambio con il se- 
mialbero, pertanto non sono ammesse 
operazioni di smontaggio e rimontag- 
gio sulla massa stessa. 


ZAN La massa smorzatrice è un particolare 


3. Controllare che il semialbero non presenti 
deformazioni o scentrature e che la super- 
ficie a contatto della guarnizione di tenuta 
non sia usurata. 
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DI MONTAGGIO 


1. Riposizionare la cuffia di protezione lato 
ruota, montare agendo con opportuna 
pressione, il giunto omocinetico. 


È buona norma ogni qual volta si 
smonta una cuffia di protezione sosti- 
tuirla, ed è importante riempire sia il 
giunto omocinetico che la cuffia con 
grasso TUTELA MRM2. 


Al rimontaggio il giunto omocinetico 
lato ruota deve essere accoppiato con 
un albero scanalato classe 2 di colore 
verde, oppure di classe 3 di colore 
bianco. 


2. Riposizionare la cuffia di protezione lato 
cambio, montare il giunto tripode bloc- 
candolo con l'anello di ritegno e montare 
successivamente il giunto lato cambio 
quindi fissare la cuffia con le relative fa- 
scette. 


È buona norma ogni qualvolta si smon- 
ta una cuffia di protezione sostituirla, 
ed è importante riempire sia il giunto 
che la cuffia con il grasso TUTELA 
MRM2 
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Legenda 


1. Giunto omocinetico lato ruota . Cuffia di protezione 
. Giunto a tripode 


. Anello ritegno giunto a tripode 


2. Anello di ritegno giunto omocinetico 
3. Cuffia di protezione 


0 NOD VU 


. Giunto lato cambio (particolare non pre- 
sente per motorizzazione 1581 16V) 


4. Semialbero 


Copyright by Fiat Auto 13 


Cambio e differenziale Marea-Marea Weekend {3 :2. 
Comandi esterni 


21-27. 


SCHEMA COMANDI ESTERNI 


Sulla vettura Marea e Marea Weekend con motorizzazione 1370 12v, è presente un sistema di comandi 
esterni composto da un'asta rigida (3) ed un cavo flessibile (4). 

L'asta rigida (3) comanda, mediante un tirante di rinvio (5), la selezione delle marce; il cavo flessibile (4) 
comanda invece l'innesto delle marce. 

E' stato inoltre introdotto un dispositivo di sicurezza (7) atto ad impedire l'inserimento accidentale della 
retromarcia. 

Per azionare tale dispositivo è necessario premere verso il basso il pomello (1) della leva del cambio, la 
quale mediante il flessibile (2) solleva il puntalino del dispositivo (7), che a sua volta permette l'escur- 
sione dell'albero di comando (6) per la selezione della retromarcia. 


P4F014B01 


Vista prospettica dei comandi esterni cambio con dispositivo inibizione inserimento accidentale 
della retromarcia. 


Parte scorrevole leva del cambio 

Cavo flessibile comando dispositivo inibizione inserimento accidentale retromarcia 
Asta tirante comando selezione marce 

Flessibile comando innesto marce 

Tirante comando selezione marce 

Albero comando selezione ed innesto marce 

Dispositivo inibizione inserimento accidentale retromarcia 


NOARÒOSN2 
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STACCO - RIATTACCO 


î 
pn Scollegare il polo negativo dalla batteria, 
staccare la protezione inferiore del vano mo- 
FAI tore e procedere allo stacco dei comandi 
[Etf] esterni come di seguito illustrato: 

1. Staccare, dall'interno vettura, il rivesti- 
mento della leva comando cambio, senza 
rimuovere il pomello della leva cambio. 

2. Scalzare la cuffia di protezione del freno di 
stazionamento, quindi scollegare la con- 
nessione elettrica sottostante. 

3. Scollegare, dal cambio, la trasmissione 
flessibile di innesto marce, scalzando la 
testina e disimpegnando la molletta. 

4. Staccare, dal cambio, l’inibitore della re- 
tromarcia, 

5. Staccare, dal cambio, il tirante di reazione 
e selezione marce. 


P4F002B03 


P4F015B03 P4F015804 
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P4F004B03 


—. 


. Sollevare la vettura, e scollegare i cavi di 
azionamento freno di stazionamento dal 
supporto e disimpegnarli dalla staffa. 

/ 2. Dopo aver scollegato la connessione elet- 
trica della sonda Lambda, staccare le viti 
che fissano il primo tratto della tubazione 
di scarico al collettore. 


W 


. Staccare il primo tratto della tubazione di 
scarico dai fissaggi posteriori. 


È 


Disimpegnare la tubazione di scarico dal 
tassello in gomma indicato. 


DI 


. Svitare le viti di fissaggio della staffa sup- 
porto anteriore della tubazione di scarico. 


P4F016803 P4F016804 
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P4F017B01 P4F017802 


1. Svitare la vite di fissaggio della staffa po- 
steriore della tubazione di scarico, quindi 
estrarla dalla vettura. 


2. Staccare il paracalore agendo sui fissaggi 
illustrati. 


3. Svitare le viti di fissaggio anteriori e poste- 
riori del supporto comandi esterni cambio 
e freno di stazionamento. 


4. Abbassare con precauzione il complessivo 
dalla sua sede e svitare i dadi che fissano il 
complessivo dei comandi esterni al sup- 
porto della leva marce e staccarlo dalla 
vettura. 


Sfilare i cavi e l'asta di reazione dal vano 
motore ed estrarre il complessivo dalla 
vettura. 


P4F017803 


P4F017B04 
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P4F018B02 


P4F018B03 


Marea-Marea Weekend [210 PES 


DG SMONTAGGIO AL BANCO 


Smontaggio - montaggio inibizione inseri- 
mento retromarcia 


- Staccare l'anello di ritegno, sfilare il cavo 
dal supporto in plastica, quindi astrarlo dal 
complessivo. 


Smontaggio - montaggio trasmissione 
flessibile innesto marce 


- Staccare l'anello di ritegno della leva co- 
mando cambio e la molletta dal supporto 
della leva comando cambio, quindi sfilare il 
cavo flessibile dopo averlo disimpegnato 
dalla fascetta. 


Smontaggio - montaggio leva marce 


- Scollegare il cavo inibitore inserimento tra- 
smissione flessibile innesto marce; 


- svitare la vite di fissaggio al supporto, 
quindi staccare la leva. 
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Smontaggio - montaggio tirante di reazione 


- Staccare il cavo di inibizione inserimento 
retromarcia, la trasmissione flessibile inne- 
sto marce, la leva marce, quindi sfilare il ti- 
rante di reazione. 


P4F019B01 


| (e STACCO - RIATTACCO LEVA COMANDO 
Le] 


E Li CAMBIO SU VETTURA 
| pay 

- Staccare il rivestimento della leva comando 
cambio; 

- scollegare il cavo di inibizione inserimento 
retromarcia dalla leva comando cambio, 
dopo aver sfilato l'anello elastico di rite- 
gno. 

P4F019B02 
Li 
ps) 
Lt 


scollegare la trasmissione flessibile dal 

supporto leva staccando l'apposito anello 

di ritegno; 

- svitare la vite di fissaggio della leva al sup- 
porto, quindi staccarla dalla vettura. 

- Al rimontaggio invertire opportunamente le 

operazioni eseguite per lo stacco. 


P4F019B03 


Copyright by Fiat Auto 19 


Cambio e differenziale Marea-Marea Weekend (3 10 
Stacco - riattacco 


21-27. 


== 
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P4F020B02 


STACCO-RIATTACCO 
$tacco 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 
legare il polo negativo della batteria e stacca- 
re le ruote anteriori, quindi procedere come di 
seguito descritto: 


1. Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti indicate in figura, di fis- 
saggio alla traversa anteriore. 


2. Staccare il condotto di aspirazione aria 
agendo sulle fascette evidenziate in figura, 
quindi rimuoverlo dal vano motore com- 
pleto della tubazione di recupero vapori 
olio. 


3. Sollevare il coperchio di protezione del 
polo positivo della batteria e scollegare il 
relativo cavo; svitare il dado di fissaggio 
della batteria al cestello, quindi rimuoverla 
dal vano motore. 


4. Rimuovere il coperchio della scatola tele- 
ruttori e fusibili agendo sulla vite indicata. 


P4F020B04 
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P4F021B03 
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1. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori e fusibili al cestello batteria, po- 
sizionare quindi a lato la scatola stessa. 

2. Scollegare il connettore di alimentazione 
centralina i.e. 

3. Rimuovere i dadi di fissaggio della staffa 
di sostegno centralina i.e., quindi rimuo- 
vere la centralina dal vano motore. | dadi 
indicati fissano anche i cablaggi di ali- 
mentazione motorino di avviamento e 
giunto cavo anteriore con cavo iniezione. 


4. Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite (2) 
di fissaggio del cestello batteria alla scocca. 
Prima di rimuovere il cestello scollegare la 
fascetta sottostante di ritegno cavi. 

. Scollegare il cavo frizione agendo sul da- 
do (1) e sul controdado (2) evidenziati in 
figura. Scollegare inoltre il cavo di massa 
(3) dal cambio. 


(621 
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P4F022804 


1. Scollegare il tirante di reazione evidenzia- 
to nel riquadro e le leve di selezione ed in- 
nesto marce dal cambio di velocità; scolle- 
gare inoltre la connessione elettrica del 
sensore tachimetrico. 


2. Scollegare il connettore dell'interruttore lu- 
ci retromarcia dal cambio di velocità. 


3. Rimuovere l'elettroventilatore agendo sul- 
le relative viti di fissaggio e avendo cura di 
scollegare la connessione (1) di alimenta- 
zione. 


4. Scollegare i cavi di alimentazione del mo- 
torino di avviamento. 


5. Rimuovere il invlorino di avviamento 
agendo sulle viti evidenziate in figura. 


P4F022B05 P4F022B06 
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P4F023B02 


. Rimuovere i fissaggi superiori del cambio. 


. Posizionare un idoneo occhiello di soste- 


gno nel punto indicato in figura, per con- 
sentire il successivo aggancio del moto- 
propulsore durante la fase di stacco del 
cambio. 


. Svitare i dadi di fissaggio delle spazzole 


tergicristallo dopo aver rimosso i relativi 
tappo di protezione. 


. Staccare il riparo del filtro antipolline 


agendo sulle viti di fissaggio illustrate. 
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1. Posizionare la traversa 1860851000 di so- 
stegno motopropulsore e l'apposito adattatore 
1860851001 negli appositi punti di appoggio. 

. Appoggio anteriore: infilare l'attrezzo nella se- 
de del gancio di chiusura del cofano motore in 
modo che vada ad appoggiarsi sulla traversa 
anteriore. 

. Appoggio posteriore: posizionare l'attrezzo in 
corrispondenza del rinforzo centrale della pa- 
ratia parafiamma. 

c. Fissare il gancio della traversa all'occhiello po- 

sizionato in precedenza in corrispondenza del 
termostato. 


v 


o 


P4F024B02 
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P4F024B01 


2. Disacciaccare e quindi rimuovere il dado di 
fissaggio mozzo ruota (lato cambio e lato di- 
stribuzione). 


P4F009B02 
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P4F003B02 


1, Rimuovere la protezione inferiore delvano 
motore. 

2. Rimuovere la protezione in plastica del va- 
no passaruota lato cambio agendo sulle 
viti e sul bottone di ritegno evidenziati in 
figura. 


3. Rimuovere il dado di fissaggio della testi- 
na tirante sterzo al montante, quindi 
estrarre quest'ultima dal braccetto del 
montante tramite l'estrattore 
1847038000. 


4. Rimuovere i bulloni di fissaggio del mon- 
tante all'ammortizzatore. 

5. Ruotare opportunamente il montante in 
modo da estrarre il semiasse dal mozzo 
ruota. Ripetere le operazioni descritte su 
entrambi i semiassi). 


[i-I[- 
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P4F026B01 P4F007B02 


1. Svitare la vite indicata in figura dalla cam- 
pana del cambio in modo da consentire il 
posizionamento dell'attrezzo di sostegno 
cambio. 


2-3. Disporre l'attrezzo 1860873000 di sup- 
porto cambio su cricco idraulico, quindi 
fissarlo al cambio stesso in corrispon- 
denza dei punti indicati in figura. 


4. Rimuovere il supporto centrale del moto- 
propulsore agendo sui fissaggi evidenziati 
in figura. 


5. Rimuovere il carterino evidenziato in figu- 
ra dalla parte inferiore del cambio. 


PA4F026B02 P4F026B03 
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P4F027B02 

1. Staccare il supporto motore lato cambio. 

2. Rimuovere le viti inferiori di fissaggio della 
campana cambio al basamento. 

. Rimuovere i dadi di fissaggio del primo trat- 
to della tubazione di scarico al collettore, in 
modo da consentire lo spostamento in 


Ì A 
CÀ (6) avanti del motopropulsore e facilitare di 


B-[ît- 


conseguenza l'estrazione del cambio. Nel 
caso non fosse ancora sufficiente, scollega- 


| 9 re le tubazioni di ingresso e uscita liquido 
/ refrigerante dal riscaldatore. 

e 4. Manovrare opportunamente il cricco idrau- 

\{ lico in modo da disimpegnare il cambio dai 

\_} (5) perni di fissaggio e dai particolari circo- 

LO)N stanti. Abbassare gradatamente il cricco ed 


))) 
\ \ () estrarre il cambio completo di semiassi. 
Si =) 5. Nel casa di revisinne del cambio scaricar- 
() À > ne l'olio agendo sul tappo indicato e scol- 
i Errico legare i due semiassi rimuovendo le fa- 
scette di ritegno delle cuffie. 
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(| 


\ 


o/ 
MSA 
pa 
o | 
aa 
N 
n) 
L 
ZG 
A223 
> VCR 


S 


: | 

2 

|} 
he E 
Po, 


DR 
i 
"i 

SA 


P4F027B04 P4F027B05 


Copyright by Fiat Auto 27 


Cambio e differenziale 
Semialberi 


Marea-Marea Weekend i, 16v 
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Riattacco 


AI montaggio del supporto motore lato cam- 
bio, onde evitare che si vengano a creare ten - 
sioni sui piani di tenuta del cambio, con con- 
seguente deformazione e successiva perdita 
d'olio, rispettare scrupolosamente il seguente 
ciclo di chiusura delle viti di fissaggio: 


- Accostare le viti (1) e (2) alla precoppia di 
0,5 daNm; 

- Accostare le viti (3) e (4) alla precoppia di 
0,5 daNm, quindi serrarle alla coppia pre- 
scritta; 

- Serrare le viti (1) e (2) alla coppia prescritta. 


Per le restanti operazioni di riattacco invertire 
la procedura descritta per lo stacco. Per il po- 
sizionamento del cuscinetto reggispinta e 
della campana cambio in vettura, fare riferi- 
mento a quanto descritto per il riattacco del 
cambio della motorizzazione 1370 12v. 


STACCO-RIATTACCO SEMIALBERI 


Per lo stacco-riattacco dei semialberi fare ri- 
ferimento alla procedura descritta per la mo- 
torizzazione 1370 12v, con la differenza che i 
semialberi sono fissati al gruppo cambio-dif- 
ferenziale mediante fascette di ritegno ed il 
giunto a tripode è inserito direttamente nel 
differenziale. 


SMONTAGGIO 


Fare riferimento allo smontaggio del semialbe- 
ro descritto per la motorizzazione 1370 12v, 
con la differenza che per la motorizzazione 
1581 nelle cuffie lato cambio, per ridurre al mi- 
nimo le perdite d'olio, sono montati dei cusci- 
netti a sfera a tenuta stagna piantati sui semial- 
beri stessi. Per la rimozione del suddetti cusci- 
netti utilizzare l'estrattore universale. 


La massa smorzatrice è fornita 
a ricambio incorporata con il 
semialbero, pertanto non sono 


ammesse operazioni di smon- 
taggio sulla massa stessa. 


MONTAGGIO 


Invertire opportunamente le opera- 


P4F028803 zioni descritte per lo stacco. Per il ri- 


Semialbero destro 


montaggio del cuscinetto di tenuta 
olio scatola differenziale fare riferi- 
mento a quanto descritto di seguito. 


Posizionamento del cuscinetto di 
tenuta olio scatola differenziale. 


P4F028B04 
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NOTA A/ rimontaggio del giunto omocinetico 
lato ruota accoppiarlo con l'albero sca- 
nalato di classe 2 e di colore verde, op- 
pure di classe 3 e di colore bianco, 


1. Montare e posizionare il cuscinetto di te- 
nuta, per cuffia tenuta olio scatola diffe- 
renziale, mediante apposito battitoio. 


P4F029B01 


SCHEMA COMANDI ESTERNI 


Tiranteria comando innesto e selezione marce 


1. Supporto sostegno leva selettrice comando marce 

2. Asta di comando 

3. Supporto di rinvio e sostegno tiranti comando innesto e selezione marce 

4. Tirante comando leva selezione marce 

5. Tirante comando leva innesto marce 

6. Tirante di reazione PAFOZBBOE 
7. Cuscinetti 

8 


. Perno per fissaggio supporto di rinvio e sostegno tiranti comando innesto e selezione marce 
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P4F030802 


P4F030B01 


STACCO - RIATTACCO 


Scollegare il polo negativo dalla batteria, e 
procedere allo stacco dei comandi esterni co- 
me di seguito illustrato: 


1. Staccare, dall'interno vettura, il rivesti- 
mento della leva comando cambio, senza 
sfilare il pomello della leva. 

2. Svitare la vite che fissa il supporto coman- 
di esterni alla scocca. 

3. Staccare il rivestimento della leva del fre- 
no di stazionamento e scollegare la con- 
nessione elettrica sottostante. 

4. Alzare il ponte sollevatore e scollegare la 
connessione elettrica della sonda Lambda. 

5. Scollcgare i cavi di azionamento freno di 
stazionamento dal supporto e disimpe- 
gnarli dalla staffa. 


P4F016802 
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1. Scollegare la connessione elettrica della 
sonda Lambda e staccare il primo tratto 
della tubazione di scarico dai fissaggi an- 
teriori. 


2. Disimpegnare la tubazione di scarico dal 
tassello in gomma indicato. 


3. Svitare le viti di fissaggio della staffa sup- 
porto anteriore della tubazione di scarico. 


» 


- Svitare le viti di fissaggio della staffa po- 
steriore della tubazione di scarico, quindi 
estrarla dalla vettura. 


(91) 


. Sltaccare il paracalore agendo sui fissaggi 
illustrati. 


P4F017B02 
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1. Scollegare i tiranti di innesto e selezione 
marce ed il tirante di reazione, quindi 
agendo sul dado di fissaggio scollegare il 
complessivo di rinvio dall'asta di comando 


2. Svitare le viti di fissaggio del supporto co- 
mandi esterni cambio e freno di staziona- 
mento alla scocca. 


3. Sfilare l'asta di comando dal vano motore 
quindi staccare il complessivo dei coman- 
di esterni del cambio. 


__] 4. Complessivo comandi interni 
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D SMONTAGGIO AL BANCO 


Smontaggio - montaggio leva marce 


- Svitare le viti di fissaggio della leva marce 
al supporto e la vite che fissa l'asta di co- 
mando alla leva marce, quindi staccarla dal 
complessivo. 


P4F033B01 


Smontaggio - montaggio asta di comando 


- Svitare la vite che la fissa alla leva marce, 
quindi staccare la leva di comando dal 
complessivo. 


P4F033B02 


Copyright by Fiat Auto 33 


Cambio e differenziale 
Stacco - riattacco 


P4F020B04 


34 


Marea-Marea Weekend fig so 


TTE < 


IT 
N I 


P4F001B02 
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Stacco 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il cavo negativo della batteria, e 
staccare le ruote anteriore. 


1. Staccare il convogliatore aspirazione aria 
agendo sui fissaggi illustrati. 


2. Alzare il coperchio di protezione del polo 
positivo, scollegare il polo positivo, quindi 
svitare il dado che fissa la batteria al ce- 


stello e rimuoverla. 


. Scollegare le connessioni elettriche indi- 
cate, svitare le viti di fissaggio alla staffa, 
quindi staccare il condotto di aspirazione 
completo. 


. Svitare la vite indicata e staccare il coper- 
chio della scatola porta teleruttori. 
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1. Svitare le viti di fissaggio della scatola 
porta teleruttori al cestello batteria, quindi 
scansarla lateralmente. 


2. Scollegare dal cablaggio del polo positivo 
della batteria i cavi evidenziati. 


Ww 


. Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite (2) 
di fissaggio del cestello batteria alla scocca. 
Prima di rimuovere il cestello scollegare la 
fascetta sottostante di ritegno cavi. 


» 


. Scollegare il cavo frizione agendo sul da- 
do (1) e sul controdado (2) evidenziati in 
figura. Scollegare inoltre il cavo di massa 
(3) dal cambio e la connessione elettrica 
dell'interuttore luci retromarcia (4). 


5. Scollegare il tirante di reazione. 


P4F035B03 P4F035B04 
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. Scollegare la connessione di alimentazio- 
ne dell'elettroventilatore. svitare le viti che 
lo fissano al radiatore, quindi staccarlo 
dalla vettura. 


. Svitare le viti del fissaggio superiore del 


v Vas cambio al motopropulsore. 
(- TTD 
I} 3. Staccare la bielletta di reazione motore. 
Ei AR 4. Staccare i bracci tergitori agendo sui dadi 
i a di fissaggio. 
) N 
a 5. Staccare il riparo del filtro antipolline. 
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. Scollegare la connessione elettrica del se- 


gnale contachilometri e la connessione 
della sonda Lambda. 


. Posizionare, fissandola mediante due viti 


di servizio, un idoneo occhiello di soste- 
gno, per permettere il corretto aggancio 
della traversa di sostegno del propulsore. 


. Posizionare la traversa 1860851000 e l'a- 


dattatore 1860851001 per sostegno mo- 
tore negli appositi punti di appoggio. 


. Appoggio anteriore: posizionare l'attrezzo 


nella sede del gancio di sicurezza in modo 
tale che vada ad appoggiarsi sulla traversa 
anteriore. 


. Appoggio posteriore: posizionare l'attrez- 


zo in corrispondenza del rinforzo centrale 
della paratia parafiamma. 


. Fissare il gancio della traversa all'apposita 


staffa precedentemente fissata. 


(/ 
2 / 
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1. Utilizzando l'attrezzo 1878077000, stac- 
care il bottone di fissaggio riparo parapol- 
vere alla scocca, quindi svitare le viti e di- 
simpegnare il riparo parapolvere dalla se- 
de. 

2. Scollegare la connessione delle guarnizio- 
ni frenanti quindi estrarre dalla vettura il ri- 
paro parapolvere centrale. 

3. Staccare il riparo parapolvere anteriore 
agendo sui fissaggi illustrati. 

4. Svitare il dado di fissagio della testina ti- 
rante sterzo, quindi utilizzando l'attrezzo 
1847038000 scollegarla dal montante. 

5. Svitare la vite di fissaggio del montante 
delle suspensioni, quindi scalzarlo. 


P4F003B03 
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P4F022B01 

1. Scollegare il semiasse agendo sulle viti del 

giunto omocinetico alla flangia del cam- 
bio. 


Operazioni da ripetere anche per il lato 
opposto 


2. Scollegare le leve di innesto e selezione 
marce dal cambio. 

. Sollevare la vettura e staccare i fissaggi il- 
lustrati del primo tratto della tubazione di 
scarico. 

4. Staccare i fissaggi posteriori e rimuovere il 
primo tratto della tubazione di scarico dal- 
la vettura. 

5. Staccare la staffa indicata per permettere 
l'inserimento della chiave e la fuoriuscita 
della vite di fissaggio del cambio al moto- 
propulsore. 


(9°) 


LES 


NÈ 
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PA4F040B02 


1. Scaricare l'olio del cambio svitando la vite 
indicata. 

2. Svitare le viti di fissaggio dell'albero inter- 
medio al motore, disimpegnarlo dal cam- 


bio e scansarlo fuori dall'area di lavoro fis- 
sandolo opportunamente. 


Staccare il supporto centrale del motopro- 
pulsore. 


%w 


rS 


. Staccare il supporto del motopropulsore 
lato cambio. 


(Sa) 


. Abbassare la vettura e manovrare oppor- 
tunamente il motopropulsore in modo tale 
da fargli fare la massima corsa consentita 
verso la parte anteriore del vano motore. 


P4F040B04 
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P4F026B01 


la 1. Alzare il ponte sollevatore e staccare il 
LL motorino di avviamento completo di ca- 
blaggio. 
D 
sensa 


[LL] 2. Svitare la vite illustrata di fissaggio del 
cambio al motopropulsore e svitare la vita 
del cambio illustrata per poter successiva- 
mente fissare l'attrezzo di supporto per la 
rimozione del gruppo cambio - differen- 
ziale. 


3.4 Posizionare l'attrezzo 1860873000 per 
manovra del gruppo cambio differenziale. 


———_——' 
—_———=j 
né 
5. Svitare le viti di fissaggio posteriori del 
1260373000 cambio al motopropulsore. 


P4F007B02 


P4F007B03 P4F041B03 


Copyright by Fiat Auto 471 


Cambio e differenziale Marea-Marea Weekend {f: 
Semialberi 


21-27. 


SES 1. Manovrare opportunamente il cricco 


idraulico in maniera tale da sfilare il cam- 
bio dai perni di centraggio quindi estrarlo 
dal vano motore abbassando lentamente il 
cricco idraulico. 


Riattacco 
2. AI montaggio del supporto motore lato 

cambio, onde evitare che si vengano a 

creare tensioni sui piani di tenuta del cam- 

bio, con conseguente deformazione e 

successive perdite d'olio, rispettare scru- 

polosamente il seguente ciclo di chiusura 
delle viti di fissaggio: 

- Accostare le viti (1) e (2) alla coppia di 
0,5 daNm; 

- Accostare le viti (3) e (4) alla coppia di 
0,5 daNm, quindi serrarle alla coppia 
prescritta; 

- Serrare alla coppia prescritta le viti (1) e 


: (2): 
Per le operazioni di riattacco invertire la pro- 


cedura illustrata per lo stacco. 


P4F008B01 


STACCO - RIATTACCO SEMIALBERI 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo positivo della batteria e 
staccare le ruote anteriori quindi eseguire le 
operazioni sottoriportate: 


3. Scollegare il semiasse agendo sui fissaggi 
illustrati. 

4. Sfilare il semialbero dal mozzo ruota ed 
estrarlo dal vano motore. 


NOTA A/riattacco invertire opportunamen- 
te Je operazioni eseguite allo stacco 
serrando il dado di ritegno del mozzo 
ruota alla coppia prescritta. 


P4F042B02 P4F042B03 
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SMONTAGGIO 


1. Rimuovere la fascetta e scalzare la cuffia 
protezione giunto omocinetico lato ruota. 


È buona norma al montaggio sostituire 
la cuffia di protezione 


P4F043B01 


N DG 


2. Pulire dal grasso, la zona interna del giun- 
to omocinetico e utilizzando gli attrezzi 
1847017001 e 1860889000 rimuovere il 
giunto omocinetico e successivamente 
sfilare la cuffia di protezione, precedente- 
mente scansata, dal semialbero. 


P4F043B02 


E Gi 


3. Controllare che il semialbero non presenti 
deformazioni o scentrature e che la super- 
ficie a contatto della guarnizione di tenuta 
non sia usurata. 


P4F043B03 
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1. Lavare accuratamente con nafta o benzina 

i giunti omocinetici e controllare visiva- 
mente che le sfere e relative sedi siano 
perfettamente speculari e prive di segni di 
ingranamento o rigature. 
Dopo aver eseguito i seguenti controlli ri- 
montare i particolari invertendo opportu- 
namente le operazioni eseguite per lo 
smontaggio. 


È buona norma ogni qual volta si 
smonta una cuffia di protezione sosti- 
tuirla, ed è importante riempire sia il 
giunto omocinetico che la cuffia con 
lr grasso TUTELA MRM2. 


P4F044801 


320.5 mm 


NOTA AI rimontaggio del giunto omocinetico 
lato ruota accoppiarlo con l'albero sca- 
nalato di classe 2 e di colore verde, op- 
pure di classe 3 e di colore bianco. 


2. Vista complessiva degli accoppiamenti se- 
mialbero - giunti omocinetici 


P4F044B02 


ZN Il giunto omocinetico lato cambio viene fornito di ricambio con il semialbero, pertanto non 
sono ammessi smontaggi e revisioni. 


e È | {{ lele -<- € r——— 6 
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Particolari componenti la trasmissione del moto 


—__ 
1. Giunto omocinetico lato ruota 

2. Fascette di ritegno 

3. Cuffia di protezione 


4. Complessivo semialbero - giunto omocinetico lato cambio (fornitura per ricambio) 
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P4F046B02 


P4F046B03 


P4F046B01 


Posizionare la vettura sul ponte sollevatore, 

staccare la ruota anteriore destra, scaricare 

l'olio del cambio ed eseguire le seguenti ope- 

razioni sottoelencate, già illustrate preceden- 

temente: 

- Staccare il riparo passaruota lato destro 

- Scollegare la testina del tirante sterzo lato 
destro 

- Scollegare il montante ed il semiasse dal 
giunto. 


1. Svitare le viti che fissano l'albero interme- 
dio al supporto. 


STACCO - RIATTACCO 
[22] Si 


2. Sfilare opportunamente dalla sede l'albero 
intermedio, quindi staccare la guanizione 
parapolvere. 


3. Sfilare l'abero intermedio dal vano motore. 


4. Controllare che l'albero intermedio (1) 
non presenti deformazioni o scentrature; 
controllare che il cuscinetto (2) non pre- 
senti rigature, segni di surriscaldamento o 
usure eccessive. 


NOTA //cuscinetto non viene fornito di ri- 
cambio, per cui ogni qualvolta si ri- 
scontri una sua anomalia è necessa- 
rio sostituire l'albero intermedio 
completo. 


COMANDI ESTERNI 


Per lo stacco - riattacco dei comandi esterni 
fare riferimento al paragrafo dei "Comandi 
esterni” della motorizzazione 1581 16v. 
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P4F047B03 


P4F047B02 


STACCO-RIATTACCO 

Stacco 

Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 
legare il polo negativo della batteria e le ruote 
anteriori, quindi procedere come di seguito 
descritto: 


1. Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti evidenziate in figura. 

2. Scollegare il cavo positivo della batteria, 
quindi rimuoverla dal vano motore ope- 
rando sul dado di fissaggio della staffetta 
di ritegno. 

3-4. Scollegare la tubazione di collegamento 
filtro aria al corpo farfallato agendo sul- 
le fascette evidenziate e scollegando le 
connessioni poste al di sotto della tuba- 
zione stessa; rimuovere inoltre il risuo- 
natore. 

5. Rimuovere il coperchio scatola teleruttori. 


P4F047B04 
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1. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori al cestello batteria, quindi posi- 
zionarla a lato. 

2. Rimuovere il cestello batteria operando 

sulle viti evidenziate in figura; scollegare 

inoltre le fascette di ritegno dei cablaggi 
elettrici indicati. 

Scollegare dal cambio di velocità il cilin- 

dretto di azionamento frizione idraulica, il 

cavo di massa ed il connettore dell'inter- 

ruttore luci retromarcia. 

Scollegare la leva di selezione marce ri- 

muovendo la copiglia di ritegno eviden- 

ziata in figura. Scollegare inoltre la con- 
nessione del sensore tachimetrico. 

. Svitare i dadi di fissaggio dei cavi eviden- 

ziati in figura al morsetto positivo della 
batteria. 


w 


bai 


(Sa) 
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13) LI 1. Scollegare la connessione della sonda 
LI lambda. 
n 2. Sollevare il coperchietto di protezione, 
n. sE quindi rimuovere la spazzola del tergicri- 
e sESI stallo agendo sul dado di fissaggio. 
“== 3. Staccare il riparo laterale destro del filtro 


antipolline; per agevolarne la rimozione 
allentare le viti di fissaggio del riparo late- 
rale sinistro. 


4. Posizionare un apposito gancio di soste- 
gno nel punto indicato in figura, per con- 
sentire il successivo aggancio del moto- 
propulsore durante la fase di stacco del 
cambio. 


P4F049B02 
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Marea-Marea Weekend Wi; 20v 


1. Posizionare la traversa 1860851000 di so- 
stegno motopropulsore e l'adattatore 
1860851001 negli appositi punti di ap- 
poggio. 

a. Appoggio anteriore: infilare l'attrezzo 
nella sede del gancio di chiusura del 
cofano motore in modo che vada ad 
appoggiarsi sulla traversa anteriore. 

b. Appoggio posteriore: posizionare l'at- 
trezzo in corrispondenza del rinforzo 
centrale della paratia parafiamma. 

c. Fissare il gancio della traversa all'oc- 
chiello posizionato in precedenza in 
corrispondenza del termostato. 
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1860851000 


P4F006B03 


P4F050B03 


P4F060B01 


2. Rimuovere i fissaggi superiori del cambio 
di velocità. 
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. Rimuovere il riparo inferiore vano motore. 
. Scollegare il primo tratto della tubazione 


di scarico agendo sui fissaggi indicati in 
figura. 


. Rimuovere il rivestimento vano passaruota 


lato cambio e lato distribuzione. 


. Scollegare la testina tirante sterzo dal 


montante (lato cambio e lato distribuzio- 
ne) mediante l'utilizzo dell’estrattore 
1847038000. 


. Svitare le viti di fissaggio della flangia se- 


miasse sinistro. 


P4F051B03 
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1. Svitare le viti di fissaggio della flangia se- 
miasse destro. 


2. Scollegare le leve di selezione ed innesto 
marce accessibili dal vano passaruota lato 
cambio. 


3. Rimuovere il supporto centrale motopro- 
pulsore. 


4. Rimuovere le viti di fissaggio della scatola 
idroguida alla traversa. Vincolare opportu- 
namente la scatola stessa alla scocca. 


5. Scollegare le biellette di collegamento 
barra stabilizzatrice al tirante (lato destro e 

= ina F lato sinistro) in modo da consentire il suc- 

=" Ca cessivo stacco della traversa anteriore. 


P4F062B04 P4F09DX04 
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1. Svitare le viti di fissaggio del braccio oscil- 
lante (lato destro e lato sinistro) alla tra- 
versa anteriore; ruotare opportunamente il 
braccio oscillante in modo da dimpegnar- 
lo dalla traversa anteriore. 


2. Rimuovere i fissaggi evidenziati in figura 
del riparo calore in modo da consentire la 
successiva estrazione della traversa ante- 
riore. Se necessario spessorare opportu- 
namente il riparo in modo da tenerlo solle- 
vato dalla scocca e facilitare l'estrazione 
della traversa. 


3. Svitare le viti di fissaggio della traversa an- 
teriore alla scocca; rimuovere prima le viti 
posteriori dopo di che rimuovere quelle la- 
terali mediante l'ausilio di un secondo 
operatore, estrarre quindi la traversa com- 

P4F053803 pleta di barra stabilizzatrice. 


4. Scaricare l'olio del cambio agendo sul- 
l'apposito tappo evidenziato in figura. 


P4F040B01 
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1. Svitare le viti di fissaggio dell'albero inter- 
medio al motore, disimpegnarlo dal cam- 
bio e scansarlo fuori dall'area di lavoro fis- 
sandolo opportunamente. 


2. Rimuovere il motorino di avviamento 
agendo sui relativi fissaggi. 


3. Rimuovere le viti inferiori di fissaggio del 
cambio al motopropulsore. 


4. Svitare la vite indicata in figura dalla cam- 
pana del cambio in modo da consentire il 
posizionamento dell'attrezzo di sostegno 
cambio. 

5. Disporre l'attrezzo 1860873000 di sup- 
porto cambio su cricco idraulico, quindi 
fissarlo al cambio stesso come indicato in 
figura. 
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1860896000 


P4F027801 


1. Fissaggio posteriore dell'attrezzo 
1860873000 di supporto del cambio. 


2. Staccare il supporto motore lato cambio. 


3. Manovrare opportunamente il cricco 
idraulico in modo da disimpegnare il cam- 
bio dai perni di fissaggio e dai particolari 
circostanti. Abbassare gradatamente il 
cricco ed estrarre il cambio. 


Riattacco 


4. AI montaggio del supporto motore lato 
cambio, onde evitare che si vengano a 
creare tensioni sui piani di tenuta del cam- 
bio, con conseguente deformazione e 
successiva perdita d'olio, rispettare scru- 
polosamente il seguente ciclo di chiusura 

PAFOSSBOT delle viti di fissaggio: 


- Accostare le viti (1) e (2) alla precoppia di 
0,5 daNm; 

- Accostare le viti (3) e (4) alla precoppia di 
0,5 daNm, quindi serrarle alla coppia pre- 
scritta; 

- Serrare le viti (1) e (2) alla coppia prescritta. 


Per le restanti operazioni di riattacco invertire 
la procedura descritta per lo stacco. Per il po- 
sizionamento del cuscinetto reggispinta e 
della campana cambio in vettura, fare riferi- 
mento a quanto descritto per il riattacco del 
cambio della motorizzazione 1370 12v. 


Il livello dell'olio del cambio deve risul- 
tare 9 mm al di sotto del foro per il tap- 
po di ripristino livello olio. 


P4F028B01 
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(Gi STACCO-RIATTACCO SEMIALBERI 


Per lo stacco-riattacco dei semialberi fare ri- 
ferimento alla procedura descritta per la mo- 
torizzazione 1747 16V. 


SMONTAGGIO 


NOTA In questo paragrafo verrà trattata solo la 
revisione del giunto omocinetico lato 
cambio, per la revisione del giunto 
omocinetico lato ruota procedere ope- 
rando come descritto per la motorizza- 
zione 1747 16v. 


1. Staccare il coperchio di protezione del 
giunto omocinetico lato cambio. 


P4F068B03 


2. Staccare le due fascette di ritegno della 
cuffia di protezione lato cambio, quindi 
scalzarla. 


3. Pulire dal grasso, la zona interna del giun- 
to omocinetico e staccare l'anello elastico 
di ritegno dall'apposita sede. 


4. Sfilare il giunto dal semialbero e successi- 
vamente sfilare la cuffia di protezione. 


È buona norma ogni qual volta si 
smonta la cuffia di protezione sostituir- 
la al montaggio. 


P4F0568B04 
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MONTAGGIO 


1. Lavare accuratamente con nafta o benzina 
i giunti omocinetici e controllare visiva- 
mente che le sfere e relative sedi siano 
perfettamente speculari e prive di segni di 

l ingranamento o rigature. 


P4F057B01 


2. Qualora durante la fase di sfilamento dei 
giunti, dovessero fuoriuscire le sfere dalle 
relative sedi, per un corretto rimontaggio 
attenersi ai riferimenti riportati in figura: 
ossia “A” coincidente con “A” e "B" con 
“B”. Agendo in modo contrario il giunto 
rimarrebbe bloccato. 


È buona norma ogni qual volta si 
smonta una cuffia di protezione sosti- 
tuirla, ed è importante riempire sia il 
giunto omocinetico che la cuffia con 
J grasso TUTELA MRM2. 


P4F067B02 


320 


Al rimontaggio del giunto omocinetico 
fato ruota deve essere accoppiato con 


un albero scanalato di classe 2 e di co- 
lore verde, oppure di classe 3 e di colo- 
re bianco. 


RIC 


3. Vista complessiva degli accoppiamenti se- 
mialbero - giunti omocinetici 


PA4F057B03 
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Particolari componenti la trasmissione del moto 


P4F058B01 


1. Giunto omocinetico lato ruota 5. Flangia per giunto omocinetico lato cambio 
2. Fascette di ritegno 7. Giunto omocinetico lato cambio 

3. Semialbero 6. Anello elastico 

4. Cuffia di protezione 8. Coperchio di protezione 


STACCO-RIATTACCO ALBERO INTERMEDIO 


Per lo stacco-riattacco dell'albero intermedio fare riferimento a quanto descritto per la motorizzazione 
1747 16v. 


STACCO-RIATTACCO COMANDI ESTERNI 


Per lo stacco-riattacco dei comandi esterni cambio fare riferimento a quanto descritto per la motorizza- 
zione 1581 16V. 
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ATTREZZATURA DA REALIZZARE 


Attrezzo da realizzare per stacco del cambio automatico motorizzazione 1580 16v, del cambio e del 
motopropulsore motorizzazione 2387 TD 


È f 
Jas 


Smusso __ 
| 5x45° 
Fori A/C - Da utilizzare per cambio automatico Fori B/C - Da utilizzare per propulsore e cam- 
1580 16v bio 2387 TD 


Attrezzo da realizzare per stacco del cambio e motopropulsore motorizzazione 2387 TD 


P4F059B01 
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STACCO - RIATTACCO 
[2] 
Stacco 
I Disporre la vettura sul ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori, scollegare il polo 
negativo della batteria, scaricare l'impianto di 
condizionamento come descritto nella sezio- 
ne 50 e procedere come di seguito illustrato. 


1. Scollegare il polo positivo della batteria, 
svitare il dado di fissaggio della batteria al 
cestello, quindi rimuoverla dal vano moto- 
re. 


2. Allentare le due fascette (1), svitare le viti 
di fissaggio (2), scollegare la connessione 
(3), quindi rimuovere il manicotto aspira- 
zione aria completo di debimetro. 


w 


. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), apri- 
re le fascette (3) liberando il cablaggio 
motore, quindi rimuovere i cestello batte- 
ria. 


5» 


. Allentare le fascette e rimuovere il mani- 
cotto illustrato. 


Y = A, 
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P4F061B02 


. Scollegare la connessione dall'interruttore 


luci innesto retromarcia. 


. Scalzare la testina (1) dal relativo snodo 


sferico, svitare le viti di fissaggio (2), 
quindi scansare dal cambio la trasmissio- 
ne flessibile (3) di selezione marce com- 
pleta di staffa di supporto (4). 


. Svitare le viti di fissaggio superiore della 


campana cambio al basamento motore. 


Rimuovere i due bracci tergitori svitando i 
dadi di fissaggio. 


. Rimuovere i ripari in plastica illustrati. 


P4F64AB02 
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. Svitare il dado (1) illustrato e posizionare 


la staffa di supporto (2). 


. Posizionare la traversa 1860851000 e l'a- 


dattatore 1860851001 per sostegno mo- 
tore negli appositi punti di appoggio. 


. Appoggio anteriore: posizionare l'attrezzo 


nella sede del gancio di sicurezza in modo 
tale che vada ad appoggiarsi sulla traversa 
anteriore. 


. Appoggio posteriore: posizionare l’attrez- 


zo in corrispondenza del rinforzo centrale 
della paratia parafiamma. 

Fissare il gancio della traversa all'apposita 
staffa precedentemente posizionata. 


. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 


protezione inferiore del vano motore. 
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. Scollegare il cavo di massa dalla campana 
del cambio. 


. Selezionare il cambio in posizione neutra 
(folle), quindi svitando le viti di fissaggio 
illustrate, staccare il gruppo selezionatore 
marce. 


. Rimuovere il filtro disidratatore agendo 
sugli appositi fissaggi illustrati. 


. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 
care il bottone, svitare le viti e disimpe- 
gnare il riparo parapolvere dalla sede. 


. Operando dal vano del passaruota, svitare 
le viti (1) di fissaggio della staffa di sup- 
porto del cilindro comando frizione. 


P4F003B02 P4F063B04 
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P4F002B06 


1. Scalzare la testina (1), quindi scollegare la 
trasmissione flessibile di innesto marce dal 
cambio ed estrarre il gruppo selezionatore 
marce dal cambio. 


2. Svitare il dado di fissaggio della testina ti- 
rante sterzo, quindi utilizzando l'attrezzo 
1847038000 scollegarla dal montante. 


3. Scollegare i semiassi agendo sulle viti del 
giunto omocinetico alla flangia del cam- 
bio. 


4. Svitare la vite (1) ed allentare la vite (2) di 
fissaggio del montante delle sospensioni, 
quindi ruotare il montante verso l'esterno 
disimpegnando il semialbero dall'innesto 

PAFCSAGIOI sul differenziale. 
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1. Svitare la vite (1) di fissaggio del braccio 
oscillante al mozzo, e la vite (2) di fissag- 
gio della barra stabilizzatrice al tirante del- 
le sospensioni. 


Ripetere le operazioni sin qui eseguite 
anche sull'altro semialbero. 
2. Rimuovere le viti di fissaggio del primo 
tratto della tubazione di scarico al collet- 
tore, e le viti di fissaggio della staffa antivi- 
brazioni. 
. Staccare il primo tratto della tubazione di 
scarico dal convertitore catalitico. 
4. Predisporre una vaschetta per il recupero 


dell'olio dal cambio, quindi svitare il tappo 
indicato e scaricare l'olio. 


(0°) 


o 


Kimuovere il supporto centrale del moto- 
propulsore. 


P4F065B03 P4F065B04 
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1. Svitare le viti dì fissaggio dell'albero inter- 
medio al motore, disimpegnarlo dal cam- 
bio e scansarlo fuori dall'area di lavoro fis- 
sandolo opportunamente. 


2. Rimuovere i fissaggi evidenziati del riparo 
calore in modo da consentire la successiva 
estrazione della traversa anteriore. 


3. Svitare le viti di fissaggio laterale della tra- 
versa anteriore alla scocca. 


4. Svitare le viti di fissaggio posteriore della 
traversa anteriore alla scocca ed alla sca- 
tola sterzo, quindi mediante l'ausilio di un 
secondo operatore, estrarre la traversa an- 
teriore completa di bracci oscillanti e barra 
stabilizzatrice. 


. Scollegare la connessione elettrica senso- 
re tachimetrico per contachilometri. 
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. Svitare le viti di fissaggio dell’astina olio 
motore, quindi rimuoverla. 


. Svitare le viti che fissano il motorino di av- 
viamento al cambio, quindi scansarlo vin- 
colandolo opportunamente. 


. Svitare le viti indicate di fissaggio della 
campana cambio al basamento motore. 


. Rimuovere la vite di fissaggio illustrata in 
modo tale da consentire il successivo po- 
sizionamento dell'attrezzo per il supporto 
del cambio durante lo stacco. 


P4F067B05 
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1. Posizionare l'attrezzo 1860859000 e le 
staffe precedentemente realizzate di sup- 
porto del cambio su cricco idraulico, quin- 
di fissarlo al cambio stesso in corrispon- 
denza dei punti indicati. 


b-J@- 


2. Rimuovere il carterino evidenziato in figu- 
ra dalla parte inferiore del cambio. 


3. Staccare il supporto motore lato cambio 
svitando le viti di fissaggio indicate. 


4. Agendo sulla vite filettata posta sulla tra- 
versa precedentemente posizionata, ab- 
bassare leggermente il motore e manovra- 
re opportunamente il cricco idraulico in 
modo da disimpegnare il cambio dai perni 
di fissaggio e dai particolari circostanti. 
Abbassare gradatamente il cricco ed 
estrarre il gruppo cambio - differenziale. 


P4F068B04 
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1875084000 


PAF069B02 


Riattacco 


1. Rimuovere il complessivo frizione, com- 
pleto di cuscinetto reggispinta. 


2. Utilizzando l'attrezzo 1875084000 rimuo- 
vere il cuscinetto reggispinta dalla molla 
frizione, controllando che il cuscinetto 
non presenti impuntamenti o rumorosità 
di rotazione, pena la sostituzione. 


3. Montare il complessivo frizione utilizzan- 
do l'attrezzo per centraggio frizione 
1870081000. 


1. Posizionare il cuscinetto reggispinta sul 
manicotto dell'albero primario del cambio. 


P4F069B03 
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1. Vincolare opportunamente la leva disin- 
nesto frizione, posizionandola come illu- 
strato in figura. 


P4F070801 


Al rimontaggio delle trasmissioni fles- 
sibili sul cambio, operare eseguendo 
la procedura descritta al paragrafo 
“Comandi esterni”. 


2. Rimontare il gruppo cambio differenziale, 
fissarlo al basamento, quindi spingere con 
forza la leva disinnesto frizione nel senso 
indicato dalla freccia, in modo da aggan- 
ciare il cuscinetto reggispinta alla molla 
frizione. 


Per le restanti operazioni di riattacco invertire 
la procedura descritta per lo stacco. 


P4F070B02 


STACCO - RIATTACCO SEMIALBERI 


304 mm 


Per lo stacco - riattacco e lo smontaggio - 
montaggio dei semialberi fare riferimento alla 
procedura descritta per la motorizzazione 
1747 16v. Al rimontaggio dei semialberi veri- 
ficare che nell'accoppiamento semialbero - 
giunti omocinetici sia rispettata la quota indi- 
cata in figura. 


tt il no [= 
lr] SY 
JE 


Al rimontaggio del giunto omocineti- 
co lato ruota deve essere accoppiato 
con un albero scanalato di classe 2 e 
di colore verde, oppure di classe 3 e di 
colore bianco. 


PA4F070B03 
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STACCO - RIATTACCO 


Scollegare il polo negativo della batteria, 
quindi procedere come di seguito illustrato. 


1. Operando dall'interno della vettura scal- 
zare la cuffia della leva comando cambio, 
senza sfilare il pomello dalla leva. 


2. Scalzare la cuffia di protezione della leva 
del freno di stazionamento. 


3. Scollegare la connessione elettrica illu- 
strata e allentare el dado di registro del fre- 
no di stazionamento. 


4. Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
rimuovere le ruote anteriori, scollegare il 
polo positivo, svitare il dado di fissaggio 

] illustrato, quindi rimuovere la batteria. 
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. Allentare le due fascette (1), svitare le viti 
di fissaggio (2), scollegare la connessione 
(3), quindi rimuovere il manicotto aria 
aspirata completo di debimetro. 

. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), aprire 
le fascette (3) liberando il cablaggio moto- 
re, quindi rimuovere i cestello batteria. 


. Scalzare la testina (1) dal relativo snodo 
sferico, svitare le viti di fissaggio (2), 
quindi scansare dal cambio la trasmissio- 
ne flessibile (3) di selezione marce com- 
pleta di staffa di supporto (4). 

4. Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 

protezione inmferiore del vano motore. 

5. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 

care il bottone, svitare le viti e disimpe- 

gnare il riparo parapolvere dalla sede. 
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. Scalzare la testina (1), quindi scollegare la 

trasmissione flessibile di innesto marce dal 
cambio ed estrarre il gruppo selezionatore 
marce dal cambio. 
Rimuovere le viti di fissaggio del primo 
tratto della tubazione di scarico al collet- 
tore, e le viti di fissaggio della staffa antivi- 
brazioni. 

. Staccare il primo tratto della tubazione di 
scarico dal convertitore catalitico. 

4. Scollegare i cavi di azionamento freno di 

stazionamento dal supporto e disimpe- 

gnarli dalla staffa. 


N 


w 


DI 


Disimpegnare la tubazione di scarico dal 
tassello in gomma indicato. 


P4F016801 


P4F016B02 P4F016B05 


Copyright by Fiat Auto 73 


Cambio e differenziale Marea-Marea Weekend 'r 
Comandi esterni 


21-27. 


 \\ 


P4F016B04 P4F017B01 


. Svitare le viti di fissaggio della staffa sup- 
porto anteriore della tubazione di scarico. 


. Svitare la vite di fissaggio della staffa po- 
steriore della tubazione di scarico, quindi 
estrarla dalla vettura. 


. Aprire la fascetta illustrata e disimpegnare 
le due trasmissioni flessibili. 


. Svitare le viti di fissaggio indicate, di- 
sporre un cricco idraulico al di sotto del ri- 
paro calore, quindi abbassando lenta- 
mente estrarre il complessivo dei comandi 
esterni del cambio dalla vettura. 


P4F074B01 
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SMONTAGGIO AL BANCO 
Stacco trasmissioni flessibili 


1. Svitare i dadi che fissano il complessivo 
comandi esterni al relativo supporto. 

2. Scollegare le due trasmissioni flessibili 
dalla leva comando cambio, quindi rimuo- 
verle sfilandole dal tampone in gomma il- 
lustrato, dopo aver rimosso la molletta di 
ritegno. 


Rimontaggio e registrazione delle trasmis- 
sioni flessibili di innesto e selezione marce 


2. Fissare le testine delle nuove trasmissioni 
flessibili agli snodi posti sui rispettivi leve- 

PAF074B03 raggi e vincolarle al complessivo utilizzan- 
do le mollette di fissaggio nei punti indi- 
cati. Rimontare successivamente il com- 
plessivo leva marce al supporto come illu- 
strato nel punto 1. 

3. Con l'ausilio di un cricco idraulico e di un 
secondo operatore, riposizionare in sede il 
complessivo comandi esterni cambio fis- 
sandolo alla scocca. 


4. Serrare le viti di fissaggio indicate, prece- 
dentemente accostate, alla coppia di ser- 
raggio prescritta. 


P4F074B02 


Copyright by Fiat Auto VII-96 - Annulla è sostituisce 75 


Cambio e differenziale Marea-Marea Weekend €» 
Comandi esterni 


21-27. 


P4F074B01 P4F077B01 


1. Vincolare le due trasmissioni flessibili al 
supporto sulla scatola guida utilizzando le 
fascette illustrate. 


2. Abbassare il ponte sollevatore e operando 
dall'interno vettura posizionare la leva (1) 
di comando cambio in battuta con la su- 
perfice (2) del dispositivo di inibizione, 
portandola così in posizione di selezione 
della 5° marcia, quindi bloccarla. 


3. Bloccare la trasmissione flessibile (1) di 
innesto marce alla staffa di supporto (2) 
sul cambio utilizzando la molletta (3). 


4. Bloccare la trasmissione flessibile (1) di 
selezione marce sulla relativa staffa sup- 
porto (2) sul cambio utilizzando la mollet- 

P4F078B01 ta (3). 
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1. Allentare il dado illustrato del gruppo se- 
lezionatore del cambio. 


2. Sollevare il gruppo di innesto marce e po- 
sizionare l'attrezzo 1860974000 come il- 
lustrato in figura. In questa posizione il 
cambio è in posizione di selezione sulla 5° 
marcia. 


3. Agendo sul leveraggio di selezione, avvi- 
cinare sino a poter innestare la testina del- 
la trasmissione flessibile sullo snodo sferi- 
co posto sul leveraggio stesso. La molla 
presente all'interno del leveraggio recu- 
pererà i giochi registrando automatica- 
mente la trasmissione flessibile. 


4. Bloccare il dado del dispositivo seleziona- 
tore precedentemente allentato, sbloccare 
la leva comando cambio dalla posizione di 
selezione di 5° marcia, portandola in posi- 
zione neutra (folle), quindi innestare la te- 
stina della trasmissione flessibile sul relati- 
vo snodo sferico posto sul leveraggio. 


P4F078805 
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1. Portare la leva comando cambio in posi- 
zione di retromarcia, quindi rimuovere l’at- 
trezzo 1860974000 precedentemente po- 
sizionato. Rimontare i restanti particolari 
invertendo le operazioni descritte per lo 
smontaggio 


P4F079B03 


Stacco - riattacco leva comando cambio 


2. Dopo aver separato il complessivo co- 
mandi esterni dal relativo supporto, scol- 
legare le due trasmissioni flessibili dalla le- 
va comando cambio. 


3. Svitare le viti di fissaggio illustrate, quindi 
rimuovere la leva comando completa di 
supporto. 
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SCHEMA COMANDI ESTERNI CAMBIO 


P4F076B01 


1. Trasmissione flessibile di innesto marce 6. Supporto comandi esterni 

2. Trasmissione flessibile di selezione marce 7. Leva comando cambio 

3. Staffa supporto trasmissioni flessibili 8. Leveraggio di selezione su leva 

4. Leveraggio di selezione sul cambio 9. Leveraggio di innesto su leva 

5. Leveraggio di innesto sul cambio 10. Dispositivo di inibizione inserimento re- 


tromarcia 
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STACCO - RIATTACCO CAMBIO E DIFFE- 
RENZIALE 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori e scollegare il polo 
negativo della batteria, quindi procedere co- 
me di seguito descritto. 


1. Rimuovere la protezione inferiore del mo- 
tore. 


2. Predisporre un recipiente atto al recupero 
dell'olio del cambio, quindi svitare il tappo 
indicato e scaricare l'olio dal cambio. 


3. Rimuovere la protezione superiore dal 
motore. 


4. Scollegare il polo positivo della batteria, 
svitare il dado di fissaggio della batteria al 
relativo cestello, quindi rimuoverla dal va- 
no motore. 


P4F01EX02 
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1. Svitare le viti di fissaggio indicate e rimuo- 
vere il convogliatore aria illustrato. 


2. Svitare la vite illustrata del coperchio sca- 
tola teleruttori. 


3. Svitare i dadi illustrati e scansare lateral- 
mente nel vano motore la scatola telerut- 
tori. 


4. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), 
quindi staccare il cestello batteria. 


5. Scollegare il manicotto (1) di collega- 
mento turbosoffiante - intercooler ed il 


manicotto (2) uscita aria da intercooler al 
collettore di aspirazione. 
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bazione aspirazione aria. 
. Scollegare le due connessioni elettriche 
dell'elettroventilatore e dell’interruttore 


P4F03EX01 PA4F04EX01 
> IN 1. Rimuovere la tubazione illustrata scolle 
I : " 
DA > IT gandola dalla fascetta posta sul collettore 
AZ = 3 A I di aspirazione. 
LO SD \ = Ii 2. Allentarele fascette (1), svitare le viti (2), 
NS A ZA (1) scollegare la connessione (3), quindi 
è, dr (ll F7S si staccare il primo tratto della tubazione 
\ A ii (7 A aspirazione aria completa di debimetro. 
A () TEFT A LI Za 3. Allentare la fascetta (1), svitare la vite (2) 
), [2 \\ , (| scollegare le connessioni elettriche (3), 
£i 10 quindi staccare il secondo tratto della tu- 


LS 


termostatico. 
. Svitare le viti illustrate di fissaggio dell'e- 
lettroventola al radiatore, quindi rimuover- 


(®3] 
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1. Scollegare la connessione elettrica del 
sensore tachimetrico. 


2. Scollegare il tratto anteriore della tubazio- 
ne di scarico dal collettore e dalle due staf- 
fe antivibrazione. 


w 


. Scollegare il tratto anteriore della tubazio- 
ne di scarico dal convertitore catalitico, 
quindi rimuoverlo dalla vettura. 


4. Rimuovere la staffa antivibrazione dal 
supporto centrale del motopropulsore. 


5. Svitare le viti indicate e rimuovere la staf- 
fetta illustrata posta sul basamento in 
prossimità dell'albero intermedio. 
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. Scollegare dal punto illustrato sul basa- 
mento il tubo ricircolo vapori olio motore. 


. Svitare le due viti superiori di fissaggio del 
motorino di avviamento al cambio. 


. Scollegare i cavi di alimentazione (1), svi- 
tare la vite (2), quindi rimuovere il motori- 
no di avviamento dal vano motore. 


. Utilizzando l'attrezzo 1878077000 stac- 
care il bottone, svitare le viti e staccare il 
riparo parapolvere. Operazione da ripetere 
per l'altro riparo sul lato opposto della vet- 
tura. 


. Rimuovere la protezione passaruota illu- 
strata. 
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P4F064B02 


P4F002B08 


1. Posizionare il cricco idraulico per soste- 


gno motore, rimuovere il tassello del sup- 
porto motore illustrato, abbassare il moto- 
propulsore e rimuovere l'intercooler com- 
pleto di staffa supporto. A operazione ulti- 
mata riposizionare il tassello del supporto 
motore. 


. Svitare il dado di fissaggio della testina ti- 


rante sterzo, quindi utilizzando l'attrezzo 
1847038000 scollegarla dal montante. 


. Scollegare i semiassi agendo sulle viti del 


giunto omocinetico alla flangia del cam- 
bio. 


. Svitare la vite (1) ed allentare la vite (2) di 


fissaggio del montante all'ammortizzatore 
quindi ruotare il disco freni verso il basso 
disimpegnando il semialbero dall'innesto 
sul differenziale. Le operazioni 2-3-4 sono 
da ripetere anche per l’altro semialbero sul 
lato opposto della vettura. 
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1. Svitare le viti di fissaggio dell'albero inter- 

3 medio al motore, disimpegnarlo dal cam- 

DI a EN i bio e scansarlo fuori dall'area di lavoro fis- 

Vip) sandolo opportunamente. 

ID @x) 2. Scollegare la connessione elettrica dell'in- 

D) ©) | terruttore luci innesto retromarcia e svitare 

H JI \J il dado di fissaggio del cavo di massa al 
C] e b cambio. 

HD ) 3. Scollegare il cavo comando disinnesto fri- 

a zione. 
< 4. Scollegare le trasmissioni flessibili di sele- 


zione e di innesto marce del cambio scal- 
zando le testine e rimuovendo le mollette, 
avendo cura di non danneggiare le tra- 
smissioni flessibili all'atto della rimozione 
delle testine. 

5. Rimuovere i bracci tergitori scalzando i 
coprifissaggi e svitando i dadi sottostanti. 


Na 
77 
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Pettini) 


D) 


a 


1. Rimuovere le protezioni in plastica del fil- 
tro antipolline. 


2. Scollegare la tubazione di mandata carbu- 
rante da filtro a pompa iniezione svitando 
il raccordo indicato. 


{VA 
è . 


YI 
ES 
e? 


Saia 

2 | 
a 2. ) 
LÌ 


3. Rimuovere il riparo insonorizzante poste- 
riore, svitando le viti di fissaggio illustrate. 


4. Scollegare il cavo comando acceleratore 
dai punti illustrati. 


5. Svitare i dadi di fissaggio illustrati, quindi 
disimpegynare è scansare lateralmente il 
separatore vapori olio. 
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1. Rimuovere la bielletta di reazione comple- 
ta di supporto svitando le viti di fissaggio 
illustrate. 

2. Posizionare la traversa 1860851000 e l'a- 
dattatore 1860851001 per sostegno mo- 
tore negli appositi punti di fissaggio. 

A. Appoggio anteriore: posizionare l'attrezzo 
nella sede del gancio di sicurezza in modo 
tale che vada ad appoggiarsi sulla traversa 
anteriore. 

B. Appoggio posteriore: posizionare l’attrez- 
zo in corrispondenza del rinforzo centrale 
della paratia parafiamma. 

C. Fissare il gancio della traversa nel punto 
illustrato in figura sul collettore di aspira- 
zione. 

3. Svitare le viti superiori di fissaggio del 
cambio al basamento motore. 


P4F088B06 
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. Rimuovere il supporto centrale del moto- 
propulsore. 


. Svitare la vite di fissaggio illustrata per 
permettere il successivo posizionamento 
dell'attrezzo per stacco del cambio. 


. Posizionare l'attrezzo 1860873000 per il 
sostegno e la manovra del gruppo cambio 
e differenziale. 


. Rimuovere il supporto motore lato cam- 
bio. 


. Svitare le viti illustrate di fissaggio del 
cambio al motopropulsore. 


P4F0B9B04 P4F089B06 
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1. Manovrare opportunamente il cricco 
idraulico in modo da disimpegnare il cam- 
bio dai perni di fissaggio e dai particolari 
circostanti. Abbassare gradatamente il 
cricco ed estrarre il gruppo cambio - diffe- 
renziale. 


Riattacco 
L ; 2. AI rimontaggio del supporto motore lato 


cambio, onde evitare che si vengano a 
creare tensioni e deformazioni con conse- 
guenti perdite d'olio sui piani di tenuta, ri- 
spettare il seguente ciclo di chiusura delle 
viti di fissaggio: 


P4F090B01 


- Accostare le viti (1) e (2) alla precoppia di 
0,5 daNm; 


- Accostare le viti (3) e (4) alla precoppia di 
0,5 daNm, quindi serrarle alla coppia pre- 
scritta; 


- Serrare le viti (1) e (2) alla coppia prescrit- 
ta. 


nà Per le restanti operazioni invertire la procedu- 
ra descritta per lo stacco. Per il posiziona- 
mento del cuscinetto reggispinta fare riferi- 
mento a quanto descritto per la motorizzazio- 
ne 1370 12v. 


STACCO - RIATTACCO E SMONTAGGIO SEMIALBERI 


Per lo stacco - riattacco e smontaggio dei semialberi fare riferimento a quanto descritto per la motorizza- 
zione 1747 16v. 
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log Lett n PI stAccO-RIATTACCO 
[ISKTIII Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
SC Cb QD 4 scollegare il polo negativo della batteria, ri- 
LS } IN muovere le ruote anteriori, quindi procedere 


come di seguito illustrato. 


1. Operando dall'interno della vettura scal- 
zare la cuffia della leva comando cambio 
senza rimuovere il pomello della leva. 


2. Scalzare la cuffia di protezione della leva 
del freno di stazionamento. 


3. Scollegare la connessione elettrica illu- 
strata e allentare il dado di registro del fre- 


no di stazionamento. 
4, Rimuovere la protezione superiore del 


P4F071B02 
motore. 
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. Scollegare il polo positivo della batteria, 


svitare il dado di fissaggio della batteria al 
relativo cestello, quindi rimuoverla dal va- 
no motore. 


Svitare le viti di fissaggio illustrate e ri- 
muovere il convogliatore aria illustrato. 


Alzare il ponte sollevatore e rimuovere la 
protezione inferiore del vano motore. 


Svitare la vite illustrata del coperchio sca- 
tola teleruttori. 


. Svitare i dadi illustrati e scansare lateral- 


mente nel vano molure la scalola lelerut- 
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. Svitare le viti (1), allentare la vite (2), 


quindi staccare il cestello batteria. 


. Allentare le fascette (1), svitare le viti (2), 


scollegare la connessione (3), quindi 
staccare il primo tratto della tubazione 
aspirazione aria completa di debimetro. 


. Allentare la fascetta (1), svitare la vite (2) 


scollegare le connessioni elettriche (3), 
qundi staccare il secondo tratto della tu- 
bazione apirazione aria. 


. Scollegare le trasmissioni flessibili di sele- 


zione ed innesto marce dal cambio dai 
punti indicati, avendo cura di non dan- 
neggiare le trasmissioni flessibili all'atto 
della rimozione delle testine. 


Scollegare il tratto anteriore della tubazio- 
ne di scarico dal collettore e dalle due staf- 
fe antivibrazione. 


PAFO5EX03 
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P4F016B02 


nl 1. Scollegare il tratto anteriore della tubazio- 
OL ne di scarico dal convertitore catalitico, 
quindi rimuoverlo dalla vettura. 
2. Scollegare i cavi di azionamento freno di 
stazionamento dal supporto e disimpe- 
gnarli dalla staffa. 


3. Disimpegnare la tubazione di scarico dal 
| tassello in gomma indicato. 


4. Svitare le viti di fissaggio della staffa sup- 
porto anteriore della tubazione di scarico. 


P4F016B04 
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1. Svitare la vite di fissaggio della staffa po- 
steriore della tubazione di scarico, quindi 
estrarla dalla vettura. 


2. Aprire la fascetta illustrata e disimpegnare 
le due trasmissioni flessibili. 


3.4. Svitare le viti di fissaggio indicate, di- 
sporre un cricco idraulico al di sotto del 
riparo calore, quindi abbassando lenta- 
mente estrarre il complessivo dei co- 
mandi esterni del cambio dalla vettura. 


SMONTAGGIO AL BANCO 


Per lo smontaggio delle trasmissioni flessibili 
e della leva marce operare come decritto nel 
paragrafo "Comandi esterni” della motorizza- 
MERI? zione 2387 TD. 


Le trasmissioni flessibili di questa motorizza- 
zione non sono registrabili. 


P4F074B03 
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SCHEMA COMANDI ESTERNI CAMBIO 
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1. Trasmissione flessibile di innesto marce 6. Supporto comandi esterni 

2. Trasmissione flessibile di selezione marce 7. Leva comando cambio 

3. Staffa supporto trasmissioni flessibili 8. Leveraggio di selezione su leva 
4. Leveraggio di selezione sul cambio 9. Leveraggio di innesto su leva 
5. Leveraggio di innesto sul cambio 
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DESCRIZIONE 


Generalità 


La Fiat Marea e Marea Weekend 1581 16v Torque utilizza un gruppo cambio automatico e differenziale 
AISIN 60-40 LE in versione AW 596/Y024 a 4 rapporti, appositamente studiato per veicoli a trazione 
anteriore e motore trasversale, dotato di un impianto a controllo elettronico collegato alla centralina ge- 
stione motore. 


P4F01AB01 


1. Gruppo cambio-differenziale 
2. Leva selettrice 
3. Modulo di controllo 


La logica elettronica di controllo del cambio automatico risiede in una centralina “intelligente” (o modu- 
lo di controllo), situata sotto la plancia portastrumenti in corrispondenza del cassetto portaoggetti. 

II modulo di controllo è collegato ai vari sensori/attuatori situati sul cambio, sul motore e sulla plancia, 
alla centralina dell'impianto di iniezione/accensione per lo scambio di informazioni relative al motore e 
al quadro strumenti per la visualizzazione delle condizioni di funzionamento. 


Il gruppo meccanico del cambio automatico è costituito da: 

- un convertitore di coppia oleodinamico, dotato di una frizione di lock-up che blocca il convertitore nei 
rapporti più elevati; 

- due rotismi epicicloidali, situati sull'albero primario; 

- un freno a nastro B1, un freno a dischi multipli B2 e quattro frizioni a dischi multipli, azionati idraulica- 
mente; inoltre sono presenti due ruote libere, che realizzano i bloccaggi tra i vari componenti dei roti- 
smi per ottenere le quattro marce avanti e la retromarcia; 

- un blocco di stazionamento, costituito da un ingranaggio con arpionismo che effettua il bloccaggio 
del cambio con leva di comando in posizione P (Parking). 

Il modulo di controllo interagisce nel funzionamento idraulico del gruppo cambio, impartendo gli op- 

portuni comandi di azionamento delle frizioni e dei freni, tramite quattro solenoidi contenuti in un grup- 

po valvole, posto nella parte anteriore del cambio automatico. 
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Sezione trasversale cambio automatico e differenziale 
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1. Convertitore di coppia F1. Ruota libera 
2. Frizione di lock-up 11. Ingranaggio uscita moto albero primario 
3. Differenziale 12. ingranaggio albero secondario 

B1. Freno a nastro K1. Corona rotismo epicicloidale P1 

B2. Freno a dischi multipli K2. Corona rotismo epicicloidale P2 

CO. Frizione a dischi multipli S1. Solare rotismo epicicloidale P1 

C1. Frizione a dischi multipli S2. Solare rotismo epicicloidale P2 

C2. Frizione a dischi multipli ST1. Satellite rotismo epicicloidale P1 

C3. Frizione a dischi multipli ST2. Satellite interno rotismo epicicloidale P2 
D. Tamburo porta frizioni ST3. Satellite esterno rotismo epicicloidale P2 
E. Albero di entrata moto T1. Portatreno rotismi epicicloidali P1 e P2 
FO, Ruota libera U. Albero di rinvio 
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LEVA SELETTRICE 

Per la selezione di una marcia si utilizza una leva di selezione, situata sul mobiletto centrale, provvista di 
un pulsante di sicurezza (2) contro gli inserimenti involontari. Essa è collegata al cambio automatico tra- 
mite un cavo flessibile ed agisce sul gruppo valvole e su un dispositivo elettrico tramite il quale viene tra- 
smesso al modulo di controllo un segnale elettrico codificato di posizione della leva (P, R, N, D, 3, 2, 1). 


1. Leva selettrice 


2. Pulsante di sicurezza (per evitare gli inse- 
rimenti involontari) 


3. Visualizzatore posizione leva 


4. Pulsante NORMAL/SPONRT (con questo 
pulsante si opera la commutazione dalla 
strategia NORMAL alla strategia SPORT e 
viceversa) 


5. Pulsante ICE (per la guida su strade a 
_ scarsa aderenza) 


P4F03AB01 


Con la leva selettrice possono essere impostate le seguenti posizioni: 


P Parcheggio Le ruote motrici sono bloccate (è possibile l'avviamento del motore) 

R Retromarcia Rapporto di retromarcia (vengono accese le luci di retromarcia) 

N Neutral Posizione folle (è possibile l'avviamento del motore) 

D Drive Funzionamento automatico del cambio su tutti i quattro rapporti 

3 38 marcia Funzionamento automatico del cambio sui primi 3 rapporti (è inibito il passaggio alla 
48 marcia) 

2 22 marcia Funzionamento automatico del cambio sui primi 2 rapporti (è inibito il passaggio alla 
33 e 48 marcia) 

1 72 marcia Funzionamento solo in 12 marcia (con effetto freno motore) 


CONVERTITORE DI COPPIA 


Il convertitore di coppia ha la funzione di trasmettere idraulicamente la potenza dal motore al cambio e di 
incrementare la coppia quando il veicolo si trova in fase di accelerazione. II moto rotatorio viene tra- 
smesso al rotismo epicicloidale attraverso due alberi: 


- l'albero primario del cambio che si innesta nel mozzo della turbina del convertitore. 
- l'albero secondario che si innesta sulla frizione di lock-up; 


Il convertitore è costituito (vedere figura pagina seguente) da una pompa P, solidale con l'albero moto- 
re, da una turbina T, solidale con l'albero primario del cambio, e da uno statore S, solidale alla scatola 
esterna del cambio. Il convertitore è completamente riempito d'olio il quale, grazie all'energia cinetica 
che gli viene impressa dalla pompa, consente la trasmissione della coppia motrice. 
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LN P. Pompa 


S. Statore 


T. Turbina 
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NOTA // convertitore di coppia non subisce alcun tipo di usura in quanto non c'è un collegamento 
meccanico tra la parte condotta e quella conduttrice. 


La girante P è collegata all'albero motore e, ruotando in senso orario, funge da pompa, trasmettendo la 
propria energia all'olio. 

La forza centrifuga spinge l’olio verso la periferia della girante, dove fluisce ad alta velocità verso la turbi- 
na T. Qui l'energia cinetica dell'olio imprime un movimento rotatorio in senso orario alla turbina stessa. 
L'olio passa quindi attraverso lo statore S dove viene deviato secondo un angolo che consente il suo ri- 
torno nella pompa con elevati rendimenti. Lo statore è collegato alla scatola del cambio mediante un in- 
nesto a ruota libera che ne impedisce la rotazione in senso antiorario e fornisce una coppia di reazione, 
proporzionale alla deviazione del flusso di olio, che si somma a quella della turbina. 


ll rapporto tra la coppia agente sulla turbina e quella fornita dalla pompa è noto come rapporto di molti- 
plicazione della coppia ed è proporzionale alla differenza di velocità di rotazione tra la pompa e la turbina. 


A ruote ferme si dispone di una coppia circa doppia rispetto a quella erogata dal motore. 
Aumentando la velocità della turbina, la moltiplicazione di coppia diminuisce continuamente e tende a 
raggiungere il rapporto 1:1, corrispondente ad una velocità della turbina pari all'85+90% di quella della 
pompa. Quando le velocità della turbina e della pompa sono quasi uguali, lo statore è investito da un 
flusso d’olio inclinato secondo un angolo che ne fa invertire il senso di rotazione e, non essendo blocca- 
to dalla ruota libera, ruota in senso orario senza impedimenti e il convertitore di coppia agisce da sempli- 
ce giunto idraulico. 


FRIZIONE DI LOCK-UP 


In prima e seconda marcia ed in retromarcia la coppia motrice viene trasmessa dal convertitore di coppia. 
In terza e quarta marcia la coppia viene trasmessa dapprima idraulicamente mediante il convertitore, in 
seguito meccanicamente tramite la frizione di lock-up. Essa, collegando fra loro la pompa e la turbina del 
convertitore all'aumentare della velocità, elimina lo scorrimento interno del convertitore stesso e realizza 
un accoppiamento meccanico tra il motore e l'albero primario del cambio. 

Il bloccaggio del convertitore di coppia consente di elevare il rendimento della trasmissione alle alte ve- 
locità, determinando una riduzione dei consumi di combustibile nelle lunghe percorrenze autostradali. 
La frizione di lock-up viene inserita dal modulo di controllo tramite il solenoide di lock-up SL, nei rap- 
porti più elevati (38 e 4# marcia), quando non è più necessaria la moltiplicazione della coppia motrice 
fornita dal convertitore di coppia. 

Il solenoide SL, aprendosi, scarica la pressione dell'olio dalla camera A, mentre sulla faccia B continua 
ad agire la pressione esistente all'interno del convertitore: la frizione, calettata sul mozzo della turbina, 
viene quindi spinta contro il carter solidale alla pompa del convertitore, realizzando il bloccaggio del 
convertitore stesso. 
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. Attacchi volano 

. Carter solidale alla pompa 
. Frizione di lock-up 
Turbina 

Pompa 

. Statore 

. Albero entrata moto 


NOUSWNE 


POMPA OLIO 


La pompa dell'olio utilizzata per il cambio auto- 
matico AISIN è del tipo ad ingranaggi interni. 
Essa è situata tra il convertitore di coppia e la 
scatola del cambio ed è comandata direttamen- 
te dalla girante pompa del convertitore stesso. 
La pompa dell'olio provvede alle seguenti 
funzioni: 

- fornire la necessaria pressione all'impianto 
idraulico di controllo ed agli elementi di co- 
mando del cambio (frizioni, freni), 

inviare un flusso d'olio nell'involucro del 
convertitore di coppia per raffreddarlo e per 
poter azionare la frizione di lock-up, 
lubrificare i componenti mobili del cambio, 
far circolare l'olio nell'impianto di raffred- 
damento. 


Struttura della pompa dell’olio 


1. Lato aspirazione 
2. Lato di mandata 
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ROTISMI EPICICLOIDALI 


Il cambio automatico AISIN utilizza due rotismi 
epicicloidali per realizzare i cinque rapporti di 
trasmissione (4 marce avanti + retromarcia). 
Il rotismo posteriore P1 è un epiciclo 
semplice costituito da un solare S1, 
quattro satelliti ST1 e una corona K1. 
Il rotismo anteriore P2 è costituito da un 
epiciclo composto da un solare S2, 
quattro satelliti interni ST2, quattro sa- 
telliti esterni ST3 e una corona K2. 

Gli assi dei satelliti ST], ST2 e ST3 sono 
vincolati al portatreno T1. 


Rotismi epicicloidali P1 e P2 


K1. Corona di P1 
K2. Corona di P2 
S1. Solare di P1 
S2. Solare di P2 
ST1. Satelliti di P1 
ST2. Satelliti interni di P2 
ST3. Satelliti esterni di P2 
T1. Portatreno 
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ELEMENTI DI COMANDO E CONTROLLO 

Gli elementi di comando e controllo del cambio automatico sono costituiti dalle frizioni e dai freni a di- 
schi multipli o a nastro e dalle ruote libere, che impediscono la rotazione relativa fra due componenti dei 
rotismi epicicloidali, o fra uno di essi e la scatola esterna, per realizzare i quattro rapporti di marcia avanti 
e la retromarcia. 


Frizioni 


Le frizioni utilizzate nel cambio automatico AISIN sono quattro e tutte del tipo a dischi multipli. Esse 
vengono attivate dal gruppo valvole, inserito nell'impianto di controllo idraulico del cambio. 
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P4F06AB01 
La frizione C1 inserita rende solidale l'albero di entrata cambio E con il tamburo porta frizioni D. 


La frizione C2 inserita rende solidale l'albero di entrata cambio E con l’albero su cui sono ricavati i due 
solari S1 e S2 dei rotismi P1 e P2. 


La frizione C3 inserita rende solidale il tamburo porta frizioni D con la corona K1 del rotismo epicicloida- 
le P1, in tal modo la corona K1 riceve il moto dall'albero di entrata cambio E attraverso C1-C3. 


La frizione CO inserita rende solidale il tamburo porta frizioni D con la corona K2 del rotismo gruppo epi- 
cicloidale P2, in tal modo la corona K2 riceve il moto dall'albero di entrata cambio E, attraverso C1-C0. 


————————————— ssi OI“ 'r——__me___- 
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Freni 


I freni utilizzati nel cambio automatico AISIN sono due, uno del tipo a dischi multipli (B2), ed il secondo 
a nastro (B1 


Essi vengono attivati dal gruppo valvole, inserito nell'impianto di controllo idraulico del cambio. 
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P4F07AB01 
Il freno a nastro B1 blocca la rotazione dei solari S1 e S2 (tra di loro solidali) facenti parte dei rotismi P1 


e P2 
Il freno a dischi multipli B2 blocca la rotazione della corona K2 del rotismo P2. 
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Ruote libere 

Le ruote libere sono costituite da due 
piste concentriche e da una gabbia 
che racchiude una serie di nottolini 
asimmetrici, che permettono la rota- 
zione relativa delle due piste in un 
unico senso (A), mentre nel senso 
opposto i nottolini si impuntano (B), 
impedendo la rotazione relativa e for- 
nendo una coppia di reazione. 


P4F0BAB01 P4F0BAB02 


La ruota libera FO collega iltamburo portafrizioni D e la corona K1 del rotismo P1 quando la frizione C1 è 
attiva ed il moto proviene dall'albero di entrata cambio. 
La ruota libera F1 impedisce la rotazione in senso antiorario della corona K2 del rotismo P2. 
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IMPIANTO DI CONTROLLO IDRAULICO 


il funzionamento del cambio automatico è reso possibile facendo comandare le frizioni ed i freni da al- 
cuni attuatori idraulici, pilotati da apposite valvole che si spostano a seconda dei comandi impartiti dal 
modulo di controllo. L'alimentazione è fornita da una pompa ad ingranaggi, trascinata in rotazione diret- 
tamente dal motore, attraverso il convertitore di coppia. 


Un radiatore di raffreddamento ed una elettroventola comandata da un interruttore termometrico prov- 
vedono a mantenere la temperatura dell'olio entro limiti prestabiliti. 
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TRASMISSIONE DEL MOTO 

Lo schema sottostante illustra in modo semplificato la composizione dei rotismi e degli organi di con- 
trollo (frizioni, freni, ruote libere) del cambio. 

Lo stesso schema sarà utilizzato nelle pagine seguenti per illustrare l'intervento dei vari organi di control- 
lo nelle diverse fasi di funzionamento. 


. Freno a nastro 

. Freno a dischi multipli 

. Frizione a dischi multipli 

. Frizione a dischi multipli 

. Frizione a dischi multipli 
Frizione a dischi multipli 

D. Tamburo porta frizioni 

E. Albero di entrata moto 

FO. Ruota libera 

F1. Ruota libera 

11. Ingranaggio uscita moto albero 

primario 

12. Ingranaggio albero secondario 

K1. Corona rotismo epicicloidale P1 

K2. Corona rotismo epicicloidale P2 

S1. Solare rotismo epicicloidale P1 

S2. Solare rotismo epicicloidale P2 

ST1. Satellite rotismo epicicloidale 


P1 
ST2. Satellite interno rotismo epici- 
cloidale P2 


ST3. Satellite esterno rotismo epi- 

\ cicloidale P2 

i T1. Portatreno rotismi epicicloidali 
P1eP2 

U. Albero di rinvio 

La tabella sottostante riporta le condizioni di attivazione dei componenti in funzione della marcia inne- 

stata e della posizione della leva selettrice. 


P4FODABDI 


T 
Posizione Marcia inserita Solenoidi di Frizioni Freni Ruote 
leva controllo | libere 
Soleto si |s2 ]sL|ci]c2|c3]|co| BI |B2|F1]F0 
P Parcheggio O O | 
R Retromarcia (*) | O O_| 0 O 
Neutral (**) ©) O O 
N Neutral ® O 
12 | O O O | 1) O 
D 28 O O O O | O 
3a O O O O O LO 
48 O) O O i 
1a o) 0) O È O O 
3 28 e) O O O O 
3a O O ©) O O ©) 
2 12 O__ 0) O O 
2a O ©) O O O O 
1 (12) ® O bene O O Ci 
(2°)® O_O O_ | O © | 


NOTA ©O=So/enoide attivato 
(@) Selezione intermedia in scalata manuale. 


Copyright by Fiat Auto 


(*) Velocita <7km/h 


(**) Velocita > 7km/h 


Cambio automatico Marea-Marea Weekend (3 :e 
Costituzione e funzionamento 


21-27. 


Neutral (leva selettrice in posizione N) 

L'albero di entrata del cambio E ruota in senso orario. 

La frizione C3 rende solidale la corona K1 al tamburo porta frizioni D, per permettere la trasmissione del 
moto senza ritardi e sollecitazioni, causati dal contemporaneo inserimento di più frizioni e freni, al posi- 
zionamento della leva selettrice in R o in D (1° velocità). 

Le frizioni a dischi multipli C1 - CO - C2 ed i freni B2 - B1 sono disinseriti, per cui gli ingranaggi epici- 
cloidali P1 e P2 non ricevono il moto, isolando così l'albero di rinvio del differenziale U dall'albero di en- 
trata cambio E. 


NOTA //b/occo di stazionamento è disinserito, per cui i satelliti ST1 - ST2 - ST3 sono liberi di ruotare 
attorno ai solari S1 e S2, consentendo il movimento del veicolo se si trova in pendenza. 


Parking (leva selettrice in posizione 
P) 

1 componenti di comando sono di- 
sposti come descritto per la posi- 
zione N, con l'unica differenza che 
il blocco di stazionamento (arpio- 
nismo P) è inserito, impedendo il 
movimento del veicolo. 


Prima marcia (leva selettrice in 
posizione 1) 


L'albero di entrata cambio E ruota 
\ | in senso orario. 


x O SANTO La corona K1 è resa solidale all'al- 

/ bero di entrata E, tramite l’inseri- 
___D mento della frizione a dischi multi- 
P4F10ABO1 pli C1, il tamburo porta frizioni D e 


la frizione C3 (già inserita con No 
P selezionati). 


La frizione C3 blocca la ruota libe- 
ra FO. La corona K2 è bloccata alla 
scatola cambio tramite l'inserimen- 
to del freno a dischi multipli B2. Il 
| freno B2 blocca la ruota libera F1, 
| 1 satelliti ST1 trascinati dalla coro- 
na K1 del gruppo epicicloidale P1 
ruotano in senso orario e tramite i 
solari S1 e S2 trasmettono il moto 
in senso orario e ridotto ai satelliti 
ST2 del gruppo epicicloidale P2. 


| satelliti ST3, trascinati dai satelliti 
ST2, ruotano in senso antiorario e 
tramite la reazione sulla corona K2 
bloccata traslano, facendo ruotare 
in senso orario il portatreno T1 e 
l'ingranaggio I1. 
L'ingranaggio 11 trasmette il moto 
ETeELe alle ruote tramite l'ingranaggio 12 e 
Vj l'albero di rinvio del differenziale 
U. 


P4F10AB02 


NOTA L'inserimento del freno B1 in 12 e retromarcia consente al motore di frenare il veicolo in decelerazione. 
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Prima marcia (leva selettrice in posizione D-3-2) 


Con leva selettrice in una delle tre posizioni, il funzionamento del cambio avviene in modo analogo e 
con il medesimo rapporto di trasmissione, a quello che avviene con leva selettrice in posizione 1, con la 
sola differenza che la corona K2 del rotismo anteriore P2 non risulta bloccata dal freno B2. 

Essendo la coppia che agisce sulla corona K2 molto più elevata di quella agente sul portatreno T1, la 
corona si metterebbe a ruotare in senso antiorario, ma la ruota libera F1 impedisce questa rotazione, 
consentendo la trasmissione del moto al portatreno, e quindi all'albero di rinvio del differenziale U, come 
nel caso precedente. 


In questo caso viene però a man- 
care l’effetto di freno motore, poi- 
ché la corona K2 può ruotare libe- 
ramente in senso orario, consen- 
tendo al portatreno T1 una veloci- 
tà di rotazione più alta di quella im- 
posta dal rapporto di trasmissione. 


PAFITABOT — 


Seconda marcia (leva selettrice in posizione D-3-2-1*) 


* selezionata manualmente (recovery) 
L'albero di entrata cambio E ruota in senso orario. 


La corona K1 è resa solidale all'albero di entrata E, tramite l'inserimento della frizione a dischi multipli 
C1, il tamburo porta frizioni D e la frizione C3 (già inserita con N o P selezionati). 
La frizione C3 blocca la ruota libera F0. 


Il solare S1 è bloccato alla scatola 
| cambio tramite l'inserimento del 
_] freno a nastro B1. 


| satelliti ST1 trascinati dalla coro- 
(€) na K1 del gruppo epicicloidale P1 


ruotano in senso orario traslando 
sul solare bloccato S1, quindi tra- 
smettendo il moto in senso orario 


)| al portatreno T1 e all'ingranaggio 
E 11 ad esso solidale. 


L'ingranaggio I1 trasmette il moto 
alle ruote tramite l'ingranaggio 12 e 
l'albero di rinvio del differenziale. 


P4F11AB02 
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Terza marcia (leva selettrice in posizione D-3) 


L'albero di entrata cambio E ruota in senso orario. 

Le corone K1 e K2 sono rese solidali all'albero di entrata E, tramite l'inserimento della frizione C1, del 
tamburo portafrizioni D e delle frizioni C3 e CO. 

La frizione C3 blocca la ruota libera FO. 

| gruppi epicicloidali P1 (S1 - ST1 - K1) e P2 (S2 - ST2 - ST3 - K2) si bloccano tra loro in quanto i lo- 
ro rapporti di trasmissione sono diversi. 


ZZZZZZ ZLL7 | satelliti STI, ST2 e ST3, blocca- 
[E] ti, trascinano in senso orario il por- 

tatreno T1 con la stessa velocità 
angolare dell'albero di entrata E 
“= (rapporto 1:1). 


c2) ; ; ; 
È L'ingranaggio #11 trasmette il moto 
alle ruote tramite l'ingranaggio 12 e 


N l'albero di rinvio del differenziale 
)| U. 
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Quarta marcia (leva selettrice in posizione D) 


L'albero di entrata cambio E ruota in senso orario. 


La corona K2 è resa solidale all’albero di entrata E, tramite l'inserimento della frizione a dischi multipli 
C1, il tamburo porta frizioni D e la frizione CO. 

La ruota libera FO lascia ruotare la corona K1 in senso orario. 

Il solare $2 è bloccato alla scatola cambio tramite l'inserimento del freno a nastro B1. 


I satelliti ST2, trascinati dalla co- 
rona K2 attraverso i satelliti ST3, 
traslano sul solare bloccato S2, 
portando in rotazione oraria il por- 
tatreno T1. 

Lo spostamento orario del porta- 
treno T1 fa ruotare in senso orario i 
satelliti ST2 sul solare S2 bloccato 
e in senso antiorario i satelliti ST3. 


La rotazione antioraria dei satelliti 
ST3 sulla corona K2, realizza un 
ulteriore incremento della rotazio- 
ne oraria del portatreno T1. 


Ne deriva che la velocità angolare 
del portatreno T1 e dell'ingranag- 
gio I1 risulta superiore a quella 
della corona conduttrice K2, rea- 
lizzando la 4° marcia. 


P4F12AB02 
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Retromarcia (leva selettrice in posizione R) 


L'albero di entrata cambio E ruota in senso orario. 


| solari S1 e $2 sono resi solidali dall'albero di entrata E, tramite l'inserimento della frizione a dischi mul- 
tipli C2. 

La frizione C3 blocca la ruota libera FO e rende solidale la corona K1 al tamburo portafrizioni D. 

La corona K2 viene bloccata alla scatola cambio tramite il freno a dischi multipli B2. 

Il freno B2 blocca la ruota libera F1. 


Il solare $2, solidale all'albero di entrata E, trasmette il moto in senso antiorario ai satelliti ST2 ed in sen- 
so orario ai satelliti ST3. 


| satelliti ST3, ruotando in senso orario, traslano sulla corona K2 bloccata, portando così il portatreno 
T1 e l'ingranaggio I1 in rotazione antioraria realizzando la retromarcia. 


P4F13AB01 


CENTRALINA DI SICUREZZA 


Le funzioni di sicurezza del cambio automatico AISIN sono gestite da un'apposita centralina elettronica 
e si possono suddividere in due categorie: 
1. funzioni di avvertimento, che provocano il suono di un cicalino quando: 

- la leva selettrice viene spostata in posizione R; 

- si apre una portiera anteriore con leva selettrice in posizione diversa da P; 

- si spegne il motore con leva selettrice in posizione diversa da P; 


2. funzioni che obbligano il conducente ad effettuare determinate operazioni, permettendo di: 
- spostare la leva selettrice dalla posizione P con motore in moto solo con pedale freno premuto; 
- estrarre la chiave di accensione solo con la leva selettrice in posizione P. 


_—————m—m——mmmrT—_oeme”"”erryrr_1 11. 
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Schema elettrico dei collegamenti della centralina di sicurezza 


. Sensore posizione leva selettrice 

. Massa posteriore 

. Massa plancia sinistra 

. Teleruttore motore di avviamento 

. Interruttore supplementare pos. PARK 

. Fusibile 15A protezione luci STOP 

. Interruttore luci STOP 

. Centralina elettronica di sicurezza cam- 


bio automatico 


. Fusibile 5A protezione modulo di controllo 
. Commutatore di accensione 
. Generatore segnale tachimetrico 


26. 


Elettromagnete commutatore di accen- 
sione 


. Elettromagnete shift-lock 
. Luci STOP 
. Pulsante ant. sinistro comando plafonie- 


ra e segnalazione porta aperta 


. Pulsante ant. destro comando plafoniera 


e segnalazione porta aperta 


. Massa plancia destra 
. Luci retromarcia 
. Batteria 


eaeelM\eeeeeeeo Vv N ....-..\... .;|;°*°k.|T—__—€+|{_|_ _———— rr.  _ 
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SISTEMA DI COMANDO ELETTRONICO 


Il sistema di comando elettronico del cambio automatico AISIN è costituito da un modulo di controllo, 
alcuni interruttori e sensori che informano il modulo di controllo delle diverse condizioni di funziona- 
mento e quattro attuatori che ricevono i comandi dal modulo di controllo ed interagiscono con l'impian- 
to di comando idraulico per ottenere l'inserimento delle diverse marce. 

Il modulo di controllo invia inoltre dei segnali al quadro strumenti e scambia informazioni con la centrali- 
na iniezione-accensione e con la presa diagnosi. 


Ubicazione su vettura dei componenti del sistema di controllo del cambio automatico AISIN AW 
596/Y024 


P4F15AB01 


1. Modulo di controllo trasmissione 9. Sensore temperatura olio cambio 
2. Interruttore strategia NORMAL/SPORT 10. Presa diagnosi 

3. Interruttore strategia ICE 11. Sensore posizione leva selettrice 
4. Interruttore di kick-down 12. Solenoide S1 inserimento marce 
5. Interruttore luci freno 13. Solenoide S2 inserimento marce 
6. Quadro strumenti 14. Solenoide SL frizione di lock-up 
7. Sensore giri albero primario (nero) 15. Solenoide STH controllo pressione 
8. Sensore velocità veicolo (grigio) 
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MODULO DI CONTROLLO 


Il modulo di controllo racchiude la logica elettronica di controllo del cambio automatico, in cui sono me- 
morizzate le diverse funzioni, ed è situato sotto la plancia portastrumenti in corrispondenza del cassetto 
portaoggetti. 


Il modulo di controllo riceve le informazioni riguardanti il funzionamento del cambio automatico dai vari 
interruttori e sensori situati sul cambio, sul motore e sulla plancia e impartisce gli opportuni comandi a 
quattro solenoidi, contenuti in un gruppo valvole posto nella parte anteriore del cambio automatico, ed 
alla centralina elettronica di iniezione/accensione per la riduzione della coppia motrice in determinate 
condizioni di funzionamento. 


Funzioni del modulo di controllo 


In base ai comandi ricevuti dal conducente tramite i diversi interruttori e ai segnali provenienti dai senso- 
ri riguardanti le condizioni di funzionamento, il modulo di controllo provvede al corretto funzionamento 
del cambio mediante le seguenti funzioni: 

- attuazione cambi marcia, 

- bloccaggio del convertitore di coppia (funzione lock-up), 

- esecuzione strategia di marcia, 

- variazioni pressioni idrauliche, 

- controllo dei tempi di cambio marcia, 

- controllo passaggi di marcia, 

- funzione di sicurezza, 

- funzione autodiagnosi, 

- funzione di CHECK-Lampada spia alta temperatura olio cambio. 


P4F16AB01 


16 I-97 - Annulla e sostituisce Stampato n° 506.761/05 


Marea-Marea Weekend {& :.. Cambio automatico 
Costituzione e funzionamento 


21-27. 


Schema delle informazioni in ingresso e uscita dal modulo di controllo 
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11 
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. Solenoidi S1 ed S2 inserimento marce 
. Solenoide SL frizione di lock-up 
. Solenoide STH controllo pressione 


. Modulo di controllo î 
2 
3. Quadro strumenti 
4 
5 
6 


1 
. Interruttore strategia NORMAL/SPORT 1 
. Interruttore strategia ICE 1 
. Interruttore di kick-down 1 
Interruttore luci freno 1 
. Sensore giri albero primario 

. Sensore velocità veicolo 1 
Sensore temperatura olio cambio 1 
. Sensore posizione leva selettrice 


. Teleruttore elettroventola raffreddamen- 
to olio cambio 

. Centralina iniezione-accensione 

. Presa diagnosi 


OONDOUIDSWNE 


_ O  _ ‘ EeSISISISISISISISI  EEEEeEeeTZTITII1.9IEe[MtMME\MEWWTWT 


Copyright by Fiat Auto 17 


Cambio automatico 
Costituzione e funzionamento 


Marea-Marea Weekend (3 .e. 


21-27. 


Identificazione dei collegamenti sul modulo di controllo 


R8 R7 


R4 R3 
DO 


SASSBS 


RIG RI R14 R13 R12 R11 RI0 R9 
DOO0OdIOO 
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Vista lato connettore modulo di controllo 


i 


Pin Collegamento Pin Collegamento 
R1 Ingresso per segnale apertura farfalla L1 Solenoide STH controllo pressione (-) 
(centralina iniezione-accensione pin L2 Massa su vettura 
44) L3 Sensore posizione leva selettrice (A) 
R2 Massa schermatura cavi sensori velocità)  L4 NC 
R3 Sensore giri albero primario (-) L5 Sensore temperatura olio cambio (-) 
R4 Sensore velocità veicolo (-) L6 NC 
R5 Interruttore strategia L7 NC 
Sh SOR n L8 Massa su vettura 
nterruttore di kick-down L9 Interruttore luci STOP 
5; N38 posizione leva selettrice (C) L10 | Display su quadro strumenti 
; - Posizi | i 
R9 Uscita per segnale riduzione coppia _ la 
Seal INEzionie=aGSenzione. Ria - Segnalazione avaria/elevata tempera- 
RIO | Ingresso per segnale temperatura liqui- | |11 Sono HA pressione (+) 
do refrigerante motore (centralina inie- ai ‘ 
lane! fi in 5) L12 Positivo batteria 
2I90C/SCCCGiene Pino, L13 | Solenoide S1 
R11 | Sensore giri albero primario (+) L14 | NC 
R12 | Sensore velocità veicolo (+) 
L15 | NC 
R13 | NC NE : 
R14 | Interruttore strategia ICE n Sila posizione leva selettrice (B) 
R15 | NC 3 ; 
R16 | Sensore posizione leva selettrice (PA) L18 | Sensore temperatura olio cambio (+) 
L19 | Teleruttore elettrov. raffredd. olio cambio 
L20 | NC 
L21 Massa presa diagnostica (linea G) 
L22 Presa diagnostica (linea L) 
L23 Presa diagnostica (linea K) 
L24 | Solenoide SL frizione di lock-up 
L25 | Positivo sotto chiave (MAR) 
L26 | Solenoide S2 


e Eee e TTSSOS*|* *Ì*O RES _—- 
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STRATEGIE DI FUNZIONAMENTO 


Attuazione cambi marcia 


Il passaggio da una marcia a quella superiore o inferiore dipende dalla posizione del pedale acceleratore, 
dalla velocità del veicolo, dai parametri caratteristici del motore e dalla strategia di marcia selezionata dal 
conducente. 

Il modulo di controllo invia un segnale ON/OFF ai solenoidi S1 ed S2. 

Essi consentono o impediscono all'olio di raggiungere i freni e le frizioni necessari a realizzare i diversi 
rapporti di trasmissione, commutando la loro condizione da ON a OFF e viceversa come indicato nella 
tabella seguente. 


Marcia |Solenoide S1 | Solenoide S2 Il passaggio 3°-4® marcia viene impedito con 
temperature del liquido refrigerante motore 
] ] inferiori a 75°C. 

1a ON OFF Il modulo di controllo ha dei programmi spe- 

20 ON ON cifici di cambio marcia memorizzati per ogni 
32 OFF ON strategia di marcia (NORMAL, SPORT, ICE), 
4a OFF OFF che verrano illustrati nelle pagine seguenti 
nel paragrafo relativo alle strategie di marcia. 


Bloccaggio del convertitore di coppia (funzione lock-up) 


L'inserimento della frizione di lock-up per il blocco del convertitore di coppia dipende dalla marcia inse- 
rita, dalla posizione del pedale acceleratore, dalla velocità del veicolo e dalla strategia di marcia selezio- 
nata. 

Il modulo di controllo invia un segnale duty-cycle al solenoide controllo lock-up SL, che scarica la pres- 
sione dell'olio della camera lato volano, provocando l'innesto della frizione ed il blocco del convertitore. 


Il modulo di controllo ha due programmi specifici di bloccaggio del convertitore di coppia memorizzati 
per le strategie di marcia NORMAL e SPORT, mentre per la strategia ICE non è previsto il bloccaggio del 
convertitore di coppia. 

Questi programmi verranno illustrati nelle pagine seguenti nel paragrafo relativo alle strategie di marcia. 


Il bloccaggio del convertitore non viene attivato nelle seguenti condizioni: 

1. quando il sistema di controllo riceve un segnale di avaria da uno dei componenti ed esegue la strate- 
gia di recovery; 

2. quando il pedale del freno viene premuto e la velocità di ingresso del cambio risulta inferiore ad un 
determinato valore; 

3. quando la valvola a farfalla è chiusa (pedale acceleratore non premuto) e la velocità del veicolo è in- 
feriore a 125 km/h con leva selettrice in posizione D; 

4. quando la temperatura del liquido refrigerante motore è inferiore a 75°C. 


Durante il passaggio 3-48 marcia, con frizione di lock-up inserita, il modulo di controllo invia al sole- 
noide SL un segnale con duty-cycle variabile, in modo da disinserire momentaneamente la frizione di 
lock-up, per migliorare la qualità del cambio di marcia. 


Esecuzione strategia di marcia 


Il modulo di controllo è predisposto per comandare il funzionamento del cambio automatico secondo 
tre strategie di marcia diverse. 

Le tre strategie consentono al conducente di scegliere le diverse potenzialità della trasmissione automa- 
tica in funzione delle momentanee esigenze di utilizzo: 

- NORMAL per ottenere il massimo confort di marcia minimizzando i consumi di combustibile; 

- SPORT per ottenere il massimo delle prestazioni del veicolo; 

- ICE per aumentare la sicurezza di guida in condizioni di scarsa aderenza. 
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Ad ogni avviamento il sistema si predispone 
sulla strategia NORMAL. 

Premendo l'interruttore a pulsante NOR- 
MAL/SPORT (1) si effettua la commutazio- 
ne dalla strategia NORMAL alla strategia 
SPORT e viceversa. 

Premendo l'interruttore a pulsante ICE (2) 
(con leva in posizione D) il sistema utilizza la 
strategia ICE escludendo le altre due strate- 
gie. Premendo il pulsante NORMAL/SPORT 
si ritorna alla strategia NORMAL. 


1. Interruttore a pulsante NORMAL/SPORT 
2. Interruttore a pulsante ICE 


P4F20AB01 


Il passaggio da una strategia all'altra può effettuarsi in qualsiasi momento della guida. 
La strategia selezionata viene visualizzata a fianco dell'indicazione della posizione della leva selettrice 
sul quadro strumenti 


PRND321 lean 


ICE SPORT NORMAL mento utilizzata e della posizione della leva 
selettrice 


P4F20AB02 


Viene di seguito illustrato il comportamento del cambio automatico AISIN a seconda della strategia di 
marcia (NORMAL, SPORT o ICE) utilizzata. 

Sono evidenziate le curve caratteristiche di passaggio tra i quattro rapporti e di bloccaggio della frizione 
di lock-up, sia in fase di progressione sia in fase di riduzione del rapporto (scalata), espresse in funzione 
della percentuale di apertura della valvola a farfalla e della velocità del veicolo. 


Funzionamento con strategia NORMAL 


La strategia NORMAL viene selezionata dal modulo di controllo ad ogni avviamento del motore. 
Con questa strategia di funzionamento viene garantito un funzionamento molto dolce, orientato all’otti- 
mizzazione del confort di marcia ed all'economia di esercizio. 


A 


pertura farfalla 
211. 


ci i Km/h Programma di 
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 210 220 230 cambio marcia 
P4F20AB03 
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Programma 
ei gio ct : Km/h di lock-up 
10020 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 210 220 230 

E P4F21AB01 


Funzionamento con strategia SPORT 


Il modulo di controllo inserisce la strategia 
KagApertura fartalla - SPORT quando l'interruttore a pulsante 
i : NORMAL/SPORT, situato a sinistra della le- 
va selettrice, viene premuto. 

Questa strategia di utilizzo del cambio è 
orientata al pieno sfruttamento della potenza, 
in modo da ottenere il massimo livello presta- 
zionale del veicolo: a parità di apertura della 
valvola a farfalla, i passaggi ai rapporti supe- 
riori vengono automaticamente spostati ad 
un regime superiore, 

La strategia SPORT non utilizza la 42 velocità 
(marcia di riposo). 


10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140150 


pr Programma di cambio marcia 
P4F21AB02 
KDA Apertura farfalla La strategia di funzionamento SPORT viene 
8L-OFF! |3L-ON esclusa nei seguenti casi: 
100% Ca 00 SpA l " ; 
H 1. nuovo azionamento dell'interruttore a pul- 


sante NORMAL/SPORT, 

2. azionamento dell’interruttore a pulsante 
ICE, 

3. funzionamento in condizioni di recovery. 


Km/h 
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100110 120130140150 


Programma di lock-up 


P4F21AB03 


I '_————__ rr 1IztE 
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Funzionamento con strategia ICE 


La strategia ICE può essere selezionata premendo l'interruttore a pulsante ICE posto a destra della leva 
selettrice quando quest'ultima si trova in posizione D. Questa strategia migliora la sicurezza di marcia su 
strade a bassa aderenza realizzando uno spunto dolce del veicolo per mezzo della selezione in partenza 
della 22 marcia. 

Quando è selezionata la strategia ICE non avviene il bloccaggio della frizione di lock-up. 


KDA Apertura farfalla 


Km/h Programma di 
cambio marcia 


1020 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 210 220 230 
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La strategia di funzionamento ICE viene esclusa nei seguenti casi: 
azionamento dell'interruttore a pulsante NORMAL/SPORT, 
posizione della leva selettrice diversa da D, 

spegnimento del motore, 

temperatura dell'olio della trasmissione oltre 150°C, 
funzionamento in condizioni di recovery. 


SPpWOON- 


La tabella sottostante illustra i rapporti che il cambio utilizza automaticamente durante la marcia del vei- 
colo, in relazione alla strategia di marcia utilizzata ed alla posizione della leva selettrice ed evidenzia il 
rapporto di trasmissione impiegato in partenza. 


Strategia Posizione Rapporto Gestione automatica 
di marcia leva selezionato i 
selezionata selettrice | in partenza 1 2 I 3 | 4 
D 18 
NORMAL 3 1° 
2 12 («—"":\ 
1 1a I E EI 
3 1a 
SPORT 2 12 (ce lee pla. 
1 1a (OI 
ICE D 2a 
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Variazioni pressioni idrauliche 


Le pressioni del sistema idraulico vengono regolate dal modulo di controllo, in modo da realizzare le se- 
guenti funzioni: 

- incremento della pressione di linea a freddo; 

- riduzione della pressione di linea nel passaggio N-R; 

- modulazione pressione di pilotaggio. 


Incremento della pressione di linea a freddo 


Con leva selettrice in posizione N, quando la temperatura dell'olio della trasmissione si trova al di sotto 
dei 10°C e la velocità del veicolo è inferiore ai 7 km/h, il modulo di controllo invia un segnale, per un 
tempo di 5 secondi, al solenoide STH per aumentare la pressione di linea permettendo, di conseguenza, 
di ridurre il tempo di inserimento N-D e N-R. 


Tale funzione viene esclusa nei seguenti casi: 

- temperatura olio della trasmissione oltre i 20°C; 
- velocità del veicolo oltre i 7 km/h; 

- posizione della leva selettrice diversa da N. 


Riduzione della pressione di linea nel passaggio N-R 


Quando la leva selettrice viene spostata dalla posizione N alla posizione R, il modulo di controllo invia 
un segnale al solenoide STH per il controllo della pressione di linea. 

Questo fa diminuire la pressione di linea, in modo da ridurre il sussulto dovuto all'inserimento della 
retromarcia. 


Modulazione pressione di pilotaggio 


La pressione di pilotaggio delle valvole idrauliche (throttle pressure) viene incrementata dal modulo di 
controllo, in funzione dell'apertura della valvola a farfalla e della velocità del veicolo. 


Controllo dei tempi di cambio marcia 


Confrontando i rapporti fra le velocità in ingresso ed in uscita, fornite rispettivamente dal sensore giri al- 
bero primario e dal sensore velocità veicolo, con i valori memorizzati dei rapporti di trasmissione delle di- 
verse marce, il modulo di controllo valuta il tempo impiegato per i passaggi di marcia. 


Controllo passaggi di marcia 


L'inserimento delle marce in un cambio automatico provoca dei sussulti dovuti alla brusca variazione dei 
rapporti di trasmissione, che sono più accentuati quando si verifica l'inserimento della 1 marcia e della 
retromarcia, che consentono rapporti di trasmissione più elevati. 


Questi sussulti dovuti all'inserimento della 18 marcia e della retromarcia sono fastidiosamente avvertibili 
dagli occupanti e producono inoltre delle sollecitazioni sugli ingranaggi del cambio. 


Per ridurre queste sollecitazioni e per migliorare il confort di marcia, il cambio automatico AISIN utilizza i 
seguenti accorgimenti: 

- inserimento 12 marcia o retromarcia con riduzione della coppia motrice (funzione garage), 

- passaggio N-D con controllo del beccheggio (squat); 

- passaggio N-R con riduzione della pressione di linea. 


Inserimento 1° marcia o retromarcia (funzione garage) 


Quando la leva selettrice viene spostata nei seguenti modi: 

- daPoNaR; 

- daNaD (3-2-1); 

tramite questa funzione il modulo di controllo invia un segnale alla centralina elettronica di iniezione-ac- 
censione in modo da ridurre la coppia motrice, diminuendo il sussulto dovuto all'inserimento della 1 
marcia o della retromarcia. 
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Passaggio N-D con controllo del beccheggio (squat) 


Quando la leva selettrice viene spostata dalla posizione N alla posizione D, il modulo di controllo inserisce 
temporaneamente la 2° marcia, per passare successivamente alla 12 marcia. In questo modo si riduce il 
sussulto dovuto all'inserimento della 12 marcia ed il conseguente movimento di beccheggio del veicolo. 


Tale funzione interviene solo se si verificano 
contemporaneamente le seguenti condizioni; 


- pedale freno premuto (luci stop accese); 

- valvola a farfalla chiusa (apertura farfalla 0%); 

- velocità del veicolo inferiore a 7 km/h; 

- strategia di marcia utilizzata NORMAL o SPORT; 


- quando si sposta la leva selettrice dalla posizione 
N alla posizione D. 


P4F24AB01 


Inibizione retromarcia 

Con leva selettrice in posizione R, con velocità del veicolo superiore a 7 Km/h, il modulo di controllo invia 
un segnale ai solenoidi di cambio marcia (solenoide 1 non attivato -OFF- e solenoide 2 attivato -ON-) ini- 
bendo la retromarcia. 

L'inibizione della retromarcia viene disattivata nei seguenti casi: 

- velocità del veicolo inferiore a 5 Km/h; 


- posizione della leva selettrice diversa da R. 


Autodiagnosi 

Il sistema di comando elettronico tiene costantemente sotto controllo i sensori, i solenoidi di comando e 
tutti gli altri componenti elettronici, in modo da rilevarne immediatamente avarie e malfunzionamenti: 
tali errori vengono memorizzati nel modulo di controllo e possono essere letti tramite il FIAT/LANCIA 
Tester. 


Condizioni di rilevamento errori 

Il modulo di controllo è in grado di rilevare gli errori dei diversi componenti solo in determinate condizio- 

ni. Con commutatore di accensione su MAR o AVV e in tutte le altre condizioni sono rilevabili i seguenti 

errori: 

- errore solenoide cambio marcia S1; 

- errore solenoide cambio marcia S2; 

- errore solenoide controllo frizione lock-up SL; 

- errore solenoide controllo pressione STH; 

- errore sensore posizione leva selettrice; 

- errore sensore posizione farfalla; 

- errore interruttore di kick-down; 

- errore controllo trasmissione segnale riduzione coppia motrice; 

- errore sensore temperatura olio cambio quando segnala ancora una temperatura olio minore di 10°C 
dopo che il liquido refrigerante motore abbia raggiunto i 75°C. 

Con motore in moto vengono rilevati: 


- errore tensione batteria; 
- errore sensore temperatura liquido refrigerante dopo un tempo di 10 minuti. 
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Con veicolo in movimento vengono invece rilevati: 

- errore sensore giri albero primario cambio; 

- errore sensore velocità veicolo; 

- errore rapporto di trasmissione, quando il rapporto fra i giri dell'albero primario cambio e la velocità del 
veicolo differisce per più di un secondo dai valori memorizzati dei rapporti di trasmissione; 

- errore meccanismo cambio, quando il tempo di cambio marcia è superiore a 1,3 secondi o quando la 
scalata ad un rapporto inferiore viene effettuata ad una velocità maggiore rispetto a quella massima 
consentita. 


Memorizzazione di errori 


In caso di anomalie rilevanti inizia a lampeggiare la spia rossa (1) sul quadro strumenti. 
In caso di temperatura olio cambio maggiore di 150°C la spia rossa (1) rimane fissa. 


‘ A AL ’ 
<% too 120 pi "> 
80 160 ‘ 


x AP. 
s 60 988898) 180 7, 
LS 8888 Va 
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Per ogni errore il modulo di controllo memorizza: 

- il componente che ha prodotto l'errore (es. solenoide controllo pressione); 
- la classificazione dell'errore (Presente o Intermittente); 

- il tipo di errore (C.A./C.C. GND/C.C. Vbatt/ecc.). 


Cancellazione errori 


La cancellazione degli errorimemorizzatim01 5modulodicontrollo pudessere 70.0- errorramite la diagno- 
si attiva con il FIAT/LANCIA Tester oppure staccando la batteria per un tempo maggiore di 10 secondi. 


Strategie di recovery 


Qualora il modulo di controllo rilevasse il verificarsi di un'anomalia, inizia a lampeggiare la spia rossa sul 
quadro strumenti per avvertire il conducente e, contemporaneamente, viene attivata l'opportuna strate- 
gia di recovery per consentire di raggiungere la più vicina Officina Autorizzata. 


Componenti principali 
Nel caso in cui il modulo di controllo abbia memorizzato uno dei seguenti errori: 


errore rapporto di trasmissione; 


- errori solenoidi cambio marcia S1 o S2; 


- errore solenoide controllo pressione STH; - errore controllo trasmissione segnale ridu- 
- errore sensore posizione leva selettrice; zione coppia motrice: 

- errore sensore posizione farfalla; - errore tensione batteria; 

- errore sensore giri albero primario cambio; - errore meccanismo cambio; 


- errore sensore velocità veicolo; 


_—T ——T—€—€m——t———t_—____————.Lt——e9I60e’ mt eee eee eee e e 
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La strategia di recovery prevede la disattivazione di tutti i solenoidi per cui non si verificano né i cambi di 
marcia automatici, né il bloccaggio del convertitore di coppia, né la variazione della pressione idraulica. 
La marcia del veicolo è resa possibile dal fatto che ad ogni posizione della leva selettrice corrisponde 
l'inserimento di un determinato rapporto di trasmissione, tramite lo spostamento del distributore idraulico. 


Posizione leva selettrice R 


Marcia inserita Retromarcia 


Solenoide controllo lock-up 
In caso di errore viene disabilitata la funzione di bloccaggio del convertitore di coppia. 


Sensore temperatura liquido refrigerante motore 
In caso di errore viene assegnato un valore sostitutivo di 75°C. 


Interruttore di kick-down 
In caso di errore viene considerato ON se l'apertura della valvola a farfalla è maggiore del 73,5%, OFF se 
è minore del 70%, 


SOLENOIDI CAMBIO MARCIA 

I solenoidi cambio marcia S1 (A) ed S2 (B) 
sono situati nella parte anteriore del cambio e 
gestiscono l'attuazione dei cambi marcia. | 
solenoidi sono in pratica delle elettrovalvole 
normalmente chiuse (N.C.) che, ricevendo 
un segnale dal modulo di controllo, commu- 
tano la loro posizione per provvedere all'inse- 
rimento dei diversi rapporti di trasmissione, 
secondo la tabella seguente. 


Marcia Solenoide S1|Solenoide $2 
T_ I 
1a ON OFF 
22 ON ON 
P4F26AB01 
3a OFF ON 
4a OFF OFF 


[alba 1 
il -d_—_a 
a s2 
| “a_Q 
P4F26AB04 I 
ie briglia sensori/attuatori cam- fado 1 
io (vista lato contatti) = T_k] 
; : aa A . [de - O 
La resistenza dei solenoidi cambio marcia S1 SI bi! 
ed S$2 può essere misurata scollegando il i J 
connettore e collegando un ohmmetro come 
indicato in figura. 
Resistenza: 13 + 2 ohm a 20°C 


P4F26AB02 


P4F26AB03 
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Î | SOLENOIDE CONTROLLO FRIZIONE 
LOCK-UP 


Il solenoide controllo frizione lock-up SL è 
situato nella parte anteriore del cambio e ge- 
stisce il bloccaggio del convertitore di cop- 
pia. 

Il solenoide, comandato da un segnale du- 
tv-cycle inviato dal modulo di controllo, 
intercetta il passaggio dell'olio, modulando 
in scarico la pressione agente sulla faccia po- 
steriore della frizione. 

La frizione, calettata sul mozzo della turbina, 
viene spinta dalla pressione esistente all'in- 
terno del convertitore, che agisce sulla sua 
faccia anteriore, contro il carter solidale alla 
pompa del convertitore, realizzandone il 


P4F27AB01 


bloccaggio. _ 
ES sn 
“© 
t 
P4F27AB03 L24 
Resistenza: 13 + 2 ohm a 20°C 


PAF27AB04 


P4F27AB02 
Connettore briglia sen- 
sori/attuatori cambio (vi- 
La resistenza del solenoide controllo frizione sta lato contatti) 
lock-up SL può essere misurata scollegando 
il connettore e collegando un ohmmetro co- 
me indicato in figura. 


| SOLENOIDE CONTROLLO PRESSIONE 


Il solenoide per il controllo della pressione di 
linea STH è situato nella parte anteriore del 
cambio e gestisce la variazione delle pressio - 
ni idrauliche. 

Il solenoide, anch'esso comandato da un se- 
gnale duty-cycle inviato dal modulo di con- 
trollo, regola la pressione idraulica agente sui 
freni e sulle frizioni, in modo da ridurre i tempi 
di inserimento delle marce a freddo ed il sus- 
sulto dovuto all'inserimento della retromar- 
cia. 

Il solenoide regola inoltre la pressione di pilo- 
taggio delle valvole idrauliche in funzione 
dell'apertura della valvola a farfalla e della ve- 
4 locità veicolo. 


P4F27AB0G 
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La resistenza del solenoide controllo 
pressione di linea STH può essere misu- 
rata scollegando il connettore e collegan- 
do un ohmmetro come indicato in figura. 


P4F28AB01 


P4F28AB03 


Connettore briglia sen- 
sori/attuatori cambio Resistenza: 3,5 + 0,2 ohm a 25°C 


(vista lato contatti) 


P4F28AB02 


SENSORE POSIZIONE LEVA SELETTRICE 


Il sensore, situato sulla parte superiore della scatola cambio, rileva la posizione della leva selettrice (a cui 
è collegato meccanicamente) e ne informa il modulo di controllo tramite un opportuno segnale elettrico. 
Il modulo stesso provvede all'accensione della relativa spia sul quadro strumenti. 

| Il sensore provvede inoltre ad 
accendere le luci di retromarcia 
quando questa viene innestata e 
ad abilitare il motore di avvia- 
mento solo quando la leva selet- 
trice si trovi in posizione N o P. 
La combinazione dei segnali di 
uscita presenti sui vari termina- 
li del sensore è schematizzata 
nella tabella seguente. 


P4F28AB04 P4F28ABOS 


Pes Connettori | Avviam. 


teleruttore 
motore avv. 


Terminali | 6 10 
Segnali |ST m|D E 


P4F2BAB0G 


Connettore briglia sensore posizione 
leva (vista lato contatti) 


ANWUIZIT 
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Q SENSORE TEMPERATURA OLIO CAMBIO 
7000 Il sensore è situato nella scatola del cambio e rileva la tempera- 
tura dell'olio della trasmissione, attraverso la variazione di resi- 
6000 stenza NTC posta sulla parte sensibile del sensore stesso. 
L'informazione fornita al modulo di controllo viene utilizzata 
5000 per aumentare la pressione di linea a freddo in modo da ridurre 
i tempi di cambio marcia. 
4000 La resistenza del sensore temperatura olio cambio può essere 
misurata scollegando il connettore e collegando un ohmmetro 
3000 come indicato in figura. 
2000 
1000 7 
i Schema elettrico 
0 °C 
50 50 100 150 


da [es È (27) 
DIE 
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Resistenza: 6445 + 645 ohm a 10°C 
247 + 16 ohma 110°C 
= 111 + 60hma145°C 


P4F29AB03 


J 


P4F29nB02 Connettore briglia sensori/attuatori 
cambio (vista lato contatti) 


SENSORE GIRI ALBERO PRIMARIO E VELOCITÀ VEICO- 
LO 


I due sensori ad induzione magnetica, posizionati sulla scatola 
del cambio, permettono al modulo di controllo di verificare il 
corretto funzionamento del cambio per quel che riguarda i rap- 
porti di trasmissione e i tempi di cambio marcia e di diagnosti- 
care la funzionalità dei sensori stessi. 

Il sensore giri albero primario, rileva la velocità di rotazione del- 
l'albero primario del cambio, collegato alla turbina del converti- 
P4F29ABOS tore di coppia, tramite una ruota fonica a 20 denti ricavata sulla 
superficie esterna del cilindro della frizione C1. 

Il sensore invia al modulo di controllo un segnale ad impulsi (20 
impulsi ogni giro dell'albero) proporzionale alla velocità di rota- 
zione di ingresso del cambio. 

Il sensore velocità veicolo, rileva la velocità di rotazione dell’al- 
bero secondario del cambio, collegato al pignone del differen- 
ziale, tramite una ruota fonica a 12 denti costituita dall'ingra- 
naggio del blocco di stazionamento. 

Il sensore invia al modulo di controllo un segnale ad impulsi (12 
impulsi ogni giro dell'albero) proporzionale alla velocità di rota- 
zione di uscita del cambio, cioè alla velocità del veicolo. Questo 
segnale viene utilizzato per l'attuazione dei cambi marcia. 


Connettori briglia sensori/attuatori cambio (vista lato contatti) 


P4F29AB06 
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La resistenza dei sensori giri albero primario e 
velocità veicolo può essere misurata scolle- 
gando i connettori e collegando un ohmme- 


pia tro come indicato in figura. 

i Resistenza sensore giri albero primario: 
430 + 43 ohm a 20°C 

Resistenza sensore di velocità veicolo: 


720 * 72 ohma 20°C. 


P4F30AB01 


INTERRUTTORE DI KICK-DOWN 


x 


L'’interruttore di kick-down è installato sul 
pedale acceleratore e viene azionato quando 
il pedale acceleratore è premuto oltre una de- 
terminata corsa. 

All'attivazione dell'interruttore, il modulo di 
controllo (terminale R6) provvede a scalare il 
rapporto di trasmissione in funzione della ve- 
locità del veicolo, attenendosi al programma 
di cambio marcia selezionato. 

Con interruttore in posizione ON, il modulo di 
controllo fa avvenire i passaggi di marcia a re- 
gimi di rotazione più elevati. 


P4F30AB02 


INTERRUTTORE LUCI STOP 


L'interruttore, montato sulla pedaliera, si 
chiude quando viene premuto il pedale fre- 
no, provocando l'accensione delle luci 
STOP e alimentando il terminale L9 del mo- 
dulo di controllo per l'esculsione della fun- 
zione di bloccaggio del convertitore di cop- 
pia (lock -up) quando il pedale freno è pre- 
muto. 


P4F30AB03 


SEGNALE POSIZIONE VALVOLA A FARFALLA 


Il segnale di posizione della valvola a farfalla è acquisito dalla centralina di iniezione/accensione, che lo 
rileva per mezzo del potenziometro installato sul corpo farfallato. 

La centralina di controllo cambio automatico utilizza tale segnale (di tipo PWM con duty cycle variabile) 
prelevandolo direttamente dalla centralina di iniezione/accensione. 


SEGNALE TEMPERATURA LIQUIDO REFRIGERANTE MOTORE 


Il segnale di temperatura del liquido refrigerante motore è acquisito dalla centralina di iniezione-accen- 
sione, che lo rileva per mezzo di un sensore NTC collocato sul corpo termostato. 

La centralina di controllo cambio automatico utilizza un segnale, di tipo ON/OFF, generato dalla centra- 
lina di iniezione-accensione; la commutazione del segnale avviene ad una temperatura del liquido refri- 
gerante di 75°C. 
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* Alla centralina di sicurezza Connettori cablaggio (vista lato contatti) 
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Legenda 


1. Gruppo elettrovalvole su cambio auto- 
matico 
. Sensore posizione leva selettrice 
. Sensore velocità veicolo 
. Interruttore di kick-down 
. Sensore temperatura olio cambio 
. Sensore giri albero primario 
. Massa posteriore 
. Luci retromarcia 
. Interruttori strategie di marcia NOR- 
MAL/SPORT ed ICE 
12. Teleruttore motore di avviamento 
14. Fusibile 15A protezione luci STOP 
15. Interruttore luci STOP 
16. Centralina elettronica iniezione/accen- 
sione (segnale posizione P/N) 
17. Centralina elettronica di sicurezza cam- 
bio automatico 


PRE. 
O OOYNTDKDDSDWN 


: 19. Presa diagnostica per FIAT/LANCIA 


Tester 

20. Fusibile BA protezione modulo di con- 
trollo 

21. Indicatori ottici su quadro strumenti 
(per visualizzazione posizione leva se- 
lettrice, strategia di marcia selezionata e 
segnalazione avarie) 

22. Modulo di controllo 

23. Commutatore di accensione 

24. Teleruttore elettroventola raffredda- 
mento olio cambio 


33. Batteria 
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DIAGNOSTICA 


{ problemi di funzionamento del cambio automatico a controllo elettronico AISIN possono essere cau- 
sati dal motore, dal sistema di controllo o dal cambio automatico stesso. 


La procedura di ricerca guasti inizia con operazioni veramente semplici, eseguite in ordine di difficoltà, 
volte inizialmente a stabilire se l'anomalia dipende dal motore, dal sistema di controllo o dal cambio. 


Le anomalie di natura elettrica sono messe in evidenza dalla funzione autodiagnosi del modulo di con- 
trollo, mediante il lampeggio della spia rossa sul quadro strumenti. 


Prove preliminari 
Verifica livello olio 


NOTA La verifica del livello olio cambio deve essere effettuata con il motore ed il cambio alle normali 
temperature di funzionamento (temperatura olio cambio: 70 - 80°C), per cui è necessario gui- 
dare per un tempo opportuno il veicolo prima della verifica. 


Procedere alla verifica del livello olio cambio 

effettuando le seguenti operazioni: 

- parcheggiare il veicolo in piano ed inserire il 
fremo di stazionamento; 

- con il motore funzionante al minimo, spostare 
dolcemente la leva selettrice dalla posizione P 
alla posizione 1, quindi riportarla in P; 

- estrarre l'asta controllo livello olio (1) e ripulir- 
la; 

- inserire completamente l'asta nella sua sede; 

- estrarre nuovamente l'asta e verificare che il li- 
vello dell'olio sia in corrispondenza della tacca 
sul lato dell'asta contrassegnato HOT. 


Se il livello dell'olio è basso, individuare ed elimi- 
nare le perdite, quindi ripristinare il livello. 
Verificare inoltre le condizioni dell'olio: se odora 
di bruciato o è nero, provvedere alla sua sostitu- 
zione. 


P4F32AB01 


Verifica posizionamento leva selettrice 


Portando la leva selettrice dalla posizione N alle 
altre posizioni, verificare che la leva stessa possa 
essere spostata dolcemente e senza impunta- 
menti in qualsiasi posizione e che l'indicatore di 
posizione sul quadro strumenti indichi la posizio- 
ne corretta. 

Verifica interruttore avviamento 


Se il motore non si avvia quando la leva selettrice 
si trova in posizione N o P, o viceversa si avvia 
quando la leva si trova in posizione diversa da N 
o P, è necessario un aggiustamento del cavo di 
comando della leva selettrice come descritto a 
pagina 45 agendo sulla testina (1) e bloccandola 
mediante il controdado (2). In ultima analisi veri- 
ficare il corretto posizionamento del sensore po- 
sizione leva selettrice procedendo come descritto 
a pagina 47. 


P4F32AB02 
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Verifica regime di minimo 
Verificare che il regime di minimo corrisponda a quello previsto. 


Prove con FIAT/LANCIA Tester 


Collegando alla presa diagnostica del modulo di controllo lo strumento FIAT/LANCIA Tester dotato 
della memoria M54-A 6 possibile eseguire una ricerca guasti guidata, relativamente alla parte elettrica. 
La diagnosi completa dell'impianto consiste in tre fasi: 

1. visualizzazione di una serie di parametri funzionali (a motore in moto); 

2. visualizzazione degli errori ed eliminazione delle cause (diagnosi guidata); 

3. attivazione degli attuatori (diagnosi attiva). 


1. Visualizzazione parametri funzionali 


| parametri funzionali visualizzati sono i seguenti: 
- posizione leva selettrice, 

- marcia inserita, 

- velocità del veicolo, 

- angolo di apertura della valvola a farfalla, 
- solenoide controllo pressione STH, 

- interruttore kick-down, 

- contatto pedale freno, 

- temperatura liquido refrigerante motore, 

- temperatura olio cambio, 

- numero di giri albero primario del cambio, 
- funzione di riduzione coppia motrice, 

- tensione batteria. 


2. Visualizzazione errori ed eliminazione cause (diagnosi guidata) 

All’inizio della diagnosi il F/L Tester legge gli errori memorizzati dal modulo di controllo. 

Quando viene rilevato un errore il F/L Tester emette una segnalazione acustica e fa comparire sul suo di- 
splay il messaggio relativo all'errore. 

Viene visualizzato in seguito un elenco delle possibili cause dell'errore rilevato. 


Dopo aver provveduto a tutte le riparazioni o sostituzioni necessarie ed aver eliminato tutti i difetti, gli er- 
rori verranno automaticamente cancellati dal F/L Tester. 


È possibile eseguire anche una diagnosi guidata verificando passo-passo l'efficienza dei circuiti e la fun- 
zionalità dei vari sensori/interruttori. 


Una volta eliminati gli inconvenienti, deve essere effettuata una prova su strada con motore e cambio in 
temperatura per almeno 10 minuti, in modo da verificare successivamente con il F/L Tester l'assenza di 
inconvenienti sull'impianto. 


3. Attivazione attuatori (diagnosi attiva) 

Tramite comando inviato da F/L Tester possono essere attivati, a motore spento e leva selettrice in posi- 
zione N, i seguenti attuatori: 

- solenoidi cambio marcia S1 ed S2; 

- solenoide controllo frizione lock-up SL; 

- solenoide controllo pressione di linea STH. 

Questa prova è utile per verificare il funzionamento degli attuatori, in quanto è udibile il ticchettio pro- 
dotto dal movimento interno dei solenoidi. 


Anche con la diagnosi attiva è possibile la cancellazione degli errori memorizzati dal modulo di controllo 
(purché non siano più presenti o non si ricreino le condizioni). 


NOTA G/ierrori possono essere cancellati anche scollegando la batteria per un tempo maggiore di 10 
secondi. 
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Prova velocità di stallo 


Questa prova serve a verificare le prestazioni della trasmissione e del motore e si effettua misurando il 
massimo regime di rotazione raggiungibile dal motore con leva selettrice posizionata in D e in R. 


A La durata della prova della velocità di stallo non deve superare i 5 secondi. 


P4F34AB01 


Eseguire la misura della velocità di stallo effettuando le seguenti operazioni: 


- bloccare il veicolo mettendo dei cunei sotto le ruote; 


- inserire a fondo il freno di stazionamento; 


- avviare il motore e portarlo in temperatura; 


- spingere con forza sul pedale del freno con il piede sinistro; 


- spostare la leva selettrice in posizione D; 


- premere a fondo il pedale acceleratore con il piede destro e leggere velocemente il massimo regime di 


rotazione raggiunto dal motore. 


Velocità di stallo: 2300 + 150 giri/min 


Ripetere la sequenza di operazioni spostando però la leva selettrice in posizione R. 


Velocità di stallo: 2300 + 150 giri/min 


Velocità di stallo 


Cause possibili 


Minore del valore specificato sia 
in DcheinR 


* Potenza del motore insufficiente 

* Funzionamento non corretto della 
ruota libera dello statore del 
convertitore di coppia 


Maggiore del valore specificato in D 


* Pressione di linea insufficiente 

* Slittamento frizione C1 e C3 

* Funzionamento non corretto 
della ruota libera F1 _| 


Maggiore del valore specificato in R 


* Pressione di linea insufficiente 
* Slittamento frizione C2 
* Slittamento frizione C3 
* Slittamento freno B2 


Maggiore del valore specificato sia 
in DcheinR 


* Pressione di linea insufficiente 
* Slittamento frizione C3 
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Prova tempo inserimento marce 


Questa prova serve a verificare le condizioni delle frizioni C2 e C3 e del freno B2 e si effettua misurando il 
tempo impiegato per l'inserimento della prima marcia o della retromarcia. 


Per avere un risultato attendibile occorre eseguire diverse misurazioni e prenderne il valore me- 
dio. Lasciar passare un minuto tra due misurazioni consecutive. 


14! ur to) 
EI " 


(Ni 
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Eseguire la misura del tempo di inserimento marce effettuando le seguenti operazioni: 

- inserire a fondo il freno di stazionamento; 

- avviare il motore, portarlo in temperatura e verificare che il regime di minimo corrisponda a quello 
previsto; 

- spostare la leva selettrice dalla posizione N in Dj; 

- mediante un cronometro misurare il tempo intercorso tra lo spostamento della leva selettrice e la per- 
cezione dell'innesto della 12 marcia. 


Tempo di inserimento N-D: minore di 0,7 s 
Ripetere la sequenza di operazioni spostando però la leva selettrice dalla posizione N in R. 


Tempo di inserimento N-R: minore di 1,2 s 


Tempo di inserimento Cause possibili 


* Pressione di linea insufficiente 
. Lù * Slittamento frizioni C1 e C3 
Maggiore del valore specificato da N a D « Fufizionamento nonicortatio della 


ruota libera F1 


* Pressione di linea insufficiente 


; cp * Slittamento frizione C2 
Maggiore del valore specificato da N a R *Slitamonto.inzione CI 


* Slittamento freno B2 
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Prova idraulica 


1860370000 


P4A36AB02 
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Eseguire la misurazione della pressione di li- 
nea effettuando le seguenti operazioni: 


- disporre la vettura su ponte sollevatore, 
quindi agendo dalla parte inferiore della 
vettura rimuovere la vite-tappo sulla scato- 
la del cambio e avvitare al suo posto il rac- 
cordo 1860870000; 


- far passare la tubazione 1895411000 dalla 
parte superiore del vano motore in modo da 
collegare una estremità della tubazione 
stessa al raccordo 1860870000, e collegare 
l'altra estremità al manometro 1895424000 
e sistemarlo in modo che risulti visibile dal 
posto guida; 


Fai 
| 


IN IN 
1895411000 L 
NITYAL 
EER 
| \} S 
P È 


SS 
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- bloccare il veicolo mettendo dei cunei sotto le ruote; 


P4F34AB01 


- inserire a fondo il freno di stazionamento; 
- spingere con forza sul pedale del freno con il piede sinistro; 
- avviare il motore, portarlo in temperatura e verificare che il regime di minimo corrisponda a quello 


previsto; 


- spostare la leva selettrice in posizione D; 
- leggere la misura della pressione di linea al regime di minimo; 
- premere a fondo il pedale acceleratore con il piede destro e leggere velocemente la pressione di linea 


al regime di stallo del motore. 


ZN La durata della prova alla velocità di stallo non deve superare i 5 secondi. 


Ripetere le ultime due operazioni con la leva selettrice in posizione R. 


| Regime Posizione D {e 1-2-3) Posizione R (e N-P) 
ini 3,7 - 4,3 bar 5,4 - 6,3 bar 

| Murino 3,8 - 4,4 kg/em? 5,5 - 6,4 kg/em? 

Stallo 10,8 - 12,5 bar 14,1 - 16,9 bar 


11,0 - 12,8 kg/cm? 


14,4 - 17,2 kg/cm? 


Pressione di linea 


Cause possibili 


Maggiore del valore specificato 
siainDcheinR 


Avaria del solenoide controllo pressione 
Valvole di regolazione difettose 


Minore del valore specificato in D che in R 


Avaria del solenoide controllo pressione 
Valvole di regolazione difettose 
Pompa dell'olio difettosa 


Minore del valore specificato solo in D 


Perdite nel circuito idraulico marce avanti 


Minore del valore specificato solo in R 


Perdite nel circuito idraulico retromarcia e folle 
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Prove su strada 


Queste prove servono a verificare il corretto funzionamento del cambio automatico nelle reali condizioni 
di impiego. 


ZN Eseguire le prove seguenti con l'olio cambio alla normale temperatura di funzionamento. 


Prova in posizione D con strategia di marcia NORMAL o SPORT 
Spostare la leva selettrice in posizione D ed eseguire le seguenti prove con il pedale acceleratore in due 
posizioni fisse, corrispondenti al 50% e al 100% dell'apertura della valvola a farfalla. 


A) Operazioni di passaggio alle marce superiori 
Accertarsi che i cambi di marcia 1-2, 2-3 e 3-4 si verifichino nei punti conformi al programma di cambio 
marcia (vedere i diagrammi a pag. 20, 21 e 22). 


B) Sussulti e slittamenti 
Nello stesso modo verificare che i sussulti e gli slittamenti dovuti ai cambi di marcia 1-2, 2-3 e 3-4 rien- 
trino nella norma. 


C) Operazione di bloccaggio della frizione di lock-up 
Procedendo ad una velocità di circa 85 km/h, premere leggermente il pedale acceleratore e verificare che 
Il regime di rotazione del motore non subisca una variazione brusca. 


D) Vibrazioni e rumori 
Verificare, in normali condizioni di guida, l'assenza di vibrazioni e rumori anomali. 


E) Funzionamento kick-down 

Procedendo in seconda, terza e quarta marcia, con leva selettrice in posizione D, premere a fondo il pe- 
dale acceleratore per chiudere l'interruttore di kick-down e verificare che le velocità limite per i passaggi 
2-1, 3-2 e 4-3 siano conformi al programma di cambio marcia. 


F) Freno motore 
Procedendo in quarta marcia, spostare sequenzialmente la leva selettrice dalla posizione D alle posizioni 
3, 2 e 1 e percepire l'effetto del freno motore ad ognuno di questi passaggi di marcia. 


Prove in posizione 3, 2 e 1 con strategia di marcia NORMAL o SPORT 
Si ripetano le prove precedenti per ciascuna posizione della leva selettrice. 


Prova in posizione R 
Spostare la leva in posizione R, premere a fondo il pedale acceleratore per avviare il veicolo, verificando 
che gli slittamenti rientrino nella norma. 


Prova in posizione P 
Fermare il veicolo in discesa e, dopo aver spostato la leva selettrice in posizione P, rilasciare il pedale del 
freno. Verificare che il nottolino di bloccaggio impedisca il movimento del veicolo. 


Prova con funzionamento manuale del cambio 


Scollegare i connettori del modulo di controllo. Provare il veicolo su strada, accertandosi che ad ogni 
movimento della leva selettrice si verifichino i passaggi di marcia secondo la tabella seguente. 


Posizione leva selettrice! P R N D 3 


[a] 


Marcia inserita Parcheggio | Retromarcia Folle | 48 4 | 3a 1a | 


NOTA Con leva selettrice in posizione N il veicolo non deve muoversi spontaneamente su strada in 
piano. Con leva selettrice in posizione P il nottolino di bloccaggio deve impedire al veicolo di 
muoversi anche su strada in discesa. 
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SOSTITUZIONE OLIO CAMBIO 
Scarico 


Eseguire lo scarico dell'olio cambio dopo un 

percorso stradale in modo che l’olio raggiun - 

ga la temperatura di esercizio. 

Effettuare quindi le seguenti operazioni: 

- svitare il tappo (1) e lasciare colare l'olio; 

- riavvitare il tappo (1) dopo aver sostituito 
la guarnizione, serrandolo ad una coppia 
compresa tra 2,35-5,49 daNm. 


Riempimento 

Estrarre l'asta controllo livello e, tramite un 
imbuto ben pulito per non contaminare l'olio, 
versare la necessaria quantità di olio cambio. 
Per facilitare l'operazione rimuovere il convo- 
gliatore aria. Una volta effettuato il riempi- 
mento verificare che non vi siano perdite dal 
tappo di drenaggio. 

Sostituzione periodica: 3 litri- 2,7 kg 

Olio cambio consigliato: TUTELA G1/2 


CONTROLLO LIVELLO OLIO 


NOTA La verifica del livello olio cambio de- 
ve essere effettuata con il motore ed 
il cambio alle normali temperature di 
funzionamento (temperatura olio 
cambio: 70 - 80°C), per cui è neces- 
sario guidare per un tempo opportu- 
no il veicolo prima della verifica. 


Procedere alla verifica del livello olio cambio 
effettuando le seguenti operazioni: 


- parcheggiare il veicolo in piano ed inserire 
il freno di stazionamento; 

con motore funzionante al minimo, spostare 
dolcemente la leva selettrice dalla posizione 
P alla posizione 1, quindi riportarla in P; 
estrarre l'asta controllo livello olio (1) e ri- 
pulirla; 

- inserire completamente l'asta nella sua sede; 
estrarre nuovamente l'asta e verificare che il 
livello dell'olio sia in corrispondenza della 
tacca riportata sul lato dell'asta contrasse- 
gnato HOT. 


Se il livello dell'olio è basso, individuare ed 
eliminare eventuali perdite, quindi aggiunge- 
re olio per ripristinare il livello. 


Se il controllo deve avvenire a basse 
ZN temperature dell'olio cambio, verifi- 
care che il livello dell'olio sia entro la 
tacca riportata sul lato dell'asta con- 
trassegnata COLD. Se possibile rief- 
fettuare il controllo del livello olio alla 
corretta temperatura (70 - 80 °C). 
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Verificare, inoltre, le condizioni dell'olio ed in particolare che non siano presenti delle contami- 
nazioni di color bianco dovute al contatto con liquido refrigerante del circuito di raffreddamento 
olio e, che non siano presenti delle particelle metalliche dovute ad usura dei componenti interni 
ed odore di bruciato. 


AVVERTENZE 


- Con livelfo dell'olio scarso, si ha una diminuizione della pressione di linea dovuta ai fatto che 
la pompa olio aspira aria, con conseguente malfunzionamento della trasmissione. 

- Con livello dell'olio superiore al normale, si ha la possibilità di perdite di olio dalla tubazione di 
sfiato. 

- La contaminazione dell'olio con acqua o l'adozione di un olio con caratteristiche differenti da 
quello consigliato determina un maggior consumo ed un malfunzionamento della trasmissio- 
ne. 


CAVO COMANDO CAMBIO 


Stacco 

Scollegare il cavo del polo negativo della 
batteria, quindi procedere come di seguito 
descritto: 


1. Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti indicate in figura, di fis- 
saggio alla traversa anteriore. 


2. Sollevare il coperchio di protezione del 
polo positivo della batteria ce scollegare il 
relativo cavo; svitare il dado di fissaggio 
della batteria al cestello, quindi rimuoverla 
dal vano motore. 

3. Rimuovere il coperchio della scatola tele- 
ruttori e fusibili agendo sulla vite indicata. 
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. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori e fusibili al cestello batteria, po- 
sizionare quindi a lato la scatola stessa. 

2. Scollegare il connettore di alimentazione 
centralina i.e. 

3. Scollegare il cavo di massa (1), rimuovere i da- 
di di fissaggio della staffa di sostegno centrali- 
na i.e., quindi rimuovere la centralina dal vano 
motore. | dadi indicati fissano anche i cablaggi 
di alimentazione motorino di avviamento e 
giunto cavo anteriore con cavo iniezione. 

4. Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite (2) 
di fissaggio del cestello batteria alla scocca. 
Prima di rimuovere il cestello scollegare la fa- 
scetta sottostante di ritegno cavi. 

5. Rimuovere la copiglia e la rondella sotto- 
stante evidenziate in figura; sollevare la te- 
stina del cavo di comando cambio in modo 


da scollegarlo dal sensore di posizione leva 
P4F41AB03 comando cambio. 
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E: & SÒ 1. Sollevare la staffetta di ritegno del cavo comando 

(SY ; LE. UE TT) )) cambio in modo da svincolarlo dalla staffa di sup- 

È SIT yy _ 2. Sollevare il bracciolo (1) quindi sganciare il pan- 

ESr42ARO! nello degli interruttori per la selezione della strate- 
gia di marcia, scollegare i connettori elettrici e sfi- 
fare il pannello stesso. 

3. Posizionare la leva selettrice in P, sfilare verso l’al- 
to la maniglia della leva selettrice, dopo aver ri- 
mosso la vite di ritegno posta sulla parte anteriore 
della maniglia stessa. Svitare la vite (1) e rimuove- 
re il pannello indicatore posizione della leva selet- 
trice. 

4. Rimuovere il rivestimento della leva di comando del 
freno di stazionamento; allentare la tensione del re- 
lativo cavo e scollegare la connessione elettrica di 
segnalazione freno di stazionamento inserito. 

Disporre la vettura su ponte sollevatore ed operando 

dalla parte inferiore del veicolo effettuare le seguenti 

operazioni: 

5. Rimuovere il paracalore evidenziato. 

6. Scollegare i cavi di azionamento del freno di sta- 
zionamento dal supporto e disimpegnandoli dalla 
staffa. 
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1. Scollegare la connessione elettrica della 
sonda lambda, quindi scollegare il primo 
tratto della tubazione di scarico dal relati- 
vo collettore, dopo aver rimosso il riparo 
calore e la staffa di fissaggio al basamento 
motore. 


2. Rimuovere il primo tratto della tubazione 
di scarico agendo sui fissaggi al converti- 
tore catalitico. 


(9°) 


. Svitare le viti di fissaggio del supporto co- 
mandi interni cambio e freno di staziona- 
mento, alla scocca. 


4. Sfilare verso il basso il supporto comandi 
interni cambio. 


5. Complessivo comandi interni. 
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. Rimuovere la copiglia (1) e la staffetta (2) 


di fissaggio del cavo di comando cambio 
alla leva selettrice. 


. Svitare i dadi di fissaggio del supporto le- 


va selettrice e rimuovere il supporto stesso 


. Scollegare il cavo di comando cambio dal 


supporto leva selettrice; procedere quindi 
alla sostituzione del cavo stesso. 


Smontaggio leva selettrice 


4. 


Svitare la vite di fissaggio della fascetta di 
ritegno dei cavi di alimentazione dispositi- 
vo shift-lock e interruttore supplementare 
posizione PARK. 


. Svitare i dadi di fissaggio dell'interruttore 


supplementare posizione PARK (1); in ca- 
so si debba agire sul dispositivo shift-lock 
(2) svitare le viti evidenziate in figura. 
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Riattacco 


Procedere al riattacco del cavo comando 
cambio e della leva selettrice eseguendo in 
senso inverso le operazioni effettuate per lo 
stacco tenendo presente di: 


- verificare che la leva sul cambio sia posi- 
zionata in P (leva tutta in avanti); 


- verificare che la leva selettrice sia anch'essa 
in posizione P; 


- inserire la testina (1) del cavo di comando 
sulla leva posta sul cambio. Nel caso fosse 
necessario regolare la lunghezza del cavo 
agire sulla testina (1) avvitandola o svitan- 
dola sulla parte filettata del cavo stesso, 
dopo di che bloccarla mediante il dado (2). 
Inserire infine la rondella e la copiglia di ri- 
tegno. 

- manovrare la leva selettrice e verificare che, 
in corrispondenza di ogni sua posizione, sia 
percettibile lo scatto dovuto alle diverse 
posizioni della leva sul cambio. 


Ultimare il montaggio fissando il cestello bat- 
teria, la centralina i.e, la batteria ed il convo- 
gliatore presa aria. 


Procedere infine ai seguenti controlli: 


- l'avviamento del motore deve essere possi- 
bile solo con leva selettrice in posizione Po 
N; 

- ad ogni posizione della leva selettrice de- 
vono corrispondere le relative segnalazioni 
sul pannello indicatore e sul display del 
quadro strumenti. 
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SENSORE POSIZIONE LEVA COMANDO 
CAMBIO 


Stacco 


Rimuovere il convogliatore presa aria, la bat- 
teria, la scatola teleruttori e fusibili (metterla a 
lato), la centralina i.e. ed il cestello batteria, 
come illustrato per lo stacco del cavo coman- 
do cambio, posizionare la leva selettrice in P, 
quindi eseguire le seguenti operazioni: 


1. Scollegare il connettore elettrico del sen- 


sore posizione leva comando cambio. 


. Rimuovere la copiglia e la sottostante ron- 


della in modo da scollegare il cavo co- 
mando cambio dalla leva posta sul senso- 
re. 


. Svitare il dado di fissaggio della leva al 


sensore, quindi rimuovere la leva stessa. 


. Liberare il dado centrale dalla rosetta e ri- 
muovere il dado, quindi svitare le due viti 
laterali di fissaggio del sensore e rimuove- 
re il sensore stesso. 
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Riattacco 


Procedere al riattacco del sensore posizione 

leva selettrice effettuando 

le seguenti operazioni: 

1. posizionare il sensore, avvitare il dado 
centrale e bloccarlo con la rosetta; 

2. dalla posizione P (completamente ruotato 
in senso orario) spostare il perno della leva 
in posizione N (ruotando il perno di due 
scatti in senso antiorario); 

3. far ruotare il sensore in modo che il risalto 
sulla superficie superiore (1) risulti alli- 
neato con le fresature laterali del perno 
(2), quindi bloccare il sensore in questa 
posizione, serrando le due viti laterali. 


NI 


PAF47AB03 


namento del sensore utilizzando un 
ohmetro collegato tra i terminali 6 e 
10 del connettore di alimentazione; in 
questo caso ruotare il sensore fino al 
centro della zona in cui l'ohmetro ri- 
leva continuità (contatto N e P chiu- 
si), quindi serrare le viti di fissaggio 
del sensore. 


A| È consigliabile effettuare il posizio- 
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Completare il riattacco del sensore posizione 

leva selettrice eseguendo in senso inverso le 

operazioni effettuate per lo stacco. Procedere 

infine ai seguenti controlli: 

- l'avviamento del motore deve essere possibi- 
le solo con leva selettrice in posizione P o N; 

- ad ogni posizione della leva selettrice devono 
corrispondere le relative segnalazioni sul pannel- 
lo indicatore e sul display del quadro strumenti. 


STACCO-RIATTACCO CENTRALINA DI 
CONTROLLO CAMBIO (MODULO DI CON- 
TROLLO) 

La centralina di controllo cambio è ubicata al 
di sotto della plancia portastrumenti in 
corrispondenza del cassetto portaoggetti. 
Prima di procedere nelle operazioni di rimo- 
zione scollegare il cavo del polo negativo 
della batteria, quindi: 


1. Rimuovere la protezione in plastica posta 
al di sotto della centralina. 

2. Svitare i dadi di fissaggio della centralina 
alla staffa di sostegno, scollegare i relativi 
connettori di alimentazione e rimuovere la 
centralina. 


AVVERTENZE 

- Maneggiare con cura la centralina in modo 
da evitare urti. 

- Non rimuovere il coperchio della centralina 
o cercare di disassemblaria. 

- Non toccare direttamente i pin del connettore. 

- Inserire completamente il connettore sulla 
centralina fino ad avvertire lo scatto 
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STACCO-RIATTACCO CENTRALINA DI 
SICUREZZA 


La centralina di sicurezza è posta al di sotto 
del sedile anteriore lato passeggero, per lo 
stacco, dopo aver scollegato il cavo del polo 
negativo della batteria, procedere come di se- 
guito descritto: 


1. Arretrare completamente il sedile anteriore 
lato passeggero in modo da rendere ac- 
cessibile la centralina di sicurezza. Svitare 
le viti di fissaggio della centralina alla 
scocca, scollegare il connettore elettrico 
di alimentazione, quindi rimuovere la cen- 
tralina stessa. 


STACCO-RIATTACCO VENTOLA E RA- 
DIATORE DI RAFFREDDAMENTO OLIO 
CAMBIO 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 
legare il cavo del polo negativo della batteria, 
staccare la ruota anteriore sinistra, scaricare 
l'olio cambio, quindi procedere come di se- 
guito descritto: 


2. Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti indicate in figura, di fis- 
saggio alla traversa anteriore. 

3. Scollegare il connettore elettrico di alimen- 
tazione della ventola di raffreddamento. 

4. Sollevare la vettura ed operando dal vano 
passaruota sinistro, svitare le viti di fissag- 
gio della ventola di raffreddamento, quindi 
rimuoverla. 


P4F49AB03 


49 


Cambio automatico 
Revisioni e registrazioni 


Marea-Marea Weekend {; :e 


21-27. 


le lo 
= 


mi 


D |\ 


P4F50AB01 


ta 
TD | d 


PAFGNABNA 


4\o 


( ue, @) 
za 


© (A 
le 


O) 


wi L Auù 


NS 
N 
\ 


K 


P4F60AB04 


P4F50AB02 


1. Perlo stacco del radiatore di raffreddamento 
olio cambio, dopo aver rimosso la ventola, 
scollegare dal radiatore le tubazioni di in- 
gresso ed uscita liquido refrigerante. 

2. Svitare i dadi indicati in figura, di fissaggio 
del radiatore. 

AI riattacco seguire la procedura inversa a 
quella descritta per lo stacco, ripristinando 
il corretto livello olio cambio. 

SENSORE GIRI ALBERO PRIMARIO - 

SENSORE VELOCITA’ VEICOLO 

Stacco-riattacco 

Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 

legare il cavo del polo negativo della batteria, 

rimuovere la ruota anteriore sinistra, quindi: 

3. Rimuovere il rivestimento del vano passaruota 
sinistro in modo da accedere ai sensori. 

4. Per la rimozione del sensore giri albero pri- 

mario (1) (di colore nero), scollegare il rela- 
tivo connettore (2) di alimentazione, quindi 
svitare la vite di fissaggio del sensore alla 
scatola cambio e rimuovere il sensore stesso 
tirandolo verso l'alto. 
Per la rimozione del sensore velocità veicolo 
(3) (di colore grigio), scollegare il connet- 
tore (4) di alimentazione, quindi svitare la 
vite di fissaggio del sensore alla scatola 
cambio e rimuovere il sensore stesso. 


Verificare la resistenza tra i terminali: 

- Sensore giri albero primario: 387 + 4730 
- Sensore velocità veicolo: 648 + 792 0 
Nel caso la resistenza non rientrasse in questi 
valori, sostituire il sensore interessato. 


Sostituire sempre la guarnizione di 
tenuta; cospargerla con del grasso in 
modo da evitare di danneggiarla du- 
rante il montaggio. 
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STACCO-RIATTACCO CAMBIO 
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DAI i 50, | Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 
PI ) FO legare il cavo del polo negativo della batteria, 
NL = a\ 4 staccare le ruote anteriori e scaricare l'olio 


i 


con i cambio, quindi procedere come di seguito 
7 er descritto: 
c = \ 


. Rimuovere il convogliatore presa aria 
agendo sulle viti indicate in figura, di fis- 


S 
= 


FAI) ) | JCT | \ saggio alla traversa anteriore. 
\ 

KI DI Ly 2. Staccare il condotto aspirazione aria 
FI agendo sulle fascette indicate in figura, 


C2 


quindi rimuoverlo dal vano motore com- 
pleto di risuonatore. 


usi 
IS 
po 


3. Sollevare il coperchio di protezione del 
polo positivo della batteria e scollegare il 
relativo cavo; svitare il dado di fissaggio 

PAF40AB02 della batteria al cestello, quindi rimuoverla 

dal vano motore. 


4. Rimuovere il coperchio della scatola tele- 
ruttori e fusibili agendo sulla vite indicata. 
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1. Rimuovere i dadi di fissaggio della scatola 
teleruttori e fusibili al cestello batteria, po- 
sizionare quindi a lato la scatola stessa. 

2. Scollegare il connettore di alimentazione 

centralina i.e. 

. Scollegare il cavo di massa (1), rimuovere i da- 
di di fissaggio della staffa di sostegno centrali- 
na i.e., quindi rimuovere la centralina dal vano 
motore. | dadi indicati fissano anche i cablaggi 
di alimentazione motorino di avviamento e 
giunto cavo anteriore con cavo iniezione. 

4. Rimuovere le viti (1) ed allentare la vite (2) 
di fissaggio del cestello batteria alla scocca. 
Prima di rimuovere il cestello scollegare la 
fascetta sottostante di ritegno cavi, 

5. Rimuovere la copiglia e la rondella sotto- 
stante evidenziate in figura; sollevare la te- 
stina del cavo di comando cambio in mo- 
do da scollegarlo dal sensore di posizione 

leva comando cambio. 
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1. Rimuovere le viti di fissaggio della staffa di 
sostegno del cavo di comando cambio e 
posizionarla a lato. 


2. Scollegare dal cambio, il cavo di massa 
evidenziato in figura. 


3. Scollegare i connettori evidenziati in figu- 
ra del sensore posizione leva selettrice e 
dei solenoidi (cambio marcia, controllo 

A | frizione lock-up e controllo pressione) do- 

EV po averli svincolati dalle fascette di rite- 
Fe) gno. 


Db Scollegare il connettore evidenziato in fi- 


5 


i 
4 gura. 
Ji 5. Scollegare il cavo di comando contachilo- 
metri. 


P4F53AB04 P4F63ABOB 


Copyright by Fiat Auto 53 


Cambio automatico 
Stacco-riattacco 


21-27. 


I) 


ok 
© 
nta 


Marea-Marea Weekend a, ie 


P4F54AB04 


54 


PERA IT To 
ul 


P4F54AB02 


1. Rimuovere la vite (1) di fissaggio della 
staffetta di sostegno delle tubazioni evi- 
denziate in figura. 

2. Rimuovere i bracci tergitori (destro e sini- 

stro) agendo sul dado centrale di fissag- 

gio, dopo aver rimosso il relativo tappo di 

protezione. 

Rimuovere i ripari in plastica del vano po- 

sto al di sotto del cristallo anteriore in mo- 

do da consentire il successivo posiziona- 
mento dell'attrezzo di sostegno motore 
durante lo stacco-riattacco cambio. 

4. Rimuovere i fissaggi superiori del cambio. 

Posizionare un idoneo occhiello di soste- 


w 


o 


gno nel punto indicato in figura, per con- 
sentire il successivo aggancio del moto- 
propulsore durante la fase di stacco del 
cambio. 
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1. Posizionare la traversa 1860851000 di so- 


stegno motopropulsore e l'apposito adat- 

tatore 1860851001 negli appositi punti di 

appoggio. 

a. Appoggio anteriore: infilare l'attrezzo 
nella sede del gancio di chiusura del 
cofano motore in modo che vada ad 
appoggiarsi sulla traversa anteriore. 

b. Appoggio posteriore: posizionare l'at- 
trezzo in corrispondenza del rinforzo 
centrale della paratia antifiamma. 

c. Fissare il gancio della traversa all’oc- 
chiello posizionato in precedenza in 
corrispondenza del termostato. 
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2. Rimuovere il motorino di avviamento 
agendo sulle relative viti di fissaggio; posi- 
zionare quindi a lato il motorino stesso 
vincolandolo opportunamente prestando 
attenzione a non danneggiare i cavi di ali- 
mentazione. 
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. Disacciaccare e quindi rimuovere il dado 


di fissaggio mozzo ruota (lato cambio e la- 
to distribuzione), 


. Rimuovere la protezione in plastica del va- 


no passaruota lato cambio agendo sulle 
viti e sul bottone di ritegno evidenziati in 
figura. Per l'estrazione della protezione 
occorre scollegare anche la connessione 
del sensore usura guarnizioni frenanti (ri- 
petere l'operazione sull'altro lato). 


. Rimuovere il dado di fissaggio della testi- 


na tirante sterzo al montante, quindi 
estrarre quest'ultima dal braccetto del 
montante tramite l’estrattore 1847038000 
(ripetere l'operazione per entrambe le 
testine). 


. Rimuovere i bulloni di fissaggio del mon- 


tante (lato cambio e lato distribuzione) al- 
l'ammovrtizzatore. 
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1. Ruotare opportunamente il montante in 
modo da estrarre il semiasse dal mozzo 
ruota (ripetere l'operazione per entrambi i 
semiassi). 

2. Scollegare il semiasse lato cambio dal dif- 
ferenziale facendo appositamente leva sul 
punto di ancoraggio e scansarlo dall'area 
di lavoro. 

3. Scollegare il semiasse lato distribuzione 
dal differenziale facendo opportunamente 
leva sul punto di ancoraggio. 

4. Guarnizioni di tenuta olio differenziale. 


Prestare attenzione nell’estrarre i se- 
miassi a non danneggiare le guarni- 
zioni del differenziale. Estrarli in mo- 
do perfettamente orizzontale. 


5. Rimuovere i raccordi indicati in figura in 
modo da scollegare le tubazioni olio dal 
cambio. Posizionare quindi a lato le tuba- 
zioni stesse. 
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1. Rimuovere il carterino evidenziato in figu- 
ra dalla parte inferiore del cambio, 

2. Rimuovere le viti di fissaggio del converti- 
tore al volano. Operare prima sulle due viti 
visibili, quindi ruotare l'albero motore in 
modo da accedere alle restanti viti (per un 
totale di 6). 

3. Svitare la vite indicata in figura dal coper- 
chio del gruppo valvole in modo da con- 
sentire il posizionamento dell'attrezzo di 
sostegno cambio. 

4-5. Disporre l'attrezzo 1860873000 di sup- 
porto cambio su cricco idraulico, quindi 
fissarlo al cambio stesso in corrispon- 
denza dei punti indicati in figura. Per 
posizionare correttamente l'attrezzo in- 
terporre una staffa (1), da costruirsi in 
loco, delle dimensioni indicate nel ri- 
quadro (dimensioni in mm). 


P4F58AB05 
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P4F59AB03 


P4F59AB04 


P4F59AB02 


. Rimuovere il supporto centrale motopro- 


pulsore agendo sui fissaggi evidenziati in 
figura. 


. Rimuovere il supporto motopropulsore la- 


to cambio agendo sui fissaggi indicati in 
figura. 


. Rimuovere le viti inferiori di fissaggio 


cambio al motore. 


. Separare leggermente la campana del 


cambio dal motore, quindi operando in 
modo opportuno far rientrare il convertito - 
re nella propria sede. Per maggiore sicu- 
rezza posizionare una staffetta, da co- 
struirsi in loco, avvitandola nella sede del- 
la vite di fissaggio del carterino inferiore 
cambio, in modo da evitare che il converti- 
tore possa cadere fuoriuscendo dalla pro- 
pria sede. 
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1. Manovrare opportunamente il cricco 
idraulico in modo da disimpegnare il cam- 
bio dai particolari circostanti. Abbassare 
gradatamente il cricco ed estrarre il cam- 
bio. 


Prestare particolare attenzione a non 
far cadere il convertitore, evitando 


che fuoriesca dalla propria sede. 


A LL 


Al montaggio posizionare il cavo co- 
mando cambio, quindi effettuare le 
verifiche descritte per lo stacco del 
suddetto cavo. 


NOTA RA/pristinare il livello olio cambio e 
verificare che non vi siano trafila- 
menti dal tappo di drenaggio (chiu- 
sura 2,35 +5,49 daNm). 


P4F80ABO1 


AVVERTENZE 


Una volta disimpegnato il cambio dall’attrez- 
zo di sostegno, non posizionarlo direttamen- 
te sul pavimento, per evitare di danneggiarne 
la struttura ed i componenti esterni. Interpor- 
re una zeppa in legno opportunamente sago- 
mata. 


E©= In caso di sostituzione del cambio, prima di 

= montare la nuova trasmissione, rimuovere la 
staffetta (1) di ritegno in sede del convertitore 
P4FB0AB02 ed i tappi presenti all'uscita del differenziale, 
posti per evitare l'introduzione di corpi estra- 
nei nel cambio. Rimuovere i suddetti tappi 
operando in modo perfettamente orizzontale 


1) i) al fine di evitare di danneggiare le guarnizioni 
\ 0A $ di tenuta olio (2) sul differenziale o la fuoriu- 
q scita dalla propria sede della molla (3) posta 
\ 0) nella parte interna delle guarnizioni. 
È 


Ù 
@ 5 
& 
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Non danneggiare il naso di centraggio del 
convertitore durante il montaggio del cam- 
bio. Il puntale danneggiato potrebbe non in- 
serirsi correttamente sull'albero motore 
danneggiando di conseguenza il convertitore 
o la pompa olio. 


Prima di montare la trasmissione assicurarsi 
che il convertitore sia completamente inserito 
sulla pompa olio. Un incompleto inserimento 
potrebbe danneggiare la boccola e gli ingra- 
naggi della pompa olio. 

Assicurarsi che la distanza fra i fori delle viti di 
fissaggio del convertitore al volano e la su- 
perficie anteriore della scatola cambio sia di 
29,4 mm. 


AI montaggio del cambio verificare il corretto 
posizionamento dei perni di centraggio ed 
inoltre verificare che non vi sia spazio lungo la 
linea di contatto fra motore e scatola cambio. 
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P4F62AB01 


Nell'accoppiare il convertitore con il volano 
utilizzare viti della lunghezza esatta (viti 
M8x1,25 con rosetta conica imperdibile dise- 
gno 46450230, delle dimensioni indicate in 
figura) ed assicurarsi di non confonderle con 
altre. 
1. Viti troppo lunghe potrebbero danneggia- 
re l'altra estremità del convertitore e defor- 
mare la guarnizione della frizione. 


2. Viti troppo corte potrebbero non essere in 
grado di sostenere la coppia in ingresso e 
potrebbero rompersi. 


2,5t0,1 


1 


P4F62AB02 


AI montaggio dei semiassi prestare particola- 
re attenzione a non danneggiare la guarnizio- 
ne di tenuta olio (2) sul differenziale con la 
parte scanalata (1) del semiasse. Introdurre il 
semiasse in modo perfettamente orizzontale. 
Il danneggiamento della guarnizione potreb- 
be essere causa di eventuali perdite d'olio. 


Assicurarsi che il semiasse sia pulito 
prima del montaggio per evitare l'in- 
gresso nel differenziale di particelle 
estranee. 


P4F62AB03 


P4F62AB04 
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P4F56ABD1 P4F50AB03 


STACCO-RIATTACCO 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, ri- 
muovere le ruote anteriori, scaricare l'olio 
cambio, quindi procedere come di seguito 
descritto: 


ni 1. Disacciaccare e quindi rimuovere il dado 
| di fissaggio mozzo ruota (lato cambio e la- 
to distribuzione). 


P4A5GABO2 


2. Rimuovere la protezione in plastica del va- 
no passaruota lato cambio agendo sulle 
viti e sul bottone di ritegno evidenziati in 
figura. Per l'estrazione della protezione 
occorre scollegare anche la connessione 
del sensore usura guarnizioni frenanti (ri- 
petere l'operazione sull'altro lato). 


3. Rimuovere il dado di fissaggio della testi- 
na tirante sterzo al montante, quindi 
estrarre quest’ultima dal braccetto del 
montante tramite l'estrattore 1847038000 
(ripetere l'operazione per entrambe le 
testine). 


4. Rimuovere i bulloni di fissaggio del mon- 
tante (lato cambio e lato distribuzione) al- 
l'ammortizzatore. 


P4F56AB04 
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P4F67AB01 


Lo 


P4F67AB03 


P4F64AB01 


LI 
3 


t-[1 


I VR 
LI 


E 


P4F67AB02 


1. Ruotare opportunamente il montante in 
modo da estrarre il semiasse dal mozzo 
ruota (ripetere l'operazione per entrambi i 
semiassi). 


2. Scollegare il semiasse lato cambio dal dif- 
ferenziale facendo appositamente leva sul 
punto di ancoraggio. 


3. Scollegare il semiasse lato distribuzione 
dal differenziale facendo opportunamente 
leva sul punto di ancoraggio. 


NOTA A/ montaggio invertite opportuna- 


mente le operazioni eseguite allo 
stacco, serrando alla coppia prescrit- 
ta il dado di fissaggio mozzo ruota. 
SMONTAGGIO-MONTAGGIO 
4. Posizionare il semialbero in morsa, quindi 
rimuovere le fascette di ritegno della cuffia 


di protezione giunto scorrevole lato cam- 
bio. 


Per lo stacco-riattacco dei semiassi 
tenere presente le avvertenze descrit- 
te nello stacco-riattacco cambio. 
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P4F65AB01 


P4F6GAB0I 


n 


P4F66AB04 


21-27. 


P4F65AB02 


. Togliere l'anello elastico di ritegno del 


giunto scorrevole (lato cambio), quindi ri- 
muovere il giunto stesso sfilandolo dal se- 
mialbero. 


. Allentare le fascette di ritegno della cuffia 


di protezione giunto omocinetico lato ruo- 
ta, quindi sfilarla dal lato opposto del se- 
mialbero. 


. Pulire dal grasso la zona interna del giunto 


omocinetico, utilizzando gli attrezzi 
1847017001 e 1860889000 agendo con- 
temporaneamente sull’'anello elastico di ri- 
tegno, posto internamente al giunto, ri- 
muovere il giunto stesso dal semialbero. 


. Controllare che il semialbero non presenti 


deformazioni o scentrature e che la super- 
ficie a contatto della guarnizione di tenuta 
non sia usurata. 


MONTAGGIO 
A Al montaggio invertire opportuna- 


mente le operazioni descritte allo 
smontaggio. 

È buona norma ogni qualvolta si 
smonta una cuffia di protezione s0- 
stituirla, ed è importante riempire sia 
il giunto omocinetico o giunto scor- 
revole sia la cuffia con grasso TUTE- 
LA MRM2. 
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_ 
Accoppiamento albero-giunto lato ruota 


Classificazione albero | Classificazione giunto 
Classe Colore Classe Colore 
2 Verde 2 Verde AI montaggio i giunti omocinetici devono es- 
I | | sere accoppiati all'albero secondo quanto in- 
3 l 3 Bi dicato in tabella. Effettuare un ulteriore con- 
Bianco anco trollo sul giunto verificando che non siano 


presenti segni di ingranamenti o rigature. 


PARTICOLARI COMPONENTI LA TRASMISSIONE DEL MOTO 


Î i 
2 = E n x È = . 
| | 
Il 
frena (Dl | | 
I 
i | 
PAF66AB01 
1. Giunto omocinetico 6-8. Fascette di ritegno cuffia di protezione 
2-4. Fascette di ritegno cuffia di protezione giunto scorrevole (lato cambio) 
giunto omocinetico 7. Cuffia di protezione giunto scorrevole 
3. Cuffia di protezione giunto omocinetico (lato cambio) 
5. Semialbero 9. Giunto scorrevole 


e e ___T___ 
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Sostituzione guarnizione di tenuta olio su 
differenziale 


Scollegare il semiasse dal differenziale come 
descritto in precedenza, quindi rimuovere la 
guarnizione di tenuta olio sul differenziale fa- 
cendo leva in modo opportuno mediante un 
cacciavite. 

AI montaggio utilizzare il battitoio 
1870629000 con appropriata impugnatura. 


Operare con la dovuta cautela al fine 
di non danneggiare la guarnizione di 
tenuta olio ed evitare eventuali trafi- 
lamenti. 


STACCO-RIATTACCO GRUPPO VALVOLE 


Disporre la vettura su ponte sollevatore, scol- 
legare il cavo del polo negativo della batteria, 
scaricare l'olio cambio, quindi procedere co- 
me di seguito descritto operando dalla parte 
inferiore della vettura: 

1. Posizionare al di sotto della campana 
cambio un cricco idraulico, quindi rimuo- 
vere il supporto motopropulsore lato cam- 
bio, in modo da consentire il successivo 
stacco del coperchio gruppo valvole. 


2. Svitare le viti di fissaggio del coperchio 
gruppo valvole e rimuoverlo. 


3. Scollegare i connettori di alimentazione 
dei solenoidi del gruppo valvole, svincola- 
re il sensore temperatura olio cambio (1) 
dalla relativa staffetta di sostegno e porre a 
lato il cablaggio. 


PAF67AB03 
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1. Svitare le viti evidenziate in figura di fissaggio del grup- 
po valvole, quindi rimuovere il gruppo stesso completo. 


Riattacco 


2-3. Inserire la leva (1) della valvola selettrice nel foro della 
leva (2). 

4. Posizionare il gruppo valvole ed avvitare le relative viti di 
fissaggio. Collegare i connettori di alimentazione sole- 
noidi e posizionare il sensore temperatura olio cambio 
sulla staffetta di sostegno. 


Le viti di serraggio del gruppo valvole hanno una 
lunghezza diversa. Disporre le viti come indicato in 
figura. 


5. Pulire mediante solvente la superficie di contatto del co- 
perchio gruppo valvole da eventuali residui di sigillante. 
Stendere un cordone di sigillante siliconico dello spessore 
di 1 - 1,5 mm lungo il bordo del coperchio, ripulendo 
eventuali debordamenti all’interno del coperchio stesso. 


P4F68AB04 P4F68AB06 
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1. Posizionare il coperchio gruppo valvole ed 
avvitare le relative viti. 


Le viti di serraggio del coperchio 
ZN gruppo valvole hanno una lunghezza 


diversa. Disporre le viti come indicato 
in figura e serrarle alla coppia di 1,96 
+ 2,74 daNm. 


NOTA Posizionare il tappo per il drenaggio 
dell'olio cambio serrandolo ad una 
coppia di 2,35 + 5,49 daNm. Ripri- 
stinare il corretto livello olio, quindi 
verificare che non vi siano trafila- 
menti d'olio dal coperchio gruppo 
valvole e dal tappo di drenaggio. 


Completare il riattacco del gruppo valvole 
eseguenso in senso inverso le operazioni ef- 
fettuate per lo stacco. 


INTERRUTTORE DI KICK-DOWN 


L'interruttore di kick-down è posto sul peda- 
le acceleratore. Per la rimozione di tale inter- 
ruttore occorre agire sulle alette di ritegno 
dell’interruttore stesso alla staffa di sostegno. 
Scollegare il connettore (1) di alimentazione, 
quindi sostituire l'interruttore. 


La rimozione dell'interruttore di 

ZN kick-down implica quasi 
necessariamente la sua sostituzio- 
ne, in quanto rimuovendolo si può 
verificare la rottura delle alette di ri- 
tegno. 
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SCHEMA COMANDO IDRAULICO FRENI (ANTERIORI A DISCO E POSTERIORI A TAMBURO) E 
COMANDO MECCANICO FRENO DI STAZIONAMENTO 


P4F001D01 


. Serbatoio liquido freni e pompa per circuiti freni indipendenti 
. Servofreno a depressione 

Freni anteriori a disco 

Pedale freno 

Leva comando freno di stazionamento 

Freni posteriori a tamburo 

. Correttore di frenata (0 regolatore di frenata per 1370 12v) 


NOOSWNA 
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PEDALE FRENO 


le] Stacco-riattacco 
Ei Procedere allo stacco del pedale freno effet- 
EL tuando le seguenti operazioni: 


71. Rimuovere la copiglia e sfilare il puntale 
del servofreno dal perno sul pedale freno. 
2-3. Sollevare il pedale frizione, svitare il 
bullone evidenziato in figura di fissag- 

gio del pedale freno, quindi rimuoverlo. 


NOTA Per i/ riattacco del pedale freno ese- 
guire in senso inverso le operazioni 
descritte per lo stacco. 


le parti interessate prima del montag- 
gio definitivo con grasso. 


P4F002D03 


SERBATOIO LIQUIDO FRENI 


4. Controllare il funzionamento del dispositi- 
vo segnalazione insufficiente livello liqui- 
do freni. 


NOTA Periodicamente controllare il 
funzionamento del segnalatore, pre- 
mendo sull'estremità superiore del 

TI coperchio serbatoio (come indicato 
MIT) dalla freccia); con la chiave di ì 

(St alla freccia); con la chiave di accen 
\ <p) sione in posizione di “MAR” il se- 

IE gnalatore di inefficienza impianto 

freni si deve accendere. 


- 
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Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del serbatoio liquido 
freni effettuando le seguenti operazioni: 


1. Scollegare il connettore del segnalatore li- 
vello liquido freni, svitare il tappo dal ser- 
batoio, quindi scaricare il liquido mediante 
apposita siringa. 


2. Rimuovere il serbatoio estraendolo verso 
l'alto. 


1856132000 ASNNIÎ, 


È pa S 


S 
H 
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G-[t 


G 


((& 


A 
Prestare attenzione alla fuoriuscita 
del liquido rimasto nel serbatoio. 


NOTA Per il riattacco del serbatoio liquido 
freni eseguire in senso inverso le 
operazioni descritte per lo stacco. 


P4F003D03 Prima del riempimento del serbatoio 
assicurarsi della sua estrema pulizia. 


e 


| Ro) Spurgo aria impianto idraulico 


POMPA FRENI 

Stacco-riattacco (per servofreno da 8”) 

Procedere allo stacco della pompa freni effet- 

tuando le seguenti operazioni: 

3. Svitare i raccordi delle tubazioni freni me- 
diante la chiave 1856132000, al fine di 
non danneggiare i raccordi stessi. 

4. Svitare i dadi di fissaggio e rimuovere la 
pompa freni. 


i Spurgo aria impianto freni 
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P4F004D01 
Smontaggio-montaggio 
1. Sezione longitudinale pompa freni 
2. In sede di revisione sostituire gli anelli di 
tenuta; se si riscontrano tracce di abrasio- 
ne o ingranamento sul corpo pompa sosti- 
tuire la pompa freni completa. 


SERVOFRENO 


3. Servofreno montato su vettura. 
4. Controllare la rientranza del puntale coman- 
do idraulico mediante calibro per profondità. 


NOTA La registrazione del servofreno si 
effettua mediante la vite di registro 
situata all'estremità dell'asta. Nella 
posizione di riposo l'estremità della 
vite di registro deve essere rientrata 
rispetto al piano del coperchio ante- 
riore di 22,45-+22,65 mm (solo per 
servofreno 8°). Il servofreno 8"+7" e 
inscindibile dalla pompa freni. 


P4F004D03 


P4F004D04 


Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend Freni 
Comando idraulico 


P4F005D01 P4F005D02 P4F005D03 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del servofreno effet- 
tuando le seguenti operazioni: 


1. La freccia indica la piastra insonorizzante. 
Per facilitarne lo smontaggio è necessario 
togliere il pedale dell’acceleratore poichè 
la piastra di fissaggio di quest'ultimo pog- 
gia sulla piastra insonorizzante stessa. 


2. Sganciare il cavo di comando acceleratore 
dal relativo pedale. 


3. Svitare i dadi evidenziati in figura e rimuo- 
vere la piastra di fissaggio e il pedale co- 
mando acceleratore. 

4. Rimuovere i bottoni di fissaggio (1) e (2) 
della piastra insonorizzante. 


PAF005D04 PAF005DO5 NOTA // bottone (1) non è riutilizzabile, 
quindi in fase di montaggio, dopo 
aver interposto la piastrina (3), è ne- 
cessario inserire un nuovo bottone 


Non è necessario smontare del tutto 

ZN la piastra insonorizzante, ma è suffi- 
ciente spostarla verso destra per con- 
sentire l'accesso ai dadi di fissaggio 
del servofreno. 


P4F005D06 
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P4F006D04 


Marea-Marea Weekend 


P4F006D02 


1. Estrarre la copiglia di ritegno per liberare il 


puntale del servofreno dal perno posto sul 
pedale. 


2. Svitare i dadi di fissaggio del servofreno 


(indicati dalle frecce) al supporto pedalie- 
ra. 


3. Scollegare la connessione del segnalatore 


livello liquido freni, rimuovere il tappo, 
scaricare il liquido ed estrarre il serbatoio. 


4. Svitare | dadi di fissaggio della pompa fre- 


ni al servofreno. Estrarre la pompa freni dal 
servofreno e riporla nel vano motore per 
consentire lo stacco-riattacco del servo- 
freno. 


Nel compiere tale operazione prestare 
attenzione a non danneggiare le tu- 
bazioni freni. 


P4F006D06 
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33. 


P4F007D02 


1. Scollegare la tubazione di presa depres- 
sione (indicata dalla freccia) ed estrarre il 
servofreno dal vano motore. 


P4F007D01 


SEG 


ZOG4A \ sà 


P4F007D03 


Sezione longitudinale del servofreno Bendix da 8” 
Distanza del puntale comando stantuffo idraulico dalla piastra di appoggio della pompa freni: 
A = 22,45 + 22,65 mm (solo servofreno Bendix 8”) 


Se necessario agire sul dado (1) per effettuare l'esatta registrazione del servofreno. 
NOTA: Il servofreno 8”+7"” e inscindibile dalla pompa freni. 
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1895899000 


P4F008D01 
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PAF008D02 


1895899000 


PDA 


P4F008D03 


DEPRESSORE 


Vuotometro con raccordi per controllo fun- 
zionalità del depressore a palette 


Controllo anomalie di funzionamento 


In caso di anomalia nel funzionamento del- 
l'impianto frenante, prima di procedere alla 
sostituzione del depressore aria è necessario 
effettuare un controllo completo del circuito 
interessato dalla depressione, nel seguente 
modo: 

- con motore spento, svuotare completa- 
mente il circuito della depressione freni, 
premendo a fondo ripetutamente il pedale 
freno; 

- inserire il vuotometro 1895899000 (3) tra 

la valvola unidirezionale, posta sul depres- 

sore (1), e la tubazione (2) di collegamen- 
to al servofreno (come illustrato nel dise- 
gno a lato); 

avviare il motore; dopo 20 secondi dall’av- 

viamento (con motore al minimo), il valore 

di depressione letto sul vuotometro (3) de- 

ve risultare superiore a 0,6 bar. 


Nel caso in cui la depressione risulti inferiore 
a 0,6 bar è necessario scollegare dal vuoto- 
metro il tubo (2) di collegamento al servofre- 
no e applicare sul bocchettone libero l’appo- 
sito tappo (4). 

Riavviare il motore; dopo 20 secondi dall'av- 
viamento (con motore al minimo) il valore di 
depressione letto sul vuotometro deve risul- 
tare superiore a 0,6 bar. 

In caso affermativo il guasto va ricercato nel 
circuito aria o nel servofreno. 

In caso contrario il depressore è guasto e per- 
ciò va sostituito. 
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P4F009D02 P4F009D03 


STACCO-RIATTACCO 


Staccare i componenti dell'impianto frenante 

come di seguito riportato: 

1-2. Estrarre il fermaglio (1), scollegare la 
tubazione flessibile agendo sui raccordi 
mediante la chiave 1856132000; scol- 
legare quindi il connettore del sensore 
usura guarnizioni frenanti. 


NOTA Za tubazione flessibile non deve 
presentare rigonfiamenti o screpola- 
ture, pena la sua sostituzione. 


Durante il montaggio della tubazione 
flessibile è necessario verificare che il 


gommino di fissaggio sia corretta- 
mente posizionato per impedire che 
la tubazione venga a contatto con il 
passaruota o con parti meccaniche 
della vettura, in qualsiasi condizione 
di escursione o sterzatura delle ruote. 


P4F009D04 


3. Rimuovere la molla di ritegno del corpo 
pinza alla relativa staffa di sostegno. 


4. Svitare le viti di fissaggio della pinza freno 
(dopo aver rimosso i gommini di protezio- 
ne) alla relativa staffa di sostegno. 


Le viti di fissaggio del corpo pinza s0- 
no autobloccanti e devono essere 
sempre sostituite ogni qualvolta si 
svitino o si allentino. 


5. Rimuovere le guarnizioni frenanti. 


P4F009D05 
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P4F010D03 


PAF010D04 


Marea-Marea Weekend 


P4F010D02 


1. Svitare le viti di fissaggio della staffa di so- 
stegno corpo pinza e rimuoverla. 


PINZA FRENO 

S$montaggio-montaggio 

Posizionare la pinza nella morsa, interponen- 

do le apposite protezioni, quindi procedere 

come di seguito riportato: 

2. Smontare il raccordo flessibile dal corpo 
pinza. 

3. Indirizzare un getto d'aria compressa nel 
foro di arrivo del liquido freni per lo smon- 
taggio dello stantuffo dal corpo pinza. 


Indirizzare un getto d'aria compressa 
graduale per evitare che lo stantuffo 


venga espulso dal corpo pinza con 
forza compromettendo l'integrità del- 
lo stantuffo stesso. 


4. Svitare la vite di spurgo aria e rimuoverla. 
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P4F011D02 


1. Togliere la guarnizione di tenuta. 

2. Controllare i componenti; lo stantuffo ed il 
corpo pinza non devono presentare tracce 
di abrasione o ingranamento, in caso con- 
trario è necessario sostituire la pinza com- 
pleta di stantuffo; in ogni caso è sempre 
necessario sostituire la cuffia di protezione 
(1) e la guarnizione di tenuta (2), assicu- 
rarsi altresì che la vite di spurgo (3) non 
sia ostruita. 


ZN Per il lavaggio dei particolari metallici 


usare una soluzione di acqua calda 
con detergente FIAT LDC. 


NOTA Per il montaggio della pinza freno 
eseguire in senso inverso le opera- 
zioni descritte per lo smontaggio. 


P4F011D03 a cd O ” 
le parti interessate prima del rimon- 
taggio definitivo con liquido freni 


Prima di montare lo stantuffo nel cor- 
po pinza posizionare la cuffia di pro- 
tezione sulla parte posteriore dello 
stesso. Inserire lo stantuffo gradata- 
mente facendo attenzione a non dan- 
neggiare la cuffia di protezione. 


DISCHI FRENO - Smontaggio-montaggio 


3. Svitare le viti di fissaggio disco freno e rimuo- 
verlo; al rimontaggio eliminare le eventuali 
tracce di ruggine per garantire la perfetta per- 
pendicolarità del disco rispetto al mozzo. 

4. Controllare che la scentratura non superi il va- 
lore di 0,15 mm (per dischi 4 257 mm) e 0,10 
(per dischi © 284 mm); questo valore va 
rilevato a 2 mm dal diametro esterno del disco. 


P4F011D04 
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Marea-Marea Weekend 


P4F012D01 


1. Controllare lo spessore del disco freno. Lo 

spessore minimo ammissibile del disco, 
dovuto all'usura, è riportato in tabella; nel 
caso in cui il valore misurato risulti inferio- 
re al valore di tabella il disco deve essere 
sostituito. 
In caso di deterioramento o di rigature 
profonde, le superfici del disco freno pos- 
sono essere ripassate mediante rettificatri- 
ce: ad operazione ultimata lo spessore del 
disco freno non deve essere inferiore a 
quello riportato in tabella. 


1370 12v 1581 CA 1998 20v 
1581 escluso CA 1747 16v 2387 TD | 
1910 TD* Ha TD 1998 20v Weekend 
370 12v Weekend | 2387 TD Weekend 
1580 16v Weekend 
Spessore dischi freni Jona 
p 1910 TD** Weekend 
Spessore disco freno nuovo mm 11,8 + 12,1 19,8 + 20,1 | 21,8 -+-22,1 
Spessore minimo ammissibile per 
fa È mm 10,20 18,20 20,20 
| —- 
Spessore minimo ammissibile dopo 
| la ripassatura mm 10,55 18,55 20,55 


* con pompa meccanica 


* 


P4F012D02 


con pompa a controllo elettronico anticipo iniezione 


GUARNIZIONI FRENANTI 
Verifica 


2. Le guarnizioni frenanti devono essere so- 
stituite qualora lo spessore del materiale di 
attrito risulti inferiore a 1,5 mm. 


Controllare che su ciascuna coppia di 
ruote siano montate guarnizioni fre- 


nanti dello stesso tipo. 


12 
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P4F013D03 


33. 


Sostituzione guarnizioni frenanti 

Per la sostituzione delle guarnizioni frenanti, 
procedere nel seguente modo: 

- scollegare la connessione elettrica del sen- 
sore usura guarnizioni frenanti; 

rimuovere la molla di ritegno del corpo pin- 
za; 

svitare le viti di fissaggio del corpo pinza e 
sostituire le guarnizioni frenanti, senza 
scollegare le tubazioni freni. 


ZN Le viti di fissaggio del corpo pinza so- 


no autobloccanti e devono essere so- 
stituite ogni qualvolta si svitano o si 
allentano. 


SPURGO ARIA 


1. Spurgo manuale. 


Non si deve riutilizzare il liguido freni 
recuperato. 
Il ripristino del livello deve essere ef- 
fettuato con liquido freni nuovo. 


Spurgo aria con apparecchiatura Jollyfren 


2. Collegare la tubazione dell'apparecchio al 
serbatoio del liquido freni. 


3. Collegare l'apparecchio alla tubazione aria 
compressa ed eseguire lo spurgo come 
descritto nella scheda allegata all'ap- 
parecchio. 
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FRENI A TAMBURO 
[1001 22» (N 16v IBID 20v [100] TD 


Stacco-riattacco 


Procedete allo smontaggio dei freni po- 

steriori a tamburo effettuando le se- 

guenti operazioni: 

1. Svitare le viti di fissaggio del tambu- 
ro freno e rimuoverlo. 


NOTA Prima di rimontare il tamburo 
freno, eliminare eventuali tracce 
di ruggine sulle superfici a con- 
tatto. 


P4F014D01 P4F014D02 


2. Montare l'attrezzo 1872273000 ritegno 
stantuffo cilindro freno per consentire lo 
smontaggio ed il montaggio delle gana- 
sce. 


P4F014D03 


3. Allentare il cavo di comando del freno di 
stazionamento, dopo aver rimosso il rive- 
stimento della relativa leva di comando. 


P4F014D04 
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1. Smontare il coperchio anco- 
raggio cavo freno di staziona- 
mento. 


P4F015005 


2. Disimpegnare il cavo del freno 
di stazionamento dall’anco- 
raggio sulla leva di comando. 

Qualora l'operazione risultasse 

P4F015D03 PAF016D04 difficoltosa, scollegare il cavo 

nel punto indicato in figura. 


3. Staccare la guaina con cavo per freno di 
stazionamento dal disco portafreno. 


P4F015D06 


Copyright by Fiat Auto 15 


Freni posteriori 


Sa 


P4F016D01 


Marea-Marea weekend 


1881136000 


[i-I[E- 


P4F016D02 


. Rimuovere la molla inferiore di richiamo 


ganasce mediante l'attrezzo 1881136000. 


. Rimuovere la molla (destra) di richiamo 


del dispositivo autoregistrante. 


. Rimuovere la molla superiore di richiamo 


ganasce mediante l'attrezzo 1881136000. 


. Estrarre il perno di ritegno ganascia sini- 


stra dopo aver rimosso il fermaglio di rite- 
gno. 


. Rimuovere la ganascia sinistra con dispo- 


sitivo autoregistrante. Ripetere quindi l'o- 
perazione per la ganascia destra. 


P4F016D04 


P4F016D05 
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33. 


1. Particolari componenti il freno posteriore: 


Ganasce 

Molla inferiore richiamo ganasce 
Perni ritegno ganasce 

Dispositivo autoregistrante 

Molla superiore richiamo ganasce 


SBN 


NOTA /afreccia indica la rosetta-fermaglio 
che deve essere sostituita ogni qual- 
volta si sostituiscono le ganasce. 


P4F017D01 


TAMBURI FRENO 


2. Controllare il diametro del tamburo freni. Il 
valore diametrale massimo ammissibile del 
tamburo freni dovuto all'usura è riportato 
in tabella; se il valore risultasse superiore il 
tamburo freni dovrà essere sostituito. 
Qualora i tamburi freni presentassero delle 
rigature profonde, oppure si riscontrasse 
un'eccentricità di consumo, occorre pro- 
cedere alla loro tornitura; ad operazione 
ultimata il valore diametrale non dovrà es- 
sere superiore ai valori riportati in tabella. 


P4F017D02 


1370 12v 1581 16v Weekend 
1581 16v 1747 16v Weekend 
1747 16v 1910 TD Weekend 
1910 TD 


; a 1370 12v Weekend 
Diametro tamburo freni 


| 
| Diametro tamburo mm | 203,1 + 203,4 228 + 228,6 


Diametro max. consentito per usura mm 204,7 230 


Diametro max. ammissibile dopo 
la tornitura mm 204,2 229,50 


Copyright by Fiat Auto 17 


Freni Marea-Marea Weekend 
Freni posteriori 


33. 


DISPOSITIVO AUTOREGISTRANTE RECUPERO GIOCO TRA GANASCE E TAMBURO 


Mu _T_ 


8 
JI 


N Li 
O ZL 


— P4F018D02 

Mediante il dispositivo autoregistrante, la rego- 
lazione del gioco fra ganasce e tamburo avviene 
in modo automatico e continuo ad ogni frenatu- 
ra, sempre che, in quel momento, la regolazione 
sia necessaria. 

Il dispositivo si compone del tirante (1) all’in- 
terno del quale scorre liberamente la vite di re- 
golazione (2) sulla quale è avvitata la ghiera 
dentata (3). 

Nella posizione di riposo, la molla (6) anteriore 
richiamo ganasce, mantiene il dispositivo in 
compressione, di conseguenza la ghiera (3) 
spinge la squadretta (4) a contatto con l’estre- 
mità del tirante (1). 


1 : 
AI == 
(\ bo: == 


P4F018D03 
La squadretta (4) è sottoposta anche ad un'azione di spinta tramite la lama elastica (5). Durante l’azio- 
ne frenante le due ganasce si allontanano, ed entrano in contatto con il tamburo; le due estremità del di- 
spositivo vengono mantenute a contatto con le ganasce tramite le molle (7) e (8). 
La squadretta (4) spinta dalla lama elastica (5) fa reazione sulla ghiera dentata (3) e mediante il ferma- 
glio (9) (in contatto permanente con la ghiera dentata), ne provoca la rotazione dl. 
Nella fase di rilascio il dispositivo autoregistrante risulta nuovamente in compressione mediante l’azione 
della molla superiore richiamo ganasce (6): la ghiera dentata (3) si ferma nella posizione angolare as- 
sunta durante la frenatura. Quest'arresto in fase di rotazione è dovuto all’attrito tra la squadretta (4) e la 
ghiera dentata (3). Con la ghiera dentata (3) bloccata in fase di rotazione, se lo stato di usura delle guar- 
nizioni dovuto a frenature precedenti risulta sufficiente, il fermaglio (9) passa ed innesta il dente succes- 
sivo [2]. La massima escursione della ghiera dentata (3) sulla vite di regolazione (2) è di un dente (0,020 
+ 0,025 mm): fa eccezione l'assestamento dei freni a seguito di scomposizione: l'escursione è di due 
denti (0,04 + 0,05 mm). 
Se a seguito di eccessive frenate avvenisse il surriscaldamento dei freni e la temperatura raggiungesse i 
100° + 110°C, entra in funzione nel dispositivo, la lama elastica (10), la quale incurvandosi blocca la 
squadretta (4) in posizione neutra BI], 


La ghiera dentata (3) durante la frenata non sa- 
rà più sottoposta all'azione di spinta della lama 
elastica (5), di conseguenza il fermaglio (9) as- 
sumerà la stessa angolazione del dente della 
ghiera, la quale sarà libera di scorrere con la vite 
di regolazione (2) sul fermaglio (9) senza recu- 
perare il gioco dovuto alla dilatazione del tam- 
buro. 

In caso di revisione prima del montaggio delle 
guarnizioni frenanti occorre portare la ghiera 
dentata (3) del dispositivo, a contatto con la 
molla (7) e svitarla di mezzo giro. 


P4F018D04 
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P4F019D01 P4F019D02 


Ò 1. Ubicazione sul tamburo freno del foro di 
1856132000 . ispezione dello spessore del materiale 
d'attrito delle ganasce. 


GANASCE 


2. Controllare la ganascia. Lo spessore mini- 
mo consentito della guarnizione frenante 
è di 1,5 mm. 


CILINDRO COMANDO GANASCE 
Stacco-riattacco 


Per lo stacco del cilindro comando ganasce 
effettuare le seguenti operazioni: 

3. Utilizzando l'attrezzo 1856132000, svitare 
PAFGISROE il raccordo della tubazione freno. 


4. Svitare le viti di fissaggio del cilindro co- 
mando ganasce e rimuoverlo. 


5. Controllare i particolari componenti il ci- 
lindro comando ganasce. In sede di revi- 
sione sostituire sempre gli anelli di tenuta 
e le cuffie di protezione; se si riscontrasse- 
ro anomalie sul corpo cilindro o sugli 
stantuffi, sostituire il complessivo. 
Assicurarsi che la vite di spurgo non sia 
ostruita. 


(0) ( ( @ (0 (O 
S (SÌ 


P4F019D04 P4F019D05 


P4F019D06 
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IRÒ SPURGO ARIA 


È buona norma non riutilizzare il liquido recu- 
perato. 

Il ripristino del livello va effettuato con liqui- 
do freni nuovo. 


Lo spurgo aria dei freni posteriori de- 
ve essere effettuato su un ponte a pe- 


dana con la sospensione posteriore 
appoggiata a terra, in modo che il 
correttore di frenata entri in funzione. 


NOTA Lo spurgo aria può essere effettuato 
anche con l'apparecchiatura Jolly- 
fren, utilizzando il procedimento de- 
scritto per i freni anteriori. 


P4F020D01 
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SCHEMA COMANDO IDRAULICO FRENI (ANTERIORI E POSTERIORI A DISCO) E COMANDO 
MECCANICO FRENO DI STAZIONAMENTO 


P4F021D01 


. Serbatoio liquido freni e pompa per circuiti freni indipendenti 
. Servofreno a depressione 

. Freni anteriori a disco 

Pedale freno 

Leva comando freno a mano 

. Freni posteriori a disco 

. Correttore di frenata 


NONAWN- 
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Freni posteriori 


FRENI A DISCO 


Stacco-riattacco 


Procedere allo smontaggio dei freni 
posteriori a disco effettuando le se- 
guenti operazioni: 


1. Estrarre il fermaglio (1). 


2. Svitare il raccordo della tubazione 
flessibile utilizzando la chiave 
1856132000. 


P4F022D01 P4F022002 


Ri. 3. Allentare la tensione del cavo di comando 
freno a mano agendo sulla vite indicata in 
figura, dopo aver rimosso il rivestimento 
della leva di comando, 


4. Sganciare il cavo del freno di staziona- 
mento. 


5. Svitare le viti di fissaggio del corpo pinza e 
rimuoverlo. 


Le viti di fissaggio del corpo pinza so- 
no autobloccanti e devono essere so- 
stituite ogni qualvolta si svitino o si 
allentino. 


NOTA Dopo aver sostituito le pinze freno 
eseguire la registrazione del freno di 
stazionamento. 


P4F022D04 P4F022D05 
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P4F023D02 


1. Rimuovere le guarnizioni frenanti. 


NOTA Prima di posizionare le nuove 
guarnizioni frenanti occorre far rien- 
trare completamente lo stantuffo 
della pinza ruotandolo in senso ora- 
rio, mediante l'attrezzo 1856133000. 
Eseguire inoltre la registrazione del 
freno di stazionamento. 


2. Svitare le viti della staffa sostegno pinza e 
rimuoverla. 


Prima di operare il riattacco della staf- 
fa sostegno pinza, verificare che i sof- 


fietti in gomma siano integri; in caso 
contrario procedere alla loro sostitu- 
zione. 


Al rimontaggio ricordarsi di interporre 
il lamierino del disco portafreno fra i 


bulloni e la staffa di sostegno. 


PINZA FRENO 
Smontaggio 


Posizionare la pinza freno in morsa, interpo- 

nendo le protezioni, quindi procedere come 

di seguito riportato: 

3. Rimuovere la tubazione flessibile svitando 
il relativo raccordo. 


4. Svitare la vite di spurgo e rimuoverla. 


NOTA // flessibile non deve presentare 
rigonfiamenti o screpolature, pena la 
sua sostituzione. E buona norma so- 
stituire entrambi i flessibili. 
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1. Utilizzando l'attrezzo 1856133000 smon- 
tare lo stantuffo e la cuffia di protezione 
dal corpo pinza. 

2. Rimuovere la guarnizione di tenuta. 

3. Controllare i particolari componenti il 

complessivo pinza. Lo stantuffo ed il cor- 
po pinza non devono presentare tracce di 
abrasione o ingranamento, in caso contra- 
rio è necessario sostituire la pinza comple- 
ta di stantuffo. 
In ogni caso è sempre necessario sostitui- 
re la cuffia di protezione e la guarnizione 
di tenuta; assicurarsi altresì che la vite di 
spurgo non sia ostruita. 


Staffa sostegno pinza 
Vite di spurgo 

Corpo pinza 
Guarnizione di tenuta 
. Cuffia di protezione 

. Guarnizioni frenanti 


Per il lavaggio dei particolari metallici 
usare una soluzione di acqua calda 
con detergente FIAT LDC. 


OI PWWN- 


Montaggio 


4. Montare lo stantuffo nel corpo pinza uti- 
lizzando l'attrezzo 1856133000, 


Prima di montare lo stantuffo nel cor- 
po pinza, posizionare la cuffia para- 
polvere sulla parte posteriore dello 
stesso. 


le parti interessate prima del montag- 
gio definitivo con liquido freni. 
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= D Riempimento pinza freno 
dia Dopo aver revisionato la pinza freno e prima 

i di effettuare il riattacco su vettura deve essere 

eseguito il suo riempimento operando nel 

modo seguente: 

- allentare la vite di spurgo; 

- inserire l'estremità di un tubo trasparente 
nel foro della vite di spurgo; 

- utilizzando un normale contenitore con li- 
quido freni, immettere lo stesso nella pinza 
fino a quando le bolle d'aria fuoriescano dal 
foro filettato dove si collega la tubazione 
flessibile freno; 

- bloccare la vite di spurgo. 


P4F025D01 
DISPOSITIVO AUTOMATICO REGOLAZIONE DEL GIOCO FRA GUARNIZIONI FRENANTI E DI- 
SCHI FRENO POSTERIORI E DEL FRENO DI STAZIONAMENTO 
Nello stantuffo delle pinze freno posteriori è contenuto un dispositivo che consente la regolazione auto- 
matica della distanza tra disco e guarnizioni d'attrito. Tale dispositivo è costituito da una madrevite (2), 
che ha la possibilità di ruotare sull'albero (5) nel solo senso di avanzamento per l’azione della molla a 
tazza (4), e da un albero (5), sul quale è avvitata la madrevite (2). Questo albero non può ruotare essen- 
do vincolato al corpo pinza freno Fra l'albero e la madrevite è stato realizzato un accoppiamento filettato 
(a quattro principi) con un gioco (A) di valore prestabilito. 
Durante la frenata, lo stantuffo di comando (1), spinto dalla pressione idraulica, si sposta verso la guar- 
nizione frenante con la madrevite (2), essendo quest'ultima vincolata allo stantuffo dall’anello di sicu- 
rezza (3) e dalla molla a tazza (4). 
Qualora le guarnizioni frenanti fossero eccessivamente usurate, il gioco assiale (A), anche se recuperato, non è 
sufficiente ad assorbire, da solo, tutta la corsa dello stantuffo di comando (1). La madrevite (2) allora si allonta- 
na momentaneamente dal suo punto di contatto con lo stantuffo (1), ma l'intervento della molla a tazza (4) fa 
ruotare la madrevite (2) sull'albero (5), fino a farla ritornare a contatto con lo stantuffo di comando (1). 
Quando si aziona il freno di stazionamento, lo sforzo meccanico si trasmette dalla leva di comando all'albero 
(9) la cui rotazione fa trascinare le sfere (6) su di una pista elicoidale (7) che causa lo spostamento assiale del- 
l'albero stesso e di conseguenza del complessivo madrevite-stantuffo e da questi alle guarnizioni frenanti. La 
madrevite (2), e quindi lo stantuffo di comando (1) solidale con essa, non possono ruotare, essendo lo stan- 
tuffo provvisto di innesti obbligati che durante l’azione di frenata sono impegnati sulla piastrina della guarnizio- 
ne frenante. 


Sezione cilindro pinza freno 
posteriore 


Stantuffo 
Madrevite 

Anello di sicurezza 
Molla a tazza 

. Albero di comando 
Sfera 

. Pista elicoidale 
Leva di comando 

. Albero (rotante) 


OQUOGSWNE 


. Gioco tra madrevite e albero 


> 
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D DISCHI FRENO 


Smontaggio-montaggio 


1. Svitare le viti di fissag- 
gio del disco freno e ri- 
muoverlo; al rimontag- 
gio eliminare le even- 
tuali tracce di ruggine 
per garantire la perfet- 
ta perpendicolarità del 
disco rispetto al moz- 
ZO. 


P4F026D01 P4F026002 


2. Controllare lo spessore del disco freno. Lo 

spessore del disco freno da nuovo è di 
10,8 + 11,71 mm. Lo spessore minimo am- 
missibile dovuto all'usura è di 9,20 mm; se 
il valore risultasse inferiore il disco dovrà 
essere sostituito. 
In caso di deterioramento o di rigature 
profonde, le superfici del disco freno pos- 
sono essere ripassate mediante rettificatri- 
ce; ad operazione ultimata lo spessore del 
disco freno non dovrà essere inferiore a 
9,55 mm. 


P4F026D03 


lo )rbiahi 


è — 


3. Controllare che la scentratura del disco 
freno non superi il valore di 0,15 mm. Tale 
valore va rilevato a 2 mm dal diametro 
esterno del disco. 
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GUARNIZIONI FRENANTI 

Smontaggio-montaggio 

Per la sostituzione delle guarnizioni frenanti 

procedere nel modo seguente: 

1. Svitare le viti di fissaggio della pinza freno 
alla staffa di sostegno, quindi vincolare la 
pinza stessa in modo opportuno. 


2. Estrarre le guarnizioni frenanti e posizio- 
nare quelle nuove. 


Le viti di fissaggio del corpo pinza so- 
no autobloccanti e devono essere so- 
stituite‘ogni qualvolta si svitino 0 si 
allentino. 


Al montaggio far rientrare lo stantuf- 
fo della pinza prima dell'inserimento 
della pinza freno. 


Eseguire la registrazione del cavo del 
freno di stazionamento. 


3. Controllare le guarnizioni frenanti. Le 
guarnizioni devono essere sostituite 
quando lo spessore del materiale d'attrito 
risulta inferiore a 1,9 mm. 

Controllare che su ciascuna coppia di ruo- 
te siano montate guarnizioni frenanti dello 
stesso tipo. 


Spurgo aria 


4. È buona norma non riutilizzare il liquido 

recuperato. Il ripristino del livello va effet- 
tuato con liquido freni nuovo. 
Lo spurgo aria freni si può effettuare an- 
che con l’apparecchiatura Jollyfren, utiliz- 
zando il procedimento descritto per i freni 
anteriori. 
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CORRETTORE DI FRENATA 


La versione 1370 12v (senza ABS), 
prevede un regolatore di frenata con 
intervento a 35 bar. 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del correttore di frenata 
effettuando le seguenti operazioni: 


1. Staccare il supporto della parte terminale 
della tubazione di scarico. 

2. Staccare il supporto della parte intermedia 
della tubazione di scarico. 

3. Svitare i dadi di fissaggio del riparo calore, 
quindi rimuoverlo in modo da facilitare 
l'accesso al correttore di frenata. 


P4F028D03 


4. Svitare i raccordi delle tubazioni 
flessibili e scollegare la molla indi- 
cata in figura. 


/ raccordi che confluiscono sul 

ZAN correttore sono rispettivamen- 
te di 11 mme 13 mm; per i pri- 
mi agire con la chiave 
1856132000, per quelli da 13 
mm agire con chiave fissa po- 
nendo molta attenzione nell'o- 
perare, per non danneggiare i 
raccordi. 


P4F028D04 P4F026D05 
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Registrazione 


- Assestare le sospensioni posteriori; 

- disporre la vettura (in condizione di ordine 
di marcia cioè con circuito liquido refrige- 
rante pieno, ruota di scorta ed accessori) su 
di un piano orizzontale con ruote a terra; 

- caricare nel vano bagagli, possibilmente al 
centro del pianale, un peso P come riportato 
nella tabella sottostante in modo da raggiun- 
gere un carico sull'asse posteriore di 600 + 5 
Kg, ripartiti equamente fra le due ruote; 

- allentare la vite (1) fissaggio staffa; 

- applicare all'occhiello (2) della staffa il di- 
namometro 1895873000; 

- applicare al dinamometro un carico C del 
valore riportato nella tabella sottostante; 

- mantenendo in questa posizione la staffa 
(3) bloccare la vite (1) di fissaggio staffa. 


NOTA /n caso di funzionamento anomalo 
occorre sostituire il correttore di fre- 
nata completo. 


33. 


1. Svitare le viti di fissaggio e rimuovere il 
correttore di frenata. 


P4F029D02 


1895873000 


Marea Marea Weekend 
= el. & 
1370 | 1581 16v 1998 20v 1370 12v 1581 16v 1998 20v 
ABS | 1910 TD 2387 TD 1747 16v 2387 TD 
1747 16v 1910 TD 
125,4 125,4 125,4 94,5 94,5 94,5 
P (Kg) x A i > 
109 109 109* 77,2 77,2 77,2" 
sa ____Il PREIS È 
C (daN)}7+0,01| 5,5 + 0,01 11 + 0,01 7+0,01 5 + 0,01 11+0,01 


P4F029D03 


Spurgo aria 
impianto freni 


(*) Peso da applicare per le vetture completamente accessoriate 
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Sezione trasversale correttore di frenata 


P4F030D02 


P4F014D04 


Funzionamento 


Il dispositivo correttore di frenata delle ruote 
posteriori, fissato ad una staffa ricavata sul- 
l'assale rigido posteriore, differenzia la pres- 
sioen di frenata nel circuito freni ruote poste- 
riori rispetto a quella del circuito ruote ante- 
riori in funzione delle condizioni di carico e 
della decelerazione della vettura. 

La variazione di pressione è determinata dalla 
posizione che assume la molla collegata alla 
barra stabilizzatrice (4) che agisce sullo stan- 
tuffo del correttore. 


FRENO DI STAZIONAMENTO 


Registrazione freno di stazionamento 


Per la registrazione del freno di stazionamen- 
to effettuare le seguenti operazioni: 


1. Rimuovere il rivestimento della leva di 
azionamento freno di stazionamento. 


2. Allentare o avvitare la vite indicata per ot- 
tenere una maggiore o minore corsa del 
cavo del freno di stazionamento stesso. 


NOTA A registrazione effettuata la leva di 
comando non deve impegnare per 
più di cinque scatti il settore dentato 
e in posizione di riposo le ruote de- 
vono ruotare liberamente. 
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Funzionamento 


Il freno di stazionamento agisce mediante 
una fune sui freni posteriori. 

Tale fune è vincolata inferiormente con la 
staffa (1) la quale è incernierata superior- 
mente con la ganascia (2) dalla rosetta fer- 
maglio (3) (durante la revisione dei freni po- 
steriori occorre sempre sostituirla). 

La staffa (1) nella parte superiore è vincolata 
anche al dispositivo autoregistrante per il re- 
cupero del gioco causato dall’usura delle ga- 
nasce, pertanto il freno di stazionamento non 
necessita di registrazioni. 

La staffa (1) va a battuta sulla ganascia (2) 
tramite il risalto (5). 


P4F031D01 


P4F031D02 


Particolari componenti il freno di stazionamento 


3 
P4F031D03 

1. Leva di comando completa di set- NOTA Controllare il funzionamento di ciascun par- 

tore dentato ticolare e lo scorrimento della fune nella pro- 
2. Cavo comando freno di staziona- pria sede. Se si riscontrano usure o induri- 

mento completo di ancora menti, sostituire le parti interessate. 
3. Guaina con fune 
4. Piastra di supporto 
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SISTEMA ANTIBLOCCAGGIO RUOTE (A.B.S. Lucas "Down Sized”) 


COSTITUZIONE 


Il sistema A.B.S. Lucas “ Down Sized “, caratterizzato da spiccate doti di: leggerezza, affidabilità e com- 
pattezza (facilità di montaggio), si contraddistingue rispetto ad analoghi sistemi antibloccaggio ruote, 
per la presenza su ciascun ramo dell'impianto di un'unica valvola “di flusso” di tipo elettroidraulico con 
funzioni sia di carico che di scarico, anzichè di due elettrovalvole come nei comuni impianti A.B.S. 
Le caratteristiche sopradescritte in aggiunta all'impiego di componenti elettronici di tipo microibrido 
consentono di ottenere un funzionamento meno rumoroso e più morbido, limitando notevolmente gli 
ormai classici “fenomeni di vibrazione” del pedale del freno durante le fasi di intervento dell’ A.B.S. 

| principali componenti dell'impianto sono: 

- la centralina elettroidraulica (1) che provvede a modulare la pressione di frenatura ai freni 


- i sensori (5) e (11), uno per ogni ruota, che rilevano la velocità angolare di rotazione delle ruote stesse 


a 


P4F032D01 
Schema del sistema antibloccaggio ruote A.B.S. Lucas "Down Sized” 


1. Centralina elettro-idraulica 8. Interruttore luci stop 

2. Cilindro maestro 9. Leva freno di stazionamento 

3. Servofreno 10. Correttore di frenata 

4. Serbatoio liquido freni 11. Sensori numero di giri posteriore 

5. Sensori numero di giri anteriori 12. Tamburi posteriori (tranne 1998 16V e 2387 TD) 
6. Freni a disco anteriori 13. Dischi posteriori (solo 1998 16V e 2387 TD) 
7. Spia segnalazione avaria A.B.S. 14. Presa di diagnosi 
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Completano l'impianto: 

- le tubazioni dell'impianto idraulico; 

- un cablaggio elettrico specifico; 

- un interruttore sul pedale del freno per la rilevazione della condizione di frenatura; 
- un indicatore ottico (7)(spia avaria ABS), posto sul quadro di controllo. 


La presenza di un guasto determina l'immediata disattivazione dell'impianto A.B.S. 

Le informazioni relative ai guasti presenti nell'impianto, non essendo prevista la funzione di “Blink Co- 
de” (Codici lampeggianti) possono essere recepite unicamente collegando alla presa di diagnosi (14) il 
Fiat-Lancia Tester o la Stazione di Diagnosi Computerizzata. 


PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO 

La funzione dell'impianto ABS è quella di garantire al veicolo in tutte le condizioni di marcia: 

- stabilità 

- guidabilità 

- ottimizzazione della frenata 

Ottimizzazione di frenata significa ottimizzazione degli spazi di frenata, con lo sfruttamento della massi- 

ma aderenza disponibile garantita dal terreno. 

Durante una frenata d'emergenza il conducente deve poter essere in grado di: 

- evitare un ostacolo 

- percorrere una curva 

- controllare il veicolo anche con aderenze diverse tra ruota e ruota 

L'attributo più importante di un impianto ABS è, a parte l'ottenimento dei migliori spazi di frenatura, la 

possibilità di garantire la manovrabilità del veicolo durante una frenata d'emergenza 

NOTA Poiché l'aderenza tra fondo stradale e pneumatico è comunque vincolata dalle caratteristiche 
fisiche degli elementi a contatto; il coefficiente d'aderenza può, con l'impiego di sistemi ABS 
via via sempre più sofisticati, essere sfruttato al meglio ma non superato. 
Pertanto le frenature d'emergenza su fondi stradali lisci, sono sempre più lunghe di quelle effet- 
tuate su fondi stradali con buona presa. 
/ pericoli causati dalla velocità eccessiva non possono essere compensati da nessun tipo di im- 
pianto A.B.S. 


Slittamento 


Lo slittamento è l'espressione adimensionale espressa in percentuale del rapporto tra la differrenza delle 
velocità del veicolo Vv e la velocità della ruota Vr, e la velocità del veicolo stesso Vv. 


Slittamento: = (Vv - Vr)/ Vv 
a) ruota in movimento Vv = Vr; 2= 0 b) ruota bloccata Vr = 0; A= 1 (100%) 


Meccanica del pneumatico 1 


| principi di regolazione dell’ABS, per rag- 
giungere l’obietivo suddetto, devonotener 


conto dei principi della meccanica del pneu- 
matico. F 
Con l'aumento dello slittamento, la forza fre- 


nante trasmessa aumenta fino a un valore 
massimo, per poi diminuire nuovamente. 

La forza laterale (2), che può essere trasmes- 
sa contemporaneamente alla forza frenante 

(1), diminuisce con l'aumento dello slitta- 2 
mento. Esiste normalmente una banda di slit- 
tamento ottimale di circa 10-20%, in cui con 
forza frenante massima è ancora possibile 
una sufficiente trasmissione di forza laterale. 
Le forze laterali delle ruote anteriori consen- 
tono la guidabilità, le forze laterali delle ruote 0 50 i _100% 
posteriori garantiscono la stabilità. < 


P4F033D02 
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COMPONENTI 


Gruppo elettro-idraulico di comando 

Il gruppo elettro-idraulico di comando è composto da due unità (una elettronica e l'altra elettro-idrauli- 
ca) integrate tra loro e non divisibili, pertanto in caso di una anomalia accertata ad una delle due unità è 
necessario procedere alla sostituzione dell'intero gruppo elettroidraulico di comando. 

La centralina elettronica è collegata al cablaggio del sistema A.B.S. per mezzo di un connettore multiplo 
dotato di 28 terminali, di cui 18 sono utilizzati. 

In base ai segnali provenienti dai sensori posti sulle ruote, e per mezzo di mappature caratteristiche im- 
magazzinate nelle memorie, la centralina elettronica gestisce il funzionamento della centralina elettroi- 
draulica. 

La centralina elettroidraulica, collegata attraverso le tubazioni dell'impianto frenante alla pompa freni ed 
agli altri componenti dell'impianto freni, è caratterizzata dalla presenza di una valvola di “flusso” di tipo 
elettroidraulico per ciascun ramo dell'impianto che conferisce al sistema un funzionamento più graduale 
e privo dei fenomeni "vibrazionali” tipici di analoghi sistemi antiblocaggio ruote dotati delle comuni 
elettrovalvole di “carico” e “scarico” a due o tre vie. 


P4FO033D01 


Gruppo elettro-idraulico di comando e connettore elettrico 


CENTRALINA ELETTRONICA INTEGRATA 

La centralina elettronica è collegata in modo indissolubile dal gruppo idraulico. Nel caso di difetto ac- 
certato all'unità elettronica è necessario sostituire l’intera unità, cioè il gruppo idraulico e quello elettro- 
nico. 

Hardware 

I due microcalcolatori ricevono, come informazione d'ingresso principale, i segnali dei 4 sensori di giri, 
che vengono elaborati in elementi speciali (circuiti integrati) per i requisiti dei microcalcolatori stessi. 
Le informazioni in ingresso vengono elaborate ed i risultati vengono confrontati tra loro per controllo di 
sicurezza, 

Anche i segnali di controllo in uscita verso gli attuatori (valvole elettromagnetiche) vengono trasmessi 
da elementi speciali (circuiti integrati) ai transistori di potenza. 
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Software 
Il software installato nei microcalcolatori si suddivide in tre elementi: 


1.Software di regolazione 

Elabora i segnali in arrivo dai sensori di giri e decide il comando degli attuatori nel gruppo idraulico. La 
modulazione di pressione che ne deriva determina la forza frenante alle singole ruote. 

2.Software di sicurezza 

Controlla regolarmente la condizione di tutti i componenti elettrici all'interno e all'esterno della centrali- 
na, per riconoscere un eventuale difetto. AI primo avviamento dopo accensione ON, al raggiungimento 
di una velocità di 10 km/h si ha anche il controllo della funzione. Appena il software di sicurezza ricono- 
sce un errore, l'impianto si disinserisce e informa il guidatore con l'accensione delta spia sul quadro di 
bordo. 

3.Software di diagnosi 

Memorizza il codice errore prodotto dal software di sicurezza in una memoria stabile e consente lo scam- 
bio dei dati con il Fiat Tester o la Stazione di Diagnosi Computerizzata 

Immediatamente dopo l'accensione, la spia ABS si accende per circa quattro secondi e quindi si spegne, 
se l'impianto è a posto. 

In questi quattro secondi la centralina svolge diversi test funzionali. 

La logica installata nel microcalcolatore controlla dapprima i componenti interni della centralina, e quin- 
di i componenti elettrici esterni. 

Nell'ambito di questo programma di prove, dopo circa quattro secondi, poco prima dello spegnimento 
della spia ABS, avviene un test del motore pompa. 

Un software di sicurezza controlla continuamente i componenti elettrici durante l'esercizio del veicolo. 
Se nel sistema c'è un guasto, la spia ABS si accende, ma non si spegne dopo quattro secondi. In questo 
caso l'impianto ABS viene disinserito, mentre il sistema tradizionale resta intatto. 

Come detto, l'impianto ABS dispone di un software di sicurezza, che controlla regolarmente la condizio- 
ne di tutti i componenti elettrici all'interno e all'esterno della centralina, per individuare possibili guasti. 
Oltre a questo, in caso di guasto vengono settati uno o più codici-errore, che danno informazioni sulla 
causa del guasto. 

| codici-errore vengono depositati in una memoria stabile e restano quindi a disposizione anche dopo il 
disinserimento dell'accensione o il distacco della batteria. 

La centralina può memorizzare fino a sei diversi codici di errore. 


Tabella codici errore 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 

77 | Difetto interno 74 |Salto di velocità posteriore destro 

56 | Tensione batteria insufficiente 31 |Valore traferro sensore giri ant.sx. errato 
57 | Tensione batteria eccessiva 32 |Valore traferro sensore giri ant.dx. errato 
62 | Sensore giri ant.sx. guasto o in cc. verso "+" 33 |Valore traferro sensore giri post.sx. errato 
63 |Sensore giri ant.dx. guasto o in cc. verso "+" 34 |Valore traferro sensore giri post.dx. errato 
64 | Sensore giri post.sx.guasto o in cc. verso “+" 16 | Differenza velocità ruota fonica ant.sx. 
65 | Sensore giri post.dx.guasto o in cc. verso "+" 17 | Differenza velocità ruota fonica ant.dx. 
66 | Sensore giri ant.sx. guasto o in cc. a massa 18 |Differenza velocità ruota fonica post.sx. 
67 | Sensore giri ant.dx. guasto o in cc. a massa 19 |Differenza velocità ruota fonica post.dx. 
68 | Sensore giri post.sx.guasto o in cc. a-xmassa 38 | Motore-pompa guasto 

69 | Sensore giri post.dx.guasto o in cc. a massa 42 | Relè “failsafe” inserito 

71 |Salto di velocità anteriore sinistro 54 |Spia avaria ABS in cc. verso "+" 

72 |Salto di velocità anteriore destro 55 |Collegamento quadro-spia ABS interrotto 
73 | Salto di velocità posteriore sinistro 44 |Spia avaria ABS in cc. a massa 


Poichè i parametri che la centralina controlla (velocità ed accelerazione della ruota) sono influenzati 
dall'inerzia del complessivo ruota/pneumatico, è necessario che le vetture equipaggiate di con il sistema 
antibloccaggio ruote montino solo cerchi, pneumatici e guarnizioni frenanti consigliati e deliberati dal 
Costruttore. 
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CENTRALINA ELETTROIDRAULICA 

La centralina elettroidraulica è collegata alla pompa freni ed alle pinze freno tramite le tubazioni dell’im- 
pianto frenanante illustrate nella figura sottostante e, insieme alla centralina elettronica forma il gruppo 
elettro-idraulico di comando. 

Il suo compito è quello di variare la pressione del liquido freni, in funzione dei segnali di tipo elettrico 
provenienti dalla centralina elettronica di comando. 


La centralina elettroidraulica (1) è costituita da: 

- un'unica valvola di tipo elettroidraulico per ognuno dei quattro rami del circuito di frenatura, comune- 
mente detta “valvola di flusso”; 

- una elettropompa (2) a doppio circuito; 

- un connettore elettrico a 28 morsetti; 

- due camere di espansione e due camere silenziatrici; 

Mentre, la valvola di flusso funziona solo grazie alle differenze di pressione che si manifestano alle sue 

estremità, le elettrovalvole e l'elettropompa di recupero sono pilotate dalla centralina elettronica in fun- 

zione dei segnali dei quattro sensori di giri presenti sulle ruote della vettura. 


L'unità elettroidraulica è collegata all'impianto frenante tramite raccordi identificabili da sigle stampi- 
gliate come illustrato in figura. 


1 
HZ1 2 
ur____zjl 
CS { 
VL HZ2 
NNO 
4 X Pe Îy° HL 


P4F036D01 


Componenti ed identificazione uscite dalla centralina elettroidraulica 


HZ1 Raccordo di alimentazione da pompa 
freni (Circuito primario) M12x1 
HZ2 Raccordo di alimentazione da pompa 
freni (Circuito secondario) M10x1 
HR Raccordo di mandata pinza posteriore 
dx. MIOx1 
VL Raccordo di mandata pinza anteriore sx. 
M12x1 
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VR Raccordo di mandata pinza anteriore dx. 
MTOXx1 

HL Raccordo di mandata pinza posteriore 
sx.M12x1 

1. Centralina elettroidraulica 

2. Motore-pompa di recupero 

3. Centralina elettronica 

4. Connettore a 28 morsetti 
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La centralina non è revisionabile, in caso di accertata anomalia deve essere integralmente sostituita. 
Viene fornita di ricambio riempita di liquido freni (DOT 4). 

L'operazione di spurgo e riempimento dell'impianto frenante è analoga a quella di un impianto tradizio- 
nale. 


NOTA Per impedire errori nell'allacciamento dei vari circuiti del sistema frenante durante eventuali in- 
terventi assistenziali, i collegamenti del gruppo modulatore idraulico ai rami destro e sinistro del 
circuito ed ai collegamenti principale e secondario della pompa freni sono di misure differenti 
(M10x1 e M12x1), inoltre i raccordi sono identificabili da sigle come rappresentato in figura. 
La centralina elettroidraulica quando deve essere rimossa dalla vettura e movimentata, deve es- 
sere mantenuta in posizione verticale (allacciamenti verso l'alto) e con allacciamenti chiusi al fi- 


ne di evitare fuoriuscite di liquido freni. 


Sensori numero di giri e ruote foniche 


| sensori di numero dei giri forniscono alla centralina elettronica, con la necessaria continuità, tutte le in- 
formazioni occorrenti affinchè il gruppo elettroidraulico sia correttamente pilotato. 

Essi misurano la velocità di marcia, l'accelerazione, la decelerazione e lo slittamento delle ruote. 

| sensori sono del tipo induttivo e sono montati su apposite sedi, poste sui montanti ruote anteriori e posteriori. 
Mentre per l'asse anteriore si utilizzano due sensori identici, per l’asse posteriore sono impiegati due 
sensori, uno sinistro ed uno destro, speculari tra loro e quindi non intercambiabili. 


| V 
A 


LIL ni 


Tittutoà== 
si 
TETTI 
tri 


PAF037D02 


1. Flusso magnetico massimo 

2. Flusso magnetico minimo 

3. Andamento della tensione alternata 
indotta 

— - 4. Traferro 


Sensore anteriore SAL 


Le linee di flusso magnetico si chiudono attraverso i denti di una ruota dentata (ruota fonica) affacciata 
al sensore e posta in rotazione con la ruota. |l passaggio dal pieno al vuoto, dovuto alla presenza o meno 
del dente, determina una variazione del flusso magnetico sufficiente a creare una forza elettromotrice in- 
dotta ai terminali del sensore e quindi un segnale elettrico alternato alla centralina elettronica. 
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Gli elementi interni del sensore (bobina e magnete permanente) sono completamente immersi in una re- 
sina di protezione ed interiormente avvolti da un corpo in plastica. Una bussola di ottone, calettata nel 
corpo del sensore serve al fissaggio di questo ultimo senza creare delle deformazioni. 


. Bussola metallica di ottone 

. Magnete permanente 

. Corpo del sensore in plastica 

. Avvolgimento o bobina 

. Nucleo polare 

. Corona dentata o ruota fonica 

. Cavo bifilare coassiale o collegamento 
elettrico 


NOCRARAGWINA- 


"I P4F038D01 
Sensore anteriore 


La distanza prescritta (traferro), per ottenere segnali corretti, tra l'estremità del sensore ela ruota fonica 
deve essere compresa tra: 


0,645 + 1,305 mm per le ruote anteriori (con ruote sollevate da terra) 
0,060 :- 1,180 mm per le ruote posteriori 


Questa distanza non è regolabile, pertanto, qualora si riscontrasse un valore del traferro al di fuori della 
tolleranza, verificare la conformità del sensore e della ruota fonica. 
La resistenza elettrica espressa in Ohm all'interno del sensore è pari a: 


1400 + 1200 Ohm per i sensori anteriori 


1650 + 1450 Ohm per i sensori posteriori 


P4F038D02 PAF038D03 


Posizionamento sensore anteriore Posizionamento sensore posteriore 
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Le ruote foniche delle ruote anteriori sono montate a pressione sui giunti omocinetici lato ruota, mentre 
quelle delle ruote posteriori sono montate a pressione sui mozzi ruote e sono composte di 44 denti. 


pE . P4F039D02 Ta x P4F039D01 
Posizionamento ruota fonica per ruota anteriore Posizionamento ruota fonica per ruota posteriore 


Indicatore ottico segnalazione avaria A.B.S. 

L'indicatore ottico impiegato è del tipo cosiddetto “INTELLIGENTE”, esso è costituito non più da una 
lampada di tipo tradizionale ma da un led (D2) integrato in un circuito elettronico realizzato come illu- 
strato in figura. 

Prerogativa di tale indicatore ottico è la capacità di segnalare con la sua accensione, oltre che le condi- 
zioni di avaria dell'impianto A.B.S. anche le condizioni in cui o il connettore non sia collegato alla cen- 
tralina (pin 18) oppure il filo tra il pin 18 della centralina (1) ed il pin 19 del connettore sul quadro di 
bordo (2) sia in corto circuito verso massa. 

La spia infatti, alimentata dalla tensione sotto commutatore di accensione (+15), risulta spenta solo se 
viene portata sul pin 19 del quadro di bordo la tensione di 12V data dalla centralina A.B.S. 


Con la chiave di avviamento nel commutato- = 
re in posizione MAR, l'indicatore ottico di se- 
gnalazione avaria del sistema A.B.S. (2), di 
colore ambra, si accende. 

Dopo circa 4 secondi (se il sistema di con- 
trollo non rileva alcuna anomalia) l'indicatore 
ottico (2) si spegne. 

Se l'indicatore ottico (2) resta acceso signifi- 
ca che vi è una anomalia su uno o pi compo- 
nenti del sistema A.B.S. 

In queste condizioni il sistema A.B.S. è disa- 
bilitato e pertanto la frenata avviene solo in 
modo tradizionale. 

Qualora l'indicatore ottico (2) con chiave in- 
serita non si accendesse, l'inconveniente do- 
vrà essere ricercato nel led dell'indicatore 

stesso, o nel collegamento elettrico (+15) tra Ri. — pi - @) 
il commutatore d'accensione e l'indicatore 
ottico. 

Dopo l'avviamento, ad una velocità di marcia 
di 10 km/h, ha inizio il ciclo di prova dell’im- 
pianto. 

Se le risposte dei componenti del sistema so- 
no positive, l'indicatore ottico rimane spento. 
In caso di risposta negativa l'indicatore ottico si accende e il sistema viene disattivato. 


P4F039D03 


D1: diodo di protezione 1) Centralina ABS 
D2: led 2) Indicatore ottico 
R1 e R2: resistenze di carico 


I ''II—IE--e——.________.EE1Î 
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SCHEMA E DESCRIZIONE DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA ANTIBLOCCAGGIO RUOTE 


Il sistema ABS “Lucas” F-DS è del tipo a 4 canali ed è “aggiunto” ad un impianto frenante tradizionale 
con circuito di tipo a "X”. 

Di seguito per semplicità si tratterà il funzionamento di un singolo canale estendendo per analogia tale 
descrizione ai rimanenti. 

Quando si aziona il freno di servizio (a pedale) il cilindro maestro (1) genera una pressione che si tra- 
smette senza ostacoli attraverso il gruppo idraulico (2) al freno ruota (5). 

La centralina elettronica (3) integrata nel gruppo idraulico (2) riceve come principali informazioni d’in- 
gresso i segnali dei quattro sensori di giri (4). 

Appena viene riconosciuto il bloccaggio di una ruota, la centralina (3) aziona la valvola elettromagneti- 
ca corrispondente posta all'interno del gruppo idraulico (2), ciò provoca la riduzione di pressione nel 
freno-ruota che da inizio ad un processo di regolazione formato da fasi successive di aumento e diminu- 
zione di pressione che dura finchè la ruota corrispondente non tende più a bloccarsi. 


| 


b__ 

fa P4F040D02 
1. Cilindro maestro 3. Centralina elettronica integrata 5. Freno ruota 7. Presa di diagnosi 
2. Gruppo idraulico 4. Sensore di giri 6. Spia avaria ABS 
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Nel caso in cui la ceniralina riconosca un guasto nel sistema ABS, l'impianto si disinserisce e informa il 
guidatore con l'accensione della spia ABS pur mantenendo invariata l'efficienza dell'impianto frenante 
tradizionale. 

La figura sottostante rappresenta lo schema di principio del sistema antibloccaggio ruote A.B.S. Lucas 
"Down Sized”. 


1a 


I 
HZ1 || | HZ2 


14 15 16 17 


P4F040D01 
1. Cilindro maestro 10. Valvola di flusso posteriore destra 
2: Servofreno 11. Valvola di flusso anteriore sinistra 
3. Camera silenziatore 12. Valvola di flusso anteriore destra 
4. Camera silenziatore 13. Valvola di flusso posteriore sinistra 
9. Motore comando pompa recupero 14. Pinza freni poster. destra 
6. Pompa di recupero 15. Pinza freni anter. sinistra 
7. Pompa di recupero 16. Pinza freni anter. destra 
8. Camera di espansione 17. Pinza freni poster. sinistra 
9. Camera di espansione 
HZ1. Raccordo di alimentazione circuito pri- HR. Raccordo pinza freno poster. destra 
mario cilindro maestro VL. Raccordo pinza freno anter. sinistra 
HZ2. Raccordo di alimentazione circuito se- VR. Raccordo pinza freno anter. destra 
condario cilindro maestro HL. Raccordo pinza freno poster. sinistra 


ee] €6 e “@Rumn uu 
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Posizione di riposo (Frenata normale)(Diagramma p/t Fase 1) 

AI contrario di quanto avviene nei comuni impianti ABS con due valvole per canale, in questo caso l'e- 
lettrovalvola cosiddetta d'ingresso” viene sostituita da una valvola idraulica (7) detta “valvola di flus- 
so”. 

La “valvola di flusso” e costituita in modo tale che, in condizioni di inoperatività del sistema (quando 
cioè le condizioni dinamiche in cui si trovano le ruote non sono tali da richiedere l'intervento dell'im- 
pianto A.B.S.), il regolatore e qualsiasi altro elemento idraulico risultino inattivi. 

In tali condizioni il solenoiode della valvola di flusso (16), non alimentata elettricamente dalla centralina 
elettronica (1), risulta chiusa e la valvola di flusso (7) si trova in condizione di riposo spinta dalla molla 
(5). 

Non essendoci alcuna parzializzazione del flusso idraulico tra il cilindro maestro (10) e la pinza freni (3) 
il valore di pressione nel circuito, come illustrato nel diagramma, è direttamente proporzionale all’azione 
applicata sul pedale del freno. 


P4F041D01 


A: Pressione nel cilindro maestro B: Pressione nel cilindretto pinza freni p: Pressione t: Tempo 
1. Centralina elettronica 9. Spigolo di regolazione 

2. Sensore numero giri ruota 10. Cilindro maestro 

3. Pinza freni 11. Servofreno 

4. Ruota fonica 12. Camera silenziatore 

5. Molla valvola di flusso 13. Pompa di recupero 

6. Spigolo di regolazione 14. Camera di espansione 

7. Valvola di flusso 15. Motore di comando pompa di recupero 

8. Orifizio 16. Solenoide valvola di flusso 


__ ———T—rrrtrtiiÒÌiiiiPo_—_————— —ddde\Wr—rTr*e ee Te TenttetT 
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Fase di riduzione della pressione (Diagramma p/t Fase 2) 

Quando la forza frenante aumenta si incrementa di conseguenza la decelerazione della ruota: questo de- 
termina una decelerazione della vettura (cio può provocare lo slittamento della ruota). 

AI fine di evitare la perdita di aderenza tra la ruota ed il terreno, il valore dello slittamento non deve supe- 
rare un determinato valore, in caso contrario alla ruota verrebbero a mancare le caratteristiche di direzio- 
nalità e si allungherebbero gli spazi di frenatura. 

In tali condizioni, il sensore di giri (2) segnala il raggiungimento di valori di decelerazione tali da pregiu- 
dicare l'aderenza di una ruota con il terreno: a questo punto la centralina elettronica (1) comanda l'atti- 
vazione del solenoide (16) della corrispondente valvola di flusso provocando una differenza di pressio- 
ne attraverso l'orifizio (8). 

La differenza di pressione, superando in valore assoluto la forza di reazione che la molla (5) esercita sulla 
valvola di flusso (7), ne determina uno spostamento tale da: 

- interrompere il collegamento tra il cilindro maestro (10) e la pinza freni (3); 

- creare un collegamento tra pinza freno (3) e la camera di espansione (14). 


ES 
P4F042D01 

A: Pressione nel cilindro maestro B: Pressione nel cilindretto pinza freni p: Pressione t: Tempo 

1. Centralina elettronica 9. Spigolo di regolazione 

2. Sensore numero giri ruota 10. Cilindro maestro 

3. Pinza freni 11. Servofreno 

4. Ruota fonica 12. Camera silenziatore 

5. Molla valvola di flusso 13. Pompa di recupero 

6. Spigolo di regolazione 14. Camera di espansione 

7. Valvola di flusso 15. Motore di comando pompa di recupero 


16. Solenoide valvola di flusso 
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L'eccedenza di liquido freni (E) può quidi defluire dalla pinza freni (3) attraverso lo spigolo di regolazio- 
ne (6) nella camera d'espansione (14) con una conseguente riduzione del valore della pressione nella 
pinza freni, come illustrato nel diagramma. 

Contemporaneamente all'alimentazione del solenoide (16) con conseguente apertura della valvola di flus- 
so (7), la centralina elettronica (1) provvede ad avviare il motore di comando (15) e conseguentemente la 
pompa di recupero (13), in tal modo il liquido freni riversatosi nella camera d'espansione (14) viene ri- 
mandato attraverso la camera silenziatrice (12) e il cilindro maestro (10) al serbatoio liquido freni. 
Fino a quando il solenoide (16) mantiene aperta la valvola di flusso (7), e quindi sussiste una differenza 
di pressione tra il cilindro maestro (10) e la pinza freni (3), cioè tra l'entrata e l'uscita della valvola di 
flusso (7), quest'ultimo rimane nella posizione illustrata e provvede a realizzare un flusso (D) di portata 
costante attraverso lo spigolo di regolazione (9). 

La condizione di equilibrio in cui si viene a trovare la valvola di flusso (7) è determinata esclusivamente 
dalla differenza di pressione attraverso l'orifizio (8) e dalla forza di reazione della molla (5) e non risulta in- 
fluenzata nè dalla pressione generata dal cilindro maestro (10), nè da quella presente nella pinza freni (3). 


Fase di aumento della pressione (Diagramma p/t Fase 3) 


14 


P4F043D01 


A: Pressione nel cilindro maestro B: Pressione nel cilindretto pinza freni p: Pressione t: Tempo 
1. Centralina elettronica —. 9. Spigolo di regolazione 

2. Sensore numero giri ruota 10. Cilindro maestro 

3. Pinza freni 11. Servofreno 

4. Ruota fonica 12. Camera silenziatore 

5. Molla valvola di flusso 13. Pompa di recupero 

6. Spigolo di regolazione 14. Camera di espansione 

7. Valvola di flusso 15. Motore di comando pompa di recupero 


16. Solenoide valvola di flusso 
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Quando, pur permanendo l'azione di frenatura generata dalla pressione sul pedale del freno da parte del 
guidatore, l'entità dello slittamento della ruota scende al disotto del valore critico, cioè non sussiste più il 
pericolo di bloccaggio della ruota stessa, la centralina (1) toglie l'alimentazione al solenoide (16) e la 
valvola di flusso (7) si chiude. 

In tali condizioni, il flusso che richiamato dalla pompa (13) verso la camera di espansione (14) attraver- 
sava la valvola (16) si interrompe. 

Per altro, continuando ad esistere una differenza di pressione tra il cilindro maestro (10) e la pinza freni 
(3), la valvola di flusso (7) rimane nella stessa posizione ed un flusso (F) di volume costante entra nella 
pinza freni provocando di conseguanza un graduale aumento di pressione nella stessa come illustrato 
nel diagramma. 

La pressione aumenta fino a quando sulla ruota si manifesta nuovamente un valore di scorrimento pros- 
simo al valore critico per cui si rende necessaria nuovamente una fase di diminuzione della pressione. 


Tali fasi di aumento e diminuzione della pressione vengono ripetute con una frequenza di parecchi cicli 
al secondo sino a quando la pressione nella pinza freni si avvicina a un valore tale da provocare fenome- 
ni di bloccaggio della ruota. 

Quando la pressione nella pinza freni (3) è ritornata allo stesso valore di quella presente nel cilindro 
maestro (10), non essendo presente alcuna forza in grado di vincere l’azione della molla (5), la valvola 
di flusso (7) ritorna nella Posizione di riposo. 
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SCHEMA ELETTRICO DEL SISTEMA A.B.S. LUCAS “Down Sized” 


DNDSHGIRWON- 
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DE 


1 


1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
0 
1 


perg 


dda adi 
UTARWN 


Centralina elettronica 

Sensore numero di giri posteriore sinistro (RL) 
Sensore numero di giri anteriore sinistro (FL) 
Sensore numero di giri anteriore destro (FR) 
Sensore numero di giri posteriore destro (RR) 
Fusibile di protezione 10A 

Fusibile di protezione 60A 

Centralina di derivazione 


Destinazione 


Alla presa diagnostica linea K 

Disponibile 

Disponibile 

Disponibile 

Disponibile 

AI sensore numero di giri anteriore sinistro + 
AI sensore numero di giri anteriore sinistro - 
Al sensore numero di giri anteriore destro + 

Alla massa 

AI fusibile 60A positivo batteria +12V 


di avviamento 
Disponibile 
Disponibile 
Disponibile 
Disponibile 


AI fusibile 10A morsetto +15 del commutatore 


P4F046D01 


. Fusibile protezione utenze sotto commu- 


tatore avviamento 


. Batteria 

. Commutatore di accensione 
. Presa di diagnosi 

. Interruttore luci di arresto 

. Indicatore ottico A.B.S. 


Destinazione 


Al sensore numero di giri anteriore destro - 
AI sensore numero di giri posteriore destro - 
All'indicatore ottico di segnalazione avaria 
Alla presa diagnostica linea L 

All'interruttore comando luci di arresto 
Disponibile 

Disponibile 

AI sensore numero di giri posteriore sinistro - 
AI sensore numero di giri posteriore destro + 
Massa presa diagnostica 

AI sensore numero di giri posteriore sinistro + 
Alla massa 

AI fusibile 60A positivo batteria +12V 
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L'impianto elettrico del sistema A.B.S. Lucas “Down Sized” è specifico; i collegamenti elettrici tra i sin- 
goli componenti, come i sensori numero giri ruote, l'indicatore ottico segnalazione avaria, l'interruttore 
luci di arresto, la presa di diagnosi, le alimentazioni, ecc. sono riuniti a formare un fascio cavi dotato di 
un connettore multiplo con 28 terminali. 

L'installazione di questo fascio cavi è protetta contro l’acqua, poiché la presenza di ossidazioni o corro- 
sioni possono dare origini ad elevate resistenze di contatto; si può determinare in alcuni cavi una caduta 
di tensione (rispetto alla centralina elettronica), tale da provocare il malfunzionamento dell'intero siste- 
ma e quindi il suo disinserimento, o limitazioni di funzionamento delle valvole elettromagnetiche e della 
pompa di recupero, che si ripercuotono in tempi prolungati di commutazione ed in una minore portata. 


L'unità elettronica (1) è alimentata diretta- 

mente dalla batteria (10) grazie a: 

- un fusibile da 60A (7), posto come illustra- 
to in figura, sul lato destro del vano motore 
protetto da una copertura, collegato ai 
morsetti (10) e (28); 

- il commutatore di accensione (11) 
attraverso il fusibile di 10A (6) alloggiato 
in prossimità del proiettore sul lato destro 
del vano motore e protetto da una copertu- 
ra, collegato al morsetto (11). La massa è 
collegata ai morsetti (9) e (27). 

All’interno della centralina sono presenti due 

teleruttori non sostituibili ma, proprio per 

questo, garantiti come funzionalità; uno con- 

sente l'alimentazione delle quattro valvole di 

flusso secondo i comandi dei microprocesso- 

ri, l'altro consente l'alimentazione della pom- 

pa di recupero sempre su comando del mi- 

croprocessore. 

Il circuito del commutatore sul pedale freno si 

chiude sulla centralina attraverso la connes- 

sione (20) quando il pedale del freno è pre- 

muto; questo collegamento serve alla centra- 

lina elettronica per controllare la frenata in = Pra \ Ro 

particolari condizioni. \ e: use 
A 4) 


k 


Non essendo tale collegamento pregiudizie- 
vole del corretto funzionamento dell'impian- 
to, eventuali anomalie non vengono segnala- 
te dall’accensione dell'indicatore ottico. 
L'indicatore ottico segnalazione avaria di co- 
lore ambra, ubicato sul quadro di controllo, è 
alimentato dal commutatore di accensione 
(+15) e dalla centralina A.B.S. (pin18); resta 
acceso su comando del microprocessore in 
caso di accertata avaria per indicare all'utente 
che in questa condizione il sistema A.B.S. è 
disabilitato e pertanto la frenata avverrà solo 
in modo tradizionale, inoltre la sua accensio- e i 

ne segnala eventuali anomalie nei collega- o. Da oa protezione A 
menti elettrici dell'indicatore stesso. ) Fusi he ; prafezione 

12) Presa di diagnosi 
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DIAGNOSI 

La diagnosi può essere attivata solo a veicolo fermo 

E possibile effettuare la ricerca e l'identificazione di eventuali guasti dei componenti del sistema A.B.S. Lucas 
collegando alla presa di diagnosi illustrata nella figura di pagina precedente uno dei seguenti strumenti: 

- Fiat-Lancia Tester 

- S.D.C.-Stazione di Diagnosi Computerizzata 

- Examiner 

Quando si collega il Tester, il sistema A.B.S. viene disabilitato e l'indicatore ottico segnalazione avaria resta 
acceso. 

Nel caso in cui la centralina rilevi un guasto, il sistema viene disabilitato e si accende l'indicatore ottico 
segnalazione avaria. Tale difetto viene registrato in una memoria permanente e la cancellazione di tale 
errore viene eseguita, previa eliminazione del guasto, dal Tester al termine della diagnosi o in modo au- 
tomatico dopo 20 avviamenti. 

Nel caso si presentino più errori, la centralina è in grado di memorizzare fino a sei diversi codici. 


PRESCRIZIONI DA OSSERVARE SU VETTURA EQUIPAGGIATA CON SISTEMA ANTIBLOCCAG- 
GIO RUOTE 


Prima di eseguire lavori di saldatura con saldatrici elettriche, deve essere scollegato il connettore dalla 
centralina elettronica di comando. 

Qualora si proceda allo smontaggio della batteria, al rimontaggio i morsetti relativi devono essere serrati 
perfettamente. 

Per sostituire la centralina elettronica è necessario smontare tutto il gruppo idraulico, per ragioni di spa- 
zio e per non danneggiare il connettore interno. 

Prima di procedere allo smontaggio della centralina elettroidraulica deve essere scollegato il cavo nega- 
tivo dalla batteria. 

Per lavori di verniciatura, la centralina elettronica può ricevere un carico termico massimo di 80°C. 
Dopo ogni sostituzione di un gruppo idraulico, sensore di giri, centralina elettronica o cablaggi (specie 
se a seguito di un incidente) si deve controllare con il Tester l'intero sistema A.B.S. 

Dopo ogni intervento nel circuito idraulico del sistema A.B.S. o dell'impianto freni, si deve eseguire il riem- 
pimento con liquido freni DOT 4 e lo spurgo dell'aria, e verificare la tenuta di tutti i punti di collegamento. 
La centralina elettroidraulica viene fornita riempita di liquido freni DOT 4. L'operazione di spurgo e riem- 
pimento dell'impianto freni è uguale a quella di un impianto freni convenzionale, ma necessita di un 
tempo più lungo 

Verificare che le tubazioni non siano, in nessun punto, a contatto con la scocca, onde evitare non solo 
pericoli di danneggiamento della protezione dei tubi stessi ma anche la trasmissione di rumorosità du- 
rante il funzionamento dell'A.B.S.. Se si rendesse necessario allentare/staccare le tubazioni di collega- 
mento, procedere a rimontaggio avvenuto ad idonee prove di tenuta dell'impianto. 


Non immettere nel circuito freni olio minerale, in quanto si danneggiano tutte le guarnizioni. 
In caso di immissione fortuita sostituire: gruppo idraulico, pompa freni e pinze 


PRECAUZIONI DA OSSERVARE DURANTE INTERVENTI RIPARATIVI INTERESSANTI COMPO- 
NENTI DEL SISTEMA ANTIBLOCCAGGIO RUOTE 


Dopo qualsiasi intervento riparativo che abbia interessato l'impianto elettrico del sistema antibloccaggio 
ruote o i sensori numero di giri, sia per interventi specifici che durante operazioni di smontaggio e sosti- 
tuzione di particolari meccanici (ad esempio gruppo molla-ammortizzatore, giunti omocinetici, semial- 
beri e mozzi ruote), è necessario eseguire una brevissima prova su strada avente le seguenti modalità: 
1. Portare la vettura ad una velocità superiore a 12 km/h e mantenere questa velocità, allo scopo di per- 
mettere alla centralina elettronica di effettuare il controllo dinamico dei sensori e rilevare eventuali 
guasti, contatti incerti, errati posizionamenti, ovvero l'eventuale mancanza di una ruota fonica. 


2. Dopo aver eseguito l'operazione precedente, se non vi è alcuna segnalazione di anomalia da parte 
dell'indicatore ottico, proseguire la prova alla velocità di 50 + 60 km/h per un tempo di 10 minuti, fa- 
cendo uso normale dei freni ma evitando frenate brusche. Questa fase di controllo consente alla cen- 
tralina elettronica di riconoscere la presenza di una eventuale ruota fonica non appropriata. 
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STACCO-RIATTACCO COMPONENTI DEL 
SISTEMA ANTIBLOCCAGGIO RUOTE 


Gruppo elettroidraulico 


Dopo aver scollegato il cavo del polo negati- 

vo della batteria, procedere allo stacco del 

gruppo elettroidraulico effettuando le se- 

guenti operazioni: 

1. Rimuovere il condotto di aspirazione aria 
completo, agendo sulle fascette di ritegno 
evidenziate in figura. 


2. Rimuovere il coperchio di protezione dei 
fusibili e teleruttori. 


3. Svincolare il connettore del sensore nu- 
mero di giri, quindi svitare il dado di fis- 
saggio della staffa di sostegno fusibili e te- 
leruttori e posizionarla a lato. 


4. Scollegare il connettore del sensore livello 
liquido freni dal tappo del serbatoio, quin- 
di svitare il tappo stesso, 
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. Svitare le viti di fissaggio del serbatoio li- 


N 
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. Scollegare i cavi evidenziati in figura dalle 
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Togliere il liquido freni dal serbatoio utiliz- 
zando l'apposita siringa. 


Prestare attenzione alla fuoriuscita 
del liquido rimasto nel serbatoio. Evi- 
tare che vada a contatto con le parti 
verniciate della vettura. 


quido freni alla paratia tra abitacolo e vano 
motore; posizionare a lato il serbatoio 
stesso. 


Prima del riempimento del serbatoio 
assicurarsi della sua estrema pulizia. 


Spurgo aria impianto idraulico 


fascette di ritegno in modo da consentire 
lo stacco del connettore di alimentazione 
del gruppo elettroidraulico. 


. Scollegare il connettore di alimentazione 


del gruppo elettroidraulico tirando nel 
senso della freccia il dispositivo di aggan- 
cio. 


Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend Freni 
Sistema antibloccaggio ruote 


33. 


P4F060D02 


1-2. Svitare i raccordi delle tubazioni freni 


AS i 
3 PE @= i utilizzando per i raccodi da 11 mm (HR 
9 & L= - VR - HZ2) la chiave 1856132000 e 
3.4 mn per i raccordi da 13 mm (VL - HL - HZ1) 
Qua == mediante chiave fissa. 


Prestare attenzione a non danneggia- 
re i raccordi delle tubazioni freni. 


3-4, Scansare le tubazioni freni, quindi al- 
lentare i dadi anteriori (1) ed il dado po- 
steriore (2) di fissaggio del gruppo elet- 
troidraulico, quindi rimuoverlo dal vano 
motore. 


5. Centralina elettroidraulica. 


NOTA A/riattacco eseguire in senso inverso 
le operazioni descritte per lo stacco. 
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Sensore numero giri per ruota anteriore 


Procedere allo stacco del sensore numero giri 

per ruota anteriore effettuando le seguenti 

operazioni: 

1, Rimuovere il coperchio di protezione dei 
fusibili e teleruttori. 

2. Scollegare la connessione elettrica del 
sensore numero di giri. 


3. Svitare la vite di fissaggio del sensore, 
quindi rimuoverlo dopo averlo svincolato 
dalle staffette di sostegno. 


4. Controllare il valore del traferro tra sensore 
numero giri e ruota fonica sul giunto omo- 
cinetico ruota anteriore. 


/l traferro è regolabile in quanto non 
P4F038D02 sono forniti spessori atti allo scopo. 
Pertanto, qualora si riscontri un valo- 
re al di fuori della tolleranza prescrit- 
ta, verificare l'integrità del sensore e 


dei denti della ruota fonica. 


Di ha (Yeti Reti (Con ruote sollevate 


da terra) 


ica. 
P4F051D03 
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Sensore numero giri per ruota posteriore 
Rimuovere il sensore numero giri ruota po- 
steriore effettuando le seguenti operazioni: 
1. Ribaltare Il cuscino del sedile posteriore e 
sollevare il rivestimento fono-assorbente 
in modo da accedere al connettore del 
sensore numero di giri posteriore. 

2. Scollegare il connettore del sensore nu- 
mero di giri posteriore. 

3. Rimuovere il rivestimento in plastica evi- 
denziato in figura in modo da consentire 
l'estrazione del connettore attraverso il fo- 
ro praticato sul pavimento vettura. 

4. Sollevare il veicolo, quindi rimuovere il ri- 
paro evidenziato in figura; per lo stacco 
del sensore posteriore destro occorre ri- 
muovere il riparo del filtro combustibile. 

5. Estrarre la guarnizione in gomma, svinco- 

lare il cavo del sensore dai fissaggi, quindi 


b-|e: 
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1. Svitare la vite di fissaggio del sensore nu- 
mero giri posteriore e rimuoverlo. 


0,06.-:1;18:mm» 


16v 


(con ruote sollevate 
da terra) 


12v 16v TD 


2. Per vetture con freni posteriori a tamburo 
occorre rimuovere il tamburo stesso per 
controllare il valore del traferro tra sensore 
numero giri e ruota fonica sul mozzo ruota 
posteriore. 


(con ruote sollevate 
da terra) 


0,06 + 1,18 mm 


20v TD 


3. Per vetture con freni posteriori a disco per 
controllare il valore del traferro tra sensore 
numero giri e ruota fonica sul mozzo po- 
steriore occorre: 

- scollegare il cavo del freno di staziona- 

mento; 

- rimuovere la pinza freno con relativo 
supporto (senza scollegare le tubazioni 
freni); 

- rimuovere il disco freno. 


Il traferro non è regolabile in quanto 
non sono forniti spessori atti allo sco- 
po, pertanto, qualora si riscontri un 
valore al di fuori della tolleranza pre- 
scritta, verificare l'integrità del sen- 
sore e dei denti della ruota fonica. 
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î VOLANTE GUIDA 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del volante effettuando 

le seguenti operazioni: 

1. con l'aiuto di un cacciavite scalzare il co- 
perchio comando avvisatore acustico; 


2. scollegare i connettori dell’avvisatore acu- 
stico; 

3. svitare il dado di fissaggio del volante al 
piantone quindi rimuovere il volante stes- 
so. 


Per lo stacco del volante su veicoli 
dotati di AIR-BAG vedere la proce- 
dura descritta alla Sez. 55. 
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DEVIOGUIDA-SGANCIO 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del devioguida-sgan- 

cio effettuando le seguenti operazioni: 

1. svitare le viti indicate e staccare il riparo 
inferiore del piantone sterzo; 

2. svitare le viti indicate e staccare il riparo 
superiore del piantone sterzo; 

3. con una chiave a brugola allentare la vite 
del collare di fissaggio del deviogui- 
da-sgancio e sfilarlo; 

4. scollegare i connettori elettrici del devio- 
guida-sgancio e rimuoverlo. 
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PIANTONE STERZO 


Stacco-riattacco 


Procedere allo stacco del piantone sterzo ef- 

fettuando le seguenti operazioni: 

1. togliere il bullone di fissaggio dell'albero 
inferiore al pignone della scatola sterzo; 


2. scollegare il connettore del commutatore 
di accensione; 

3. svitare le viti di fissaggio del supporto 
piantone sterzo alla scocca e rimuovere il 
piantone stesso completo di albero infe- 
riore. 


P4F003F02 


P4F003F03 P4F003F04 


Copyright by Fiat Auto 3 


Sterzo Marea-Marea Weekend 
Comando 


41. 


BLOCCHETTO DI ACCENSIONE 


rr & 


= 


Smontaggio-montaggio 


Procedere allo smontaggio del blocchetto di 

accensione effettuando le seguenti operazio- 

ni: 

1. agendo con un punzone svitare le viti a 
rottura prestabilita di bloccaggio del sup- 
porto blocchetto di accensione; 


P4F004F07 


2. rimuovere il blocchetto di accen- 
sione; 

3. smontare il commutatore di ac- 
censione e la serratura dal bloc- 
chetto. 


NOTA A4/ rimontaggio usare delle 
nuove viti a rottura prestabi- 
lita e serrarle fino alla rottura 
della testa esagonale. 
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COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO 


L'impianto di servoassistenza è costituito da: 

- un serbatoio di alimentazione ubicato nel vano motore; 

- una pompa a palette, trascinata dal motore con valvola di portata e pressione massima; 

- una serie di tubazioni di collegamento pompa-valvola distributrice-cilindro operatore-serbatoio; 
- una scatola sterzo idraulica a cremagliera, 


Particolari componenti l'impianto 
servosterzo 


. Pompa 

. Tubazione mandata olio alla pom- 
pa 

. Serbatoio olio 

. Tubazione ritorno olio al serbatoio 

. Scatola servosterzo 

. Tubazione mandata olio in pres- 
sione 


DUISW Na 
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1. Albero di comando 3. Girante a palette 5. Piastra laterale della girante 
2. Corpo pompa 4. Guarnizione di tenuta 6. Valvola regolatrice 
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Valvola distributrice servosterzo 


La pompa servosterzo è azionata dal motore mediante cinghia ed 
è in grado di fornire una pressione di alimentazione variabile da 
3,5 bar in posizione “neutra” ad un massimo di 85 bar in posizio- 
ne "a fondo sterzo”. 

II complessivo servostezo è simile ad una scatola sterzo meccani- 

ca a cremagliera, salvo le seguenti differenze: 

a. nella scatola sterzo è stato ricavato un cilindro operatore (2) 
nel quale scorre uno stantuffo a doppio effetto (1) solidale 
con l'asta a cremagliera; 

b. nella sede della vite senza fine è ubicata una valvola distribu- 
trice (3) con i relativi condotti. Essa è comandata da un dispo- 
sitivo a torsione (4), posto nell’estremità della vite senza fine. 


A seconda della torsione trasmessa dal volante al dispositivo, l'o- 
lio dalla pompa viene inviato al serbatoio, oppure ad una delle 2 
camere A o B del cilindro operatore. 

La forza generata dalla pressione dell'olio sulla superficie laterale 
dello stantuffo determina lo spostamento di quest'ultimo e quin- 
di della cremagliera. 
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Sezione longitudinale scatola servosterzo a cremagliera 


Verifica del funzionamento 


Verificare la coppia di rotolamento del volante a vettura ferma con motore in moto. La coppia deve esse- 
re compresa fra 0,6 daN col motore al minimo e 0,75 daN col motore al massino: se eccede questi valori 
verificare la pressione dell'impianto con ruote completamente sterzate. A tale scopo inserire un mano- 
metro, mediante opportuno raccordo a T, sulla tubazione mandata olio in pressione al servosterzo {dalla 
pompa) e sterzare completamente da un lato. Forzando ulteriormente la rotazione del volante, la pres- 
sione del manometro deve salire a circa 85 bar. Se ciò non si verifica vi è una anomalia nella pompa olio 
oppure nella valvola distributrice del servosterzo 


Il controllo sopra indicato si effettua con motore funzionante a 2000 + 4000/min. 


NOTA //complessivo servosterzo e la pompa a palette non vanno smontate nei [oro particolari per nes- 
sun motivo, ma inviate alla Ditta Costruttrice per la revisione. 


Controllo livello olio: il controllo livello olio va effettuato a motore fermo e freddo, rabboccando even- 
tualmente sino a ripristinare il livello. 
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STACCO - RIATTACCO TUBAZIONE RI- 
TORNO OLIO AL SERBATOIO 


Stacco 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo negativo della batteria, ri- 
muovere la ruota anteriore sinistra e procede- 
re come di seguito riportato. 


1. Scaricare l'olio della pompa servosterzo 
dall'apposito serbatoio, recuperandolo 
predisponendo un apposito contenitore. 


2. Svitare le viti di fissaggio del serbatoio 
olio della pompa servosterzo alla paratia. 


3. Scollegare la tubazione flessibile indicata 
di ritorno olio al serbatoio. 


4. Scollegare la connessione elettrica della 
sonda Lambda. 
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1847038000 


P4F028F03 


1. Rimuovere il riparo inferiore del vano mo- 
tore. 


2. Scollegare la testina tirante sterzo dal 
montante lato cambio, mediante l'utilizzo 
dell'attrezzo 1847038000. 


3. Scollegare il primo tratto della tubazione 
di scarico agendo sui fissaggi indicati in 
figura. 


4. Rimuovere la staffa di fissaggio della tu- 
bazione rigida ritorno olio alla traversa. 


5. Rimuovere il tirante di rinforzo dal suppor- 
to centrale del motopropulsore. 


P4F028F06 


P4F028F05 
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1. Rimuovere la staffa di fissaggio della tu- 
bazione rigida alla traversa. 


P4F029F01 


e-]e- 


2. Scollegare il raccordo (1) dall'innesto sul- 
la scatola servosterzo, quindi rimuovere la 
tubazione ritorno olio sfilandola verso il 

= lato distribuzione della vettura. 


P4F029F02 


3. Vista della tubazione di ritorno olio al ser- 
batoio 


1. Tratto rigido con raccordo per fissag- 
gio sulla scatola servosterzo 

2. Tratto flessibile per collegamento con 
serbatoio olio. 


Riattacco 


Per il riattacco invertire opportunamente la 
sequenza di operazioni riportata nella proce- 
dura di stacco. 


PAF029F03 
AF029F 
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L'impianto del servosterzo è autospurgante; lo spurgo si ottiene sterzando completamente a de- 
stra e a sinistra con motore in moto e vettura ferma. 

Questa operazione deve essere effettuata ogni qualvolta si esegua lo stacco-riattacco delle tuba- 
zioni di collegamento. 


NOTA L’indurimento dello sterzo può essere dovuto a slittamento della cinghia puleggia comando 
pompa oppure ad insufficiente livello olio. 
In caso di mancato funzionamento della pompa, del cilindro operatore o della valvola distribu- 
trice, il servosterzo funzionerà come una semplice scatola sterzo meccanica. 


CONVERGENZA RUOTE ANTERIORI 


F4F007F01 


La registrazione della convergenza anteriore si effettua, allentando il dado bloccaggio tirante ed avvitan- 
do o svitando il tirante sterzo fino ad ottenere il valore prescritto di convergenza, senza alterare la posi- 
zione delle razze del volante. 
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1847038000 
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SCATOLA SERVOSTERZO A CREMAGLIE- 
RA 


Stacco-riattacco 


Prima di effettuare lo stacco della scatola ser- 
vosterzo scaricare l'olio dal serbatoio. 


NOTA È buona norma non utilizzare l'olio 
recuperato. I/ ripristino del livello va 
effettuato con olio nuovo. 


Procedere allo stacco della scatola servoster- 
zo a cremagliera effettuando le seguenti ope- 
razioni: 


1. Togliere il bullone di fissaggio dell'albero 
al pignone della scatola servosterzo. 


2. Rimuovere il riparo inferiore del vano mo- 
tore. 


3. Svitare i dadi di fissaggio dei tiranti laterali 
destro e sinistro dai montanti anteriori. 


4. Utilizzando l'attrezzo 1847038000 scalza- 
re le testine dei tiranti dai due montanti. 
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1. Rimuovere il tirante di reazione della staffa 
supporto motopropulsore lato differenzia- 
le. 


N 


. Scollegare la connessione elettrica della 
sonda lambda. 


. Svitare i due dadi della fascetta fissaggio 
tubazione scarico anteriore. 
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. Svitare i dadi di fissaggio tubazione di 
scarico anteriore al catalizzatore e rimuo- 
vere la tubazione stessa. 


P4F009F04 
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La 1. svitare le viti di fissaggio del supporto mo- 
Li topropulsore lato differenziale alla scocca; 
LI 
==] 


Le operazioni di smontaggio del leve- 
raggio marce vengono eseguite solo 


sulle motorizzazioni 1370 12v - 1580 
16v - 1747 16v - 1998 20v. 


2. svitare le viti di fissaggio della staffa sup- 
porto motopropulsore al cambio; 


3. svitare i dadi di fissaggio del tirante co- 
mando leva innesto marce (1) e del tirante 
di reazione (2); estrarre la copiglia fissag- 
gio tirante comando leva selezione marce 
(3), quindi liberare i tiranti dalle rispettive 
sedi; 


4. svitare i dadi indicati (frecce), quindi sol- 
levare e spostare verso sinistra la parte su- 
periore del supporto di rinvio con il tirante 
comando leva innesto marce (1) e il tiran- 
te di reazione (2); 


PA4F010F04 
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. Scalzare la testina di ancoraggio (5) della 


leva comando cambio (4) al supporto di 
rinvio e spostare verso sinistra la leva co- 
mando cambio stessa con il tirante co- 
mando leva selezione marce (3). 


. Far ruotare all'indietro il perno di fissaggio 


del supporto di rinvio e sfilare verso il bas- 
so il supporto stesso. 


. Svitare le viti di fissaggio delle tubazioni 


ritorno e mandata olio alla scatola servo- 
sterzo. 


. Svitare le viti fissaggio scatola servosterzo 


alla traversa anteriore. 
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- estrarre la scatola servosterzo dal 
lato inferiore del veicolo. 


NOTA Per il riattacco della scatola 
servosterzo eseguire in sen- 
so inverso le operazioni pre- 
viste per lo stacco. 


Effettuare la convergenza 
ruote anteriori ogni qualvolta 
si esegua lo stacco-riattacco 
della scatola sterzo. 


P4F012F01 


AE 9 


=, 
<dd0, I 
ENZO 
CO 
LD» 


È Complessivo scatola servosterzo a 


____m_l cremagliera 
P4F012F02 


P4F012F03 


Smontaggio-montaggio 
1. allentare il dado bloccaggio tirante quindi 
svitare il tirtante sterzo fino a rimuoverlo; 


NOTA Verificare che le teste a snodo non 
presentino indurimenti o gioco ec- 
cessivo. 


12 


de 


P4F012F04 


2. allentare le fascette della cuffia di prote- 
zione e tenuta lubrificante e sfilare la cuffia 
stessa. 


NOTA Verificare attentamente che la cuffia 


non presenti fori o lacerazioni pena 
la sostituzione. 


Prima del montaggio dell'ultima cuf- 
fia (lato pignone), introdurre la quan- 
tità di grasso prescritta. 
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Stacco-riattacco 


Scollegare il polo negativo della batteria e 
procedere alla stacca della pompa servoster- 
zo effettuando le seguenti operazioni: 


1. Utilizzando una siringa vuotare il serba- 
toio olio. 


NOTA È buona norma non utilizzare l'olio 
recuperato. Il ripristino del livello va 
effettuato con olio nuovo. 


S n; 
ENTI 
ATTI 
AG "DTS segue iN 2. Allentare le fascette e rimuovere il condot- 


to di aspirazione aria. 

3. Svitare le viti indicate e rimuovere la pro- 
tezione cinghia. 

4. Scollegare le tubazioni di ingresso ed 
uscita olio dalla pompa servosterzo. 
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Posizionare il veicolo su un ponte sollevato- 

re, rimuovere la ruota anteriore destra, quindi; 

- svitare le viti, sganciare il bottone e rimuo- 
vere il riparo passaruota destro; 


- allentare le viti fissaggio puleggia pompa; 


- allentare il tendicinghia e scalzare la cin- 
ghia; 
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- svitare le viti e rimuovere la puleggia; 


[-[i- 


- svitare le viti fissaggio pompa alla staffa e 
rimuovere la pompa stessa. 


e fi 


NOTA Per il riattacco della pompa servo- 
sterzo eseguire in senso inverso le 
operazioni effettuate per lo stacco. 


P4F015F03 
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Stacco-riattacco 


Prima di effettuare lo stacco della pompa ser- 
vosterzo scaricare l'olio dal serbatoio. 


NOTA È buona norma non utilizzare l'olio 
recuperato. Il ripristino del livello va 
effettuato con olio nuovo. 


Scollegare il polo negativo della batteria e 
procedere allo stacco della pompa servoster- 
zo effettuando le seguenti operazioni: 


1. svitare le tre viti indicate e rimuovere la 
protezione in plastica; 


2. allentare le viti di fissaggio della puleggia 
e le viti del tendicinghia; 


3. scollegare le tubazioni di ingresso ed usci- 
ta olio dalla pompa servosterzo; 


P4F016F03 
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1. svitare le viti e rimuovere la puleggia e la 
cinghia; 


P4F017F02 P4F017F03 


N 


. svitare le tre viti anteriori di fissaggio della 
pompa al supporto; 

svitare le due viti posteriori di fissaggio 
della pompa al supporto; 

4, rimuovere la pompa servosterzo. 


w 


NOTA Per il riattacco della pompa servo- 
sterzo eseguire in senso inverso le 
operazioni effettuate per lo stacco. 


P4F015F03 
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Stacco-riattacco 


Scollegare il polo negativo della batteria, e 
scaricare l'olio dal serbatoio della pompa ser- 
vosterzo. 


NOTA É£ buona norma non utilizzare l'olio 
recuperato. Il ripristino del livello va 
effettuato con olio nuovo. 


Procedere allo stacco della pompa servoster- 
zo effettuando le seguenti operazioni: 
1. allentare le viti fissaggio puleggia pompa. 


Posizionare il veicolo su un ponte sollevato- 

re, rimuovere la ruota anteriore destra, quindi: 

2. svitare le viti, sganciare il bottone e rimuo- 
vere il riparo passaruota destro; 

3. allentare il tedicinghia e scalzare la cin- 
ghia; 

4. svitare le viti e rimuovere la puleggia. 
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Operando dal vano motore effettuare le se- 

guenti operazioni: 

1. svitare i due bulloni di fissaggio del tirante 
al motore e alla staffa e rimuoverlo; 


N 


. svitare le viti di fissaggio della staffa tiran- 

te alla scocca e rimuovere la staffa stessa; 

scollegare il connettore e il cavo massa; 

. scollegare le tubazioni di ingresso ed usci- 
ta olio dalla pompa servosterzo. 


pw 
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Sollevare il veicolo, quindi: 

- svitare, dal lato posteriore, le viti di fissag- 
gio della staffa di reazione del collettore di 
aspirazione e rimuovere la staffa stessa; 


- ZZZ (C. 
DA 
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- svitare le viti di fissaggio della staffa supporto 
alternatore e rimuovere la staffa stessa; 


P4F020F02 


TAZZA 
S) SE 


- svitare le viti di fissaggio della pompa ser- 
vosterzo e rimuoverla. 


NOTA Per il riattacco della pompa servo- 
sterzo eseguire in senso inverso le 
operazioni effettuate per lo stacco. 


P4F020F03 
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Stacco-riattacco 


Prima di effettuare lo stacco della pompa ser- 
vosterzo scaricare l'olio dal serbatoio e scol- 
legare il polo negativo della batteria. 


NOTA È buona norma non utilizzare l'olio 
recuperato. Il ripristino del livello va 
effettuato con olio nuovo. 


Procedere allo stacco della pompa servoster- 

zo effettuando le seguenti operazioni: 

- scollegare la tubazione di ingresso olio dal- 
la pompa servosterzo; 


dopo aver allentato e rimosso le cinghie se- 
condo la procedura riportata nella Sez. 10, 
svitare la vite e rimuovere la puleggia dalla 
pompa servosterzo; 


- svitare il raccordo della tubazione di man- 
data (freccia), quindi sfilare la pompa con 
la tubazione flessibile. 


NOTA Per il riattacco della pompa servo- 
sterzo eseguire in senso inverso le 
operazioni effettuate per lo stacco, 
quindi procedere al riattacco e al 
tensionamento delle cinghie secon- 
do quanto riportato nella Sez. 10. 
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Smontaggio-montaggio cuscinetto pompa 
servosterzo 


1. Togliere l'anello di ritegno e disporre l’at- 
trezzo 1860888000 come indicato in figu- 
ra, quindi serrare il dado fino alla completa 
estrazione del cuscinetto; 

. disporre l'attrezzo 1860888000 come in- 
dicato in figura, quindi serrare il dado fino 
al completo inserimento del cuscinetto; 
reinserire l'anello di ritegno. 


il cuscinetto e gli attrezzi prima del 
montaggio definitivo. 


N 


\ C- 18608882000 
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Stacco - riattacco 


_ 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, 
scollegare il polo negativo della batteria, 
quindi procedere come di seguito indicato. 


1. Rimuovere la bielletta di reazione svitando 
le viti di fissaggio illustrate. 


2. Svitare le due viti di fissaggio indicate e ri- 
muovere la staffa di ritegno tubi carburan- 
te. 


3. Staccare il supporto della bielletta di rea- 
zione dal duomo delle sospensioni. 


4. Allentare le viti di fissaggio della puleggia 
della pompa servosterzo. 


Rimuovere la cinghia di comando de- 

gli organi ausiliari operando come de- 

scritto nella Sezione 10 e rimuovere 

l'alternatore operando come illustrato 
SPS nella sezione 55. 


P4F023F04 
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1. Rimuovere la puleggia della pompa idro- 
guida svitando le viti precedentemente al- 
lentate, quindi svitare le viti anteriori di fis- 
saggio della pompa servosterzo alla staffa 
supporto. 


2. Scaricare l'olio dal serbatoio della pompa 
servosterzo recuperandolo in apposito 
contenitore. E' buona norma non riutiliz- 
zare l'olio recuperato ma ripristinare il li- 
vello con olio nuovo. 


3. Sollevare il ponte, quindi rimuovere la 
staffa di fissaggio posteriore della pompa 
servosterzo. 


4. Sfilare dalla sede la pompa servosterzo, 
scollegare dai punti illustrati le tubazioni 
di mandata e ritorno olio alla pompa, 
P4F024F09 quindi estrarre la pompa servosterzo dalla 
vettura 


NOTA Per il riattacco della pompa servo- 
sterzo eseguire in senso inverso le 
operazioni effettuate per /o stacco. 


P4F024F04 
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Stacco - riattacco 


Disporre la vettura sul ponte sollevatore, ri- 
muovere la ruota anteriore destra, scollegare 
il polo negativo della batteria, quindi proce- 
dere come di seguito descritto. 


ZN Prima di operare sulla pompa servo- 


sterzo e necessario rimuovere l'alterna- 
tore operando come descritto nella Se- 
zione 55 "Impianto Elettrico” di questo 
manuale, tenendo presente che è ne- 
cessario allentare le viti di fissaggi del- 
la puleggia della pompa servosterzo, 
prima di rimuovere la cinghia di co- 
mando degli organi ausilari. 


1. Predisporre una vaschetta atta al recupero 
dell'olio della pompa servosterzo e utiliz- 
zando l’idonea attrezzatura scaricare l'olio 
dall’ apposita vaschetta. E' buona norma 
non riutilizzare l'olio recuperato. Il ripristi- 
no del livello va eseguito con olio nuovo. 


2. Svitare le viti di fissaggio della puleggia 
della pompa servosterzo precedentemente 
allentate, quindi rimuoverla. 


3. Rimuovere la staffa di rinforzo superiore 
svitando le viti illustrate. 


4. Rimuovere il riparo illustrato svitando le 
relative viti evidenziate. 


PAF025F04 
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1. Scollegare dall'innesto indicato la tuba- 
zione rigida di collegamento della pompa 
servosterzo con la scatola guida. 


2. Svitare la vite di fissaggio del cavo di mas- 
sa motore illustrato. 


3. Svitare le tre viti di fissaggio della pompa 
servosterzo al supporto, quindi sfilarla dal- 
la relativa sede. 


4. Scollegare la tubazione olio dalla fascetta 
illustrata, quindi rimuovere la pompa ser- 
vosterzo dalla vettura. 


AI rimontaggio della pompa servoster- 
zo invertire opportunamente le opera- 
zioni eseguite per lo stacco. 


P4F026F04 
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BRACCIO OSCILLANTE E TRAVERSA ANTERIORE 


P4F001G03 P4F001G02 


P4F001G01 


Stacco 


Per lo stacco del braccio oscil- 
lante e della traversa anteriore 
disporre il veicolo sul ponte 
sollevatore, staccare le ruote 
anteriori e la parte anteriore 
della tubazione di scarico, 
quindi effettuare le seguenti 
operazioni: 

1. svitare il bullone di fissag- 
gio della testa a snodo del 
braccio oscillante al mon- 
tante; 

2. Svitare il dado di fissaggio 
della bielletta di collega- 
mento barra antirollio al- 
l'ammortizzatore e scollega- 
re la bielletta; 
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. svitare le viti di fissaggio del braccio oscil- 
lante alla traversa anteriore e rimuovere il 
braccio oscillante stesso; 


pie = 

È x PRETE . 
PN: Se 2. svitare le viti di fissaggio supporto moto- 
propulsore lato differenziale alla traversa; 


P4F002004 


Stampato n° 506.761 


N 


Marea-Marea Weekend Sospensioni e ruote 
Sospensione anteriore 


—_ 


. svitare le viti di fissaggio della staffa sup- 
porto motopropulsore al cambio; 


N 


svitare le viti di fissaggio del riparo antica- 
lore; 


(08) 


. svitare le viti di fissaggio del riparo antica- 
lore; 


4. rimuovere il riparo anticalore; 


5. svitare le viti di fissaggio della scatola ser- 
vosterzo alla traversa anteriore; 


P4F003G04 P4F003G06 
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1. posizionare un sollevatore idraulico a co- 
lonna sotto la traversa, quindi svitare le viti 
di fissaggio della traversa alla scocca 
(frecce); abbassare lentamente il solleva- 
tore e rimuovere la traversa anteriore. 


P4F004G01 
Riattacco 


NOTA Per/lriattacco della traversa anteriore e del braccio oscillante eseguire in senso inverso le ope- 
razioni previste per lo stacco. 


Effettuare la convergenza ruote anteriori ogni qualvolta si esegua lo stacco-riattacco della tra- 
versa anteriore 0 di un braccio oscillante. 


Smontaggio-montaggio bar- 
ra antirollio dalla traversa 
anteriore 


Controllo barra antirollio 


| tasselli elastici non devono 
presentare tracce di deteriora- 
mento, come la stessa barra, 
pena la sostituzione dei tasselli 
e della stessa barra. 


Controllo traversa anteriore 


Controllare che la traversa an- 
teriore non presenti incrinature 
e deformazioni tali da pre- 
giudicarne l'efficienza. 


P4F004G02 


è 


Montaggio traversa anterio- 
re sulla scocca 


È necessario fissare provviso- 
riamente la traversa e, tramite 
due perni del diametro di circa 
12 mm centrarla sulla scocca, 
quindi fissarla definivamente. 


P4F004G03 
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(ELLA TI : 
Particolari componenti la sospensione an- 


EG teriore, forniti di ricambio 


1. Barra antirollio 

2. Staffa fissaggio barra antirollio alla tra- 
versa anteriore 

3. Traversa anteriore 

4. Bielletta collegamento barra antirollio al- 
l'ammortizzatore 

5. Braccio oscillante 


P4F005G01 


P4F005602 P4F005G03 


COMPLESSIVO MOLLA-AMMORTIZZATORE 


Stacco-riattacco 
Procedere allo stacco del complessivo molla-ammortizzatore effettuando le seguenti operazioni: 


1. svitare le viti di fissaggio del piattello superiore dell’ammortizzatore alla scocca; 


2. svitare i bulloni di fissaggio dell’ammortizzatore al montante e rimuovere il complessivo molla ad elica 
ed ammortizzatore. 
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P4F006GO2 


Smontaggio-montaggio 


Procedere alla separazione della molla ad eli- 
ca dall'ammortizzatore effettuando le opera- 
zioni seguenti: 


1. posizionare il gruppo molla-ammortizza- 

tore sull'attrezzo pneumatico 1874555000 
ed agire sulla leva (1) in modo da bloccar- 
lo; 


N 


. registrare la posizione dei ganci (2), acco- 
standoli alla molla, quindi mettere in pres- 
sione l'attrezzo affinché la molla inizi a 
comprimersi; 


3. con l'aiuto di un cacciavite scalzare la cuf- 
fia di protezione; 


4. svitare il dado di fissaggio del piattello su- 
periore allo stelo dell'ammortizzatore e ri- 
muovere il piattello stesso, quindi sfilare il 
distanziale, la molla e il tassello di finecor- 
sa. 


P4F006603 
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P4F007G01 P4F007602 


NOTA Le molle ad elica sono suddivise in 
due categorie, identificabili mediante 
una striscia di vernice sulla spira 
centrale. 

II montaggio deve effettuarsi con 
molle della stessa categoria. 


1. Rimontare i componenti seguendo la pro- 
cedura inversa, chiudere a coppia il dado 
di fissaggio stelo ammortizzatore, quindi 
reinserire la cuffia di protezione. 


MONTANTE E MOZZO RUOTA 


i 


Stacco 


Procedere allo stacco del montante anteriore 

e del mozzo ruota effettuando le seguenti 

operazioni: 

2. svitare il dado fissaggio mozzo ruota ante- 
riore al perno fuso; 

3. svitare le viti di fissaggio del complessivo 
pinza freno al montante; 


I 0 
7A A 
KE 


4. estrarre la pinza freno completa di staffa di 
sostegno e vincolarla nel vano passaruota 
senza staccare la tubazione freno; 


P4F007G04 
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P4F008G02 


- svitare le viti e rimuovere il disco freno; 


PA4F008G04 


- svitare la vite e rimuovere il riparo parapol- 


vere; 
P4F008603 


- svitare il dado di fissaggio del perno della 


1847038000 : testa a snodo al tirante sterzo, quindi scal- 
zare il perno utilizzando l'attrezzo 
1847038000; 


' P4F008G05 
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- svitare i bulloni di fissaggio del complessi- 
vo molla-ammortizzatore al montante; 


P4F010G01 


- svitare il bullone di fissaggio della testa a 
snodo del braccio oscillante al montante e 
rimuovere il montante stesso. 


P4F010602 


Vista anteriore e posteriore del 
montante completo di mozzo 


PAF009G03 P4F009G04 
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Smontaggio 


Procedere allo smontaggio del montante e 

del mozzo ruota, effettuando le seguenti ope- 

razioni: 

- smontare alla pressa il mozzo ruota dal 
montante; 


P4F010G01 


- mediante uno scalpello 
scostare l'anello interno del 
cuscinetto dal mozzo, 
quindi estrarre il cuscinetto 
utilizzando gli attrezzi indi- 
cati; 


P4F010G02 P4F010G03 


Sezione longitudinale sul complessivo 
mozzo anteriore e sul freno a disco 


Mozzo ruota 

Disco freni 
Montante 
Cuscinetto a sfera 
Giunto omocinetico 


SpawoN- 


P4F010G04 
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P4F011G02 


- smontare l'anello elastico di ritegno dell’a- 
nello esterno cuscinetto; 


- smontare alla pressa l'anello esterno cusci- 
netto dal montante. 


P4F011G03 


Controllo montante anteriore 


Controllare che le superfici interne non pre- 
sentino tracce di grippaggio, che i bracci non 
abbiano subito urti visibili e non presentino 
tracce di rotture pena la sostituzione del 
montante completo. 

P4F0116G04 
='®@r_ r._—+:::ii’ii:)!:]:!_ll r—:k(l i i%; P@“Pe>ì: LP _.lw..èHÈ4&}:: 
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P4F012G04 


1870007000 Di 


Montaggio 


E II montaggio del cuscinetto nel montan- 

ma ) te si può effettuare sia alla pressa, sia 
1875055000 con l'impugnatura 1870007000. 

META Montare quindi l'anello elastico di rite- 


gno cuscinetto. 


P4F012601 P4F012602 


Montare alla pressa il mozzo nel cuscinetto 
sul montante, supportando l'anello interno 
del cuscinetto mediante un cilindro (1) di 
diametro adatto. 


PAF012603 
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Ammortizzatore 

Molla ad elica 

Piattello superiore ammortizzatore 
Distanziale 

Anello superiore in gomma appog- 
gio molla 

Canotto e tampone di fine corsa 
Montante 
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PARTICOLARI COMPONENTI LA SO- 
SPENSIONE ANTERIORE FORNITI DI RI- 
CAMBIO 


Particolari del fissaggio superiore ammor- 
tizzatore 


Verificare che i particolari non presentino 
anomalie tali da pregiudicarne l'efficienza. 


Ammortizzatore 


Riscontrando anomalie imputabili all’ammor- 
tizzatore, lo stesso va sempre sostituito inte- 
gralmente. 


Molla ad elica 


Accertarsi che non presenti incrinature e de- 
formazioni tali da pregiudicarne l'efficienza. 


NOTA Le molle ad elica sono suddivise me- 
diante una striscia di vernice sulla 
spira centrale di colore giallo o ver- 
de. il montaggio deve effettuarsi con 
molle della stessa categoria. 


Braccio oscillante 


Verificare che il braccio oscillante non sia de- 
formato, che la testa a sfera non presenti ec- 
cessivo gioco, che la cuffia di protezione non 
sia danneggiata e che le boccole elastiche 
non siano deteriorate pena la sostituzione del 
braccio oscillante completo. 


Braccio oscillante 
Giunto omocinetico con perno fuso 


. Anello elastico ritegno cuscinetto 
. Cuscinetto a sfere 

. Mozzo ruota 

. Dado fissaggio mozzo ruota 

. Anello inferiore in gomma appog- 


gio molla 
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DADO M22 7daNim + 55° 
DADO M24 7 dallm + 62° 


Montaggio e chiusura a coppia del dado fis- 
saggio mozzo ruota 


I dadi di fissaggio dei giunti omoci- 
netici ai mozzi devono essere sempre 
sostituiti. 


Assetto ruote 


Eseguire inoltre: ae: 
anteriori 


P4F014601 


Per l’acciaccatura del dado rispettare le 

‘i A modalità di seguito descritte 

- utilizzare sempre un dado nuovo; 

- eseguire un'accurata pulizia del codulo fi- 
lettato del semiasse mediante spazzola me- 
tallica e successiva soffiatura con aria com- 
pressa; 


1 
a | Acciaccatura dado di fissaggio mozzo ruota 
| 
| 
| 


P4F014G02 


pulire le parti filettate del nuovo dado e del 
codulo filettato del semiasse con carta as- 
sorbente (a perdere) umettata con alcool 
etilico od eptano; 
avvitare il nuovo dado serrandolo alla cop- 
pia prescritta; 
eseguire l'acciaccatura del collarino del da- 
74 N do, mediante lo scalpello indicato nella fi- 
gura 1 (lo scalpello è da costruirsi in loco, 
rispettando le quote indicate nel disegno, 
\\ 7) ricavandolo dall'articolo USAG 362 o simi- 
lare). 


È 


P4F014G03 


La tranciatura del collarino va effettuata sull’intaglio del mozzo dal lato opposto a quello di chiusura del 
dado in modo che il codolo di sicurezza si opponga allo svitamento accidentale (vedere figura 2). 
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SCHEMA COMPLESSIVO SOSPENSIONE POSTERIORE 


P4F016G01 


1. Barra stabilizzatrice 4. Assale posteriore 
2. Braccio oscillante 5. Ammortizzatore 
3. Molla 
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STACCO-RIATTACCO 


NOTA Per poter effettuare lo stacco 
della sospensione posteriore 
è necessario rimuovere il ser- 
batoio combustibile e la par- 
te posteriore della tubazione 
di scarico. 


Serbatoio combustibile 


Procedere allo stacco del serbatoio effettuan- 

do le seguenti operazioni: 

1. togliere il rivestimento del pianale vano 
bagagli, svitare le viti e rimuovere la botola 
in plastica; 

. scollegare i due connettori elettrici; 

. svitare il dado e scollegare la tubazione di 
sfiato (1) e, agendo sulle linguette di rite- 
gno, scollegare le tubazioni di mandata e 
ritorno combustibile (2); 


QN 


P4F016G02 


P4F016G03 P4F016604 
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1. scalzare il rivestimento in gomma del boc- 


chettone; 
2. svitare la vite di fissaggio del bocchettone 
alla scocca; 
. aprire le fascette e liberare i cavi del freno 
di stazionamento; 


3 
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P4F0186G04 


1. posizionare sotto il serbatoio un sollevato- 
re a colonna, svitare le viti e staccare i bot- 
toni di fissaggio evidenziati, quindi abbas- 

sare leggermente il serbatoio combustibi- 

le; 

. aprire la fascetta e scollegare la tubazione 

vapori benzina; 


N 


P4F018G05 


3. abbassare completamente il sollevatore a 
colonna e rimuovere il serbatoio. 


P4F018G06 


18 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend 


( 


II 


IR 
Ùh 
1 


LL 


o) 


Copyright by Fiat Auto 


ER ES 


Sospensioni e ruote 
Sospensione posteriore 


Tubazione di scarico 


Per rimuovere la parte posteriore della tuba- 

zione di scarico effettuare le seguenti opera- 

zioni: 

1. rimuovere il gommino posteriore; 

2. rimuovere il gommino centrale sinistro; 

3. rimuovere il gommino centrale destro; 

4. svitare la vite della fascetta serraggio tu- 
bazione di scarico e rimuovere la parte po- 
steriore della tubazione stessa. 
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Complessivo sospensione 


Procedere allo stacco del complessivo so- 

spensione posteriore effettuando le seguenti 

operazioni: 

1. scollegare i raccordi delle tubazioni freno; 

2. allentare il cavo del freno di stazionamen- 
to e scollegarne le funi; 

3. svitare la vite e scostare il sensore A.B.S.; 


4. posizionare il sollevatore idraulico a co- 
lonna sotto la traversa delle sospensioni e 
svitare le viti di fissaggio della sospensio- 
ne alla scocca; abbassare il sollevatore 
idraulico a colonna e rimuovere il com- 
plessivo sospensione posteriore. 


P4F020G04 
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Di SMONTAGGIO-MONTAGGIO 


Sospensione posteriore su cavalletto 
per le revisioni 


P4F021G01 


Slc 


P4F021602 


Smontaggio barra stabilizzatrice dai 
fissaggi sul braccio oscillante 


Barra stabilizzatrice 


Controllare che la barra stabilizzatrice non 
abbia subito deterioramenti o deformazioni, 
pena la sua sostituzione. 

Controllare che i tasselli non siano deteriora- 


ti. 


— PA4F021603 


NOTA Ogni volta che si staccano le tu- 
bazioni olio freni. è opportuno 
verificare che non siano ostruite 
mediante aria compressa. 

F v Nel caso di ammaccature, stroz- 

I, 7 zature, incrinature o raccordi lo- 
\ gori è necessario procedere alla 


loro sostituzione. 


P4F021G04 


Smontaggio tubazioni freni dai fissaggi sull’assale rigido 
posteriore 
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Smontaggio ammortizzatore dall'ancorag- 
gio sul braccio oscillante 


Per staccare l’ammortizzatore è ne- 
cessario comprimere la sospensione 
posteriore con un sollevatore idrauli- 
co. 


Smontaggio ammortizzatore dall'ancorag- 
gio sull'assale rigido posteriore 


Smontaggio - montaggio tamburo freno 


P4F022G03 
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Smontaggio calotta dal mozzo ruota 


Montaggio calotta mozzo ruota 


NOTA Distribuire prima del montaggio il 
grasso TUTELA MR83 sul bordo della 
calotta. 


PAF023G02 


PERNO FUSO - MOZZO RUOTA 
POSTERIORE 


Smontaggio-montaggio dado per perno fu- 
so e fissaggio mozzo ruota 


Ogni qualvolta si procede allo smon- 
AI taggio del dado di fissaggio del moz- 


zo è necessario sostituirlo con uno 
nuovo. 


NOTA La chiusura a coppia del dado di 
fissaggio mozzo ruota si effettua con 
l'assale rigido posteriore montato su 
vettura. 


P4F023G03 


Controllo mozzo 


La sostituzione del cuscinetto ruota (indicato 
dalla freccia), dovuta a rumorosità o gioco 
eccessivo, comporta necessariamente la so- 
stituzione del mozzo completo. 


P4F023G04 


——————_——_ I eeecesecec==—__ eee e ee 
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Smontaggio braccio oscillante dall’assale 
rigido posteriore 


Non tentare di smontare il perno fuso 

N dal braccio oscillante, al rimontaggio 
non sarebbe possibile ottenere l'in- 
terferenza richiesta. 


P4F024G01 


Controllo braccio oscillante e perno fuso 


Accertarsi che il braccio oscillante non pre- 
senti cricche, deformazioni o segni di usura 
(sulla superficie lato ruota), pena la sua so- 
stituzione, 

La sostituzione dei cuscinetti e del distanziale 
(indicati dalla freccia) dovuta a rumorosità o 
gioco eccessivo comporta necessariamente 
la sostituzione del braccio oscillante. 

Il perno fuso non deve presentare cricche, 
deformazioni o segni di usura, pena la sua so- 
stituzione. 


P4F024G02 


Controllo ponte posteriore rigido 


Accertarsi che il ponte posteriore 
non presenti cricche o deformazio- 
ni o disallineamenti fra i due bracci 
laterali, pena la sua sostituzione 


P4F024G03 


ooo‘ *‘‘|‘Î[;||ÈÈt————___—————— 
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[D) za 


( Montaggio braccio oscillante sull'assale ri- 
da gido posteriore e chiusura a coppia del da- 
do di fissaggio 


P4F025G01 


[A | Gt _ 
Une 


Montaggio ammortizzatore 


Chiusura a coppia della vite (A) di fissaggio 
superiore e del bullone (B) di fissaggio infe- 
riore ammortizzatore al complessivo sospen- 
sione posteriore 


cio oscillante è necessario compri- 
mere la sospensione posteriore con 
un sollevatore idraulico. 


ZAN Per fissare l'ammortizzatore al brac- 


Montaggio tubazione olio freni e barra sta- 
bilizzatrice sul complessivo sospensione 
posteriore 


Chiusura a coppia vite di fissaggio barra sta- 
bilizzatrice al braccio oscillante 


P4r025G03 
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D 
\ [DB] rorezo 


Montaggio sospensione posteriore 


Chiusura a coppia delle viti di fissaggio alla 
scocca 


Dez 


PAF026G01 


Chiusura a coppia del dado per perno a fuso e 
fissaggio mozzo ruota 


P4F026G02 


Eseguire inoltre: 


2A) 
Spurgo aria freni 


Controllo assetto ruote posteriori 
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PARTICOLARI COMPONENTI LA SOSPENSIONE POSTERIORE FORNITI DI RICAMBIO 


1. Assale posteriore rigido - 2. Tampone paracolpi in gomma idraulico - 3. Vite superiore fissaggio ammor- 
tizzatore - 4. Molla ad elica - 5. Ammortizzatore - 6. Vite e dado fissaggio inferiore dell'ammortizzatore al 
braccio oscillante - 7. Braccio oscillante in ghisa - 8. Barra stabilizzatrice - 9. Vite e dado fissaggio braccio 
oscillante all’assale posteriore - 10. Perno a fuso - 11. Mozzo ruota - 12. Dado per perno a fuso e fissaggio 
mozzo ruota -13. Calotta mozzo ruota - 14. Tamponi paracolpi in gomma 


Mozzo ruota 


La sostituzione del cuscinetto ruota, dovuta a 
rumorosità o gioco eccessivo, comporta neces- 
sariamente la sostituzione del mozzo completo 
di cuscinetto. 


Perno a fuso 


Il perno fuso non deve presentare cricche, de- 
formazioni o segni di usura, pena la sua sostitu- 
zione. 


Ammortizzatore P4F027G01 


Riscontrando anomalie imputabili all’ammortizzato- 
re, lo stesso va sempre sostituito integralmente. 


Molla ad elica 
Accertarsi che non presenti incrinature e deformazioni tali da pregiudicarne l'efficienza. 


NOTA Le molle ad elica sono suddivise in due categorie identificabili mediante una striscia di vernice 
sulla spira centrale di colore giallo o verde. Il montaggio deve effettuarsi con molle della stessa 
categoria. 
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ASSETTO RUOTE ANTERIORI 


La verifica dell'assetto ruote deve essere effettuato dopo aver sottoposto gli organi che influenzano l’as- 
setto ruote ai seguenti controlli: 

- pressione di gonfiaggio dei pneumatici; 

- l'eccentricità e l'ortogonalità dei cerchi ruota non deve essere superiore ai 3 mm; 

- gioco assiale cuscinetti ruote; 

- gioco fra montante e perno a snodo braccio oscillante; 

- gioco perno a snodo tirante sterzo. 


PAF028G01 


CONVERGENZA INCLINAZIONE (non registrabile) INCIDENZA (non registrabile) 
Vedere i dati alla Sez. 00 


Se, al controllo della convergenza, si 
riscontrano valori diversi da quelli 
prescritti, agire sui tiranti della scato- 
la sterzo dopo aver allentato i dadi di 
fissaggio del medesimi. 


Qualora l'angolo di inclina- 
zione ruote fosse diverso dal 
valore prescritto occorrerà 


sottoporre la scocca della 
vettura ad un controllo. 


P4F028602 


alle seguenti istruzioni: 

- allentare la fascette di serraggio delle cuffie sui tiranti; 

- verificare che la cuffia ruoti liberamente sul tirante stesso; eventualmente scalzare la cuffia e 
lubrificare con grasso siliconico MOLYGUARD SYL 133 0 prodotto similare; 

- stringere la fascetta dopo la registrazione convergenza e solo dopo aver verificato che la cuffia 
sia in corretta posizione. 


ZN Ogni qualvolta si esegue la convergenza ruote anteriori è necessario attenersi scrupolosamente 


28 Stampato n° 506.761 


Marea-Marea Weekend Sospensioni e ruote 
Assetto ruote 


44, 


ASSETTO RUOTE POSTERIORI 


La verifica dell'assetto ruote deve essere effettuato dopo aver eseguito i seguenti controlli: 
- pressione di gonfiaggio dei pneumatici; 

- l'eccentricità e l'ortogonalità dei cerchi ruote non deve essere superiore ai 3 mm; 

- gioco assiale cuscinetti ruote. 


CAD 
b 
a 
PA4F029G01 P4F029G02 
CONVERGENZA (non registrabile) INCLINAZIONE (non registrabile) 


Vedere i dati alla Sez. 00 


Riscontrando valori diversi degli angoli delle ruote posteriori non si può effettuare la registrazione, perché 
la sospensione posteriore è costituita da un assale rigido. 
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